
Regione Lazio
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Deliberazione 12 maggio 2022, n. 286

Adozione del Piano Integrato di Attività e Organizzazione (PIAO) 2022 - 2024 ai sensi dell'art. 6 del decreto-
legge 9 giugno 2021, n. 80, convertito, con modificazioni, dalla legge 6 agosto 2021, n. 113.

19/05/2022 - BOLLETTINO UFFICIALE DELLA REGIONE LAZIO - N. 43 - Supplemento n. 1



 

 

OGGETTO: adozione del Piano Integrato di Attività e Organizzazione (PIAO) 2022 - 2024 ai sensi 

dell’art. 6 del decreto-legge 9 giugno 2021, n. 80, convertito, con modificazioni, dalla legge 6 agosto 

2021, n. 113. 

 

LA GIUNTA REGIONALE 

 

 

SU PROPOSTA del Presidente di concerto con il Vicepresidente Assessore alla Programmazione 

Economica, Bilancio, Demanio e Patrimonio, Rapporti Istituzionali, Rapporti con il Consiglio 

Regionale, Accordi di Programma e Conferenza di Servizi e all’Assessore al Lavoro e nuovi diritti, 

Formazione, Scuola, Politiche per la ricostruzione, Personale; 

 

VISTO lo Statuto della Regione Lazio; 

 

VISTA la legge regionale 18 febbraio 2002, n. 6 “Disciplina del sistema organizzativo della Giunta 

e del Consiglio e disposizioni relative alla dirigenza e al personale regionale” e successive modifiche; 

 

VISTO il regolamento regionale 6 settembre 2002, n. 1 “Regolamento di organizzazione degli uffici 

e dei servizi della Giunta regionale” e successive modifiche; 

 

VISTO il decreto legislativo 14 marzo 2013, n. 33 e s.m.i. “Riordino della disciplina riguardante gli 

obblighi di pubblicità, trasparenza e diffusione di informazioni da parte delle pubbliche 

amministrazioni” e successive modifiche; 

 

VISTA la legge regionale 30 dicembre 2021, n. 20 “Legge di stabilità regionale 2022”; 

 

VISTA la legge regionale 30 dicembre 2021, n. 21 “Bilancio di previsione finanziario della Regione 

Lazio 2022-2024”; 

 

VISTA la deliberazione della Giunta regionale 30 dicembre 2021, n. 992 “Bilancio di previsione 

finanziario della Regione Lazio 2022-2024. Approvazione del “Documento tecnico di 

accompagnamento”, ripartito in titoli, tipologie e categorie per le entrate ed in missioni, programmi, 

titoli e macroaggregati per le spese”; 

 

VISTA la deliberazione della Giunta regionale 30 dicembre 2021, n. 993 “Bilancio di previsione 

finanziario della Regione Lazio 2022-2024. Approvazione del “Bilancio finanziario gestionale”, 

ripartito in capitoli di entrata e di spesa ed assegnazione delle risorse finanziarie ai dirigenti titolari 

dei centri di responsabilità amministrativa”; 

 

VISTA la deliberazione della Giunta regionale 18 gennaio 2022, n. 8 “Indirizzi per la gestione del 

bilancio regionale 2022-2024 ed approvazione del bilancio reticolare, ai sensi degli articoli 30, 31 e 

32, della legge regionale 12 agosto 2020, n. 11”; 

 

VISTA la circolare del Direttore generale della Giunta regionale, prot. n. 262407 del 16 marzo 2022, 

con la quale sono fornite indicazioni operative per la gestione del bilancio di previsione finanziario 

della Regione Lazio 2022-2024; 

VISTO il decreto-legge 9 giugno 2021, n. 80 “Misure urgenti per il rafforzamento della capacità 

amministrativa delle pubbliche amministrazioni funzionale all'attuazione del Piano nazionale di 

ripresa e resilienza (PNRR) e per l'efficienza della giustizia”, convertito con modificazioni dalla legge 
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6 agosto 2021, n. 113, che all’art. 6, comma 1, prescrive l’adozione del Piano Integrato di Attività e 

Organizzazione (PIAO) alle pubbliche amministrazioni con più di cinquanta dipendenti; 

VISTO, in particolare, l’art. 6, comma 2 del decreto-legge 9 giugno 2021, n. 80 convertito con 

modificazioni dalla legge 6 agosto 2021, n. 113 che stabilisce la durata triennale e l’aggiornamento 

annuale del PIAO, definendone altresì i seguenti contenuti: 

a) obiettivi programmatici e strategici della performance secondo i principi e criteri direttivi di cui 

all’articolo 10 del decreto legislativo 27 ottobre 2009, n. 150, stabilendo il necessario collegamento 

della performance individuale ai risultati della performance organizzativa;  

b) strategia di gestione del capitale umano e di sviluppo organizzativo, anche mediante il ricorso al 

lavoro agile e obiettivi formativi annuali e pluriennali, finalizzati ai processi di pianificazione  

secondo le logiche del project management, al raggiungimento della completa alfabetizzazione 

digitale, allo sviluppo delle conoscenze tecniche e delle competenze trasversali e manageriali e 

all’accrescimento culturale e dei titoli di studio del personale, correlati all'ambito d’impiego e alla  

progressione di carriera del personale;  

c) compatibilmente con le risorse finanziarie riconducibili al piano triennale dei fabbisogni di 

personale, di cui all’articolo 6 del decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165, strumenti e obiettivi 

del reclutamento di nuove risorse e della valorizzazione delle risorse interne, prevedendo, oltre 

alle forme di reclutamento ordinario, la percentuale di posizioni disponibili nei limiti stabiliti dalla 

legge destinata alle progressioni di carriera del personale, anche tra aree diverse, e le modalità di 

valorizzazione a tal fine dell’esperienza professionale maturata e dell’accrescimento culturale 

conseguito anche attraverso le attività poste in essere ai sensi della lettera b), assicurando adeguata 

informazione alle organizzazioni sindacali;  

d) strumentazione per giungere alla piena trasparenza dei risultati dell’attività e dell’organizzazione 

amministrativa nonché per raggiungere gli obiettivi in materia di contrasto alla corruzione, 

secondo quanto previsto dalla normativa vigente in materia e in conformità agli indirizzi adottati 

dall’Autorità Nazionale Anticorruzione (ANAC) con il Piano Nazionale Anticorruzione;  

e) elenco delle procedure da semplificare e reingegnerizzare ogni anno, anche mediante il ricorso alla 

tecnologia e sulla base della consultazione degli utenti, nonché la pianificazione delle attività 

inclusa la graduale misurazione dei tempi effettivi di completamento delle procedure, effettuata 

attraverso strumenti automatizzati;  

f) modalità e azioni finalizzate a realizzare la piena accessibilità alle amministrazioni, fisica e digitale, 

da parte dei cittadini ultrasessantacinquenni e dei cittadini con disabilità;  

g) modalità e azioni finalizzate al pieno rispetto della parità di genere, anche con riguardo alla 

composizione delle commissioni esaminatrici dei concorsi;  

 

VISTO il decreto-legge 30 dicembre 2021, n. 228 “Disposizioni urgenti in materia di termini 

legislativi”, che all’articolo 1 comma 12, modifica il decreto-legge 9 giugno 2021, n. 80, prevedendo 

la proroga del termine di prima adozione del PIAO, da parte delle pubbliche amministrazioni, dal 31 

gennaio 2022 al 30 aprile 2022;  

 

VISTO il decreto-legge 30 aprile 2022 n. 36 “Ulteriori misure urgenti per l’attuazione del Piano 

Nazionale di Ripresa e Resilienza”, cd. PNRR 2, che all’art. 7, comma 1, ha previsto la proroga del 

termine per l’adozione del PIAO dal 30 aprile al 30 giugno 2022; 

 

CONSIDERATO, pertanto, che l’obiettivo del PIAO è quello di integrare, in un’ottica di 

semplificazione e razionalizzazione, i principali atti di pianificazione cui sono tenute le pubbliche 

amministrazioni; 
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CONSIDERATO che è stato avviato l’iter di approvazione del Decreto del Presidente della 

Repubblica di cui all’art. 6 c. 5 del decreto-legge 9 giugno 2021, n. 80 convertito con modificazioni 

dalla legge 6 agosto 2021, n. 113 con il quale sono individuati e abrogati gli adempimenti relativi ai 

piani assorbiti dal PIAO; 

 

CONSIDERATO inoltre che è stato avviato l’iter di approvazione del Decreto del Ministro per la 

pubblica amministrazione di concerto con il Ministro dell'economia e delle finanze di cui all’art. 6 c. 

6 del decreto-legge 9 giugno 2021, n. 80 convertito con modificazioni dalla legge 6 agosto 2021, n. 

113 – da adottarsi previa intesa in sede di Conferenza unificata, ai sensi dell'articolo 9, comma 2, del 

decreto legislativo 28 agosto 1997, n. 281 – che definisce un “Piano tipo” quale strumento di supporto 

alle amministrazioni pubbliche chiamate ad adottare il PIAO; 

 

CONSIDERATO che il Piano Integrato di Attività e Organizzazione (PIAO), per quanto sopra 

esposto, coinvolge, trasversalmente, differenti Strutture e Direzioni regionali competenti per materia, 

richiedendo un’attività sinergica delle stesse finalizzata alla elaborazione coordinata e integrata del 

PIAO; 

 

VISTA la deliberazione di Giunta regionale del 9 marzo 2021, n. 124 con la quale è stato conferito 

l’incarico di Direttore Generale all’ Ing. Wanda D’Ercole; 

 

VISTA la Determinazione del Direttore Generale n. G14320 del 22/11/2021 con la quale è stata 

individuata la Dr.ssa Patrizia Di Fazio quale Responsabile del procedimento per l’attuazione 

coordinata delle previsioni di cui all’art. 6 del decreto-legge 9 giugno 2021, n. 80 in materia di Piano 

Integrato di Attività ed Organizzazione (PIAO); 

 

VISTO l’Atto di Organizzazione n. G00387 del 19/01/2022 con il quale è stata formalizzata la 

costituzione del Gruppo di Lavoro per lo svolgimento delle attività relative alla elaborazione del 

Piano Integrato di Attività ed Organizzazione ai sensi dell’art. 6 del decreto-legge 9 giugno 2021, n. 

80;  

 

VISTI i successivi atti di organizzazione n. G01455 del 15/02/2022 e G03716 29/03/2022, con i quali 

si è provveduto all’integrazione del Gruppo di Lavoro di cui al punto precedente; 

 

RICHIAMATA la DGR n. 143 del 19/03/2022: “Adozione del Piano Triennale di Prevenzione della 

Corruzione per gli anni 2022-2024”; 

 

RICHIAMATA la DGR n.149 del 19/03/2022: “Adozione della disciplina del lavoro agile per il 

personale in servizio presso le strutture della Giunta Regionale del Lazio nelle more 

dell’approvazione del P.I.A.O. (Art. 6, comma 2, lettera c) del decreto legge 9 giugno 2021, n. 80, 

convertito con modificazioni dalla Legge 6 agosto 2021, n. 113”; 

 

VISTA la nota prot. 0347056 del 07/04/2022 con la quale il Direttore Generale ed il Capo del 

Gabinetto del Presidente hanno disposto in merito alla elaborazione coordinata degli strumenti di 

pianificazione dell’Ente in materia di valore pubblico, performance, personale, organizzazione del 

lavoro, anticorruzione e trasparenza individuando altresì la competenza per materia delle Strutture e 

delle Direzioni regionali coinvolte nell’elaborazione delle specifiche sezioni del Piano Integrato di 

Attività e Organizzazione (PIAO) 2022 – 2024 nonché il cronoprogramma per la definizione e la 

trasmissione dei contributi elaborati; 
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VISTA la nota prot. n. 0389771 del 20/04/2022 con la quale il Direttore della Direzione regionale per 

la programmazione economica ha trasmesso il contributo elaborato ai fini della pianificazione 

nell’ambito del Piano Integrato di Attività e Organizzazione (PIAO) 2022 - 2024 in materia di “Valore 

pubblico”;  

 

VISTA la nota prot. n. 0383687 del 19/04/2022 con la quale la Responsabile della Prevenzione della 

Corruzione e della Trasparenza ha trasmesso il contributo elaborato ai fini della pianificazione 

nell’ambito del Piano Integrato di Attività e Organizzazione (PIAO) 2022 - 2024 in materia di “Rischi 

corruttivi e trasparenza”;  

 

VISTA la nota prot. n. 437121 del 05/05/2022 con la quale il CUG - Comitato unico di Garanzia, ha 

trasmesso il contributo elaborato ai fini della pianificazione nell’ambito del Piano Integrato di Attività 

e Organizzazione (PIAO) 2022 - 2024 avente ad oggetto “PIAO 2022 – in materia di “Azioni 

finalizzate al pieno rispetto della parità di genere”;  

 

VISTA la nota prot. n. 0435594 del 04/05/2022 con la quale il Direttore della Direzione per 

l’innovazione tecnologica e trasformazione digitale ha trasmesso il contributo elaborato ai fini della 

pianificazione nell’ambito del Piano Integrato di Attività e Organizzazione (PIAO) 2022 - 2024 in 

materia di “Azioni finalizzate a realizzare l’accessibilità dei servizi per ultrasessantacinquenni e 

persone con disabilità”; 

 

VISTA la nota prot. n. 0440611 del 05/05/2022 con la quale la Struttura Tecnica Permanente per le 

funzioni di programmazione valutazione e controllo ha trasmesso il contributo elaborato ai fini della 

pianificazione nell’ambito del Piano Integrato di Attività e Organizzazione (PIAO) 2022 - 2024 in 

materia di “Performance”;  

 

VISTA la nota prot. n. 441684 del 05/05/2022 e la nota prot. n. 462235 del 11/05/2022 con la quale 

il Direttore della Direzione regionale Affari istituzionali e personale ha trasmesso i contributi 

elaborati ai fini della pianificazione nell’ambito del Piano Integrato di Attività e Organizzazione 

(PIAO) 2022 - 2024 in materia di: “Struttura organizzativa”, “Organizzazione del lavoro agile”, 

“Piano triennale dei fabbisogni di personale”, “Formazione del personale”, “Monitoraggio”; 

 

VISTA la nota prot. n. 0458487 del 11/05/2022 con la quale l’Organo di Revisione ha trasmesso il 

parere favorevole ai contenuti della sottosezione del Piano Integrato di Attività e Organizzazione 

(PIAO) 2022 - 2024 dedicati al “Piano triennale dei fabbisogni di personale” per come riportati 

nell’Allegato Tecnico 6 “Piano triennale dei fabbisogni di personale”; 

 

VISTO lo schema di Piano Integrato di Attività e Organizzazione (PIAO) 2022 - 2024 elaborato 

integrando, in un’ottica di semplificazione e razionalizzazione, i contributi come sopra richiamati, 

pervenuti dalle Strutture e Direzioni regionali competenti per materia in ordine ai contenuti previsti 

dall’art. 6, comma 2 del decreto-legge 9 giugno 2021, n. 80 convertito con modificazioni dalla legge 

6 agosto 2021, n. 113; 

 

RITENUTO necessario procedere all’approvazione del Piano Integrato di Attività e Organizzazione 

(PIAO) 2022 - 2024 di cui all’Allegato A e ai relativi allegati tecnici di seguito riportati: 

- Allegato Tecnico 1 “Indirizzi programmatici, obiettivi, programmi, azioni, misure, 

policy”; 

- Allegato Tecnico 2 “Obiettivi di performance”; 

- Allegato Tecnico 3 “Elenco delle procedure da reingegnerizzare”; 
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- Allegato Tecnico 4 “Mappatura dei processi e valutazione del rischio corruttivo, 

individuazione e programmazione delle misure”; 

- Allegato Tecnico 5 “Disciplina del lavoro agile”; 

- Allegato Tecnico 6 “Piano triennale dei fabbisogni di personale”; 

- Allegato Tecnico 7 “Piano Formativo Triennale: contenuti formativi, obiettivi e 

valutazione d’impatto, metodi formativi, destinatari, risorse”; 

che nel loro insieme formano parte integrante e sostanziale del presente provvedimento; 

 

DELIBERA 

 

per le motivazioni espresse in premessa che costituiscono parte integrante e sostanziale della presente 

deliberazione: 

 

- di approvare il Piano Integrato di Attività e Organizzazione (PIAO) 2022 - 2024 di cui all’Allegato 

A e ai relativi allegati tecnici di seguito riportati: 

- Allegato Tecnico 1 “Indirizzi programmatici, obiettivi, programmi, azioni, misure, 

policy”; 

- Allegato Tecnico 2 “Obiettivi di performance”; 

- Allegato Tecnico 3 “Elenco delle procedure da reingegnerizzare”; 

- Allegato Tecnico 4 “Mappatura dei processi e valutazione del rischio corruttivo, 

individuazione e programmazione delle misure”; 

- Allegato Tecnico 5 “Disciplina del lavoro agile”; 

- Allegato Tecnico 6 “Piano triennale dei fabbisogni di personale”; 

- Allegato Tecnico 7 “Piano Formativo Triennale: contenuti formativi, obiettivi e 

valutazione d’impatto, metodi formativi, destinatari, risorse”; 

che nel loro insieme formano parte integrante e sostanziale del presente provvedimento. 

Le Direzioni regionali, le Agenzie regionali e le Strutture regionali funzionalmente competenti 

provvederanno all’attuazione delle previsioni di cui al Piano Integrato di Attività e Organizzazione 

(PIAO) 2022 – 2024. 

 

La Direzione Generale provvederà ad inviare il PIAO al Dipartimento della funzione pubblica della 

Presidenza del Consiglio dei ministri per la pubblicazione sul relativo portale. 

 

Il presente provvedimento sarà pubblicato sul B.U.R del Lazio e sul sito istituzionale della Regione 

Lazio nell’apposita sezione “Amministrazione Trasparente”, sottosezione “Piano Integrato di Attività 

e Organizzazione”. 

 

 

19/05/2022 - BOLLETTINO UFFICIALE DELLA REGIONE LAZIO - N. 43 - Supplemento n. 1



 

 

 
   
 
 
  
  
 
 
  

    

  
 

 
   
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

19/05/2022 - BOLLETTINO UFFICIALE DELLA REGIONE LAZIO - N. 43 - Supplemento n. 1



 

INDICE 

 

 

 

19/05/2022 - BOLLETTINO UFFICIALE DELLA REGIONE LAZIO - N. 43 - Supplemento n. 1



PIANO INTEGRATO DI ATTIVITÀ E ORGANIZZAZIONE 2022 - 2024 

REGIONE LAZIO       PAG. 3 DI 86 

INTRODUZIONE E SINTESI   

 performance

 

project management

 

 

 

 

 

Valore Pubblico, Performance, Personale, 
Organizzazione del lavoro, Anticorruzione e Trasparenza

Performance

Valore Pubblico
policy

Valore pubblico
policy

19/05/2022 - BOLLETTINO UFFICIALE DELLA REGIONE LAZIO - N. 43 - Supplemento n. 1



PIANO INTEGRATO DI ATTIVITÀ E ORGANIZZAZIONE 2022 - 2024 

REGIONE LAZIO       PAG. 4 DI 86 

Performance 
Valore Pubblico

performance

Valore Pubblico

Rischi Corruttivi e Trasparenza 

Perfor-
mance. Rischi Corruttivi e Trasparenza

Struttura Organizzativa

Lavoro Agile
smart working

Lavoro Agile

Piano triennale dei fabbisogni di personale

Valore 
Pubblico Performance Struttura Organizzativa.

Piano triennale dei fabbisogni di personale
de quo

monitoraggio
Valore Pubblico, Performance, Personale, 

Organizzazione del lavoro, Anticorruzione e Trasparenza

 

19/05/2022 - BOLLETTINO UFFICIALE DELLA REGIONE LAZIO - N. 43 - Supplemento n. 1



PIANO INTEGRATO DI ATTIVITÀ E ORGANIZZAZIONE 2022 - 2024 

REGIONE LAZIO       PAG. 5 DI 86 

SEZIONE 1. SCHEDA ANAGRAFICA DELL’AMMINISTRAZIONE 

Denominazione 

Sede 

Codice Fiscale 

 

Presidente 

Assessori della Giunta 

Direttore Generale 

 

Personale 

 

Comparto di appartenenza 

 

Statuto 

 

Regolamento di Organizza-
zione e Funzionamento degli 
Organi e delle Strutture 

 

Sito web 

 

Numero Unico Regionale 

 

PEC  

 

19/05/2022 - BOLLETTINO UFFICIALE DELLA REGIONE LAZIO - N. 43 - Supplemento n. 1



PIANO INTEGRATO DI ATTIVITÀ E ORGANIZZAZIONE 2022 - 2024 

REGIONE LAZIO       PAG. 6 DI 86 

SEZIONE 2. VALORE PUBBLICO, PERFORMANCE E ANTICORRUZIONE 

Valore pubblico. –
Indirizzi 2027

policy
shock

La performance

L’anticorruzione.

Sottosezione di programmazione | Valore pubblico 

iter

policy

Inquadramento generale della programmazione economico-finanziaria  –

 Documento Strategico di Programmazione 2018 

policy 

Documento Strategico di Programmazione Linee d’indirizzo per un uso 
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Fonte: Regione Lazio – Direzione Programmazione Economica, giugno 2021. – (a) Legenda macroaree: [1] Per una regione solida, moderna, al servizio del territorio; 
[2] Per creare valore; [3] Per promuovere la conoscenza; [4] Per prendersi cura; [5] Per proteggere il territorio; [6] Per allargare la cittadinanza; [7] Per far muovere il 
Lazio; [8] Per aprirsi al mondo. 

Valore pubblico, strategia, beneficiari, cronologia d’attuazione. –

Documento 
Strategico di Programmazione Documento di Economia e Finanza 
Regionale dal 2013 al 2021

Tav. S2.1 – PIAO Lazio 2022: Documento Strategico di Programmazione 2018: macroaree, indirizzi, obiettivi, azioni | Aggior-
namento 2021: sintesi (giugno 2021) 
MACRO-
AREE (a) 

INDIRIZZI  
PROGRAMMATICI 

OBIETTIVI 
 PROGRAMMATICI AZIONI 

[1] Regione, solida, moderna, al 
servizio del territorio 

1. Riduzione del carico fiscale; 2. Promozione delle autonomie locali; 3. Efficienza legislativa e amministra-
tiva 

26 

[2] 

Valore impresa 
1. Reindustrializzazione; 2. Sviluppo dei luoghi per l’impresa; 3. Startup Lazio! 4. Lazio Creativo; 5. Soste-
nere il tessuto artigianale e commerciale delle città; 6. LazioInternational; 7. Sviluppare la sostenibilità 
sociale nell’attività economica 

42 

Valore lavoro 
1. Politiche per l’inserimento dei giovani nel mercato del lavoro; 2. Aumentare la partecipazione delle donne 
al mercato del lavoro; 3. Ridurre la disoccupazione; 4. Formazione professionale per occupati e persone 
in cerca di lavoro; 5. Prevenire le crisi aziendali 

34 

Valore turismo 
1. Sviluppi di nuovi segmenti del turismo; 2. Sviluppo dei flussi di turisti congressuali; 3. Promuovere il 
cineturismo; 4. Sostegno al turismo sportivo (grandi eventi); 5. Diffondere le opportunità del turismo cultu-
rale e ambientale; 6. Politiche per il turismo balneare e gestione integrata della costa  

25 

Valore agricoltura 
1. Protezione delle infrastrutture verdi; 2. Politiche di sostegno all’impresa agricola; 3. Sviluppo di filiere e 
mercati; 4. Riconoscimento dei distretti; 5. Sostenere lo sviluppo della diversificazione in agricoltura; 6. 
Politiche per la caccia e pesca 

39 

[3] Conoscenza 1.Modernizzare l’offerta formativa scolastica; 2. Interventi per il diritto allo studio universitario; 3. Sostegno 
alla ricerca di base 

28 

[4] 

Prendersi cura  
(sanità) 

1. Migliorare le condizioni di accesso dei pazienti; 2. Sviluppo dell’assistenza territoriale e delle reti di cura 
sanitaria; 3. Valorizzazione del lavoro sanitario; 4. Investimenti in edilizia e tecnologia sanitaria; 5. Ridu-
zione delle liste di attesa nella sanità; 6. Sviluppo dei servizi digitali nella sanità regionale; 7. Politiche 
regionali per la cronicità; 8. Proteggere la salute della donna; 9. Nuova governance nella sanità 

46 

Prendersi cura 
welfare) 

1. Rafforzare i pilastri del sistema di welfare; 2. Combattere la povertà; 3. Politiche pubbliche per i bambini 
e famiglie; 4. Opportunità e servizi per le persone con disabilità; 5. Sviluppo del welfare di comunità; 6. 
Sostenere l’innovazione sociale; 7. Accoglienza dei rifugiati; 8. Reinserimento sociale dei detenuti 

39 

[5] 

Territorio- 
Prot. Civile 

1. Mitigazione del rischio (protezione civile); 2. Pianificazione territoriale (protezione civile); 3. Formazione 
(protezione civile); 4. Cultura (protezione civile); 5. Politiche per la ripresa economica e la ricostruzione 
nelle aree terremotate 

23 

Territorio-ambiente 
1. Mitigazione degli effetti dei cambiamenti climatici; 2. Miglioramento della qualità dell’aria; 3. Cura della 
qualità dell’acqua e risparmio idrico; 4. Contrasto al dissesto idrogeologico; 5. Bonifiche dei siti inquinati; 
6. Diffusioni delle energie sostenibili; 7. Valorizzazione dei Parchi e delle aree protette regionali; 8. Garan-
tire il benessere animale 

43 

Territorio-rifiuti 1. Incremento della raccolta differenziata; 2. Riduzione, riuso e nuove tecnologie di trattamento 11 
Territorio-Urbanistica 1. Sostegno ai Comuni per la pianificazione urbanistica 9 

[6] 

Cittadinanza-diritto alla casa 1. Semplificazione e efficientamento nell’edilizia sovvenzionata: 2. Politiche per l’edilizia agevolata; 3. Coin-
volgimento della proprietà privata nell’offerta di edilizia residenziale pubblica 

10 

Cittadinanza-pari opportunità 1. Promuovere la parità di genere; 2. Contrastare la violenza contro le donne; 3. Educare al rispetto per 
arginare comportamenti intolleranti 

14 

Cittadinanza-Cultura 
1. Promuovere i luoghi della cultura; 2. Diffondere la cultura nei luoghi; 3. Accrescere il legame cultura-
tecnologia; 4. Sostenere l’area dello spettacolo dal vivo; 5. Sostenere le specializzazioni di cinema e au-
diovisivo; 6. Promuovere la cultura del libro 

34 

Cittadinanza-sport 1. Rafforzare l’associazionismo sportivo; 2. Garantire sicurezza e qualità nell’impiantistica sportiva; 3. Va-
lorizzare il ruolo dello sport nella società 

15 

Cittadinanza-legalità e sicurezza 1. Prevenzione e presidio del territorio; 2. Lotta alla mafia 17 

[7] Muovere 

1. Investimenti per l’ammodernamento della rete ferroviaria; 2. Interventi regionali per il trasporto pubblico 
di Roma Capitale (metropolitane, ferrovie concesse e trasporto su gomma); 3. Consolidare la qualità del 
servizio ferroviario e del trasporto regionale su gomma; 4. Investimenti sulla rete stradale; 5. Sviluppo del 
sistema aeroportuale; 6. Sviluppo del sistema portuale; 7. Sviluppo del ramo della logistica; 8. Completa-
mento della maglia digitale del Lazio 

55 

[8] Apertura 1. Affermare il valore dell’Unione Europea; 2. Cogliere le opportunità globali  11 
TOTALE 19 90 521 
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policy

policy
policy

po-
licy performance policy

baseline; 
performance policy

 performance.

 

BeTa regional
tavole delle interdipendenze settoriali 

Lazio-Resto d’Italia  ex-ante
performance

L’utopia sostenibile

An hybrid Dynamic Stochastic GE model for LM policy evaluations
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FOCUS – METODOLOGIA UTILIZZATA PER LA VALUTAZIONE DEL VALORE PUBBLICO DELLE POLITICHE REGIONALI  

policy
in primis

performance
performance

i
policy

ii
policy

iii

iv

Rapporto SDGs 2019: Infor-
mazioni statistiche per l’Agenda 2030 in Italia, 

Rapporto BES 2020: il Benessere Equo e Sostenibile in Italia

Rapporto sulla competitività dei settori produttivi-Edizione 2021, 

Hight tecnology services
Knowledge intensive market services

Indicatori territoriali per le politiche di sviluppo, 
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v

policy

policy
policy

policy

performance
po-

licy

indicatori al contorno
policy. 

performance
policy

policy
target

policy

performance

Rapporto SDGs 2021: Informazioni statistiche per l’Agenda 2030 in Italia, 

policy

time to build
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tav. S2.2).

Tavola S2.2 – PIAO Lazio 2022: Indici di performance per l’Obiettivo Programmatico 1.01.01.00 dell’Indirizzo Programmatico 1.01.00.00  
 

INDICI DI PERFORMANCE PER OBIETTIVO PROGRAMMATICO BASELINE  
(a) 

ANNI 
(a) 

TVMAC  
(b) 

TENDENZA  
(c) 

ATTESE 
(c) 

Disuguaglianza reddito netto (1) 5,8 2010-2018 0,44 ST LM 
Esportazioni di merci Settore C - Attività manifatturiere (2) 22.048 2010-2019 7,0 NM LM 

Fonte: elaborazioni Regione Lazio, Direzione Programmazione Economica su archivi e base-dati Istat. – (a) Baseline: valore al 2018 o, in caso di assenza, all’anno 
immediatamente precedente; Anni: Arco temporale su cui è calcolato il tasso; (b) TVMAC = Tasso di Variazione Medio Annuo Composto; (c) Tendenza e attese: Netto 
Miglioramento (NM) se: tasso > +5,0 %; Lieve Miglioramento (LM) se: +1,0 % < tasso < +5,0 %; Stabile (ST) se: - 1,0 % < tasso < +1,%; Lieve Peggioramento (LP) se: 
-5,0 % < tasso < -1,0 %; Netto Peggioramento (NP): se: tasso < -5,0 %. (1) Metadati Disuguaglianza reddito netto - Descrizione: Rapporto fra il reddito equivalente 
totale ricevuto dal 20% della popolazione con il più alto reddito e quello ricevuto dal 20% della popolazione con il più basso reddito - Unità di misura: numero puro - 
Fonte: Benessere Equo e Sostenibile – Dominio: Benessere economico. – (2) Metadati Esportazioni di merci Settore C - Attività manifatturiere - Descrizione: Espor-
tazioni di merci totali del settore - Unità di misura: milioni di euro - Fonte: Competitività dei settori produttivi Settore C - Attività manifatturiere. 

baseline

baseline

Dotazione finanziaria della politica unitaria, impegni e pagamenti 2021 del programma di governo, 
previsioni di spesa 2022-2024 del programma di governo. –

Rapporto BES 2020: il 
Benessere Equo e Sostenibile in Italia

free on board
ex-fabrica

Rapporto sulla competitività dei settori 
produttivi-Edizione 2021, 
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Atto d’indirizzo #NextGenerationLazio. Priorità progettuali della Regione Lazio per la 
definizione del Piano Nazionale per la Ripresa e la Resilienza (PNRR)

policy

Le risorse e gli impieghi della politica unitaria. – 

stock
policy

tav. S2.3

Tavola S2.3 – PIAO Lazio: stime di finanziamento della politica unitaria regionale 2021-2027. Aggiornamento novembre 2021 
(valori espressi in milioni) 

TITOLO OP E OG (IMPIEGHI) (b) 

 
RISORSE 

 

FESR FSE+ FEASR FEAMPA FSC STATO 
(a) 

TOTALE  
FONTI 

OP1 - Europa più intelligente 966,00  - -  - 70,00 - 1.036,50 
OG1- Promuovere un sett, agricolo intelligente, resiliente e divers. -  - 300,50  - - - 300,50 
OP2 - Europa più verde 625,70  - - 17,30  905,20 39,00 1.587,20 
OG2 - Rafforzare la tutela dell’ambiente e l’azione per il clima - - 321,20 - - - 321,20 
OP3 - Europa più connessa - - - - 1.074,70 120,20 1.194,90 
OG3 (A) - Rafforzare il tessuto socioeconomico delle aree rurali - - - - - - 0,00 
OP4 - Europa più sociale 22,00  1.538,40  -  - 212,00 93,90 1.866,30 
OG3 (B) - Rafforzare il tessuto socioeconomico delle aree rurali -  - 112,00  - - - 112,00 
OP5 - Europa più vicina ai cittadini 140,00  - -  - 245,40 217,60 603,00 
OG3 (C) - Rafforzare il tessuto socioeconomico delle aree rurali -  - 150,00 - - - 150,00 
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Totale Obiettivi di Policy 1.753,70  1.538,40  883,70  17,30  2.507,30 470,70 7.171,10 
Assistenza Tecnica 2021-2027 63,60  64,10  35,30  1,10  - 30,00 194,10 
Totale politica unitaria Lazio 2021-2027 1.817,30  1.602,50  919,00  18,40  2.507,30 500,70 7.365,20 
 
Fonte: elaborazione Regione Lazio, Direzione Programmazione Economica. – (a) Art. 1, comma134, legge 30 dicembre 2018, n. 145 e s.m.s (Bilancio dello Stato 
2019) - Anni 2021-2034. - (b) Obiettivo Generale 1 (OG1) «Promuovere un settore agricolo intelligente, resiliente e diversifica-to che garantisca sicurezza alimentare»; 
Obiettivo Generale 2 (OG2) «Rafforzare la tutela dell’ambiente e l’azione per il clima e contribuire al raggiungimento degli obiettivi in materia di ambiente e clima 
dell’Unione»; Obiettivo Generale 3 (OG3) «Rafforzare il tessuto socioeconomico delle aree rurali»; Obiettivo Generale Trasversale (OGT) «Conoscenza e innova-
zione». Nell’OG3 (A) sono compresi gli obiettivi specifici dell’OG riconducibili all’OP3; Nell’OG3 (B) sono compresi gli obiettivi specifici dell’OG riconducibili all’OP4 
Nell’OG3 (C) sono compresi gli obiettivi specifici dell’OG riconducibili all’OP5.  

policy

i

ii
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Impegni e pagamenti 2021 del programma di governo. –
policy

tav. S2.4

Indirizzo Programmatico 4.01.00.00-Prendersi cura: sa-
nità

Indirizzo Programmatico 2.01.00.00-Valore impresa Indi-
rizzo Programmatico 5.02.00.00-Territorio: ambiente Indirizzo Program-
matico 7.01.00.00-Muovere

Indirizzo Programmatico 
2.01.00.00-Valore impresa Indirizzo Programmatico 7.01.00.00-Muovere

Tav. S2.4 – PIAO Lazio 2022: Documento Strategico di Programmazione 2018 – Indirizzi Programmatici 2018-2023: impegni e pagamenti 2021 
(valori espressi in milioni; quote e rapporti pagamenti/impegni in percentuale)

CODICE INDIRIZZO PROGRAMMATICO 

2021 

IMPEGNI (I) PAGAMENTI (P) IMPEGNI 
 

PAGAMENTI 
 I 

- 
P 

PARTE CORRENTE PARTE CAPITALE PARTE CORRENTE PARTE CAPITALE 

TOTALE VALORI  
VALORI 

  
QUOTE VALORI  QUOTE VALORI  QUOTE VALORI  QUOTE 

1.01.00.00 Regione, solida, moderna, al servizio del territorio 236,63 1,6 37,20 5,7 191,36 1,4 11,75 4,1 273,83 203,12 74,2 
2.01.00.00 Valore impresa 140,07 1,0 93,06 14,4 89,12 0,7 57,60 20,3 233,13 146,72 62,9 
2.02.00.00 Valore lavoro 179,05 1,2 6,88 1,1 70,80 0,5 4,75 1,7 185,94 75,55 40,6 
2.03.00.00 Valore turismo 18,04 0,1 14,64 2,3 13,88 0,1 0,82 0,3 32,68 14,71 45,0 
2.04.00.00 Valore agricoltura 4,56 0,0 4,93 0,8 2,11 0,0 0,76 0,3 9,49 2,87 30,2 
3.01.00.00 Conoscenza 114,69 0,8 24,99 3,9 74,98 0,6 5,08 1,8 139,68 80,06 57,3 
4.01.00.00 Prendersi cura sanità 12.218,37 83,2 127,63 19,7 11.709,76 88,2 91,31 32,2 12.346,00 11.801,07 95,6 
4.02.00.00 Prendersi cura welfare 359,28 2,4 19,82 3,1 168,69 1,3 12,79 4,5 379,10 181,47 47,9 
5.01.00.00 Territorio-prot. civile e ricostruzione post-sisma 13,78 0,1 4,76 0,7 6,91 0,1 1,31 0,5 18,55 8,22 44,3 
5.02.00.00 Territorio – ambiente 59,10 0,4 80,30 12,4 41,99 0,3 13,46 4,7 139,39 55,45 39,8 
5.03.00.00 Territorio – rifiuti 3,42 0,0 0,00 0,0 0,56 0,0 0,00 0,0 3,42 0,56 16,4 
5.04.00.00 Territorio – urbanistica 0,27 0,0 0,30 0,0 0,00 0,0 0,01 0,0 0,57 0,01 1,1 
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6.01.00.00 Cittadinanza: diritto alla casa 6,49 0,0 27,91 4,3 6,45 0,0 7,26 2,6 34,40 13,71 39,9 
6.02.00.00 Cittadinanza: pari opportunità 2,73 0,0 0,62 0,1 0,74 0,0 0,58 0,2 3,35 1,31 39,2 
6.03.00.00 Cittadinanza: cultura 17,88 0,1 15,26 2,4 10,91 0,1 3,59 1,3 33,14 14,50 43,8 
6.04.00.00 Cittadinanza: sport 4,18 0,0 10,13 1,6 2,49 0,0 0,70 0,2 14,32 3,20 22,3 
6.05.00.00 Cittadinanza legalità-sicurezza 2,52 0,0 1,82 0,3 0,39 0,0 0,49 0,2 4,34 0,89 20,4 
7.01.00.00 Muovere 1.289,82 8,8 147,39 22,7 877,56 6,6 71,31 25,1 1.437,21 948,87 66,0 
8.01.00.00 Apertura 7,91 0,1 30,25 4,7 1,31 0,0 0,24 0,1 38,17 1,56 4,1 
Totale 14.678,79 100,0 647,91 100,0 13.270,03 100,00 283,81 100,0 15.326,70    13.553,84 88,4 
Fonte: Regione Lazio – Direzione Programmazione Economica, marzo 2022. 

Previsioni di spesa per il programma di governo nel triennio 2022-2024. –

tav. S2.5

Indirizzo Programmatico 4.01.00.00-Prendersi cura: sanità, 
Indirizzo Programmatico 1.01.00.00-Regione 

solida, moderna Prendersi cura: sanità Indirizzo Programmatico 
7.01.00.00-Muovere; Indirizzo Programmatico 8.01.00.00-Apertura; 

Indirizzo Programmatico 5.02.00.00-Territorio-Ambiente 
Indirizzo Programmatico 4.02.00.00-Prendersi cura: welfare. 

 
Tav. S2.5 – PIAO Lazio 2022: Documento Strategico di Programmazione 2018 – Indirizzi Programmatici 2018-2023: previsioni di spesa di parte corrente (C), 
di parte capitale (K) e totale (T) per gli anni 2022, 2023 e 2024 
(valori espressi in milioni) 

Codice Indirizzo  
programmatico 

Previsioni di spesa  
2022 

Previsioni di spesa  
2023 

Previsioni di spesa  
2024 

Totale  
previsioni di spesa  

2022-2024 

C K T C K T C K T C K T 

1.01.00.00 Regione, solida, ...     404,09 91,96 496,05 271,49 48,85 320,34 256,53 52,42 308,95 932,11 193,23 1.125,34 
2.01.00.00 Valore impresa 9,33 28,10 37,43 14,09 18,63 32,72 7,00 16,50 23,50 30,42 63,23 93,65 
2.02.00.00 Valore lavoro 72,56 0,65 73,21 64,38 0,65 65,03 63,39 0,15 63,54 200,33 1,45 201,78 
2.03.00.00 Valore turismo 27,94 20,56 48,51 17,94 21,24 39,19 5,80 5,27 11,07 51,69 47,08 98,76 
2.04.00.00 Valore agricoltura 4,58 7,30 11,87 1,70 8,69 10,39 0,56 1,89 2,44 6,83 17,88 24,70 
3.01.00.00 Conoscenza 53,48 11,00 64,48 50,02 3,38 53,40 49,52 4,47 53,99 153,02 18,85 171,87 
4.01.00.00 Prendersi cura sanità 11.805,48 120,40 11.925,89 11.787,88 40,56 11.828,44 11.786,10 23,89 11.809,99 35.379,46 184,86 35.564,32 
4.02.00.00 Prendersi cura welfare 243,82 18,30 262,12 228,00 10,83 238,83 225,07 9,50 234,57 696,89 38,63 735,52 
5.01.00.00 Territorio – prot. Civile 11,64 16,25 27,88 8,20 11,37 19,58 6,04 9,24 15,27 25,88 36,86 62,73 
5.02.00.00 Territorio – ambiente 41,42 127,27 168,69 38,41 175,45 213,86 34,84 37,62 72,47 114,68 340,34 455,02 
5.03.00.00 Territorio – rifiuti 5,22 7,27 12,49 4,98 6,10 11,08 3,58 2,50 6,08 13,77 15,87 29,64 
5.04.00.00 Territorio – urbanistica 0,04 1,32 1,36 0,04 0,00 0,04 0,00 0,00 0,00 0,08 1,32 1,40 
6.01.00.00 Cittadinanza: diritto... 0,16 71,50 71,66 0,10 42,92 43,02 0,10 34,12 34,22 0,36 148,54 148,90 
6.02.00.00 Cittadinanza: pari opp. 4,01 1,00 5,01 1,79 0,00 1,79 1,63 0,00 1,63 7,43 1,00 8,43 
6.03.00.00 Cittadinanza: cultura 30,03 34,51 64,54 25,22 49,78 75,00 7,07 9,04 16,10 62,31 93,33 155,64 
6.04.00.00 Cittadinanza: sport 1,62 7,62 9,23 0,32 4,96 5,28 0,05 1,11 1,16 1,99 13,69 15,68 
6.05.00.00 Cittadinanza legalità 4,70 2,70 7,40 2,45 0,00 2,45 2,20 0,00 2,20 9,35 2,70 12,05 
7.01.00.00 Muovere 954,43 509,44 1.463,88 968,36 344,83 1.313,18 983,85 166,18 1.150,02 2.906,64 1.020,45 3.927,08 
8.01.00.00 Apertura 278,62 358,17 636,78 282,31 360,10 642,41 286,23 363,89 650,12 847,16 1.082,15 1.929,31 
Totale 13.953,17 1.435,31 15.388,48 13.767,66 1.148,36 14.916,02 13.719,55 737,78 14.457,33 41.440,37 3.321,45 44.761,82 
Fonte: Regione Lazio – Direzione Programmazione Economica, marzo 2022. 

Azioni finalizzate a realizzare l’accessibilità dei servizi per i cittadini ultrasessantacinquenni ed i cit-
tadini con disabilità  
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Elenco delle procedure da semplificare e reingegnerizzare 

 

Azioni finalizzate al pieno rispetto della parità di genere 

performance
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Sottosezione di programmazione | Performance 

performance

Performance
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performance

performance

 performance

 

 performance

 performance

 

Il Ciclo di gestione della performance nel PIAO   

performance

policy
performance
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L'Albero della performance 

performance

cascading

PERFORMANCE

performance
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Dagli obiettivi strategici agli obiettivi operativi

deminutio
cascading

 

 

 

 

performance

performance target

Piano Integrato di Attività e Organizzazione

Obiettivi strategici triennali (direzioni/agenzie)

Obiettivi operativi annuali (direzioni/agenzie)

Programma annuale direzionale

Obiettivi operativi annuali (aree/uffici)
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performance
checks

  

•Programmazione economico-
finanziaria unitaria

•Approvazione legge di bilancio
•Assegnazione delle risorse
•Definizione degli obiettivi della 

dirigenza

Piano Integrato di 
Attività e 

Organizzazione

•Analisi degli andamenti gestionali 
rispetto alle previsioni

•Controllo di affidabilità degli 
indicatori

•Rilevazioni di scostamenti con 
interventi correttivi

•Ri-pianificazione operativa

Monitoraggi intermedi 
(quadrimestrali) •Rendicontazione

•Riscontro dei valori target attesi
•Verifica dei risultati conseguiti
•Valutazione della performance

individuale

Relazione sulla 
performance
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performance

TABELLA RIEPILOGATIVA SCHEDE DI PERFORMANCE  

Strutture Obiettivi Strategici Obiettivi Organizzativi 

Direzione generale 
Innovazione, semplificazione, efficienza 
organizzativa. 

Coordinamento della predisposizione del Piano Inte-
grato di Attività ed Organizzazione (PIAO). 

Attuazione dell'iniziativa P.N.R.R. "1000 Esperti" per la 
semplificazione e reingegnerizzazione delle procedure 
complesse di cui al Piano Territoriale di Assistenza Tec-
nica. 

Direzione regionale 
Centrale Acquisti 

Potenziare l'efficienza amministrativa at-
traverso il coordinamento e l'implementa-
zione degli interventi strategici e degli stru-
menti gestionali volti all'ottimizzazione 
dell'impiego delle risorse oltre ad incre-
mentare la sostenibilità ambientale e so-
ciale delle procedure di gara espletate. 

Garantire la coerenza della pianificazione regionale in 
funzione del ruolo di Centrale di Committenza e nel ri-
spetto delle categorie merceologiche attribuite ai Sog-
getti Aggregatori. 

Attuazione delle procedure di gara pianificate per l'anno 
2022. 

Diffusione della gestione informatizzata dei processi 
d'acquisto dell'amministrazione regionale e dei suoi enti 
e società. 

Avvocatura regionale Avvocatura informatica. 

 

Prevenire l'insorgenza del contenzioso. 

 

 

Gestione del contenzioso. 

 

Agenzia regionale 
Turismo 

Sviluppo di programmi di ripresa di un tu-
rismo regionale resiliente e sostenibile 
mediante la valorizzazione del territorio ed 
il sostegno al sistema produttivo regionale 
legato al turismo. 

Sviluppo di progetti strategici di sostegno al comparto 
turistico del Lazio. 

Pianificazione programmi strategici di ripresa, imple-
mentazione e diversificazione del turismo sostenibile re-
gionale, in attuazione del Piano triennale del Turismo 
2020-2022. 
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Strutture Obiettivi Strategici Obiettivi Organizzativi 

Agenzia regionale 
Protezione Civile 

Potenziamento del sistema regionale di 
Protezione Civile. 

Ottimizzare la prevenzione e la riduzione del rischio 
idraulico. 

Potenziamento della risposta del sistema di volontariato 
regionale di protezione civile. 

Direzione regionale  
Soccorso pubblico e 112 
N.U.E. 

Sicurezza e soccorso per la cittadinanza. 

Gestione delle anomalie di sistema delle CUR NUE 112 
di Roma e Lazio e addestramento OT. 

Sistema di interconnessione IPDA - CUR NUE 112 
Roma e Lazio. 

"Progetto Mare Sicuro 2022". 

Direzione regionale 
Audit FESR, FSE e Con-
trollo Interno 

Affidabilità del sistema dei controlli. 

Pianificazione e strumenti dell'attività di audit dei Pro-
grammi Operativi Regionali FESR e FSE cofinanziati 
dall'UE. 
 

Fondo di solidarietà dell'Unione europea (FSUE) per 
maltempo, anno 2019. 

 

Direzione regionale 
Infrastrutture e Mobilità 

Potenziamento delle reti infrastrutturali ed 
energetiche della mobilità sostenibile e dei 
sistemi integrati di trasporto. 

Subentro di Cotral e Astral ad Atac nella gestione delle 
linee Roma-Lido e Roma-Viterbo: approvazione degli 
schemi di contratto di servizio. 

Avvio della procedura per l'affidamento dei servizi ine-
renti al Nuovo Modello TPL Urbano "Servizi Minimi-Unità 
di Rete". 

Rafforzamento dei sistemi di monitoraggio delle opere 
d'arte della Rete Viaria Regionale. 

Rinnovo del parco circolante dei mezzi di trasporto pub-
blico locale e potenziamento delle infrastrutture di sup-
porto. 

Definizione del Piano Energetico Regionale (PER) ag-
giornato secondo gli emendamenti della competente 
commissione consiliare, avvio della nuova procedura di 
VAS ai sensi del D.lgs. 3 aprile 2006, n. 152 

Direzione regionale 
Bilancio, Governo societa-
rio, Demanio e Patrimonio 

Potenziare l'efficienza amministrativa 
della Regione attraverso il coordinamento 
e l'implementazione degli interventi strate-
gici e degli strumenti gestionali volti all'ot-
timizzazione dell'impiego delle risorse. 
Riallineamento dei tempi del ciclo di bilan-
cio. 

Riduzione degli oneri dell'indebitamento finanziario. 

Razionalizzazione Sedi istituzionali della Giunta regio-
nale. 

Riallineamento tempi ciclo di bilancio. 

19/05/2022 - BOLLETTINO UFFICIALE DELLA REGIONE LAZIO - N. 43 - Supplemento n. 1



PIANO INTEGRATO DI ATTIVITÀ E ORGANIZZAZIONE 2022 - 2024 

REGIONE LAZIO       PAG. 27 DI 86 

Strutture Obiettivi Strategici Obiettivi Organizzativi 

Direzione regionale Pro-
grammazione Economica 

Elaborare gli strumenti di programma-
zione economica regionale e potenziare 
l'efficienza amministrativa della regione at-
traverso il coordinamento e l'implementa-
zione degli interventi strategici e degli stru-
menti gestionali volti ad ottimizzazione 
dell'impiego delle risorse. 

Bilancio reticolare. 

Quadro unico di monitoraggio degli interventi finanziati 
da risorse relative al P.N.R.R. e al P.N.C. 

Direzione regionale Salute 
e Integrazione sociosani-
taria 

Piano Nazionale Ripresa Resilienza 
(P.N.R.R.): Attuazione delle misure previ-
ste per la sanità 2022-2024. 

Linee di finanziamento degli Enti del SSR per l'esercizio 
2022 in coerenza con il P.N.R.R. 

Piano Operativo Regionale al fine della sottoscrizione 
del Contratto Istituzionale di Sviluppo (CIS). 

Sviluppo dei modelli di assistenza territoriale, con parti-
colare riferimento all'implementazione della telemedi-
cina. 

Livelli Essenziali di Assistenza (LEA): Definizione pro-
getti per il rinnovamento e l’ammodernamento del parco 
tecnologico e delle attrezzatture per diagnosi e cura per 
una migliore capacità di erogazione e monitoraggio. 

 

Direzione regionale per 
l’Inclusione sociale 

Miglioramento del funzionamento del Si-
stema dei Servizi Sociali. 

Rafforzamento delle competenze e miglioramento orga-
nizzativo e procedurale dei Distretti socio-sanitari del La-
zio. 

Attuazione Legge regionale n. 16/21: Iniziative ed inter-
venti sull'Invecchiamento Attivo. 

Prosecuzione del processo di riordino delle Istituzioni 
pubbliche di assistenza e beneficenza (IPAB). 

Direzione regionale per le 
Politiche Abitative e la Pia-
nificazione territoriale, 
paesistica e urbanistica 

Sostegno ai Comuni per la pianificazione 
urbanistica - Disseminazione. 

Disseminazione "Attività di Pianificazione". 

Disseminazione "Attività flusso scambio dati strumenti 
pianificazione". 

Disseminazione "SISTEMA INFORMATIVO GEOGRA-
FICO TERRITORIALE - G.I.S. (Geographical Informa-
tion System)". 

 

Interventi in ambito di politiche abitative. 

 

Verifica, aggiornamento e riprogrammazione interventi 
di edilizia residenziale pubblica sia agevolata che sov-
venzionata. 
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Strutture Obiettivi Strategici Obiettivi Organizzativi 

Direzione regionale Lavori 
pubblici, Stazione Unica 
Appalti, Risorse idriche e 
Difesa del suolo 

Efficientamento energetico, salvaguardia 
e manutenzione dei territori interessati da 
fenomeni naturali cause di dissesto idro-
geologico. 

Attuazione dell'Azione 4.1.1 del “POR FESR Lazio 
2014-2020”: Promozione dell’eco-efficienza e riduzione 
di consumi di energia primaria negli edifici e strutture 
pubbliche (Call for proposal "Energia 2.0"). 

Interventi di messa in sicurezza del territorio in aree 
esposte al rischio idrogeologico. 

Interventi per la difesa della costa. 

Agenzia regionale Spazio 
Lavoro 

Interventi di politica attiva per l'occupabi-
lità di disoccupati e lavoratori in uscita dal 
Mercato del Lavoro (P.N.R.R. MS5C1). 

Definizione e attuazione del Programma Garanzia Oc-
cupabilità Lavoratori. 

Miglioramento della qualità dell'offerta dei servizi del la-
voro in un'ottica di trasformazione digitale.  

Direzione regionale Ciclo 
dei Rifiuti 
 
 
 

 
 
Miglioramento delle condizioni dell'am-
biente attraverso l'attuazione di strumenti 
di recente approvazione che disciplinino la 
gestione ed il riciclo del rifiuto, salvaguar-
dino le risorse naturali attraverso la razio-
nalizzazione dell'utilizzo delle georisorse e 
promuovano iniziative volte alla messa in 
sicurezza e bonifica di aree sensibili al fine 
di elevare i livelli di qualità della vita 
umana. 
 
 

Attuazione Piano Regionale di Gestione dei Rifiuti - 
Bando per la concessione di contributi finanziari ai Co-
muni a favore della raccolta differenziata e redazione 
delle Linee guida per la realizzazione e gestione dei cen-
tri del riuso. 
 
Promuovere iniziative di messa in sicurezza e bonifica 
delle aree sensibili nell'ambito dell'Accordo di pro-
gramma Quadro (APQ8). 

Interventi in sostituzione - Bonifica ex discariche nei siti 
di Lunghezza e Pignataro Interamna. 

Gestione delle georisorse. 

Direzione regionale per lo 
Sviluppo economico, le 
Attività Produttive e la Ri-
cerca 
 

Incremento della competitività delle im-
prese del Lazio. 
 

Definizione e attuazione Accordo Quadro Assistenza 
Tecnica PR FESR 2021-2027. 
 
Attuazione programma FESR 2021-2027: destinazione 
risorse finalizzate ad aumentare la competitività delle 
imprese laziali. 

Direzione regionale Agri-
coltura, Promozione della 
Filiera e della Cultura del 
Cibo, Caccia e Pesca, Fo-
reste 

Valore Agricoltura: riconoscere la centra-
lità dell’agricoltura. 

Documento Programmatorio per lo Sviluppo Rurale del 
Lazio (PSR) 2023 - 2027. 

Piano Agricolo Regionale (P.A.R.): elementi funzionali e 
cartografici per la caratterizzazione agricola del territorio 
regionale del Lazio. 

Direzione regionale Istru-
zione, Formazione e La-
voro 

Centro regionale di Formazione per la  
Cybersicurezza. 

Centro regionale di Formazione per la Cybersicurezza: 
definizione e attuazione del percorso organizzativo-pro-
cedurale per la costituzione e l'avvio delle attività. 

Centro regionale di Formazione per la Cybersicurezza: 
la Strategia Formativa. 
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Strutture Obiettivi Strategici Obiettivi Organizzativi 

 
Direzione regionale 
Affari istituzionali e Perso-
nale 

Politiche del personale e politiche per la ri-
qualificazione dei piccoli comuni del terri-
torio regionale. 

Programmazione dei fabbisogni del personale. 

Riqualificazione dei piccoli comuni nell'ambito delle po-
litiche per la tutela e la valorizzazione dei piccoli comuni. 

Politiche del personale: consolidamento del lavoro agile 
e change management per il potenziamento delle com-
petenze digitali. 

Direzione regionale  
Cultura e Lazio Creativo 

Cittadinanza cultura. 

Promozione dei luoghi della cultura. 

Diffusione della cultura nei luoghi. 

Sostegno alla rete dello spettacolo dal vivo. 

Sostegno alle specializzazioni di cinema e audiovisivo. 

Direzione regionale per 
l'Innovazione tecnologica 
e la Trasformazione  
digitale 

Implementazione delle politiche di sicu-
rezza e protezione dei dati. 

Implementazione delle politiche in tema di Cybersicu-
rezza. 

Implementazione delle politiche in tema di protezione 
dei dati personali. 

Direzione regionale Politi-
che giovanili, Servizio  
civile e Sport 

Cittadinanza Sport. 

Progetto "Scuola di Squadra". 

Riqualificazione, adeguamento e messa in sicurezza de-
gli impianti sportivi esistenti sul territorio regionale, con 
particolare attenzione all'abbattimento delle barriere ar-
chitettoniche. 

Rafforzare l’associazionismo sportivo.  

Sistema dei servizi e delle strutture per i 
giovani. 

Favorire il sistema artistico-culturale e di aggregazione 
dei giovani. 
 
Creazione di centri di aggregazione giovanile. 

Direzione regionale  
Ambiente 

Gestione dei procedimenti di valutazione e 
autorizzazioni ambientali. 

Gestione dei procedimenti relativi alle autorizzazioni in-
tegrate ambientali.  
Gestione dei procedimenti relativi alle valutazioni di im-
patto ambientale. 

Valorizzazione del capitale naturale. 

Progetto Ossigeno. 

"Natura in Cammino": rete dei sentieri nelle Aree pro-
tette regionali. 
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Fasi, soggetti e tempi del processo di redazione del Piano 

performance

performance
performance performance

feedback
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performance

Raccordo con il Sistema di misurazione e valutazione della performance  

cascading

performance

performance
performance

performance

 
performance

 

 

 performance

 
 performance

Definizione degli 
obiettivi 

Analisi periodica 
delle attività 

Relazione sulla 
performance 

Misurazione e 
valutazione della 
performance 
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performance

 
performance

 

performance

 per-
formance; 

 
performance

 
 

performance
web
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performance

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

Piano triennale della 
performance

Programma annuale 
direzionale

(PAD)

Obiettivi individuali e/o 
piani operativi di gruppo 

Programmazione 
strategico-operativa. 
Assegnazione degli 
obiettivi ai dirigenti 

apicali

Assegnazione degli 
obiettivi ai dirigenti di II 

livello

Entro il 15 febbraio 
(anno t)

Giunta regionale

Dirigenti apicali, 
dirigenti di II livello

Dirigenti apicali

PR
O

GR
AM

M
AZ

IO
N

E  

MODALITÀ TEMPISTICA SOGGETTI

Monitoraggio degli 
obiettivi strategici ed 

operativi
Relazioni sugli andamenti 

degli obiettivi

Ogni quadrimestre o 
semestre per i dirigenti 
con incarico individuale    

(anno t)

Dirigenti apicali,
dirigenti di II livello

Dirigenti apicali,
dirigenti di II livello

M
O

N
IT

O
RA

GG
IO

   E
VA

LU
TA

ZI
O

N
E I

N
TE

RM
ED

IA

Ogni trimestre 
(anno t)

Misurazione e valutazione 
performance del 

personale delle categorie

Misurazione e valutazione 
performance dei dirigenti 

II livello

Verifica dei risultati degli 
obiettivi individuali e/o 

dei piani operativi di 
gruppo  + comportamenti 

organizzativi

Entro il 15 gennaio
(anno t+1)

Dirigenti apicali

Dirigenti apicali,
dirigenti di II livello

M
IS

UR
AZ

IO
N

E  
 E 

  V
AL

UT
AZ

IO
N

E
DE

LL
A 
PE
RF
OR

M
AN

CE

Misurazione e 
valutazione 

performance dei 
dirigenti apicali

Verifica obiettivi operativi 
+ comportamenti 

organizzativi

Verifica dei risultati degli 
obiettivi strategici ed  

operativi +  
comportamenti 

organizzativi

Assegnazione obiettivi 
individuali e/o piani 

operativi di gruppo al 
personale delle categorie

Verifica dei risultati 
attesi trimestrali degli 
obiettivi individuali e/o 

dei piani operativi di 
gruppo + 

comportamenti 
organizzativi

FASI

Entro il 31 gennaio
(anno t+1)

Giunta regionale             
(su proposta OIV)

Entro il 15 marzo
(anno t+1)

Relazione sulla 
performance

Entro il 31 marzo
(anno t+1)

Giunta regionale 
(validazione OIV)

Presentazione 
all'esterno della 

performance generale 
del sistema

organizzativo della 
Giunta regionale

RE
N

DI
CO

N
TA

ZI
O

NE

Entro il 15 febbraio
(anno t) 

Misurazione e 
valutazione intermedia
della performance del 

personale delle 
categorie A, B, C e D 

non titolare di AP o PO

Entro il 31 gennaio
(anno t) e comunque 

entro 30 gg. dall'entrata in 
vigore della legge di 

bilancio 

Dirigenti apicali, 
dirigenti di II livello

Monitoraggio degli 
obiettivi individuali del 

personale della categoria  
D titolare di AP o PO 

Verifica del grado di 
realizzazione delle attività 

programmate

Ogni semestre
(anno t)

PIAO 
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Sottosezione di programmazione | Rischi corruttivi e trasparenza 

Parte generale  

Obiettivi strategici in materia di Prevenzione della Corruzione e Trasparenza  

Performance

Performance

cascading

Soggetti    

 
 
 
 
 
 
 
 

L’Organo di indirizzo politico     
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Il Responsabile della Prevenzione della Corruzione e della Trasparenza  

 
 

 
 

 

 

 

 
 

anticorruzione@regione.lazio.legalmail.it
anticorruzionetrasparenza@regione.lazio.it Whistleblowing
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Struttura di audit e controllo interno 

I Referenti    

 

 
 

 
 
 

 

I Dirigenti    

 

 
 
 
 

 

L’OIV 
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L’Ufficio Procedimenti disciplinari 

I Dipendenti e i collaboratori  

Modalità di predisposizione della sezione

Analisi del contesto  

Contesto esterno 

Trans-
parency

Transparency
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Transparency International

Dinamiche sociali  
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Contrasto alle mafie e fenomeni corruttivi  

interdittive
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Emergenza economica 

performance
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Contesto interno 
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Valutazione dell’impatto del contesto interno ed esterno   

Mappatura dei processi    
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Valutazione del rischio   

Identificazione del rischio   

Analisi e ponderazione del rischio  
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Il trattamento del rischio 

 
 

Misure generali 

Trasparenza 
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Formazione  

smart 
learning

webinar

Rotazione del personale  
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nomen iuris

Tutela del dipendente pubblico che segnala illeciti (c.d. whistleblower)  

whistleblower
whistleblowing

whist-
leblowing

whistleblower
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Conflitto di interessi  
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Protocollo di legalità/Patti di integrità  
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Codice di Comportamento 

Inconferibilità/incompatibilità di incarichi  
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Incarichi extraistituzionali 
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Procedura operativa per lo svolgimento di incarichi extra-istituzionali, temporanei ed occasionali, 
retribuiti  
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Procedura operativa richiesta per lo svolgimento di incarichi extra-istituzionali, retribuiti, tempora-
nei ed occasionali da parte del personale appartenente ai ruoli di altre amministrazioni pubbliche, 
in servizio presso la Regione  
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Consulenze tecniche
15%

Commissioni
5%

Commissioni di 
Concorso

7%

Altre tipologie
24%

Attività di Collaudo
1%

Docenza
44%

Componenti CdA, OIV, 
Comitati direttivi…

AUTORIZZAZIONI INCARICHI EXTRA-ISTITUZIONALI ANNO 2021
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Divieti post-employment (pantouflage) 
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pantouflage

 

Formazione di commissioni e assegnazioni agli uffici  
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Misure di regolazione dei rapporti con i rappresentanti di interessi particolari  

webinar

Misure specifiche

 
 
 
 
 

 
 
 
 
 
 
 lobbies
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Trasparenza     

Individuazione dei Responsabili della Trasmissione dei dati 

Referenti per la Trasparenza 
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Flusso dei dati destinati alla pubblicazione nella sezione “Amministrazione Trasparente”

Misure di monitoraggio e di vigilanza sull’attuazione degli obblighi di trasparenza  
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Dati Ulteriori  

Accesso civico semplice e generalizzato  
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SEZIONE 3. ORGANIZZAZIONE E CAPITALE UMANO 

Sottosezione di programmazione | Struttura organizzativa 
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Organigramma della Giunta Regionale 

Livelli di responsabilità organizzativa 
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Sottosezione di programmazione | Organizzazione del lavoro agile 

Principi guida  

smart working

smart working smart working

smart working

 
 
 

smart working
 

 
 
 

Condizioni e fattori abilitanti del lavoro agile  
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Misure Organizzative  

smart working

MISURE ORGANIZZATIVE  STATO 2021 (baseline)  

Coordinamento organizzativo del lavoro agile in funzione del suo consolidamento  Presente  

Sistema di monitoraggio del lavoro agile  Presente  

Help desk informatico dedicato al lavoro agile  Presente  

Sistema di programmazione per obiettivi e/o progetti e/o per processi  Presente  

Mappatura delle attività smartizzabili e non smartizzabili (Allegato tecnico n.5)  Presente  

Disciplina del lavoro agile (Allegato tecnico n.5) Presente   

(da aggiornare sulla base delle disposizioni dettate dalla con-
trattazione nazionale in corso di rinnovo)  

Format Accordo individuale per il personale dirigente e del comparto (Allegato tecnico n.5) Presente   

(da aggiornare sulla base delle disposizioni dettate dalla con-
trattazione nazionale in corso di rinnovo)  

Creazione di spazi di lavoro condivisi presso le sedi di lavoro  Presente  

Comunicazione interna quale strumento di interazione continua con il personale (intranet 
e newsletter)  

Presente 

Tecnologie  

 
smart working

 Wi-Fi

 smartphone tablet
 

docking station
co-working

ethernet Wi-Fi

Teams Microsoft

private Cloud Data Center policy
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smartphone Internet

 TECNOLOGIE  STATO 2021 (baseline)  

N. PC per lavoro agile   2.582  

% lavoratori agili dotati di dispositivi e traffico dati (messi a disposizione dell’ente, personali)  100%   

Sistema VPN   Tutti i lavoratori con accesso alla VPN  

Presenza di Intranet   Accesso dall’esterno alla Intranet per tutti i di-
pendenti  

Presenza di sistemi di collaboration (es. documenti in Cloud, Skype for business, Microsoft Teams…)   Presente  

% Applicativi consultabili in lavoro agile (n° di applicativi consultabili da remoto sul totale degli applicativi 
presenti)   

100%   

% Banche dati consultabili in lavoro agile (n° di banche dati consultabili da remoto sul totale delle banche 
presenti)   

100%   

% Firma digitale tra i lavoratori agili (n° dipendenti in lavoro agile con firma digitale sul totale dei dipendenti 
in lavoro agile)  

51,87% (2.028 firme attive su 3.910 lavoratori 
agili)  

  
Competenze del Lavoratore Agile  

restyling intranet

Intranet
smart

newsletter

Smart Learning
soft skills

smart Smart Learning

change management digital mindset

Competenze dei dirigenti  STATO 2021 (baseline)  

Competenze direzionali  50 % dei dirigenti hanno partecipato nell’ultimo anno/totale dei dirigenti  

Approccio per obiettivi e/o per progetti e/o per processi per coordinare i colla-
boratori   

50 % dei dirigenti hanno partecipato nell’ultimo anno/totale dei dirigenti  

Competenze organizzative specifiche sul lavoro agile   90 % dei dirigenti hanno partecipato nell’ultimo anno/totale dei dirigenti  

Competenze digitali  90 % dei dirigenti hanno partecipato nell’ultimo anno/totale dei dirigenti  
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 Competenze del personale di comparto  STATO 2021 (baseline)  

Lavorare adottando un approccio per obiettivi e/o per progetti e/o per processi  20% di personale che ha partecipato ai corsi nell’ultimo anno/totale perso-
nale comparto  

Competenze organizzative specifiche sul lavoro agile  50% di personale che ha partecipato ai corsi nell’ultimo anno/ totale per-
sonale comparto  

Competenze digitali   90% di personale che ha partecipato ai corsi nell’ultimo anno/ totale per-
sonale comparto  

  

Obiettivi e risultati attesi  

 
 

policy

 policy
on-line Microsoft Teams

kit
smartphone

 
 

smart working

 smart working

social media

 work-life balance
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o policy
o digital transformation data driven 

decision
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Piano di Sviluppo del Lavoro Agile  

  

DIMENSIONI OBIETTIVI INDICATORI STATO 

2021 

(baseline) 

Target 

2022 

Target 

2023 

Target 

2024 

FONTE 

ATTUAZIONE  
LAVORO 
AGILE  

QUALITA’  

 
 
 
 
 
 
 
 
 

Migliorare il 
benessere  

organizzativo  

% di dirigenti soddi-
sfazione del lavoro 
agile dei dirigenti     

92,9%  Miglioramento  Miglioramento  Miglioramento  Indagine sullo 
smart working 
febbraio- marzo 
2021  

% dipendenti in la-
voro agile soddisfatti/ 
dipendenti in lavoro 
agile totali  

80,2%  Miglioramento  Miglioramento  Miglioramento  Indagine sullo 
smart working 
febbraio- marzo 
2021  

Livello soddisfazione 
per genere (% donne 
in lavoro agile soddi-
sfatte % uomini in la-
voro agile soddi-
sfatti)  

91,4% 
donne diri-
genti  

86,6% uo-
mini diri-
genti  

78,5% 
donne com-
parto  

76% uomini 
del com-
parto  

Miglioramento  Miglioramento  Miglioramento  Indagine sullo 
smart working 
febbraio- marzo 
2021  

  

smart working

smart working

smart worker

smart worker
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smart working

 
 
 

Contributi del lavoro agile al miglioramento della performance organizzativa  

 

 

 
 

 

 
 

performance

 

 

 

 

 
 
 

survey
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smart working 

performance

task management

performance

Telelavoro  

smart working

part-time
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Sottosezione di programmazione | Piano triennale dei fabbisogni di personale 

 

 

 

turn over
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 budget

 

 

 

 

 

Formazione del Personale 

project management, 
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E-procurement
Cyber security

Project management management leadership

privacy

standard

standard

partnership

Syllabus
partner

 
 

problem solving engagement
 

 

  

19/05/2022 - BOLLETTINO UFFICIALE DELLA REGIONE LAZIO - N. 43 - Supplemento n. 1



PIANO INTEGRATO DI ATTIVITÀ E ORGANIZZAZIONE 2022 - 2024 

REGIONE LAZIO       PAG. 79 DI 86 

SEZIONE 4. MONITORAGGIO 

LINEE DI MONITORAGGIO RESPONSABILITÀ FUNZIONALI TEMPI 

Monitoraggio della Sez. 2.1 “Valore Pubblico”  Direzione Programmazione Economica  Annuale  

Monitoraggio Sez. 2.2 “Performance”   

(secondo modalità stabilite dal D. Lgs. n. 150/2009)  

  

-Organismo Indipendente di Valutazione con il supporto della  

-Ufficio Struttura tecnica permanente per le funzioni di programmazione, 
valutazione e controllo  

Quadrimestrale  

Monitoraggio sezione 2.3  

“Rischi corruttivi e trasparenza”  

 Responsabile della prevenzione della corruzione e trasparenza (RPCT) Semestrale  

Monitoraggio Sezione 3.  

“Organizzazione e capitale umano annuale”  

  

Organismo Indipendente di Valutazione 

Annuale  

Monitoraggio Sezione 3.2 Lavoro Agile  

  

Direzione Affari Istituzionali e personale 

Struttura competente in materia di performance  

Annuale  

Monitoraggio «Valore pubblico».

 
 Sottosezione di pro-

grammazione Valore pubblico

policy
 tav. S2.1

policy

tav. S2.4 e tav. 
S2.5

policy
Data-base di Monitoraggio e Valutazione Indicatori di Performance  
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i
policy

ii
policy

iii

iv
v tav.S4.AA

Tavola S4. AA – PIAO Lazio 2022: schema del Data-base di Monitoraggio e Valutazione Indicatori di Performance «Valore pubblico», aprile 2022

POLITICHE    
PUBBLICHE 

  

FONTI STATISTICHE DI MONITORAGGIO 

  

  

INDICATORI   

  

METADATI 

  

BASE-LINE 

  

TENDENZA 

  

ATTESE 

  

- Linea d’indirizzo 
programmatico 

- - Obiettivo pro-
grammatico 

- - - Azione/Mi-
sura/Policy 

Benessere Equo e Sostenibile, Istat 182 (a) (b) (c) (c) 

Indicatori territoriali per le politiche di sviluppo, Istat 121 

Competitività dei settori produttivi, Istat 38 

Banche diverse, Istat 9 

Indic. Obiettivi di Sviluppo Sostenibile (SDGs) 'Agenda 2030, Istat 6 

Indicatori Agro-ambientali (Agri-Environmental Indicators), Eurostat 8 

Banche Dati interne Regione Lazio 7 

Totale 371         

Fonte: elaborazioni Regione Lazio, Direzione Programmazione Economica su archivi e base-dati Istat. – (a) Si riporta la Descrizione, l’Unità di misura e il dettaglio del 
dominio, area, settore, ambito della fonte statistica. Si vedano le tavole nell’Allegato tecnico n.1 al PIAO con suffisso -mt. – (b) Baseline: valore al 2018 o, in caso di 
assenza, all’anno immediatamente precedente; (c) Tendenza e attese calcolate in base al Tasso di Variazione Medio Annuo Composto (Tvmac): Netto Miglioramento 
(NM) se: Tvmac > +5,0 %; Lieve Miglioramento (LM) se: +1,0 % < Tvmac < +5,0 %; Stabile (ST) se: - 1,0 % < Tvmac < +1%; Lieve Peggioramento (LP) se: -5,0 % < 
Tvmac < -1,0 %; Netto Peggioramento (NP): se: Tvmac < -5,0 %.

 Datawarehouse

performance,
set

policy
policy

report
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Monitoraggio «Performance».

Performance

performance
performance

performance

performance
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performance

 performance
 performance
 performance
 
 
 

 
 

 
 

 
performance

 performance
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Monitoraggio «Rischi corruttivi e trasparenza».
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Monitoraggio «Lavoro agile».

survey

DIMENSIONI OBIETTIVI INDICATORI STATO 2021 

(baseline) 

Target 2022 Target 2023 Target 2024 FONTE 

IMPATTI  IMPATTO SOCIALE  

Ridurre il tempo per 
gli spostamenti 
casa lavoro  

Positivo per i  
lavoratori:  
riduzione tempo  
spostamenti 
casa-lavoro  

Positivo  Miglioramento  Miglioramento  Miglioramento  Survey da 
somministrare 
ai dipendenti a 
cura della  
Direzione Affari 
Istituzionali e  
Personale 

Migliorare la  
conciliazione lavoro 
vita privata  

Positivo per i  
lavoratori: work-
life balance  

Positivo  Miglioramento  Miglioramento  Miglioramento  Survey da 
somministrare 
ai dipendenti a 
cura della  
Direzione Affari 
istituzionali e  
Personale  

IMPATTO AMBIENTALE 

Ridurre l’impatto 
delle esternalità  
negative prodotte 
sull’ambiente   

Positivo per la 
collettività: minori 
spostamenti 
casa/lavoro con 
conseguenti  
minori emissioni 
di CO2 

Positivo Miglioramento  Miglioramento  Miglioramento  Survey da 
somministrare 
ai dipendenti a 
cura della 
Direzione Affari 
istituzionali e  
Personale  

IMPATTO ECONOMICO  

Ridurre  
complessivamente 
le spese a carico 
dei lavoratori  

Positivo per i  
lavoratori: € 
risparmiati per  
riduzione  
commuting casa-
lavoro  

Positivo  Miglioramento  Miglioramento  Miglioramento  Survey da 
somministrare 
ai dipendenti a 
cura della  
Direzione Affari 
istituzionali e  
Personale  
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 DIMENSIONI  OBIETTIVI INDICATORI STATO 2021 

(baseline) 

Target 2022 Target 2023 Target 2024 FONTE 

PERFORMANCE  

ORGANIZZATIVE  

ECONOMICITÀ 

Migliorare l’economicità 
dell’azione amministrativa    

Riflesso economico: ridu-
zione costi utenze / anno  

Positivo  Miglioramento  Miglioramento  Miglioramento  Dati in possesso 
della Direzione  

Centrale Acquisti  

Riflesso economico: ridu-
zione costi stampe / 

anno  

Positivo  Miglioramento  Miglioramento  Miglioramento  Dati in possesso 
della Direzione Cen-

trale Acquisti  

Riflesso economico: ridu-
zione costi straordinario / 

anno  

Positivo  Miglioramento  Miglioramento  Miglioramento  Dati in possesso 
della Direzione Affari 

Istituzionali e  
Personale  

Riflesso patrimoniale: Mi-
nor consumo di patrimo-
nio a seguito della razio-
nalizzazione degli spazi, 
minori ammortamenti e 
quindi minore perdita di 
valore del patrimonio  

Positivo  Miglioramento  Miglioramento  Miglioramento  Dati in possesso 
della Direzione  

Bilancio, Governo 
Societario, Demanio 

e patrimonio  

EFFICIENZA  

Migliorare l’efficienza 
dell’azione amministrativa  

Diminuzione assenze  Riduzione  Riduzione  Riduzione  Riduzione  Dati in possesso 
della Direzione Affari 

Istituzionali e  
Personale 

Riduzione dei tempi di 
pagamento delle fatture 

Dato non  

disponibile  

Dato non di-
sponibile, ne-
cessaria ado-
zione apposito 
sistema di rile-

vazione  

Predisposi-
zione sistema 
di rilevazione  

Miglioramento  Dati in possesso di 
tutte le strutture 

Riduzione dei tempi di 
conclusione dei procedi-

menti 

Dato non  

disponibile 

Dato non di-
sponibile, ne-
cessaria ado-
zione apposito 
sistema di rile-

vazione 

Predisposi-
zione sistema 
di rilevazione  

Miglioramento  Dati in possesso di 
tutte le strutture 

Riduzione delle file in 
caso di servizi digitali 

Dato non  

disponibile 

Dato non di-
sponibile, ne-
cessaria ado-
zione apposito 
sistema di rile-

vazione 

Predisposi-
zione sistema 
di rilevazione 

Miglioramento  Dati in possesso 
delle Strutture che 
offrono servizi ai  

cittadini 

Riduzione dei tempi di la-
vorazione di pratiche or-

dinarie   

Miglioramento  Miglioramento  Miglioramento  Miglioramento   Dati in possesso di 
tutte le Strutture  
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EFFICACIA  

Migliorare l’efficacia 
dell’azione amministrativa  

Quantità erogata: n. pra-
tiche/processi/ servizi 

erogati  

Dato non  

disponibile  

Migliora-mento  Miglioramento  Miglioramento   Dati in possesso di 
tutte le Strutture 

Quantità erogata: % ser-
vizi full digital offerti dalla 

PA  

Dato non  
disponibile  

Dato non 
 disponibile, 
necessaria 
adozione  

apposito si-
stema di  

rilevazione  

Predisposi-
zione sistema 
di rilevazione  

Miglioramento    Dati in possesso 
della Direzione  

Innovazione  
tecnologica 

Quantità erogata: comu-
nicazioni tramite domicili 

digitali  

Dato non  

disponibile  

Miglioramento  Miglioramento  Miglioramento  Dati in possesso di 
tutte le Strutture 

Quantità fruita: n. utenti 
serviti  

Dato non  
disponibile  

Dato non  
disponibile,  
necessaria 
adozione  
apposito 

 sistema di  
rilevazione  

Predisposi-
zione sistema 
di rilevazione  

Miglioramento  Dati in possesso 
delle Strutture che 
offrono servizi ai  

cittadini 

Qualità percepita: % di 
utenti soddisfatti, serviti 
da dipendenti in lavoro 

agile  

Dato non  
disponibile  

Dato non  
disponibile,  
necessaria 
adozione  
apposito  

sistema di  
rilevazione  

Predisposi-
zione sistema 
di rilevazione  

Miglioramento   Indagini di Customer 
Satisfaction a cura 
delle Strutture che 
offrono servizi ai  

cittadini 
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INDIRIZZI PROGRAMMATICI, OBIETTIVI 
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INDIRIZZO PROGRAMMATICO 1 (COD. 1.01.00.00) – REGIONE, SOLIDA, MODERNA, AL SERVIZIO DEL TERRITORIO 

Indirizzo programmatico  1.01.00.00 Regione, solida, moderna, al servizio del territorio 
- Obiettivo programmatico 1.01.01.00  Riduzione del carico fiscale 
- Obiettivo programmatico 1.01.02.00 Promozione delle autonomie locali 
- Obiettivo programmatico 1.01.03.00 Efficienza legislativa e amministrativa 
 
 

VALORE PUBBLICO E PERFORMANCE DELLE POLICY 
 
Valore pubblico 
 L’Indirizzo Programmatico è articolato in 3 Obiettivi programmatici alla cui realizzazione concorrono 26 azioni/misure/policy. 
 Con il primo obiettivo Riduzione del carico fiscale (1.01.01.00) si intende concorrere alla riduzione delle diseguaglianze economiche (individui e famiglie) e 

contribuire a stimolare l’export (Imprese). La strategia prevede che i beneficiari siano specifici target di popolazione e imprese che, annualmente, vengono definiti 
nella legge di stabilità e nella legge pluriennale di bilancio.  
Il valore pubblico della politica deriva dall’attuazione delle seguenti azioni: conferma esenzioni IRPEF per 2,3 milioni di cittadini; riduzione addizionale IRAP sanità; 
riduzione addizionale IRPEF sanità. 

 L’obiettivo volto alla Promozione delle autonomie locali (1.01.02.00) dovrebbe concorrere ad aumentare la soddisfazione del capitale sociale e del capitale 
umano per il luogo in cui si vive, migliorando la condizione del capitale ambientale. La strategia prevede vi sia: il completamento dell’attuazione legge Delrio; il 
trasferimento di competenze a Province e Comuni; la clausola di perequazione territoriale nelle leggi regionali; il supporto all'attuazione della riforma di Roma 
Capitale, con il riconoscimento di poteri di area vasta, funzioni e risorse adeguate; investimenti nelle medie città e opere pubbliche nei piccoli comuni; l’Istituzione 
dell’Ufficio speciale per i piccoli Comuni e una legge per i piccoli Comuni coerente con la normativa nazionale; la creazione di una Consulta regionale di sostegno; 
il contrasto allo spopolamento ovvero il sostegno alla creazione di comunità rurali sostenibili e il riuso dei borghi abbandonati; lo sviluppo economico piccoli comuni 
e il sostegno alla capacità amministrativa piccoli comuni; interventi strategici di sviluppo territoriale locale in ambito urbano, rurale e costiero; la promozione degli 
strumenti di partecipazione istituzionale delle giovani generazioni alla vita politica ed amministrativa locale.  

      L’obiettivo per incrementare l’Efficienza legislativa e amministrativa (1.01.03.00) – correlato in senso stretto al precedente obiettivo – concorre all’incremento 
del benessere sociale ed economico attraverso un policy mix di azioni e interventi: revisione strumenti democrazia regionale: Regolamento Consiglio Lazio; 
Impulso strumenti di democrazia diretta: leggi e referendum; Concentrazione degli uffici regionali in immobili di proprietà (completamento policy); completamento 
della trasformazione digitale dell’Ente (digital transformation data driven decision; fascicolo digitale del cittadino); semplificazione e innovazione; semplificazione 
per le imprese: accesso ai finanziamenti UE e SUAP digitale; riorganizzazione del sistema e delle Agenzie e Enti regionali (completamento policy); appalti pubblici: 
rotazione degli inviti; open-data procedure negoziate; premialità per le PMI; valorizzazioni informazioni geo-statistiche a supporto della programmazione. 
Il valore pubblico di questi due obiettivi programmatici e delle 22 azioni/misure/policy - ovvero il contributo al benessere della collettività, dell’ambiente e del 
capitale economico - potrà essere valutato osservando la dinamica degli indicatori di performance dei domini «Politica e istituzioni», «Sicurezza», «Paesaggio e 
patrimonio culturale», «Ambiente», «Innovazione, ricerca e creatività» e «Qualità dei servizi». 

Valutazione della performance della policy dell’obiettivo 1.01.01.00 e degli obiettivi 1.01.02.00 e 1.01.03.00 
 Si veda la Tavola S2-AA (A): PIAO Lazio 2022: Indici di performance per gli Obiettivi Programmatici dell’Indirizzo Programmatico 1.01.00.00 e degli 

obiettivi 1.01.02.00 e 1.01.03.00 
 

BENEFICIARI DELL’INDIRIZZO PROGRAMMATICO ED EFFETTI ATTESI 
 
Beneficiari 
 Individui, famiglie 
 Imprese 
 Ambiente e territorio  

Effetti attesi 
 Positivi sul capitale umano, sociale, ambientale ed economico 
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RISORSE FINANZIARIE IMPEGNATE E EROGATE 2021 

Tavola S2-aa 1: PIAO Lazio 2022: impegni e pagamenti 2021 dell’Indirizzo Programmatico 1.01.00.00  
(valori espressi in milioni; quote in percentuale)  

CODICE 

2021 

IMPEGNI  
(PARTE CORRENTE) 

IMPEGNI  
(PARTE CAPITALE) 

PAGAMENTI  
(PARTE CORRENTE) 

PAGAMENTI  
(PARTE CAPITALE) 

IMPEGNI 
(TOTALE) 

PAGAMENTI 
(TOTALE) 

PAGAMENTI 
IMPEGNI 

. 

VALORI  
ASSOLUTI QUOTE VALORI  

ASSOLUTI QUOTE. VALORI  
ASSOLUTI QUOTE VALORI AS-

SOLUTI QUOTE  
VALORI  

ASSOLUTI 
VALORI  

ASSOLUTI 
 

1.01.00.00 236,63 1,6 37,20 5,7 191,36 1,4 11,75 4,1 273,83 203,12 74,2 

Per memoria: Totale 14.678,79 100,0 647,91 100,0 13.270,03 100,00 283,81 100,0 15.326,70 13.553,84 88,4 

Fonte: Regione Lazio – Direzione Programmazione Economica, marzo 2022. 

RISORSE FINANZIARIE 2022-2024 

Tavola S2-aa 2: PIAO Lazio 2022: previsione di spese (parte corrente (C) e parte capitale (K)) 2022, 2023 e 2024 dell’Indirizzo Programmatico 
1.01.00.00  
(valori espressi in milioni) 

Codice Previsioni di spesa  
2022 

Previsioni di spesa  
2023 

Previsioni di spesa  
2024 

Totale  
previsioni di spesa  

2022-2024 
C K T C K T C K T C K T 

1.01.00.00 404,09 91,96 496,05 271,49 48,85 320,34 256,53 52,42 308,95 932,11 193,23 1.125,34 

Per memoria: Totale 13.953,17 1.435,31 15.388,48 13.767,66 1.148,36 14.916,02 13.719,55 737,78 14.457,33 41.440,37 3.321,45 44.761,82 
Fonte: Regione Lazio – Direzione Programmazione Economica, marzo 2022. 

TEMPO D’ATTUAZIONE 
 

 Legislatura 2018-2023 
 

MISURAZIONE GOAL (CONTRIBUTI DELLA POLICY) 
 
 Tasso di variazione annuale  
 Tasso di variazione medio annuo composto 
 Linea di tendenza 
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BASELINE E FONTE DEGLI INDICI DI PERFORMANCE DELLE POLICY 
 

Tavola S2-AA (A): PIAO Lazio 2022: Indici di performance per gli Obiettivi Programmatici 1.01.01.00, 1.01.02.00 e 1.01.03.00 dell’Indirizzo 
Programmatico 1.01.00.00  
   

INDICI DI PERFORMANCE PER OBIETTIVO PROGRAMMATICO BASELINE  
(a) (d) 

ANNI TVMAC  
(b) 

TENDENZA  
(c) 

ATTESE 
(c) 

OBIETTIVO 1.01.01.00      
Disuguaglianza reddito netto 5,8 2010-2018 0,44 ST LM 
Esportazioni di merci Settore C - Attività manifatturiere 22.048 2010-2019 7,0 NM LM 
OBIETTIVI 1.01.02.00 e 1.01.03.00       
Spesa corrente dei Comuni per la cultura  20,6 2010-2018 -4,14 LP LM 
Abusivismo edilizio 24,5 2010-2019 9,39 NP LM 
Insoddisfazione per il paesaggio del luogo di vita 36,1 2012-2020 3,42 LP LM 
Diffusione delle aziende agrituristiche 7,4 2010-2019 4,93 LM LM 
Anziani trattati in assistenza domiciliare integrata 1,9 2015-2019 1,87 LM LM 
Difficoltà di accesso ad alcuni servizi 8,3 2010-2019 0,53 ST LM 
Soddisfazione per i servizi di mobilità 6,9 2010-2019 3,35 LM LM 
Fiducia nei partiti 2,7 2011-2020 1,55 LM LM 
Donne e rappresentanza politica a livello locale 31,4 2012-2020 6,34 NM LM 
Percezione di sicurezza camminando da soli quando è buio 45,5 2010-2020 0,5 ST LM 
Presenza di elementi di degrado nella zona in cui si vive 16,3 2010-2020 0,64 ST LM 
Percezione del rischio di criminalità 41,5 2010-2020 -1,97 LM LM 
Preoccupazione per il deterioramento del paesaggio 15,2 2013-2020 -3,59 LM LM 
Lavoratori della conoscenza 22,4 2010-2019 4,09 LM LM 
Innovazione del sistema produttivo 51,1 2010-2018 2,33 LM LM 

Fonte: elaborazioni Regione Lazio, Direzione Programmazione Economica su archivi e base-dati Istat. – (a) Baseline: valore al 2018 o, in caso di assenza, all’anno immediatamente precedente; 
ANNI: Arco temporale su cui è calcolato il tasso; (b) TVMAC= Tasso di Variazione Medio Annuo Composto; (c) Tendenza e attese: Netto Miglioramento (NM) se: tasso > +5,0 %; Lieve 
Miglioramento (LM) se: +1,0 % < tasso < +5,0 %; Stabile (ST) se: - 1,0 % < tasso < +1,%; Lieve Peggioramento (LP) se: -5,0 % < tasso < -1,0 %; Netto Peggioramento (NP): se: tasso < -5,0 %. 
– (d) I metadati per ciascun indicatore sono riportati nelle tabelle successive che terminano con suffisso -mt. 

GOALS (VALORE PUBBLICO) 
 

 Il contributo dell’indirizzo programmatico, degli obiettivi e delle azioni/misure/policy al benessere – nelle sue diverse forme – è stimato per tutti gli indici considerati, 
mediamente, in lieve miglioramento (LM) per il breve-medio periodo. 
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INDICI DI PERFORMANCE: DEFINIZIONI, UNITÀ DI MISURA E FONTI 

Tavola S2-AA (A)-mt: PIAO Lazio 2022: metadati degli indici di performance per gli Obiettivi Programmatici 1.01.01.00, 1.01.02.00 e 
1.01.03.00 dell’Indirizzo Programmatico 1.01.00.00    

 
INDICI DI PERFORMANCE PER OBIETTIVO PRO-
GRAMMATICO 
 

 
DESCRIZIONE  

 
UNITÀ DI MISURA 

 
FONTE 

OBIETTIVO 1.01.01.00 
   

Disuguaglianza reddito netto Rapporto fra il reddito equivalente totale ricevuto dal 20% della popolazione con il più alto 
reddito e quello ricevuto dal 20% della popolazione con il più basso reddito. 

Numero puro - rapporto 
tra redditi 

Bes Benessere 
economico 

Esportazioni di merci Settore C - Attività ma-
nifatturiere 

Esportazioni di merci totali del settore milioni di euro Competitività Set-
tore C - Attività ma-
nifatturiere 

OBIETTIVI 1.01.02.00 e 1.01.03.00  
   

Spesa corrente dei Comuni per la cultura  Pagamenti in conto competenza per la tutela e la valorizzazione di beni e attività culturali, 
in euro pro capite. 

Euro pro capite Bes Paesaggio e 
patrimonio culturale 

Abusivismo edilizio Numero di costruzioni abusive per 100 costruzioni autorizzate dai Comuni. Per 100 costruzioni auto-
rizzate 

Bes Paesaggio e 
patrimonio culturale 

Insoddisfazione per il paesaggio del luogo di 
vita 

Percentuale di persone di 14 anni e più che dichiarano che il paesaggio del luogo di vita è 
affetto da evidente degrado sul totale delle persone di 14 anni e più. 

Valori percentuali Bes Paesaggio e 
patrimonio culturale 

Diffusione delle aziende agrituristiche Numero di aziende agrituristiche per 100 km2. Per 100 km2 Bes Paesaggio e 
patrimonio culturale 

Anziani trattati in assistenza domiciliare inte-
grata 

Percentuale di anziani trattati in Assistenza domiciliare integrata sul totale della popola-
zione anziana (65 anni e più). 

Valori percentuali Bes Qualità dei ser-
vizi 

Difficoltà di accesso ad alcuni servizi Percentuale di famiglie che dichiarano molta difficoltà a raggiungere tre o più servizi es-
senziali (farmacie, pronto soccorso, ufficio Postale, polizia, carabinieri, uffici comunali, 
asilo nido, scuola materna, scuola elementare, scuola media inferiore, negozi di generi 
alimentari, mercati, supermercati). L'indicatore è calcolato come media triennale. 

Valori percentuali Bes Qualità dei ser-
vizi 

Soddisfazione per i servizi di mobilità Percentuale di utenti di 14 anni e più che hanno espresso un voto uguale o superiore a 8 
per tutti i mezzi di trasporto che utilizzano abitualmente (più volte a settimana) sul totale 
degli utenti assidui di 14 anni e più. 

Valori percentuali Bes Qualità dei ser-
vizi 

Fiducia nei partiti Punteggio medio di fiducia nei partiti (in una scala da 0 a 10) espresso dalle persone di 14 
anni e più. 

Valore medio Bes Politica e istitu-
zioni 

Donne e rappresentanza politica a livello lo-
cale 

Percentuale di donne elette nei Consigli Regionali sul totale degli eletti. Valori percentuali Bes Politica e istitu-
zioni 

Percezione di sicurezza camminando da soli 
quando è buio 

Percentuale di persone di 14 anni e più che si sentono molto o abbastanza sicure cammi-
nando al buio da sole nella zona in cui vivono sul totale delle persone di 14 anni e più. 

Valori percentuali Bes Sicurezza 

Presenza di elementi di degrado nella zona 
in cui si vive 

Percentuale di persone di 14 anni e più che vedono spesso elementi di degrado sociale e 
ambientale nella zona in cui vivono (vedono spesso almeno un elemento di degrado tra i 
seguenti: persone che si drogano, persone che spacciano droga, atti di vandalismo contro 
il bene pubblico, prostitute in cerca di clienti) sul totale delle persone di 14 anni e più. 

valori percentuali Bes Sicurezza 

Percezione del rischio di criminalità Percentuale di famiglie che dichiarano molto o abbastanza rischio di criminalità nella zona 
in cui vivono sul totale delle famiglie. 

valori percentuali Bes Sicurezza 

Preoccupazione per il deterioramento del 
paesaggio 

Percentuale di persone di 14 anni e più che indicano la rovina del paesaggio causata 
dall'eccessiva costruzione di edifici tra i cinque problemi ambientali più preoccupanti sul 
totale delle persone di 14 anni e più. 

Valori percentuali Bes Paesaggio e 
patrimonio culturale 

Lavoratori della conoscenza Percentuale di occupati con istruzione universitaria (Isced 6-7-8) in professioni Scientifico-
Tecnologiche (Isco 2-3) sul totale degli occupati. 

Per 100 occupati Bes Innovazione, 
ricerca e creatività 

Innovazione del sistema produttivo Percentuale di imprese che hanno introdotto innovazioni tecnologiche (di prodotto e pro-
cesso), organizzative e di marketing nel triennio di riferimento sul totale delle imprese con 
almeno 10 addetti. 

Valori percentuali Bes Innovazione, 
ricerca e creatività 

Fonte: elaborazioni Regione Lazio, Direzione Programmazione Economica su archivi e base-dati Istat. 
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INDIRIZZO PROGRAMMATICO 2 (COD. 2.01.00.00) – VALORE IMPRESA 

Indirizzo programmatico  2.01.00.00 Valore impresa 
- Obiettivo programmatico 2.01.01.00 Reindustrializzazione 
- Obiettivo programmatico 2.01.02.00 Sviluppo dei luoghi dell’impresa 
- Obiettivo programmatico 2.01.03.00 Startup Lazio 
- Obiettivo programmatico 2.01.04.00 Laziocreativo 
- Obiettivo programmatico 2.01.05.00 Sostenere il tessuto artigianale e commerciale delle città 
- Obiettivo programmatico 2.01.06.00 Laziointernational 
- Obiettivo programmatico 2.01.07.00 Sviluppare la sostenibilità sociale nell’attività economica 
 

 
VALORE PUBBLICO E PERFORMANCE DELLE POLICY 

 
Valore pubblico 
 Per l’attuazione di questo indirizzo programmatico - a cui concorrono 7 obiettivi programmatici costituiti da 38 azioni/misure/policy – sono state ideate 4 azioni di 

sistema [Un ecosistema avanzato: collaborazioni con i centri del sapere e task force impresa; accesso al credito: microfinanza, microcredito, garanzie, mini-bond; 
imprese femminili: finanziamenti diretti e premialità per la conciliazione di vita-lavoro; interventi per contrastare gli effetti dell’emergenza COVID-19 nelle attività 
economiche]. 
Le 10 azioni/misure/policy [ Investimenti nei settori strategici della Smart Specialization; trasferimento tecnologico tra imprese e tra settori; Collaborazione con 
Università e centri di ricerca; Sostegno candidatura ENEA, Fusione nucleare (DTT); Piano per la Space economy; Scienze della vita; Voucher per l’acquisto di 
servizi di innovazione; Orientamento e formazione per le PMI; Contratti di sviluppo e Accordi per l’innovazione; Sostegno al riposizionamento competitivo dei 
sistemi imprenditoriali territoriali ] che concorrono al raggiungimento dell’obiettivo programmatico Reindustrializzazione (2.01.01.00) dovrebbero creare valore 
pubblico, prevalentemente, nei domini del benessere «Istruzione e formazione», «Lavoro e conciliazione dei tempi di vita», «Benessere economico», «Innova-
zione, ricerca e creatività».  
Il policy mix di 7 azioni/misure/policy [ Rete Spazio Attivo; Incubatori, acceleratori, FabLab; Azione finalizzata alla promozione del coworking; Aree Produttive 
Ecologicamente Attrezzate (APEA); Riforma Legge sui Consorzi Industriali; Interventi sulle reti infrastrutturali delle aree di insediamento produttivo industriale e 
dei servizi; Recupero dei siti industriali dismessi ] – che concorre al raggiungimento dell’obiettivo programmatico Sviluppo dei luoghi dell’impresa (2.01.02.00) 
–  è atteso contribuire a generare valore pubblico, prevalentemente, nei domini del benessere «Ambiente», «Innovazione, ricerca e creatività», «Lavoro e conci-
liazione dei tempi di vita».  

 Per raggiungere l’obiettivo Startup Lazio (2.01.03.00) sono in attuazione 5 azioni [ Accesso gratuito ai servizi di ricerca; Investment Forum annuale; Open 
Innovation: l’azienda richiede, il talento risponde; Centro Startup Lazio; Fondo regionale di Venture Capital ]. 
Parallelamente, 2 azioni [ Rifinanziamento Fondo Creatività; Spazi di lavoro e assistenza ai beneficiari del Fondo Creatività; interventi di sostegno alle nuove 
produzioni culturali ] concorrono a realizzare l’obiettivo Laziocreativo (2.01.04.00). Il valore pubblico di questi obiettivi influirà, prevalentemente, sul benessere 
riconducibile ai domini «Innovazione, ricerca e creatività» e «Lavoro e conciliazione dei tempi di vita». 
Per l’obiettivo Sostenere il tessuto artigianale e commerciale delle città (2.01.05.00), sono in attuazione 8 azioni/misure/policy [ Sostegno al ricambio gene-
razionale con i laboratori scuola-impresa in particolare nei centri urbani; Artigianato: l’innovazione dei makers a servizio della tradizione artigiana in particolare dei 
centri urbani; Testo unico sul commercio; Reti d’impresa; Mercati rionali; Botteghe storiche; Contrasto all’abusivismo commerciale; Aggiornamento Piano regionale 
attività estrattive ]. 
Nel contempo, per raggiungere l’obiettivo Sviluppare la sostenibilità sociale nell’attività economica (2.01.07.00) sono state previste 2 azioni [ Sostegno al 
movimento cooperativo-rifinanziamento LR n. 20/2003; Responsabilità sociale d’impresa: valorizzazione delle best practice regionali ]. 
Le analisi di programmazione convergono nel ritenere che queste 10 misure possano contribuire al benessere dei domini «Istruzione e formazione», «Lavoro e 
conciliazione dei tempi di vita», «Benessere economico», «Relazioni sociali», «Benessere soggettivo», «Paesaggio e patrimonio culturale» e «Ambiente» 
L’obiettivo programmatico Laziointernational (2.01.06.00), attraverso l’attuazione di 4 azioni [ Percorsi di accompagnamento differenziati per il consolidamento 
e l’avvio dei canali commerciali esteri; Istituzione del Temporary Export Manager; 
Sportello unico Invest in Lazio; Strumenti per l’internazionalizzazione del sistema produttivo ], impatterà positivamente sul capitale economico, in particolare sulla 
competitività delle produzioni e, dunque, sulla propensione ad esportare e sull’export di beni. 
 

Valutazione della performance delle azioni di sistema e delle policy obiettivi 2.01.01.00 e 2.01.02.00 
 Si veda la Tavola S2-BB (A): PIAO Lazio 2022: Indici di performance del valore pubblico per gli Obiettivi Programmatici 2.01.01.00 e 2.01.02.00 dell’In-

dirizzo Programmatico 2.01.00.00 
 
Valutazione della performance della policy degli obiettivi 2.01.03.00 e 2.01.04.00, 2.01.05.00 e 2.01.07.00 e 2.01.06.00 
 Si veda la Tavola S2-BB (B): PIAO Lazio 2022: Indici di performance del valore pubblico per gli Obiettivi Programmatici 2.01.03.00 e 2.01.04.00, 2.01.05.00 

e 2.01.07.00 e 2.01.06.00 dell’Indirizzo Programmatico 2.01.00.00 
 

BENEFICIARI DELL’INDIRIZZO PROGRAMMATICO ED EFFETTI ATTESI 
 
Beneficiari 
 Individui, famiglie 
 Imprese 
 Ambiente e territorio  

Effetti attesi 
 Positivi sul capitale umano, sociale, ambientale ed economico 
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RISORSE FINANZIARIE IMPEGNATE E EROGATE 2021 

Tavola S2-bb 1: PIAO Lazio 2022: impegni e pagamenti 2021 dell’Indirizzo Programmatico 2.01.00.00  
(valori espressi in milioni; quote in percentuale)  

CODICE 

2021 

IMPEGNI  
(PARTE CORRENTE) 

IMPEGNI  
(PARTE CAPITALE) 

PAGAMENTI  
(PARTE CORRENTE) 

PAGAMENTI  
(PARTE CAPITALE) 

IMPEGNI 
(TOTALE) 

PAGAMENTI 
(TOTALE) PAGAMENTI 

IMPEGNI 
. VALORI 

ASSOLUTI QUOTE VALORI 
ASSOLUTI QUOTE VALORI 

ASSOLUTI QUOTE VALORI 
ASSOLUTI QUOTE  

VALORI 
ASSOLUTI 

VALORI 
ASSOLUTI 

2.01.00.00 140,07 1,0 93,06 14,4 89,12 0,7 57,60 20,3 233,13 146,72 62,9 

Per memoria: Totale 14.678,79 100,0 647,91 100,0 13.270,03 100,00 283,81 100,0 15.326,70 13.553,84 88,4 

Fonte: Regione Lazio – Direzione Programmazione Economica, marzo 2022. 

RISORSE FINANZIARIE 2022-2024 

Tavola S2-bb 2: PIAO Lazio 2022: previsione di spese (parte corrente (C) e parte capitale (K)) 2022, 2023 e 2024 dell’Indirizzo Programma-
tico 2.01.00.00  
(valori espressi in milioni) 

Codice Previsioni di spesa  
2022 

Previsioni di spesa  
2023 

Previsioni di spesa  
2024 

Totale  
previsioni di spesa  

2022-2024 
C K T C K T C K T C K T 

2.01.00.00            9,33        28,10       37,43       14,09     18,63        32,72         7,00     16,50        23,50        30,42         63,23        93,65 

Per memoria: Totale   13.953,17   1.435,31 15.388,48 13.767,66 1.148,36 14.916,02 13.719,55   737,78  14.457,33  41.440,37    3.321,45 44.761,82 
Fonte: Regione Lazio – Direzione Programmazione Economica, marzo 2022. 

TEMPO D’ATTUAZI
 

 Legislatura 2018-2023 
 

MISURAZIONE GOAL (CONTRIBUTI DELLA POLICY) 
 
 Tasso di variazione annuale  
 Tasso di variazione medio annuo composto 
 Linea di tendenza 
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BASELINE E FONTE DEGLI INDICI DI PERFORMANCE DELLE POLICY 
 
 

Tavola S2-BB (A): PIAO Lazio 2022: Indici di performance del valore pubblico per gli Obiettivi Programmatici 2.01.01.00 e 2.01.02.00 
dell’Indirizzo Programmatico 2.01.00.00 
 

INDICI DI PERFORMANCE PER OBIETTIVO PROGRAMMATICO BASELINE  
(a) (d) 

ANNI TVMAC  
(b) 

TENDENZA  
(c) 

ATTESE 
(c) 

OBIETTIVO 2.01.01.00      
Giovani che non lavorano e non studiano (NEET) 22,4 2010-2019 1,2 LP LM 
Partecipazione alla formazione continua 8,1 2010-2019 1,86 LM LM 
Trasformazioni da lavori instabili a lavori stabili 15 2013-2019 -3,54 LP LM 
Occupati in lavori a termine da almeno 5 anni 21,5 2010-2019 -0,11 ST LM 
Reddito disponibile lordo pro capite 19.767,5 2010-2019 -0,01 ST LM 
Intensità di ricerca 1,74 2010-2018 1,13 LM LM 
Propensione alla brevettazione 33,9 2010-2016 -0,05 ST LM 
Lavoratori della conoscenza 22,4 2010-2019 4,09 LM LM 
Innovazione del sistema produttivo 51,1 2010-2018 2,33 LM LM 
Imprese con vendite via web a clienti finali 9,7 2013-2020 10,1 NM LM 
OBIETTIVO 2.01.02.00      
Tasso di infortuni mortali e inabilità permanente 7,6 2010-2018 -4,62 LM LM 
Energia elettrica da fonti rinnovabili 15,6 2010-2018 9,77 NM LM 
Intensità di ricerca 1,74 2010-2018 1,13 LM LM 
Innovazione del sistema produttivo 51,1 2010-2018 2,33 LM LM 
Imprese con vendite via web a clienti finali 9,7 2013-2020 10,1 NM LM 

Fonte: elaborazioni Regione Lazio, Direzione Programmazione Economica su archivi e base-dati Istat. – (a) Baseline: valore al 2018 o, in caso di assenza, all’anno 
immediatamente precedente; ANNI: Arco temporale su cui è calcolato il tasso; (b) TVMAC= Tasso di Variazione Medio Annuo Composto; (c) Tendenza e attese: Netto 
Miglioramento (NM) se: tasso > +5,0 %; Lieve Miglioramento (LM) se: +1,0 % < tasso < +5,0 %; Stabile (ST) se: - 1,0 % < tasso < +1,%; Lieve Peggioramento (LP) se: 
-5,0 % < tasso < -1,0 %; Netto Peggioramento (NP): se: tasso < -5,0 %.– (d) I metadati per ciascun indicatore sono riportati nelle tabelle successive che terminano con 
suffisso -mt. 
 
 

Tavola S2-BB (B): PIAO Lazio 2022: Indici di performance del valore pubblico per gli Obiettivi Programmatici 2.01.03.00, 2.01.04.00, 
2.01.05.00 e 2.01.07.00 e 2.01.06.00 dell’Indirizzo Programmatico 2.01.00.00 
 
INDICI DI PERFORMANCE PER OBIETTIVO PROGRAMMATICO BASELINE  

(a) (d) 
ANNI TVMAC 

(c) 
TENDENZA 

(d) 
ATTESE

OBIETTIVI 2.01.03.00 e 2.01.04.00       
Soddisfazione per il lavoro svolto 7,4 2013-2019 0,69 ST LM 
Intensità di ricerca 1,74 2010-2018 1,13 LM LM 
Propensione alla brevettazione 33,9 2010-2016 -0,05 ST LM 
Lavoratori della conoscenza 22,3 2010-2020 2,98 LM LM 
Innovazione del sistema produttivo 51,1 2010-2018 2,33 LM LM 
Occupazione culturale e creativa 5,0 2011-2019 0,5 ST LM 
Imprese con vendite via web a clienti finali 9,7 2013-2020 10,1 NM LM 
OBIETTIVI 2.01.05.00 e 2.01.07.00       
Partecipazione alla formazione continua 9,5 2010-2020 0,13 ST LM 
Trasformazioni da lavori instabili a lavori stabili 15.0 2013-2019 -3,54 LP LM 
Soddisfazione per il lavoro svolto 7,4 2013-2019 0,69 ST LM 
Reddito disponibile lordo pro capite 19.767,5 2010-2019 -0,01 ST LM 
Organizzazioni non profit 57,7 2011-2018 4,19 LM LM 
Soddisfazione per la propria vita 35,6 2010-2020 1,08 LM LM 
Valore aggiunto dell'industria manifatturiera per abitante 1.724,18 2010-2018 -2,9 LP LM 
OBIETTIVO 2.01.06.00      
Esportazioni di merci Settore C - Attività manifatturiere 22.048 2010-2019 7,0 NM LM 

Fonte: elaborazioni Regione Lazio, Direzione Programmazione Economica su archivi e base-dati Istat. – (a) Baseline: valore al 2018 o, in caso di assenza, all’anno 
immediatamente precedente; ANNI: Arco temporale su cui è calcolato il tasso; (b) TVMAC= Tasso di Variazione Medio Annuo Composto; (c) Tendenza e attese: Netto 
Miglioramento (NM) se: tasso > +5,0 %; Lieve Miglioramento (LM) se: +1,0 % < tasso < +5,0 %; Stabile (ST) se: - 1,0 % < tasso < +1,%; Lieve Peggioramento (LP) se: -
5,0 % < tasso < -1,0 %; Netto Peggioramento (NP): se: tasso < -5,0 %.– (d) I metadati per ciascun indicatore sono riportati nelle tabelle successive che terminano con 
suffisso -mt. 

GOALS (VALORE PUBBLICO) 
 

 Il contributo dell’indirizzo programmatico, degli obiettivi e delle azioni/misure/policy al benessere – nelle sue diverse forme – è stimato per tutti gli indici considerati, 
mediamente, in lieve miglioramento (LM) per il breve-medio periodo. 
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INDICI DI PERFORMANCE: DEFINIZIONI, UNITÀ DI MISURA E FONTI 

Tavola S2-BB (A)-mt: PIAO Lazio 2022: metadati degli indici di performance del valore pubblico per gli Obiettivi Programmatici 2.01.01.00 
e 2.01.02.00 dell’Indirizzo Programmatico 2.01.00.00 
 

 
INDICI DI PERFORMANCE PER OBIETTIVO PRO-
GRAMMATICO 
 

 
DESCRIZIONE  

 
UNITÀ DI MISURA 

 
FONTE 

OBIETTIVO 2.01.01.00    
Giovani che non lavorano e non studiano 
(NEET) 

Percentuale di persone di 15-29 anni né occupate né inserite in un percorso di istruzione 
o formazione sul totale delle persone di 15-29 anni. Valori percentuali Bes Istruzione e 

formazione 
Partecipazione alla formazione continua Percentuale di persone di 25-64 anni che hanno partecipato ad attività di istruzione e for-

mazione nelle 4 settimane precedenti l'intervista sul totale delle persone di 25-64 anni. Valori percentuali Bes Istruzione e 
formazione 

Trasformazioni da lavori instabili a lavori sta-
bili 

Percentuale di occupati in lavori instabili al tempo t0 (dipendenti a termine + collaboratori) 
che a un anno di distanza svolgono un lavoro stabile (dipendenti a tempo indeterminato) 
sul totale degli occupati in lavori instabili al tempo t0. 

Valori percentuali 
Bes Lavoro e con-
ciliazione dei tempi 

di vita 
Occupati in lavori a termine da almeno 5 
anni Percentuale di dipendenti a tempo determinato e collaboratori che hanno iniziato l'attuale 

lavoro da almeno 5 anni sul totale dei dipendenti a tempo determinato e collaboratori. 
Valori percentuali 

Bes Lavoro e con-
ciliazione dei tempi 

di vita 

Reddito disponibile lordo pro capite Rapporto tra il reddito disponibile lordo delle famiglie consumatrici e il numero totale di 
persone residenti (prezzi correnti). Euro (prezzi correnti) Bes Benessere 

economico 

Intensità di ricerca 
Percentuale di spesa per attività di ricerca e sviluppo intra muros svolte dalle imprese, 
istituzioni pubbliche, Università (pubbliche e private) e dal settore non profit sul Pil. La 
spesa e il Pil vengono considerati in milioni di euro correnti. 

Valori percentuali Bes Innovazione, 
ricerca e creatività 

Propensione alla brevettazione Numero totale di domande di brevetto presentate all'Ufficio Europeo dei Brevetti (Epo) per 
milione di abitanti. Per milioni di abitanti Bes Innovazione, 

ricerca e creatività 
Lavoratori della conoscenza Percentuale di occupati con istruzione universitaria (Isced 6-7-8) in professioni Scientifico-

Tecnologiche (Isco 2-3) sul totale degli occupati. Per 100 occupati Bes Innovazione, 
ricerca e creatività 

Innovazione del sistema produttivo 
Percentuale di imprese che hanno introdotto innovazioni tecnologiche (di prodotto e pro-
cesso), organizzative e di marketing nel triennio di riferimento sul totale delle imprese con 
almeno 10 addetti. 

Valori percentuali Bes Innovazione, 
ricerca e creatività 

Imprese con vendite via web a clienti finali Percentuale di imprese con almeno 10 addetti che nel corso dell'anno precedente hanno 
venduto via web a clienti finali (B2C). valori percentuali Bes Innovazione, 

ricerca e creatività 
OBIETTIVO 2.01.02.00    

Tasso di infortuni mortali e inabilità perma-
nente Numero di infortuni mortali e con inabilità permanente sul totale occupati (al netto delle 

forze armate) per 10.000. 
Per 10.000 occupati 

Bes Lavoro e con-
ciliazione dei tempi 

di vita 

Energia elettrica da fonti rinnovabili Percentuale di consumi di energia elettrica coperti da fonti rinnovabili sul totale dei consumi 
interni lordi. Valori percentuali Bes Ambiente 

Intensità di ricerca 
Percentuale di spesa per attività di ricerca e sviluppo intra muros svolte dalle imprese, 
istituzioni pubbliche, Università (pubbliche e private) e dal settore non profit sul Pil. La 
spesa e il Pil vengono considerati in milioni di euro correnti. 

Valori percentuali Bes Innovazione, 
ricerca e creatività 

Innovazione del sistema produttivo 
Percentuale di imprese che hanno introdotto innovazioni tecnologiche (di prodotto e pro-
cesso), organizzative e di marketing nel triennio di riferimento sul totale delle imprese con 
almeno 10 addetti. 

Valori percentuali Bes Innovazione, 
ricerca e creatività 

Imprese con vendite via web a clienti finali Percentuale di imprese con almeno 10 addetti che nel corso dell'anno precedente hanno 
venduto via web a clienti finali (B2C). valori percentuali Bes Innovazione, 

ricerca e creatività 
Fonte: elaborazioni Regione Lazio, Direzione Programmazione Economica su archivi e base-dati Istat. 
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Tavola S2-BB (B)-mt: PIAO Lazio 2022: metadati degli indici di performance del valore pubblico per gli Obiettivi Programmatici 2.01.03.00, 
2.01.04.00, 2.01.05.00 e 2.01.07.00 e 2.01.06.00 dell’Indirizzo Programmatico 2.01.00.00 
 

 
INDICI DI PERFORMANCE PER OBIETTIVO PRO-
GRAMMATICO 
 

 
DESCRIZIONE  

 
UNITÀ DI MISURA 

 
FONTE 

OBIETTIVI 2.01.03.00 e 2.01.04.00     
Soddisfazione per il lavoro svolto Media della soddisfazione per i seguenti aspetti del lavoro svolto (punteggio da 0 a 10): 

guadagno, numero di ore lavorate, relazioni di lavoro, stabilità del posto, distanza casa-
lavoro, interesse per il lavoro. 

Valore medio Bes Lavoro e concilia-
zione dei tempi di vita 

Intensità di ricerca Percentuale di spesa per attività di ricerca e sviluppo intra muros svolte dalle imprese, 
istituzioni pubbliche, Università (pubbliche e private) e dal settore non profit sul Pil. La 
spesa e il Pil vengono considerati in milioni di euro correnti. 

Valori percentuali Bes Innovazione, ri-
cerca e creatività 

Propensione alla brevettazione Numero totale di domande di brevetto presentate all'Ufficio Europeo dei Brevetti (Epo) per 
milione di abitanti. 

Per milioni di abitanti Bes Innovazione, ri-
cerca e creatività 

Lavoratori della conoscenza Percentuale di occupati con istruzione universitaria (Isced 6-7-8) in professioni Scientifico-
Tecnologiche (Isco 2-3) sul totale degli occupati. 

Per 100 occupati Bes Innovazione, ri-
cerca e creatività 

Innovazione del sistema produttivo Percentuale di imprese che hanno introdotto innovazioni tecnologiche (di prodotto e pro-
cesso), organizzative e di marketing nel triennio di riferimento sul totale delle imprese con 
almeno 10 addetti. 

Valori percentuali Bes Innovazione, ri-
cerca e creatività 

Occupazione culturale e creativa Percentuale di occupati in imprese culturali e creative (Isco-08, Nace rev.2) sul totale degli 
occupati (15 anni e più). 

Per 100 occupati Bes Innovazione, ri-
cerca e creatività 

Imprese con vendite via web a clienti finali Percentuale di imprese con almeno 10 addetti che nel corso dell'anno precedente hanno 
venduto via web a clienti finali (B2C). 

valori percentuali Bes Innovazione, ri-
cerca e creatività 

OBIETTIVI 2.01.05.00 e 2.01.07.00  
   

Partecipazione alla formazione continua Percentuale di persone di 25-64 anni che hanno partecipato ad attività di istruzione e for-
mazione nelle 4 settimane precedenti l'intervista sul totale delle persone di 25-64 anni. 

Valori percentuali Bes Istruzione e for-
mazione 

Trasformazioni da lavori instabili a lavori sta-
bili 

Percentuale di occupati in lavori instabili al tempo t0 (dipendenti a termine + collaboratori) 
che a un anno di distanza svolgono un lavoro stabile (dipendenti a tempo indeterminato) 
sul totale degli occupati in lavori instabili al tempo t0. 

Valori percentuali Bes Lavoro e concilia-
zione dei tempi di vita 

Soddisfazione per il lavoro svolto Media della soddisfazione per i seguenti aspetti del lavoro svolto (punteggio da 0 a 10): 
guadagno, numero di ore lavorate, relazioni di lavoro, stabilità del posto, distanza casa-
lavoro, interesse per il lavoro. 

Valore medio Bes Lavoro e concilia-
zione dei tempi di vita 

Reddito disponibile lordo pro capite Rapporto tra il reddito disponibile lordo delle famiglie consumatrici e il numero totale di 
persone residenti (prezzi correnti). 

Euro (prezzi correnti) Bes Benessere eco-
nomico 

Organizzazioni non profit Quota di organizzazioni non profit per 10.000 abitanti. Per 10.000 abitanti Bes Relazioni sociali 
Soddisfazione per la propria vita Percentuale di persone di 14 anni e più che hanno espresso un punteggio di soddisfazione 

per la vita tra 8 e 10 sul totale delle persone di 14 anni e più. 
Valori percentuali Bes Benessere sog-

gettivo 
Valore aggiunto dell'industria manifatturiera 
per abitante 

Valore aggiunto dell'industria manifatturiera pro capite euro pro capite SDGs Goal 9 

OBIETTIVO 2.01.06.00 
   

Esportazioni di merci Settore C - Attività ma-
nifatturiere 

Esportazioni di merci totali del settore milioni di euro Competitività Settore 
C - Attività manifattu-

riere 
Fonte: elaborazioni Regione Lazio, Direzione Programmazione Economica su archivi e base-dati Istat. 
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INDIRIZZO PROGRAMMATICO 3 (COD. 2.02.00.00) – VALORE LAVORO 

Indirizzo programmatico  2.02.00.00 Valore lavoro 
- Obiettivo programmatico 2.02.01.00 Politiche per l’inserimento dei giovani nel mercato del lavoro 
- Obiettivo programmatico 2.02.02.00 Aumentare la partecipazione delle donne al mercato del lavoro 
- Obiettivo programmatico 2.02.03.00 Ridurre la disoccupazione 
- Obiettivo programmatico 2.02.04.00 Formazione professionale per occupati e persone in cerca di lavoro 
- Obiettivo programmatico 2.02.05.00 Prevenire le crisi aziendali 
 

 
VALORE PUBBLICO E PERFORMANCE DELLE POLICY 

 
Valore pubblico 
 Per l’attuazione di questo indirizzo programmatico – a cui concorrono 5 obiettivi programmatici costituiti da 27 azioni/misure/policy – sono state ideate 7 azioni di 

sistema (Centri per l’impiego 4.0; Sviluppo del Sistema Informativo del Lavoro; Sicurezza sul lavoro: vigilanza, formazione, adeguamento funzionale delle imprese; 
Misure a tutela dei lavoratori della GIG economy; Contrasto al caporalato; Normativa regionale in materia di appalti pubblici; Interventi per contrastare gli effetti 
dell’emergenza COVID-19 nel mercato del lavoro). 
L’obiettivo Politiche per l’inserimento dei giovani nel mercato del lavoro (2.02.01.00) viene perseguito attuando 5 azioni/misure/policy [ Sostegno ai percorsi 
di alternanza scuola-lavoro; Sostegno allo sviluppo degli Istituti Tecnici Superiori; Più forza all’apprendistato: semplificazione delle procedure e incremento dei 
finanziamenti; Staffetta generazionale: sostegno all’inserimento in azienda dei giovani; Programma RIESCO; Sostegno all'attivazione dell'associazionismo giova-
nile ].  
Il valore pubblico delle azioni di sistema e delle politiche per l’inserimento dei giovani nel mercato del lavoro, riguarderà i domini del benessere «Istruzione e 
formazione», «Lavoro e conciliazione dei tempi di vita», «Benessere economico», «Innovazione, ricerca e creatività».  

 5 azioni/misure/policy [ Piani di welfare per lavoratrici autonome e libere professioniste; Promozione di welfare aziendale nelle PMI; Promozione dello smartworking 
nelle PMI; Osservatorio regionale sul welfare negoziale ] concorrono al raggiungimento dell’obiettivo programmatico Aumentare la partecipazione delle donne 
al mercato del lavoro (2.02.02.00); il valore pubblico potrà riguardare e – dunque - contribuire, prevalentemente, al benessere della componente femminile del 
mercato del lavoro e della società, sintetizzata in alcuni indicatori dei domini «Istruzione e formazione», «Lavoro e conciliazione dei tempi di vita», «Benessere 
soggettivo». 

 I due obiettivi Ridurre la disoccupazione (2.02.03.00) e Formazione professionale per occupati e persone in cerca di lavoro (2.02.04.00) sono perseguiti 
con un policy mix di 14 azioni/misure/policy. Per l’obiettivo (2.02.03.00) sono previste 7 azioni [ Contratto di ricollocazione; Formazione ad personam per gli under 
50; Tirocini extracurricolari per gli over 50; Lavori di pubblica utilità per gli over 60; Network Porta Futuro; Incentivi per l’occupazione; Interventi di politica attiva 
per l’occupabilità di disoccupati e lavoratori in uscita dal MdL ] e per l’obiettivo (2.02.04.00) sono previste 7 azioni [ Offerta in funzione delle reali possibilità di 
lavoro; Formazione aziendale on demand per i lavoratori; Introduzione della Carta per il cittadino in formazione; Certificazione delle competenze (anche al di fuori 
di percorsi formativi istituzionali); Percorsi di formazione finalizzati all’occupabilità con sostegno al reddito; Realizzazione di scuole di alta formazione; Interventi 
per l’obbligo formativo, l’istruzione e la formazione terziaria anche delle persone con disabilità ]. 
Il valore pubblico generato dall’attuazione delle azioni/misure/policy per la riduzione della disoccupazione e per formazione professionale, impatterà sul benessere 
del capitale umano, sociale ed economico; in particolare, il valore pubblico potrà essere valutato – sottoforma di contributo delle policy – al benessere articolato 
nei domini «Istruzione e formazione», «Lavoro e conciliazione dei tempi di vita», «Benessere economico», «Relazioni sociali» e «Benessere soggettivo». 
Infine, si intende contribuire all’obiettivo Prevenire le crisi aziendali (2.02.05.00) con 3 azioni/misure/policy [ Servizio regionale per la prevenzione degli stati di 
crisi a supporto delle imprese; Fondo regionale per gli investimenti vincolato alle assunzioni; Fondo regionale per il Working buyout ]. Il valore pubblico generato 
dall’attuazione delle azioni/misure/policy contribuirà al miglioramento della competitività del sistema produttivo e a quella del benessere individuale e sociale. 
 

Valutazione della performance delle azioni di sistema e delle policy obiettivo 2.02.01.00 
 Si veda la Tavola S2-CC (A): PIAO Lazio 2022: Indici di performance del valore pubblico per gli Obiettivi Programmatici 2.02.01.00 dell’Indirizzo Pro-

grammatico 2.02.00.00 
Valutazione della performance della policy dell’obiettivo 2.02.02.00 (COMPONENTE FEMMINILE) 
 Si veda la Tavola S2-CC (B): PIAO Lazio 2022: Indici di performance del valore pubblico per gli Obiettivi Programmatici 2.02.02.00 dell’Indirizzo Pro-

grammatico 2.02.00.00 
Valutazione della performance della policy degli obiettivi 2.02.03.00-2.02.04.00 e 2.02.05.00 
 Si veda la Tavola S2-CC (C): PIAO Lazio 2022: Indici di performance del valore pubblico per gli Obiettivi Programmatici 2.02.03.00-2.02.04.00 e 2.02.05.00 

dell’Indirizzo Programmatico 2.02.00.00 
  

BENEFICIARI DELL’INDIRIZZO PROGRAMMATICO ED EFFETTI ATTESI 
Beneficiari 
 Individui, famiglie 
 Imprese 

Effetti attesi 
 Positivi sul capitale umano, sociale ed economico 
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RISORSE FINANZIARIE IMPEGNATE E EROGATE 2021 
 
Tavola S2-cc 1: PIAO Lazio 2022: impegni e pagamenti 2021 dell’Indirizzo Programmatico 2.02.00.00  
(valori espressi in milioni; quote in percentuale)  

CODICE 

2021 

IMPEGNI  
(PARTE CORRENTE) 

IMPEGNI  
(PARTE CAPITALE) 

PAGAMENTI  
(PARTE CORRENTE) 

PAGAMENTI  
(PARTE CAPITALE) 

IMPEGNI 
(TOTALE) 

PAGAMENTI 
(TOTALE) 

PAGAMENTI 
IMPEGNI 

. 

VALORI  
ASSOLUTI QUOTE VALORI  

ASSOLUTI QUOTE. VALORI  
ASSOLUTI QUOTE VALORI AS-

SOLUTI QUOTE  
VALORI  

ASSOLUTI 
VALORI  

ASSOLUTI 
 

2.02.00.00 179,05 1,2 6,88 1,1 70,80 0,5 4,75 1,7 185,94 75,55 40,6 

Per memoria: Totale 14.678,79 100,0 647,91 100,0 13.270,03 100,0
0 283,81 100,0 15.326,70 13.553,84 88,4 

Fonte: Regione Lazio – Direzione Programmazione Economica, marzo 2022. 

RISORSE FINANZIARIE 2022-2024 

Tavola S2-cc 2: PIAO Lazio 2022: previsione di spese (parte corrente (C) e parte capitale (K)) 2022, 2023 e 2024 dell’Indirizzo Programma-
tico 2.02.00.00  
(valori espressi in milioni) 

Codice Previsioni di spesa  
2022 

Previsioni di spesa  
2023 

Previsioni di spesa  
2024 

Totale  
previsioni di spesa  

2022-2024 
C K T C K T C K T C K T 

2.02.00.00 72,56 0,65 73,21 64,38 0,65 65,03 63,39 0,15 63,54 200,33 1,45 201,78 

Per memoria: Totale 13.953,17 1.435,31 15.388,48 13.767,66 1.148,36 14.916,02 13.719,55 737,78 14.457,33 41.440,37 3.321,45 44.761,82 
Fonte: Regione Lazio – Direzione Programmazione Economica, marzo 2022. 

TEMPO D’ATTUAZIONE 
 

 Legislatura 2018-2023 
 

MISURAZIONE GOAL (CONTRIBUTI DELLA POLICY) 
 
 Tasso di variazione annuale  
 Tasso di variazione medio annuo composto 
 Linea di tendenza 
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BASELINE E FONTE DEGLI INDICI DI PERFORMANCE DELLE POLICY 
 

Tavola S2-CC (A): PIAO Lazio 2022: Indici di performance del valore pubblico per gli Obiettivi Programmatici 2.02.01.00 dell’Indirizzo 
Programmatico 2.02.00.00 
 
INDICI DI PERFORMANCE PER OBIETTIVO PROGRAMMATICO BASELINE  

(a) (d) 
ANNI TVMAC 

(b) 
TENDENZA 

(c) 
ATTESE

(c)
OBIETTIVO 2.02.01.00      
Uscita precoce dal sistema di istruzione e formazione 11,3 2010-2020 -0,88 ST LM 
Giovani che non lavorano e non studiano (NEET) 22,4 2010-2020 1,88 LP LM 
Partecipazione alla formazione continua 8,1 2010-2020 0,8 ST LM 
Occupati sovra-istruiti 27,9 2010-2020 1,13 LM LM 
Occupati non regolari 15,5 2010-2018 0,75 ST LM 
Percezione di insicurezza dell'occupazione 5,3 2013-2020 -10,29 NM LM 
Part time involontario 13,5 2010-2020 4,7 LP LM 
Tasso di occupazione (15-29 anni) 29,3 2010-2020 -2,07 LP LM 
Tasso di disoccupazione (15-29 anni) 27,3 2010-2020 0,74 ST LM 
Fonte: elaborazioni Regione Lazio, Direzione Programmazione Economica su archivi e base-dati Istat. – (a) Baseline: valore al 2018 o, in caso di assenza, all’anno 
immediatamente precedente; ANNI: Arco temporale su cui è calcolato il tasso; (b) TVMAC= Tasso di Variazione Medio Annuo Composto; (c) Tendenza e attese: Netto 
Miglioramento (NM) se: tasso > +5,0 %; Lieve Miglioramento (LM) se: +1,0 % < tasso < +5,0 %; Stabile (ST) se: - 1,0 % < tasso < +1,%; Lieve Peggioramento (LP) se: -
5,0 % < tasso < -1,0 %; Netto Peggioramento (NP): se: tasso < -5,0 %. – (d) I metadati per ciascun indicatore sono riportati nelle tabelle successive che terminano con 
suffisso -mt. 
 
 
 

Tavola S2-CC (B): PIAO Lazio 2022: Indici di performance del valore pubblico per gli Obiettivi Programmatici 2.02.02.00 dell’Indirizzo 
Programmatico 2.02.00.00 
 
INDICI DI PERFORMANCE PER OBIETTIVO PROGRAMMATICO BASELINE  

(a) (d) 
ANNI TVMAC 

(b) 
TENDENZA 

(c) 
ATTESE

(c)
OBIETTIVO 2.02.02.00      
Persone con almeno il diploma (25-64 anni) (femmine) 72,3 2010-2020 1,03 LM LM 
Uscita precoce dal sistema di istruzione e formazione (femmine) 8,5 2010-2020 -1,98 LM LM 
Giovani che non lavorano e non studiano (NEET) (femmine) 22 2010-2020 0,96 ST LM 
Partecipazione alla formazione continua (femmine) 8,2 2010-2020 0,66 ST LM 
Laureati in discipline tecnico-scientifiche (STEM) (femmine) 14,2 2012-2018 0,85 ST LM 
Rapporto tra tassi occupazione (25-49 anni) donne con figli in età prescolare e donne senza figli (femmine) 80,2 2010-2020 0,21 ST LM 
Tasso di occupazione (20-64 anni) (femmine) 56,8 2010-2020 0,59 ST LM 
Tasso di mancata partecipazione al lavoro (femmine) 21 2010-2020 -0,39 ST LM 
Trasformazioni da lavori instabili a lavori stabili (femmine) 14,7 2013-2019 -6,75 NP LM 
Occupati in lavori a termine da almeno 5 anni (femmine) 20,9 2010-2020 -2,03 LP LM 
Dipendenti con bassa paga (femmine) 11,9 2010-2020 -3,15 LP LM 
Occupati sovraistruiti (femmine) 30,1 2010-2020 0,86 ST LM 
Soddisfazione per il lavoro svolto (femmine) 7,3 2013-2020 0,79 ST LM 
Percezione di insicurezza dell'occupazione (femmine) 5,8 2013-2020 -9,95 NM LM 
Part time involontario (femmine) 21,2 2010-2020 3,59 LP LM 
Soddisfazione per la propria vita (femmine) 35 2010-2020 1,16 LM LM 
Soddisfazione per il tempo libero (femmine) 64,5 2010-2020 0,54 ST LM 
Giudizio positivo sulle prospettive future (femmine) 26,8 2012-2020 1,49 LM LM 
Fonte: elaborazioni Regione Lazio, Direzione Programmazione Economica su archivi e base-dati Istat. – (a) Baseline: valore al 2018 o, in caso di assenza, all’anno 
immediatamente precedente; ANNI: Arco temporale su cui è calcolato il tasso; (b) TVMAC= Tasso di Variazione Medio Annuo Composto; (c) Tendenza e attese: Netto 
Miglioramento (NM) se: tasso > +5,0 %; Lieve Miglioramento (LM) se: +1,0 % < tasso < +5,0 %; Stabile (ST) se: - 1,0 % < tasso < +1,%; Lieve Peggioramento (LP) se: -
5,0 % < tasso < -1,0 %; Netto Peggioramento (NP): se: tasso < -5,0 % – (d) I metadati per ciascun indicatore sono riportati nelle tabelle successive che terminano con 
suffisso -mt. 
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Tavola S2-CC (C): PIAO Lazio 2022: Indici di performance del valore pubblico per gli Obiettivi Programmatici 2.02.03.00-2.02.04.00 e 
2.02.05.00 dell’Indirizzo Programmatico 2.02.00.00 
 

INDICI DI PERFORMANCE PER OBIETTIVO PROGRAMMATICO 
BASELINE  

(a) (d) 
ANNI TVMAC 

(b) 
TEN-

DENZA 
(c) 

ATTESE
(c)

OBIETTIVI 2.02.03.00 e 2.02.04.00       
Uscita precoce dal sistema di istruzione e formazione 11,3 2010-2020 -0,88 ST LM 
Giovani che non lavorano e non studiano (NEET) 22,4 2010-2020 1,88 LP LM 
Partecipazione alla formazione continua 8,1 2010-2020 0,8 ST LM 
Tasso di occupazione (20-64 anni) 65,3 2010-2020 0,2 ST LM 
Tasso di mancata partecipazione al lavoro 18,1 2010-2020 0,66 ST LM 
Trasformazioni da lavori instabili a lavori stabili 15 2013-2019 -3,54 LP LM 
Occupati in lavori a termine da almeno 5 anni 21,5 2010-2020 0,34 ST LM 
Dipendenti con bassa paga 10,2 2010-2020 -2,56 LM LM 
Occupati sovra-istruiti 27,9 2010-2020 1,13 LM LM 
Occupati non regolari 15,5 2010-2018 0,75 ST LM 
Percezione di insicurezza dell'occupazione 5,3 2013-2020 -10,29 NM LM 
Part time involontario 13,5 2010-2020 4,7 LP LM 
Bassa intensità di lavoro 10,9 2010-2019 -1,08 LM LM 
OBIETTIVO 2.02.05.00      
Tasso di natalità delle imprese Settore C - Attività manifatturiere 6,2 2010-2018 0,57 ST LM 
Tasso di mortalità delle imprese Settore C - Attività manifatturiere 5,9 2010-2018 -3,42 LM LM 
Tasso di sopravvivenza delle imprese a cinque anni Settore C - Attività manifatturiere 45,8 2010-2018 -0,75 ST LM 
Tasso lordo di turnover delle imprese Settore C - Attività manifatturiere 12,1 2010-2018 -1,56 LP LM 
Valore aggiunto Settore C - Attività manifatturiere 9.828.381 2010-2018 -0,18 ST LM 
Fatturato Settore C - Attività manifatturiere 53.450.934 2010-2018 -4,57 LP LM 
Valore aggiunto per addetto Settore C - Attività manifatturiere 68,6 2010-2018 1,89 LM LM 
Investimenti per addetto Settore C - Attività manifatturiere 11,8 2010-2016 8,19 NM LM 

Fonte: elaborazioni Regione Lazio, Direzione Programmazione Economica su archivi e base-dati Istat. – (a) Baseline: valore al 2018 o, in caso di assenza, all’anno 
immediatamente precedente; ANNI: Arco temporale su cui è calcolato il tasso; (b) TVMAC= Tasso di Variazione Medio Annuo Composto; (c) Tendenza e attese: Netto 
Miglioramento (NM) se: tasso > +5,0 %; Lieve Miglioramento (LM) se: +1,0 % < tasso < +5,0 %; Stabile (ST) se: - 1,0 % < tasso < +1,%; Lieve Peggioramento (LP) se: 
-5,0 % < tasso < -1,0 %; Netto Peggioramento (NP): se: tasso < -5,0 %.– (d) I metadati per ciascun indicatore sono riportati nelle tabelle successive che terminano con 
suffisso -mt.
 

GOALS (VALORE PUBBLICO) 
 

 Il contributo dell’indirizzo programmatico, degli obiettivi e delle azioni/misure/policy al benessere – nelle sue diverse forme – è stimato per tutti gli indici considerati, 
mediamente, in lieve miglioramento (LM) per il breve-medio periodo. 
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INDICI DI PERFORMANCE: DEFINIZIONI, UNITÀ DI MISURA E FONTI 

Tavola S2-CC (A)-mt: PIAO Lazio 2022: metadati degli indici di performance del valore pubblico per gli Obiettivi Programmatici 2.02.01.00 
dell’Indirizzo Programmatico 2.02.00.00 
 

 
INDICI DI PERFORMANCE PER OBIETTIVO PRO-
GRAMMATICO 
 

 
DESCRIZIONE  

 
UNITÀ DI MISURA 

 
FONTE 

OBIETTIVO 2.02.01.00 
   

Uscita precoce dal sistema di istruzione e 
formazione 

Percentuale di persone di 18-24 anni con al più il diploma di scuola secondaria di primo 
grado (licenza media), che non sono in possesso di qualifiche professionali regionali otte-
nute in corsi con durata di almeno 2 anni e non inserite in un percorso di istruzione o 
formazione sul totale delle persone di 18-24 anni. 

Valori percentuali Bes Istruzione e for-
mazione 

Giovani che non lavorano e non studiano 
(NEET) 

Percentuale di persone di 15-29 anni né occupate né inserite in un percorso di istruzione 
o formazione sul totale delle persone di 15-29 anni. 

Valori percentuali Bes Istruzione e for-
mazione 

Partecipazione alla formazione continua Percentuale di persone di 25-64 anni che hanno partecipato ad attività di istruzione e for-
mazione nelle 4 settimane precedenti l'intervista sul totale delle persone di 25-64 anni. 

Valori percentuali Bes Istruzione e for-
mazione 

Occupati sovraistruiti Percentuale di occupati che possiedono un titolo di studio superiore a quello maggior-
mente posseduto per svolgere quella professione sul totale degli occupati. 

Valori percentuali Bes Lavoro e concilia-
zione dei tempi di vita 

Occupati non regolari Percentuale di occupati che non rispettano la normativa vigente in materia lavoristica, fi-
scale e contributiva sul totale degli occupati. 

Valori percentuali Bes Lavoro e concilia-
zione dei tempi di vita 

Percezione di insicurezza dell'occupazione Percentuale di occupati che nei successivi 6 mesi ritengono sia probabile perdere il lavoro 
attuale e sia poco o per nulla probabile trovarne un altro simile sul totale degli occupati. 

Valori percentuali Bes Lavoro e concilia-
zione dei tempi di vita 

Part time involontario Percentuale di occupati che dichiarano di svolgere un lavoro a tempo parziale perché non 
ne hanno trovato uno a tempo pieno sul totale degli occupati. 

Valori percentuali Bes Lavoro e concilia-
zione dei tempi di vita 

Tasso di occupazione (15-29 anni) Rapporto tra gli occupati e la corrispondente popolazione di riferimento Valori percentuali Istat 
Tasso di disoccupazione (15-29 anni) Rapporto tra le persone in cerca di occupazione e le corrispondenti forze di lavoro Valori percentuali Istat 

Fonte: elaborazioni Regione Lazio, Direzione Programmazione Economica su archivi e base-dati Istat. 
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Tavola S2-CC (B)-mt: PIAO Lazio 2022: metadati degli indici di performance del valore pubblico per gli Obiettivi Programmatici 2.02.02.00 
dell’Indirizzo Programmatico 2.02.00.00 
 

 
INDICI DI PERFORMANCE PER OBIETTIVO PRO-
GRAMMATICO 
 

 
DESCRIZIONE  

 
UNITÀ DI MISURA 

 
FONTE 

OBIETTIVO 2.02.02.00    
Persone con almeno il diploma (25-64 anni) 
(femmine) 

Percentuale di persone di 25-64 anni che hanno completato almeno la scuola secondaria 
di II grado (titolo non inferiore a Isced 3) sul totale delle persone di 25-64 anni. Valori percentuali Bes Istruzione e for-

mazione 

Uscita precoce dal sistema di istruzione e 
formazione (femmine) 

Percentuale di persone di 18-24 anni con al più il diploma di scuola secondaria di primo 
grado (licenza media), che non sono in possesso di qualifiche professionali regionali otte-
nute in corsi con durata di almeno 2 anni e non inserite in un percorso di istruzione o 
formazione sul totale delle persone di 18-24 anni. 

Valori percentuali Bes Istruzione e for-
mazione 

Giovani che non lavorano e non studiano 
(NEET) (femmine) 

Percentuale di persone di 15-29 anni né occupate né inserite in un percorso di istruzione 
o formazione sul totale delle persone di 15-29 anni. Valori percentuali Bes Istruzione e for-

mazione 
Partecipazione alla formazione continua 
(femmine) 

Percentuale di persone di 25-64 anni che hanno partecipato ad attività di istruzione e for-
mazione nelle 4 settimane precedenti l'intervista sul totale delle persone di 25-64 anni. Valori percentuali Bes Istruzione e for-

mazione 

Laureati in discipline tecnico-scientifiche 
(STEM) (femmine) 

Rapporto tra i residenti nella regione che hanno conseguito nell’anno solare di riferimento 
un titolo di livello terziario nelle discipline scientifico-tecnologiche e la popolazione di 20-
29 anni della stessa regione, per mille. Il numeratore comprende i laureati, i dottori di ri-
cerca, i diplomati dei corsi di specializzazione, dei master di I e II livello e degli ITS (livelli 
5-8 della classificazione internazionale Isced 2011) che hanno conseguito il titolo nelle 
aree disciplinari di Scienze naturali, Fisica, Matematica, Statistica, Informatica, Ingegneria 
dell’informazione, Ingegneria industriale, Architettura e Ingegneria civile. 

per 1.000 residenti di 20-
29 anni 

Bes Istruzione e for-
mazione 

Rapporto tra i tassi di occupazione (25-49 
anni) delle donne con figli in età prescolare 
e delle donne senza figli (femmine) 

Tasso di occupazione delle donne di 25-49 anni con almeno un figlio in età 0-5 anni sul 
tasso di occupazione delle donne di 25-49 anni senza figli per 100. Valori percentuali Bes Lavoro e concilia-

zione dei tempi di vita 

Tasso di occupazione (20-64 anni) (fem-
mine) Percentuale di occupati di 20-64 anni sulla popolazione di 20-64 anni. Valori percentuali Bes Lavoro e concilia-

zione dei tempi di vita 

Tasso di mancata partecipazione al lavoro 
(femmine) 

Rapporto tra la somma di disoccupati e inattivi "disponibili" (persone che non hanno cer-
cato lavoro nelle ultime 4 settimane ma sono disponibili a lavorare), e la somma di forze 
lavoro (insieme di occupati e disoccupati) e inattivi "disponibili", riferito alla popolazione tra 
15 e 74 anni. 

Valori percentuali Bes Lavoro e concilia-
zione dei tempi di vita 

Trasformazioni da lavori instabili a lavori sta-
bili (femmine) 

Percentuale di occupati in lavori instabili al tempo t0 (dipendenti a termine + collaboratori) 
che a un anno di distanza svolgono un lavoro stabile (dipendenti a tempo indeterminato) 
sul totale degli occupati in lavori instabili al tempo t0. 

Valori percentuali Bes Lavoro e concilia-
zione dei tempi di vita 

Occupati in lavori a termine da almeno 5 
anni (femmine) 

Percentuale di dipendenti a tempo determinato e collaboratori che hanno iniziato l'attuale 
lavoro da almeno 5 anni sul totale dei dipendenti a tempo determinato e collaboratori. Valori percentuali Bes Lavoro e concilia-

zione dei tempi di vita 
Dipendenti con bassa paga (femmine) Percentuale di dipendenti con una retribuzione oraria inferiore a 2/3 di quella mediana sul 

totale dei dipendenti. Valori percentuali Bes Lavoro e concilia-
zione dei tempi di vita 

Occupati sovraistruiti (femmine) Percentuale di occupati che possiedono un titolo di studio superiore a quello maggior-
mente posseduto per svolgere quella professione sul totale degli occupati. Valori percentuali Bes Lavoro e concilia-

zione dei tempi di vita 

Soddisfazione per il lavoro svolto (femmine) 
Media della soddisfazione per i seguenti aspetti del lavoro svolto (punteggio da 0 a 10): 
guadagno, numero di ore lavorate, relazioni di lavoro, stabilità del posto, distanza casa-
lavoro, interesse per il lavoro. 

Valore medio Bes Lavoro e concilia-
zione dei tempi di vita 

Percezione di insicurezza dell'occupazione 
(femmine) 

Percentuale di occupati che nei successivi 6 mesi ritengono sia probabile perdere il lavoro 
attuale e sia poco o per nulla probabile trovarne un altro simile sul totale degli occupati. Valori percentuali Bes Lavoro e concilia-

zione dei tempi di vita 

Part time involontario (femmine) Percentuale di occupati che dichiarano di svolgere un lavoro a tempo parziale perché non 
ne hanno trovato uno a tempo pieno sul totale degli occupati. Valori percentuali Bes Lavoro e concilia-

zione dei tempi di vita 

Soddisfazione per la propria vita (femmine) Percentuale di persone di 14 anni e più che hanno espresso un punteggio di soddisfazione 
per la vita tra 8 e 10 sul totale delle persone di 14 anni e più. Valori percentuali Bes Benessere sog-

gettivo 

Soddisfazione per il tempo libero (femmine) Percentuale di persone di 14 anni e più che si dichiarano molto o abbastanza soddisfatte 
per il tempo libero sul totale delle persone di 14 anni e più. Valori percentuali Bes Benessere sog-

gettivo 
Giudizio positivo sulle prospettive future 
(femmine) 

Percentuale di persone di 14 anni e più che ritengono che la loro situazione personale 
migliorerà nei prossimi 5 anni sul totale delle persone di 14 anni e più. Valori percentuali Bes Benessere sog-

gettivo 
Fonte: elaborazioni Regione Lazio, Direzione Programmazione Economica su archivi e base-dati Istat. 
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Tavola S2-CC (C) -mt: PIAO Lazio 2022: metadati degli indici di performance del valore pubblico per gli Obiettivi Programmatici 2.02.03.00-
2.02.04.00 e 2.02.05.00 dell’Indirizzo Programmatico 2.02.00.00 
 

 
INDICI DI PERFORMANCE PER OBIETTIVO PRO-
GRAMMATICO 
 

 
DESCRIZIONE  

 
UNITÀ DI MISURA 

 
FONTE 

OBIETTIVI 2.02.03.00 e 2.02.04.00     
Uscita precoce dal sistema di istruzione e for-
mazione 

Percentuale di persone di 18-24 anni con al più il diploma di scuola secondaria di primo 
grado (licenza media), che non sono in possesso di qualifiche professionali regionali otte-
nute in corsi con durata di almeno 2 anni e non inserite in un percorso di istruzione o 
formazione sul totale delle persone di 18-24 anni. 

Valori percentuali Bes Istruzione e formazione 

Giovani che non lavorano e non studiano 
(NEET) 

Percentuale di persone di 15-29 anni né occupate né inserite in un percorso di istruzione 
o formazione sul totale delle persone di 15-29 anni. 

Valori percentuali Bes Istruzione e formazione 

Partecipazione alla formazione continua Percentuale di persone di 25-64 anni che hanno partecipato ad attività di istruzione e for-
mazione nelle 4 settimane precedenti l'intervista sul totale delle persone di 25-64 anni. 

Valori percentuali Bes Istruzione e formazione 

Tasso di occupazione (20-64 anni) Percentuale di occupati di 20-64 anni sulla popolazione di 20-64 anni. Valori percentuali Bes Lavoro e conciliazione 
dei tempi di vita 

Tasso di mancata partecipazione al lavoro Rapporto tra la somma di disoccupati e inattivi "disponibili" (persone che non hanno cer-
cato lavoro nelle ultime 4 settimane ma sono disponibili a lavorare), e la somma di forze 
lavoro (insieme di occupati e disoccupati) e inattivi "disponibili", riferito alla popolazione tra 
15 e 74 anni. 

Valori percentuali Bes Lavoro e conciliazione 
dei tempi di vita 

Trasformazioni da lavori instabili a lavori sta-
bili 

Percentuale di occupati in lavori instabili al tempo t0 (dipendenti a termine + collaboratori) 
che a un anno di distanza svolgono un lavoro stabile (dipendenti a tempo indeterminato) 
sul totale degli occupati in lavori instabili al tempo t0. 

Valori percentuali Bes Lavoro e conciliazione 
dei tempi di vita 

Occupati in lavori a termine da almeno 5 anni Percentuale di dipendenti a tempo determinato e collaboratori che hanno iniziato l'attuale 
lavoro da almeno 5 anni sul totale dei dipendenti a tempo determinato e collaboratori. 

Valori percentuali Bes Lavoro e conciliazione 
dei tempi di vita 

Dipendenti con bassa paga Percentuale di dipendenti con una retribuzione oraria inferiore a 2/3 di quella mediana sul 
totale dei dipendenti. 

Valori percentuali Bes Lavoro e conciliazione 
dei tempi di vita 

Occupati sovraistruiti Percentuale di occupati che possiedono un titolo di studio superiore a quello maggior-
mente posseduto per svolgere quella professione sul totale degli occupati. 

Valori percentuali Bes Lavoro e conciliazione 
dei tempi di vita 

Occupati non regolari Percentuale di occupati che non rispettano la normativa vigente in materia lavoristica, fi-
scale e contributiva sul totale degli occupati. 

Valori percentuali Bes Lavoro e conciliazione 
dei tempi di vita 

Percezione di insicurezza dell'occupazione Percentuale di occupati che nei successivi 6 mesi ritengono sia probabile perdere il lavoro 
attuale e sia poco o per nulla probabile trovarne un altro simile sul totale degli occupati. 

Valori percentuali Bes Lavoro e conciliazione 
dei tempi di vita 

Part time involontario Percentuale di occupati che dichiarano di svolgere un lavoro a tempo parziale perché non 
ne hanno trovato uno a tempo pieno sul totale degli occupati. 

Valori percentuali Bes Lavoro e conciliazione 
dei tempi di vita 

Bassa intensità di lavoro Percentuale di persone che vivono in famiglie per le quali il rapporto fra il numero totale di 
mesi lavorati dai componenti della famiglia durante l’anno di riferimento dei redditi (quello 
precedente all’anno di rilevazione) e il numero totale di mesi teoricamente disponibili per 
attività lavorative è inferiore a 0,20. Ai fini del calcolo di tale rapporto, si considerano i 
membri della famiglia di età compresa fra i 18 e i 59 anni, escludendo gli studenti nella 
fascia di età tra i 18 e i 24 anni. Le famiglie composte soltanto da minori, da studenti di età 
inferiore a 25 anni e da persone di 60 anni o più non sono considerate nel calcolo dell'in-
dicatore. 

Valori percentuali Bes Benessere economico 

OBIETTIVO 2.02.05.00 
   

Tasso di natalità delle imprese Settore C - At-
tività manifatturiere 

Rapporto percentuale tra il numero di imprese nate nell’anno t e la popolazione di imprese 
attive nell’anno t. 

Valori percentuali Competitività Settore C - At-
tività manifatturiere 

Tasso di mortalità delle imprese Settore C - 
Attività manifatturiere 

Rapporto percentuale tra numero di imprese cessate nell'anno t e numero di imprese attive 
nell'anno t. 

Valori percentuali Competitività Settore C - At-
tività manifatturiere 

Tasso di sopravvivenza delle imprese a cin-
que anni Settore C - Attività manifatturiere 

Rapporto percentuale tra numero di imprese ancora in vita dopo cinque anni sul totale 
della coorte di nate nell’anno di riferimento. 

Valori percentuali Competitività Settore C - At-
tività manifatturiere 

Tasso lordo di turnover delle imprese Settore 
C - Attività manifatturiere 

Somma del tasso di natalità e di mortalità Valori percentuali Competitività Settore C - At-
tività manifatturiere 

Valore aggiunto Settore C - Attività manifat-
turiere 

Valore aggiunto totale del settore in migliaia di euro migliaia di euro Competitività Settore C - At-
tività manifatturiere 

Fatturato Settore C - Attività manifatturiere Fatturato totale del settore in migliaia di euro migliaia di euro Competitività Settore C - At-
tività manifatturiere 

Valore aggiunto per addetto Settore C - Atti-
vità manifatturiere 

Valore aggiunto per addetto migliaia di euro Competitività Settore C - At-
tività manifatturiere 

Investimenti per addetto Settore C - Attività 
manifatturiere 

Investimenti per addetto migliaia di euro Competitività Settore C - At-
tività manifatturiere 

Fonte: elaborazioni Regione Lazio, Direzione Programmazione Economica su archivi e base-dati Istat. 
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INDIRIZZO PROGRAMMATICO 4 (COD. 2.03.00.00) – VALORE TURISMO 

Indirizzo programmatico  2.03.00.00 Valore Turismo 
- Obiettivo programmatico 2.03.01.00 Sviluppo di nuovi segmenti del turismo 
- Obiettivo programmatico 2.03.02.00 Sviluppo dei flussi di turisti congressuali 
- Obiettivo programmatico 2.03.03.00 Promuovere il cine-turismo 
- Obiettivo programmatico 2.03.04.00 Sostegno al turismo sportivo (grandi eventi) 
- Obiettivo programmatico 2.03.05.00 Diffondere le opportunità del turismo culturale e ambientale 
- Obiettivo programmatico 2.03.06.00 Politiche per il turismo balneare e gestione integrata della costa 
 

 
VALORE PUBBLICO E PERFORMANCE DELLE POLICY 

 
Valore pubblico 
 Per l’attuazione di questo indirizzo programmatico – a cui concorrono 6 obiettivi programmatici costituiti da 24 azioni/misure/policy – è stata prevista 1 azione di 

sistema ovvero una nuova legge per il settore turismo. 
 L’obiettivo Sviluppo di nuovi segmenti del turismo (2.03.01.00) prevede 5 azioni [ Rebranding Lazio Grand Tour; Incremento della presenza regionale negli 

appuntamenti fieristici internazionali; Partnership con vettori turistici internazionali; Contrasto all’abusivismo ricettivo; Sviluppo di una rete di Ostelli gestiti da under 
35 per l'attrazione del turismo giovanile ]. Per lo Sviluppo dei flussi di turisti congressuali (2.03.02.00), la Promozione del cine-turismo (2.03.03.00) e il 
Sostegno al turismo sportivo (grandi eventi) (2.03.04.00) sono state previste 6 azioni/misure/policy [ Rafforzamento Convention Bureau; Valorizzazione 
dell’azione della Roma Lazio Film Commission; Sviluppo del programma Lazio Cinema International; Internazionali di tennis¸Golden Gala; Ryder cup 2022 ]. 
Il valore pubblico delle azioni di sistema e delle politiche per i segmenti del turismo riguarderà, prevalentemente, la competitività economica del settore impattando 
sia sulla domanda sia sull’offerta. 

 Gli obiettivi di Diffusione delle opportunità del turismo culturale e ambientale (2.03.05.00) e le Politiche per il turismo balneare e la gestione integrata 
della costa (2.03.06.00) prevedono 13 azioni/misure/policy regionali [ Promozione e sostegno di grandi e piccoli festival; Sviluppo e sostegno di nuove tecnologie 
di fruizione del patrimonio culturale (Distretto Tecnologico per i beni e le attività Culturali); Valorizzazione e sostegno di borghi, siti UNESCO e cammini di fede 
fruibili a tutti e privi di barriere; Promozione di borghi, siti UNESCO e cammini di fede: accordo COTRAL; Turismo termale; Interventi di valorizzazione del patri-
monio culturale con l’ausilio degli enti no profit; Coordinamento per le politiche della gestione integrata della costa; PUA regionale e riordino concessioni; Sostegno 
ai Comuni per la riqualificazione di aree interessate dall’abusivismo edilizio; Progetti per il ripascimento delle spiagge e la tutela della costa; Sostegno ai Comuni 
nella riqualificazione del lungomare; Sostegno al Pescaturismo e ittiturismo; Realizzazione del Politecnico del mare a Ostia ]. 
Il valore pubblico generato dall’attuazione delle 13 azioni/misure/policy contribuirà al miglioramento della competitività del settore e a quella del benessere am-
bientale. 
 

Valutazione della performance delle azioni di sistema e delle policy degli obiettivi 2.03.01.00, 2.03.02.00, 2.03.03.00 e 2.03.04.00 
 Si veda la Tavola S2-DD (A): PIAO Lazio 2022: Indici di performance per gli Obiettivi Programmatici 2.03.01.00-2.03.02.00-2.03.03.00-2.03.04.00 dell’In-

dirizzo Programmatico 2.03.00.00 
Valutazione della performance delle azioni di sistema e delle policy degli obiettivi 2.03.05.00 e 2.03.06.00 
 Si veda la Tavola S2-DD (B): PIAO Lazio 2022: Indici di performance per gli Obiettivi Programmatici 2.03.05.00 e 2.03.06.00 dell’Indirizzo Programmatico 

2.03.00.00 
 

BENEFICIARI DELL’INDIRIZZO PROGRAMMATICO ED EFFETTI ATTESI 
 
Beneficiari 
 Individui, famiglie 
 Imprese 

Effetti attesi 
 Positivi sul capitale umano, sociale ed economico 
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RISORSE FINANZIARIE IMPEGNATE E EROGATE 2021 

Tavola S2-dd 1: PIAO Lazio 2022: impegni e pagamenti 2021 dell’Indirizzo Programmatico 2.03.00.00  
(valori espressi in milioni; quote in percentuale)  

CODICE 

2021 

IMPEGNI  
(PARTE CORRENTE) 

IMPEGNI  
(PARTE CAPITALE) 

PAGAMENTI  
(PARTE CORRENTE) 

PAGAMENTI  
(PARTE CAPITALE) 

IMPEGNI 
(TOTALE) 

PAGAMENTI 
(TOTALE) 

PAGAMENTI 
IMPEGNI 

VALORI  
ASSOLUTI QUOTE VALORI  

ASSOLUTI QUOTE. VALORI  
ASSOLUTI QUOTE VALORI AS-

SOLUTI QUOTE  
VALORI  

ASSOLUTI 
VALORI  

ASSOLUTI 
 

2.03.00.00 18,04 0,1 14,64 2,3 13,88 0,1 0,82 0,3 32,68 14,71 45,0 

Per memoria: Totale 14.678,79 100,0 647,91 100,0 13.270,03 100,00 283,81 100,0 15.326,70 13.553,84 88,4 

Fonte: Regione Lazio – Direzione Programmazione Economica, marzo 2022. 

RISORSE FINANZIARIE 2022-2024 

Tavola S2-dd 2: PIAO Lazio 2022: previsione di spese (parte corrente (C) e parte capitale (K)) 2022, 2023 e 2024 dell’Indirizzo Programma-
tico 2.03.00.00  
(valori espressi in milioni) 

Codice Previsioni di spesa  
2022 

Previsioni di spesa  
2023 

Previsioni di spesa  
2024 

Totale  
previsioni di spesa  

2022-2024 
C K T C K T C K T C K T 

2.03.00.00 27,94 20,56 48,51 17,94 21,24 39,19 5,80 5,27 11,07 51,69 47,08 98,76 

Per memoria: Totale 13.953,17 1.435,31 15.388,48 13.767,66 1.148,36 14.916,02 13.719,55 737,78 14.457,33 41.440,37 3.321,45 44.761,82 
Fonte: Regione Lazio – Direzione Programmazione Economica, marzo 2022. 

TEMPO D’ATTUAZIONE 
 

 Legislatura 2018-2023 
 

MISURAZIONE GOAL (CONTRIBUTI DELLA POLICY) 
 
 Tasso di variazione annuale  
 Tasso di variazione medio annuo composto 
 Linea di tendenza 
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BASELINE E FONTE DEGLI INDICI DI PERFORMANCE DELLE POLICY 
 

Tavola S2-DD (A): PIAO Lazio 2022: Indici di performance per gli Obiettivi Programmatici 2.03.01.00-2.03.02.00-2.03.03.00-2.03.04.00 
dell’Indirizzo Programmatico 2.03.00.00 
 
INDICI DI PERFORMANCE PER OBIETTIVO PROGRAMMATICO BASELINE  

(a) (d) 
ANNI TVMAC 

(b) 
TENDENZA  

(c) 
ATTESE

(c)
OBIETTIVI 2.03.01.00, 2.03.02.00, 2.03.03.00, 2.03.04.00      
Turismo nei mesi non estivi 3,71 2010-2020 -11,05 NP LM 
Quota di Unità Locali (settore Ateco I) 9,94 2010-2018 1,29 LM LM 
Quota di Addetti alle Unità Locali (settore Ateco I) 10,27 2010-2018 0,36 ST LM 

Fonte: elaborazioni Regione Lazio, Direzione Programmazione Economica su archivi e base-dati Istat. – (a) Baseline: valore al 2018 o, in caso di assenza, all’anno 
immediatamente precedente; ANNI: Arco temporale su cui è calcolato il tasso; (b) TVMAC= Tasso di Variazione Medio Annuo Composto; (c) Tendenza e attese: Netto 
Miglioramento (NM) se: tasso > +5,0 %; Lieve Miglioramento (LM) se: +1,0 % < tasso < +5,0 %; Stabile (ST) se: - 1,0 % < tasso < +1,%; Lieve Peggioramento (LP) se: 
-5,0 % < tasso < -1,0 %; Netto Peggioramento (NP): se: tasso < -5,0 %.– (d) I metadati per ciascun indicatore sono riportati nelle tabelle successive che terminano con 
suffisso -mt.
 

Tavola S2-DD (B): PIAO Lazio 2022: Indici di performance per gli Obiettivi Programmatici 2.03.05.00 e 2.03.06.00 dell’Indirizzo Program-
matico 2.03.00.00 
 
INDICI DI PERFORMANCE PER OBIETTIVO PROGRAMMATICO BASELINE  

(a) (d) 
ANNI TVMAC 

(b) 
TENDENZA  

(c) 
ATTESE

               (c) 
OBIETTIVI 2.03.05.00 e 2.03.06.00      
Tasso di turisticità 6,35 2010-2020 -11,48 NP LM 
Presenze negli esercizi alberghieri ricettivi       36.684.847  2010-2020 -11,17 NP LM 
Tasso di turisticità nei parchi nazionali e regionali 3,3 2010-2018 0,57 ST LM 
Coste marine balneabili 69,9 2013-2019 -0,49 ST LM 
Siti di Importanza Comunitaria (SIC) 7,1 2010-2020 -1,52 LP LM 
Zone a Protezione Speciale (ZPS) 22,1 2010-2020 -0,7 ST LM 
Rete Natura 2000 23,1 2010-2020 -1,03 LP LM 

Fonte: elaborazioni Regione Lazio, Direzione Programmazione Economica su archivi e base-dati Istat. – (a) Baseline: valore al 2018 o, in caso di assenza, all’anno 
immediatamente precedente; ANNI: Arco temporale su cui è calcolato il tasso; (b) TVMAC= Tasso di Variazione Medio Annuo Composto; (c) Tendenza e attese: Netto 
Miglioramento (NM) se: tasso > +5,0 %; Lieve Miglioramento (LM) se: +1,0 % < tasso < +5,0 %; Stabile (ST) se: - 1,0 % < tasso < +1,%; Lieve Peggioramento (LP) se: 
-5,0 % < tasso < -1,0 %; Netto Peggioramento (NP): se: tasso < -5,0 %. – (d) I metadati per ciascun indicatore sono riportati nelle tabelle successive che terminano con 
suffisso -mt.
 

GOALS (VALORE PUBBLICO) 
 

 Il contributo dell’indirizzo programmatico, degli obiettivi e delle azioni/misure/policy al benessere – nelle sue diverse forme – è stimato per tutti gli indici considerati, 
mediamente, in lieve miglioramento (LM) per il breve-medio periodo. 
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INDICI DI PERFORMANCE: DEFINIZIONI, UNITÀ DI MISURA E FONTI 

Tavola S2-DD (A)-mt: PIAO Lazio 2022: metadati degli indici di performance per gli Obiettivi Programmatici 2.03.01.00-2.03.02.00-
2.03.03.00-2.03.04.00 dell’Indirizzo Programmatico 2.03.00.00 
 

 
INDICI DI PERFORMANCE PER OBIETTIVO PROGRAMMATICO 
 

 
DESCRIZIONE  

 
UNITÀ DI MISURA 

 
FONTE 

OBIETTIVI 2.03.01.00,2.03.02.00,2.03.03.00,2.03.04.00 
   

Turismo nei mesi non estivi Giornate di presenza (italiani e stranieri) nel complesso degli esercizi ricettivi 
nei mesi non estivi per abitante 

giornate per abi-
tante 

IPS - Turismo 

Quota di Unità Locali (settore Ateco I) Percentuale di unità locali localizzate nel Lazio sul totale nazionale Valori percentuali Competitività Settore I – At-
tività dei servizi di alloggio e 
di ristorazione 

Quota di Addetti alle Unità Locali (settore Ateco I) Percentuale di addetti in unità locali localizzate nel Lazio sul totale nazionale Valori percentuali Competitività Settore I – At-
tività dei servizi di alloggio e 
di ristorazione 

Fonte: elaborazioni Regione Lazio, Direzione Programmazione Economica su archivi e base-dati Istat. 
 

Tavola S2-DD (B)-mt: PIAO Lazio 2022: metadati degli indici di performance per gli Obiettivi Programmatici 2.03.05.00 e 2.03.06.00 dell’In-
dirizzo Programmatico 2.03.00.00 
 

 
INDICI DI PERFORMANCE PER OBIETTIVO PRO-
GRAMMATICO 
 

 
DESCRIZIONE  

 
UNITÀ DI MISURA 

 
FONTE 

OBIETTIVI 2.03.05.00 E 2.03.06.00    
Tasso di turisticità Giornate di presenza (italiani e stranieri) nel complesso degli esercizi ricettivi per abitante giornate per abi-

tante 
IPS - Turismo 

Presenze negli esercizi alberghieri ricettivi presenze (italiani e stranieri) negli esercizi alberghieri e complementari (giornate) giornate di pre-
senza 

IPS - Turismo 

Tasso di turisticità nei parchi nazionali e re-
gionali 

Giornate di presenza (italiani e stranieri) nei comuni in aree terrestri protette nel com-
plesso degli esercizi ricettivi per abitante 

giornate di pre-
senza 

IPS - Turismo 

Coste marine balneabili Percentuale della lunghezza delle coste balneabili sulla lunghezza totale delle coste (per-
centuale) 

Valori percentuali IPS - Ambiente, altro 

Siti di Importanza Comunitaria (SIC) Superficie dei Siti di Importanza Comunitaria (SIC) sulla superficie regionale (percen-
tuale) 

Valori percentuali IPS - Ambiente, altro 

Zone a Protezione Speciale (ZPS) Superficie delle Zone a Protezione Speciale (ZPS) sulla superficie Regionale (valore in 
percentuale) 

Valori percentuali IPS - Ambiente, altro 

Rete Natura 2000 Superficie della Rete Natura 2000 sulla superficie Regionale (valore in percentuale) Valori percentuali IPS - Ambiente, altro 
Fonte: elaborazioni Regione Lazio, Direzione Programmazione Economica su archivi e base-dati Istat. 

Fonte: elaborazioni Regione Lazio, Direzione Programmazione Economica su archivi e base-dati Istat.  
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INDIRIZZO PROGRAMMATICO 5 (COD. 2.04.00.00) – VALORE AGRICOLTURA 

Indirizzo programmatico  2.04.00.00 Valore agricoltura 
- Obiettivo programmatico 2.04.01.00 Protezione delle infrastrutture verdi 
- Obiettivo programmatico 2.04.02.00 Politiche di sostegno all’impresa agricola 
- Obiettivo programmatico 2.04.03.00 Sviluppo di filiere e mercati 
- Obiettivo programmatico 2.04.04.00 Riconoscimento dei distretti 
- Obiettivo programmatico 2.04.05.00 Sostenere lo sviluppo della diversificazione in agricoltura 
- Obiettivo programmatico 2.04.06.00 Politiche per la caccia e pesca 
 

 
VALORE PUBBLICO E PERFORMANCE DELLE POLICY 

 
Valore pubblico 
 Per l’attuazione di questo indirizzo programmatico – a cui concorrono 6 obiettivi programmatici costituiti da 36 azioni/misure/policy – sono state previste 3 azioni 

di sistema (Testo Unico sull’agricoltura; Piano Agricolo Regionale; Miglioramento del sistema di pagamento del PSR (ottimizzazione organismo di pagamento).  
         Per la Protezione delle infrastrutture verdi (2.04.01.00) sono in attuazione 3 azioni [ Il territorio: incentivi agli investimenti delle aree agricole abbandonate; 

L’acqua: realizzazione di 100 invasi di raccolta nel Lazio; Sostegno alla produzione di energia elettrica da fotovoltaico e biomassa nell’impresa agricola con le 
modalità della diversificazione agricola ] e le Politiche di sostegno all’impresa agricola (2.04.02.00) sono state articolate in 8 interventi/azioni/misure/policy 
[ Programma Impresa agricola cresce: accesso al credito e assistenza tecnica; Sostegno alla diffusione della diversificazione agricola; Valorizzazione degli 
strumenti di prossimità a servizio delle imprese: aree decentrate, case dell’agricoltura, CAA; Startup agricole: interventi di sostegno ai giovani agricoltori; Ricerca 
applicata all’agricoltura: voucher per l’acquisto di servizi innovativi; Ricerca applicata all’agricoltura: accordi con l’Università e Centri di Ricerca; Ricerca applicata 
all’agricoltura: agricoltura di precisione- Agricoltura 4.0; Tutela del sistema produttivo: sviluppo del sistema di protezione anche assicurativo dagli eventi cata-
strofici derivanti dai mutamenti climatici ].  

         I due precedenti obiettivi, operano – parallelamente – all’obiettivo di Sviluppare la diversificazione in agricoltura (2.04.05.00) per il quale sono in attuazione 
3 azioni/misure/policy [ Rafforzamento e sviluppo della disciplina LR n. 14/2006 anche tramite l’inserimento dell’agricoltura sociale; Campagne di valorizzazione 
dell’agricoltura sociale e di altre attività multifunzionali; Orti urbani: Programma “Parchi al Centro” ]. 

          Il policy mix delle azioni di sistema e delle azioni/misure/policy degli obiettivi per la protezione delle infrastrutture verdi, per il sostegno all’impresa agricola e 
per la diversificazione in agricoltura, produrrà valore pubblico sia in termini di benessere economico (dovuto principalmente alle tecnologie e competenze, 
all’uso dei fattori di produzione, alle tendenze e ai benefici), sia in termini di benessere ambientale.  

 Gli obiettivi Sviluppo di filiere e mercati (2.04.03.00) e Riconoscimento dei distretti (2.04.04.00) si concretizzeranno, il primo attraverso la realizzazione di 
7 azioni/misure/policy [ Creazione del marchio “ECCELLENZA LAZIO”; Sostegno alle filiere: dalla produzione alla distribuzione e sviluppo della filiera corta; 
Sostegno all’Industria agroalimentare: dalla produzione primaria alla trasformazione e promozione di piattaforme e-commerce; Fiere internazionali: incentivi 
alla partecipazione dei piccoli produttori; Roma: valorizzazione della Capitale del cibo e dell’alimentazione; Recupero e redistribuzione delle eccedenze alimen-
tari; Potenziamento dei centri agroalimentari come strumento della filiera ittica e ortofrutticola ] e il secondo con l’attuazione di 3 azioni [ Distretti agroalimentari 
e dell’agro-biodiversità; Distretti biologici; Distretti del cibo ].  

          Gli effetti delle azioni/misure/policy in attuazione per questi due obiettivi si ritengono possano contribuire principalmente alla competitività del settore della 
trasformazione alimentare e, in aggiunta, all’attrattività eno-gastronomica del Lazio.  

 Le Politiche per la caccia e pesca (2.04.06.00) sono articolate in 12 azioni/misure/policy [ Riforma legge sulla caccia; Aggiornamento Piano Faunistico-
venatorio; Tesserino venatorio elettronico; Nuova legge sulla pesca e le acque interne; Azioni volte a diversificare le attività di pesca sportiva da quella profes-
sionale; Interventi per la pesca sostenibile e la conservazione delle risorse biologiche marine; Programma di ripopolamento delle acque; Oasi blu del Lazio: 
istituzione di zone di protezione speciale e distretto dell’astice; Istituzione del distretto dell’astice presso le saline di Tarquinia; Attuazione del modello unitario 
di gestione dei danni da selvaggina previsto nella LR n. 4/2015; Sviluppo delle attività di diversificazione agricola nel comparto faunistico e ittico; Sostegno al 
mercato del pescato: commercializzazione e trasformazione ]. 

          Il valore pubblico delle azioni di quest’obiettivo si concentrano sul benessere economico e, in particolar modo, sullo sviluppo settoriale; ulteriori benefici riguar-
deranno l’ecosistema marino. 

 
Valutazione della performance delle azioni di sistema e delle policy degli obiettivi 2.04.01.00, 2.04.02.00, 2.04.05.00  
 Si veda la Tavola S2-EE (A): PIAO Lazio 2022: Indici di performance per gli Obiettivi Programmatici 2.04.01.00- 2.04.02.00-2.04.05.00 dell’Indirizzo 

Programmatico 2.04.00.00 
Valutazione della performance delle policy degli obiettivi 2.04.03.00- 2.04.04.00 e 2.03.06.00 
 Si veda la Tavola S2-EE (B): PIAO Lazio 2022: Indici di performance per gli Obiettivi Programmatici 2.04.03.00- 2.04.04.00 e 2.03.06 dell’Indirizzo 

Programmatico 2.04.00.00 
 BENEFICIARI DELL’INDIRIZZO PROGRAMMATICO ED EFFETTI ATTESI 

Beneficiari 
 Imprese e addetti 
 Ambiente e territorio 

Effetti attesi 
 Positivi sul capitale umano, sociale ed economico 
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RISORSE FINANZIARIE IMPEGNATE E EROGATE 2021 

Tavola S2-ee 1: PIAO Lazio 2022: impegni e pagamenti 2021 dell’Indirizzo Programmatico 2.04.00.00  
(valori espressi in milioni; quote in percentuale)  

CODICE 

2021 

IMPEGNI  
(PARTE CORRENTE) 

IMPEGNI  
(PARTE CAPITALE) 

PAGAMENTI  
(PARTE CORRENTE) 

PAGAMENTI  
(PARTE CAPITALE) 

IMPEGNI 
(TOTALE) 

PAGAMENTI 
(TOTALE) 

PAGAMENTI 
IMPEGNI 

. 

VALORI  
ASSOLUTI QUOTE VALORI 

ASSOLUTI QUOTE. VALORI  
ASSOLUTI QUOTE VALORI 

ASSOLUTI QUOTE  
VALORI  

ASSOLUTI 
VALORI  

ASSOLUTI 
 

2.04.00.00 4,56 0,0 4,93 0,8 2,11 0,0 0,76 0,3 9,49 2,87 30,2 

Per memoria: Totale 14.678,79 100,0 647,91 100,0 13.270,03 100,00 283,81 100,0 15.326,70 13.553,84 88,4 

Fonte: Regione Lazio – Direzione Programmazione Economica, marzo 2022. 

RISORSE FINANZIARIE 2022-2024 

Tavola S2-ee 2: PIAO Lazio 2022: previsione di spese (parte corrente (C) e parte capitale (K)) 2022, 2023 e 2024 dell’Indirizzo Programmatico 
2.04.00.00  
(valori espressi in milioni) 

Codice Previsioni di spesa  
2022 

Previsioni di spesa  
2023 

Previsioni di spesa  
2024 

Totale  
previsioni di spesa  

2022-2024 
C K T C K T C K T C K T 

2.04.00.00 4,58 7,30 11,87 1,70 8,69 10,39 0,56 1,89 2,44 6,83 17,88 24,70 

Per memoria: Totale 13.953,17 1.435,31 15.388,48 13.767,66 1.148,36 14.916,02 13.719,55 737,78 14.457,33 41.440,37 3.321,45 44.761,82 
Fonte: Regione Lazio – Direzione Programmazione Economica, marzo 2022. 

TEMPO D’ATTUAZIONE 
 

 Legislatura 2018-2023 
 

MISURAZIONE GOAL (CONTRIBUTI DELLA POLICY) 
 
 Tasso di variazione annuale  
 Tasso di variazione medio annuo composto 
 Linea di tendenza 
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BASELINE E FONTE DEGLI INDICI DI PERFORMANCE DELLE POLICY 
 

Tavola S2-EE (A): PIAO Lazio 2022: Indici di performance per gli Obiettivi Programmatici 2.04.01.00- 2.04.02.00-2.04.05.00 dell’Indirizzo 
Programmatico 2.04.00.00 

INDICI DI PERFORMANCE PER OBIETTIVO PROGRAMMATICO 
BASELINE  

(a) (d) 
ANNI TVMAC 

(b) 
TENDENZA 

(c) 
AT-

TESE 
(c) 

OBIETTIVI 2.04.01.00, 2.04.02.00, 2.04.05.00      
Quantitativi di azoto (nitrogeno) in fertilizzanti distribuiti per uso agricolo* 34.105 2014-2019 -0,59 ST LM 
Quantitativi di fosforo in fertilizzanti distribuiti per uso agricolo 8.910 2014-2019 -8,85 NM LM 
Quantitativi di pesticidi distribuiti per uso agricolo-funghicidi e battericidi 604.808 2011-2019 -11,05 NM LM 
Quantitativi di pesticidi distribuiti per uso agricolo-Erbicidi 181.637 2011-2019 0,57 ST LM 
Quantitativi di pesticidi distribuiti per uso agricolo-Insetticidi e acaricidi 61.892 2011-2019 -5,96 NM LM 
Quantitativi di pesticidi distribuiti per uso agricolo-Molluschicidi 1.526 2011-2019 -14,76 NM LM 
Quantitativi di pesticidi distribuiti per uso agricolo-Fitoregolatori 394 2011-2019 1,4 LP LM 
Quantitativi di pesticidi distribuiti per uso agricolo-Altri prodotti 1.610.706 2011-2019 -0,52 ST LM 
Siti di Importanza Comunitaria (SIC) 7,1 2010-2020 -1,52 LP LM 
Zone a Protezione Speciale (ZPS) 7,1 2010-2020 -1,52 LP LM 
Rete Natura 2000 22,1 2010-2020 -0,7 ST LM 
Energia elettrica da fonti rinnovabili 51,1 2010-2018 2,33 LM LM 
Frammentazione del territorio naturale e agricolo 35,7 2017-2019 1,27 LP LM 

Fonte: elaborazioni Regione Lazio, Direzione Programmazione Economica su archivi e base-dati Istat. – (a) Baseline: valore al 2018 o, in caso di assenza, all’anno 
immediatamente precedente; ANNI: Arco temporale su cui è calcolato il tasso; (b) TVMAC= Tasso di Variazione Medio Annuo Composto; (c) Tendenza e attese: Netto 
Miglioramento (NM) se: tasso > +5,0 %; Lieve Miglioramento (LM) se: +1,0 % < tasso < +5,0 %; Stabile (ST) se: - 1,0 % < tasso < +1,%; Lieve Peggioramento (LP) se: 
-5,0 % < tasso < -1,0 %; Netto Peggioramento (NP): se: tasso < -5,0 %. – (d) I metadati per ciascun indicatore sono riportati nelle tabelle successive che terminano con 
suffisso -mt.

Tavola S2-EE (B): PIAO Lazio 2022: Indici di performance per gli Obiettivi Programmatici 2.04.03.00- 2.04.04.00 e 2.03.06 dell’Indirizzo 
Programmatico 2.04.00.00 

INDICI DI PERFORMANCE PER OBIETTIVO PROGRAMMATICO 
BASELINE  

(a) (d) 
ANNI TVMAC 

(b) 
TENDENZA 

(c) 
AT-

TESE 
(c) 

OBIETTIVI 2.04.03.00 e 2.04.04.00      
Quota di Unità Locali (settore 10) 6,4 2010-2018 1,02 LM LM 
Quota di Addetti alle Unità Locali (settore 10) 4,8 2010-2018 0,26 ST LM 
Quoziente di localizzazione (settore 10) 0,5 2010-2018 0 ST LM 
Dimensione media delle Unità Locali (settore 10) 5,5 2010-2018 0,7 ST LM 
Quota di valore aggiunto (settore 10) 0,9 2010-2017 0 ST LM 
Quota di fatturato (settore 10) 0,9 2010-2017 1,7 LM LM 
Tasso di natalità delle imprese (settore 10) 6,8 2010-2018 -0,54 ST LM 
Tasso di mortalità delle imprese (settore 10) 5,4 2010-2018 -2,66 LM LM 
Tasso di sopravvivenza delle imprese a cinque anni (settore 10) 49 2010-2018 -1,32 LP LM 
Valore aggiunto (settore 10) 766.358 2010-2017 1,51 LM LM 
Fatturato (settore 10) 3.626.280 2010-2017 1,28 LM LM 
Valore aggiunto per addetto (settore 10) 40,4 2010-2017 0,69 ST LM 
Quota di superficie agricola utilizzata (SAU) investita da coltivazioni biologiche 15,5 2010-2019 6,85 NM LM 
OBIETTIVO 2.04.06.00       
Produttività del settore della pesca 50,66 2010-2016 -2,18 LP LM 
Importanza economica del settore della pesca 0,02 2010-2016 -6,53 NP LM 

Fonte: elaborazioni Regione Lazio, Direzione Programmazione Economica su archivi e base-dati Istat. – (a) Baseline: valore al 2018 o, in caso di assenza, all’anno 
immediatamente precedente; ANNI: Arco temporale su cui è calcolato il tasso; (b) TVMAC= Tasso di Variazione Medio Annuo Composto; (c) Tendenza e attese: Netto 
Miglioramento (NM) se: tasso > +5,0 %; Lieve Miglioramento (LM) se: +1,0 % < tasso < +5,0 %; Stabile (ST) se: - 1,0 % < tasso < +1,%; Lieve Peggioramento (LP) se: 
-5,0 % < tasso < -1,0 %; Netto Peggioramento (NP): se: tasso < -5,0 %. – (d) I metadati per ciascun indicatore sono riportati nelle tabelle successive che terminano con 
suffisso -mt.

GOALS (VALORE PUBBLICO) 
 

 Il contributo dell’indirizzo programmatico, degli obiettivi e delle azioni/misure/policy al benessere – nelle sue diverse forme – è stimato per tutti gli indici considerati, 
mediamente, in lieve miglioramento (LM) per il breve-medio periodo. 
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INDICI DI PERFORMANCE: DEFINIZIONI, UNITÀ DI MISURA E FONTI 
 

Tavola S2-EE (A)-mt: PIAO Lazio 2022: metadati degli indici di performance per gli Obiettivi Programmatici 2.04.01.00- 2.04.02.00-
2.04.05.00 dell’Indirizzo Programmatico 2.04.00.00 

 
INDICI DI PERFORMANCE PER OBIETTIVO PROGRAMMATICO 
 

 
DESCRIZIONE  

 
UNITÀ DI MISURA 

 
FONTE 

OBIETTIVI 2.04.01.00, 2.04.02.00, 2.04.05.00    
Quantitativi di azoto (nitrogeno) in fertilizzanti distribuiti per uso agricolo Quantitativi di azoto (nitrogeno) in fertilizzanti di-

stribuiti per uso agricolo Valori assoluti in tonnellate 
Indicatori Agro-ambientali (Agri-
environmental Indicators AEIs) 
Eurostat 

Quantitativi di fosforo in fertilizzanti distribuiti per uso agricolo Quantitativi di fosforo in fertilizzanti distribuiti per 
uso agricolo Valori assoluti in tonnellate 

Indicatori Agro-ambientali (Agri-
environmental Indicators AEIs) 
Eurostat 

Quantitativi di pesticidi distribuiti per uso agricolo-fungicidi e battericidi Quantitativi di pesticidi distribuiti per uso agri-
colo-fungicidi e battericidi 

Valori assoluti in chilo-
grammi 

Indicatori Agro-ambientali (Agri-
environmental Indicators AEIs) 
Eurostat 

Quantitativi di pesticidi distribuiti per uso agricolo-Erbicidi Quantitativi di pesticidi distribuiti per uso agri-
colo-Erbicidi 

Valori assoluti in chilo-
grammi 

Indicatori Agro-ambientali (Agri-
environmental Indicators AEIs) 
Eurostat 

Quantitativi di pesticidi distribuiti per uso agricolo-Insetticidi e acaricidi Quantitativi di pesticidi distribuiti per uso agri-
colo-Insetticidi e acaricidi 

Valori assoluti in chilo-
grammi 

Indicatori Agro-ambientali (Agri-
environmental Indicators AEIs) 
Eurostat 

Quantitativi di pesticidi distribuiti per uso agricolo-Molluschicidi Quantitativi di pesticidi distribuiti per uso agri-
colo-Molluschicidi 

Valori assoluti in chilo-
grammi 

Indicatori Agro-ambientali (Agri-
environmental Indicators AEIs) 
Eurostat 

Quantitativi di pesticidi distribuiti per uso agricolo-Fitoregolatori Quantitativi di pesticidi distribuiti per uso agri-
colo-Fitoregolatori 

Valori assoluti in chilo-
grammi 

Indicatori Agro-ambientali (Agri-
environmental Indicators AEIs) 
Eurostat 

Quantitativi di pesticidi distribuiti per uso agricolo-Altri prodotti Quantitativi di pesticidi distribuiti per uso agri-
colo-Altri prodotti 

Valori assoluti in chilo-
grammi 

Indicatori Agro-ambientali (Agri-
environmental Indicators AEIs) 
Eurostat 

Siti di Importanza Comunitaria (SIC) Superficie dei Siti di Importanza Comunitaria 
(SIC) sulla superficie regionale (percentuale) Valori percentuali IPS - Ambiente, altro 

Zone a Protezione Speciale (ZPS) 
Superficie delle Zone a Protezione Speciale 
(ZPS) sulla superficie Regionale (valore in per-
centuale) 

Valori percentuali 
IPS - Ambiente, altro 

Rete Natura 2000 Superficie della Rete Natura 2000 sulla superfi-
cie Regionale (valore in percentuale) Valori percentuali IPS - Ambiente, altro 

Energia elettrica da fonti rinnovabili 
Percentuale di consumi di energia elettrica co-
perti da fonti rinnovabili sul totale dei consumi 
interni lordi 

Valori percentuali 
Bes Ambiente 

Frammentazione del territorio naturale e agricolo 

grado di frammentazione del territorio frutto 
principalmente dei fenomeni di espansione ur-
bana e dello sviluppo della rete infrastrutturale 
responsabili di effetti di riduzione della conti-
nuità di ecosistemi, habitat e unità di paesaggio. 

Valori percentuali 

SDGs Goal 15 
Fonte: elaborazioni Regione Lazio, Direzione Programmazione Economica su archivi e base-dati Istat. 
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Tavola S2-EE (B)-mt: PIAO Lazio 2022: metadati degli indici di performance per gli Obiettivi Programmatici 2.04.03.00- 2.04.04.00 e 2.03.06 
dell’Indirizzo Programmatico 2.04.00.00 

 
INDICI DI PERFORMANCE PER OBIETTIVO PROGRAMMATICO 
 

 
DESCRIZIONE  

 
UNITÀ DI MISURA 

 
FONTE 

OBIETTIVI 2.04.03.00 e 2.04.04.00    
Quota di Unità Locali (settore 10) Percentuale di unità locali localizzate nel Lazio 

sul totale nazionale Valori percentuali Competitività Settore 10 - Indu-
strie alimentari 

Quota di Addetti alle Unità Locali (settore 10) 
Rapporto tra la quota regionale degli addetti 
alle Unità Locali del settore (rispetto al totale 
degli addetti) e la corrispondente quota calco-
lata a livello nazionale. 

Valori percentuali Competitività Settore 10 - Indu-
strie alimentari 

Quoziente di localizzazione (settore 10) 
Rapporto tra la quota regionale degli addetti 
alle Unità Locali del settore (rispetto al totale 
degli addetti) e la corrispondente quota calco-
lata a livello nazionale. 

Valori assoluti Competitività Settore 10 - Indu-
strie alimentari 

Dimensione media delle Unità Locali (settore 10) Rapporto tra numero di addetti alle Unità Locali 
e numero di Unità Locali. Valori assoluti Competitività Settore 10 - Indu-

strie alimentari 

Quota di valore aggiunto (settore 10) Quota del settore rispetto al valore aggiunto to-
tale della regione. Valori percentuali Competitività Settore 10 - Indu-

strie alimentari 

Quota di fatturato (settore 10) Quota del settore rispetto al fatturato totale 
della regione. Valori percentuali Competitività Settore 10 - Indu-

strie alimentari 

Tasso di natalità delle imprese (settore 10) 
Rapporto percentuale tra il numero di imprese 
nate nell’anno t e la popolazione di imprese at-
tive nell’anno t. 

Valori percentuali Competitività Settore 10 - Indu-
strie alimentari 

Tasso di mortalità delle imprese (settore 10) 
Rapporto percentuale tra numero di imprese 
cessate nell'anno t e numero di imprese attive 
nell'anno t. 

Valori percentuali Competitività Settore 10 - Indu-
strie alimentari 

Tasso di sopravvivenza delle imprese a cinque anni (settore 10) 
Rapporto percentuale tra numero di imprese 
ancora in vita dopo cinque anni sul totale della 
coorte di nate nell’anno di riferimento. 

Valori percentuali Competitività Settore 10 - Indu-
strie alimentari 

Valore aggiunto (settore 10) Valore aggiunto totale del settore in migliaia di 
euro migliaia di euro Competitività Settore 10 - Indu-

strie alimentari 

Fatturato (settore 10) Fatturato totale del settore in migliaia di euro migliaia di euro Competitività Settore 10 - Indu-
strie alimentari 

Valore aggiunto per addetto (settore 10) Valore aggiunto per addetto migliaia di euro Competitività Settore 10 - Indu-
strie alimentari 

Quota di superficie agricola utilizzata (SAU) investita da coltivazioni bio-
logiche 

Incidenza incidenza delle aziende agricole bio-
logiche sul totale Valori percentuali SDGs Goal 2 

OBIETTIVO 2.04.06.00     
Produttività del settore della pesca Valore aggiunto della pesca, piscicoltura e ser-

vizi connessi per ULA dello stesso settore migliaia di euro IPS - Dinamiche settoriali 

Importanza economica del settore della pesca 
Valore aggiunto della pesca, della piscicoltura 
e servizi connessi sul valore aggiunto totale, a 
prezzi correnti 

Valori percentuali 
IPS - Dinamiche settoriali 

Fonte: elaborazioni Regione Lazio, Direzione Programmazione Economica su archivi e base-dati Istat. 
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INDIRIZZO PROGRAMMATICO 6 (COD. 3.01.00.00) – CONOSCENZA 

Indirizzo programmatico  3.01.00.00 Conoscenza 
- Obiettivo programmatico 3.01.01.00 Modernizzare l’offerta formativa scolastica 
- Obiettivo programmatico 3.01.02.00 Interventi per il diritto allo studio universitario 
- Obiettivo programmatico 3.01.03.00 Sostegno alla ricerca di base 
 

 
VALORE PUBBLICO E PERFORMANCE DELLE POLICY 

 
Valore pubblico 
 

 Per l’attuazione di questo indirizzo programmatico – a cui concorrono 3 obiettivi programmatici costituiti da 27 azioni/misure/policy – è stata prevista 1 azione di 
sistema (Interventi per contrastare gli effetti dell’emergenza COVID-19 in materia di istruzione e formazione).  

    Per Modernizzare l’offerta formativa scolastica (3.01.01.00) sono in attuazione 14 azioni [ Nuove linee d’indirizzo per il dimensionamento scolastico; contributi 
per le scuole regionali di lingua e cultura italiana; Nuovo programma d’investimenti per l’edilizia scolastica (ristrutturazione, messa in sicurezza ed efficientamento 
energetico); Ufficio Europa: supporto tecnico per le scuole per la progettazione europea;  Ampliamento dell’offerta formativa: progetto Fuori Classe;  Ampliamento 
dell’offerta formativa: progetto Scuola 3D;  Ampliamento dell’offerta formativa: progetti Cinema e Storia e Viaggi della Memoria; Ampliamento dell’offerta formativa: 
progetto Startupper School Academy; Ampliamento dell’offerta formativa: progetto Laboratori; Ampliamento dell’offerta formativa: iniziative di contrasto alla vio-
lenza di genere e al cyber-bullismo; Finanziamento per l’apertura pomeridiana di 50 scuole nella regione; politiche di sostegno al diritto allo studio; Spazi di 
comunità e co-working per giovani e studenti (collaborazione con le ATER); Istituzione di una scuola di coding sul modello Ecole 42; Alternanza scuola-lavoro: 
linee d’indirizzo, risorse finanziarie, formazione del personale docente; Progetti speciali per le scuole ].  

    Il valore pubblico dell’azione di sistema e delle policy per l’obiettivo volto a modernizzare l’offerta formativa scolastica contribuisce ad incrementare sia il benessere 
del capitale umano sia a ridurre il mismatch tra domanda e offerta nel mercato del lavoro regionale. 

 Gli Interventi per il diritto allo studio universitario (3.01.02.00) e il Sostegno alla ricerca di base (3.02.03.00) riguarderanno - il primo – 9 azioni/misure/policy 
[ Legge sul diritto allo studio universitario e riforma di LAZIODISU; Borse di studio: riconoscimento e finanziamento di tutti gli aventi diritto; Incremento degli 
investimenti per le residenze universitarie; Nuovi servizi: potenziamento dei servizi di trasporto e incremento delle agevolazioni tariffarie; Nuovi servizi: mense e 
convenzioni con esercizi di ristorazione; Nuovi servizi: apertura serale di almeno un’aula-studio in ogni ateneo; “Torno Subito”: inserimento lavorativo dei giovani 
attraverso azioni di formazione/lavoro in Italia e all’estero; Misure per favorire l’accesso all’istruzione terziaria, Università e Dottorati di ricerca/innovazione; Soste-
gno alla formazione femminile nelle materie scientifiche e tecnologiche (STEM) ] e, il secondo, 3 azioni [ Selezione e finanziamento di 500 contratti di ricerca 
biennale; Assistenza tecnica per l’accesso ai finanziamenti (regionali, nazionali e comunitari) per la ricerca; Istituzione della Consulta dei ricercatori del Lazio; 
Investimenti per la ricerca pubblica e privata ].  

    Gli effetti delle azioni/misure/policy in attuazione per questi due obiettivi si ritengono possano contribuire principalmente al benessere del capitale umano, alla 
riduzione del mismatch tra domanda e offerta nel mercato del lavoro regionale, alle disparità di genere nell’ambito dell’alta formazione e della ricerca, alla com-
petitività dei settori produttivi ad alta intensità di conoscenza e innovazione tecnologica. 

 
Valutazione della performance delle azioni di sistema e delle policy dell’obiettivo 3.01.01.00  
 Si veda la Tavola S2-FF (A): PIAO Lazio 2022: Indici di performance per l’Obiettivo Programmatico 3.01.01.00 dell’Indirizzo Programmatico 3.01.00.00 

Valutazione della performance delle policy degli obiettivi 3.01.02.00 e 3.01.03.00 
 Si veda la Tavola S2-FF (B): PIAO Lazio 2022: Indici di performance per l’Obiettivo Programmatico 3.01.02.00 e 3.01.03.00 dell’Indirizzo Programmatico 
3.01.00.00 

BENEFICIARI DELL’INDIRIZZO PROGRAMMATICO ED EFFETTI ATTESI 
 
Beneficiari 
 Imprese e addetti 

 
Effetti attesi 
 Positivi sul capitale umano, sociale ed economico 
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RISORSE FINANZIARIE IMPEGNATE E EROGATE 2021 

Tavola S2-ff 1: PIAO Lazio 2022: impegni e pagamenti 2021 dell’Indirizzo Programmatico 3.01.00.00  
(valori espressi in milioni; quote in percentuale)  

CODICE 

2021 

IMPEGNI  
(PARTE CORRENTE) 

IMPEGNI  
(PARTE CAPITALE) 

PAGAMENTI  
(PARTE CORRENTE) 

PAGAMENTI  
(PARTE CAPITALE) 

IMPEGNI 
(TOTALE) 

PAGAMENTI 
(TOTALE) 

PAGAMENTI 
IMPEGNI 

. 

VALORI  
ASSOLUTI QUOTE VALORI 

ASSOLUTI 
QUOTE

. 
VALORI  

ASSOLUTI QUOTE VALORI 
ASSOLUTI QUOTE  

VALORI  
ASSOLUTI 

VALORI  
ASSOLUTI 

 

3.01.00.00 114,69 0,8 24,99 3,9 74,98 0,6 5,08 1,8 139,68 80,06 57,3 

Per memoria: Totale 14.678,79 100,0 647,91 100,0 13.270,03 100,00 283,81 100,0 15.326,70 13.553,84 88,4 

Fonte: Regione Lazio – Direzione Programmazione Economica, marzo 2022. 

RISORSE FINANZIARIE 2022-2024 

Tavola S2-ff 2: PIAO Lazio 2022: previsione di spese (parte corrente (C) e parte capitale (K)) 2022, 2023 e 2024 dell’Indirizzo Programmatico 
3.01.00.00  
(valori espressi in milioni) 

Codice Previsioni di spesa  
2022 

Previsioni di spesa  
2023 

Previsioni di spesa  
2024 

Totale  
previsioni di spesa  

2022-2024 
C K T C K T C K T C K T 

3.01.00.00 53,48 11,00 64,48 50,02 3,38 53,40 49,52 4,47 53,99 153,02 18,85 171,87 

Per memoria: Totale 13.953,17 1.435,31 15.388,48 13.767,66 1.148,36 14.916,02 13.719,55 737,78 14.457,33 41.440,37 3.321,45 44.761,82
Fonte: Regione Lazio – Direzione Programmazione Economica, marzo 2022. 

TEMPO D’ATTUAZIONE 
 

 Legislatura 2018-2023 
 

MISURAZIONE GOAL (CONTRIBUTI DELLA POLICY) 
 
 Tasso di variazione annuale  
 Tasso di variazione medio annuo composto 
 Linea di tendenza 
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BASELINE E FONTE DEGLI INDICI DI PERFORMANCE DELLE POLICY 
 

Tavola S2-FF (A): PIAO Lazio 2022: Indici di performance per l’Obiettivo Programmatico 3.01.01.00 dell’Indirizzo Programmatico 
3.01.00.00 
 
INDICI DI PERFORMANCE PER OBIETTIVO PROGRAMMATICO BASELINE  

(a) (d) 
ANNI TVMAC  

(b) 
TENDENZA  

(c) 
ATTESE

(c)
OBIETTIVO 3.01.01.00      
Tasso di partecipazione nell'istruzione secondaria superiore 93,8 2010-2017 -0,72 ST LM 
Tasso di partecipazione nell'istruzione secondaria superiore (femmine) 93,6 2010-2017 -0,82 ST LM 
Tasso di partecipazione nell'istruzione secondaria superiore (maschi) 94,0 2010-2017 -0,62 ST LM 
Tasso di abbandono alla fine del primo biennio delle scuole secondarie superiori 3,8 2010-2017 -9,0 NM LM 
Scuole con alunni con disabilità per presenza postazioni informatiche adattate: scuola primaria 75,3 2010-2020 2,16 LM LM 
Scuole con alunni con disabilità per presenza postazioni informatiche adattate: scuola secondaria di primo grado 80,5 2010-2020 1,07 LM LM 

Fonte: elaborazioni Regione Lazio, Direzione Programmazione Economica su archivi e base-dati Istat. – (a) Baseline: valore al 2018 o, in caso di assenza, all’anno 
immediatamente precedente; ANNI: Arco temporale su cui è calcolato il tasso; (b) TVMAC= Tasso di Variazione Medio Annuo Composto; (c) Tendenza e attese: Netto 
Miglioramento (NM) se: tasso > +5,0 %; Lieve Miglioramento (LM) se: +1,0 % < tasso < +5,0 %; Stabile (ST) se: - 1,0 % < tasso < +1,%; Lieve Peggioramento (LP) se: 
-5,0 % < tasso < -1,0 %; Netto Peggioramento (NP): se: tasso < -5,0 %– (d) I metadati per ciascun indicatore sono riportati nelle tabelle successive che terminano con 
suffisso -mt.

Tavola S2-FF (B): PIAO Lazio 2022: Indici di performance per l’Obiettivo Programmatico 3.01.02.00 e 3.01.03.00 dell’Indirizzo Program-
matico 3.01.00.00 
INDICI DI PERFORMANCE PER OBIETTIVO PROGRAMMATICO BASELINE  

(a) (d) 
ANNI TVMAC  

(b) 
ENDENZA  

(c) 
ATTESE 

(c) 
OBIETTIVO 3.01.02.00      
Tasso di scolarizzazione superiore 84,8 2010-2020 0,2 ST LM 
Livello di istruzione della popolazione adulta 30,5 2010-2020 -1,79 LP LM 
Tasso di istruzione terziaria nella fascia d'età 30-34 anni 31,1 2010-2020 2,58 LM LM 
Tasso di istruzione terziaria nella fascia d'età 30-34 anni (femmine) 38,7 2010-2020 3,51 LM LM 
Tasso di istruzione terziaria nella fascia d'età 30-34 anni (maschi) 23,7 2010-2020 1,1 LM LM 
Indice di attrattività delle università 9,7 2010-2018 -11,15 NP LM 
Borse di studio 62,294.645 2013-2019 6,66 NM LM 
OBIETTIVO 3.01.03.00      
Addetti alla R&S 6,9 2010-2019 2,82 LM LM 
Ricercatori occupati nelle imprese sul totale degli addetti (totale) 0,4 2010-2021 8,69 NM LM 
Incidenza della spesa pubblica per R&S sul PIL(%) 1,0 2010-2019 0,44 ST LM 
Incidenza della spesa per R&S del settore privato sul PIL(%) 0,7 2010-2019 3,86 LM LM 
Tasso di innovazione del sistema produttivo 44,8 2010-2018 9,43 NM LM 
Imprese che hanno svolto attività di R&S con infrastrutt.di  ricerca e altri servizi alla R&S da soggetti pubblici o privati  33,0 2013-2019 -5,14 NP LM 
Specializzazione produttiva nei settori ad alta tecnologia (totale) 6,6 2010-2020 1,41 LM LM 
Specializzazione produttiva nei settori ad alta tecnologia (maschi) 8,2 2010-2020 2,18 LM LM 
Specializzazione produttiva nei settori ad alta tecnologia (femmine) 4,6 2010-2020 0,06 ST LM 
Quota degli addetti nei settori ad alta intensità di conoscenza nelle imprese dell'industria e dei servizi 25,0 2012-2018 -0,23 ST LM 
Tasso di natalità delle imprese nei settori ad alta intensità di conoscenza 10,1 2010-2019 2,87 LM LM 
Tasso di sopravvivenza a tre anni delle imprese nei settori ad alta intensità di conoscenza 57,4 2010-2019 -2,81 LP LM 
Spesa per RS intra-muros 1.380.082 2016-2020 7,72 NM LM 
Spesa per RS extra-muros 3.484.414 2016-2020 1,25 LM LM 

Fonte: elaborazioni Regione Lazio, Direzione Programmazione Economica su archivi e base-dati Istat. – (a) Baseline: valore al 2018 o, in caso di assenza, all’anno 
immediatamente precedente; ANNI: Arco temporale su cui è calcolato il tasso; (b) TVMAC= Tasso di Variazione Medio Annuo Composto; (c) Tendenza e attese: Netto 
Miglioramento (NM) se: tasso > +5,0 %; Lieve Miglioramento (LM) se: +1,0 % < tasso < +5,0 %; Stabile (ST) se: - 1,0 % < tasso < +1,%; Lieve Peggioramento (LP) se: 
-5,0 % < tasso < -1,0 %; Netto Peggioramento (NP): se: tasso < -5,0 %. – (d) I metadati per ciascun indicatore sono riportati nelle tabelle successive che terminano con 
suffisso -mt.

 

GOALS (VALORE PUBBLICO) 
 

 Il contributo dell’indirizzo programmatico, degli obiettivi e delle azioni/misure/policy al benessere – nelle sue diverse forme – è stimato per tutti gli indici considerati, 
mediamente, in lieve miglioramento (LM) per il breve-medio periodo. 
 

19/05/2022 - BOLLETTINO UFFICIALE DELLA REGIONE LAZIO - N. 43 - Supplemento n. 1



 

 

 

INDICI DI PERFORMANCE: DEFINIZIONI, UNITÀ DI MISURA E FONTI 
 

Tavola S2-FF (A)-mt: PIAO Lazio 2022: metadati degli indici di performance per l’Obiettivo Programmatico 3.01.01.00 dell’Indirizzo Pro-
grammatico 3.01.00.00 
 

 
INDICI DI PERFORMANCE PER OBIETTIVO PROGRAMMATICO 
 

 
DESCRIZIONE  

 
UNITÀ DI MISURA 

 
FONTE 

OBIETTIVO 3.01.01.00    
Tasso di partecipazione nell'istruzione secondaria superiore Totale degli iscritti alle scuole secondarie superiori sulla po-

polazione residente nella classe di età 14-18 anni (%) Valori percentuali IPS - Istruzione_Formazione 

Tasso di partecipazione nell'istruzione secondaria superiore (femmine) Totale degli iscritti alle scuole secondarie superiori sulla po-
polazione residente nella classe di età 14-18 anni (%) Valori percentuali IPS - Istruzione_Formazione 

Tasso di partecipazione nell'istruzione secondaria superiore (maschi) Totale degli iscritti alle scuole secondarie superiori sulla po-
polazione residente nella classe di età 14-18 anni (%) Valori percentuali IPS - Istruzione_Formazione 

Tasso di abbandono alla fine del primo biennio delle scuole secondarie 
superiori 

Abbandoni sul totale degli iscritti al primo biennio delle scuoe 
secondarie superiori (%) Valori percentuali IPS - Istruzione_Formazione 

Scuole con alunni con disabilità per presenza postazioni informatiche 
adattate: scuola primaria 

Percentuale di scuole che offrono servizi di base, per tipo di 
servizio Valori percentuali SDGs Goal 4 

Scuole con alunni con disabilità per presenza postazioni informatiche 
adattate: scuola secondaria di primo grado 

Percentuale di scuole che offrono servizi di base, per tipo di 
servizio Valori percentuali SDGs Goal 4 

Fonte: elaborazioni Regione Lazio, Direzione Programmazione Economica su archivi e base-dati Istat. 
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Tavola S2-FF (B)-mt: PIAO Lazio 2022: metadati degli indici di performance per l’Obiettivo Programmatico 3.01.02.00 e 3.01.03.00 dell’In-
dirizzo Programmatico 3.01.00.00 
 

 
INDICI DI PERFORMANCE PER OBIETTIVO PROGRAMMATICO 
 

 
DESCRIZIONE  

 
UNITÀ DI MISURA 

 
FONTE 

OBIETTIVO 3.01.02.00 
   

Tasso di scolarizzazione superiore Percentuale della popolazione in età 20-24 anni che ha 
conseguito almeno il diploma di scuola secondaria supe-
riore (media annua) 

Valori percentuali IPS - Istruzione_Forma-
zione 

Livello di istruzione della popolazione adulta Percentuale della popolazione in età 25-64 anni che ha 
conseguito al più un livello di istruzione secondario inferiore 
(media annua) 

Valori percentuali IPS - Istruzione_Forma-
zione 

Tasso di istruzione terziaria nella fascia d'età 30-34 anni Popolazione in età 30-34 anni che ha conseguito un livello 
di istruzione 5 e 6 (Isced97)  in percentuale sulla popola-
zione nella stessa classe di età (totale) 

Valori percentuali IPS - Istruzione_Forma-
zione 

Tasso di istruzione terziaria nella fascia d'età 30-34 anni (femmine) Popolazione in età 30-34 anni che ha conseguito un livello 
di istruzione 5 e 6 (Isced97)  in percentuale sulla popola-
zione nella stessa classe di età (femmine) 

Valori percentuali IPS - Istruzione_Forma-
zione 

Tasso di istruzione terziaria nella fascia d'età 30-34 anni (maschi) Popolazione in età 30-34 anni che ha conseguito un livello 
di istruzione 5 e 6 (Isced97)  in percentuale sulla popola-
zione nella stessa classe di età (maschi) 

Valori percentuali IPS - Istruzione_Forma-
zione 

Indice di attrattività delle università Rapporto tra saldo migratorio netto degli studenti e il totale 
degli studenti immatricolati (%) 

Valori percentuali IPS - Istruzione_Forma-
zione 

Borse di studio Numero di borse di studio Numero Laziodisu 
OBIETTIVO 3.01.03.00 

   

Addetti alla R&S Addetti alla ricerca e sviluppo (unità espresse in equivalenti 
tempo pieno per mille abitanti) 

unità in equivalenti 
tempo pieno per mille 
abitanti 

IPS - Ricerca_Innovazione 

Ricercatori occupati nelle imprese sul totale degli addetti (totale) Numero di ricercatori in percentuale sul numero di addetti Valori percentuali IPS - Ricerca_Innovazione 
Incidenza della spesa pubblica per R&S sul PIL(%) Spese per ricerca e sviluppo della Pubblica Amministra-

zione e dell'Università sul PIL  
Valori percentuali IPS - Ricerca_Innovazione 

Incidenza della spesa per R&S del settore privato sul PIL(%) Spesa per R&S del settore privato (imprese e istituzioni pri-
vate non profit) in percentuale sul PIL (a prezzi correnti) 

Valori percentuali IPS - Ricerca_Innovazione 

Tasso di innovazione del sistema produttivo Imprese con almeno 10 addetti che hanno introdotto inno-
vazioni tecnologiche (di prodotto e processo) nel triennio di 
riferimento in percentuale sul totale delle imprese con al-
meno 10 addetti 

Valori percentuali IPS - Ricerca_Innovazione 

Imprese che hanno svolto attività di R&S utilizzando infrastrutture di ri-
cerca e altri servizi alla R&S da soggetti pubblici o privati 

Imprese che hanno svolto attività di R&S utilizzando infra-
strutture di ricerca e altri servizi alla R&S da soggetti pub-
blici o privati sul totale delle imprese con attività di R&S in-
tra-muros (%) 

Valori percentuali IPS - Ricerca_Innovazione 

Specializzazione produttiva nei settori ad alta tecnologia (totale) Occupati nei settori manifatturieri ad alta tecnologia e nei 
settori dei servizi ad elevata intensità di conoscenza e ad 
alta tecnologia in percentuale sul totale degli occupati (to-
tale) 

Valori percentuali IPS - Ricerca_Innovazione 

Specializzazione produttiva nei settori ad alta tecnologia (maschi) Occupati nei settori manifatturieri ad alta tecnologia e nei 
settori dei servizi ad elevata intensità di conoscenza e ad 
alta tecnologia in percentuale sul totale degli occupati (ma-
schi) 

Valori percentuali IPS - Ricerca_Innovazione 

Specializzazione produttiva nei settori ad alta tecnologia (femmine) Occupati nei settori manifatturieri ad alta tecnologia e nei 
settori dei servizi ad elevata intensità di conoscenza e ad 
alta tecnologia in percentuale sul totale degli occupati (fem-
mine) 

Valori percentuali IPS - Ricerca_Innovazione 

Quota degli addetti nei settori ad alta intensità di conoscenza nelle im-
prese dell'industria e dei servizi 

Addetti nei settori ad alta intensità di conoscenza in percen-
tuale sul totale addetti, nelle unità locali delle imprese 
dell'industria e dei servizi 

Valori percentuali IPS - Ricerca_Innovazione 

Tasso di natalità delle imprese nei settori ad alta intensità di conoscenza Imprese nate nell'anno t nei settori ad alta intensità di co-
noscenza in percentuale del numero di imprese attive 
nell'anno t negli stessi settori 

Valori percentuali IPS - Ricerca_Innovazione 

Tasso di sopravvivenza a tre anni delle imprese nei settori ad alta inten-
sità di conoscenza 

Imprese nate nell'anno t nei settori ad alta intensità di co-
noscenza e sopravvissute all'anno t+3 in percentuale del 
numero di imprese nate nell'anno t nei settori ad alta inten-
sità di conoscenza 

Valori percentuali IPS - Ricerca_Innovazione 

Rilevazione Istat - RS nelle istituzioni pubbliche - spesa per RS intra-mu-
ros 

Spesa intra-muros per R&S nelle istituzioni pubbliche Euro Dato interno Regione Lazio 

Rilevazione Istat - RS nelle istituzioni pubbliche - spesa per RS extra-
muros 

Spesa extra-muros per R&S nelle istituzioni pubbliche Euro Dato interno Regione Lazio 

Fonte: elaborazioni Regione Lazio, Direzione Programmazione Economica su archivi e base-dati Istat. 
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INDIRIZZO PROGRAMMATICO 7 (COD. 4.01.00.00) – PRENDERSI CURA: SANITÀ 

Indirizzo programmatico  4.01.00.00 Prendersi cura: sanita’ 
- Obiettivo programmatico 4.01.01.00 Migliorare le condizioni di accesso dei pazienti 
- Obiettivo programmatico 4.01.02.00 Sviluppo dell’assistenza territoriale e delle reti di cura sanitaria 
- Obiettivo programmatico 4.01.03.00 Valorizzazione del lavoro sanitario 
- Obiettivo programmatico 4.01.04.00 Investimenti in edilizia e tecnologia sanitaria 
- Obiettivo programmatico 4.01.05.00 Riduzione delle liste di attesa nella sanità 
- Obiettivo programmatico 4.01.06.00 Sviluppo dei servizi digitali nella sanità regionale 
- Obiettivo programmatico 4.01.07.00 Politiche regionali per la cronicità 
- Obiettivo programmatico 4.01.08.00 Proteggere la salute della donna 
- Obiettivo programmatico 4.01.09.00 Nuova governance nella sanità 
 

 
VALORE PUBBLICO E PERFORMANCE DELLE POLICY 

 
Valore pubblico 
 

 Per l’attuazione di questo Indirizzo Programmatico – a cui concorrono 9 obiettivi programmatici costituiti da 44 azioni/misure/policy – sono state previste 2 
azioni di sistema (Interventi per contrastare gli effetti dell’emergenza COVID-19 in materia sanitaria; Revisione dei fabbisogni (Lea + esiti Lea)).  
Per gli obiettivi Migliorare le condizioni di accesso dei pazienti (4.01.01.00), Sviluppare l’assistenza territoriale e le reti di cura sanitaria (4.01.02.00), 
Politiche regionali per la cronicità (4.01.07.00) e Proteggere la salute della donna (4.01.08.00) sono – nel complesso – in attuazioni 23 azioni. 
In dettaglio: (a) per l’obiettivo (4.01.01.00) sono in attuazione le azioni: [Accesso semplificato ai servizi sanitari: presa in carico e accompagnamento nel percorso 
di cure; Potenziamento dell’informazione e dell’accoglienza ]; (b) per l’obiettivo (4.01.02.00) sono in attuazione le azioni: [ Case della salute; Completamento 
delle aperture di Unità di degenza infermieristica (UDI) in ciascun distretto sanitario; Continuità terapeutica ospedale-territorio: potenziamento dell’assistenza 
domiciliare; Continuità terapeutica ospedale-territorio: telemedicina per i pazienti ad Alta Intensità Assistenziale; Legge per la sperimentazione dello psicologo 
delle cure primarie; Istituzione del servizio psico-oncologico nella rete oncologica regionale ]; (c) per l’obiettivo (4.01.07.00) sono in attuazione le azioni: [ 
Campagne di informazione e sensibilizzazione; Programmi di screening e potenziamento delle reti di cura sanitaria dei penitenziari del Lazio; Percorsi Diagno-
stici Terapeutici Assistenziali (PDTA); continuità terapeutica nella somministrazione di farmaci biotecnologici; Piani regionali per le malattie croniche; Rafforza-
mento dei servizi per la salute mentale, le dipendenze e le disabilità; Piena attuazione della normativa in materia di derivati della cannabis a uso medico ]; (d) 
per l’obiettivo (4.01.08.00) sono in attuazione le azioni: [ Consultori familiari: omogeneità nella programmazione e nell’erogazione dei servizi; Agenda della 
gravidanza; Prevenzione del rischio di depressione post partum; Linee di indirizzo sulla prescrizione dei contraccettivi; Test di gravidanza gratuito per minori e 
fasce disagiate; Sostegno nell’accesso ai servizi per la procreazione medicalmente assistita; Screening gratuito della mammella e della cervice uterina per 
500mila donne; Potenziamento dei centri di senologia; Servizi per la qualità di vita delle pazienti oncologiche: laboratori di bellezza e banche della parrucca ]. 
Il valore pubblico delle azioni/misure/policy relative a questi 4 obiettivi (e alle azioni di sistema) consisterà nel concorrere alle modificazioni positive – prevalen-
temente – degli indicatori di benessere del dominio «Salute» e – più in generale – sul benessere soggettivo dell’individuo.  

 In merito agli altri 5 obiettivi programmatici di questo Indirizzo, la Valorizzazione del lavoro sanitario (4.01.03.00), gli Investimenti in edilizia e tecnologia 
sanitaria (4.01.04.00), la Riduzione delle liste di attesa nella sanità (4.01.05.00), lo Sviluppo dei servizi digitali nella sanità regionale (4.01.06.00) e la 
Nuova governance nella sanità (4.01.09.00) sono in attuazione – complessivamente – 21 azioni/misure/policy: [ Stabilizzazione del personale precario e 
implementazione delle borse di specializzazione in medicina; 5.000 nuove assunzioni; Sostituzione del 100 per cento del personale in pensione; Reinternaliz-
zazione delle funzioni di natura sanitaria esternalizzate; Nuove borse regionali di specializzazione non solo di MMG ma anche di medicina e chirurgia; Comple-
tamento e messa in esercizio del Nuovo ospedale dei Castelli; Ristrutturazione e riorganizzazione del Policlinico Umberto I; Ammodernamento dei grandi Hub 
ospedalieri di Roma e dei principali ospedali delle province; Sviluppo delle reti perinatale e della salute mentale; Investimenti in tecnologie e strumentazioni 
diagnostiche; Separazione dei flussi tra prime visite e visite di controllo; Attribuzione classe di priorità agli esami prescritti; Calendarizzazione delle visite di 
controllo; Sospensione intramoenia oltre una soglia target; Appropriatezza delle prescrizioni: attuazione della Direttiva Comunitaria sulle soglie di esposizione 
alle radiazioni; Prenotazioni e pagamenti digitali; Banda larghissima per ASL e presidi ospedalieri; Sviluppo dei servizi di teleconsulto e telemedicina; Revisione 
delle regole di accreditamento dei privati; Istituzione dell’“Azienda zero” per la centralizzazione dei servizi tecnico-amministrativi delle ASL; Controllo della spesa 
farmaceutica: monitoraggio e appropriatezza prescrittiva ].   
Le azioni/misure/policy previste per questi 5 obiettivi, sono volte a generare effetti che – direttamente e indirettamente – riguardano il dominio «Salute» del 
benessere degli individui e dell’intera società e, a migliorare l’efficienza e l’efficacia dei servizi di cura e – dunque – a generare ulteriore incremento del benessere 
soggettivo prodotto dall’incremento della qualità dei servizi offerti. Incrementi di benessere – sia soggettivo sia economico – dovrebbero riguardare, inoltre, il 
capitale umano che opera nel settore della sanità. 
 

Valutazione della performance delle azioni di sistema e delle policy degli obiettivi programmatici 4.01.01.00-4.01.02.00-(4.01.07.00 e (4.01.08.00)   
 Si veda la Tavola S2-GG (A): PIAO Lazio 2022: Indici di performance per gli obiettivi programmatici 4.01.01.00-4.01.02.00-4.01.07.00 e 4.01.08.00 

dell’Indirizzo Programmatico 4.01.00.00 
Valutazione della performance delle policy degli obiettivi (4.01.03.00), (4.01.04.00), (4.01.05.00), (4.01.06.00) e (4.01.09.00) 
 Si veda la Tavola S2-GG (B): PIAO Lazio 2022: Indici di performance per gli obiettivi programmatici 4.01.03.00-4.01.04.00-4.01.05.00 -4.01.06.00 e 

4.01.09.00 dell’Indirizzo Programmatico 4.01.00.00 
 

BENEFICIARI DELL’INDIRIZZO PROGRAMMATICO ED EFFETTI ATTESI 
 
Beneficiari 
 Individui, famiglie, società 
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Effetti attesi 
Positivi sul capitale umano, sociale ed economico 

 

RISORSE FINANZIARIE IMPEGNATE E EROGATE 2021 

Tavola S2-gg 1: PIAO Lazio 2022: impegni e pagamenti 2021 dell’Indirizzo Programmatico 4.01.00.00  
(valori espressi in milioni; quote in percentuale)  

CODICE 

2021 

IMPEGNI  
(PARTE CORRENTE) 

IMPEGNI  
(PARTE CAPITALE) 

PAGAMENTI  
(PARTE CORRENTE) 

PAGAMENTI  
(PARTE CAPITALE) 

IMPEGNI 
(TOTALE) 

PAGAMENTI 
(TOTALE) 

PAGAMENTI 
IMPEGNI. 

VALORI  
ASSOLUTI QUOTE VALORI 

ASSOLUTI QUOTE. VALORI  
ASSOLUTI QUOTE VALORI 

ASSOLUTI QUOTE  
VALORI  

ASSOLUTI 
VALORI  

ASSOLUTI 
 

4.01.00.00 12.218,37 83,2 127,63 19,7 11.709,76 88,2 91,31 32,2 12.346,00 11.801,07 95,6 

Per memoria: Totale 14.678,79 100,0 647,91 100,0 13.270,03 100,00 283,81 100,0 15.326,70 13.553,84 88,4 

Fonte: Regione Lazio – Direzione Programmazione Economica, marzo 2022. 

RISORSE FINANZIARIE 2022-2024 

Tavola S2-gg 2: PIAO Lazio 2022: previsione di spese (parte corrente (C) e parte capitale (K)) 2022, 2023 e 2024 dell’Indirizzo Programmatico 
4.01.00.00  
(valori espressi in milioni) 

Codice Previsioni di spesa  
2022 

Previsioni di spesa  
2023 

Previsioni di spesa  
2024 

Totale  
previsioni di spesa  

2022-2024 
C K T C K T C K T C K T 

4.01.00.00 11.805,48 120,40 11.925,89 11.787,88 40,56 11.828,44 11.786,10 23,89 11.809,99 35.379,46 184,86 35.564,32 

Per memoria: Totale 13.953,17 1.435,31 15.388,48 13.767,66 1.148,36 14.916,02 13.719,55 737,78 14.457,33 41.440,37 3.321,45 44.761,82 
Fonte: Regione Lazio – Direzione Programmazione Economica, marzo 2022. 

TEMPO D’ATTUAZIONE 
 

 Legislatura 2018-2023 
 

MISURAZIONE GOAL (CONTRIBUTI DELLA POLICY) 
 
 Tasso di variazione annuale  
 Tasso di variazione medio annuo composto 
 Linea di tendenza 
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BASELINE E FONTE DEGLI INDICI DI PERFORMANCE DELLE POLICY 
 

Tavola S2-GG (A): PIAO Lazio 2022: Indici di performance per gli obiettivi programmatici 4.01.01.00-4.01.02.00-4.01.07.00 e 4.01.08.00 
dell’Indirizzo Programmatico 4.01.00.00 
 
INDICI DI PERFORMANCE PER OBIETTIVO PROGRAMMATICO BASELINE  

(a) (d) 
ANNI TVMAC  

(b) 
TENDENZA  

(c) 
ATTESE

(c)
OBIETTIVI 4.01.01.00, 4.01.02.00, 4.01.07.00, 4.01.08.00      
Speranza di vita alla nascita 80,9 2010-2020 0,21 ST LM 
Indice di salute mentale (SF36) 68,3 2016-2020 -0,29 ST LM 
Mortalità per tumore (20-64 anni) 8,6 2010-2018 -2,23 LM LM 
Mortalità per demenze e malattie del sistema nervoso (65 anni e più) 29,2 2010-2018 1,96 LP LM 
Speranza di vita senza limitazioni nelle attività a 65 anni 10,4 2010-2020 1,47 LM LM 
Eccesso di peso (tassi standardizzati) 44 2010-2020 -0,56 ST LM 
Fumo (tassi standardizzati) 23,9 2010-2020 -3,37 LM LM 
Alcol (tassi standardizzati) 14,2 2010-2020 -2,41 LM LM 
Speranza di vita alla nascita (femmine) 85,1 2010-2020 0,13 ST LM 
Indice di salute mentale (SF36) (femmine) 66,6 2016-2020 -0,37 ST LM 
Mortalità per tumore (20-64 anni) (femmine) 8,1 2010-2018 -1,31 LM LM 
Mortalità per demenze e malattie del sistema nervoso (65 anni e più) (femmine) 27,7 2010-2018 1,55 LP LM 
Speranza di vita senza limitazioni nelle attività a 65 anni (femmine) 10,7 2010-2020 1,27 LM LM 
Eccesso di peso (tassi standardizzati) (femmine) 33,8 2010-2020 -0,85 ST LM 
Fumo (tassi standardizzati) (femmine) 21,1 2010-2020 -2,56 LM LM 
Alcol (tassi standardizzati) (femmine) 8,4 2010-2020 -1,66 LM LM 
Soddisfazione per la propria vita (femmine) 35 2010-2020 1,16 LM LM 
Soddisfazione per il tempo libero (femmine) 64,5 2010-2020 0,54 ST LM 
Giudizio positivo sulle prospettive future (femmine) 26,8 2012-2020 1,49 LM LM 
Anziani trattati in assistenza domiciliare socio-assistenziale 0,8 2010-2018 -2,75 LP LM 
Emigrazione ospedaliera 6,2 2010-2019 2,96 LP LM 
Posti letto in degenza ordinaria in istituti di cura pubblici e privati 31,2 2014-2019 -0,56 ST LM 
Copertura dei programmi di screening per i tumori della cervice uterina 34 2013-2020 0,74 ST LM 
Copertura dei programmi di screening per i tumori della mammella 38,2 2013-2020 -1,73 LP LM 
Copertura dei programmi di screening per i tumori del colon retto 27,7 2013-2020 13,08 NM LM 
Tasso mortalità std tumori maligni colon,retto,ano M 3,63 2010-2018 -0,73 ST LM 
Tasso mortalità std tumori maligni colon,retto,ano F 2,18 2010-2018 -0,23 ST LM 
Tasso mortalità std tumori maligni mammella F 3,16 2010-2018 1,08 LP LM 
Tasso mortalità std tumori maligni utero F 0,8 2010-2018 2,24 LP LM 

Fonte: elaborazioni Regione Lazio, Direzione Programmazione Economica su archivi e base-dati Istat. – (a) Baseline: valore al 2018 o, in caso di assenza, all’anno 
immediatamente precedente; ANNI: Arco temporale su cui è calcolato il tasso; (b) TVMAC= Tasso di Variazione Medio Annuo Composto; (c) Tendenza e attese: Netto 
Miglioramento (NM) se: tasso > +5,0 %; Lieve Miglioramento (LM) se: +1,0 % < tasso < +5,0 %; Stabile (ST) se: - 1,0 % < tasso < +1,%; Lieve Peggioramento (LP) se: 
-5,0 % < tasso < -1,0 %; Netto Peggioramento (NP): se: tasso < -5,0 %. – (d) I metadati per ciascun indicatore sono riportati nelle tabelle successive che terminano con 
suffisso -mt.
 

Tavola S2-GG (B): PIAO Lazio 2022: Indici di performance per gli obiettivi programmatici 4.01.03.00-4.01.04.00-4.01.05.00-4.01.06.00 e 
4.01.09.00 dell’Indirizzo Programmatico 4.01.00.00 
 
INDICI DI PERFORMANCE PER OBIETTIVO PROGRAMMATICO BASELINE  

(a) (d) 
ANNI TVMAC  

(b) 
TENDENZA  

(c) 
ATTESE

(c)
OBIETTIVI 4.01.03.00, 4.01.04.00, 4.01.05.00, 4.01.06.00, 4.01.09.00      
Indice di salute mentale (SF36) 68,3 2016-2020 -0,29 ST LM 
Mortalità infantile 3 2010-2018 -0,41 ST LM 
Difficoltà di accesso ad alcuni servizi 8,3 2010-2019 0,7 ST LM 
Posti letto per specialità ad elevata assistenza 2,7 2010-2019 -1,75 LP LM 
Emigrazione ospedaliera in altra regione 9 2010-2019 3,29 LP LM 
Rinuncia a prestazioni sanitarie 9,6 2017-2020 4,38 LP LM 
Medici di medicina generale con un numero di assistiti oltre soglia 30,4 2010-2018 5,71 NM LM 
Medici 4,6 2012-2020 0 ST LM 
Infermieri e ostetriche 5,8 2013-2019 5,35 NM LM 

Fonte: elaborazioni Regione Lazio, Direzione Programmazione Economica su archivi e base-dati Istat. – (a) Baseline: valore al 2018 o, in caso di assenza, all’anno 
immediatamente precedente; ANNI: Arco temporale su cui è calcolato il tasso; (b) TVMAC= Tasso di Variazione Medio Annuo Composto; (c) Tendenza e attese: Netto 
Miglioramento (NM) se: tasso > +5,0 %; Lieve Miglioramento (LM) se: +1,0 % < tasso < +5,0 %; Stabile (ST) se: - 1,0 % < tasso < +1,%; Lieve Peggioramento (LP) se: 
-5,0 % < tasso < -1,0 %; Netto Peggioramento (NP): se: tasso < -5,0 %.– (d) I metadati per ciascun indicatore sono riportati nelle tabelle successive che terminano con 
suffisso -mt.
 

GOALS (VALORE PUBBLICO) 
 

 Il contributo dell’indirizzo programmatico, degli obiettivi e delle azioni/misure/policy al benessere – nelle sue diverse forme – è stimato per tutti gli indici considerati, 
mediamente, in lieve miglioramento (LM) per il breve-medio periodo. 
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INDICI DI PERFORMANCE: DEFINIZIONI, UNITÀ DI MISURA E FONTI 
 

Tavola S2-GG (A)-mt: PIAO Lazio 2022: metadati degli indici di performance per gli obiettivi programmatici 4.01.01.00-4.01.02.00-
4.01.07.00 e 4.01.08.00 dell’Indirizzo Programmatico 4.01.00.00 
 

 
INDICI DI PERFORMANCE PER OBIET
PROGRAMMATICO 
 

 
DESCRIZIONE  

 
UNITÀ DI  
MISURA 

 
FONTE 

OBIETTIVI 4.01.01.00,  
4.01.02.00, 4.01.07.00, 
4.01.08.00 

   

Speranza di vita alla nascita La speranza di vita esprime il numero medio di anni che un bambino che nasce in un certo anno di calendario può aspettarsi di  
vivere. 

Anni Bes Salute 

Indice di salute mentale (SF36) L'indice di salute mentale è una misura di disagio psicologico (psychological distress) ottenuta dalla sintesi dei punteggi totalizzati 
da ciascun individuo di 14 anni e più a 5 quesiti estratti dal questionario SF36 (36-Item Short Form Survey). I quesiti fanno 
riferimento alle quattro dimensioni principali della salute mentale (ansia, depressione, perdita di controllo comportamentale o 
emozionale e benessere psicologico). L'indice varia tra 0 e 100, con migliori condizioni di benessere psicologico al crescere del 
valore medio dell'indice. 

Tasso per 
100 

Bes Salute 

Mortalità per tumore (20-64 
anni) 

Tassi di mortalità per tumori (causa iniziale) standardizzati con la popolazione europea al 2013 all'interno della classe di età 20-
64 anni, per 10.000 residenti. 

Tasso per 
10.000 re-
sidenti 

Bes Salute 

Mortalità per demenze e malat-
tie del sistema nervoso (65 
anni e più) 

Tassi di mortalità per malattie del sistema nervoso e disturbi psichici e comportamentali (causa iniziale) standardizzati con la 
popolazione europea al 2013 all'interno della classe di età 65 anni e più, per 10.000 residenti. 

Tasso per 
10.000 re-
sidenti 

Bes Salute 

Speranza di vita senza limita-
zioni nelle attività a 65 anni 

Esprime il numero medio di anni che una persona di 65 anni può aspettarsi di vivere senza subire limitazioni nelle attività per 
problemi di salute, utilizzando la quota di persone che hanno risposto di avere delle limitazioni, da almeno 6 mesi, a causa di 
problemi di salute nel compiere le attività che abitualmente le persone svolgono. 

Anni Bes Salute 

Eccesso di peso (tassi stan-
dardizzati) 

Proporzione standardizzata con la popolazione europea al 2013 di persone di 18 anni e più in sovrappeso o obese sul totale delle 
persone di 18 anni e più. L'indicatore fa riferimento alla classificazione dell'Organizzazione mondiale della sanità (Oms) dell'Indice 
di Massa corporea (Imc: rapporto tra il peso, in kg, e il quadrato dell'altezza in metri). 

Valori per-
centuali 

Health for 
All Istat 

Fumo (tassi standardizzati) Proporzione standardizzata con la popolazione con la popolazione europea al 2013 di persone di 14 anni e più che dichiarano di 
fumare attualmente sul totale delle persone di 14 anni e più. 

Valori per-
centuali 

Bes Salute 

Alcol (tassi standardizzati) Proporzione standardizzata con la popolazione europea al 2013 di persone di 14 anni e più che presentano almeno un compor-
tamento a rischio nel consumo di alcol sul totale delle persone di 14 anni e più. Tenendo conto delle definizioni adottate dall'OMS, 
nonché delle raccomandazioni dell'INRAN e in accordo con l'Istituto Superiore di Sanità, si individuano come "consumatori a 
rischio" tutti quegli individui che praticano almeno uno dei comportamenti a rischio, eccedendo nel consumo quotidiano di alcol 
(secondo soglie specifiche per sesso e età) o concentrando in un'unica occasione di consumo l'assunzione di oltre 6 unità alcoliche 
di una qualsiasi bevanda (binge drinking). 

Valori per-
centuali 

Bes Salute 

Speranza di vita alla nascita 
(femmine) 

La speranza di vita esprime il numero medio di anni che un bambino che nasce in un certo anno di calendario può aspettarsi di 
vivere. 

Anni Bes Salute 

Indice di salute mentale (SF36) 
(femmine) 

L'indice di salute mentale è una misura di disagio psicologico (psychological distress) ottenuta dalla sintesi dei punteggi totalizzati 
da ciascun individuo di 14 anni e più a 5 quesiti estratti dal questionario SF36 (36-Item Short Form Survey). I quesiti fanno 
riferimento alle quattro dimensioni principali della salute mentale (ansia, depressione, perdita di controllo comportamentale o 
emozionale e benessere psicologico). L'indice varia tra 0 e 100, con migliori condizioni di benessere psicologico al crescere del 
valore medio dell'indice. 

Tasso per 
100 

Bes Salute 

Mortalità per tumore (20-64 
anni) (femmine) 

Tassi di mortalità per tumori (causa iniziale) standardizzati con la popolazione europea al 2013 all'interno della classe di età 20-
64 anni, per 10.000 residenti. 

Tasso per 
10.000 re-
sidenti 

Bes Salute 

Mortalità per demenze e malat-
tie del sistema nervoso (65 
anni e più) (femmine) 

Tassi di mortalità per malattie del sistema nervoso e disturbi psichici e comportamentali (causa iniziale) standardizzati con la 
popolazione europea al 2013 all'interno della classe di età 65 anni e più, per 10.000 residenti. 

Tasso per 
10.000 re-
sidenti 

Bes Salute 

Speranza di vita senza limita-
zioni nelle attività a 65 anni 
(femmine) 

Esprime il numero medio di anni che una persona di 65 anni può aspettarsi di vivere senza subire l imitazioni nelle attività per 
problemi di salute, utilizzando la quota di persone che hanno risposto di avere delle limitazioni, da almeno 6 mesi, a causa di 
problemi di salute nel compiere le attività che abitualmente le persone svolgono. 

Anni Bes Salute 

Eccesso di peso (tassi stan-
dardizzati) (femmine) 

Proporzione standardizzata con la popolazione europea al 2013 di persone di 18 anni e più in sovrappeso o obese sul totale delle 
persone di 18 anni e più. L'indicatore fa riferimento alla classificazione dell'Organizzazione mondiale della sanità (Oms) dell'Indice 
di Massa corporea (Imc: rapporto tra il peso, in kg, e il quadrato dell'altezza in metri). 

Valori per-
centuali 

Bes Salute 

Fumo (tassi standardizzati) 
(femmine) 

Proporzione standardizzata con la popolazione con la popolazione europea al 2013 di persone di 14 anni e più che dichiarano di 
fumare attualmente sul totale delle persone di 14 anni e più. 

Valori per-
centuali 

Bes Salute 

Alcol (tassi standardizzati) 
(femmine) 

Proporzione standardizzata con la popolazione europea al 2013 di persone di 14 anni e più che presentano almeno un compor-
tamento a rischio nel consumo di alcol sul totale delle persone di 14 anni e più. Tenendo conto delle definizioni adottate dall'OMS, 
nonché delle raccomandazioni dell'INRAN e in accordo con l'Istituto Superiore di Sanità, si individuano come "consumatori a 
rischio" tutti quegli individui che praticano almeno uno dei comportamenti a rischio, eccedendo nel consumo quotidiano di alcol 
(secondo soglie specifiche per sesso e età) o concentrando in un'unica occasione di consumo l'assunzione di oltre 6 unità alcoliche 
di una qualsiasi bevanda (binge drinking). 

Valori per-
centuali 

Bes Salute 

Soddisfazione per la propria 
vita (femmine) 

Percentuale di persone di 14 anni e più che hanno espresso un punteggio di soddisfazione per la vita tra 8 e 10 sul totale delle 
persone di 14 anni e più. 

Valori per-
centuali 

Bes Be-
nessere 
soggettivo 

Soddisfazione per il tempo li-
bero (femmine) 

Percentuale di persone di 14 anni e più che si dichiarano molto o abbastanza soddisfatte per il tempo libero sul totale delle persone 
di 14 anni e più. 

Valori per-
centuali 

Bes Be-
nessere 
soggettivo 

Continua 
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Prosegue Tavola S2-GG (A)-mt: PIAO Lazio 2022: metadati degli indici di performance per gli obiettivi programmatici 4.01.01.00-
4.01.02.00-4.01.07.00 e 4.01.08.00 dell’Indirizzo Programmatico 4.01.00.00 
 

 
INDICI DI PERFORMANCE PER OBIETTIVO PRO-
GRAMMATICO 
 

 
DESCRIZIONE  

 
UNITÀ DI MISURA 

 
FONTE 

Giudizio positivo sulle prospettive future 
(femmine) 

Percentuale di persone di 14 anni e più che ritengono che la loro situazione personale migliorerà 
nei prossimi 5 anni sul totale delle persone di 14 anni e più. 

Valori percentuali Bes Benessere 
soggettivo 

Anziani trattati in assistenza domiciliare so-
cio-assistenziale 

Anziani trattati in assistenza domiciliare socio-assistenziale sul totale della popolazione anziana 
(65 anni e oltre) (percentuale) 

Valori percentuali IPS - Servizi di cura 

Emigrazione ospedaliera Emigrazione ospedaliera in altra regione per ricoveri ordinari acuti sul totale delle persone ospeda-
lizzate residenti nella regione (%) 

Valori percentuali IPS - Servizi di cura 

Posti letto in degenza ordinaria in istituti di 
cura pubblici e privati 

Numero di posti letto in degenza ordinaria in istituti di cura pubblici e privati Numero SDGs Goal 3 

Copertura dei programmi di screening per i 
tumori della cervice uterina 

Percentuale di donne tra i 25 e i 64 anni che si è sottoposta allo screening cervicale (Pap-test o 
HPV test) a scopo preventivo 

Valori percentuali Direzione Salute 
Regione Lazio 

Copertura dei programmi di screening per i 
tumori della mammella 

Percentuale di donne tra i 50 e i 69 anni che si è sottoposta allo screening mammografico a scopo 
preventivo 

Valori percentuali Direzione Salute 
Regione Lazio 

Copertura dei programmi di screening per i 
tumori del colon retto 

Percentuale di persone nella tra i 50 e i 69 che hanno eseguito uno degli esami per la diagnosi 
precoce dei tumori colorettali a scopo preventivo 

Valori percentuali Direzione Salute 
Regione Lazio 

Tasso mortalità std tumori maligni co-
lon,retto,ano M 

Proporzione standardizzata con la popolazione europea al 2013 di persone di 18 anni e più in 
sovrappeso o obese sul totale delle persone di 18 anni e più. L'indicatore fa riferimento alla classi-
ficazione dell'Organizzazione mondiale della sanità (Oms) dell'Indice di Massa corporea (Imc: rap-
porto tra il peso, in kg, e il quadrato dell'altezza in metri). 

Valori percentuali Health for All Istat 

Tasso mortalità std tumori maligni co-
lon,retto,ano F 

Proporzione standardizzata con la popolazione europea al 2013 di persone di 14 anni e più che 
dichiarano di fumare attualmente sul totale delle persone di 14 anni e più. 

Valori percentuali Health for All Istat 

Tasso mortalità std tumori maligni mammella 
F 

Proporzione standardizzata con la popolazione europea al 2013 di persone di 14 anni e più che 
presentano almeno un comportamento a rischio nel consumo di alcol sul totale delle persone di 14 
anni e più. Tenendo conto delle definizioni adottate dall'OMS, nonché delle raccomandazioni 
dell'INRAN e in accordo con l'Istituto Superiore di Sanità, si individuano come "consumatori a ri-
schio" tutti quegli individui che praticano almeno uno dei comportamenti a rischio, eccedendo nel 
consumo quotidiano di alcol (secondo soglie specifiche per sesso e età) o concentrando in un'unica 
occasione di consumo l'assunzione di oltre 6 unità alcoliche di una qualsiasi bevanda (binge drin-
king). 

Valori percentuali Health for All Istat 

Tasso mortalità std tumori maligni utero F La speranza di vita esprime il numero medio di anni che un bambino che nasce in un certo anno di 
calendario può aspettarsi di vivere. 

Anni Health for All Istat 

Fonte: elaborazioni Regione Lazio, Direzione Programmazione Economica su archivi e base-dati Istat. 
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Tavola S2-GG (B)-mt: PIAO Lazio 2022: metadati degli indici di performance per gli obiettivi programmatici 4.01.03.00-4.01.04.00-
4.01.05.00-4.01.06.00 e 4.01.09.00 dell’Indirizzo Programmatico 4.01.00.00 
 

 
INDICI DI PERFORMANCE PER OBIETTIVO PROGRAMMATICO 
 

 
DESCRIZIONE  

 
UNITÀ DI MISURA 

 
FONTE 

OBIETTIVI 4.01.03.00,4.01.04.00, 4.01.05.00, 4.01.06.00, 4.01.09.00 
   

Indice di salute mentale (SF36) L'indice di salute mentale è una misura di disagio psicologico (psycholo-
gical distress) ottenuta dalla sintesi dei punteggi totalizzati da ciascun in-
dividuo di 14 anni e più a 5 quesiti estratti dal questionario SF36 (36-Item 
Short Form Survey). I quesiti fanno riferimento alle quattro dimensioni 
principali della salute mentale (ansia, depressione, perdita di controllo 
comportamentale o emozionale e benessere psicologico). L'indice varia 
tra 0 e 100, con migliori condizioni di benessere psicologico al crescere 
del valore medio dell'indice. 

Tasso per 100 Bes Salute 

Mortalità infantile Decessi nel primo anno di vita per 1.000 nati vivi residenti. Numero per 1.000 
nati vivi 

Bes Salute 

Difficoltà di accesso ad alcuni servizi Percentuale di famiglie che dichiarano molta difficoltà a raggiungere tre o 
più servizi essenziali (farmacie, pronto soccorso, ufficio Postale, polizia, 
carabinieri, uffici comunali, asilo nido, scuola materna, scuola elemen-
tare, scuola media inferiore, negozi di generi alimentari, mercati, super-
mercati). L'indicatore è calcolato come media triennale. 

Valori percentuali Bes Qualità dei ser-
vizi 

Posti letto per specialità ad elevata assistenza Posti letto nelle specialità ad elevata assistenza in degenza ordinaria in 
istituti di cura pubblici e privati per 10.000 abitanti 

Numero per 10.000 
abitanti 

Bes Qualità dei ser-
vizi 

Emigrazione ospedaliera in altra regione Rapporto percentuale tra le dimissioni ospedaliere effettuate in regioni di-
verse da quella di residenza e il totale delle dimissioni dei residenti nella 
regione. I dati si riferiscono ai soli ricoveri ospedalieri in regime ordinario 
per "acuti" (sono esclusi i ricoveri dei reparti di "unità spinale", "recupero 
e riabilitazione funzionale", "neuro-riabilitazione" e "lungodegenti"). 

Valori percentuali Bes Qualità dei ser-
vizi 

Rinuncia a prestazioni sanitarie Percentuale di persone che, negli ultimi 12 mesi, hanno dichiarato di aver 
rinunciato a qualche visita specialistica o a esame diagnostico (es. radio-
grafie, ecografie, risonanza magnetica, TAC, ecodoppler, o altro tipo di 
accertamento, ecc.) pur avendone bisogno, a causa di uno dei seguenti 
motivi: non poteva pagarla, costava troppo; scomodità (struttura lontana, 
mancanza di trasporti, orari scomodi); lista d’attesa lunga. 

Valori percentuali Bes Qualità dei ser-
vizi 

Medici di medicina generale con un numero di assistiti oltre soglia Percentuale di medici di medicina generale con un numero di pazienti 
oltre la soglia massima di 1500 assistiti prevista dal contratto dei medici 
di medicina generale. 

Valori percentuali Bes Qualità dei ser-
vizi 

Medici Medici praticanti per 1.000 abitanti Numero per 1.000 
abitanti 

Bes Qualità dei ser-
vizi 

Infermieri e ostetriche Infermieri e ostetriche praticanti per 1.000 abitanti Numero per 1.000 
abitanti 

Bes Qualità dei ser-
vizi 

Fonte: elaborazioni Regione Lazio, Direzione Programmazione Economica su archivi e base-dati Istat.  
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INDIRIZZO PROGRAMMATICO 8 (COD. 4.02.00.00) – PRENDERSI CURA: WELFARE 

Indirizzo programmatico  4.02.00.00 Prendersi cura: welfare 
- Obiettivo programmatico 4.02.01.00 Rafforzare i pilastri del sistema di welfare 
- Obiettivo programmatico 4.02.02.00 Combattere la povertà 
- Obiettivo programmatico 4.02.03.00 Politiche pubbliche per i bambini e famiglie 
- Obiettivo programmatico 4.02.04.00 Opportunità e servizi per le persone con disabilità 
- Obiettivo programmatico 4.02.05.00 Sviluppo del welfare di comunità 
- Obiettivo programmatico 4.02.06.00 Sostenere l’innovazione sociale 
- Obiettivo programmatico 4.02.07.00 Accoglienza dei rifugiati 
- Obiettivo programmatico 4.02.08.00 Reinserimento sociale dei detenuti 
 

 
VALORE PUBBLICO E PERFORMANCE DELLE POLICY 

 
Valore pubblico 
 

 Per l’attuazione di questo Indirizzo Programmatico – a cui concorrono 8 obiettivi programmatici costituiti da 37 azioni/misure/policy – sono state previste 2 
azioni di sistema (Approvazione del Piano Sociale Regionale; Interventi per contrastare gli effetti dell’emergenza COVID-19 in materia sociale).  
Una parte degli obiettivi è volta a generare effetti positivi sull’intera materia del welfare; la parte restante degli obiettivi è destinata a target specifici e, dunque, 
alle componenti fragili o a quelle con maggiori fabbisogni di inclusione sociale e, dunque, della specifica offerta di politiche pubbliche. 

 Per gli obiettivi volti a Rafforzare i pilastri del sistema welfare (4.02.01.00), Combattere la povertà (4.02.02.00), Sviluppare il welfare di comunità 
(4.02.05.00) e Sostenere l’innovazione sociale (4.02.06.00) sono – nel complesso – in attuazioni 14 azioni [ Rafforzamento dei servizi sociali comunali: 
garanzia di 1 assistente sociale ogni 5.000 abitanti; Terza età e non autosufficienza: servizi residenziali e semiresidenziali; Integrazione socio-sanitaria: Punti 
Unici di Accesso nelle Case della salute e Unità di Valutazione Unidimensionale; Programmazione delle politiche sociali e rafforzamento del servizio sociale 
territoriale; Rete dei servizi per i beneficiari del REI; Piano regionale di contrasto alla povertà; Interventi per contrastare la povertà e esclusione sociale; Servizi 
di sostegno alla marginalità estrema: mense, ostelli, rifugi, empori solidali; Piano triennale per il contrasto al Gioco d’Azzardo Patologico (GAP); Potenziamento 
del Servizio Civile Universale; Legge Regionale sul Terzo Settore; Marchio di qualità solidale per gli attori di mercato coinvolti nel sistema di welfare (Fondazioni 
e imprese); Co-progettazione e co-produzione di servizi tra attori pubblici e privati, profit e no-profit; Sostegno alla nascita di imprese sociali innovative ].  
Il valore pubblico delle azioni/misure/policy relative a questi 4 obiettivi (e alle azioni di sistema) è rinvenibile – principalmente – nella riduzione del malessere 
generato dall’esclusione sociale.  
I beneficiari delle politiche regionali saranno gli individui e le famiglie; le politiche concorreranno a generare effetti positivi – prevalentemente – nel benessere 
del dominio «Salute» e – più in generale – sul «Benessere soggettivo» dell’individuo.  

 Relativamente agli altri 4 obiettivi programmatici di questo Indirizzo: (1) per Politiche pubbliche per i bambini e famiglie (4.02.03.00) sono in attuazione 8 
azioni [ Incremento del sostegno finanziario ai Comuni per l’accesso al nido; Sviluppo dei servizi integrati per i bambini 0-6 anni; Legge di riforma dei servizi 
educativi per la prima infanzia; Potenziamento dell’affidamento familiare per i nuclei più vulnerabili; Rafforzamento del sostegno pubblico alla rete delle famiglie 
solidali; Rafforzamento del sostegno pubblico per le adozioni internazionali; Legge regionale sull’invecchiamento attivo; Regolamento regionale per i centri 
sociali anziani ]; (2) per le Opportunità e servizi per le persone con disabilità (4.02.04.00) si stanno attuando 8 azioni [ Diagnosi precoce: formazione per il 
riconoscimento dei sintomi dell’autismo; Linee guida sui disturbi dello spettro autistico; Promozione dell’inclusione dei bambini sordi e ciechi negli asili nido; 
Riabilitazione semiresidenziale e residenziale: lista unica di accesso alla rete dei servizi; Tirocini per l’inserimento lavorativo delle persone con disabilità; Attua-
zione della legge n. 112/2016 sul “Dopo di noi”; Interventi per l’integrazione scolastica e formativa delle persone con disabilità; Legge sui caregiver ]; (3) per 
l’Accoglienza dei rifugiati (4.02.07.00) sono in attuazione 3 interventi [ Sostegno finanziario ai Comuni: insegnamento della lingua, inclusione lavorativa, 
diritti di cittadinanza; Servizi per l’inclusione sociale; Promozione della cultura dell’accoglienza attraverso campagne di comunicazione ]; (4) per il Reinseri-
mento sociale dei detenuti (4.02.08.00) sono in attuazione 4 azioni/misure/policy: [ Formazione professionale; Arte reclusa: promozione dell’attività artistica 
nelle carceri; Sport in carcere: finanziamento per l’impiantistica e attrezzature, accordi con il CONI ed Enti di Promozione Sportiva (EPS); Supporto a progetti 
di agricoltura sociale per l’inclusione dei detenuti nei processi produttivi ]. 
Le azioni/misure/policy previste per questi 4 obiettivi, sono volte a generare effetti – prevalentemente diretti – sui domini del benessere «Salute» e «Qualità dei 
servizi» ed effetti – prevalentemente indiretti – che riguardano sia il tema del «capitale sociale» sia il tema della «legalità e sicurezza» sia alcuni indicatori dei 
domini «Salute», «Relazioni sociali», «Sicurezza», «Benessere soggettivo» e «Qualità dei servizi». 
 

Valutazione della performance delle azioni di sistema e delle policy degli obiettivi programmatici (4.02.01.00), (4.02.02.00), (4.02.05.00) e (4.02.06.00)  
 Si veda la Tavola S2-HH (A): PIAO Lazio 2022: Indici di performance per gli obiettivi programmatici 4.02.01.00-4.02.02.00-4.02.05.00 e 4.02.06.00 

dell’Indirizzo Programmatico 4.02.00.00 
 
Valutazione della performance delle policy degli obiettivi programmatici (4.02.03.00), (4.02.04.00), (4.02.07.00) e (4.02.08.00) 
 Si veda la Tavola S2-HH (B): PIAO Lazio 2022: Indici di performance per gli obiettivi programmatici 4.02.03.00-4.02.04.00-4.02.07.00 e 4.02.08.00 

dell’Indirizzo Programmatico 4.02.00.00 
 

BENEFICIARI DELL’INDIRIZZO PROGRAMMATICO ED EFFETTI ATTESI 
 
Beneficiari 
 Individui, famiglie, società 
 Imprese del settore 
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Effetti attesi 
 Positivi sul capitale umano, sociale ed economico 

 
RISORSE FINANZIARIE IMPEGNATE E EROGATE 2021 

Tavola S2-hh 1: PIAO Lazio 2022: impegni e pagamenti 2021 dell’Indirizzo Programmatico 4.02.00.00  
(valori espressi in milioni; quote in percentuale)  

CODICE 

2021 

IMPEGNI  
(PARTE CORRENTE) 

IMPEGNI  
(PARTE CAPITALE) 

PAGAMENTI  
(PARTE CORRENTE) 

PAGAMENTI  
(PARTE CAPITALE) 

IMPEGNI 
(TOTALE) 

PAGAMENTI 
(TOTALE) 

PAGAMENTI 
IMPEGNI 

. 

VALORI  
ASSOLUTI QUOTE VALORI 

ASSOLUTI QUOTE. VALORI  
ASSOLUTI QUOTE VALORI 

ASSOLUTI QUOTE  
VALORI  

ASSOLUTI 
VALORI  

ASSOLUTI 
 

4.02.00.00 359,28 2,4 19,82 3,1 168,69 1,3 12,79 4,5 379,10 181,47 47,9 

Per memoria: Totale 14.678,79 100,0 647,91 100,0 13.270,03 100,00 283,81 100,0 15.326,70 13.553,84 88,4 

Fonte: Regione Lazio – Direzione Programmazione Economica, marzo 2022. 

RISORSE FINANZIARIE 2022-2024 

Tavola S2-hh 2: PIAO Lazio 2022: previsione di spese (parte corrente (C) e parte capitale (K)) 2022, 2023 e 2024 dell’Indirizzo Programmatico 
4.02.00.00  
(valori espressi in milioni) 

Codice Previsioni di spesa  
2022 

Previsioni di spesa  
2023 

Previsioni di spesa  
2024 

Totale  
previsioni di spesa  

2022-2024 
C K T C K T C K T C K T 

4.02.00.00 243,82 18,30 262,12 228,00 10,83 238,83 225,07 9,50 234,57 696,89 38,63 735,52 

Per memoria: Totale 13.953,17 1.435,31 15.388,48 13.767,66 1.148,36 14.916,02 13.719,55 737,78 14.457,33 41.440,37 3.321,45 44.761,82 
Fonte: Regione Lazio – Direzione Programmazione Economica, marzo 2022. 

TEMPO D’ATTUAZIONE 
 

 Legislatura 2018-2023 
 

MISURAZIONE GOAL (CONTRIBUTI DELLA POLICY) 
 
 Tasso di variazione annuale  
 Tasso di variazione medio annuo composto 
 Linea di tendenza 
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BASELINE E FONTE DEGLI INDICI DI PERFORMANCE DELLE POLICY 
 

Tavola S2-HH (A): PIAO Lazio 2022: Indici di performance per gli obiettivi programmatici 4.02.01.00-4.02.02.00-4.02.05.00 e 4.02.06.00 
dell’Indirizzo Programmatico 4.02.00.00 
 

INDICI DI PERFORMANCE PER OBIETTIVO PROGRAMMATICO 
BASE-

LINE  
(a) (d) 

ANNI TVMAC  
(b) 

TENDENZA  
(c) 

ATTESE 
(c) 

OBIETTIVI 4.02.01.00, 4.02.02.00, 4.02.05.00, 4.02.06.00      
Giovani che abbandonano prematuramente i percorsi di istruzione e formazione professionale (totale)  11,3 2010-2021 -0,8 ST LM 
Giovani che abbandonano prematuramente i percorsi di istruzione e formazione professionale (femmine) 8,5 2010-2021 -1,8 LM LM 
Giovani che abbandonano prematuramente i percorsi di istruzione e formazione professionale (maschi) 13,9 2010-2021 -0,45 ST LM 
Indice di povertà regionale (popolazione) 10,0 2013-2020 -2,1 LM LM 
Indice di povertà regionale (famiglie) 7,3 2010-2020 -0,51 ST LM 
Persone a rischio di povertà o esclusione sociale (totale) 1616319 2010-2019 1,88 LP LM 
Persone a rischio di povertà o esclusione sociale (femmine) 866388 2010-2019 1,48 LP LM 
Persone a rischio di povertà o esclusione sociale (maschi) 749931 2010-2019 2,36 LP LM 
Minori a rischio di povertà o esclusione sociale (totale) 292606 2010-2019 -0,61 ST LM 
Minori a rischio di povertà o esclusione sociale (femmine) 133211 2010-2019 -0,24 ST LM 
Minori a rischio di povertà o esclusione sociale (maschi) 159395 2010-2019 -0,9 ST LM 
Persone in condizioni di grave deprivazione materiale (totale) 455527 2010-2019 3,21 LP LM 
Persone in condizioni di grave deprivazione materiale (femmine) 233476 2010-2019 4,14 LP LM 
Persone in condizioni di grave deprivazione materiale (maschi) 222051 2010-2019 2,26 LP LM 
Minori in condizione di grave deprivazione materiale (totale) 63143 2010-2019 -4,31 LM LM 
Persone che vivono in situazioni di sovraffollamento abitativo, in abitazioni prive di alcuni servizi e con problemi strutturali 7,7 2010-2021 -2,9 LM LM 
Tasso di criminalità minorile 2 2010-2021 5,59 NP LM 
Indice di salute mentale (SF36) 68,3 2016-2020 -0,29 ST LM 
Posti letto nei presidi residenziali socio-assistenziali e socio-sanitari 42,2 2010-2018 0,21 ST LM 

Fonte: elaborazioni Regione Lazio, Direzione Programmazione Economica su archivi e base-dati Istat. – (a) Baseline: valore al 2018 o, in caso di assenza, all’anno 
immediatamente precedente; ANNI: Arco temporale su cui è calcolato il tasso; (b) TVMAC= Tasso di Variazione Medio Annuo Composto; (c) Tendenza e attese: Netto 
Miglioramento (NM) se: tasso > +5,0 %; Lieve Miglioramento (LM) se: +1,0 % < tasso < +5,0 %; Stabile (ST) se: - 1,0 % < tasso < +1,%; Lieve Peggioramento (LP) se: 
-5,0 % < tasso < -1,0 %; Netto Peggioramento (NP): se: tasso < -5,0 %. – (d) I metadati per ciascun indicatore sono riportati nelle tabelle successive che terminano con 
suffisso -mt.

Tavola S2-HH (B): PIAO Lazio 2022: Indici di performance per gli obiettivi programmatici 4.02.03.00-4.02.04.00-4.02.07.00 e 4.02.08.00 
dell’Indirizzo Programmatico 4.02.00.00 
 
INDICI DI PERFORMANCE PER OBIETTIVO PROGRAMMATICO BASELINE  

(a) (d) 
ANNI TVMAC  

(b) 
TENDENZA  

(c) 
ATTESE 

(c) 
OBIETTIVI 4.02.03.00, 4.02.04.00, 4.02.07.00, 4.02.08.00      
Peso delle società cooperative 6,6 2010-2018 2,31 LM LM 
Capacità di sviluppo dei servizi sociali 10,5 2010-2021 0,26 ST LM 
Partecipazione sociale 23,8 2010-2020 -1,43 LP LM 
Partecipazione civica e politica 60,5 2011-2020 -0,53 ST LM 
Attività di volontariato 8,9 2010-2020 -2,09 LP LM 
Finanziamento delle associazioni 12,5 2010-2020 -2,69 LP LM 
Organizzazioni non profit 57,7 2011-2018 4,19 LM LM 
Comuni che hanno attivato asili nido, micronidi, servizi integrativi e/o innovativi (num. comuni con attivaz di almeno un servizio) 136 2010-2019 1,71 LM LM 
Presa in carico di tutti gli utenti dei servizi per l'infanzia 18,2 2010-2021 1,83 LM LM 
Bambini 0-3 anni che hanno usufruito dei servizi per l'infanzia (asilo nido, micronidi, o servizi integrativi e innovativi) 24857 2010-2021 -0,01 ST LM 
Scuole con alunni con disabilità per presenza postazioni informatiche adattate: scuola primaria 75,3 2010-2020 2,16 LM LM 
Scuole con alunni con disabilità per presenza postazioni informatiche adattate: scuola secondaria di primo grado 80,5 2010-2020 1,07 LM LM 

Fonte: elaborazioni Regione Lazio, Direzione Programmazione Economica su archivi e base-dati Istat. – (a) Baseline: valore al 2018 o, in caso di assenza, all’anno 
immediatamente precedente; ANNI: Arco temporale su cui è calcolato il tasso; (b) TVMAC= Tasso di Variazione Medio Annuo Composto; (c) Tendenza e attese: Netto 
Miglioramento (NM) se: tasso > +5,0 %; Lieve Miglioramento (LM) se: +1,0 % < tasso < +5,0 %; Stabile (ST) se: - 1,0 % < tasso < +1,%; Lieve Peggioramento (LP) se: 
-5,0 % < tasso < -1,0 %; Netto Peggioramento (NP): se: tasso < -5,0 %.– (d) I metadati per ciascun indicatore sono riportati nelle tabelle successive che terminano con 
suffisso -mt.

GOALS (VALORE PUBBLICO) 
 

 Il contributo dell’indirizzo programmatico, degli obiettivi e delle azioni/misure/policy al benessere – nelle sue diverse forme – è stimato per tutti gli indici considerati, 
mediamente, in lieve miglioramento (LM) per il breve-medio periodo. 
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INDICI DI PERFORMANCE: DEFINIZIONI, UNITÀ DI MISURA E FONTI 
 

Tavola S2-HH (A)-mt: PIAO Lazio 2022: metadati degli indici di performance per gli obiettivi programmatici 4.02.01.00-4.02.02.00-4.02.05.00 
e 4.02.06.00 dell’Indirizzo Programmatico 4.02.00.00 
 

 
INDICI DI PERFORMANCE PER OBIETTIVO PROGRAMMATICO 
 

 
DESCRIZIONE  

 
UNITÀ DI  
MISURA 

 
FONTE 

OBIETTIVI 4.02.01.00, 4.02.02.00, 4.02.05.00, 4.02.06.00 
   

Giovani che abbandonano prematuramente i percorsi di 
istruzione e formazione professionale (totale) 

Percentuale della popolazione 18-24 anni con al più la licenza media, che non ha 
concluso un corso di formazione professionale riconosciuto dalla Regione di du-
rata superiore ai 2 anni e che non frequenta corsi scolastici o svolge attività for-
mative 

Valori percentuali IPS - Istruzione_For-
mazione 

Giovani che abbandonano prematuramente i percorsi di 
istruzione e formazione professionale (femmine) 

Percentuale della popolazione (femmine) 18-24 anni con al più la licenza media, 
che non ha concluso un corso di formazione professionale riconosciuto dalla Re-
gione di durata superiore ai 2 anni e che non frequenta corsi scolastici o svolge 
attività formative 

Valori percentuali IPS - Istruzione_For-
mazione 

Giovani che abbandonano prematuramente i percorsi di 
istruzione e formazione professionale (maschi) 

Percentuale della popolazione (maschi) 18-24 anni con al più la licenza media, 
che non ha concluso un corso di formazione professionale riconosciuto dalla Re-
gione di durata superiore ai 2 anni e che non frequenta corsi scolastici o svolge 
attività formative 

Valori percentuali IPS - Istruzione_For-
mazione 

Indice di povertà regionale (popolazione) Persone che vivono in famiglie al di sotto della soglia di povertà (percentuale sulle 
persone residenti) 

Valori percentuali IPS - Inclusione so-
ciale 

Indice di povertà regionale (famiglie) Famiglie che vivono al di sotto della soglia di povertà (percentuale sulle famiglie 
residenti) 

Valori percentuali IPS - Inclusione so-
ciale 

Persone a rischio di povertà o esclusione sociale (totale) Persone a rischio di povertà o esclusione sociale (totale) Numero IPS - Inclusione so-
ciale 

Persone a rischio di povertà o esclusione sociale (femmine) Persone a rischio di povertà o esclusione sociale (numero femmine) Numero IPS - Inclusione so-
ciale 

Persone a rischio di povertà o esclusione sociale (maschi) Persone a rischio di povertà o esclusione sociale (numero maschi) Numero IPS - Inclusione so-
ciale 

Minori a rischio di povertà o esclusione sociale (totale) Minori a rischio di povertà o esclusione sociale (totale) Numero IPS - Inclusione so-
ciale 

Minori a rischio di povertà o esclusione sociale (femmine) Minori a rischio di povertà o esclusione sociale (numero femmine)  Numero IPS - Inclusione so-
ciale 

Minori a rischio di povertà o esclusione sociale (maschi) Minori a rischio di povertà o esclusione sociale (numero maschi) Numero IPS - Inclusione so-
ciale 

Persone in condizioni di grave deprivazione materiale (to-
tale) 

Persone in condizioni di grave deprivazione materiale (totale) Numero IPS - Inclusione so-
ciale 

Persone in condizioni di grave deprivazione materiale (fem-
mine) 

Persone in condizioni di grave deprivazione materiale (femmine) Numero IPS - Inclusione so-
ciale 

Persone in condizioni di grave deprivazione materiale (ma-
schi) 

Persone in condizioni di grave deprivazione materiale (maschi) Numero IPS - Inclusione so-
ciale 

Minori in condizione di grave deprivazione materiale (totale) Minori in condizione di grave deprivazione materiale (totale) Numero IPS - Inclusione so-
ciale 

Persone che vivono in situazioni di sovraffollamento abita-
tivo, in abitazioni prive di alcuni servizi e con problemi strut-
turali 

Persone che vivono in situazioni di sovraffollamento abitativo, in abitazioni prive 
di alcuni servizi e con problemi strutturali 

Numero IPS - Inclusione so-
ciale 

Tasso di criminalità minorile Minorenni denunciati sul totale della popolazione 14-17 anni Valori percentuali IPS - Inclusione so-
ciale 

Indice di salute mentale (SF36) L'indice di salute mentale è una misura di disagio psicologico (psychological di-
stress) ottenuta dalla sintesi dei punteggi totalizzati da ciascun individuo di 14 anni 
e più a 5 quesiti estratti dal questionario SF36 (36-Item Short Form Survey). I 
quesiti fanno riferimento alle quattro dimensioni principali della salute mentale (an-
sia, depressione, perdita di controllo comportamentale o emozionale e benessere 
psicologico). L'indice varia tra 0 e 100, con migliori condizioni di benessere psico-
logico al crescere del valore medio dell'indice. 

Tasso per 100 Bes Salute 

Posti letto nei presidi residenziali socio-assistenziali e so-
cio-sanitari 

Posti letto nelle strutture residenziali socio-assistenziali e socio-sanitarie per 1.000 
abitanti 

Numero per 1000 Bes Qualità dei servizi 

Fonte: elaborazioni Regione Lazio, Direzione Programmazione Economica su archivi e base-dati Istat. 
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Tavola S2-HH (B)-mt: PIAO Lazio 2022: metadati degli indici di performance per gli obiettivi programmatici 4.02.03.00-4.02.04.00-4.02.07.00 
e 4.02.08.00 dell’Indirizzo Programmatico 4.02.00.00 
 

 
INDICI DI PERFORMANCE PER OBIETTIVO PROGRAMMATICO 
 

 
DESCRIZIONE  

 
UNITÀ DI  
MISURA 

 
FONTE 

OBIETTIVI 4.02.03.00, 4.02.04.00, 4.02.07.00, 4.02.08.00 
   

Peso delle società cooperative Percentuale degli addetti delle società cooperative sul totale degli addetti  Valori percentuali IPS - Capitale so-
ciale 

Capacità di sviluppo dei servizi sociali Persone di 14 anni e più che hanno partecipato a riunioni di volontariato, di asso-
ciazioni ecologiche, per i diritti civili, per la pace o hanno svolto attività gratuita per 
associazioni di volontariato sul totale della popolazione di 14 anni e più (%) 

Valori percentuali IPS - Capitale so-
ciale 

Partecipazione sociale Persone di 14 anni e più che negli ultimi 12 mesi hanno svolto almeno una attività 
di partecipazione sociale sul totale delle persone di 14 anni e più. Le attività con-
siderate sono: partecipato a riunioni di associazioni (culturali/ricreative, ecologi-
che, diritti civili, per la pace); partecipato a riunioni di organizzazioni sindacali, as-
sociazioni professionali o di categoria; partecipato a riunioni di partiti politici e/o 
hanno svolto attività gratuita per un partito; pagano una retta mensile o periodica 
per un circolo/club sportivo. 

Valori percentuali Bes Relazioni so-
ciali 

Partecipazione civica e politica Percentuale di persone di 14 anni e più che svolgono almeno una attività di par-
tecipazione civica e politica sul totale delle persone di 14 anni e più. Le attività 
considerate sono: parlano di politica almeno una volta a settimana; si informano 
dei fatti della politica italiana almeno una volta a settimana; hanno partecipato 
online a consultazioni o votazioni su problemi sociali (civici) o politici (es. pianifi-
cazione urbana, firmare una petizione) almeno una volta nei 3 mesi precedenti 
l'intervista; hanno letto e postato opinioni su problemi sociali o politici sul web al-
meno una volta nei 3 mesi precedenti l'intervista. 

Valori percentuali Bes Relazioni so-
ciali 

Attività di volontariato Persone di 14 anni e più che negli ultimi 12 mesi hanno svolto attività gratuita per 
associazioni o gruppi di volontariato sul totale delle persone di 14 anni e più. 

Valori percentuali Bes Relazioni so-
ciali 

Finanziamento delle associazioni Persone di 14 anni e più che negli ultimi 12 mesi hanno finanziato associazioni sul 
totale delle persone di 14 anni e più. 

Valori percentuali Bes Relazioni so-
ciali 

Organizzazioni non profit Quota di organizzazioni non profit per 10.000 abitanti. Tasso per 10.000 abi-
tanti 

Bes Relazioni so-
ciali 

Numero di comuni che hanno attivato asili nido o micronidi, 
servizi integrativi e/o innovativi (numero di comuni che 
hanno attivato almeno un servizio) 

Numero di comuni che hanno attivato almeno un servizio Numero IPS - Servizi di cura 

Presa in carico di tutti gli utenti dei servizi per l'infanzia Bambini tra zero e fino al compimento dei 3 anni che hanno usufruito dei servizi 
per l'infanzia (asilo nido, micronidi, o servizi integrativi e innovativi) sul totale della 
popolazione in età 0-3 anni (%) 

Valori percentuali IPS - Servizi di cura 

Bambini tra zero e fino al compimento dei 3 anni che hanno 
usufruito dei servizi per l'infanzia (asilo nido, micronidi, o 
servizi integrativi e innovativi) sul totale della popolazione 
in età 0-3 anni (%) 

Bambini tra zero e fino al compimento dei 3 anni che hanno usufruito dei servizi 
per l'infanzia (asilo nido, micronidi, o servizi integrativi e innovativi) sul totale della 
popolazione in età 0-3 anni (%) 

Valori percentuali IPS - Servizi di cura 

Scuole con alunni con disabilità per presenza postazioni in-
formatiche adattate: scuola primaria 

Percentuale di scuole primarie, con alunni con disabilità, per presenza di posta-
zioni informatiche adattate 

Valori percentuali SDGs Goal 4 

Scuole con alunni con disabilità per presenza postazioni in-
formatiche adattate: scuola secondaria di primo grado 

Percentuale di scuole di primo grado, con alunni con disabilità, per presenza di 
postazioni informatiche adattate 

Valori percentuali SDGs Goal 4 

Fonte: elaborazioni Regione Lazio, Direzione Programmazione Economica su archivi e base-dati Istat. 
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INDIRIZZO PROGRAMMATICO 9 (COD. 5.01.00.00) – TERRITORIO: PROTEZIONE CIVILE E RICOSTRUZIONE POST SISMA 

Indirizzo programmatico  5.01.00.00 Territorio - protezione civile e ricostruzione post-sisma 
- Obiettivo programmatico 5.01.01.00 Mitigazione del rischio 
- Obiettivo programmatico 5.01.02.00 Pianificazione territoriale (protezione civile) 
- Obiettivo programmatico 5.01.03.00 Formazione (protezione civile) 
- Obiettivo programmatico 5.01.04.00 Cultura (protezione civile) 
- Obiettivo programmatico 5.01.05.00 Politiche per la ripresa economica e ricostruzione nelle aree terremotate 
 

 
VALORE PUBBLICO E PERFORMANCE DELLE POLICY 

 
Valore pubblico 
 

 Per l’attuazione di questo Indirizzo Programmatico – a cui concorrono 5 obiettivi programmatici costituiti da 20 azioni/misure/policy – sono state previste 3 azioni 
di sistema (Nuova pianificazione; Nuova sala operativa regionale; Misure e/o incentivi per il miglioramento e l’adeguamento sismico degli edifici privati ex LR n. 
12/2018).  
Due obiettivi [ Mitigazione del rischio (5.01.01.00) e Politiche per la ripresa economica e ricostruzione nelle aree terremotate (5.01.05.00) ] hanno una 
specifica missione tematica; le azioni di sistema e gli altri tre obiettivi [ Pianificazione territoriale (protezione civile) (5.01.02.00), Formazione (protezione 
civile) (5.01.03.00) e Cultura (protezione civile) (5.01.04.00) ] hanno la missione di adeguamento delle attività e della funzione della protezione civile ai mutevoli 
scenari e fabbisogni di protezione di persone e territori da eventi straordinari. 

 Per gli obiettivi volti alla Mitigazione del rischio (5.01.01.00) e all’attuazione di Politiche per la ripresa economica e ricostruzione nelle aree terremotate 
(5.01.05.00) sono state elaborate, per il primo obiettivo 3 azioni [ Monitoraggio del rischio idrogeologico attraverso il coordinamento territoriale e tramite piattaforme 
informatiche; Piano per l’adeguamento sismico di edifici pubblici e ospedali; Interventi di adeguamento e miglioramento sismico degli edifici pubblici ] che riguar-
dano, in particolare, le questioni idrogeologiche e quelle sismiche; per il secondo obiettivo sono in attuazione 7 azioni/misure/policy [ Bandi e assistenza alle 
imprese del cratere; Supporto alla costituzione di consorzi per la gestione dei Centri Commerciali e alle attività imprenditoriali delocalizzate; Sostegno al reddito 
per lavoratori autonomi e sub-ordinati; Monitoraggio del Patto per lo sviluppo; Verifica delle attività dell’USR relative alla ricostruzione pubblica e privata; Stipula 
di un protocollo d’intesa per l’istituzione di un gruppo di lavoro per il monitoraggio post-sisma; Incentivi per l’attrazione delle imprese nelle aree del cratere ] 
concentrate nelle aree regionali colpite dal terremoto nell’agosto del 2016.  
Il valore pubblico delle azioni/misure/policy relative a questi 2 obiettivi, ovvero sul benessere delle diverse forme di capitale, potrà essere osservato sia negli 
indicatori di performance che – nel tempo – riportano il monitoraggio ufficiale della situazione ambientale, sia l’evoluzione – censuaria (popolazione e abitazioni) 
– degli occupati per sezioni di attività economica nei comuni interessati dal sisma.  

 Relativamente agli altri 3 obiettivi programmatici di questo Indirizzo: (1) per la Pianificazione territoriale (protezione civile) (5.01.02.00) si stanno attuando 4 
azioni [ Centri operativi su base provinciale; Pianificazione sovra-comunale; Assistenza tecnica e formazione per i Comuni; Un nuovo Posto di Assistenza Socio-
Sanitaria mobile (PASS) per le emergenze ]; (2) per la Formazione (protezione civile) (5.01.03.00) sono previste 4 azioni/interventi/policy [ Istituzione del 
registro unico del volontariato; Valorizzazione delle competenze diffuse per la formazione dei volontari; Corsi universitari di formazione specialistica; Scuola di 
Alta Formazione di Protezione Civile ]; (3) per la Cultura (protezione civile) (5.01.04.00) vi sono 2 progetti regionali [ Con le scuole: conoscenza del rischio; Per 
i giovani: promozione della cultura del volontariato in collaborazione con istituzioni locali e associazioni ]. 
Le azioni/misure/policy previste per questi 4 obiettivi sono volte a incrementare la conoscenza sui fenomeni e sui fabbisogni per individuare strategie efficaci ed 
efficienti d’intervento da parte della Protezione civile regionale. Effetti positivi indiretti delle policy regionali possono riguardare i domini del benessere «Relazioni 
sociali», «Sicurezza», «Paesaggio e patrimonio culturale» e «Ambiente». 
Per memoria: L’Istituto nazionale di statistica e Casa Italia, Dipartimento della Presidenza del Consiglio, rendono disponibile un quadro informativo integrato sui 
rischi naturali in Italia, aggiornato alla data del 30 giugno 2018, con riferimento ai nuovi dati e indicatori disponibili e alla geografia comunale vigente a tale data. 
L’obiettivo è quello di fornire un quadro aggiornato dei Comuni Italiani di variabili e indicatori di qualità, che permettono una visione di insieme sui rischi di 
esposizione a terremoti, eruzioni vulcaniche, frane e alluvioni, attraverso l’integrazione di dati provenienti da varie fonti istituzionali, quali Istat, INGV, ISPRA, 
Ministero per i beni e le attività culturali. 
Per ciascun Comune i dati sul rischio sismico, idrogeologico e vulcanico sono corredati da informazioni demografiche, abitative, territoriali e geografiche (si veda 
https://www.istat.it/it/mappa-rischi) 
 

Valutazione della performance delle azioni di sistema e delle policy degli obiettivi programmatici (5.01.01.00) e (5.01.05.00)  
 Si veda la Tavola S2-MM (A): PIAO Lazio 2022: Indici di performance per gli obiettivi 5.01.01.00 e 5.01.05.00 dell’Indirizzo Programmatico 5.01.00.00 

Valutazione della performance delle policy degli obiettivi programmatici (5.01.02.00), (5.01.03.00) e (5.01.04.00)  
 Si veda la Tavola S2-MM (B): PIAO Lazio 2022: Indici di performance per gli obiettivi 5.01.02.00-5.01.03.00-5.01.04.00 dell’Indirizzo Programmatico 

5.01.00.00 
BENEFICIARI DELL’INDIRIZZO PROGRAMMATICO ED EFFETTI ATTESI 

Beneficiari 
 Individui, famiglie, società 
 Imprese del settore 

Effetti attesi 
 Positivi sul capitale umano, sociale ed economico 
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RISORSE FINANZIARIE IMPEGNATE E EROGATE 2021 

Tavola S2-mm 1: PIAO Lazio 2022: impegni e pagamenti 2021 dell’Indirizzo Programmatico 5.01.00.00  
(valori espressi in milioni; quote in percentuale)  

CODICE 

2021 

IMPEGNI  
(PARTE CORRENTE) 

IMPEGNI  
(PARTE CAPITALE) 

PAGAMENTI  
(PARTE CORRENTE) 

PAGAMENTI  
(PARTE CAPITALE) 

IMPEGNI 
(TOTALE) 

PAGA-
MENTI 

(TOTALE) 

PAGAMENTI 
IMPEGNI 

. 

VALORI  
ASSOLUTI QUOTE VALORI 

ASSOLUTI QUOTE. VALORI  
ASSOLUTI QUOTE VALORI 

ASSOLUTI QUOTE  
VALORI  

ASSOLUTI 
VALORI  

ASSOLUTI 
 

5.01.00.00 13,78 0,1 4,76 0,7 6,91 0,1 1,31 0,5 18,55 8,22 44,3 

Per memoria: Totale 14.678,79 100,0 647,91 100,0 13.270,03 100,00 283,81 100,0 15.326,70 13.553,84 88,4 
Fonte: Regione Lazio – Direzione Programmazione Economica, marzo 2022. 

RISORSE FINANZIARIE 2022-2024 

Tavola S2-mm 2: PIAO Lazio 2022: previsione di spese (parte corrente (C) e parte capitale (K)) 2022, 2023 e 2024 dell’Indirizzo Programma-
tico 5.01.00.00  
(valori espressi in milioni) 

Codice Previsioni di spesa  
2022 

Previsioni di spesa  
2023 

Previsioni di spesa  
2024 

Totale  
previsioni di spesa  

2022-2024 
C K T C K T C K T C K T 

5.01.00.00 11,64 16,25 27,88 8,20 11,37 19,58 6,04 9,24 15,27 25,88 36,86 62,73 

Per memoria: Totale 13.953,17 1.435,31 15.388,48 13.767,66 1.148,36 14.916,02 13.719,55 737,78 14.457,33 41.440,37 3.321,45 44.761,82 
Fonte: Regione Lazio – Direzione Programmazione Economica, marzo 2022. 

TEMPO D’ATTUAZIONE 
 

 Legislatura 2018-2023 
 

MISURAZIONE GOAL (CONTRIBUTI DELLA POLICY) 
 
 Tasso di variazione annuale  
 Tasso di variazione medio annuo composto 
 Linea di tendenza 
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BASELINE E FONTE DEGLI INDICI DI PERFORMANCE DELLE POLICY 
 

Tavola S2-MM (A): PIAO Lazio 2022: Indici di performance per gli obiettivi 5.01.01.00 e 5.01.05.00 dell’Indirizzo Programmatico 5.01.00.00 
 
INDICI DI PERFORMANCE PER OBIETTIVO PROGRAMMATICO BASELINE  

(a) (d) 
ANNI TVMAC  

(b) 
TENDENZA  

(c) 
ATTESE 

(c) 
OBIETTIVI 5.01.01.00 e 5.01.05.00      
Coste marine balneabili 69,9 2013-2019 -0,49 ST LM 
Superficie forestale percorsa dal fuoco 0,66 2010-2015 4,88 LP LM 
Siti di Importanza Comunitaria (SIC) 7,1 2010-2021 -1,41 LP LM 
Zone a Protezione Speciale (ZPS) 22,1 2010-2021 -0,63 ST LM 
Rete Natura 2000 23,1 2010-2021 -0,93 ST LM 
Superficie forestale boscata percorsa dal fuoco 2,58 2010-2017 30,05 NP LM 

Fonte: elaborazioni Regione Lazio, Direzione Programmazione Economica su archivi e base-dati Istat. – (a) Baseline: valore al 2018 o, in caso di assenza, all’anno 
immediatamente precedente; ANNI: Arco temporale su cui è calcolato il tasso; (b) TVMAC= Tasso di Variazione Medio Annuo Composto; (c) Tendenza e attese: Netto 
Miglioramento (NM) se: tasso > +5,0 %; Lieve Miglioramento (LM) se: +1,0 % < tasso < +5,0 %; Stabile (ST) se: - 1,0 % < tasso < +1,%; Lieve Peggioramento (LP) se: -
5,0 % < tasso < -1,0 %; Netto Peggioramento (NP): se: tasso < -5,0 %. .– (d) I metadati per ciascun indicatore sono riportati nelle tabelle successive che terminano con 
suffisso -mt.
 

Tavola S2-MM (B): PIAO Lazio 2022: Indici di performance per gli obiettivi 5.01.02.00-5.01.03.00-5.01.04.00 dell’Indirizzo Programmatico 
5.01.00.00 
 

INDICI DI PERFORMANCE PER OBIETTIVO PROGRAMMATICO 
BASE-

LINE  
(a) (d) 

ANNI TVMAC  
(b) 

TENDENZA  
(c) 

ATTESE 
(c) 

OBIETTIVI 5.01.02.00, 5.01.03.00, 5.01.04.00      
Partecipazione sociale 23,8 2010-2020 -1,43 LP LM 
Partecipazione civica e politica 60,5 2011-2020 -0,53 ST LM 
Attività di volontariato 8,9 2010-2020 -2,09 LP LM 
Finanziamento delle associazioni 12,5 2010-2020 -2,69 LP LM 
Organizzazioni non profit 57,7 2011-2018 4,19 LM LM 
Impatto degli incendi boschivi 0,3 2010-2019 -4,41 LM LM 

Fonte: elaborazioni Regione Lazio, Direzione Programmazione Economica su archivi e base-dati Istat. – (a) Baseline: valore al 2018 o, in caso di assenza, all’anno 
immediatamente precedente; ANNI: Arco temporale su cui è calcolato il tasso; (b) TVMAC= Tasso di Variazione Medio Annuo Composto; (c) Tendenza e attese: Netto 
Miglioramento (NM) se: tasso > +5,0 %; Lieve Miglioramento (LM) se: +1,0 % < tasso < +5,0 %; Stabile (ST) se: - 1,0 % < tasso < +1,%; Lieve Peggioramento (LP) se: -
5,0 % < tasso < -1,0 %; Netto Peggioramento (NP): se: tasso < -5,0 %. .– (d) I metadati per ciascun indicatore sono riportati nelle tabelle successive che terminano con 
suffisso -mt.

GOALS (VALORE PUBBLICO) 
 

 Il contributo dell’indirizzo programmatico, degli obiettivi e delle azioni/misure/policy al benessere – nelle sue diverse forme – è stimato per tutti gli indici considerati, 
mediamente, in lieve miglioramento (LM) per il breve-medio periodo. 
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INDICI DI PERFORMANCE: DEFINIZIONI, UNITÀ DI MISURA E FONTI 
 

Tavola S2-MM (A)-mt: PIAO Lazio 2022: metadati degli indici di performance per gli obiettivi 5.01.01.00 e 5.01.05.00 dell’Indirizzo Program-
matico 5.01.00.00 
 

 
INDICI DI PERFORMANCE PER OBIETTIVO PROGRAMMATICO 
 

 
DESCRIZIONE  

 
UNITÀ DI  
MISURA 

 
FONTE 

OBIETTIVI 5.01.01.00 e 5.01.05.00 
   

Coste marine balneabili Percentuale di coste balneabili autorizzate sul totale della linea litoranea ai sensi 
delle norme vigenti (l'indicatore tiene conto dei tratti di costa stabilmente interdetti 
alla balneazione a norma di legge e di quelli interdetti stagionalmente per livelli di 
contaminanti oltre le soglie di rischio per la salute). 

Valore percentuale IPS - Ambiente, al-
tro 

Superficie forestale percorsa dal fuoco Superficie forestale percorsa dal fuoco in percentuale sul totale della superficie 
forestale 

Valore percentuale IPS - Ambiente, al-
tro 

Siti di Importanza Comunitaria (SIC) Superficie dei Siti di Importanza Comunitaria (SIC) sulla superficie regionale (per-
centuale) 

Valore percentuale IPS - Ambiente, al-
tro 

Zone a Protezione Speciale (ZPS) Superficie delle Zone a Protezione Speciale (ZPS) sulla superficie Regionale (va-
lore in percentuale) 

Valore percentuale IPS - Ambiente, al-
tro 

Rete Natura 2000 Superficie della Rete Natura 2000 sulla superficie Regionale (valore in percen-
tuale) 

Valore percentuale IPS - Ambiente, al-
tro 

Superficie forestale boscata percorsa dal fuoco Superficie forestale boscata percorsa dal fuoco sul totale della superficie forestale 
(%) 

Valore percentuale IPS - Ambiente, al-
tro 

Fonte: elaborazioni Regione Lazio, Direzione Programmazione Economica su archivi e base-dati Istat.  
 
 

Tavola S2-MM (B)-mt: PIAO Lazio 2022: metadati degli indici di performance per gli obiettivi 5.01.02.00-5.01.03.00-5.01.04.00 dell’Indirizzo 
Programmatico 5.01.00.00 
 

 
INDICI DI PERFORMANCE PER OBIETTIVO PROGRAMMATICO 
 

 
DESCRIZIONE  

 
UNITÀ DI  
MISURA 

 
FONTE 

OBIETTIVI 5.01.02.00, 5.01.03.00, 5.01.04.00 
   

Partecipazione sociale Persone di 14 anni e più che negli ultimi 12 mesi hanno svolto almeno una attività 
di partecipazione sociale sul totale delle persone di 14 anni e più. Le attività con-
siderate sono: partecipato a riunioni di associazioni (culturali/ricreative, ecologi-
che, diritti civili, per la pace); partecipato a riunioni di organizzazioni sindacali, as-
sociazioni professionali o di categoria; partecipato a riunioni di partiti politici e/o 
hanno svolto attività gratuita per un partito; pagano una retta mensile o periodica 
per un circolo/club sportivo. 

Valore percentuale Bes Relazioni so-
ciali 

Partecipazione civica e politica Percentuale di persone di 14 anni e più che svolgono almeno una attività di par-
tecipazione civica e politica sul totale delle persone di 14 anni e più. Le attività 
considerate sono: parlano di politica almeno una volta a settimana; si informano 
dei fatti della politica italiana almeno una volta a settimana; hanno partecipato 
online a consultazioni o votazioni su problemi sociali (civici) o politici (es. pianifi-
cazione urbana, firmare una petizione) almeno una volta nei 3 mesi precedenti 
l'intervista; hanno letto e postato opinioni su problemi sociali o politici sul web al-
meno una volta nei 3 mesi precedenti l'intervista. 

Valore percentuale Bes Relazioni so-
ciali 

Attività di volontariato Persone di 14 anni e più che negli ultimi 12 mesi hanno svolto attività gratuita per 
associazioni o gruppi di volontariato sul totale delle persone di 14 anni e più. 

Valore percentuale Bes Relazioni so-
ciali 

Finanziamento delle associazioni Persone di 14 anni e più che negli ultimi 12 mesi hanno finanziato associazioni 
sul totale delle persone di 14 anni e più. 

Valore percentuale Bes Relazioni so-
ciali 

Organizzazioni non profit Quota di organizzazioni non profit per 10.000 abitanti. Tasso per 10.000 abi-
tanti 

Bes Relazioni so-
ciali 

Impatto degli incendi boschivi Superficie forestale (boscata e non boscata) percorsa dal fuoco per 1.000 km2. Tasso per 1.000 Km2 Bes Paesaggio e 
patrimonio culturale 

Fonte: elaborazioni Regione Lazio, Direzione Programmazione Economica su archivi e base-dati Istat.  
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INDIRIZZO PROGRAMMATICO 10 (COD. 5.02.00.00) – TERRITORIO: AMBIENTE 

Indirizzo programmatico  5.02.00.00 Territorio - ambiente 
- Obiettivo programmatico 5.02.01.00 Mitigazione degli effetti dei cambiamenti climatici 
- Obiettivo programmatico 5.02.02.00 Miglioramento della qualità dell’aria 
- Obiettivo programmatico 5.02.03.00 Cura della qualità dell’acqua e risparmio idrico 
- Obiettivo programmatico 5.02.04.00 Contrasto al dissesto idrogeologico 
- Obiettivo programmatico 5.02.05.00 Bonifiche dei siti inquinati 
- Obiettivo programmatico 5.02.06.00 Diffusione delle energie sostenibili 
- Obiettivo programmatico 5.02.07.00 Valorizzazione dei parchi e delle aree protette regionali 
- Obiettivo programmatico 5.02.08.00 Garantire il benessere animale 
 

 
VALORE PUBBLICO E PERFORMANCE DELLE POLICY 

 
Valore pubblico 
 

 All’Indirizzo Programmatico concorrono 8 obiettivi programmatici in attuazione attraverso 42 azioni/misure/policy e 1 azione di sistema (Nuove funzioni per 
l’ARPA: legge di recepimento della legge quadro nazionale 132/2016).  
Questo Indirizzo programmatico presenta – all’interno dei singoli obiettivi programmatici – 15 interventi di pianificazione, di strategia e di carattere normativo-
regolatorio.  
Sono state programmate, inoltre: 14 azioni/misure/policy classificabili come «incentivi e finanziamenti» destinati ad acquisti e promozioni, costituzione di fondi 
per la realizzazione di specifici interventi, riqualificazione e conversione di impianti e/o settori e/o edifici; 12 azioni/misure/policy classificabili come «opere 
pubbliche dirette». 

 La Mitigazione degli effetti dei cambiamenti climatici (5.02.01.00) e la Diffusione delle energie sostenibili (5.02.06.00) prevedono 7 azioni/interventi 
regionali [ Strategia regionale di prevenzione e adattamento; Piano regionale di adattamento; Sostegno ai Piani d’azione per l’energia sostenibile e il clima 
(PAESC) dei Comuni; Incentivi per la qualificazione energetica edilizia degli edifici pubblici compresi gli uffici regionali; Introduzione di schemi di finanziamento 
per l’illuminazione pubblica a basso consumo; promozione delle comunità energetiche regionali; Incentivi per la qualificazione energetica edilizia delle imprese; 
Interventi per la produzione di energia da fonti rinnovabili ] 
Il valore pubblico di questi interventi sarà rinvenibile negli effetti positivi: (a) sui settori e attività produttive, in primis, quelle sul settore primario, sulle imprese 
manifatturiere della trasformazione alimentare, sulle imprese manifatturiere specializzate nella produzione di beni con marchio di qualità ambientale/sostenibile, 
nella produzione/fornitura di energia (Settore D) e nelle imprese del settore/comparto delle costruzioni; (b) per la salute umana per la riduzione della CO2 e, 
dunque, alle patologie ad essa correlate; (c) sul risparmio energetico per famiglie e imprese e, dunque, nel maggior reddito disponibile; (d) sulle componenti 
ambientali. 

 Parallelamente agli obiettivi programmatici di Contrasto al dissesto idrogeologico (5.02.04.00) e di Bonifica dei siti inquinati (5.02.05.00), sono stati previsti 
gli obietti di Valorizzazione dei parchi e delle aree protette regionali (5.02.07.00) e per Garantire il benessere animale (5.02.08.00).  
Nel complesso di questi 4 obiettivi, sono in attuazione 24 azioni.  
In dettaglio: (a) per il contrasto al dissesto idrogeologico sono previsti: Interventi contro il rischio geologico e idrogeologico del territorio; Rinaturalizzazione 
dei corsi d’acqua; Misure per la salvaguardia dei sistemi forestali del Lazio; (b) per le bonifiche dei siti inquinati sono state programmate le azioni: creazione 
di un fondo per la bonifica di siti pubblici e delle discariche abusive; Riconoscimento del comprensorio militare Santa Lucia-Civitavecchia come Sito di Interesse 
Nazionale (SIN); bonifica dei terreni inquinati nella Valle del Sacco; Legge e Piano regionale amianto; programma di solarizzazione dei tetti in amianto e 
contestuale intervento di bonifica (amianto) nelle scuole o edifici pubblici; (c) per la valorizzazione dei parchi e delle aree protette regionali sono in attuazione: 
Completamento riforma delle aree protette e Natura 2000; Approvazione Piani d’assetto dei Parchi; istituzione di nuove aree protette regionali; Formazione 
degli addetti alla manutenzione dei parchi e delle riserve naturali con l’impiego sistemico degli enti no profit; Incentivi all'adozione di aree verdi; Sostegno alla 
multifunzionalità e fruibilità (senza barriere) dei parchi e riserve naturali; Potenziamento e promozione delle produzioni agricole nelle aree naturali protette 
(rilancio marchio “Natura in campo” e eco-eventi); Interventi di sostegno alle imprese agricole per la salvaguardia degli ecosistemi naturali e della biodiversità; 
(d) infine, per garantire il benessere animale le azioni/misure/politiche regionali riguardano: la creazione del Garante regionale per i diritti degli animali e 
l’elaborazione testo unico per la tutela degli animali d’affezione; Istituzione dell’ufficio regionale Diritti degli animali e la realizzazione parchi canili pubblici; 
Istituzione dell’anagrafe felina regionale; Contrasto al randagismo e repressione dello sfruttamento degli animali; Numero unico di emergenza regionale e 
servizio h24 per il soccorso di animali feriti: convenzioni con strutture veterinarie private; Abolizione della tariffa iscrizione all’anagrafe canina; Promozione dei 
prodotti tipici e delle produzioni di qualità laziali nelle mense pubbliche; Interventi per la salubrità e la qualità dei prodotti agroalimentari e il benessere degli 
animali. 
Il policy mix per raggiungere questi obiettivi, si ritiene possa concorrere a generare valore pubblico – sottoforma di effetti e benefici positivi e benessere – 
arricchendo (e non depauperando) il capitale umano, il capitale ambientale e il capitale economico. Gli indicatori di performance delle policy, interessati dai 
singoli interventi riguarderanno – prevalentemente – i temi dell’«ambiente» e del «turismo» e i domini del benessere «Ambiente», «Benessere soggettivo», 
«Paesaggio e patrimonio culturale».  

 Gli obiettivi programmatici Miglioramento della qualità dell’aria (5.02.02.00) e Cura della qualità dell’acqua e risparmio idrico (5.02.03.00) prevedono: il 
primo 4 misure regionali [ Piena attuazione della legge sulla “mobilità nuova”; Incentivi all’acquisto di biciclette; Finanziamenti per la realizzazione di almeno 
100 chilometri di nuove piste ciclabili infrastrutturate con materiali eco-sostenibili; Attivazione di almeno 50 ciclostazioni nei nodi di scambio ferroviario dotati di 
mini-stazioni per la ricarica di veicoli elettrici ]; il secondo 7 azioni/misure/policy [ Aggiornamento del Piano regionale di tutela delle acque - PTAR e legge per 
la governance degli ATO; Nuovo Piano degli acquedotti; Programmi di risparmio dell’acqua per uso domestico e agricolo; Sostegno ai Contratti di fiume; 
Potabilizzazione delle acque contenenti arsenico; Azioni strategiche per il Tevere: depurazione, messa in sicurezza, difesa idraulica, navigabilità; Reti idriche: 
interventi per il contenimento delle dispersioni ]. 
Il policy mix regionale sulle tematiche dell’aria e dell’acqua concorrerà a ridurre i costi e il depauperamento del capitale ambientale, sociale ed economico 
ovvero apporterà un incremento di benessere al dominio «Ambiente» e ai temi «Risorse idriche» e «Qualità dell’aria». 
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Valutazione della performance delle azioni di sistema e delle policy degli obiettivi programmatici 5.02.01.00 e 5.02.06.00 
 Si veda la Tavola S2-NN (A): PIAO Lazio 2022: Indici di performance per gli obiettivi 5.02.01.00 e 5.02.06.00 dell’Indirizzo Programmatico 5.02.00.00 

 
Valutazione della performance delle policy degli obiettivi programmatici 5.02.04.00-5.02.05.00-5.02.07.00-5.02.08.00 
 Si veda la Tavola S2-NN (B): PIAO Lazio 2022: Indici di performance per gli obiettivi 5.02.04.00-5.02.05.00-5.02.07.00 e 5.02.08.00 dell’Indirizzo Pro-

grammatico 5.02.00.00 
 

Valutazione della performance delle policy degli obiettivi programmatici 5.02.02.00 e 5.02.03.00 
 Si veda la Tavola S2-NN (C): PIAO Lazio 2022: Indici di performance per gli obiettivi 5.02.02.00 e 5.02.03.00 dell’Indirizzo Programmatico 5.02.00.00 

 
BENEFICIARI DELL’INDIRIZZO PROGRAMMATICO ED EFFETTI ATTESI 

 
Beneficiari 
 Individui, famiglie, società 
 Imprese del settore 

 
Effetti attesi 
 Positivi sul capitale umano, sociale ed economico 

 

RISORSE FINANZIARIE IMPEGNATE E EROGATE 2021 

Tavola S2-nn 1: PIAO Lazio 2022: impegni e pagamenti 2021 dell’Indirizzo Programmatico 5.02.00.00  
(valori espressi in milioni; quote in percentuale)  

CODICE 

2021 

IMPEGNI  
(PARTE CORRENTE) 

IMPEGNI  
(PARTE CAPITALE) 

PAGAMENTI  
(PARTE CORRENTE) 

PAGAMENTI  
(PARTE CAPITALE) 

IMPEGNI 
(TOTALE) 

PAGAMENTI 
(TOTALE) 

PAGAMENTI 
IMPEGNI 

. 

VALORI  
ASSOLUTI QUOTE VALORI  

ASSOLUTI 
QUOTE

. 
VALORI  

ASSOLUTI QUOTE VALORI 
ASSOLUTI QUOTE  

VALORI  
ASSOLUTI 

VALORI  
ASSOLUTI 

 

5.02.00.00 59,10 0,4 80,30 12,4 41,99 0,3 13,46 4,7 139,39 55,45 39,8 

Per memoria: Totale 14.678,79 100,0 647,91 100,0 13.270,03 100,00 283,81 100,0 15.326,70 13.553,84 88,4 
Fonte: Regione Lazio – Direzione Programmazione Economica, marzo 2022. 

RISORSE FINANZIARIE 2022-2024 

Tavola S2-nn 2: PIAO Lazio 2022: previsione di spese (parte corrente (C) e parte capitale (K)) 2022, 2023 e 2024 dell’Indirizzo Program-
matico 5.02.00.00  
(valori espressi in milioni) 

Codice Previsioni di spesa  
2022 

Previsioni di spesa  
2023 

Previsioni di spesa  
2024 

Totale  
previsioni di spesa  

2022-2024 
C K T C K T C K T C K T 

5.02.00.00 41,42 127,27 168,69 38,41 175,45 213,86 34,84 37,62 72,47 114,68 340,34 455,02 

Per memoria: Totale 13.953,17 1.435,31 15.388,48 13.767,66 1.148,36 14.916,02 13.719,55 737,78 14.457,33 41.440,37 3.321,45 44.761,82 
Fonte: Regione Lazio – Direzione Programmazione Economica, marzo 2022. 

TEMPO D’ATTUAZIONE 
 

 Legislatura 2018-2023 
 

MISURAZIONE GOAL (CONTRIBUTI DELLA POLICY) 
 
 Tasso di variazione annuale  
 Tasso di variazione medio annuo composto 
 Linea di tendenza 
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BASELINE E FONTE DEGLI INDICI DI PERFORMANCE DELLE POLICY 
 

Tavola S2-NN (A): PIAO Lazio 2022: Indici di performance per gli obiettivi 5.01.01.00 e 5.01.06.00 dell’Indirizzo Programmatico 5.02.00.00 
 
INDICI DI PERFORMANCE PER OBIETTIVO PROGRAMMATICO BASELINE  

(a) (d) 
ANNI TVMAC  

(b) 
TENDENZA  

(c) 
ATTESE 

(c) 
OBIETTIVI 5.02.01.00 e 5.02.06.00      
Superficie forestale boscata percorsa dal fuoco 2,58 2010-2017 30,05 NP LM 
Superficie forestale boscata percorsa da fuoco 15601 2010-2017 30,2 NP LM 
Indice di durata dei periodi di caldo 18 2011-2020 -7,75 NM LM 
Giorni consecutivi senza pioggia 15 2011-2020 -2,61 LM LM 
Quota di Unità Locali 7 2010-2018 -2,96 LP LM 
Quota di Addetti alle Unità Locali 13 2010-2018 0,69 ST LM 
Tasso di natalità delle imprese 4 2010-2018 -22,68 NP LM 
Tasso di sopravvivenza delle imprese a cinque anni 32,2 2010-2018 -5,35 NP LM 
Valore aggiunto 4559779 2010-2018 5,63 NM LM 
Potenza efficiente lorda delle fonti rinnovabili 26,5 2010-2020 11,49 NM LM 
Potenza efficiente lorda delle fonti rinnovabili: IDRICA 411,2 2010-2020 0,28 ST LM 
Potenza efficiente lorda delle fonti rinnovabili: EOLICA 71,3 2010-2020 22,99 NM LM 
Potenza efficiente lorda delle fonti rinnovabili: FOTOVOLTAICA 1352,6 2010-2020 19,21 NM LM 
Potenza efficiente lorda delle fonti rinnovabili: BIOMASSE 208,2 2010-2020 2,94 LM LM 
Potenza efficiente lorda totale 7704 2010-2020 -1,18 LP LM 
Consumi di energia elettrica coperti da fonti rinnovabili (incluso idro) 15,6 2010-2019 8,25 NM LM 
Consumi di energia elettrica coperti da fonti rinnovabili (escluso idro) 10,2 2010-2019 21,17 NM LM 
Consumi di energia elettrica della PA per ULA 3,1 2010-2016 -0,53 ST LM 
Consumi di energia elettrica per illuminazione pubblica per superficie dei centri abitati 26,2 2011-2019 -0,56 ST LM 
Consumi di energia elettrica delle imprese dell'agricoltura 17,4 2010-2019 -0,47 ST LM 
Consumi di energia elettrica delle imprese dell'industria 18,2 2010-2018 -0,86 ST LM 
Consumi di energia elettrica delle imprese private del terziario (esclusa la PA) 8,9 2010-2018 0 ST LM 
Consumi di energia coperti da cogenerazione 8,4 2010-2018 1,09 LM LM 
Consumi di energia elettrica coperti con produzione da bioenergie 3 2010-2019 10,72 NM LM 
Consumi finali di energia per Unità di lavoro 4,1 2012-2016 -2,84 LM LM 
Inquinamento causato dai mezzi di trasporto 1,8 2010-2018 -3,02 LM LM 
Emissioni di gas a effetto serra in agricoltura 1330,1 2010-2019 -2,23 LM LM 
Emissioni di gas a effetto serra del settore energetico 24827,7 2010-2019 5,66 NP LM 
Emissioni di gas a effetto serra da trasporti stradali (Teq. CO2) 10149,9 2010-2019 -0,07 ST LM 
Emissioni di gas serra 5,2 2010-2019 -3,91 LM LM 
Monitoraggio della qualità dell'aria 0,6 2010-2012 -7,42 NP LM 

Fonte: elaborazioni Regione Lazio, Direzione Programmazione Economica su archivi e base-dati Istat. – (a) Baseline: valore al 2018 o, in caso di assenza, all’anno 
immediatamente precedente; ANNI: Arco temporale su cui è calcolato il tasso; (b) TVMAC= Tasso di Variazione Medio Annuo Composto; (c) Tendenza e attese: Netto 
Miglioramento (NM) se: tasso > +5,0 %; Lieve Miglioramento (LM) se: +1,0 % < tasso < +5,0 %; Stabile (ST) se: - 1,0 % < tasso < +1,%; Lieve Peggioramento (LP) se: -
5,0 % < tasso < -1,0 %; Netto Peggioramento (NP): se: tasso < -5,0 %..– (d) I metadati per ciascun indicatore sono riportati nelle tabelle successive che terminano con 
suffisso -mt.
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Tavola S2-NN (B): PIAO Lazio 2022: Indici di performance per gli obiettivi 5.01.04.00-5.01.05.00-5.01.07.00 e 5.01.08.00 dell’Indirizzo Pro-
grammatico 5.02.00.00 
 
INDICI DI PERFORMANCE PER OBIETTIVO PROGRAMMATICO BASELINE  

(a) (d) 
ANNI TVMAC  

(b) 
TENDENZA  

(c) 
ATTESE 

(c) 
OBIETTIVI 5.02.04.00, 5.02.05.00, 5.02.07.00, 5.02.08.00      
Abusivismo edilizio 24,5 2010-2020 8,7 NP LM 
Pressione delle attività estrattive 258 2013-2018 -9,5 NM LM 
Impatto degli incendi boschivi 0,3 2010-2019 -4,41 LM LM 
Diffusione delle aziende agrituristiche 7,4 2010-2019 4,93 LM LM 
Insoddisfazione per il paesaggio del luogo di vita 36,1 2012-2020 3,28 LP LM 
Preoccupazione per il deterioramento del paesaggio 15,2 2013-2020 -3,59 LM LM 
Percentuale di habitat con stato di conservazione favorevole 9,2 2012-2018 -16,32 NP LM 
Coste marine balneabili 69,9 2013-2019 -0,49 ST LM 
Superficie forestale percorsa dal fuoco 0,66 2010-2015 4,88 LP LM 
Siti di Importanza Comunitaria (SIC) 7,1 2010-2020 -1,55 LP LM 
Zone a Protezione Speciale (ZPS) 22,1 2010-2020 -0,7 ST LM 
Rete Natura 2000 23,1 2010-2020 -1,02 LP LM 
Popolazione esposta a rischio frane 5,2 2015-2020 2,09 LM LM 
Popolazione esposta a rischio alluvione 11,09 2015-2020 7,27 NM LM 
Tasso di turisticità nei parchi nazionali e regionali 3,3 2010-2018 0,78 ST LM 

Fonte: elaborazioni Regione Lazio, Direzione Programmazione Economica su archivi e base-dati Istat. – (a) Baseline: valore al 2018 o, in caso di assenza, all’anno 
immediatamente precedente; ANNI: Arco temporale su cui è calcolato il tasso; (b) TVMAC= Tasso di Variazione Medio Annuo Composto; (c) Tendenza e attese: Netto 
Miglioramento (NM) se: tasso > +5,0 %; Lieve Miglioramento (LM) se: +1,0 % < tasso < +5,0 %; Stabile (ST) se: - 1,0 % < tasso < +1,%; Lieve Peggioramento (LP) se: -
5,0 % < tasso < -1,0 %; Netto Peggioramento (NP): se: tasso < -5,0 %..– (d) I metadati per ciascun indicatore sono riportati nelle tabelle successive che terminano con 
suffisso -mt.

Tavola S2-NN (C): PIAO Lazio 2022: Indici di performance per gli obiettivi 5.01.02.00 e 5.01.03.00 dell’Indirizzo Programmatico 5.02.00.00 
 

INDICI DI PERFORMANCE PER OBIETTIVO PROGRAMMATICO 
BASELINE  

(a) (d) 
ANNI TVMAC  

(b) 
TEN-

DENZA  
(c) 

AT-
TESE 
(c) 

OBIETTIVI 5.02.02.00 e  5.03.06.00      
Irregolarità nella distribuzione dell'acqua 14,4 2010-2020 1,99 LP LM 
Efficienza nella distribuzione dell'acqua per il consumo umano 46,9 2012-2018 -2,59 LP LM 
Inquinamento causato dai mezzi di trasporto 1,8 2010-2018 -3,02 LM LM 
Emissioni di CO2 da trasporto stradale 10641030 2010-2018 -2,42 LM LM 
Emissioni di gas a effetto serra in agricoltura 1330,1 2010-2019 -2,23 LM LM 
Emissioni di gas a effetto serra del settore energetico 24827,7 2010-2019 5,66 NP LM 
Emissioni totali di CO2 30012913,95 2010-2019 -3,57 LM LM 
Mortalità per tumore (20-64 anni) 8,6 2010-2018 -2,23 LM LM 

Fonte: elaborazioni Regione Lazio, Direzione Programmazione Economica su archivi e base-dati Istat. – (a) Baseline: valore al 2018 o, in caso di assenza, all’anno 
immediatamente precedente; ANNI: Arco temporale su cui è calcolato il tasso; (b) TVMAC= Tasso di Variazione Medio Annuo Composto; (c) Tendenza e attese: Netto 
Miglioramento (NM) se: tasso > +5,0 %; Lieve Miglioramento (LM) se: +1,0 % < tasso < +5,0 %; Stabile (ST) se: - 1,0 % < tasso < +1,%; Lieve Peggioramento (LP) se: 
-5,0 % < tasso < -1,0 %; Netto Peggioramento (NP): se: tasso < -5,0 %..– (d) I metadati per ciascun indicatore sono riportati nelle tabelle successive che terminano con 
suffisso -mt.
 

GOALS (VALORE PUBBLICO) 
 

 Il contributo dell’indirizzo programmatico, degli obiettivi e delle azioni/misure/policy al benessere – nelle sue diverse forme – è stimato per tutti gli indici considerati, 
mediamente, in lieve miglioramento (LM) per il breve-medio periodo. 
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INDICI DI PERFORMANCE: DEFINIZIONI, UNITÀ DI MISURA E FONTI 
 

Tavola S2-NN (A)-mt: PIAO Lazio 2022: metadati degli indici di performance per gli obiettivi 5.01.01.00 e 5.01.06.00 dell’Indirizzo Program-
matico 5.02.00.00 

 
INDICI DI PERFORMANCE PER OBIETTIVO 
PROGRAMMATICO 
 

 
DESCRIZIONE  

 
UNITÀ DI  
MISURA 

 
FONTE 

OBIETTIVI 5.02.01.00 e  5.02.06.00 
   

Superficie forestale boscata percorsa 
dal fuoco 

Superficie forestale boscata percorsa dal fuoco sul totale della superficie forestale Valori Percentuali  IPS - Ambiente, altro 

Superficie forestale boscata percorsa 
dal fuoco 

Superficie forestale boscata percorsa dal fuoco  Ettari  IPS - Ambiente, altro 

Indice di durata dei periodi di caldo Numero di giorni nell’anno in cui la temperatura massima è superiore al 90° percentile 
della distribuzione nel periodo climatologico di riferimento, per almeno sei giorni conse-
cutivi. 

Numero Bes Ambiente 

Giorni consecutivi senza pioggia Numero massimo di giorni consecutivi nell’anno con precipitazione giornaliera inferiore 
o uguale a 1 mm. 

Numero Bes Ambiente 

Quota di Unità Locali Percentuale di unità locali localizzate nel Lazio sul totale nazionale Valori Percentuali  Competitività Settore D - Fornitura di 
energia elettrica, gas... 

Quota di Addetti alle Unità Locali Percentuale di addetti in unità locali localizzate nel Lazio sul totale nazionale Valori Percentuali  Competitività Settore D - Fornitura di 
energia elettrica, gas... 

Tasso di natalità delle imprese Rapporto tra imprese nate all'anno e le imprese attive dello stesso anno per cento Imprese Nate/Im-
prese Attive 

Competitività Settore D - Fornitura di 
energia elettrica, gas... 

Tasso di sopravvivenza delle imprese a 
cinque anni 

Percentuale di imprese attive a distanza di cinque anni dalla nascita Valori Percentuali  Competitività Settore D - Fornitura di 
energia elettrica, gas... 

Valore aggiunto Valore aggiunto totale del settore in migliaia di euro Migliaia Di Euro Competitività Settore D - Fornitura di 
energia elettrica, gas... 

Potenza efficiente lorda delle fonti rin-
novabili 

Percentuale di potenza efficiente lorda delle fonti rinnovabili (idroelettrica, eolica, foto-
voltaica, geotermoelettrica, biomasse) su potenza efficiente lorda totale  

Valori Percentuali  IPS – Energia 

Potenza efficiente lorda delle fonti rin-
novabili: IDRICA 

Percentuale di potenza efficiente lorda da fonte idroelettrica su potenza efficiente lorda 
totale  

Valori Percentuali  IPS – Energia 

Potenza efficiente lorda delle fonti rin-
novabili: EOLICA 

Percentuale di potenza efficiente lorda da fonte eolica su potenza efficiente lorda totale  Valori Percentuali  IPS – Energia 

Potenza efficiente lorda delle fonti rin-
novabili: FOTOVOLTAICA 

Percentuale di potenza efficiente lorda da fonte fotovoltaica su potenza efficiente lorda 
totale  

Valori Percentuali  IPS – Energia 

Potenza efficiente lorda delle fonti rin-
novabili: BIOMASSE 

Percentuale di potenza efficiente lorda da biomasse su potenza efficiente lorda totale  Valori Percentuali  IPS – Energia 

Potenza efficiente lorda totale Potenza efficiente lorda totale  Megawatt IPS – Energia 
Consumi di energia elettrica coperti da 
fonti rinnovabili (incluso idro) 

Produzione lorda di energia elettrica da fonti rinnovabili (incluso idro) in percentuale sui 
consumi interni lordi di energia elettrica misurati in GWh 

Valori Percentuali  IPS – Energia 

Consumi di energia elettrica coperti da 
fonti rinnovabili (escluso idro) 

Produzione lorda di energia elettrica da fonti rinnovabili (escluso idro)  in percentuale 
dei consumi interni lordi di energia elettrica misurati in GWh  

Valori Percentuali  IPS – Energia 

Consumi di energia elettrica della PA 
per ULA 

Consumi di energia elettrica della PA misurati in GWh per centomila ULA della PA (me-
dia annua in migliaia)  

Gwh Per 100.000 
ULA 

IPS – Energia 

Consumi di energia elettrica per illumi-
nazione pubblica per superficie dei cen-
tri abitati 

Consumi di energia elettrica per illuminazione pubblica misurati in GWh per superficie 
dei centri abitati misurata in km2 (valori espressi in centinaia) 

Gwh Per Km2 IPS – Energia 

Consumi di energia elettrica delle im-
prese dell'agricoltura 

Consumi di energia elettrica delle imprese dell'agricoltura misurati in Gwh  per cento 
milioni di euro di Valore aggiunto dell'agricoltura (valori concatenati - anno di riferimento 
2010) 

Gwh Per 
100.000.000€ V.A. 

IPS – Energia 

Consumi di energia elettrica delle im-
prese dell'industria 

Consumi di energia elettrica delle imprese dell'industria misurati in Gwh per cento mi-
lioni di euro di Valore aggiunto dell'industria (valori concatenati - anno di riferimento 
2010) 

Gwh Per 
100.000.000€ V.A. 

IPS – Energia 

Consumi di energia elettrica delle im-
prese private del terziario (esclusa la 
PA) 

Consumi di energia elettrica delle imprese del terziario servizi vendibili misurati in Gwh 
per cento milioni di euro di Valore aggiunto del terziario (esclusa la PA) (valori concate-
nati - anno di riferimento 2010) 

Gwh Per 
100.000.000€ V.A. 

IPS – Energia 

Consumi di energia coperti da cogene-
razione 

Produzione lorda di energia elettrica da cogenerazione in percentuale sui consumi in-
terni lordi di energia elettrica misurati in GWh 

Valori Percentuali  IPS – Energia 

Consumi di energia elettrica coperti con 
produzione da bioenergie 

Produzione lorda di energia elettrica da bioenergie in percentuale dei consumi interni 
lordi di energia elettrica misurati in GWh 

Valori Percentuali  IPS – Energia 

Consumi finali di energia per Unità di la-
voro 

Consumi finali di energia (elettrica e termica) misurati in KTep per Unità di lavoro totali Ktep Per Unità Di 
Lavoro 

IPS - Energia 

Inquinamento causato dai mezzi di tra-
sporto 

Emissioni di CO2 (anidride carbonica) da trasporto su strada (tonnellate per abitante) Tonnellate Per Abi-
tante 

IPS - Qualità dell'aria 

Emissioni di gas a effetto serra in agri-
coltura 

Emissioni di gas a effetto serra in agricoltura Tep CO2/1000 IPS - Qualità dell'aria 

Emissioni di gas a effetto serra del set-
tore energetico 

Emissioni di gas a effetto serra del settore energetico Tep CO2/1000 IPS - Qualità dell'aria 

Emissioni di gas a effetto serra da tra-
sporti stradali (Teq. CO2) 

Emissioni di CO2 in tonnellate equivalenti petrolio del settore dei trasporti Tep CO2 IPS - Qualità dell'aria 

Emissioni di gas serra Emissioni di gas a effetto serra in agricoltura Tep CO2/1000 IPS - Qualità dell'aria 
Monitoraggio della qualità dell'aria Emissioni di gas a effetto serra del settore energetico Tep CO2/1000 IPS - Qualità dell'aria 

Fonte: elaborazioni Regione Lazio, Direzione Programmazione Economica su archivi e base-dati Istat.  
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Tavola S2-NN (B)-mt: PIAO Lazio 2022: metadati degli indici di performance per gli obiettivi 5.01.04.00-5.01.05.00-5.01.07.00 e 5.01.08.00 
dell’Indirizzo Programmatico 5.02.00.00 
 

INDICI DI PERFORMANCE PER OBIETTIVO PROGRAMMATICO 
 
DESCRIZIONE  

 
UNITÀ DI  
MISURA 

 
FONTE 

OBIETTIVI 5.02.04.00, 5.02.05.00, 5.02.07.00, 5.02.08.00 
   

Abusivismo edilizio Numero di costruzioni abusive per 100 costruzioni autorizzate dai Comuni. costruzioni abusive/costru-
zioni autorizzate 

Bes Paesaggio e 
patrimonio culturale 

Pressione delle attività estrattive Volume di risorse minerali non energetiche estratte (metri cubi) per km2. m3 per km2 Bes Paesaggio e 
patrimonio culturale 

Impatto degli incendi boschivi Superficie forestale (boscata e non boscata) percorsa dal fuoco per 1.000 
km2. 

Numero per 1.000 km2 Bes Paesaggio e 
patrimonio culturale 

Diffusione delle aziende agrituristiche Numero di aziende agrituristiche per 100 km2. Numero per 100 km2 Bes Paesaggio e 
patrimonio culturale 

Insoddisfazione per il paesaggio del luogo di vita Percentuale di persone di 14 anni e più che dichiarano che il paesaggio 
del luogo di vita è affetto da evidente degrado sul totale delle persone di 
14 anni e più. 

Valori percentuali Bes Paesaggio e 
patrimonio culturale 

Preoccupazione per il deterioramento del paesaggio Percentuale di persone di 14 anni e più che indicano la rovina del paesag-
gio causata dall'eccessiva costruzione di edifici tra i cinque problemi am-
bientali più preoccupanti sul totale delle persone di 14 anni e più. 

Valori percentuali Bes Paesaggio e 
patrimonio culturale 

Percentuale di habitat con stato di conservazione favorevole Percentuale di habitat con stato di conservazione favorevole Valori percentuali IPS - Ambiente, al-
tro 

Coste marine balneabili Percentuale di coste balneabili autorizzate sul totale della linea litoranea 
ai sensi delle norme vigenti (l'indicatore tiene conto dei tratti di costa sta-
bilmente interdetti alla balneazione a norma di legge e di quelli interdetti 
stagionalmente per livelli di contaminanti oltre le soglie di rischio per la 
salute). 

Valori percentuali IPS - Ambiente, al-
tro 

Superficie forestale percorsa dal fuoco Superficie forestale percorsa dal fuoco in percentuale sul totale della su-
perficie forestale 

Valori percentuali IPS - Ambiente, al-
tro 

Siti di Importanza Comunitaria (SIC) Superficie dei Siti di Importanza Comunitaria (SIC) sulla superficie regio-
nale (percentuale) 

Valori percentuali IPS - Ambiente, al-
tro 

Zone a Protezione Speciale (ZPS) Superficie delle Zone a Protezione Speciale (ZPS) sulla superficie Regio-
nale (valore in percentuale) 

Valori percentuali IPS - Ambiente, al-
tro 

Rete Natura 2000 Superficie della Rete Natura 2000 sulla superficie Regionale (valore in 
percentuale) 

Valori percentuali IPS - Ambiente, al-
tro 

Popolazione esposta a rischio frane Abitanti per km2 esposti a rischio frane abitanti per km2 IPS - Ambiente, al-
tro 

Popolazione esposta a rischio alluvione Abitanti per km2 esposti a rischio alluvione abitanti per km2 IPS - Ambiente, al-
tro 

Tasso di turisticità nei parchi nazionali e regionali Giornate di presenza (italiani e stranieri) nei comuni in aree terrestri pro-
tette nel complesso degli esercizi ricettivi per abitante 

giornate per abitante IPS - Ambiente, al-
tro 

Fonte: elaborazioni Regione Lazio, Direzione Programmazione Economica su archivi e base-dati Istat.  
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Tavola S2-NN (C)-mt: PIAO Lazio 2022: metadati degli indici di performance per gli obiettivi 5.01.02.00 e 5.01.03.00 dell’Indirizzo Pro-
grammatico 5.02.00.00 
 

 
INDICI DI PERFORMANCE PER OBIETTIVO PROGRAMMATICO 
 

 
DESCRIZIONE  

 
UNITÀ DI  
MISURA 

 
FONTE 

OBIETTIVI 5.02.02.00 e 5.03.06.00 
   

Irregolarità nella distribuzione dell'acqua Percentuale di famiglie che denunciano irregolarità nell'eroga-
zione dell'acqua sul totale delle famiglie. 

Valori percentuali IPS - Risorse idriche 

Efficienza nella distribuzione dell'acqua per il consumo umano Percentuale di acqua erogata sul totale dell'acqua immessa nelle 
reti di distribuzione comunale 

Valori percentuali IPS - Risorse idriche 

Inquinamento causato dai mezzi di trasporto Emissioni di CO2 da trasporto stradale Tonnellate per abitante IPS - Qualità dell'aria 
Emissioni di CO2 da trasporto stradale Emissioni di CO2 (anidride carbonica) da trasporto su strada Tonnellate IPS - Qualità dell'aria 
Emissioni di gas a effetto serra in agricoltura Emissioni di gas a effetto serra in agricoltura Tep CO2/1000 IPS - Qualità dell'aria 
Emissioni di gas a effetto serra del settore energetico Emissioni di gas a effetto serra del settore energetico Tep CO2/1000 IPS - Qualità dell'aria 
Emissioni totali di CO2 Emissioni totali di CO2 Tonnellate equivalenti di CO2 IPS - Qualità dell'aria 
Mortalità per tumore (20-64 anni) Tassi di mortalità per tumori (causa iniziale) standardizzati con la 

popolazione europea al 2013 all'interno della classe di età 20-64 
anni, per 10.000 residenti. 

Tasso per 10.000 residenti Bes Salute 

Fonte: elaborazioni Regione Lazio, Direzione Programmazione Economica su archivi e base-dati Istat.  
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INDIRIZZO PROGRAMMATICO 11 (COD. 5.03.00.00) – TERRITORIO: RIFIUTI 

Indirizzo programmatico  5.03.00.00 Territorio - rifiuti 
- Obiettivo programmatico 5.03.01.00 Incremento della raccolta differenziata 
- Obiettivo programmatico 5.03.02.00 Riduzione, riuso e nuove tecnologie di trattamento 
 

 
VALORE PUBBLICO E PERFORMANCE DELLE POLICY 

 
Valore pubblico 

 All’Indirizzo Programmatico concorrono 2 obiettivi programmatici in attuazione attraverso 10 azioni/misure/policy e 1 azione di sistema (Approvazione del 
Nuovo Piano dei Rifiuti).  

 Per l’obiettivo programmatico Incremento della raccolta differenziata (5.03.01.00) sono state previste 2 azioni/misure/policy [Obiettivo 70 per cento: risorse 
economiche per la diffusione della raccolta differenziata nei Comuni; “Più differenzi meno paghi”: introduzione della tariffa puntuale]. 
Per l’obiettivo Riduzione, riuso e nuove tecnologie di trattamento (5.03.01.00) è stato programmato un policy mix composto da 7 interventi regionali [ Accordi 
con GDO per riduzione imballaggi; Riduzione del packaging negli ospedali; Diffusione di eco-compattatori nelle scuole; Istituzione del marchio Compost Made 
in Lazio e incentivi a fini agricoli; Sostegno all’uso agricolo di ammendanti compostati; Programmi e impianti di nuova generazione per la selezione e il riciclo 
dei materiali indifferenziati; Formazione professionale per i green jobs e la conversione ecologica; Circular economy: sostegno alla transizione delle imprese 
verso processi produttivi sostenibili ]. 
Il valore pubblico di questi interventi potrebbe concorrere al miglioramento generalizzato – per individui, famiglie, imprese e ambiente-territorio – del benessere.  
L’impatto e i benefici delle politiche regionali, di questo indirizzo, potranno ricadere su più temi per la strategia legata all’economia circolare (Città, Energia, 
Qualità dell’aria, Rifiuti, Risorse idriche, Trasporti e mobilità) e su più domini del benessere (ambiente, benessere soggettivo, innovazione ricerca e creatività, 
paesaggio e patrimonio culturale, qualità dei servizi e salute). 
 

Valutazione della performance delle azioni di sistema e delle policy degli obiettivi programmatici 5.03.01.00 e 5.03.02.00 
 Si veda la Tavola S2-OO (A): PIAO Lazio 2022: Indici di performance per gli obiettivi 5.03.01.00 e 5.03.02.00 dell’Indirizzo Programmatico 5.03.00.00 

 
BENEFICIARI DELL’INDIRIZZO PROGRAMMATICO ED EFFETTI ATTESI 

 
Beneficiari 
 Individui, famiglie, società 
 Imprese 
 Territorio  

 
Effetti attesi 
 Positivi sul capitale umano, sociale, economico e ambientale 

 

RISORSE FINANZIARIE IMPEGNATE E EROGATE 2021 

Tavola S2-oo 1: PIAO Lazio 2022: impegni e pagamenti 2021 dell’Indirizzo Programmatico 5.03.00.00  
(valori espressi in milioni; quote in percentuale)  

CODICE 

2021 

IMPEGNI  
(PARTE CORRENTE) 

IMPEGNI  
(PARTE CAPITALE) 

PAGAMENTI  
(PARTE CORRENTE) 

PAGAMENTI  
(PARTE CAPITALE) 

IMPEGNI 
(TOTALE) 

PAGAMENTI 
(TOTALE) 

PAGAMENTI 
IMPEGNI 

. 

VALORI  
ASSOLUTI QUOTE VALORI 

ASSOLUTI 
QUOTE

. 
VALORI  

ASSOLUTI QUOTE VALORI 
ASSOLUTI QUOTE  

VALORI  
ASSOLUTI 

VALORI  
ASSOLUTI 

 

5.03.00.00 3,42 0,0 0,00 0,0 0,56 0,0 0,00 0,0 3,42 0,56 16,4 

Per memoria: Totale 14.678,79 100,0 647,91 100,0 13.270,03 100,00 283,81 100,0 15.326,70 13.553,84 88,4 
Fonte: Regione Lazio – Direzione Programmazione Economica, marzo 2022. 

RISORSE FINANZIARIE 2022-2024 

Tavola S2-oo 2: PIAO Lazio 2022: previsione di spese (parte corrente (C) e parte capitale (K)) 2022, 2023 e 2024 dell’Indirizzo Program-
matico 5.03.00.00  
(valori espressi in milioni) 

Codice Previsioni di spesa  
2022 

Previsioni di spesa  
2023 

Previsioni di spesa  
2024 

Totale  
previsioni di spesa  

2022-2024 
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C K T C K T C K T C K T 
5.03.00.00          5,22        7,27       12,49         4,98       6,10       11,08          3,58      2,50         6,08 13,77 15,87 29,64 

Per memoria: Totale 13.953,17 1.435,31 15.388,48 13.767,66 1.148,36 14.916,02 13.719,55 737,78 14.457,33 41.440,37 3.321,45 44.761,82 
Fonte: Regione Lazio – Direzione Programmazione Economica, marzo 2022. 

TEMPO D’ATTUAZIONE 
 

 Legislatura 2018-2023 
 

MISURAZIONE GOAL (CONTRIBUTI DELLA POLICY) 
 
 Tasso di variazione annuale  
 Tasso di variazione medio annuo composto 
 Linea di tendenza 

 

BASELINE E FONTE DEGLI INDICI DI PERFORMANCE DELLE POLICY 
 

Tavola S2-OO (A): PIAO Lazio 2022: Indici di performance per gli obiettivi 5.03.01.00 e 5.03.02.00 dell’Indirizzo Programmatico 5.03.00.00 
 
INDICI DI PERFORMANCE PER OBIETTIVO PROGRAMMATICO BASELINE  

(a) (d) 
ANNI TVMAC  

(b) 
TENDENZA  

(c) 
ATTESE 

(c) 
OBIETTIVI 5.03.01.00 e 5.03.02.00      
Servizio di raccolta differenziata dei rifiuti urbani 18,7 2011-2019 75,82 NM LM 
Rifiuti urbani oggetto di raccolta differenziata 1433,1 2010-2020 10,09 NM LM 
Quantità di frazione umida trattata in impianti di compostaggio per la produzione di compost di qualità 16,4 2010-2019 1,25 LM LM 
Rifiuti urbani (frazione umida + verde) trattati in impianti di compostaggio 193,1 2010-2020 2,37 LM LM 
Rifiuti urbani smaltiti in discarica per abitante 62,7 2010-2020 -16,33 NP LM 
Percentuale di rifiuti urbani smaltiti in discarica 12 2010-2019 -13,42 NP LM 
Insoddisfazione per il paesaggio del luogo di vita 36,1 2012-2019 5,61 NP LM 
Preoccupazione per il deterioramento del paesaggio 15,2 2013-2019 -3,31 LM LM 

Fonte: elaborazioni Regione Lazio, Direzione Programmazione Economica su archivi e base-dati Istat. – (a) Baseline: valore al 2018 o, in caso di assenza, all’anno 
immediatamente precedente; ANNI: Arco temporale su cui è calcolato il tasso; (b) TVMAC= Tasso di Variazione Medio Annuo Composto; (c) Tendenza e attese: Netto 
Miglioramento (NM) se: tasso > +5,0 %; Lieve Miglioramento (LM) se: +1,0 % < tasso < +5,0 %; Stabile (ST) se: - 1,0 % < tasso < +1,%; Lieve Peggioramento (LP) se: -
5,0 % < tasso < -1,0 %; Netto Peggioramento (NP): se: tasso < -5,0 %..– (d) I metadati per ciascun indicatore sono riportati nelle tabelle successive che terminano con 
suffisso -mt.

GOALS (VALORE PUBBLICO) 
 

 Il contributo dell’indirizzo programmatico, degli obiettivi e delle azioni/misure/policy al benessere – nelle sue diverse forme – è stimato per tutti gli indici considerati, 
mediamente, in lieve miglioramento (LM) per il breve-medio periodo. 
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INDICI DI PERFORMANCE: DEFINIZIONI, UNITÀ DI MISURA E FONTI 
 

Tavola S2-OO (A)-mt: PIAO Lazio 2022: metadati degli indici di performance per gli obiettivi 5.03.01.00 e 5.03.02.00 dell’Indirizzo Program-
matico 5.03.00.00 
 

 
INDICI DI PERFORMANCE PER OBIETTIVO PROGRAMMATICO 
 

 
DESCRIZIONE  

 
UNITÀ DI  
MISURA 

 
FONTE 

OBIETTIVI 5.03.01.00 e  5.03.02.00 
   

Servizio di raccolta differenziata dei rifiuti urbani Percentuale di popolazione residente nei comuni con raccolta differenziata supe-
riore e uguale al 65%. 

Valore percentuale Bes Qualità dei servizi 

Rifiuti urbani oggetto di raccolta differenziata Percentuale di rifiuti urbani oggetto di raccolta differenziata sul totale dei rifiuti ur-
bani  

Valore percentuale IPS - Rifiuti 

Quantità di frazione umida trattata in impianti di compo-
staggio per la produzione di compost di qualità 

Percentuale di frazione umida trattata in impianti di compostaggio sulla frazione di 
umido nel rifiuto urbano totale (a) 

Valore percentuale IPS - Rifiuti 

Rifiuti urbani (frazione umida + verde) trattati in impianti 
di compostaggio 

Percentuale di frazione umida e verde trattata in impianti di compostaggio sul to-
tale della frazione umida e verde 

Valore percentuale IPS - Rifiuti 

Rifiuti urbani smaltiti in discarica per abitante Rifiuti urbani smaltiti in discarica per abitante (in kg)  Kg per abitante IPS - Rifiuti 
Percentuale di rifiuti urbani smaltiti in discarica Rifiuti urbani smaltiti in discarica sui rifiuti urbani prodotti valore percentuale Valore percentuale IPS - Rifiuti 
Insoddisfazione per il paesaggio del luogo di vita Percentuale di persone di 14 anni e più che dichiarano che il paesaggio del luogo 

di vita è affetto da evidente degrado sul totale delle persone di 14 anni e più. 
Valore percentuale Bes Paesaggio e patri-

monio culturale 
Preoccupazione per il deterioramento del paesaggio Percentuale di persone di 14 anni e più che indicano la rovina del paesaggio cau-

sata dall'eccessiva costruzione di edifici tra i cinque problemi ambientali più preoc-
cupanti sul totale delle persone di 14 anni e più. 

Valore percentuale Bes Paesaggio e patri-
monio culturale 

Fonte: elaborazioni Regione Lazio, Direzione Programmazione Economica su archivi e base-dati Istat.  
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INDIRIZZO PROGRAMMATICO 12 (COD. 5.04.00.00) – TERRITORIO: URBANISTICA 

Indirizzo programmatico  5.04.00.00 Territorio - urbanistica 
- Obiettivo programmatico 5.04.01.00 Sostegno ai comuni per la pianificazione urbanistica 
 

 
VALORE PUBBLICO E PERFORMANCE DELLE POLICY 

 
Valore pubblico 

 All’Indirizzo Programmatico concorre 1 obiettivi programmatici in attuazione attraverso 7 azioni/misure/policy e 2 azione di sistema (Approvazione delle norme 
sul governo del territorio e Testo Unico Urbanistica; Approvazione del PTPR). 

 Per l’obiettivo programmatico Sostegno ai comuni per la pianificazione urbanistica (5.04.01.00) sono state previste le azioni/misure/policy [ Nuovo modello 
di PRG per i Comuni; Pianificazione strategica inter-comunale; Istituzione dell’ufficio speciale per la Rigenerazione Urbana e elaborazione dello schema di 
Regolamento Edilizio Tipo (RET); Sostegno tecnico/finanziario per la riqualificazione dello spazio pubblico; eliminazione delle barriere architettoniche anche 
negli immobili ERP; Sostegno finanziario alla gestione intercomunale di servizi amministrativi (urbanistica, lavori pubblici, edilizia); Istituzione della consulta 
degli uffici tecnici comunali; Sistemi informativi geografici: completamento dell’infrastruttura dei dati territoriali del Lazio (IDL) ]. 
Il valore pubblico delle azioni/misure/policy, sottoforma di benefici o di minori costi, concorrerà a migliorare – prevalentemente – il contesto nel quale vivono gli 
individui, le famiglie e in cui operano le imprese. I benefici potranno riguardare i contesti urbani, l’ambiente, il territorio e il paesaggio; ciò determinerebbe – a 
sua volta – un incremento del benessere soggettivo. 
 

Valutazione della performance delle azioni di sistema e delle policy dell’obiettivo programmatico 5.04.01.00  
 Si veda la Tavola S2-PP (A): PIAO Lazio 2022: Indici di performance per l’obiettivo 5.04.01.00 dell’Indirizzo Programmatico 5.04.00.00 

 
BENEFICIARI DELL’INDIRIZZO PROGRAMMATICO ED EFFETTI ATTESI 

 
Beneficiari 
 Individui, famiglie, società 
 Ambiente, territorio  

 
Effetti attesi 
 Positivi sul capitale umano, sociale, economico e ambientale 

 

RISORSE FINANZIARIE IMPEGNATE E EROGATE 2021 

Tavola S2-pp 1: PIAO Lazio 2022: impegni e pagamenti 2021 dell’Indirizzo Programmatico 5.04.00.00  
(valori espressi in milioni; quote in percentuale)  

CODICE 

2021 

IMPEGNI  
(PARTE CORRENTE) 

IMPEGNI  
(PARTE CAPITALE) 

PAGAMENTI  
(PARTE CORRENTE) 

PAGAMENTI  
(PARTE CAPITALE) 

IMPEGNI 
(TOTALE) 

PAGA-
MENTI 

(TOTALE) 

PAGAMENTI 
IMPEGNI 

. 

VALORI  
ASSOLUTI QUOTE VALORI  

ASSOLUTI QUOTE. VALORI  
ASSOLUTI QUOTE VALORI 

ASSOLUTI QUOTE  
VALORI  

ASSOLUTI 
VALORI  

ASSOLUTI 
 

5.04.00.00 0,27 0,0 0,30 0,0 0,00 0,0 0,01 0,0 0,57 0,01 1,1 

Per memoria: Totale 14.678,79 100,0 647,91 100,0 13.270,03 100,00 283,81 100,0 15.326,70 13.553,84 88,4 
Fonte: Regione Lazio – Direzione Programmazione Economica, marzo 2022. 

RISORSE FINANZIARIE 2022-2024 

Tavola S2-pp 2: PIAO Lazio 2022: previsione di spese (parte corrente (C) e parte capitale (K)) 2022, 2023 e 2024 dell’Indirizzo Program-
matico 5.04.00.00  
(valori espressi in milioni) 

Codice Previsioni di spesa  
2022 

Previsioni di spesa  
2023 

Previsioni di spesa  
2024 

Totale  
previsioni di spesa  

2022-2024 
C K T C K T C K T C K T 

5.04.00.00 0,04 1,32 1,36 0,04 0,00 0,04 0,00 0,00 0,00 0,08 1,32 1,40 

Per memoria: Totale 13.953,17 1.435,31 15.388,48 13.767,66 1.148,36 14.916,02 13.719,55 737,78 14.457,33 41.440,37 3.321,45 44.761,82 
Fonte: Regione Lazio – Direzione Programmazione Economica, marzo 2022. 
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TEMPO D’ATTUAZIONE 
 

 Legislatura 2018-2023 
 

MISURAZIONE GOAL (CONTRIBUTI DELLA POLICY) 
 
 Tasso di variazione annuale  
 Tasso di variazione medio annuo composto 
 Linea di tendenza 

 

BASELINE E FONTE DEGLI INDICI DI PERFORMANCE DELLE POLICY 
 

Tavola S2-PP (A): PIAO Lazio 2022: Indici di performance per l’obiettivo 5.04.01.00 dell’Indirizzo Programmatico 5.04.00.00 
 
INDICI DI PERFORMANCE PER OBIETTIVO PROGRAMMATICO BASELINE  

(a) (d) 
ANNI TVMAC  

(b) 
TENDENZA  

(c) 
ATTESE

(c) 
OBIETTIVO 5.04.01.00      
Fiducia nei partiti 2,7 2011-2020 1,55 LM LM 
Fiducia nelle Forze dell'ordine e nei Vigili del fuoco 7,3 2012-2020 0,52 ST LM 
Percezione di sicurezza camminando da soli quando è buio 45,5 2010-2020 0,5 ST LM 
Presenza di elementi di degrado nella zona in cui si vive 16,3 2010-2020 0,64 ST LM 
Percezione del rischio di criminalità 41,5 2010-2020 -1,97 LM LM 
Spesa corrente dei Comuni per la cultura 20,6 2010-2018 -4,14 LP LM 
Densità e rilevanza del patrimonio museale 6,25 2015-2019 2,8 LM LM 
Abusivismo edilizio 24,5 2010-2019 9,39 NP LM 
Insoddisfazione per il paesaggio del luogo di vita 36,1 2012-2019 5,61 NP LM 
Preoccupazione per il deterioramento del paesaggio 15,2 2013-2019 -3,31 LM LM 
Qualità dell'aria - PM2.5 75,5 2010-2019 -2,78 LM LM 
Disponibilità di verde urbano 21,3 2011-2018 -0,65 ST LM 
Popolazione esposta al rischio di frane* 1,6 2015-2017 6,9 NP LM 
Popolazione esposta al rischio di alluvioni* 3,5 2015-2017 26,13 NP LM 
Energia elettrica da fonti rinnovabili 15,6 2010-2018 9,77 NM LM 
Rifiuti urbani raccolti 514 2010-2019 -1,93 LM LM 
Difficoltà di accesso ad alcuni servizi 8,3 2010-2019 0,53 ST LM 
Irregolarità nella distribuzione dell'acqua 14,4 2010-2019 1,74 LP LM 
Irregolarità del servizio elettrico 2,4 2010-2019 0,86 ST LM 
Posti-km offerti dal Tpl 6367,8 2010-2018 -3,06 LP LM 
Soddisfazione per i servizi di mobilità 6,9 2010-2019 3,35 LM LM 
Servizio di raccolta differenziata dei rifiuti urbani 18,7 2011-2019 75,82 NM LM 
Emigrazione ospedaliera in altra regione 9 2010-2019 3,29 LP LM 
Rinuncia a prestazioni sanitarie 9,6 2017-2020 4,08 LP LM 

Fonte: elaborazioni Regione Lazio, Direzione Programmazione Economica su archivi e base-dati Istat. – (a) Baseline: valore al 2018 o, in caso di assenza, all’anno 
immediatamente precedente; ANNI: Arco temporale su cui è calcolato il tasso; (b) TVMAC= Tasso di Variazione Medio Annuo Composto; (c) Tendenza e attese: Netto 
Miglioramento (NM) se: tasso > +5,0 %; Lieve Miglioramento (LM) se: +1,0 % < tasso < +5,0 %; Stabile (ST) se: - 1,0 % < tasso < +1,%; Lieve Peggioramento (LP) se: 
-5,0 % < tasso < -1,0 %; Netto Peggioramento (NP): se: tasso < -5,0 %..– (d) I metadati per ciascun indicatore sono riportati nelle tabelle successive che terminano con 
suffisso -mt. 

GOALS (VALORE PUBBLICO) 
 

 Il contributo dell’indirizzo programmatico, degli obiettivi e delle azioni/misure/policy al benessere – nelle sue diverse forme – è stimato per tutti gli indici considerati, 
mediamente, in lieve miglioramento (LM) per il breve-medio periodo. 
 

INDICI DI PERFORMANCE: DEFINIZIONI, UNITÀ DI MISURA E FONTI 
 

Tavola S2-PP (A)-mt: PIAO Lazio 2022: metadati degli indici di performance per l’obiettivo 5.04.01.00 dell’Indirizzo Programmatico 
5.04.00.00 
 

 
INDICI DI PERFORMANCE PER OBIETTIVO PROGRAM-
MATICO 
 

 
DESCRIZIONE  

 
UNITÀ DI  
MISURA 

 
FONTE 

OBIETTIVO 5.04.01.00 
   

Fiducia nei partiti Punteggio medio di fiducia nei partiti (in una scala da 0 a 10) espresso dalle persone di 14 
anni e più. 

Valore medio Bes Politica e istitu-
zioni 

Fiducia nelle Forze dell'ordine e nei Vigili del 
fuoco 

Punteggio medio di fiducia nelle Forze dell'ordine e nei Vigili del fuoco (in una scala da 0 a 
10) espresso dalle persone di 14 anni e più. 

Valore medio Bes Politica e istitu-
zioni 
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Percezione di sicurezza camminando da soli 
quando è buio 

Percentuale di persone di 14 anni e più che si sentono molto o abbastanza sicure cammi-
nando al buio da sole nella zona in cui vivono sul totale delle persone di 14 anni e più. 

Valori percen-
tuali 

Bes Sicurezza 

Presenza di elementi di degrado nella zona in 
cui si vive 

Percentuale di persone di 14 anni e più che vedono spesso elementi di degrado sociale e 
ambientale nella zona in cui vivono (vedono spesso almeno un elemento di degrado tra i 
seguenti: persone che si drogano, persone che spacciano droga, atti di vandalismo contro il 
bene pubblico, prostitute in cerca di clienti) sul totale delle persone di 14 anni e più. 

valori percen-
tuali 

Bes Sicurezza 

Percezione del rischio di criminalità Percentuale di famiglie che dichiarano molto o abbastanza rischio di criminalità nella zona in 
cui vivono sul totale delle famiglie. 

valori percen-
tuali 

Bes Sicurezza 

Spesa corrente dei Comuni per la cultura Pagamenti in conto competenza per la tutela e la valorizzazione di beni e attività culturali, in 
euro pro capite. 

Euro pro capite Bes Paesaggio e pa-
trimonio culturale 

Densità e rilevanza del patrimonio museale Numero di strutture espositive permanenti per 100 km2 (musei, aree archeologiche e monu-
menti aperti al pubblico), ponderato per il numero dei visitatori. 

Per 100 km2 Bes Paesaggio e pa-
trimonio culturale 

Abusivismo edilizio Numero di costruzioni abusive per 100 costruzioni autorizzate dai Comuni. Per 100 costru-
zioni autorizzate 

Bes Paesaggio e pa-
trimonio culturale 

Insoddisfazione per il paesaggio del luogo di 
vita 

Percentuale di persone di 14 anni e più che dichiarano che il paesaggio del luogo di vita è 
affetto da evidente degrado sul totale delle persone di 14 anni e più. 

Valori percen-
tuali 

Bes Paesaggio e pa-
trimonio culturale 

Preoccupazione per il deterioramento del pae-
saggio 

Percentuale di persone di 14 anni e più che indicano la rovina del paesaggio causata dall'ec-
cessiva costruzione di edifici tra i cinque problemi ambientali più preoccupanti sul totale delle 
persone di 14 anni e più. 

Valori percen-
tuali 

Bes Paesaggio e pa-
trimonio culturale 

Qualità dell'aria - PM2,5 Percentuale di misurazioni valide superiori al valore di riferimento per la salute, definito 
dall'OMS (10 μg/m³), sul totale delle misurazioni valide delle concentrazioni medie annuali di 
PM2,5 per tutte le tipologie di stazione (traffico urbano e suburbano, fondo urbano e subur-
bano, rurale). 

Valori percen-
tuali 

Bes Ambiente 

Disponibilità di verde urbano Metri quadrati di verde urbano per abitante. M2 per abitante Bes Ambiente 
Popolazione esposta al rischio di frane* Percentuale della popolazione residente in aree con pericolosità da frane elevata e molto 

elevata.  
Valori percen-
tuali 

Bes Ambiente 

Popolazione esposta al rischio di alluvioni* Percentuale della popolazione residente in aree a pericolosità idraulica media (tempo di ri-
torno 100-200 anni ex D. Lgs. 49/2010).  

Valori percen-
tuali 

Bes Ambiente 

Energia elettrica da fonti rinnovabili Percentuale di consumi di energia elettrica coperti da fonti rinnovabili sul totale dei consumi 
interni lordi. 

Valori percen-
tuali 

Bes Ambiente 

Rifiuti urbani raccolti Rifiuti urbani raccolti per abitante (in Kg). Kg per inhabitant Bes Ambiente 
Difficoltà di accesso ad alcuni servizi Percentuale di famiglie che dichiarano molta difficoltà a raggiungere tre o più servizi essen-

ziali (farmacie, pronto soccorso, ufficio Postale, polizia, carabinieri, uffici comunali, asilo nido, 
scuola materna, scuola elementare, scuola media inferiore, negozi di generi alimentari, mer-
cati, supermercati). L'indicatore è calcolato come media triennale. 

Valori percen-
tuali 

Bes Qualità dei servizi 

Irregolarità nella distribuzione dell'acqua Percentuale di famiglie che denunciano irregolarità nell'erogazione dell'acqua sul totale delle 
famiglie. 

Valori percen-
tuali 

Bes Qualità dei servizi 

Irregolarità del servizio elettrico Numero medio per utente delle interruzioni accidentali lunghe (interruzioni senza preavviso e 
superiori ai 3 minuti) del servizio elettrico. 

Numero medio 
per utente 

Bes Qualità dei servizi 

Posti-km offerti dal Tpl Prodotto del numero complessivo di km percorsi nell'anno dai veicoli del Tpl per la loro capa-
cità media, rapportato alla popolazione residente (posti-Km per abitante). L'indicatore consi-
dera le seguenti modalità di Tpl: autobus, tram, filobus, metropolitana, funicolare o funivia 
(inclusi i servizi ettometrici di navetta a guida automatica), trasporti per vie d'acqua. 

Valori per abi-
tante 

Bes Qualità dei servizi 

Soddisfazione per i servizi di mobilità Percentuale di utenti di 14 anni e più che hanno espresso un voto uguale o superiore a 8 per 
tutti i mezzi di trasporto che utilizzano abitualmente (più volte a settimana) sul totale degli 
utenti assidui di 14 anni e più. 

Valori percen-
tuali 

Bes Qualità dei servizi 

Servizio di raccolta differenziata dei rifiuti urbani Percentuale di popolazione residente nei comuni con raccolta differenziata superiore e 
uguale al 65%. 

Valori percen-
tuali 

Bes Qualità dei servizi 

Emigrazione ospedaliera in altra regione Rapporto percentuale tra le dimissioni ospedaliere effettuate in regioni diverse da quella di 
residenza e il totale delle dimissioni dei residenti nella regione. I dati si riferiscono ai soli 
ricoveri ospedalieri in regime ordinario per "acuti" (sono esclusi i ricoveri dei reparti di "unità 
spinale", "recupero e riabilitazione funzionale", "neuro-riabilitazione" e "lungodegenti"). 

valori percen-
tuali 

Bes Qualità dei servizi 

Rinuncia a prestazioni sanitarie Percentuale di persone che, negli ultimi 12 mesi, hanno dichiarato di aver rinunciato a qualche 
visita specialistica o a esame diagnostico (es. radiografie, ecografie, risonanza magnetica, 
TAC, ecodoppler, o altro tipo di accertamento, ecc.) pur avendone bisogno, a causa di uno 
dei seguenti motivi: non poteva pagarla, costava troppo; scomodità (struttura lontana, man-
canza di trasporti, orari scomodi); lista d’attesa lunga. 

valori percen-
tuali 

Bes Qualità dei servizi 

Fonte: elaborazioni Regione Lazio, Direzione Programmazione Economica su archivi e base-dati Istat. 
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INDIRIZZO PROGRAMMATICO 13 (COD. 6.01.00.00) – CITTADINANZA: DIRITTO ALLA CASA 

Indirizzo programmatico  6.01.00.00 Cittadinanza: diritto alla casa 
- Obiettivo programmatico 6.01.01.00 Semplificazione e efficientamento nell’edilizia sovvenzionata 
- Obiettivo programmatico 6.01.02.00 Politiche per l’edilizia agevolata 
- Obiettivo programmatico 6.01.03.00 Coinvolgimento della prop. privata nell’offerta di edilizia resid. pubblica 
 

 
VALORE PUBBLICO E PERFORMANCE DELLE POLICY 

 
Valore pubblico 

 All’Indirizzo Programmatico concorrono 3 obiettivi programmatici in attuazione attraverso 9 azioni/misure/policy e 1 azione di sistema (Istituzione dell’Ufficio 
per l’abitare; recupero e valorizzazione del patrimonio immobiliare pubblico a fini abitativi; Fondo di sostegno all'affitto). 

 Per l’obiettivo programmatico Semplificazione e efficientamento nell’edilizia sovvenzionata (6.01.01.00) sono state previste le azioni/misure/policy [ Sov-
venzionata semplificata: auto-recupero (anche di patrimonio privato), mobilità inquilini, procedure di riassegnazione degli alloggi; Frazionamenti degli alloggi 
ATER per rispondere alle nuove esigenze abitative; Destinazione di alloggi per le donne vittime di violenza; Destinazione di 300 alloggi ATER per coworking, 
artigianato e cultura; Istituzione del portierato sociale nell’edilizia residenziale pubblica ].  

        Le Politiche per l’edilizia agevolata (6.01.02.00) consistono in: Osservatorio paritetico sui Piani di zona; Interventi di urbanizzazione primaria nei PEEP avviati; 
Adozione del Testo Unico sull’edilizia agevolata. Per l’obiettivo programmatico di Coinvolgere la proprietà privata nell’offerta di edilizia residenziale pub-
blica (6.01.03.00) è stata prevista l’Istituzione di un Fondo d’incentivo per gli immobili concessi ai fini ERP.  
Il valore pubblico delle azioni/misure/policy, sottoforma di benefici e/o benessere, concorrerà a migliorare – prevalentemente – il contesto nel quale vivono gli 
individui e le famiglie. I benefici potranno riguardare i contesti urbani e il contributo di queste politiche al benessere potrà essere osservato nei domini «Benes-
sere «Benessere economico», «Sicurezza». «Paesaggio e patrimonio culturale» e «Qualità dei servizi». 
 

Valutazione della performance delle azioni di sistema e delle policy degli obiettivi programmatici 6.01.01.00, 6.01.02.00 e 6.01.03.00  
 Si veda la Tavola S2-QQ (A): PIAO Lazio 2022: Indici di performance per gli obiettivi 6.01.01.00, 6.01.02.00 e 6.01.03.00 dell’Indirizzo Programmatico 

6.01.00.00 
 

BENEFICIARI DELL’INDIRIZZO PROGRAMMATICO ED EFFETTI ATTESI 
 
Beneficiari 
 Individui, famiglie, società 
 Ambiente, territorio  

 
Effetti attesi 
 Positivi sul capitale umano, sociale, economico e ambientale 

 

RISORSE FINANZIARIE IMPEGNATE E EROGATE 2021 

Tavola S2-qq 1: PIAO Lazio 2022: impegni e pagamenti 2021 dell’Indirizzo Programmatico 6.01.00.00  
(valori espressi in milioni; quote in percentuale)  

CODICE 

2021 

IMPEGNI  
(PARTE CORRENTE) 

IMPEGNI  
(PARTE CAPITALE) 

PAGAMENTI  
(PARTE CORRENTE) 

PAGAMENTI  
(PARTE CAPITALE) 

IMPEGNI 
(TOTALE) 

PAGAMENTI 
(TOTALE) 

PAGAMENTI 
IMPEGNI 

. 

VALORI  
ASSOLUTI QUOTE VALORI  

ASSOLUTI QUOTE. VALORI  
ASSOLUTI QUOTE VALORI 

 ASSOLUTI QUOTE  
VALORI  

ASSOLUTI 
VALORI  

ASSOLUTI 
 

6.01.00.00 6,49 0,0 27,91 4,3 6,45 0,0 7,26 2,6 34,40 13,71 39,9 

Per memoria: Totale 14.678,79 100,0 647,91 100,0 13.270,03 100,00 283,81 100,0 15.326,70 13.553,84 88,4 
Fonte: Regione Lazio – Direzione Programmazione Economica, marzo 2022. 

RISORSE FINANZIARIE 2022-2024 

Tavola S2-qq 2: PIAO Lazio 2022: previsione di spese (parte corrente (C) e parte capitale (K)) 2022, 2023 e 2024 dell’Indirizzo Program-
matico 6.01.00.00  
(valori espressi in milioni) 
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Codice Previsioni di spesa  
2022 

Previsioni di spesa  
2023 

Previsioni di spesa  
2024 

Totale  
previsioni di spesa  

2022-2024 
C K T C K T C K T C K T 

6.01.00.00 0,16 71,50 71,66 0,10 42,92 43,02 0,10 34,12 34,22 0,36 148,54 148,90 

Per memoria: Totale 13.953,17 1.435,31 15.388,48 13.767,66 1.148,36 14.916,02 13.719,55 737,78 14.457,33 41.440,37 3.321,45 44.761,82 
Fonte: Regione Lazio – Direzione Programmazione Economica, marzo 2022. 

TEMPO D’ATTUAZIONE 
 

 Legislatura 2018-2023 
 

MISURAZIONE GOAL (CONTRIBUTI DELLA POLICY) 
 
 Tasso di variazione annuale  
 Tasso di variazione medio annuo composto 
 Linea di tendenza 
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BASELINE E FONTE DEGLI INDICI DI PERFORMANCE DELLE POLICY 
 

Tavola S2-QQ (A): PIAO Lazio 2022: Indici di performance per gli obiettivi 6.01.01.00, 6.01.02.00 e 6.01.03.00 dell’Indirizzo Programmatico 
6.01.00.00 
 
INDICI DI PERFORMANCE PER OBIETTIVO PROGRAMMATICO BASELINE  

(a) (d) 
ANNI TVMAC  

(b) 
TENDENZA  

(c) 
ATTESE 

(c) 
OBIETTIVI 6.01.01.00, 6.01.02.00, 6.01.03.00      
Rischio di povertà 19,3 2010-2019 0,88 ST LM 
Grave deprivazione materiale 7,8 2010-2019 2,58 LP LM 
Grave deprivazione abitativa 7,7 2010-2019 -3,53 LM LM 
Grande difficoltà ad arrivare a fine mese  7,3 2010-2019 -6,82 NM LM 
Sovraccarico del costo dell'abitazione 10,5 2010-2019 0,64 ST LM 
Presenza di elementi di degrado nella zona in cui si vive 16,3 2010-2020 0,64 ST LM 
Abusivismo edilizio 24,5 2010-2019 9,39 NP LM 
Insoddisfazione per il paesaggio del luogo di vita 36,1 2012-2019 5,61 NP LM 

Fonte: elaborazioni Regione Lazio, Direzione Programmazione Economica su archivi e base-dati Istat. – (a) Baseline: valore al 2018 o, in caso di assenza, all’anno 
immediatamente precedente; ANNI: Arco temporale su cui è calcolato il tasso; (b) TVMAC= Tasso di Variazione Medio Annuo Composto; (c) Tendenza e attese: Netto 
Miglioramento (NM) se: tasso > +5,0 %; Lieve Miglioramento (LM) se: +1,0 % < tasso < +5,0 %; Stabile (ST) se: - 1,0 % < tasso < +1,%; Lieve Peggioramento (LP) se: 
-5,0 % < tasso < -1,0 %; Netto Peggioramento (NP): se: tasso < -5,0 %..– (d) I metadati per ciascun indicatore sono riportati nelle tabelle successive che terminano con 
suffisso -mt.
 

GOALS (VALORE PUBBLICO) 
 

 Il contributo dell’indirizzo programmatico, degli obiettivi e delle azioni/misure/policy al benessere – nelle sue diverse forme – è stimato per tutti gli indici considerati, 
mediamente, in lieve miglioramento (LM) per il breve-medio periodo. 
 

INDICI DI PERFORMANCE: DEFINIZIONI, UNITÀ DI MISURA E FONTI 
 

Tavola S2-QQ (A)-mt: PIAO Lazio 2022: metadati degli indici di performance per gli obiettivi 6.01.01.00, 6.01.02.00 e 6.01.03.00 dell’Indirizzo 
Programmatico 6.01.00.00 
 

 
INDICI DI PERFORMANCE PER OBIETTIVO PROGRAMMA-
TICO 
 

 
DESCRIZIONE  

 
UNITÀ DI  
MISURA 

 
FONTE 

OBIETTIVI 6.01.01.00, 6.01.02.00, 6.01.03.00 
   

Rischio di povertà Percentuale di persone a rischio di povertà, con un reddito equivalente inferiore o pari al 
60% del reddito equivalente mediano sul totale delle persone residenti. 

Valori percentuali Bes Benessere 
economico 

Grave deprivazione materiale Percentuale di persone in famiglie che registrano almeno quattro segnali di deprivazione 
materiale sui nove elencati di seguito: i) non poter sostenere spese impreviste di 800 euro; 
ii) non potersi permettere una settimana di ferie all'anno lontano da casa; iii) avere arretrati 
per il mutuo, l'affitto, le bollette o per altro tipo di prestito; iv) non potersi permettere un 
pasto adeguato ogni due giorni, cioè con proteine della carne o del pesce (o equivalente 
vegetariano); v) non poter riscaldare adeguatamente l'abitazione; non potersi permettere: 
vi) una lavatrice; vii) un televisore a colori; viii) un telefono; ix) un'automobile. 

Valori percentuali Bes Benessere 
economico 

Grave deprivazione abitativa Percentuale di persone che vivono in abitazioni sovraffollate e che presentano almeno uno 
tra i seguenti tre problemi: a) problemi strutturali dell'abitazione (soffitti, infissi, ecc.); b) 
non avere bagno/doccia con acqua corrente; c) problemi di luminosità. 

Valori percentuali Bes Benessere 
economico 

Grande difficoltà ad arrivare a fine mese  Quota di persone in famiglie che alla domanda “Tenendo conto di tutti i redditi disponibili, 
come riesce la Sua famiglia ad arrivare alla fine del mese?” scelgono la modalità di risposta 
“Con grande difficoltà”. 

Valori percentuali Bes Benessere 
economico 

Sovraccarico del costo dell'abitazione Percentuale di persone che vivono in famiglie in cui il costo totale dell'abitazione dove si 
vive rappresenta piu' del 40% del reddito familiare netto. 

Valori percentuali Bes Benessere 
economico 

Presenza di elementi di degrado nella zona in cui 
si vive 

Percentuale di persone di 14 anni e più che vedono spesso elementi di degrado sociale e 
ambientale nella zona in cui vivono (vedono spesso almeno un elemento di degrado tra i 
seguenti: persone che si drogano, persone che spacciano droga, atti di vandalismo contro 
il bene pubblico, prostitute in cerca di clienti) sul totale delle persone di 14 anni e più. 

Valori percentuali Bes Sicurezza 

Abusivismo edilizio Numero di costruzioni abusive per 100 costruzioni autorizzate dai Comuni. Numero di costruzioni 
abusive per 100 co-
struzioni autorizzate 

Bes Paesaggio e 
patrimonio culturale 

Insoddisfazione per il paesaggio del luogo di vita Percentuale di persone di 14 anni e più che dichiarano che il paesaggio del luogo di vita è 
affetto da evidente degrado sul totale delle persone di 14 anni e più. 

Valori percentuali Bes Paesaggio e 
patrimonio culturale 

Fonte: elaborazioni Regione Lazio, Direzione Programmazione Economica su archivi e base-dati Istat.  

 

19/05/2022 - BOLLETTINO UFFICIALE DELLA REGIONE LAZIO - N. 43 - Supplemento n. 1



 

 

 

INDIRIZZO PROGRAMMATICO 14 (COD. 6.02.00.00) – CITTADINANZA: PARI OPPORTUNITÀ 

Indirizzo programmatico  6.02.00.00 Cittadinanza: pari opportunità 
- Obiettivo programmatico 6.02.01.00 Promuovere la parità di genere 
- Obiettivo programmatico 6.02.02.00 Contrastare la violenza contro le donne 
- Obiettivo programmatico 6.02.03.00 Educare al rispetto per arginare comportamenti intolleranti 
 

 
VALORE PUBBLICO E PERFORMANCE DELLE POLICY 

 
Valore pubblico 
 All’Indirizzo Programmatico concorrono 3 obiettivi programmatici in attuazione attraverso 12 azioni/misure/policy e 2 azioni di sistema (Piano per la parità di 

genere; Legge sulla parità salariale). 
 Per Promuovere la parità di genere (6.02.01.00) sono state previste 4 azioni/misure/policy [ Conferma legge-delega assessorile Pari Opportunità; Cabina di 

regia per il monitoraggio degli interventi; Bilancio di genere della Regione Lazio; Rafforzamento dei luoghi della cultura delle donne ]. 
 L’obiettivo programmatico volto a Contrastare la violenza contro le donne (6.02.02.00) è in stato di attuazione attraverso 5 azioni [ Apertura di centri anti-
violenza e case rifugio; Istituzione della Rete delle scuole del Lazio contro la violenza; Borse di studio per gli orfani delle vittime del femminicidio; Reddito 
minimo per le donne ospitate nelle case rifugio (6mesi/1anno); Progetti di sostegno al cambiamento rivolti agli uomini maltrattanti ] 
Sono state previste 3 azioni/misure/policy regionali [ Osservatorio sulle discriminazioni basate sull’orientamento sessuale o l’identità di genere; Legge contro 
l’omotransfobia; Percorsi scolastici contro le discriminazioni e il razzismo e per la cultura dell’accoglienza e la tutela delle minoranze ] volte ad Educare al 
rispetto per arginare comportamenti intolleranti (6.02.03.00).  
Il valore pubblico delle azioni/misure/policy di questo Indirizzo Programmatico e dei suoi Obiettivi potrà essere valutato in tutti quegli aspetti del benessere degli 
individui e della società in cui la parità di genere, la non-violenza e la tolleranza arricchiscono il capitale umano e sociale (per gli indicatori della componente 
femminile: dominii «Salute», «Istruzione e formazione», «Lavoro e conciliazione dei tempi di vita», «Relazioni sociali», «Sicurezza», «Benessere soggettivo», 
«Qualità dei servizi»).  
Il monitoraggio della performance delle politiche riguarda, inoltre, alcuni indicatori tematici (Capitale sociale; inclusione sociale; lavoro; legalità e sicurezza; 
servizi di cura). 
  

Valutazione della performance delle azioni di sistema e delle policy degli obiettivi programmatici 6.02.01.00, 6.02.02.00 e 6.02.03.00  
 Si veda la Tavola S2-RR (A): PIAO Lazio 2022: Indici di performance per gli obiettivi 6.02.01.00, 6.02.02.00 e 6.02.03.00 dell’Indirizzo Programmatico 

6.02.00.00 
 

BENEFICIARI DELL’INDIRIZZO PROGRAMMATICO ED EFFETTI ATTESI 
 
Beneficiari 
 Individui, famiglie, società 

Effetti attesi 
 Positivi sul capitale umano e sociale 

 

RISORSE FINANZIARIE IMPEGNATE E EROGATE 2021 

Tavola S2-rr 1: PIAO Lazio 2022: impegni e pagamenti 2021 dell’Indirizzo Programmatico 6.02.00.00  
(valori espressi in milioni; quote in percentuale)  

CODICE 

2021 

IMPEGNI  
(PARTE CORRENTE) 

IMPEGNI  
(PARTE CAPITALE) 

PAGAMENTI  
(PARTE CORRENTE) 

PAGAMENTI  
(PARTE CAPITALE) 

IMPEGNI 
(TOTALE) 

PAGAMENTI 
(TOTALE) 

PAGAMENTI 
IMPEGNI 

. 

VALORI  
ASSOLUTI QUOTE VALORI  

ASSOLUTI 
QUOTE

. 
VALORI  

ASSOLUTI QUOTE VALORI 
ASSOLUTI QUOTE  

VALORI  
ASSOLUTI 

VALORI  
ASSOLUTI 

 

6.02.00.00 2,73 0,0 0,62 0,1 0,74 0,0 0,58 0,2 3,35 1,31 39,2 

Per memoria: Totale 14.678,79 100,0 647,91 100,0 13.270,03 100,00 283,81 100,0 15.326,70 13.553,84 88,4 
Fonte: Regione Lazio – Direzione Programmazione Economica, marzo 2022. 

RISORSE FINANZIARIE 2022-2024 
Tavola S2-rr 2: PIAO Lazio 2022: previsione di spese (parte corrente (C) e parte capitale (K)) 2022, 2023 e 2024 dell’Indirizzo Programma-
tico 6.02.00.00  
(valori espressi in milioni) 
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Codice Previsioni di spesa  
2022 

Previsioni di spesa  
2023 

Previsioni di spesa  
2024 

Totale  
previsioni di spesa  

2022-2024 
C K T C K T C K T C K T 

6.02.00.00 4,01 1,00 5,01 1,79 0,00 1,79 1,63 0,00 1,63 7,43 1,00 8,43 

Per memoria: Totale 13.953,1
7 1.435,31 15.388,48 13.767,66 1.148,36 14.916,02 13.719,55 737,78 14.457,33 41.440,37 3.321,45 44.761,82 

Fonte: Regione Lazio – Direzione Programmazione Economica, marzo 2022. 

TEMPO D’ATTUAZIONE 
 

 Legislatura 2018-2023 
 

MISURAZIONE GOAL (CONTRIBUTI DELLA POLICY) 
 
 Tasso di variazione annuale  
 Tasso di variazione medio annuo composto 
 Linea di tendenza 
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BASELINE E FONTE DEGLI INDICI DI PERFORMANCE DELLE POLICY 
Tavola S2-RR (A): PIAO Lazio 2022: Indici di performance per gli obiettivi 6.01.01.00, 6.01.02.00 e 6.01.03.00 dell’Indirizzo Programmatico 
6.01.00.00 
 
INDICI DI PERFORMANCE PER OBIETTIVO PROGRAMMATICO BASELINE  

(a) (d) 
ANNI TVMAC  

(b) 
TENDENZA  

(c) 
ATTESE 

(c) 
OBIETTIVI 6.02.01.00, 6.02.02.00, 6.02.03.00      
Mortalità evitabile (0-74 anni) Femmine 12,6 2010-2018 -1,4 LM LM 
Eccesso di peso (tassi standardizzati) Femmine 33,8 2010-2020 -1,02 LM LM 
Fumo (tassi standardizzati) Femmine 21,1 2010-2020 -2,62 LM LM 
Alcol (tassi standardizzati) Femmine 8,4 2010-2020 -1,55 LM LM 
Sedentarietà (tassi standardizzati) Femmine 42,6 2010-2020 -2,24 LM LM 
Adeguata alimentazione (tassi standardizzati) Femmine 24,3 2010-2020 0,13 ST LM 
Laureati e altri titoli terziari (30-34 anni) Femmine 38,7 2010-2019 3,25 LM LM 
Passaggio all'università Femmine 53,8 2010-2015 0,84 ST LM 
Uscita precoce dal sistema di istruzione e formazione (il dato è disponibile solo per il totale M+F) TOTALE 8,5 2010-2019 0,91 ST LM 
Giovani che non lavorano e non studiano (NEET) Femmine 22 2010-2019 0,26 ST LM 
Partecipazione alla formazione continua Femmine 8,2 2010-2019 1,97 LM LM 
Laureati in discipline tecnico-scientifiche (STEM) Femmine 14,2 2012-2018 0,85 ST LM 
Partecipazione culturale fuori casa Femmine 40 2010-2020 -1,56 LP LM 
Lettura di libri e quotidiani Femmine 37,8 2010-2020 -1,42 LP LM 
Uscita precoce dal sistema di istruzione e formazione (il dato è disponibile solo per il totale M+F) TOTALE 8,5 2010-2019 0,91 ST LM 
Tasso di occupazione (20-64 anni) Femmine 56,8 2010-2019 0,98 ST LM 
Tasso di mancata partecipazione al lavoro Femmine 21 2010-2019 -0,55 ST LM 
Trasformazioni da lavori instabili a lavori stabili Femmine 14,7 2013-2019 -6,75 NP LM 
Occupati in lavori a termine da almeno 5 anni Femmine 20,9 2010-2019 -0,86 ST LM 
Dipendenti con bassa paga Femmine 11,9 2010-2019 -3,23 LM LM 
Occupati sovraistruiti Femmine 30,1 2010-2019 0,35 ST LM 
Soddisfazione per il lavoro svolto Femmine 7,4 2013-2019 0,69 ST LM 
Percezione di insicurezza dell'occupazione Femmine 5,8 2013-2019 -13,05 NM LM 
Part time involontario Femmine 21,2 2010-2019 3,57 LP LM 
Soddisfazione per le relazioni familiari Femmine 29,7 2010-2020 0,64 ST LM 
Finanziamento delle associazioni Femmine 12,4 2010-2020 -2,63 LP LM 
Percezione di sicurezza camminando da soli quando è buio Femmine 36,8 2010-2020 0,92 ST LM 
Presenza di elementi di degrado nella zona in cui si vive Femmine 16,2 2010-2020 0,53 ST LM 
Soddisfazione per il tempo libero Femmine 64,5 2010-2020 0,57 ST LM 
Giudizio positivo sulle prospettive future Femmine 26,8 2012-2020 1,59 LM LM 
Capacità di sviluppo dei servizi sociali  10,5 2010-2018 0,36 ST LM 
Persone a rischio di povertà o esclusione sociale (totale)  1616319 2010-2019 1,88 LP LM 
Persone a rischio di povertà o esclusione sociale (femmine)  866388 2010-2019 1,48 LP LM 
Persone a rischio di povertà o esclusione sociale (maschi)  749931 2010-2019 2,36 LP LM 
Tasso di criminalità minorile  2 2010-2016 10,48 NP LM 
Tasso di disoccupazione giovanile (femmine)  33,5 2010-2020 -1,59 LM LM 
Tasso di disoccupazione giovanile (maschi)  35,3 2010-2020 1,7 LP LM 
Tasso di disoccupazione (maschi)  10,6 2010-2020 0,59 ST LM 
Tasso di disoccupazione (femmine)  11,9 2010-2020 -0,8 ST LM 
Incidenza della disoccupazione di lunga durata (femmine)  61,2 2010-2020 0,42 ST LM 
Incidenza della disoccupazione di lunga durata (maschi)  56 2010-2020 0,66 ST LM 
Percezione delle famiglie del rischio di criminalità nella zona in cui vivono  41,4 2010-2020 -1,94 LM LM 
Tasso di omicidi  0,5 2010-2017 -2,57 LM LM 
Indice di microcriminalità nelle città  14,5 2010-2017 0 ST LM 
Diffusione dei servizi per l'infanzia  36 2010-2019 1,71 LM LM 
Presa in carico di tutti gli utenti dei servizi per l'infanzia  18,2 2010-2019 2,24 LM LM 
Anziani trattati in assistenza domiciliare socio-assistenziale  0,8 2010-2018 -2,75 LP LM 

Fonte: elaborazioni Regione Lazio, Direzione Programmazione Economica su archivi e base-dati Istat. – (a) Baseline: valore al 2018 o, in caso di assenza, all’anno 
immediatamente precedente; ANNI: Arco temporale su cui è calcolato il tasso; (b) TVMAC= Tasso di Variazione Medio Annuo Composto; (c) Tendenza e attese: Netto 
Miglioramento (NM) se: tasso > +5,0 %; Lieve Miglioramento (LM) se: +1,0 % < tasso < +5,0 %; Stabile (ST) se: - 1,0 % < tasso < +1,%; Lieve Peggioramento (LP) se: -
5,0 % < tasso < -1,0 %; Netto Peggioramento (NP): se: tasso < -5,0 %..– (d) I metadati per ciascun indicatore sono riportati nelle tabelle successive che terminano con 
suffisso -mt.
 

GOALS (VALORE PUBBLICO) 
 

 Il contributo dell’indirizzo programmatico, degli obiettivi e delle azioni/misure/policy al benessere – nelle sue diverse forme – è stimato per tutti gli indici considerati, 
mediamente, in lieve miglioramento (LM) per il breve-medio periodo. 
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INDICI DI PERFORMANCE: DEFINIZIONI, UNITÀ DI MISURA E FONTI 
 

Tavola S2-RR (A)-mt: PIAO Lazio 2022: metadati degli indici di performance per gli obiettivi 6.01.01.00, 6.01.02.00 e 6.01.03.00 dell’Indirizzo 
Programmatico 6.01.00.00 
 

 
INDICI DI PERFORMANCE PER OBIET-
TIVO PROGRAMMATICO 
 

 
DESCRIZIONE  

 
UNITÀ DI  
MISURA 

 
FONTE 

Mortalità evitabile (0-74 anni) 
Femmine 

Decessi di persone di 0-74 anni la cui causa di morte è identificata come trattabile (gran parte dei decessi per 
tale causa potrebbe essere evitata grazie a un'assistenza sanitaria tempestiva ed efficace, che include la 
prevenzione secondaria e i trattamenti) o prevenibile (gran parte dei decessi per tale causa potrebbe essere 
evitata con efficaci interventi di prevenzione primaria e di salute pubblica). La definizione delle liste di cause 
trattabili e prevenibili si basa sul lavoro congiunto OECD/Eurostat, rivisto nel novembre 2019. Tassi standar-
dizzati con la popolazione europea al 2013 all'interno della classe di età 0-74 per 10.000 residenti. Maschi 

Numero medio di anni Bes Salute 

Eccesso di peso (tassi standar-
dizzati) Femmine 

Proporzione standardizzata con la popolazione europea al 2013 di persone di 18 anni e più in sovrappeso o 
obese sul totale delle persone di 18 anni e più. L'indicatore fa riferimento alla classificazione dell'Organizza-
zione mondiale della sanità (Oms) dell'Indice di Massa corporea (Imc: rapporto tra il peso, in kg, e il quadrato 
dell'altezza in metri).Femmine 

Tassi standardizzati 
per 100 persone 

Bes Salute 

Fumo (tassi standardizzati) Fem-
mine 

Proporzione standardizzata con la popolazione con la popolazione europea al 2013 di persone di 14 anni e 
più che dichiarano di fumare attualmente sul totale delle persone di 14 anni e più.Femmine 

Tassi standardizzati 
per 100 persone 

Bes Salute 

Alcol (tassi standardizzati) Fem-
mine 

Proporzione standardizzata con la popolazione europea al 2013 di persone di 14 anni e più che presentano 
almeno un comportamento a rischio nel consumo di alcol sul totale delle persone di 14 anni e più. Tenendo 
conto delle definizioni adottate dall'OMS, nonché delle raccomandazioni dell'INRAN e in accordo con l'Istituto 
Superiore di Sanità, si individuano come "consumatori a rischio" tutti quegli individui che praticano almeno uno 
dei comportamenti a rischio, eccedendo nel consumo quotidiano di alcol (secondo soglie specifiche per sesso 
e età) o concentrando in un'unica occasione di consumo l'assunzione di oltre 6 unità alcoliche di una qualsiasi 
bevanda (binge drinking).Femmine 

Tassi standardizzati 
per 100 persone 

Bes Salute 

Sedentarietà (tassi standardizzati) 
Femmine 

Proporzione standardizzata con la popolazione europea al 2013 di persone di 14 anni e più che non praticano 
alcuna attività fisica sul totale delle persone di 14 anni e più. L'indicatore si riferisce alle persone che non 
praticano sport né continuamente né saltuariamente nel tempo libero e che non svolgono alcun tipo di attività 
fisica nel tempo libero (come passeggiate di almeno 2 km, nuotare, andare in bicicletta, ecc.).Femmine 

Tassi standardizzati 
per 100 persone 

Bes Salute 

Adeguata alimentazione (tassi 
standardizzati) Femmine 

Proporzione standardizzata con la popolazione europea al 2013 di persone di 3 anni e più che consumano 
quotidianamente almeno 4 porzioni di frutta e/o verdura sul totale delle persone di 3 anni e più.  Femmine 

Tassi standardizzati 
per 100 persone 

Bes Salute 

Laureati e altri titoli terziari (30-34 
anni) Femmine 

Percentuale di persone di 30-34 anni che hanno conseguito un titolo di livello terziario (Isced 5, 6, 7 o 8) sul 
totale delle persone di 30-34 anni. Femmine 

Valori percentuali Bes Istruzione e 
formazione 

Passaggio all'università Femmine Percentuale di neo-diplomati che si iscrivono per la prima volta all'università nello stesso anno in cui hanno 
conseguito il diploma di scuola secondaria di II grado (tasso specifico di coorte). Sono esclusi gli iscritti a Istituti 
Tecnici Superiori, Istituti di Alta Formazione Artistica, Musicale e Coreutica, Scuole superiori per Mediatori 
linguistici e presso università straniere. Femmine 

 
Bes Istruzione e 
formazione 

Uscita precoce dal sistema di 
istruzione e formazione TOTALE 

Percentuale di persone di 18-24 anni con al più il diploma di scuola secondaria di primo grado (licenza media), 
che non sono in possesso di qualifiche professionali regionali ottenute in corsi con durata di almeno 2 anni e 
non inserite in un percorso di istruzione o formazione sul totale delle persone di 18-24 anni. Maschi e Femmine 

Valori percentuali Bes Istruzione e 
formazione 

Giovani che non lavorano e non 
studiano (NEET) Femmine 

Percentuale di persone di 15-29 anni né occupate né inserite in un percorso di istruzione o formazione sul 
totale delle persone di 15-29 anni. Femmine 

Valori percentuali Bes Istruzione e 
formazione 

Partecipazione alla formazione 
continua Femmine 

Percentuale di persone di 25-64 anni che hanno partecipato ad attività di istruzione e formazione nelle 4 set-
timane precedenti l'intervista sul totale delle persone di 25-64 anni. Femmine 

Valori percentuali Bes Istruzione e 
formazione 

Laureati in discipline tecnico-
scientifiche (STEM) Femmine 

Rapporto tra i residenti nella regione che hanno conseguito nell’anno solare di riferimento un titolo di livello 
terziario nelle discipline scientifico-tecnologiche e la popolazione di 20-29 anni della stessa regione, per mille. 
Il numeratore comprende i laureati, i dottori di ricerca, i diplomati dei corsi di specializzazione, dei master di I 
e II livello e degli ITS (livelli 5-8 della classificazione internazionale Isced 2011) che hanno conseguito il titolo 
nelle aree disciplinari di Scienze naturali, Fisica, Matematica, Statistica, Informatica, Ingegneria dell’informa-
zione, Ingegneria industriale, Architettura e Ingegneria civile. Femmine 

per 1.000 residenti di 
20-29 anni 

Bes Istruzione e 
formazione 

Partecipazione culturale fuori casa 
Femmine 

Percentuale di persone di 6 anni e più che hanno praticato 2 o più attività culturali nei 12 mesi precedenti 
l’intervista sul totale delle persone di 6 anni e più. Le attività considerate sono 6: si sono recate almeno quattro 
volte al cinema; almeno una volta rispettivamente a: teatro; musei e/o mostre; siti archeologici, monumenti; 
concerti di musica classica, opera; concerti di altra musica.Femmine 

Valori percentuali Bes Istruzione e 
formazione 

Lettura di libri e quotidiani Fem-
mine 

Percentuale di persone di 6 anni e più che hanno letto almeno quattro libri l’anno (libri cartacei, e-book, libri 
on line, audiolibri) per motivi non strettamente scolastici o professionali e/o hanno letto quotidiani (cartacei e/o 
on line) almeno tre volte a settimana sul totale delle persone di 6 anni e più.Femmine 

Valori percentuali Bes Istruzione e 
formazione 

Uscita precoce dal sistema di 
istruzione e formazione (il dato è 
disponibile solo per il totale M+F) 
TOTALE 

Percentuale di persone di 18-24 anni con al più il diploma di scuola secondaria di primo grado (licenza media), 
che non sono in possesso di qualifiche professionali regionali ottenute in corsi con durata di almeno 2 anni e 
non inserite in un percorso di istruzione o formazione sul totale delle persone di 18-24 anni. Maschi e Femmine 

Valori percentuali Bes Istruzione e 
formazione 

Tasso di occupazione (20-64 anni) 
Femmine 

Percentuale di occupati di 20-64 anni sulla popolazione di 20-64 anni.Femmine Valori percentuali Bes Lavoro e con-
ciliazione dei tempi 
di vita 

Tasso di mancata partecipazione 
al lavoro Femmine 

Rapporto tra la somma di disoccupati e inattivi "disponibili" (persone che non hanno cercato lavoro nelle ultime 
4 settimane ma sono disponibili a lavorare), e la somma di forze lavoro (insieme di occupati e disoccupati) e 
inattivi "disponibili", riferito alla popolazione tra 15 e 74 anni.Femmine 

Valori percentuali Bes Lavoro e con-
ciliazione dei tempi 
di vita 

Uscita precoce dal sistema di 
istruzione e formazione  TOTALE 

Percentuale di persone di 18-24 anni con al più il diploma di scuola secondaria di primo grado (licenza media), 
che non sono in possesso di qualifiche professionali regionali ottenute in corsi con durata di almeno 2 anni e 
non inserite in un percorso di istruzione o formazione sul totale delle persone di 18-24 anni. Maschi e Femmine 

Valori percentuali Bes Istruzione e 
formazione 

Continua 
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Prosegue Tavola S2-RR (A)-mt: PIAO Lazio 2022: metadati degli indici di performance per gli obiettivi 6.01.01.00, 6.01.02.00 e 6.01.03.00 
dell’Indirizzo Programmatico 6.01.00.00 
 

 
INDICI DI PERFORMANCE PER OBIET-
TIVO PROGRAMMATICO 
 

 
DESCRIZIONE  

 
UNITÀ DI  
MISURA 

 
FONTE 

Uscita precoce dal sistema di 
istruzione e formazione  TOTALE 

Percentuale di persone di 18-24 anni con al più il diploma di scuola secondaria di primo grado (licenza media), 
che non sono in possesso di qualifiche professionali regionali ottenute in corsi con durata di almeno 2 anni e 
non inserite in un percorso di istruzione o formazione sul totale delle persone di 18-24 anni. Maschi e Femmine 

Valori percentuali Bes Istruzione e 
formazione 

Tasso di occupazione (20-64 
anni) Femmine 

Percentuale di occupati di 20-64 anni sulla popolazione di 20-64 anni.Femmine Valori percentuali Bes Lavoro e conci-
liazione dei tempi di 
vita 

Tasso di mancata partecipazione 
al lavoro Femmine 

Rapporto tra la somma di disoccupati e inattivi "disponibili" (persone che non hanno cercato lavoro nelle ultime 
4 settimane ma sono disponibili a lavorare), e la somma di forze lavoro (insieme di occupati e disoccupati) e 
inattivi "disponibili", riferito alla popolazione tra 15 e 74 anni.Femmine 

Valori percentuali Bes Lavoro e conci-
liazione dei tempi di 
vita 

Trasformazioni da lavori instabili 
a lavori stabili Femmine 

Percentuale di occupati in lavori instabili al tempo t0 (dipendenti a termine + collaboratori) che a un anno di 
distanza svolgono un lavoro stabile (dipendenti a tempo indeterminato) sul totale degli occupati in lavori insta-
bili al tempo t0.Femmine 

Valori percentuali Bes Lavoro e conci-
liazione dei tempi di 
vita 

Occupati in lavori a termine da 
almeno 5 anni Femmine 

Percentuale di dipendenti a tempo determinato e collaboratori che hanno iniziato l'attuale lavoro da almeno 5 
anni sul totale dei dipendenti a tempo determinato e collaboratori.Femmine 

Valori percentuali Bes Lavoro e conci-
liazione dei tempi di 
vita 

Dipendenti con bassa paga Fem-
mine 

Percentuale di dipendenti con una retribuzione oraria inferiore a 2/3 di quella mediana sul totale dei dipen-
denti.Femmine 

Valori percentuali Bes Lavoro e conci-
liazione dei tempi di 
vita 

Occupati sovraistruiti Femmine Percentuale di occupati che possiedono un titolo di studio superiore a quello maggiormente posseduto per 
svolgere quella professione sul totale degli occupati.Femine 

Valori percentuali Bes Lavoro e conci-
liazione dei tempi di 
vita 

Soddisfazione per il lavoro svolto 
Femmine 

Media della soddisfazione per i seguenti aspetti del lavoro svolto (punteggio da 0 a 10): guadagno, numero di 
ore lavorate, relazioni di lavoro, stabilità del posto, distanza casa-lavoro, interesse per il lavoro.Femmine 

Valore medio Bes Lavoro e conci-
liazione dei tempi di 
vita 

Percezione di insicurezza dell'oc-
cupazione Femmine 

Percentuale di occupati che non rispettano la normativa vigente in materia lavoristica, fiscale e contributiva sul 
totale degli occupati.Femmine 

Valori percentuali Bes Lavoro e conci-
liazione dei tempi di 
vita 

Part time involontario Femmine Tasso di occupazione delle donne di 25-49 anni con almeno un figlio in età 0-5 anni sul tasso di occupazione 
delle donne di 25-49 anni senza figli per 100.Femmine 

Valori percentuali Bes Lavoro e conci-
liazione dei tempi di 
vita 

Soddisfazione per le relazioni fa-
miliari Femmine 

Percentuale di persone di 14 anni e più che sono molto soddisfatte delle relazioni familiari sul totale delle 
persone di 14 anni e più.Femmine 

Valori percentuali Bes Relazioni so-
ciali 

Finanziamento delle associazioni 
Femmine 

Persone di 14 anni e più che negli ultimi 12 mesi hanno finanziato associazioni sul totale delle persone di 14 
anni e più.Femmine 

Valori percentuali Bes Relazioni so-
ciali 

Percezione di sicurezza cammi-
nando da soli quando è buio 
Femmine 

Percentuale di persone di 14 anni e più che si sentono molto o abbastanza sicure camminando al buio da sole 
nella zona in cui vivono sul totale delle persone di 14 anni e più.Femmine 

Valori percentuali Bes Sicurezza 

Presenza di elementi di degrado 
nella zona in cui si vive Femmine 

Percentuale di persone di 14 anni e più che vedono spesso elementi di degrado sociale e ambientale nella 
zona in cui vivono (vedono spesso almeno un elemento di degrado tra i seguenti: persone che si drogano, 
persone che spacciano droga, atti di vandalismo contro il bene pubblico, prostitute in cerca di clienti) sul totale 
delle persone di 14 anni e più.Femmine 

Valori percentuali Bes Sicurezza 

Soddisfazione per il tempo libero 
Femmine 

Percentuale di persone di 14 anni e più che si dichiarano molto o abbastanza soddisfatte per il tempo libero 
sul totale delle persone di 14 anni e più.Femmine 

Valori percentuali Bes Benessere 
soggettivo 

Giudizio positivo sulle prospettive 
future Femmine 

Percentuale di persone di 14 anni e più che ritengono che la loro situazione personale migliorerà nei prossimi 
5 anni sul totale delle persone di 14 anni e più.Femmine 

Valori percentuali Bes Benessere 
soggettivo 

Capacità di sviluppo dei servizi 
sociali  

Persone di 14 anni e più che hanno svolto volontariato sul totale della popolazione di 14 anni e più Valori percentuali Politiche di sviluppo 
- Capitale sociale 

Persone a rischio di povertà o 
esclusione sociale (totale)  

L'indicatore riguarda le persone a rischio di povertà, in situazione di grave deprivazione materiale e che vivono 
in famiglie a intensità lavorativa molto bassa. Le persone sono conteggiate una sola volta anche se sono 
presenti su più sub-indicatori. Le persone a rischio di povertà sono coloro vivono in famiglie con un reddito 
equivalente inferiore al 60 per cento del reddito equivalente mediano disponibile, dopo i trasferimenti sociali. 
Le persone in condizioni di grave deprivazione materiale sono coloro vivono in famiglie che dichiarano almeno 
quattro deprivazioni su nove tra: 1) non riuscire a sostenere spese impreviste, 2) avere arretrati nei pagamenti 
(mutuo, affitto, bollette, debiti diversi dal mutuo); non potersi permettere 3) una settimana di ferie lontano da 
casa in un anno 4) un pasto adeguato (proteico) almeno ogni due giorni, 5) di riscaldare adeguatamente 
l'abitazione; non potersi permettere l'acquisto di 6) una lavatrice, 7) un televisione a colori, 8) un telefono o 9) 
un'automobile). Le persone che vivono in famiglie a intensità lavorativa molto bassa sono invidividui con meno 
di 60 anni che vivono in famiglie dove gli adulti, nell'anno precedente, hanno lavorato per meno del 20 per 
cento del loro potenziale.  

Numero Politiche di sviluppo 
- Inclusione sociale 

Persone a rischio di povertà o 
esclusione sociale (femmine)  

Numero Politiche di sviluppo 
- Inclusione sociale 

Persone a rischio di povertà o 
esclusione sociale (maschi)  

Numero Politiche di sviluppo 
- Inclusione sociale 

Tasso di criminalità minorile  Minorenni denunciati sul totale della popolazione 14-17 anni Valori percentuali Politiche di sviluppo 
- Inclusione sociale 

Continua 
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INDICI DI PERFORMANCE PER OBIET-
TIVO PROGRAMMATICO 
 

 
DESCRIZIONE  

 
UNITÀ DI  
MISURA 

 
FONTE 

Tasso di disoccupazione giova-
nile (femmine)  

Persone in cerca di occupazione in età 15-24 anni su forze di lavoro della corrispondente classe di età. Maschi Valori percentuali Politiche di svi-
luppo - Lavoro 

Tasso di disoccupazione giova-
nile (maschi)  

Persone in cerca di occupazione in età 15-24 anni su forze di lavoro della corrispondente classe di età. Fem-
mine 

Valori percentuali Politiche di svi-
luppo - Lavoro 

Tasso di disoccupazione (ma-
schi)  

Persone in cerca di occupazione in età 15 anni e oltre sulle forze di lavoro nella corrispondente classe di 
età.Maschi 

Valori percentuali Politiche di svi-
luppo - Lavoro 

Tasso di disoccupazione (fem-
mine)  

Persone in cerca di occupazione in età 15 anni e oltre sulle forze di lavoro nella corrispondente classe di 
età.Femmine 

Valori percentuali Politiche di svi-
luppo - Lavoro 

Incidenza della disoccupazione 
di lunga durata (femmine)  

Quota di persone in cerca di occupazione da oltre 12 mesi sul totale delle persone in cerca di occupa-
zione.Femmine 

Valori percentuali Politiche di svi-
luppo - Lavoro 

Incidenza della disoccupazione 
di lunga durata (maschi)  

Quota di persone in cerca di occupazione da oltre 12 mesi sul totale delle persone in cerca di occupazione.Ma-
schi 

Valori percentuali Politiche di svi-
luppo - Lavoro 

Percezione delle famiglie del ri-
schio di criminalità nella zona in 
cui vivono  

Famiglie che avvertono molto o abbastanza disagio al rischio di criminalità nella zona in cui vivono sul totale 
delle famiglie 

Valori percentuali Politiche di svi-
luppo - Legalità e 
sicurezza 

Tasso di omicidi  Omicidi volontari consumati per 100.000 abitanti Numero per 1000 
abitanti 

Politiche di svi-
luppo - Legalità e 
sicurezza 

Indice di microcriminalità nelle 
città  

Delitti legati alla microcriminalità nelle città Numero per 1000 
abitanti 

Politiche di svi-
luppo - Legalità e 
sicurezza 

Diffusione dei servizi per l'infan-
zia  

Comuni che hanno attivato servizi per l'infanzia (asilo nido, micronidi o servizi integrativi e innovativi) sul totale 
dei Comuni della regione  

Valori percentuali Politiche di svi-
luppo - Servizi di 
cura 

Presa in carico di tutti gli utenti 
dei servizi per l'infanzia  

Anziani trattati in assistenza domiciliare integrata (ADI) rispetto al totale della popolazione anziana (65 anni e 
oltre) 

Valori percentuali Politiche di svi-
luppo - Servizi di 
cura 

Anziani trattati in assistenza do-
miciliare socio-assistenziale  

Anziani trattati in assistenza domiciliare socio-assistenziale sul totale della popolazione anziana (65 anni e 
oltre) 

Valori percentuali Politiche di svi-
luppo - Servizi di 
cura 

Fonte: elaborazioni Regione Lazio, Direzione Programmazione Economica su archivi e base-dati Istat. 
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INDIRIZZO PROGRAMMATICO 15 (COD. 6.03.00.00) – CITTADINANZA: CULTURA 

Indirizzo programmatico  6.03.00.00 Cittadinanza: cultura 
- Obiettivo programmatico 6.03.01.00 Promuovere i luoghi della cultura 
- Obiettivo programmatico 6.03.02.00 Diffondere la cultura nei luoghi 
- Obiettivo programmatico 6.03.03.00 Accrescere il legame cultura-tecnologia 
- Obiettivo programmatico 6.03.04.00 Sostenere l’area dello spettacolo dal vivo 
- Obiettivo programmatico 6.03.05.00 Sostenere le specializzazioni di cinema e audiovisivo 
- Obiettivo programmatico 6.03.06.00 Promuovere la cultura del libro 
 

 
VALORE PUBBLICO E PERFORMANCE DELLE POLICY 

 
Valore pubblico 
 All’Indirizzo Programmatico concorrono 6 obiettivi programmatici in attuazione attraverso 33 azioni/misure/policy e 1 azione di sistema (Istituzione dell’Osserva-

torio scientifico sulle trasformazioni culturali). 
 Gli obiettivi Promuovere i luoghi della cultura (6.03.01.00), Diffondere la cultura nei luoghi (6.03.02.00) e Accrescere il legame cultura-tecnologia 

(6.03.03.00) prevedono: (a) interventi di carattere normativo-regolatorio, di riforma e di collaborazione inter-istituzionale [ Istituzione dell’Osservatorio scientifico 
sulle trasformazioni culturali; Riforma della legge sui servizi culturali (biblioteche, musei, archivi); Accordi con le istituzioni culturali per lo sviluppo dell’offerta nelle 
province; Legge per l’arte visiva (arte contemporanea, fotografia, street art) ]; (b) interventi finanziari capillari sull’intero territorio regionale [ Creazione di una rete 
degli spazi e dei servizi culturali dei Comuni; Sostegno ai Comuni che ospitano siti UNESCO; ATELIER ABC (arte, bellezza, cultura); Sistema di valorizzazione 
del patrimonio culturale in aree di attrazione; Disseminazione di opere d’arte sul territorio; Inter-rail Lazio: scoprire le ricchezze storico-artistiche del nostro territorio 
(ragazzi 16-18 anni); Notte bianca regionale della cultura; Festival musicali e Festival per la valorizzazione del contemporaneo; Assistenza tecnica agli Enti Locali 
per la progettazione degli interventi; Rafforzamento dell'associazionismo culturale ]; (c) azioni/misure/policy che accompagnino la transizione tecnologica e digitale 
nel settore culturale [ Rafforzamento della formazione artistica e delle competenze professionali; Tecnologia per la valorizzazione del patrimonio culturale (distretto 
tecnologico); Formazione degli operatori sulle potenzialità del digitale per la cultura; Incentivi al settore culturale per l’acquisto di servizi digitali ].  
Il valore pubblico delle azioni/misure/policy di questo Indirizzo Programmatico e dei suoi Obiettivi ricadrà sul benessere delle quattro forme di capitale (umano, 
sociale, ambientale e economico).  
Il concorso delle policy all’accrescimento del benessere potrà essere valutato dalla dinamica: (1) degli indici di performance relativi ai domini «Istruzione e forma-
zione», «Benessere soggettivo», «Paesaggio e patrimonio culturale», «Ambiente» e «Innovazione, ricerca e creatività»; (2) delle variabili in classificazione ICNPO 
(International Classification of Nonprofit Organizations) (MEMO:: Classificazione internazionale delle attività svolte dalle istituzioni non profit, elaborata dalla Johns 
Hopkins University (US, Baltimora). La classificazione presente in Handbook on Non-profit Institutions in the System of National Accounts, comprende 28 classi 
raggruppate in 12 settori. Al fine di articolare meglio la descrizione del settore non profit italiano, nell’ambito della rilevazione censuaria la classificazione è stata 
integrata con le sezioni dell’ATECO (2007) non previste nella ICNPO, ed inserite nel settore “Altre attività”); (3) delle variabili del tema «Cultura»; (4) delle variabili 
indicate dal MIC (del Titolo II - Interventi per le nuove imprese dell’industria culturale - Elenco delle attività ammissibili (Classificazione ATECO 2007) e del Titolo 
III - Interventi per le imprese dell’industria culturale, turistica, creativa, dello spettacolo e dei prodotti tradizionali e tipici - Elenco delle attività ammissibili (classifi-
cazione ATECO 2007) [https://ponculturaesviluppo.beniculturali.it/codici-ateco/]. 

 Ulteriori obiettivi di questo Indirizzo Programmatico hanno lo scopo di Sostenere l’area dello spettacolo dal vivo (6.03.04.00), Sostenere le specializzazioni di 
cinema e audiovisivo (6.03.05.00) e Promuovere la cultura del libro (6.03.06.00).  
Per lo «spettacolo dal vivo» si stanno attuando 6 azioni/misure/policy [ Piena applicazione della legge 15/2014: semplificazione amministrativa e rifinanziamento; 
Sostegno all’apertura internazionale: assistenza per l’accesso ai Fondi europei e collaborazioni con artisti stranieri; Continuità per la programmazione per i teatri 
laziali; Sostegno e promozione del sistema musicale regionale giovanile; Promuovere e facilitare l'accesso dei giovani ai servizi e alle attività culturali, sportive, 
formative e turistiche; Sviluppo di una rete di spazi gestiti da under 35 per attività di aggregazione giovanile ].  
Il sostegno alla specializzazione in ambito cinematografico e di audiovisivo riguarda 5 interventi [ Rifinanziamento del Fondo Cinema; Lazio Cinema International; 
Istituzione di un fondo regionale per le sceneggiature; Sostegno allo sviluppo dei cinema indipendenti; Sinergia con Film Commission: promozione del settore e 
attrazione di nuove produzioni ].  
La promozione della cultura del libro è in corso d’attuazione attraverso 5 interventi [ Bandi per la promozione della lettura; Sostegno alle librerie indipendenti; 
Rafforzamento del legame tra biblioteche e librerie; Sostegno all'editoria; Fiere di promozione del libro e delle librerie ].  
Il valore pubblico delle azioni/misure/policy di questo secondo gruppo di obiettivi programmatici potrà essere individuato e valutato: (a) nei domini del benessere 
«Istruzione e formazione», «Benessere soggettivo», e «Innovazione, ricerca e creatività»; (b) nel tema della «Cultura»; (c) delle variabili indicate dal MIC (del 
Titolo II - Interventi per le nuove imprese dell’industria culturale - Elenco delle attività ammissibili (Classificazione ATECO 2007) e del Titolo III - Interventi per le 
imprese dell’industria culturale, turistica, creativa, dello spettacolo e dei prodotti tradizionali e tipici - Elenco delle attività ammissibili (classificazione ATECO 2007) 
[https://ponculturaesviluppo.beniculturali.it/codici-ateco/]. 

Valutazione della performance delle azioni di sistema e delle policy degli obiettivi programmatici 6.03.01.00, 6.03.02.00 e 6.03.03.00 
 Si veda la Tavola S2-SS (A): PIAO Lazio 2022: Indici di performance per gli obiettivi 6.03.01.00, 6.03.02.00 e 6.03.03.00 dell’Indirizzo Programmatico 

6.03.00.00 
Valutazione della performance delle azioni di sistema e delle policy degli obiettivi programmatici 6.03.04.00, 6.03.05.00 e 6.03.06.00 
 Si veda la Tavola S2-SS (B): PIAO Lazio 2022: Indici di performance per gli obiettivi 6.03.04.00, 6.03.05.00 e 6.03.06.00 dell’Indirizzo Programmatico 

6.03.00.00 

BENEFICIARI DELL’INDIRIZZO PROGRAMMATICO ED EFFETTI ATTESI 
 
Beneficiari 
 Individui, famiglie, società 
 Imprese del settore 
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Effetti attesi 
 Positivi sul capitale umano, sociale ed economico 

 

RISORSE FINANZIARIE IMPEGNATE E EROGATE 2021 

Tavola S2-ss 1: PIAO Lazio 2022: impegni e pagamenti 2021 dell’Indirizzo Programmatico 6.03.00.00  
(valori espressi in milioni; quote in percentuale)  

CODICE 

2021 

IMPEGNI  
(PARTE CORRENTE) 

IMPEGNI  
(PARTE CAPITALE) 

PAGAMENTI  
(PARTE CORRENTE) 

PAGAMENTI  
(PARTE CAPITALE) 

IMPEGNI 
(TOTALE) 

PAGAMENTI 
(TOTALE) 

PAGAMENTI 
IMPEGNI 

. 

VALORI  
ASSOLUTI QUOTE VALORI  

ASSOLUTI 
QUOTE

. 
VALORI  

ASSOLUTI QUOTE VALORI 
ASSOLUTI QUOTE  

VALORI  
ASSOLUTI 

VALORI  
ASSOLUTI 

 

6.03.00.00 17,88 0,1 15,26 2,4 10,91 0,1 3,59 1,3 33,14 14,50 43,8 

Per memoria: Totale 14.678,79 100,0 647,91 100,0 13.270,03 100,00 283,81 100,0 15.326,70 13.553,84 88,4 
Fonte: Regione Lazio – Direzione Programmazione Economica, marzo 2022. 

RISORSE FINANZIARIE 2022-2024 

Tavola S2-ss 2: PIAO Lazio 2022: previsione di spese (parte corrente (C) e parte capitale (K)) 2022, 2023 e 2024 dell’Indirizzo Program-
matico 6.03.00.00  
(valori espressi in milioni) 

Codice Previsioni di spesa  
2022 

Previsioni di spesa  
2023 

Previsioni di spesa  
2024 

Totale  
previsioni di spesa  

2022-2024 
C K T C K T C K T C K T 

6.03.00.00 30,03 34,51 64,54 25,22 49,78 75,00 7,07 9,04 16,10 62,31 93,33 155,64 

Per memoria: Totale 13.953,17 1.435,31 15.388,48 13.767,66 1.148,36 14.916,02 13.719,55 737,78 14.457,33 41.440,37 3.321,45 44.761,82 
Fonte: Regione Lazio – Direzione Programmazione Economica, marzo 2022. 

TEMPO D’ATTUAZIONE 
 

 Legislatura 2018-2023 
 

MISURAZIONE GOAL (CONTRIBUTI DELLA POLICY) 
 Tasso di variazione annuale  
 Tasso di variazione medio annuo composto 
 Linea di tendenza 
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BASELINE E FONTE DEGLI INDICI DI PERFORMANCE DELLE POLICY 
 

Tavola S2-SS (A): PIAO Lazio 2022: Indici di performance per gli obiettivi 6.03.01.00, 6.03.02.00 e 6.03.03.00 dell’Indirizzo Programmatico 
6.03.00.00 
 
INDICI DI PERFORMANCE PER OBIETTIVO PROGRAMMATICO BASELINE  

(a) (d) 
ANNI TVMAC  

(b) 
TENDENZA  

(c) 
ATTESE 

(c) 
OBIETTIVI 6.03.01.00, 6.03.02.00, 6.03.03.00      
Laureati e altri titoli terziari (30-34 anni) 31,1 2010-2019 2,52 LM LM 
Uscita precoce dal sistema di istruzione e formazione 11,3 2010-2019 -0,89 ST LM 
Giovani che non lavorano e non studiano (NEET) 21,8 2010-2020 4,09 LP LM 
Competenze digitali elevate 22,9 2015-2019 4,17 LM LM 
Laureati in discipline tecnico-scientifiche (STEM) 16,3 2012-2018 1,28 LP LM 
Partecipazione culturale fuori casa 39,9 2010-2020 -1,62 LP LM 
Lettura di libri e quotidiani 38,5 2010-2020 -1,52 LP LM 
Soddisfazione per il tempo libero 66,5 2010-2020 0,43 ST LM 
Spesa corrente dei Comuni per la cultura 20,6 2010-2018 -4,14 LP LM 
Densità e rilevanza del patrimonio museale 20,6 2010-2018 -4,14 LP LM 
Occupazione culturale e creativa 5 2011-2019 0,5 ST LM 
Indice di domanda culturale dei musei e istituti similari statali 257,8 2010-2019 4,54 LM LM 
Grado di diffusione degli spettacoli teatrali e musicali 85,3 2010-2020 -13,68 NP LM 
Incidenza della spesa per ricreazione e cultura 6,8 2010-2019 -0,32 ST LM 
Indice di domanda culturale dei musei e istituti similari non statali (media per istituto) 13,5 2010-2019 -13,94 NP LM 

Fonte: elaborazioni Regione Lazio, Direzione Programmazione Economica su archivi e base-dati Istat. – (a) Baseline: valore al 2018 o, in caso di assenza, all’anno 
immediatamente precedente; ANNI: Arco temporale su cui è calcolato il tasso; (b) TVMAC= Tasso di Variazione Medio Annuo Composto; (c) Tendenza e attese: Netto 
Miglioramento (NM) se: tasso > +5,0 %; Lieve Miglioramento (LM) se: +1,0 % < tasso < +5,0 %; Stabile (ST) se: - 1,0 % < tasso < +1,%; Lieve Peggioramento (LP) se: -
5,0 % < tasso < -1,0 %; Netto Peggioramento (NP): se: tasso < -5,0 %..– (d) I metadati per ciascun indicatore sono riportati nelle tabelle successive che terminano con 
suffisso -mt.
 
 

Tavola S2-SS (B): PIAO Lazio 2022: Indici di performance per gli obiettivi 6.03.04.00, 6.03.05.00 e 6.03.06.00 dell’Indirizzo Programmatico 
6.03.00.00 
 
INDICI DI PERFORMANCE PER OBIETTIVO PROGRAMMATICO BASELINE  

(a) (d) 
ANNI TVMAC  

(b) 
TENDENZA  

(c) 
ATTESE 

(c) 
OBIETTIVI 6.03.04.00, 6.03.05.00, 6.03.06.00      
Laureati e altri titoli terziari (30-34 anni) 31,1 2010-2019 2,52 LM LM 
Giovani che non lavorano e non studiano (NEET) 21,8 2010-2020 4,09 LP LM 
Competenze digitali elevate 22,9 2015-2019 4,17 LM LM 
Laureati in discipline tecnico-scientifiche (STEM) 16,3 2012-2018 1,28 LP LM 
Lettura di libri e quotidiani 22,9 2015-2019 4,17 LM LM 
Soddisfazione per il tempo libero 66,5 2010-2020 0,43 ST LM 
Occupazione culturale e creativa 5 2011-2019 0,5 ST LM 
Utenti regolari di internet 67,4 2010-2020 4,36 LM LM 
Persone di 6 anni e più che sono andate al cinema almeno una volta nell'ultimo anno 53,4 2016-2020 -5,04 NP LM 

Fonte: elaborazioni Regione Lazio, Direzione Programmazione Economica su archivi e base-dati Istat. – (a) Baseline: valore al 2018 o, in caso di assenza, all’anno 
immediatamente precedente; ANNI: Arco temporale su cui è calcolato il tasso; (b) TVMAC= Tasso di Variazione Medio Annuo Composto; (c) Tendenza e attese: Netto 
Miglioramento (NM) se: tasso > +5,0 %; Lieve Miglioramento (LM) se: +1,0 % < tasso < +5,0 %; Stabile (ST) se: - 1,0 % < tasso < +1,%; Lieve Peggioramento (LP) se: -
5,0 % < tasso < -1,0 %; Netto Peggioramento (NP): se: tasso < -5,0 %..– (d) I metadati per ciascun indicatore sono riportati nelle tabelle successive che terminano con 
suffisso -mt.

GOALS (VALORE PUBBLICO) 
 

 Il contributo dell’indirizzo programmatico, degli obiettivi e delle azioni/misure/policy al benessere – nelle sue diverse forme – è stimato per tutti gli indici considerati, 
mediamente, in lieve miglioramento (LM) per il breve-medio periodo. 
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INDICI DI PERFORMANCE: DEFINIZIONI, UNITÀ DI MISURA E FONTI 
 

Tavola S2-SS (A)-mt: PIAO Lazio 2022: metadati degli indici di performance per gli obiettivi 6.03.01.00, 6.03.02.00 e 6.03.03.00 dell’Indirizzo 
Programmatico 6.03.00.00 
 

 
INDICI DI PERFORMANCE PER OBIETTIVO PROGRAM-
MATICO 
 

 
DESCRIZIONE  

 
UNITÀ DI  
MISURA 

 
FONTE 

OBIETTIVI 6.03.01.00, 6.03.02.00, 6.03.03.00 
   

Laureati e altri titoli terziari (30-34 anni) Percentuale di persone di 30-34 anni che hanno conseguito un titolo di livello terziario (Isced 5, 
6, 7 o 8) sul totale delle persone di 30-34 anni 

Valori percentuali Bes Istruzione e 
formazione 

Uscita precoce dal sistema di istruzione e for-
mazione 

Percentuale di persone di 18-24 anni con al più il diploma di scuola secondaria di primo grado 
(licenza media), che non sono in possesso di qualifiche professionali regionali ottenute in corsi 
con durata di almeno 2 anni e non inserite in un percorso di istruzione o formazione sul totale 
delle persone di 18-24 anni 

Valori percentuali Bes Istruzione e 
formazione 

Giovani che non lavorano e non studiano 
(NEET) 

Percentuale di persone di 15-29 anni né occupate né inserite in un percorso di istruzione o 
formazione sul totale delle persone di 15-29 anni 

Valori percentuali Bes Istruzione e 
formazione 

Competenze digitali elevate Persone di 16-74 anni che hanno competenze avanzate per tutti e 4 i domini individuati dal 
"Digital competence framework". I domini considerati sono: informazione, comunicazione, crea-
zione di contenuti, problem solving. Per ogni dominio sono state selezionate un numero di attività 
(da 4 a 7). Per ogni dominio viene attribuito un livello di competenza a seconda del numero di 
attività svolte 0= nessuna competenza 1= livello base 2 =livello sopra base. Hanno quindi com-
petenze avanzate le persone di 16-74 anni che per tutti i domini hanno livello 2. 

Valori percentuali Bes Istruzione e 
formazione 

Laureati in discipline tecnico-scientifiche 
(STEM) 

Rapporto tra i residenti nella regione che hanno conseguito nell’anno solare di riferimento un 
titolo di livello terziario nelle discipline scientifico-tecnologiche e la popolazione di 20-29 anni 
della stessa regione, per mille. Il numeratore comprende i laureati, i dottori di ricerca, i diplomati 
dei corsi di specializzazione, dei master di I e II livello e degli ITS (livelli 5-8 della classificazione 
internazionale Isced 2011) che hanno conseguito il titolo nelle aree disciplinari di Scienze natu-
rali, Fisica, Matematica, Statistica, Informatica, Ingegneria dell’informazione, Ingegneria indu-
striale, Architettura e Ingegneria civile. 

per 1.000 residenti 
di 20-29 anni 

Bes Istruzione e 
formazione 

Partecipazione culturale fuori casa Percentuale di persone di 6 anni e più che hanno praticato 2 o più attività culturali nei 12 mesi 
precedenti l’intervista sul totale delle persone di 6 anni e più. Le attività considerate sono 6: si 
sono recate almeno quattro volte al cinema; almeno una volta rispettivamente a: teatro; musei 
e/o mostre; siti archeologici, monumenti; concerti di musica classica, opera; concerti di altra 
musica. 

 
Bes Istruzione e 
formazione 

Lettura di libri e quotidiani Percentuale di persone di 6 anni e più che hanno letto almeno quattro libri l’anno (libri cartacei, 
e-book, libri on line, audiolibri) per motivi non strettamente scolastici o professionali e/o hanno 
letto quotidiani (cartacei e/o on line) almeno tre volte a settimana sul totale delle persone di 6 
anni e più. 

Valori percentuali Bes Istruzione e 
formazione 

Soddisfazione per il tempo libero Percentuale di persone di 14 anni e più che si dichiarano molto o abbastanza soddisfatte per il 
tempo libero sul totale delle persone di 14 anni e più. 

Valori percentuali Bes Benessere 
soggettivo 

Spesa corrente dei Comuni per la cultura Pagamenti in conto competenza per la tutela e la valorizzazione di beni e attività culturali, in 
euro pro capite. 

Euro pro capite Bes Paesaggio e 
patrimonio culturale 

Densità e rilevanza del patrimonio museale Numero di strutture espositive permanenti per 100 km2 (musei, aree archeologiche e monumenti 
aperti al pubblico), ponderato per il numero dei visitatori. 

Per 100 km2 Bes Paesaggio e 
patrimonio culturale 

Occupazione culturale e creativa Percentuale di occupati in imprese culturali e creative (Isco-08, Nace rev.2) sul totale degli oc-
cupati (15 anni e più). 

Per 100 occupati Bes Innovazione, 
ricerca e creatività 

Indice di domanda culturale dei musei e istituti 
similari statali 

Visitatori dei musei e istituti similari non statali numero per chilo-
metro quadrato 

Politiche di sviluppo 
- Cultura 

Grado di diffusione degli spettacoli teatrali e mu-
sicali 

Biglietti venduti per attività teatrali e musicali  numero per cento 
abitanti 

Politiche di sviluppo 
- Cultura 

Incidenza della spesa per ricreazione e cultura Spesa per consumi delle famiglie per ricreazione e cultura sul totale della spesa per consumi 
delle famiglie 

Valori percentuali Politiche di sviluppo 
- Cultura 

Indice di domanda culturale dei musei e istituti 
similari non statali (media per istituto) 

Numero di visitatori dei musei e istituti similari statali Migliaia Politiche di sviluppo 
- Cultura 

Fonte: elaborazioni Regione Lazio, Direzione Programmazione Economica su archivi e base-dati Istat.  
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Tavola S2-SS (B)-mt: PIAO Lazio 2022: metadati degli indici di performance per gli obiettivi 6.03.04.00, 6.03.05.00 e 6.03.06.00 dell’Indirizzo 
Programmatico 6.03.00.00 
 

 
INDICI DI PERFORMANCE PER OBIETTIVO PROGRAMMA-
TICO 
 

 
DESCRIZIONE  

 
UNITÀ DI  
MISURA 

 
FONTE 

OBIETTIVI 6.03.04.00, 6.03.05.00, 6.03.06.00 
   

Laureati e altri titoli terziari (30-34 anni) Percentuale di persone di 30-34 anni che hanno conseguito un titolo di livello terziario (Isced 
5, 6, 7 o 8) sul totale delle persone di 30-34 anni 

Valori percentuali Bes Istruzione e 
formazione 

Giovani che non lavorano e non studiano (NEET) Percentuale di persone di 15-29 anni né occupate né inserite in un percorso di istruzione o 
formazione sul totale delle persone di 15-29 anni 

Valori percentuali Bes Istruzione e 
formazione 

Competenze digitali elevate Persone di 16-74 anni che hanno competenze avanzate per tutti e 4 i domini individuati dal 
"Digital competence framework". I domini considerati sono: informazione, comunicazione, 
creazione di contenuti, problem solving. Per ogni dominio sono state selezionate un numero 
di attività (da 4 a 7). Per ogni dominio viene attribuito un livello di competenza a seconda del 
numero di attività svolte 0= nessuna competenza 1= livello base 2 =livello sopra base. Hanno 
quindi competenze avanzate le persone di 16-74 anni che per tutti i domini hanno livello 2. 

Valori percentuali Bes Istruzione e 
formazione 

Laureati in discipline tecnico-scientifiche (STEM) Rapporto tra i residenti nella regione che hanno conseguito nell’anno solare di riferimento un 
titolo di livello terziario nelle discipline scientifico-tecnologiche e la popolazione di 20-29 anni 
della stessa regione, per mille. Il numeratore comprende i laureati, i dottori di ricerca, i diplo-
mati dei corsi di specializzazione, dei master di I e II livello e degli ITS (livelli 5-8 della classi-
ficazione internazionale Isced 2011) che hanno conseguito il titolo nelle aree disciplinari di 
Scienze naturali, Fisica, Matematica, Statistica, Informatica, Ingegneria dell’informazione, In-
gegneria industriale, Architettura e Ingegneria civile. 

per 1.000 residenti 
di 20-29 anni 

Bes Istruzione e 
formazione 

Lettura di libri e quotidiani Percentuale di persone di 6 anni e più che hanno letto almeno quattro libri l’anno (libri carta-
cei, e-book, libri on line, audiolibri) per motivi non strettamente scolastici o professionali e/o 
hanno letto quotidiani (cartacei e/o on line) almeno tre volte a settimana sul totale delle per-
sone di 6 anni e più. 

Valori percentuali Bes Istruzione e 
formazione 

Soddisfazione per il tempo libero Percentuale di persone di 14 anni e più che si dichiarano molto o abbastanza soddisfatte per 
il tempo libero sul totale delle persone di 14 anni e più. 

Valori percentuali Bes Istruzione e 
formazione 

Occupazione culturale e creativa Percentuale di occupati in imprese culturali e creative (Isco-08, Nace rev.2) sul totale degli 
occupati (15 anni e più). 

Per 100 occupati Bes Innovazione, 
ricerca e creatività 

Utenti regolari di internet Percentuale di persone di 11 anni e più che hanno usato internet almeno una volta a setti-
mana nei 3 mesi precedenti l’intervista. 

Valori percentuali Bes Innovazione, 
ricerca e creatività 

Persone di 6 anni e più che sono andate al cinema 
almeno una volta nell'ultimo anno 

Persone di 6 anni e più che sono andate al cinema almeno una volta nell'ultimo anno Valori percentuali I.stat, Cultura co-
municazione e 
viaggi 

Fonte: elaborazioni Regione Lazio, Direzione Programmazione Economica su archivi e base-dati Istat.  
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INDIRIZZO PROGRAMMATICO 16 (COD. 6.04.00.00) – CITTADINANZA: SPORT 

Indirizzo programmatico  6.04.00.00 Cittadinanza: sport 
- Obiettivo programmatico 6.04.01.00 Rafforzare l’associazionismo sportivo 
- Obiettivo programmatico 6.04.02.00 Garantire sicurezza e qualità nell’impiantistica sportiva 
- Obiettivo programmatico 6.04.03.00 Valorizzare il ruolo dello sport nella società 
 

 
VALORE PUBBLICO E PERFORMANCE DELLE POLICY 

 
Valore pubblico 
 

 All’Indirizzo Programmatico concorrono 3 obiettivi programmatici in attuazione attraverso 13 azioni/misure/policy e 2 azione di sistema (Legge sul diritto allo 
sport; Nuova governance per le politiche per lo sport: Cabina di regia inter-assessorile e Consulta dello sport). 
La strategia sottostante questo Indirizzo Programmatico si pone tre obiettivi che debbono essere raggiunti in simultanea: da un lato vi è la necessità di sviluppare 
l’associazionismo sportivo e, dunque, migliorare le infrastrutture per lo sport e, dall’altro, amplificare il ruolo dello sport nella vita quotidiana sia in funzione del 
benessere soggettivo sia per utilizzare la pratica sportiva ai fini dell’inclusione sociale. 
Per il primo obiettivo, Rafforzare l’associazionismo sportivo (6.04.01.00) sono stati previsti Protocolli d’intesa con Credito Sportivo, CONI, CIP e il Sostegno 
all’associazionismo, al volontariato e alle palestre popolari. 
Per Garantire la sicurezza e la qualità nell’impiantistica sportiva (6.04.02.00) sono previsti sia Investimenti per l’impiantistica sportiva pubblica e privata e 
per le palestre scolastiche sia l’Ampliamento del programma “Scuola di squadra” agli istituti comprensivi. 
L’obiettivo volto a Valorizzare il ruolo dello sport nella società (6.04.03.09) è in attuazione attraverso 8 azioni/misure/policy [ Sport e integrazione: progetti 
sportivi per l’inclusione sociale; Sport e salute: progetti per la diffusione di corretti stili di vita; Sport e salute: gratuità del certificato medico in età scolare; Sport 
e formazione: riconoscimento e valorizzazione delle nuove professioni legate alla pratica sportiva; Sport e turismo: progetti per lo sviluppo del territorio legati 
alle discipline sportive; Investimenti per aree e itinerari sportivi all’aria aperta: realizzazione di 100 interventi nella regione; Sostegno agli eventi sportivi; Sostegno 
alle famiglie: buoni sport ]. 
Il concorso delle policy di questo Indirizzo Programmatico al benessere potrà essere valutato dalla dinamica: (1) degli indici di performance relativi ai domini 
«Salute», «Relazioni sociali», «Benessere soggettivo»; (2) delle variabili del tema «Capitale sociale».  
 

Valutazione della performance delle azioni di sistema e delle policy degli obiettivi programmatici 6.04.01.00, 6.04.02.00 e 6.04.03.00  
 Si veda la Tavola S2-TT (A): PIAO Lazio 2022: Indici di performance per gli obiettivi 6.04.01.00, 6.04.02.00 e 6.04.03.00 dell’Indirizzo Programmatico 

6.04.00.00 
 

BENEFICIARI DELL’INDIRIZZO PROGRAMMATICO ED EFFETTI ATTESI 
 
Beneficiari 
 Individui, famiglie, società 
 Imprese 
 Territorio  

 
Effetti attesi 
 Positivi sul capitale umano, sociale ed economico 

 
 

 
RISORSE FINANZIARIE IMPEGNATE E EROGATE 2021 

Tavola S2-tt 1: PIAO Lazio 2022: impegni e pagamenti 2021 dell’Indirizzo Programmatico 6.04.00.00  
(valori espressi in milioni; quote in percentuale)  

CODICE 

2021 

IMPEGNI  
(PARTE CORRENTE) 

IMPEGNI  
(PARTE CAPITALE) 

PAGAMENTI  
(PARTE CORRENTE) 

PAGAMENTI  
(PARTE CAPITALE) 

IMPEGNI 
(TOTALE) 

PAGAMENTI 
(TOTALE) 

PAGAMENTI 
IMPEGNI 

. 

VALORI  
ASSOLUTI QUOTE VALORI  

ASSOLUTI 
QUOTE

. 
VALORI  

ASSOLUTI QUOTE VALORI 
ASSOLUTI QUOTE  

VALORI  
ASSOLUTI 

VALORI  
ASSOLUTI 

 

6.04.00.00 4,18 0,0 10,13 1,6 2,49 0,0 0,70 0,2 14,32 3,20 22,3 

Per memoria: Totale 14.678,79 100,0 647,91 100,0 13.270,03 100,00 283,81 100,0 15.326,70 13.553,84 88,4 
Fonte: Regione Lazio – Direzione Programmazione Economica, marzo 2022. 
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RISORSE FINANZIARIE 2022-2024 

Tavola S2-tt 2: PIAO Lazio 2022: previsione di spese (parte corrente (C) e parte capitale (K)) 2022, 2023 e 2024 dell’Indirizzo Programmatico 
6.04.00.00  
(valori espressi in milioni) 

Codice Previsioni di spesa  
2022 

Previsioni di spesa  
2023 

Previsioni di spesa  
2024 

Totale  
previsioni di spesa  

2022-2024 
C K T C K T C K T C K T 

6.04.00.00 1,62 7,62 9,23 0,32 4,96 5,28 0,05 1,11 1,16 1,99 13,69 15,68 

Per memoria: Totale 13.953,17 1.435,31 15.388,48 13.767,66 1.148,36 14.916,02 13.719,55 737,78 14.457,33 41.440,37 3.321,45 44.761,82 
Fonte: Regione Lazio – Direzione Programmazione Economica, marzo 2022. 

TEMPO D’ATTUAZIONE 
 

 Legislatura 2018-2023 
 

MISURAZIONE GOAL (CONTRIBUTI DELLA POLICY) 
 
 Tasso di variazione annuale  
 Tasso di variazione medio annuo composto 
 Linea di tendenza 
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BASELINE E FONTE DEGLI INDICI DI PERFORMANCE DELLE POLICY 
 

Tavola S2-TT (A): PIAO Lazio 2022: Indici di performance per gli obiettivi 6.04.01.00, 6.04.02.00 e 6.04.03.00 dell’Indirizzo Programmatico 
6.04.00.00 
 
INDICI DI PERFORMANCE PER OBIETTIVO PROGRAMMATICO BASELINE  

(a) (d) 
ANNI TVMAC  

(b) 
TENDENZA  

(c) 
ATTESE 

(c) 
OBIETTIVI 6.04.01.00, 6.04.02.00, 6.04.03.00      
Eccesso di peso (tassi standardizzati) 44 2010-2020 -0,61 ST LM 
Fumo (tassi standardizzati) 23,9 2010-2020 -3,43 LM LM 
Alcol (tassi standardizzati) 14,2 2010-2020 -2,34 LM LM 
Sedentarietà (tassi standardizzati) 39,6 2010-2020 -2,26 LM LM 
Adeguata alimentazione (tassi standardizzati) 21 2010-2020 -0,2 ST LM 
Attività di volontariato 8,9 2010-2020 -1,53 LP LM 
Finanziamento delle associazioni 12,5 2010-2020 -2,05 LP LM 
Soddisfazione per il tempo libero 66,5 2010-2020 0,43 ST LM 
Persone di 3 anni e più che praticano sport in modo continuativo 25,7 2013-2020 3,36 LM LM 

Fonte: elaborazioni Regione Lazio, Direzione Programmazione Economica su archivi e base-dati Istat. – (a) Baseline: valore al 2018 o, in caso di assenza, all’anno 
immediatamente precedente; ANNI: Arco temporale su cui è calcolato il tasso; (b) TVMAC= Tasso di Variazione Medio Annuo Composto; (c) Tendenza e attese: Netto 
Miglioramento (NM) se: tasso > +5,0 %; Lieve Miglioramento (LM) se: +1,0 % < tasso < +5,0 %; Stabile (ST) se: - 1,0 % < tasso < +1,%; Lieve Peggioramento (LP) se: -
5,0 % < tasso < -1,0 %; Netto Peggioramento (NP): se: tasso < -5,0 %..– (d) I metadati per ciascun indicatore sono riportati nelle tabelle successive che terminano con 
suffisso -mt.

GOALS (VALORE PUBBLICO) 
 

 Il contributo dell’indirizzo programmatico, degli obiettivi e delle azioni/misure/policy al benessere – nelle sue diverse forme – è stimato per tutti gli indici considerati, 
mediamente, in lieve miglioramento (LM) per il breve-medio periodo. 
 

INDICI DI PERFORMANCE: DEFINIZIONI, UNITÀ DI MISURA E FONTE 
 

Tavola S2-TT (A)-mt: PIAO Lazio 2022: metadati degli indici di performance per gli obiettivi 6.04.01.00, 6.04.02.00 e 6.04.03.00 dell’Indirizzo 
Programmatico 6.04.00.00 

 
INDICI DI PERFORMANCE PER OBIET-
TIVO PROGRAMMATICO 
 

 
DESCRIZIONE  

 
UNITÀ DI  
MISURA 

 
FONTE 

OBIETTIVI 6.04.01.00, 
6.04.02.00, 6.04.03.00 

   

Eccesso di peso (tassi standar-
dizzati) 

Proporzione standardizzata con la popolazione europea al 2013 di persone di 18 anni e più in sovrappeso o 
obese sul totale delle persone di 18 anni e più. L'indicatore fa riferimento alla classificazione dell'Organizza-
zione mondiale della sanità (Oms) dell'Indice di Massa corporea (Imc: rapporto tra il peso, in kg, e il quadrato 
dell'altezza in metri). 

Tassi standardizzati 
per 100 persone 

Bes Salute 

Fumo (tassi standardizzati) Proporzione standardizzata con la popolazione con la popolazione europea al 2013 di persone di 14 anni e 
più che dichiarano di fumare attualmente sul totale delle persone di 14 anni e più. 

Tassi standardizzati 
per 100 persone 

Bes Salute 

Alcol (tassi standardizzati) Proporzione standardizzata con la popolazione europea al 2013 di persone di 14 anni e più che presentano 
almeno un comportamento a rischio nel consumo di alcol sul totale delle persone di 14 anni e più. Tenendo 
conto delle definizioni adottate dall'OMS, nonché delle raccomandazioni dell'INRAN e in accordo con l'Istituto 
Superiore di Sanità, si individuano come "consumatori a rischio" tutti quegli individui che praticano almeno uno 
dei comportamenti a rischio, eccedendo nel consumo quotidiano di alcol (secondo soglie specifiche per sesso 
e età) o concentrando in un'unica occasione di consumo l'assunzione di oltre 6 unità alcoliche di una qualsiasi 
bevanda (binge drinking). 

Tassi standardizzati 
per 100 persone 

Bes Salute 

Sedentarietà (tassi standardiz-
zati) 

Proporzione standardizzata con la popolazione europea al 2013 di persone di 14 anni e più che non praticano 
alcuna attività fisica sul totale delle persone di 14 anni e più. L'indicatore si riferisce alle persone che non 
praticano sport né continuamente né saltuariamente nel tempo libero e che non svolgono alcun tipo di attività 
fisica nel tempo libero (come passeggiate di almeno 2 km, nuotare, andare in bicicletta, ecc.). 

Tassi standardizzati 
per 100 persone 

Bes Salute 

Adeguata alimentazione (tassi 
standardizzati) 

Proporzione standardizzata con la popolazione europea al 2013 di persone di 3 anni e più che consumano 
quotidianamente almeno 4 porzioni di frutta e/o verdura sul totale delle persone di 3 anni e più. 

Tassi standardizzati 
per 100 persone 

Bes Salute 

Attività di volontariato Persone di 14 anni e più che negli ultimi 12 mesi hanno svolto attività gratuita per associazioni o gruppi di 
volontariato sul totale delle persone di 14 anni e più. 

Valori percentuali Bes Relazioni 
sociali 

Finanziamento delle associazioni Persone di 14 anni e più che negli ultimi 12 mesi hanno finanziato associazioni sul totale delle persone di 14 
anni e più. 

Valori percentuali Bes Relazioni 
sociali 

Soddisfazione per il tempo libero Quota di organizzazioni non profit per 10.000 abitanti. Valori percentuali Bes Benessere 
soggettivo 

Persone di 3 anni e più che prati-
cano sport in modo continuativo 

Percentuale di persone di 14 anni e più che ritengono che gran parte della gente sia degna di fiducia sul totale 
delle persone di 14 anni e più. 

Valori percentuali I.stat Vita quoti-
diana e opinione 
dei cittadini 

Fonte: elaborazioni Regione Lazio, Direzione Programmazione Economica su archivi e base-dati Istat.  
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INDIRIZZO PROGRAMMATICO 17 (COD. 6.05.00.00) – CITTADINANZA: LEGALITÀ-SICUREZZA 

Indirizzo programmatico  6.05.00.00 Cittadinanza: legalità - sicurezza 
- Obiettivo programmatico 6.05.01.00 Prevenzione e presidio del territorio 
- Obiettivo programmatico 6.05.02.00 Lotta alla mafia 
 

 
VALORE PUBBLICO E PERFORMANCE DELLE POLICY 

 
Valore pubblico 
 

 All’Indirizzo Programmatico concorrono 2 obiettivi programmatici in attuazione attraverso 14 azioni/misure/policy e 3 azione di sistema (Attuazione legge 
sull'amministrazione condivisa sui beni comuni; Riqualificazione e manutenzione dei beni comuni e delle aree verdi; Patti di collaborazione e Patti di comunità). 
La strategia sottostante l’intervento pubblico per assicurare la legalità e la sicurezza nel territorio regionale, si pone due obiettivi: la prevenzione della criminalità 
e l’emarginazione – nella cultura regionale – delle criminalità organizzate.  
Delle complessive 17 azioni/misure/policy, 7 possono essere considerati interventi di pianificazione, di strategia e di carattere normativo-regolatorio e 10 sono 
classificabili come «incentivi e finanziamenti» destinati ad acquisti e promozioni di specifici progetti. 
Per l’obiettivo Prevenzione e presidio del territorio (6.05.01.00) sono stati previsti 6 azioni/misure/policy [ Progetto “Sicurezza in Comune”: finanziamento di 
programmi per la trasparenza amministrativa e la formazione dei dipendenti; Piano regolatore regionale sulla sicurezza urbana; Prosecuzione della collabora-
zione con le prefetture regionali nell’ambito del Patto Lazio Sicuro; Messa “in rete” degli impianti di videosorveglianza pubblici e privati; Testo unico in materia 
di sicurezza urbana e polizia locale; Investimenti per il potenziamento dei corpi e dei servizi di polizia locale ]. 
La Lotta alla mafia (6.05.02.00)  consiste in 8 azioni/misure/policy regionali [Testo Unico contro le mafie; Rete di scuole della legalità; Borse di studio per 
laureati in discipline di contrasto alla criminalità; Summer School Antimafia; Consulta regionale sui beni confiscati; Sostegno alla libertà di stampa con campagne 
di sensibilizzazione mirata; Riqualificazione dei beni confiscati da destinare a finalità sociali; Sostegno alle attività danneggiate dalla criminalità ]. 
Il valore pubblico delle policy di questo Indirizzo Programmatico potrà essere valutato dalla dinamica di indici di performance che direttamente sono correlati 
agli effetti degli interventi (domini «Sicurezza», «Relazioni sociali», «Benessere soggettivo») e da indici di performance che indirettamente sono correlati agli 
effetti degli interventi (domini «Benessere economico» e «Istruzione e formazione»). 
 

Valutazione della performance delle azioni di sistema e delle policy degli obiettivi programmatici 6.05.01.00 e 6.05.02.00  
 Si veda la Tavola S2-UU (A): PIAO Lazio 2022: Indici di performance per gli obiettivi 6.05.01.00 e 6.05.02.00 dell’Indirizzo Programmatico 6.05.00.00 

 
BENEFICIARI DELL’INDIRIZZO PROGRAMMATICO ED EFFETTI ATTESI 

 
Beneficiari 
 Individui, famiglie, società 
 Imprese 
 Territorio  

 
Effetti attesi 
 Positivi sul capitale umano, sociale ed economico 
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RISORSE FINANZIARIE IMPEGNATE E EROGATE 2021 

Tavola S2-uu 1: PIAO Lazio 2022: impegni e pagamenti 2021 dell’Indirizzo Programmatico 6.05.00.00  
(valori espressi in milioni; quote in percentuale)  

CODICE 

2021 

IMPEGNI  
(PARTE CORRENTE) 

IMPEGNI  
(PARTE CAPITALE) 

PAGAMENTI  
(PARTE CORRENTE) 

PAGAMENTI  
(PARTE CAPITALE) 

IMPEGNI 
(TOTALE) 

PAGAMENTI 
(TOTALE) 

PAGAMENTI 
IMPEGNI 

. 

VALORI  
ASSOLUTI QUOTE VALORI  

ASSOLUTI QUOTE. VALORI  
ASSOLUTI QUOTE VALORI  

ASSOLUTI QUOTE  
VALORI  

ASSOLUTI 
VALORI  

ASSOLUTI 
 

6.05.00.00 2,52 0,0 1,82 0,3 0,39 0,0 0,49 0,2 4,34 0,89 20,4 

Per memoria: Totale 14.678,79 100,0 647,91 100,0 13.270,03 100,00 283,81 100,0 15.326,70 13.553,84 88,4 
Fonte: Regione Lazio – Direzione Programmazione Economica, marzo 2022. 

RISORSE FINANZIARIE 2022-2024 

Tavola S2-uu 2: PIAO Lazio 2022: previsione di spese (parte corrente (C) e parte capitale (K)) 2022, 2023 e 2024 dell’Indirizzo Program-
matico 6.05.00.00  
(valori espressi in milioni) 

Codice Previsioni di spesa  
2022 

Previsioni di spesa  
2023 

Previsioni di spesa  
2024 

Totale  
previsioni di spesa  

2022-2024 
C K T C K T C K T C K T 

6.05.00.00 4,70 2,70 7,40 2,45 0,00 2,45 2,20 0,00 2,20 9,35 2,70 12,05 

Per memoria: Totale 13.953,17 1.435,31 15.388,48 13.767,66 1.148,36 14.916,02 13.719,55 737,78 14.457,33 41.440,37 3.321,45 44.761,82 
Fonte: Regione Lazio – Direzione Programmazione Economica, marzo 2022. 

TEMPO D’ATTUAZIONE 
 

 Legislatura 2018-2023 
 

MISURAZIONE GOAL (CONTRIBUTI DELLA POLICY) 
 
 Tasso di variazione annuale  
 Tasso di variazione medio annuo composto 
 Linea di tendenza 
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BASELINE E FONTE DEGLI INDICI DI PERFORMANCE DELLE POLICY 
 

Tavola S2-UU (A): PIAO Lazio 2022: Indici di performance per gli obiettivi 6.05.01.00 e 6.05.02.00 dell’Indirizzo Programmatico 6.05.00.00 
 
INDICI DI PERFORMANCE PER OBIETTIVO PROGRAMMATICO BASELINE  

(a) (d) 
ANNI TVMAC  

(b) 
TENDENZA  

(c) 
ATTESE 

(c) 
OBIETTIVI 6.05.01.00 e 6.05.02.00      
Laureati e altri titoli terziari (30-34 anni) 31,1 2010-2019 2,52 LM LM 
Uscita precoce dal sistema di istruzione e formazione 11,3 2010-2019 -0,89 ST LM 
Giovani che non lavorano e non studiano (NEET) 21,8 2010-2020 4,09 LP LM 
Partecipazione culturale fuori casa 39,9 2010-2020 -1,62 LP LM 
Lettura di libri e quotidiani 38,5 2010-2020 -1,52 LP LM 
Disuguaglianza del reddito netto (s80/s20) 5,8 2010-2018 0,44 ST LM 
Grave deprivazione abitativa 7,7 2010-2019 -3,53 LM LM 
Attività di volontariato 8,9 2010-2020 -1,53 LP LM 
Finanziamento delle associazioni 12,5 2010-2020 -2,05 LP LM 
Organizzazioni non profit 57,7 2011-2018 4,19 LM LM 
Omicidi volontari 0,4 2010-2019 -2,01 LM LM 
Furti in abitazione 10,2 2010-2019 -2,18 LM LM 
Borseggi 10,3 2010-2019 2,02 LP LM 
Rapine 1,6 2010-2019 2,96 LP LM 
Percezione di sicurezza camminando da soli quando è buio 45,5 2010-2020 0,5 ST LM 
Percezione del rischio di criminalità 41,5 2010-2020 -1,97 LM LM 

Fonte: elaborazioni Regione Lazio, Direzione Programmazione Economica su archivi e base-dati Istat. – (a) Baseline: valore al 2018 o, in caso di assenza, all’anno 
immediatamente precedente; ANNI: Arco temporale su cui è calcolato il tasso; (b) TVMAC= Tasso di Variazione Medio Annuo Composto; (c) Tendenza e attese: Netto 
Miglioramento (NM) se: tasso > +5,0 %; Lieve Miglioramento (LM) se: +1,0 % < tasso < +5,0 %; Stabile (ST) se: - 1,0 % < tasso < +1,%; Lieve Peggioramento (LP) se: -
5,0 % < tasso < -1,0 %; Netto Peggioramento (NP): se: tasso < -5,0 %..– (d) I metadati per ciascun indicatore sono riportati nelle tabelle successive che terminano con 
suffisso -mt.

GOALS (VALORE PUBBLICO) 
 

 Il contributo dell’indirizzo programmatico, degli obiettivi e delle azioni/misure/policy al benessere – nelle sue diverse forme – è stimato per tutti gli indici considerati, 
mediamente, in lieve miglioramento (LM) per il breve-medio periodo. 
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INDICI DI PERFORMANCE: DEFINIZIONI, UNITÀ DI MISURA E FONTE 
 

Tavola S2-UU (A)-mt: PIAO Lazio 2022: metadati degli indici di performance per gli obiettivi 6.05.01.00 e 6.05.02.00 dell’Indirizzo Program-
matico 6.05.00.00 
 

 
INDICI DI PERFORMANCE PER OBIETTIVO PROGRAMMA-
TICO 
 

 
DESCRIZIONE  

 
UNITÀ DI  
MISURA 

 
FONTE 

OBIETTIVI 6.05.01.00 e 6.05.02.00 
   

Laureati e altri titoli terziari (30-34 anni) Percentuale di persone di 30-34 anni che hanno conseguito un titolo di livello terziario 
(Isced 5, 6, 7 o 8) sul totale delle persone di 30-34 anni. 

Valori percentuali Bes Istruzione e 
formazione 

Uscita precoce dal sistema di istruzione e forma-
zione 

Percentuale di persone di 18-24 anni con al più il diploma di scuola secondaria di primo 
grado (licenza media), che non sono in possesso di qualifiche professionali regionali otte-
nute in corsi con durata di almeno 2 anni e non inserite in un percorso di istruzione o forma-
zione sul totale delle persone di 18-24 anni. 

Valori percentuali Bes Istruzione e 
formazione 

Giovani che non lavorano e non studiano (NEET) Percentuale di persone di 15-29 anni né occupate né inserite in un percorso di istruzione o 
formazione sul totale delle persone di 15-29 anni.  

Valori percentuali Bes Istruzione e 
formazione 

Partecipazione culturale fuori casa Percentuale di persone di 6 anni e più che hanno praticato 2 o più attività culturali nei 12 
mesi precedenti l’intervista sul totale delle persone di 6 anni e più. Le attività considerate 
sono 6: si sono recate almeno quattro volte al cinema; almeno una volta rispettivamente a: 
teatro; musei e/o mostre; siti archeologici, monumenti; concerti di musica classica, opera; 
concerti di altra musica. 

Valori percentuali Bes Istruzione e 
formazione 

Lettura di libri e quotidiani Percentuale di persone di 6 anni e più che hanno letto almeno quattro libri l’anno (libri carta-
cei, e-book, libri on line, audiolibri) per motivi non strettamente scolastici o professionali e/o 
hanno letto quotidiani (cartacei e/o on line) almeno tre volte a settimana sul totale delle per-
sone di 6 anni e più. 

Valori percentuali Bes Istruzione e 
formazione 

Disuguaglianza del reddito netto (s80/s20) Rapporto fra il reddito equivalente totale ricevuto dal 20% della popolazione con il più alto 
reddito e quello ricevuto dal 20% della popolazione con il più basso reddito. 

Numero puro - rap-
porto tra redditi 

Bes Benessere 
economico 

Grave deprivazione abitativa Percentuale di persone che vivono in abitazioni sovraffollate e che presentano almeno uno 
tra i seguenti tre problemi: a) problemi strutturali dell'abitazione (soffitti, infissi, ecc.); b) non 
avere bagno/doccia con acqua corrente; c) problemi di luminosità. 

Valori percentuali Bes Benessere 
economico 

Attività di volontariato Persone di 14 anni e più che negli ultimi 12 mesi hanno svolto attività gratuita per associa-
zioni o gruppi di volontariato sul totale delle persone di 14 anni e più. 

Valori percentuali Bes Relazioni 
sociali 

Finanziamento delle associazioni Persone di 14 anni e più che negli ultimi 12 mesi hanno finanziato associazioni sul totale 
delle persone di 14 anni e più. 

Valori percentuali Bes Relazioni 
sociali 

Organizzazioni non profit Quota di organizzazioni non profit per 10.000 abitanti. Per 100.000 abitanti Bes Relazioni 
sociali 

Omicidi volontari Numero di omicidi per 100.000 abitanti. Per 100.000 abitanti Bes Sicurezza 
Furti in abitazione Vittime di furti in abitazione per 1.000 famiglie. Per 1.000 famiglie Bes Sicurezza 
Borseggi Vittime di borseggi per 1.000 abitanti. Per 1.000 abitanti Bes Sicurezza 
Rapine Vittime di rapine per 1.000 abitanti. Per 1.000 abitanti Bes Sicurezza 
Percezione di sicurezza camminando da soli 
quando è buio 

Percentuale di persone di 14 anni e più che si sentono molto o abbastanza sicure cammi-
nando al buio da sole nella zona in cui vivono sul totale delle persone di 14 anni e più. 

valori percentuali Bes Sicurezza 

Percezione del rischio di criminalità Percentuale di famiglie che dichiarano molto o abbastanza rischio di criminalità nella zona 
in cui vivono sul totale delle famiglie. 

valori percentuali Bes Sicurezza 

Fonte: elaborazioni Regione Lazio, Direzione Programmazione Economica su archivi e base-dati Istat.  
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INDIRIZZO PROGRAMMATICO 18 (COD. 7.01.00.00) – MUOVERE 

Indirizzo programmatico  7.01.00.00 Muovere 
- Obiettivo programmatico 7.01.01.00 Investimenti per l’ammodernamento della rete ferroviaria 
- Obiettivo programmatico 7.01.02.00 Interventi regionali per il trasporto di Roma Capitale  
- Obiettivo programmatico 7.01.03.00 Consolidare la qualità del servizio ferroviario e del trasporto su gomma 
- Obiettivo programmatico 7.01.04.00 Investimenti sulla rete stradale 
- Obiettivo programmatico 7.01.05.00 Sviluppo del sistema aeroportuale 
- Obiettivo programmatico 7.01.06.00 Sviluppo del sistema portuale 
- Obiettivo programmatico 7.01.07.00 Sviluppo del ramo della logistica 
- Obiettivo programmatico 7.01.08.00 Completamento della maglia digitale del Lazio 
 

 
VALORE PUBBLICO E PERFORMANCE DELLE POLICY 

 
Valore pubblico 
 

 All’Indirizzo Programmatico concorrono 8 obiettivi programmatici in attuazione attraverso 54 azioni/misure/policy e 1 azione di sistema (Approvazione del 
Piano regionale della mobilità sostenibile e della logistica). 
Il valore pubblico degli 8 obiettivi si potrà osservare negli effetti di accrescimento di tutte le forme di capitale.  
Alcuni effetti diretti e indiretti generati del policy mix riguarderanno: il tempo risparmiato e la sicurezza negli spostamenti per individui e merci; gli incrementi del 
fatturato per le attività economiche che realizzano le opere e gli interventi; la riduzione delle spese per input di produzione per le attività economiche che si 
servono dell’offerta di trasporto su ferro e/o su gomma; l’incremento dell’offerta di servizi per il turismo; la riduzione delle emissioni clima-alteranti e nocive per 
la salute umana e l’ambiente.       

 Gli investimenti per l’ammodernamento della rete ferroviaria (7.01.01.00) riguardano 7 interventi [Ammodernamento tecnologico del nodo di Roma; Rad-
doppio delle linee a binario unico (Lunghezza-Guidonia, Vigna di Valle); Chiusura dell’anello ferroviario di Roma; Realizzazione del nodo di interscambio del 
Pigneto; Raddoppio della ferrovia Campoleone-Nettuno (tratta Campoleone-Aprilia); Completamento della ferrovia Formia-Gaeta (Littorina); Ripristino della 
linea ferroviaria Priverno-Fossanova-Terracina ]; gli investimenti sulla rete stradale (7.01.04.00) ricadono su 16 interventi [ Messa in sicurezza dell’autostrada 
Teramo-L’Aquila-Roma; ponti, viadotti e sottopassi; Superstrada Orte-Civitavecchia: tratta Cinelli-Monteromano e integrazione tratta Monteromano-Tarquinia; 
SS4 Salaria: piano pluriennale di potenziamento (ANAS); Corridoio Roma-Latina-Valmontone: fattibilità di soluzioni alternative per l’intersezione con il nodo 
stradale di Roma; Via Tiburtina: allargamento a 4 corsie (tratto Roma-Guidonia Montecelio); Rieti-Torano: accordo con ANAS per il completamento fino a Rieti; 
Frosinone-Sora-Cassino: superamento del centro abitato di Sora e collegamento con la superstrada Sora-Cassino (ANAS); Via Cassia: adeguamento e messa 
in sicurezza (ANAS); Monti Lepini: realizzazione dell'ultimo lotto funzionale della strada statale 156 e collegamento tra i comuni di Montelanico e Norma; 
Collegamento Canepina-Vallerano-Vignanello con la Orte-Civitavecchia; Nettunense Smart; Collegamento Fornaci-Nomentana; Collegamento Prenestina 
Nuova-Lunghezza; Ponte di Orte; Intervento Ciampino S.P. Via dei Laghi sottopasso in località Casabianca; Realizzazione di nuovi caselli autostradali ].  

        Parallelamente, per Consolidare la qualità del servizio ferroviario e del trasporto su gomma (7.01.03.00) sono in attuazione 7 interventi [ Completamento 
del rinnovamento della flotta ferroviaria con treni ad alta capacità; Riqualificazione di 81 stazioni: collaborazioni con le Università per la progettazione; Prose-
cuzione del rinnovamento della flotta COTRAL: 400 nuovi bus; Riqualificazione dei capolinea e dei depositi COTRAL; Istituzione di collegamenti espressi tra 
Roma e le province; Istituzione di un servizio di alta frequenza sulle linee più utilizzate dall’utenza; Biglietto unico regionale ]. 

        Il valore pubblico di questi tre obiettivi si potrà osservare in: (a) alcuni indicatori di performance delle policy riguardano i domini «Qualità dei servizi», «Salute», 
«Benessere economico», «Benessere soggettivo» e «Ambiente»; (b) alcuni indicatori riguardano i settori che producono beni e servizi nel settore dei trasporti; 
(c) alcuni indicatori fanno riferimento ai temi «trasporti e mobilità», «turismo» e «qualità dell’aria» 

 Gli Interventi regionali per il trasporto di Roma capitale (metro, ferrovie concesse e trasporto su gomma) (7.01.02.00) riguardano 8 progetti in attuazione 
[ Metro C fino a Fori Imperiali; Metro B fino a Casal Monastero; Ferrovia Roma-Viterbo: raddoppio e ammodernamento; Ferrovia Roma-Lido: ammodernamento 
della rete e acquisto di nuovi treni; Ferrovia Termini-Centocelle: trasferimento della proprietà dell’infrastruttura a Roma Capitale; Investimenti per il TPL: acquisto 
autobus ad alta efficienza ambientale; Realizzazione di nodi d’interscambio per la mobilità collettiva; Investimenti in tecnologie per la mobilità urbana ]. 
Il valore pubblico di questo obiettivo, considerata la rilevanza macroeconomica di Roma Capitale rispetto all’intero territorio regionale, potrà essere rilevato negli 
effetti di accrescimento di tutte le forme di capitale e, in particolare, in alcuni incrementi di benessere (domini «Qualità dei servizi», «Salute», «Benessere 
soggettivo» e «Ambiente»; indicatori relativi ai settori che producono beni e servizi nel settore dei trasporti; indicatori che fanno riferimenti ai temi «trasporti e 
mobilità», «qualità dell’aria» e «turismo»). 

 Oltre alle azioni/misure/ policy regionali sulle reti su ferro e su gomma, un altro gruppo di 4 obiettivi di questo Indirizzo Programmati, è volto allo sviluppo delle 
altre reti infrastrutturali di trasporto di uomini, merci e dati.  

          Lo Sviluppo del sistema aeroportuale (7.01.05.00) riguarda 3 interventi [ Ciampino: ridimensionamento del numero dei voli; Fiumicino: completamento (area 
sud) nel rispetto dell’ambiente; Fiumicino: realizzazione di un ponte (4 corsie) sul Tevere tra Isola Sacra e Ostia Antica ]; per lo Sviluppo del sistema portuale 
(7.01.06.00) sono previsti 3 interventi [ Porto di Civitavecchia: nuove infrastrutture ferroviarie; Manutenzione e adeguamento dei porti di competenza regionale; 
Sostegno all'istituzione della Zona Logistica Semplificata del Tirreno Centro-Settentrionale (Civitavecchia, Fiumicino, Gaeta) ]; per lo Sviluppo del ramo della 
logistica (7.01.07.00) sono in attuazione 4 interventi [ Interventi per le aree logistiche di Fiumicino, Santa Palomba, Orte e Civitavecchia; Incentivi per la 
diversificazione degli orari di distribuzione; Sostegno alle aree logistiche di prossimità; Incentivi allo sviluppo di sistemi distributivi a basso impatto ambientale 
(rinnovo delle flotte) ]. 

          Infine, per il Completamento della maglia digitale del Lazio (7.01.08.00) sono in attuazione 6 interventi [ Programma regionale banda ultra-larga; Consoli-
damento e razionalizzazione dei Data-Center regionali; Istituzione del catasto delle reti per il monitoraggio dello sviluppo della connettività; Aggiornamento 
dell'Agenda digitale regionale; Interventi per l’innovazione digitale della P.A. e del sistema d’impresa; Investimenti in paline informative elettroniche ad alimen-
tazione fotovoltaica; Aggiornamento documento strategico per l’Agenda digitale regionale ]. 
Il valore pubblico delle policy di questo gruppo di obiettivi potrà essere valutato dalla dinamica di indici di performance che direttamente sono correlati agli effetti 
degli interventi (domini «Qualità dei servizi», «Salute», «Benessere soggettivo» e «Ambiente»; indicatori relativi ai settori che producono beni e servizi nel 
settore dei trasporti; indicatori che fanno riferimenti ai temi «trasporti e mobilità», «qualità dell’aria» e «turismo»). 
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Valutazione della performance delle azioni di sistema e delle policy degli obiettivi programmatici 7.01.01.00, 7.01.02.00, 7.01.04.00 e 7.01.03.00 
 Si veda la Tavola S2-VV (A): PIAO Lazio 2022: Indici di performance per gli obiettivi 7.01.01.00, 7.01.04.00 e 7.01.03.00 dell’Indirizzo Programmatico 

7.01.00.00 
 
Valutazione della performance delle policy degli obiettivi programmatici 7.01.05.00-7.01.06.00-7.01.07.00 e 7.01.08.00 
 Si veda la Tavola S2-VV (B): PIAO Lazio 2022: Indici di performance per gli obiettivi 7.01.05.00, 7.01.06.00, 7.01.07.00 e 7.01.08.00 dell’Indirizzo Pro-

grammatico 7.01.00.00 
 

BENEFICIARI DELL’INDIRIZZO PROGRAMMATICO ED EFFETTI ATTESI 
 
Beneficiari 
 Individui, famiglie, società 
 Imprese 
 Ambiente e territorio 

 
Effetti attesi 
 Positivi sul capitale umano, sociale, economico e ambientale 

 

RISORSE FINANZIARIE IMPEGNATE E EROGATE 2021 

Tavola S2-vv 1: PIAO Lazio 2022: impegni e pagamenti 2021 dell’Indirizzo Programmatico 7.01.00.00  
(valori espressi in milioni; quote in percentuale)  

CODICE 

2021 

IMPEGNI  
(PARTE CORRENTE) 

IMPEGNI  
(PARTE CAPITALE) 

PAGAMENTI  
(PARTE CORRENTE) 

PAGAMENTI  
(PARTE CAPITALE) 

IMPEGNI 
(TOTALE) 

PAGAMENTI 
(TOTALE) 

PAGAMENTI 
IMPEGNI 

. 

VALORI  
ASSOLUTI QUOTE VALORI  

ASSOLUTI QUOTE. VALORI  
ASSOLUTI QUOTE VALORI  

ASSOLUTI QUOTE  
VALORI  

ASSOLUTI 
VALORI  

ASSOLUTI 
 

7.01.00.00 1.289,82 8,8 147,39 22,7 877,56 6,6 71,31 25,1 1.437,21 948,87 66,0 

Per memoria: Totale 14.678,79 100,0 647,91 100,0 13.270,03 100,00 283,81 100,0 15.326,70 13.553,84 88,4 
Fonte: Regione Lazio – Direzione Programmazione Economica, marzo 2022. 

RISORSE FINANZIARIE 2022-2024 

Tavola S2-vv 2: PIAO Lazio 2022: previsione di spese (parte corrente (C) e parte capitale (K)) 2022, 2023 e 2024 dell’Indirizzo Programma-
tico 7.01.00.00  
(valori espressi in milioni) 

Codice Previsioni di spesa  
2022 

Previsioni di spesa  
2023 

Previsioni di spesa  
2024 

Totale  
previsioni di spesa  

2022-2024 
C K T C K T C K T C K T 

7.01.00.00 954,43 509,44 1.463,88 968,36 344,83 1.313,18 983,85 166,18 1.150,02 2.906,64 1.020,45 3.927,08 

Per memoria: Totale 13.953,17 1.435,31 15.388,48 13.767,66 1.148,36 14.916,02 13.719,55 737,78 14.457,33 41.440,37 3.321,45 44.761,82 
Fonte: Regione Lazio – Direzione Programmazione Economica, marzo 2022. 

TEMPO D’ATTUAZIONE 
 

 Legislatura 2018-2023 
 

MISURAZIONE GOAL (CONTRIBUTI DELLA POLICY) 
 
 Tasso di variazione annuale  
 Tasso di variazione medio annuo composto 
 Linea di tendenza 
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BASELINE E FONTE DEGLI INDICI DI PERFORMANCE DELLE POLICY 
 

Tavola S2-VV (A): PIAO Lazio 2022: Indici di performance per gli obiettivi 7.01.01.00, 7.01.02.00, 7.01.04.00 e 7.01.03.00 dell’Indirizzo 
Programmatico 7.01.00.00 
 
INDICI DI PERFORMANCE PER OBIETTIVO PROGRAMMATICO BASELINE  

(a) (d) 
ANNI TVMAC  

(b) 
TENDENZA  

(c) 
ATTESE 

(c) 
OBIETTIVI 7.01.01.00, 7.01.02.00**, 7.01.03.00, 7.01.04.00      
Posti-km offerti dal Tpl 6368 2010-2019 -2,72 LP LM 
Soddisfazione per i servizi di mobilità 6,9 2010-2020 -0,12 ST LM 
Utenti assidui dei mezzi pubblici 23,5 2010-2020 -2,7 LP LM 
Mortalità per incidenti stradali (15-34 anni) 0,8 2010-2020 -11,77 NM LM 
Qualità dell'aria - PM2.5 75,5 2010-2019 -2,78 LP LM 
Quota di Unità Locali 4,8 2010-2018 0,81 ST LM 
Quota di Addetti alle Unità Locali 4,3 2010-2018 -0,29 ST LM 
Quoziente di localizzazione 0,4 2010-2018 -2,75 LP LM 
Quota di valore aggiunto 0,4 2010-2018 0 ST LM 
Quota di Unità Locali 6,2 2010-2018 -1,33 LP LM 
Quota di Addetti alle Unità Locali 8,4 2010-2018 3,87 LM LM 
Quoziente di localizzazione 0,9 2010-2018 3,19 LM LM 
Quota di valore aggiunto 0,8 2010-2018 3,66 LM LM 
Indice di utilizzazione del trasporto ferroviario (2) 8,4 2010-2020 0,66 ST LM 
Passeggeri trasportati dal TPL nei comuni capoluogo di provincia per abitante 290,7 2010-2019 -6,05 NP LM 
Grado di soddisfazione del servizio di trasporto ferroviario a livello regionale  (Totale) 61,8 2010-2020 2,94 LM LM 
Indice di utilizzazione del trasporto ferroviario (1) 38,5 2010-2020 1,75 LM LM 
Lunghezza della rete stradale 54 2010-2014 -3,12 LP LM 
Lunghezza della rete autostradale 2,8 2010-2014 0,91 ST LM 

Fonte: elaborazioni Regione Lazio, Direzione Programmazione Economica su archivi e base-dati Istat. – (a) Baseline: valore al 2018 o, in caso di assenza, all’anno 
immediatamente precedente; ANNI: Arco temporale su cui è calcolato il tasso; (b) TVMAC= Tasso di Variazione Medio Annuo Composto; (c) Tendenza e attese: Netto 
Miglioramento (NM) se: tasso > +5,0 %; Lieve Miglioramento (LM) se: +1,0 % < tasso < +5,0 %; Stabile (ST) se: - 1,0 % < tasso < +1,%; Lieve Peggioramento (LP) se: -
5,0 % < tasso < -1,0 %; Netto Peggioramento (NP): se: tasso < -5,0 %..– (d) I metadati per ciascun indicatore sono riportati nelle tabelle successive che terminano con 
suffisso -mt.

Tavola S2-VV (B): PIAO Lazio 2022: Indici di performance per gli obiettivi 7.01.05.00, 7.01.06.00, 7.01.07.00 e 7.01.08.00 dell’Indirizzo Pro-
grammatico 7.01.00.00 
 
INDICI DI PERFORMANCE PER OBIETTIVO PROGRAMMATICO BASELINE  

(a) (d) 
ANNI TVMAC  

(b) 
TENDENZA 

(c) 
ATTESE 

(c) 
OBIETTIVI 7.01.05.00, 7.01.06.00, 7.01.07.00, 7.01.08.00      
Indice del traffico aereo 843,6 2010-2019 1,75 LM LM 
Passeggeri sbarcati via aerea 24367730 2010-2019 2,26 LM LM 
Passeggeri imbarcati via aerea 24338938 2010-2019 2,15 LM LM 
Merce nel complesso della navigazione per tipo di carico – CONTENITORI 7,5 2010-2019 24,29 NM LM 
Merce nel complesso della navigazione per tipo di carico - RINFUSA LIQUIDA 37,4 2010-2019 -4,18 LP LM 
Merce nel complesso della navigazione per tipo di carico - RINFUSA SOLIDA 20,7 2010-2019 6,42 NM LM 
Merce nel complesso della navigazione per tipo di carico - RO-RO 33,2 2010-2019 5,33 NM LM 
Merce nel complesso della navigazione per tipo di carico - ALTRO CARICO 1,2 2010-2019 -26,51 NP LM 
Utenti regolari di internet 67,4 2010-2020 4,32 LM LM 

Fonte: elaborazioni Regione Lazio, Direzione Programmazione Economica su archivi e base-dati Istat. – (a) Baseline: valore al 2018 o, in caso di assenza, all’anno 
immediatamente precedente; ANNI: Arco temporale su cui è calcolato il tasso; (b) TVMAC= Tasso di Variazione Medio Annuo Composto; (c) Tendenza e attese: Netto 
Miglioramento (NM) se: tasso > +5,0 %; Lieve Miglioramento (LM) se: +1,0 % < tasso < +5,0 %; Stabile (ST) se: - 1,0 % < tasso < +1,%; Lieve Peggioramento (LP) se: -
5,0 % < tasso < -1,0 %; Netto Peggioramento (NP): se: tasso < -5,0 %..– (d) I metadati per ciascun indicatore sono riportati nelle tabelle successive che terminano con 
suffisso -mt. 

GOALS (VALORE PUBBLICO) 
 

 Il contributo dell’indirizzo programmatico, degli obiettivi e delle azioni/misure/policy al benessere – nelle sue diverse forme – è stimato per tutti gli indici considerati, 
mediamente, in lieve miglioramento (LM) per il breve-medio periodo. 
 

BASELINE E FONTE DEGLI INDICI DI PERFORMANCE DELLE POLICY 
 

Tavola S2-VV (A)-mt: PIAO Lazio 2022: metadati degli indici di performance per gli obiettivi 7.01.01.00, 7.01.02.00, 7.01.04.00 e 7.01.03.00 
dell’Indirizzo Programmatico 7.01.00.00 
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INDICI DI PERFORMANCE PER OBIETTIVO 
PROGRAMMATICO 
 

 
DESCRIZIONE  

 
UNITÀ DI  
MISURA 

 
FONTE 

OBIETTIVI 7.01.01.00, 7.01.02.00, 7.01.03.00, 7.01.04.00 

Posti-km offerti dal Tpl Tassi di mortalità per incidenti stradali standardizzati con la popolazione europea al 2013 
all'interno della classe di età 15-34 anni, per 10.000 residenti. Valori percentuali Bes Qualità dei servizi 

Soddisfazione per i servizi di mobilità 
Percentuale di utenti di 14 anni e più che hanno espresso un voto uguale o superiore a 8 
per tutti i mezzi di trasporto che utilizzano abitualmente (più volte a settimana) sul totale 
degli utenti assidui di 14 anni e più. 

Valori percentuali 
Bes Qualità dei servizi 

Utenti assidui dei mezzi pubblici 
Percentuale di persone di 14 anni e più che utilizzano più volte a settimana i mezzi di 
trasporto pubblici (autobus, filobus, tram all'interno del proprio comune; pullman o corriere 
che collegano comuni diversi; treno). 

Valori percentuali 
Bes Qualità dei servizi 

Mortalità per incidenti stradali (15-34 
anni) 

Tassi di mortalità per incidenti stradali standardizzati con la popolazione europea al 2013 
all'interno della classe di età 15-34 anni, per 10.000 residenti. Valori percentuali Bes Salute 

Qualità dell'aria - PM2.5 
Percentuale di misurazioni valide superiori al valore di riferimento per la salute, definito 
dall'OMS (10 μg/m³), sul totale delle misurazioni valide delle concentrazioni medie annuali 
di PM2,5 per tutte le tipologie di stazione (traffico urbano e suburbano, fondo urbano e 
suburbano, rurale). 

Valori percentuali 

Bes Ambiente 

Quota di Unità Locali Quota regionale sul totale Italia. Valori percentuali 
Competitività Settore 29 - Fabbri-
cazione di autoveicoli, rimorchi e 
semirimorchi 

Quota di Addetti alle Unità Locali Quota regionale sul totale Italia. Valori percentuali 
Competitività Settore 29 - Fabbri-
cazione di autoveicoli, rimorchi e 
semirimorchi 

Quoziente di localizzazione Rapporto tra la quota regionale degli addetti alle Unità Locali del settore (rispetto al totale 
degli addetti) e la corrispondente quota calcolata a livello nazionale. Valori assoluti 

Competitività Settore 29 - Fabbri-
cazione di autoveicoli, rimorchi e 
semirimorchi 

Quota di valore aggiunto Quota del settore rispetto al valore aggiunto totale della regione. valori percentuali 
Competitività Settore 29 - Fabbri-
cazione di autoveicoli, rimorchi e 
semirimorchi 

Quota di Unità Locali Quota regionale sul totale Italia. Valori percentuali Competitività Settore 30 - Fabbri-
cazione di altri mezzi di trasporto 

Quota di Addetti alle Unità Locali Quota regionale sul totale Italia. Valori percentuali Competitività Settore 30 - Fabbri-
cazione di altri mezzi di trasporto 

Quoziente di localizzazione Rapporto tra la quota regionale degli addetti alle Unità Locali del settore (rispetto al totale 
degli addetti) e la corrispondente quota calcolata a livello nazionale. Valori assoluti Competitività Settore 30 - Fabbri-

cazione di altri mezzi di trasporto 
Quota di valore aggiunto Quota del settore rispetto al valore aggiunto totale della regione. Valori percentuali Competitività Settore 30 - Fabbri-

cazione di altri mezzi di trasporto 
Indice di utilizzazione del trasporto fer-
roviario (2) 

Lavoratori, scolari e studenti di 3 anni e più che utilizzano il treno abitualmente per recarsi 
a lavoro, asilo o scuola sul totale Valori percentuali Politiche di sviluppo - Trasporti e 

mobilità 
Passeggeri trasportati dal TPL nei co-
muni capoluogo di provincia per abi-
tante 

(*) Dati non Diffondibili  Politiche di sviluppo - Trasporti e 
mobilità 

Grado di soddisfazione del servizio di 
trasporto ferroviario a livello regionale  
(Totale) 

Media delle persone che si dichiarano soddisfatte delle sette diverse caratteristiche del 
servizio rilevate (frequenza corse, puntualità, possibilità di trovare posto a sedere, pulizia 
delle vetture, comodità degli orari, costo del biglietto, informazioni sul servizio) sul totale 
degli utenti del servizio. 

Valori percentuali Politiche di sviluppo - Trasporti e 
mobilità 

Indice di utilizzazione del trasporto fer-
roviario (1) 

Persone che hanno utilizzato il mezzo di trasporto almeno una volta nell'anno sul totale 
della popolazione di 14 anni e oltre Valori percentuali Politiche di sviluppo - Trasporti e 

mobilità 
Lunghezza della rete stradale Lunghezza della rete ferroviaria delle FS in esercizio totale Chilometri Politiche di sviluppo - Trasporti e 

mobilità 

Lunghezza della rete autostradale Strade provinciali, regionali e di interesse nazionale sulla superficie regionale  
Chilometro per 
cento chilometri 
quadrati 

Politiche di sviluppo - Trasporti e 
mobilità 

Fonte: elaborazioni Regione Lazio, Direzione Programmazione Economica su archivi e base-dati Istat.  
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Tavola S2-VV (B)-mt: PIAO Lazio 2022: metadati degli indici di performance per gli obiettivi 7.01.05.00, 7.01.06.00, 7.01.07.00 e 7.01.08.00 
dell’Indirizzo Programmatico 7.01.00.00 
 

 
INDICI DI PERFORMANCE PER OBIETTIVO PROGRAMMA-
TICO 
 

 
DESCRIZIONE  

 
UNITÀ DI  
MISURA 

 
FONTE 

OBIETTIVI 7.01.05.00, 7.01.06.00, 7.01.07.00, 
7.01.08.00 

   

Indice del traffico aereo Passeggeri sbarcati e imbarcati per via aerea Numero per 100 abitanti Politiche di sviluppo - Trasporti e 
mobilità 

Passeggeri sbarcati via aerea Passeggeri sbarcati per via aerea Numero Politiche di sviluppo - Trasporti e 
mobilità 

Passeggeri imbarcati via aerea Passeggeri imbarcati per via aerea Numero Politiche di sviluppo - Trasporti e 
mobilità 

Merce nel complesso della navigazione per tipo di 
carico – CONTENITORI 

Quota percentuale sul totale Valori percentuali Politiche di sviluppo - Trasporti e 
mobilità 

Merce nel complesso della navigazione per tipo di 
carico - RINFUSA LIQUIDA 

Quota percentuale sul totale Valori percentuali Politiche di sviluppo - Trasporti e 
mobilità 

Merce nel complesso della navigazione per tipo di 
carico - RINFUSA SOLIDA 

Quota percentuale sul totale Valori percentuali Politiche di sviluppo - Trasporti e 
mobilità 

Merce nel complesso della navigazione per tipo di 
carico - RO-RO 

Quota percentuale sul totale Valori percentuali Politiche di sviluppo - Trasporti e 
mobilità 

Merce nel complesso della navigazione per tipo di 
carico - ALTRO CARICO 

Quota percentuale sul totale Valori percentuali Politiche di sviluppo - Trasporti e 
mobilità 

Utenti regolari di internet Percentuale di persone di 11 anni e più che hanno usato internet al-
meno una volta a settimana nei 3 mesi precedenti l’intervista. 

Valori percentuali Bes Innovazione, ricerca e creati-
vità 

Fonte: elaborazioni Regione Lazio, Direzione Programmazione Economica su archivi e base-dati Istat.  
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INDIRIZZO PROGRAMMATICO 19 (COD. 8.01.00.00) – APERTURA 

Indirizzo programmatico  8.01.00.00 Apertura 
- Obiettivo programmatico 8.01.01.00 Affermare il valore dell’Unione Europea 
- Obiettivo programmatico 8.01.02.00 Cogliere le opportunità globali 
 

 
VALORE PUBBLICO E PERFORMANCE DELLE POLICY 

 
Valore pubblico 
 All’Indirizzo Programmatico concorrono 2 obiettivi programmatici in attuazione attraverso 11 azioni/misure/policy per incrementare l’offerta di servizi regionali 

in favore dei cittadini e delle imprese, promuovere la cultura europea nella società, attivare collaborazioni inter-istituzionali su specifiche tematiche di sviluppo, 
creare reti di relazioni in vari campi e settori di interesse comune. 

 Per Affermare il valore dell’unione europea (8.01.01.00) sono state previste 5 azioni/misure/policy [ Incremento dei servizi per l’accesso alle opportunità 
europee: ampliamento del numero di sportelli Lazio Europa; Iniziative per la promozione della cultura europea nella cittadinanza; Cooperazione competitiva: 
collaborazione con regioni europee avanzate nella Smart Specialization del Lazio; Politica di coesione post 2020: proposte in tema di condizionalità, strumenti 
finanziari, sussidiarietà e semplificazione; Trasparenza e protocolli con Guardia di Finanza sull’utilizzo delle risorse europee ]. Per Cogliere le opportunità 
globali (8.01.02.00) sono state ideati 6 interventi [ Consulta delle multinazionali del Lazio; Collaborazione con organizzazioni internazionali presenti sul 
territorio (FAO, IFAD); Istituzione dell’osservatorio regionale per la cooperazione allo sviluppo; Creazione della rete internazionale dei cittadini del Lazio; Crea-
zione della rete degli accademici laziali nel mondo; Think tank per internazionalizzare: valorizzazione delle best practice delle imprese laziali ].  
Le policy di questo Indirizzo Programmatico concorreranno a generare effetti politivi – indiretti – sull’evoluzione del capitale umano e sociale.  
Gli effetti dell’azione pubblica potranno essere stimati valutando le dinamiche degli indicatori di performance nei domini del benessere che – ragionevolmente 
– potranno esser maggiormente interessati («Benessere economico», «Benessere soggettivo» e «Politica e istituzioni»).  

 
Valutazione della performance delle azioni di sistema e delle policy degli obiettivi programmatici 8.01.01.00 e 8.01.02.00 
 Si veda la Tavola S2-ZZ (A): PIAO Lazio 2022: Indici di performance per gli obiettivi 8.01.01.00 e 8.01.02.00 dell’Indirizzo Programmatico 8.01.00.00 

 
BENEFICIARI DELL’INDIRIZZO PROGRAMMATICO ED EFFETTI ATTESI 

 
Beneficiari 
 Individui, famiglie, società 
 Imprese 

 
Effetti attesi 
 Positivi sul capitale umano, sociale ed economico 

 

RISORSE FINANZIARIE IMPEGNATE E EROGATE 2021 

Tavola S2-zz 1: PIAO Lazio 2022: impegni e pagamenti 2021 dell’Indirizzo Programmatico 8.01.00.00  
(valori espressi in milioni; quote in percentuale)  

CODICE 

2021 

IMPEGNI  
(PARTE CORRENTE) 

IMPEGNI  
(PARTE CAPITALE) 

PAGAMENTI  
(PARTE CORRENTE) 

PAGAMENTI  
(PARTE CAPITALE) 

IMPEGNI 
(TOTALE) 

PAGA-
MENTI 

(TOTALE) 

PAGAMENTI 
IMPEGNI 

. 

VALORI  
ASSOLUTI QUOTE VALORI 

ASSOLUTI QUOTE. VALORI  
ASSOLUTI QUOTE VALORI 

ASSOLUTI QUOTE  
VALORI  

ASSOLUTI 
VALORI  

ASSOLUTI 
 

8.01.00.00 7,91 0,1 30,25 4,7 1,31 0,0 0,24 0,1 38,17 1,56 4,1 

Per memoria: Totale 14.678,79 100,0 647,91 100,0 13.270,03 100,00 283,81 100,0 15.326,70 13.553,84 88,4 
Fonte: Regione Lazio – Direzione Programmazione Economica, marzo 2022. 
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RISORSE FINANZIARIE 2022-2024 

Tavola S2-zz 2: PIAO Lazio 2022: previsione di spese (parte corrente (C) e parte capitale (K)) 2022, 2023 e 2024 dell’Indirizzo Programma-
tico 8.01.00.00  
(valori espressi in milioni) 

Codice Previsioni di spesa  
2022 

Previsioni di spesa  
2023 

Previsioni di spesa  
2024 

Totale  
previsioni di spesa  

2022-2024 
C K T C K T C K T C K T 

8.01.00.00 278,62 358,17 636,78 282,31 360,10 642,41 286,23 363,89 650,12 847,16 1.082,15 1.929,31 

Per memoria: Totale 13.953,17 1.435,31 15.388,48 13.767,66 1.148,36 14.916,02 13.719,55 737,78 14.457,33 41.440,37 3.321,45 44.761,82 
Fonte: Regione Lazio – Direzione Programmazione Economica, marzo 2022. 

TEMPO D’ATTUAZIONE 
 

 Legislatura 2018-2023 
 

MISURAZIONE GOAL (CONTRIBUTI DELLA POLICY) 
 
 Tasso di variazione annuale  
 Tasso di variazione medio annuo composto 
 Linea di tendenza 
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BASELINE E FONTE DEGLI INDICI DI PERFORMANCE DELLE POLICY 
 

Tavola S2-ZZ (A): PIAO Lazio 2022: Indici di performance per gli obiettivi 8.01.01.00 e 8.01.02.00 dell’Indirizzo Programmatico 8.01.00.00 
 
INDICI DI PERFORMANCE PER OBIETTIVO PROGRAMMATICO BASELINE  

(a) (d) 
ANNI TVMAC  

(b) 
TENDENZA 

(c) 
ATTESE 

(c) 
OBIETTIVI 8.01.01.00 e 8.01.02.00      
Reddito disponibile lordo pro capite 19767,5 2010-2019 -0,01 ST LM 
Disuguaglianza del reddito netto (s80/s20) 5,8 2010-2018 0,44 ST LM 
Fiducia nel Parlamento italiano 4 2011-2020 2,83 LM LM 
Giudizio positivo sulle prospettive future 29,9 2012-2020 2,58 LM LM 

Fonte: elaborazioni Regione Lazio, Direzione Programmazione Economica su archivi e base-dati Istat. – (a) Baseline: valore al 2018 o, in caso di assenza, all’anno 
immediatamente precedente; ANNI: Arco temporale su cui è calcolato il tasso; (b) TVMAC= Tasso di Variazione Medio Annuo Composto; (c) Tendenza e attese: Netto 
Miglioramento (NM) se: tasso > +5,0 %; Lieve Miglioramento (LM) se: +1,0 % < tasso < +5,0 %; Stabile (ST) se: - 1,0 % < tasso < +1,%; Lieve Peggioramento (LP) se: -
5,0 % < tasso < -1,0 %; Netto Peggioramento (NP): se: tasso < -5,0 %..– (d) I metadati per ciascun indicatore sono riportati nelle tabelle successive che terminano con 
suffisso -mt.

GOALS (VALORE PUBBLICO) 
 

 Il contributo dell’indirizzo programmatico, degli obiettivi e delle azioni/misure/policy al benessere – nelle sue diverse forme – è stimato per tutti gli indici considerati, 
mediamente, in lieve miglioramento (LM) per il breve-medio periodo. 
 

INDICI DI PERFORMANCE: DEFINIZIONI, UNITÀ DI MISURA E FONTI 
 

Tavola S2-ZZ (A)-mt: PIAO Lazio 2022: metadati degli indici di performance per gli obiettivi 8.01.01.00 e 8.01.02.00 dell’Indirizzo Program-
matico 8.01.00.00 
 

 
INDICI DI PERFORMANCE PER OBIETTIVO PROGRAMMA-
TICO 
 

 
DESCRIZIONE  

 
UNITÀ DI  
MISURA 

 
FONTE 

OBIETTIVI 8.01.01.00 e 8.01.02.00 
   

Reddito disponibile lordo pro capite Rapporto tra il reddito disponibile lordo delle famiglie consumatrici e il numero totale di 
persone residenti (prezzi correnti). 

Euro (prezzi correnti) Bes Benessere 
economico 

Disuguaglianza del reddito netto (s80/s20) Rapporto fra il reddito equivalente totale ricevuto dal 20% della popolazione con il più alto 
reddito e quello ricevuto dal 20% della popolazione con il più basso reddito. 

Numero puro - rap-
porto tra redditi 

Bes Benessere 
economico 

Fiducia nel Parlamento italiano Punteggio medio di fiducia nel Parlamento italiano (in una scala da 0 a 10) espresso dalle 
persone di 14 anni e più. 

Valore medio Bes Politica e istitu-
zioni 

Giudizio positivo sulle prospettive future Percentuale di persone di 14 anni e più che ritengono che la loro situazione personale 
migliorerà nei prossimi 5 anni sul totale delle persone di 14 anni e più. 

Valore percentuale Bes Benessere 
soggettivo 

Fonte: elaborazioni Regione Lazio, Direzione Programmazione Economica su archivi e base-dati Istat. 
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ALLEGATO TECNICO 2 

 
 
 
  

OBIETTIVI DI PERFORMANCE 
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GR DG

GR DG.1

DENOMINAZIONE

DESCRIZIONE

ALTRE STRUTTURE

TIPOLOGIA Target
2024

Risultato 100%

GR DG.1.1

GR DG.1.2

NOTA:

RISORSE ASSOCIATE ALL'OBIETTIVO STRATEGICO

CATEGORIE GIURIDICHE

MISSIONE E PROGRAMMA IMPORTO

RISORSE UMANE DIRIGENTI D C B A

3 6 2

Target
2023

Coordinamento e verifica delle attività delle 
strutture amministrative della Giunta 
regionale

Attività realizzate/attività previste Percentuale 100% 100%

PIANO DI AZIONE

NOTA:

OBIETTIVO STRATEGICO

SCHEDA di programmazione OBIETTIVI STRATEGICI 2022

DIREZIONE DIREZIONE GENERALE

Innovazione, semplificazione, efficienza organizzativa.

Il Direttore generale assicura la rispondenza complessiva dell’azione amministrativa agli obiettivi definiti dalla Giunta regionale svolgendo 
il ruolo propulsore e coordinatore dell’attività delle Direzioni regionali ed avvalendosi di tutti gli strumenti previsti da norme e regolamenti 
vigenti. Il Direttore generale garantisce l’efficiente ed efficace esecuzione dell’indirizzo politico-amministrativo anche coordinando la 
predisposizione del Piano Integrato di Attività ed Organizzazione e l'attuazione dell'iniziativa P.N.R.R. "1000 Esperti" per la 
semplificazione e reingegnerizzazione delle procedure complesse di cui al Piano Territoriale di Assistenza Tecnica.
Rif. Valore Pubblico: Indirizzo programmatico n. 1 - Cod. 1.01.00.00 - Regione, solida, moderna, al servizio del territorio.

Strutture amministrative della Giunta regionale.

INDICATORI

DENOMINAZIONE DESCRIZIONE METODO DI 
CALCOLO

Target
2022

RISORSE FINANZIARIE

X X

ATTIVITA' FINALIZZATE ALLA REALIZZAZIONE DELL'OBIETTIVO STRATEGICO (OBIETTIVI 
ORGANIZZATIVI)

Attuazione dell'iniziativa P.N.R.R. "1000 Esperti" per la semplificazione e 
reingegnerizzazione delle procedure complesse di cui al Piano Territoriale di 
Assistenza Tecnica.

20 X X

PESO 2022 2023 2024

X

Coordinamento della predisposizione del Piano Integrato di Attività ed 
Organizzazione (PIAO). 30 X

Pagina 1 di 123
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GR DG

GR DG.1.1

DENOMINAZIONE PESO
30

DESCRIZIONE

ALTRE STRUTTURE

NOTA:

1 2 1

RISORSE FINANZIARIE CAPITOLO IMPORTO

CATEGORIE GIURIDICHE

RISORSE UMANE DIRIGENTI D C B A

FASI DI REALIZZAZIONE

DESCRIZIONE FASE RISULTATI ATTESI
 IQ

RISULTATI ATTESI 
IIQ

RISULTATI ATTESI 
IIIQ

RISORSE

Coordinamento predisposizione, cooordinamento approvazione, monitoraggio attuazione Predisposizione 
schema PIAO e DGR

Coordinameto 
approvazione PIAO Monitoraggio PIAO

NOTA:

Coordinamento della predisposizione del Piano Integrato di Attività ed Organizzazione (PIAO).

Attraverso l'attività di impulso e coordinamento il Direttore Generale assicura la predisposizione, in linea con l’indirizzo politico-
amministrativo, del Piano Integrato di Attività ed Organizzazione da parte delle Direzioni regionali coinvolte.

Strutture amministrative della Giunta regionale.

INDICATORI

DENOMINAZIONE DESCRIZIONE TIPOLOGIA METODO DI 
CALCOLO

Target
ANNUALE

PIAO
Predisposizione PIAO e DGR, in linea con 
l’indirizzo politico-amministrativo, da parte 
delle Direzioni regionali coinvolte

Risultato  Binario SI/NO SI

OBIETTIVO ORGANIZZATIVO

SCHEDA di programmazione OBIETTIVI ORGANIZZATIVI 2022

DIREZIONE DIREZIONE GENERALE

Pagina 2 di 123
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GR DG

GR DG.1.2

DENOMINAZIONE PESO
20

DESCRIZIONE

ALTRE STRUTTURE

NOTA:

1 2 1

RISORSE FINANZIARIE CAPITOLO IMPORTO

CATEGORIE GIURIDICHE

RISORSE UMANE DIRIGENTI D C B A

FASI DI REALIZZAZIONE

DESCRIZIONE FASE RISULTATI ATTESI
 IQ

RISULTATI ATTESI 
IIQ

RISULTATI ATTESI 
IIIQ

RISORSE

Avvio ed attuazione coordinata dell'iniziativa P.N.R.R. "1000 Esperti" Report Report Report

NOTA:

Attuazione dell'iniziativa P.N.R.R. "1000 Esperti" per la semplificazione e reingegnerizzazione delle procedure complesse di 
cui al Piano Territoriale di Assistenza Tecnica.

Miglioramento dell'efficacia amministrativa mediante l'attuazione dell'iniziativa Piano Nazionale di Ripresa e Resilienza - Missione 1 -
Componente 1 - Investimento 2.2 - Subinvestimento 2.2.1 “Assistenza tecnica a livello centrale e locale del P.N.R.R.” per la
semplificazione e reingegnerizzazione delle procedure complesse di cui al Piano Territoriale di Assistenza Tecnica.

Strutture amministrative della Giunta regionale.

INDICATORI

DENOMINAZIONE DESCRIZIONE TIPOLOGIA METODO DI 
CALCOLO

Target
ANNUALE

Iniziative di 
semplificazione/reingegnerizzazione

Attuazione coordinata dell'iniziativa 
P.N.R.R. "1000 Esperti" Risultato Percentuale 100%

OBIETTIVO ORGANIZZATIVO

SCHEDA di programmazione OBIETTIVI ORGANIZZATIVI 2022

DIREZIONE DIREZIONE GENERALE
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GR DG

GR DG.0.1

DENOMINAZIONE PESO
10

DESCRIZIONE

ALTRE STRUTTURE

NOTA:

1

RISORSE FINANZIARIE CAPITOLO IMPORTO

ARISORSE UMANE DIRIGENTI D

Attuazione delle 
misure 

CATEGORIE GIURIDICHE

C B

Misure in materia di anticorruzione e trasparenza

RISORSE

Attuazione misure in materia di 
anticorruzione e trasparenza Attività realizzate/attività programmate Risultato Percentuale 100%

NOTA:

FASI DI REALIZZAZIONE

DESCRIZIONE FASE RISULTATI ATTESI
 IQ

RISULTATI ATTESI 
IIQ

RISULTATI ATTESI 
IIIQ

Adozione delle misure in materia di anticorruzione e trasparenza previste per il periodo 2022-2024.

In relazione all'esigenza di favorire forme diffuse di controllo sullo svolgimento delle funzioni istituzionali e sul corretto utilizzo delle risorse 
pubbliche, l'obiettivo consiste nella realizzazione, secondo le modalità e le tempistiche delineate, delle misure in materia di anticorruzione 
e trasparenza previste per il periodo 2022-2024.

Responsabile della prevenzione della corruzione e responsabile della trasparenza (RPCT).

INDICATORI

DENOMINAZIONE DESCRIZIONE TIPOLOGIA METODO DI 
CALCOLO

Target
ANNUALE

OBIETTIVO INDIVIDUALE

SCHEDA di programmazione OBIETTIVI INDIVIDUALI 2022

DIREZIONE DIREZIONE GENERALE
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GR DG

GR DG.0.2

DENOMINAZIONE PESO
10

DESCRIZIONE

ALTRE STRUTTURE

OBIETTIVO INDIVIDUALE

SCHEDA di programmazione OBIETTIVI INDIVIDUALI 2022

DIREZIONE DIREZIONE GENERALE

Legge regionale 27 febbraio 2020, n. 1 art. 7 c. 2: Avvio percorso di riorganizzazione.

Attraverso l'attività di impulso e coordinamento il Direttore Generale assicura l'avvio del percorso di riorganizzazione dell’Ente previsto 
dall'art. 7 c. 2 della Legge regionale 27 febbraio 2020, n. 1.

Altre strutture amministrative della Giunta Regionale. 

INDICATORI

DENOMINAZIONE DESCRIZIONE TIPOLOGIA METODO DI 
CALCOLO

Target
ANNUALE

Ricognizione organizzazione attuale, analisi potenziali scenari, presentazione proposta di 
riorganizzazione

Ricognizione attuale 
organizzazione Analisi Proposta DGR 

riorganizzazione

Riorganizzazione Ente Avvio del percorso di riorganizzazione 
dell'Ente Risultato Percentuale 100%

NOTA:

FASI DI REALIZZAZIONE

DESCRIZIONE FASE RISULTATI ATTESI
 IQ

RISULTATI ATTESI 
IIQ

RISULTATI ATTESI 
IIIQ

RISORSE

CATEGORIE GIURIDICHE

RISORSE UMANE DIRIGENTI D C B A

NOTA:

1

RISORSE FINANZIARIE CAPITOLO IMPORTO
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GR 12

GR 12.1

DENOMINAZIONE

DESCRIZIONE

ALTRE STRUTTURE

TIPOLOGIA Target
2024

Risultato 10%

GR 12.1.1

GR 12.1.2

GR 12.1.3

NOTA:

5 18 8

RISORSE FINANZIARIE MISSIONE E PROGRAMMA IMPORTO

CATEGORIE GIURIDICHE

RISORSE UMANE DIRIGENTI D C B A

RISORSE ASSOCIATE ALL'OBIETTIVO STRATEGICO

Garantire la coerenza della pianificazione regionale in funzione del ruolo di 
Centrale di Committenza e nel rispetto delle categorie merceologiche attribuite ai 
Soggetti Aggregatori.

20 X X X

Attuazione delle procedure di gara pianificate per l'anno 2022. 20 X X X

Diffusione dei processi d'acquisto informatizzati dell'amministrazione regionale e 
dei suoi enti e società. 10 X X X

PIANO DI AZIONE

ATTIVITA' FINALIZZATE ALLA REALIZZAZIONE DELL'OBIETTIVO STRATEGICO (OBIETTIVI 
ORGANIZZATIVI) PESO 2022 2023 2024

NOTA: * Tale obiettivo è conteggiato esclusivamente per le procedure di gara sopra soglia aggiudicate con il criterio dell'economicamente più vantaggiosa (OEPV)

Potenziare l'efficienza amministrativa attraverso il coordinamento e l'implementazione degli interventi strategici e degli strumenti gestionali 
volti all'ottimizzazione dell'impiego delle risorse oltre ad incrementare la sostenibilità ambientale e sociale delle procedure di gara 
espletate.

Implementare, attraverso l'efficentamento nell'impiego delle risorse, lo svolgimento delle procedure di gara della Direzione regionale 
Centrale Acquisti e valutare inoltre la possibilità di impiego di criteri premiali afferenti il Sustainable Procurement (Green public 
procurement, Social procurement, gender responsive procurement).
Rif. Valore Pubblico: Indirizzo programmatico n. 1 - Cod. 1.01.00.00 - Regione, solida, moderna, al servizio del territorio.

Strutture della Giunta regionale, enti del SSR, enti dipendenti, società partecipate ed Enti locali del territorio regionale.

INDICATORI

DENOMINAZIONE DESCRIZIONE METODO DI 
CALCOLO

Target
2022

Target
2023

Gare bandite e aggiudicate 
Incremento complessivo numero gare 
bandite e aggiudicate rispetto all'anno 
2019

Percentuale 10% 10%

OBIETTIVO STRATEGICO

SCHEDA di programmazione OBIETTIVI STRATEGICI 2022

DIREZIONE CENTRALE ACQUISTI
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GR 12

GR 12.1.1

DENOMINAZIONE PESO
20

DESCRIZIONE

ALTRE STRUTTURE

Predisposizione DGR 
pianificazione biennale 

2023 - 2024

Piano biennale 2023 - 2024 degli acquisti centralizzati e aggregati di beni e servizi ai sensi 
dell'articolo 498-bis  del Capo I del Titolo X del Regolamento regionale 1/2002

NOTA:

4 2

RISORSE FINANZIARIE CAPITOLO IMPORTO

A

RISORSE

CATEGORIE GIURIDICHE

RISORSE UMANE DIRIGENTI D C B

Programmazione biennale 2022-2023 degli acquisti di beni e servizi ai sensi dell'art. 21 del d. 
lgs. n. 50/2016 delle Strutture della Giunta Regionale e relativo aggiornamento

Predisposizione DGR 
programmazione 

biennale 2022-2023 ai 
sensi dell'art. 21 del 
D.Lgs. n. 50/2016

Eventuale 
aggiornamento della 

DGR

Eventuale 
aggiornamento della 

DGR

Programmazione procedure di gara

Predisposizione documenti di
programmazione nel rispetto della normativa 
in materia di Soggetti Aggregatori e Centrali 
regionali di Committenza

Risultato Percentuale 100%

NOTA:

FASI DI REALIZZAZIONE

DESCRIZIONE FASE RISULTATI ATTESI
 IQ

RISULTATI ATTESI 
IIQ

RISULTATI ATTESI 
IIIQ

Garantire la coerenza della pianificazione regionale in funzione del ruolo di Centrale di Committenza e nel rispetto delle 
categorie merceologiche attribuite ai Soggetti Aggregatori.

L'efficace azione amministrativa passa per una tempestiva e corretta programmazione che deve tenere conto degli obblighi previsti dal  
decreto legge n. 66/2014 il quale dispone che le Aziende sanitarie e gli Enti regionali siano obbligati ad utilizzare il Soggetto aggregatore 
di riferimento per gli acquisti relativi a categorie merceologiche definite da specifici DPCM. 
Conseguentemente, e tenuto conto della normativa di riferimento regionale, la programmazione delle iniziative della Centrale Acquisti e la 
relativa attuazione devono essere tali da coprire le categorie previste dal DPCM in vigore, sia per le esigenze del SSR che per le Strutture 
della Giunta regionale, degli enti dipendenti, delle società partecipate nonché degli Enti locali del territorio regionale.

Strutture della Giunta regionale, enti del SSR, enti dipendenti, società partecipate ed Enti locali del territorio regionale.

INDICATORI

DENOMINAZIONE DESCRIZIONE TIPOLOGIA METODO DI 
CALCOLO

Target
ANNUALE

OBIETTIVO ORGANIZZATIVO

SCHEDA di programmazione OBIETTIVI ORGANIZZATIVI 2022

DIREZIONE CENTRALE ACQUISTI
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GR 12

GR 12.1.2

DENOMINAZIONE PESO
20

DESCRIZIONE

ALTRE STRUTTURE

Copertura dei fabbisogni di acquisto di beni e servizi per tutti i comparti merceologici presidiati 
dalla Centrale di Committenza (1- Sanità, 2 - spesa comune per Strutture regionali e/o Enti 
Locali, 3 - ICT) tramite la pubblicazione di almeno un'iniziativa di gara sopra-soglia

100% 100% 100%

RISULTATI ATTESI
 IQ

Gare sopra soglia bandite per acquisti di beni e servizi sanitari e comuni, tra quelle previste 
nei documenti di programmazione per l'anno 2022. 9 9 10

RISULTATI ATTESI 
IIQ

RISULTATI ATTESI 
IIIQ

NOTA:

3 12 6

RISORSE FINANZIARIE CAPITOLO IMPORTO

D C B

Gare sopra soglia comunitaria bandite per 
acquisti di beni e servizi Numero gare bandite Risultato Numerico 28

RISORSE

CATEGORIE GIURIDICHE

RISORSE UMANE ADIRIGENTI

NOTA:

FASI DI REALIZZAZIONE

DESCRIZIONE FASE

Attuazione delle procedure di gara pianificate per l'anno 2022. 

Per garantire l'attuazione delle scelte in materia di approvvigionamenti dell'Amministrazione Regionale e l'erogazione dei servizi degli enti 
ad essa collegati è fondamentale il rispetto della programmazione degli acquisti. Gli strumenti di programmazione delle procedure di 
acquisto sono il "Programma Biennale degli Acquisti per le Strutture della Giunta, gli Enti e le società della Regione" e la  "Pianificazione 
biennale degli acquisti acquisti centralizzati e aggregati di beni e servizi". La Direzione regionale Centrale Acquisti espleta le procedure 
pianificate per l'anno in corso, sia centralizzate che con delega da parte di altre amministrazioni nonché per gli Enti locali del territorio 
regionale.

Strutture della Giunta regionale, enti del SSR, enti dipendenti, società partecipate ed Enti locali del territorio regionale.

INDICATORI

DENOMINAZIONE DESCRIZIONE TIPOLOGIA METODO DI 
CALCOLO

Target
ANNUALE

OBIETTIVO ORGANIZZATIVO

SCHEDA di programmazione OBIETTIVI ORGANIZZATIVI 2022

DIREZIONE CENTRALE ACQUISTI
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GR 12

GR 12.1.3

DENOMINAZIONE PESO
10

DESCRIZIONE

ALTRE STRUTTURE

RISORSE

A

Attività di promozione 
verso gli enti 
facoltizzati 

Attività di promozione 
verso gli enti 
facoltizzati 

+10% del numero di 
Amministrazioni 

registrate rispetto 
all'anno 2021

Mantenimento dell'abilitazione al Mercato elettronico regionale del Lazio per le macro-classi 
merceologiche Forniture, Servizi e Dispositivi Medici  degli Operatori Economici iscritti al 
31/12/2021 

Attività di gestione 
delle abilitazioni sugli 

O.E.

Attività di gestione 
delle abilitazioni sugli 

O.E.

Attività di gestione 
delle abilitazioni sugli 

O.E.

Incremento del numero di Amministrazioni registrate sulla piattaforma di e-procurement 
rispetto all'anno 2021.

NOTA:

B

RISORSE FINANZIARIE

RISORSE UMANE DIRIGENTI D

2 2
CAPITOLO

CATEGORIE GIURIDICHE

IMPORTO

C

Sviluppo della piattaforma di e-procurement
Messa on-line del 

nuovo Portale DRCA 
di e-procurement 

Rilascio modulo 
Gestione Contratti

Pubblicazione on-line 
della pagina di 

analytics

Amministrazioni registrate su S.TEL.LA. 
Incremento del numero di Amministrazioni 
registrate sulla piattaforma di e-procurement 
rispetto all'anno 2021

Risultato Percentuale 10%

NOTA:  Numero totali iscritti al M.E.La Bando Forniture, Servizi e DM

FASI DI REALIZZAZIONE

DESCRIZIONE FASE RISULTATI ATTESI
 IQ

RISULTATI ATTESI 
IIQ

RISULTATI ATTESI 
IIIQ

Diffusione della gestione informatizzata dei processi d'acquisto dell'amministrazione regionale e dei suoi enti e società.

Si intende favorire la diffusione della gestione informatizzata dell'intero flusso del processo di acquisto attraverso i servizi della 
piattaforma e-procurement iquali sono disponibili anche agli enti facoltizzati ai sensi della DGR 434/2020. 

Strutture della Giunta regionale, enti del SSR, enti dipendenti, società partecipate ed Enti locali del territorio regionale.

INDICATORI

DENOMINAZIONE DESCRIZIONE TIPOLOGIA METODO DI 
CALCOLO

Target
ANNUALE

OBIETTIVO ORGANIZZATIVO

SCHEDA di programmazione OBIETTIVI ORGANIZZATIVI 2022

DIREZIONE CENTRALE ACQUISTI
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GR 12

GR 12.0.1

DENOMINAZIONE PESO
20

DESCRIZIONE

ALTRE STRUTTURE

RISORSE

NOTA:

1

RISORSE FINANZIARIE
CAPITOLO IMPORTO

CATEGORIE GIURIDICHE

RISORSE UMANE DIRIGENTI D C B A

Misure in materia di anticorruzione e trasparenza Attuazione delle 
misure 

Attuazione misure in materia di 
anticorruzione e trasparenza Attività realizzate/attività programmate Risultato Percentuale 100%

NOTA:

FASI DI REALIZZAZIONE

DESCRIZIONE FASE RISULTATI ATTESI
 IQ

RISULTATI ATTESI 
IIQ

RISULTATI ATTESI 
IIIQ

Adozione delle misure in materia di anticorruzione e trasparenza previste per il periodo 2022-2024.

In relazione all'esigenza di favorire forme diffuse di controllo sullo svolgimento delle funzioni istituzionali e sul corretto utilizzo delle risorse 
pubbliche, l'obiettivo consiste nella realizzazione, secondo le modalità e le tempistiche delineate, delle misure in materia di anticorruzione 
e trasparenza previste per il periodo 2022-2024.

Responsabile della prevenzione della corruzione e responsabile della trasparenza (RPCT).

INDICATORI

DENOMINAZIONE DESCRIZIONE TIPOLOGIA METODO DI 
CALCOLO

Target
ANNUALE

OBIETTIVO INDIVIDUALE

SCHEDA di programmazione OBIETTIVI INDIVIDUALI 2022

DIREZIONE CENTRALE ACQUISTI
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GR 13

GR 13.1

DENOMINAZIONE

DESCRIZIONE

ALTRE STRUTTURE

TIPOLOGIA Target
2024

Risultato 100%

GR 13.1.1

GR 13.1.2

RISORSE FINANZIARIE

NOTA:

MISSIONE E PROGRAMMA IMPORTO

1

X

CATEGORIE GIURIDICHE

RISORSE UMANE DIRIGENTI D C B A

RISORSE ASSOCIATE ALL'OBIETTIVO STRATEGICO

Gestione del contenzioso. 25 X X X

Prevenire l'insorgenza del contenzioso.

PIANO DI AZIONE

ATTIVITA' FINALIZZATE ALLA REALIZZAZIONE DELL'OBIETTIVO STRATEGICO (OBIETTIVI 
ORGANIZZATIVI) PESO 2022 2023 2024

25 X X

OBIETTIVO STRATEGICO

Avvocatura informatica.

Lo scopo dell'obiettivo è informatizzare tutta l'attività dell'Avvocatura, in particolare, attraverso l'implementazione del sistema informatico 
di fascicolazione affiché tutti i fascicoli, sia legali (in primis) che amministrativi, relativi ai contenziosi gestiti siano dematerializzati.
Rif. Valore Pubblico: Indirizzo Programmatico n. 1 Cod. 1.01.00.00 - Regione solida e moderna al servizio del territorio.        

NOTA:

INDICATORI

DENOMINAZIONE DESCRIZIONE METODO DI 
CALCOLO

Target
2022

Target
2023

Fascicoli
Verifica della completezza dei dati e degli 
atti giudiziali dei fascicoli (controllo 
campionario su almeno il 30% dei fascicoli)

Percentuale 80% 90%

SCHEDA di programmazione OBIETTIVI STRATEGICI 2022

DIREZIONE AVVOCATURA REGIONALE

Pagina 11 di 123

19/05/2022 - BOLLETTINO UFFICIALE DELLA REGIONE LAZIO - N. 43 - Supplemento n. 1



GR 13

GR 13.1.1

DENOMINAZIONE PESO
25

DESCRIZIONE

ALTRE STRUTTURE

SCHEDA di programmazione OBIETTIVI ORGANIZZATIVI 2022

DIREZIONE AVVOCATURA REGIONALE

DENOMINAZIONE DESCRIZIONE TIPOLOGIA METODO DI 
CALCOLO

Target
ANNUALE

RISULTATI ATTESI
 IQ

RISULTATI ATTESI 
IIQ

RISULTATI ATTESI 
IIIQ

Consulenze a strutture regionali N. consulenze effettuate/N. richieste 
consulenza pervenute Risultato Percentuale 70%

Rilascio formale del parere legale 70% 70%

OBIETTIVO ORGANIZZATIVO

Prevenire l'insorgenza del contenzioso.

Per prevenire l'insorgenza del contenzioso e produrre risparmi per l'amministrazione si rende indispensabile il potenziamento dell'attività 
consulenziale alle strutture regionali da parte dell'Avvocatura attraverso un flusso continuo di pareri legali.

Strutture amministrative regionali.

INDICATORI

Assegnazione delle richieste di consulenza pervenute a legale interno per esame 100% 100%

NOTA:

FASI DI REALIZZAZIONE

DESCRIZIONE FASE

RISORSE

CATEGORIE GIURIDICHE

RISORSE UMANE DIRIGENTI D C B A

NOTA:

3 15

RISORSE FINANZIARIE CAPITOLO IMPORTO
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GR 13

GR 13.1.2

DENOMINAZIONE PESO
25

DESCRIZIONE

ALTRE STRUTTURE

NOTA:

CAPITOLO IMPORTORISORSE FINANZIARIE

3

CATEGORIE GIURIDICHE

15

RISORSE UMANE DIRIGENTI D C B A

DESCRIZIONE FASE RISULTATI ATTESI
 IQ

RISULTATI ATTESI 
IIQ

RISULTATI ATTESI 
IIIQ

95%Assegnazione della cause ad avvocati interni 95%

RISORSE

FASI DI REALIZZAZIONE

Gestione del contenzioso.

L'obiettivo consiste nella gestione diretta delle cause intentate contro la Regione Lazio (escluse quelle gestite dalle compagnie 
assicurative).

INDICATORI

NOTA:

DENOMINAZIONE DESCRIZIONE TIPOLOGIA METODO DI 
CALCOLO

Target
ANNUALE

Cause gestiìite direttamente % delle cause gestite direttamente sul totale 
delle cause Risultato Percentuale 95%

OBIETTIVO ORGANIZZATIVO

SCHEDA di programmazione OBIETTIVI ORGANIZZATIVI 2022

DIREZIONE AVVOCATURA REGIONALE
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GR 13

GR 13.0.1

DENOMINAZIONE PESO
20

DESCRIZIONE

ALTRE STRUTTURE

RISORSE

OBIETTIVO INDIVIDUALE

SCHEDA di programmazione OBIETTIVI INDIVIDUALI 2022

DIREZIONE AVVOCATURA REGIONALE

Adozione delle misure in materia di anticorruzione e trasparenza previste per il periodo 2022-2024.

In relazione all'esigenza di favorire forme diffuse di controllo sullo svolgimento delle funzioni istituzionali e sul corretto utilizzo delle risorse 
pubbliche, l'obiettivo consiste nella realizzazione, secondo le modalità e le tempistiche delineate, delle misure in materia di anticorruzione 
e trasparenza previste per il periodo 2022-2024.

Responsabile della prevenzione della corruzione e responsabile della trasparenza (RPCT).

INDICATORI

DENOMINAZIONE DESCRIZIONE TIPOLOGIA METODO DI 
CALCOLO

Target
ANNUALE

Misure in materia di anticorruzione e trasparenza Attuazione delle 
misure 

Attuazione misure in materia di 
anticorruzione e trasparenza Attività realizzate/attività programmate Risultato Percentuale 100%

NOTA:

FASI DI REALIZZAZIONE

DESCRIZIONE FASE RISULTATI ATTESI
 IQ

RISULTATI ATTESI 
IIQ

RISULTATI ATTESI 
IIIQ

CATEGORIE GIURIDICHE

RISORSE UMANE DIRIGENTI D C B A

NOTA:

1

RISORSE FINANZIARIE CAPITOLO IMPORTO
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GR 14

GR 14.1

DENOMINAZIONE

DESCRIZIONE

ALTRE STRUTTURE

TIPOLOGIA Target
2024

Risultato 100%

GR 14.1.1

GR 14.1.2

OBIETTIVO STRATEGICO

SCHEDA di programmazione OBIETTIVI STRATEGICI 2022

DIREZIONE AGENZIA REGIONALE DEL TURISMO

NOTA:

Sviluppo di programmi di ripresa di un turismo regionale resiliente e sostenibile mediante la valorizzazione del territorio ed il sostegno al 
sistema produttivo regionale legato al turismo.

Il fine dell'obiettivo è quello di programmare progetti strategici di sostegno al sistema turistico del Lazio gravemente colpiti dalla crisi 
epidemiologica da Covid19 e di progetti strategici di ripresa, implementazione e diversificazione del turismo sostenibile in attuazione del 
Piano turistico triennale regionale 2020-2022.
Rif. Valore Pubblico: Indirizzo Programmatico n. 4 Cod. 2.03.00.00 - Valore Turismo.

Ministeri, Enti locali, altri enti nazionali e locali, associazioni e organizzazioni del settore turistico.

INDICATORI

DENOMINAZIONE DESCRIZIONE METODO DI 
CALCOLO

Target
2022

Target
2023

Programmi di ripresa del comparto turistico Attività realizzate/attività programmate Percentuale 100% 100%

PIANO DI AZIONE

ATTIVITA' FINALIZZATE ALLA REALIZZAZIONE DELL'OBIETTIVO STRATEGICO (OBIETTIVI 
ORGANIZZATIVI) PESO 2022 2023 2024

Pianificazione programmi strategici di ripresa, implementazione e diversificazione 
del turismo sostenibile regionale, in attuazione del Piano triennale del Turismo 
2020-2022.

20 X X X

Sviluppo di progetti strategici di sostegno al comparto turistico del Lazio. 30 X X X

RISORSE ASSOCIATE ALL'OBIETTIVO STRATEGICO

CATEGORIE GIURIDICHE

RISORSE UMANE DIRIGENTI D C B A

NOTA:

6 18 7 3

RISORSE FINANZIARIE MISSIONE E PROGRAMMA IMPORTO
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GR 14

GR 14.1.1

DENOMINAZIONE PESO
30

DESCRIZIONE

ALTRE STRUTTURE

CATEGORIE GIURIDICHE

RISORSE UMANE DIRIGENTI D C

Proposta DGR e 
pubblicazione avvisi 

pubblici 

Determinazioni
di approvazione 

graduatoria 

Completamento del programma straordinario 2021 di cui alle  DGR n. 303 e DGR n. 761 del 
2021

Completamento  
attuazione misure di 

intervento 

Interventi di sostegno al comparto turistico del Lazio 

OBIETTIVO ORGANIZZATIVO

SCHEDA di programmazione OBIETTIVI ORGANIZZATIVI 2022

DIREZIONE AGENZIA REGIONALE DEL TURISMO

Sviluppo di progetti strategici di sostegno al comparto turistico del Lazio.

L'obiettivo è finalizzato all'espletamento di progetti a sostegno  del  comparto  turistico del Lazio colpito dalla crisi dovuta agli effetti della 
pandemina da covid 19 e completamento del programma straordinario 2021.

MIBACT, Altri Enti nazionali e locali, Direzioni regionali, associazioni e organizzazioni del settore turistico.

INDICATORI

DENOMINAZIONE DESCRIZIONE TIPOLOGIA METODO DI 
CALCOLO

Target
ANNUALE

Interventi di sostegno al comparto turistico 
del Lazio 

Proposta DGR programmazione
interventi; pubblicazione Avviso pubblico; 
approvazione graduatoria 

Risultato Percentuale 100%

NOTA:

FASI DI REALIZZAZIONE

DESCRIZIONE FASE RISULTATI ATTESI
 IQ

RISULTATI ATTESI 
IIQ

RISULTATI ATTESI 
IIIQ

NOTA:

RISORSE

B

6 12 6 2

CAPITOLO IMPORTORISORSE FINANZIARIE

A
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GR 14

GR 14.1.2

DENOMINAZIONE PESO
20

DESCRIZIONE

ALTRE STRUTTURE

Attuazione degli accordi di partenariato per la costituzione delle Destination Managment 
Organization (DMO) e monitoraggio dei progetti finanziati

Formalizzazione dei 
pareri per il 

riconoscimento delle 
personalità giuridiche 

delle DMO 

Formalizzazione dei 
pareri e relazione di 

monitoraggio 
sull'attuazione dei 

progetti 

NOTA:

CATEGORIE GIURIDICHE

RISORSE FINANZIARIE CAPITOLO IMPORTO

RISORSE UMANE DIRIGENTI D

OBIETTIVO ORGANIZZATIVO

SCHEDA di programmazione OBIETTIVI ORGANIZZATIVI 2022

DIREZIONE AGENZIA REGIONALE DEL TURISMO

NOTA:

Pianificazione programmi strategici di ripresa, implementazione e diversificazione del turismo sostenibile regionale, in 
attuazione del Piano triennale del Turismo 2020-2022.

L'obiettivo è finalizzato allo sviluppo  di progetti strategici per la valorizzazione turistica del territorio mediante:  
-l'attuazione degli interventi sulla Rete dei cammini nel Lazio;
-l'attuazione delle  Deliberazioni di Giunta regionale n. 958 e 959 del 2021 di approvazione degli accordi quadro sullo sviluppo delle aree 
interne Monti Simbruini e Alta Tuscia;
- l'attuazione degli accordi di partenariato per la costituzione delle Destination Managment Organization (DMO) e monitoraggio dei 
progetti finanziati.

MIBACT, Enti Locali, altre Direzioni regionali , Enti pubblici e privati. 

INDICATORI

DENOMINAZIONE DESCRIZIONE TIPOLOGIA METODO DI 
CALCOLO

Target
ANNUALE

Pianificazione attività programmi strategici  Attività realizzate/attività programmate Risultato Percentuale 100%

FASI DI REALIZZAZIONE

DESCRIZIONE FASE RISULTATI ATTESI
 IQ

RISULTATI ATTESI 
IIQ

RISULTATI ATTESI 
IIIQ

Attuazione delle Deliberazioni di Giunta regionale n. 958 e 959 del 2021 di approvazione degli 
accordi quadro sullo sviluppo delle aree interne Monti Simbruini e Alta Tuscia

Verbali avvio 
procedimenti 

Verbali avvio 
procedimenti 

Attuazione degli intereventi sulla rete dei Cammini del Lazio di cui alla L.R. 2/2017

Sottoscrizione delle 
convenzioni e 

trasferimento dei 
fondi disponibili

RISORSE

C B A

4 8 3 2
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GR 14

GR 14.0.1

DENOMINAZIONE PESO
20

DESCRIZIONE

ALTRE STRUTTURE

RISORSE

NOTA:

1

RISORSE FINANZIARIE CAPITOLO IMPORTO

CATEGORIE GIURIDICHE

RISORSE UMANE DIRIGENTI D C B A

Misure in materia di anticorruzione e trasparenza Attuazione delle 
misure 

Attuazione misure in materia di 
anticorruzione e trasparenza Attività realizzate/attività programmate Risultato Percentuale 100%

NOTA:

FASI DI REALIZZAZIONE

DESCRIZIONE FASE RISULTATI ATTESI
 IQ

RISULTATI ATTESI 
IIQ

RISULTATI ATTESI 
IIIQ

Adozione delle misure in materia di anticorruzione e trasparenza previste per il periodo 2022-2024.

In relazione all'esigenza di favorire forme diffuse di controllo sullo svolgimento delle funzioni istituzionali e sul corretto utilizzo delle risorse 
pubbliche, l'obiettivo consiste nella realizzazione, secondo le modalità e le tempistiche delineate, delle misure in materia di anticorruzione 
e trasparenza previste per il periodo 2022-2024.

Responsabile della prevenzione della corruzione e responsabile della trasparenza (RPCT).

INDICATORI

DENOMINAZIONE DESCRIZIONE TIPOLOGIA METODO DI 
CALCOLO

Target
ANNUALE

OBIETTIVO INDIVIDUALE

SCHEDA di programmazione OBIETTIVI INDIVIDUALI 2022

DIREZIONE AGENZIA REGIONALE DEL TURISMO
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GR 18

GR 18.1

DENOMINAZIONE

DESCRIZIONE

ALTRE STRUTTURE

TIPOLOGIA Target
2024

Risultato 100%

GR 18.1.1

GR 18.1.2

IMPORTO

NOTA:

RISORSE FINANZIARIE

3 4 6 1

MISSIONE E PROGRAMMA

CATEGORIE GIURIDICHE

RISORSE UMANE DIRIGENTI D C B A

Ottimizzare la prevenzione e la riduzione del rischio idraulico. 30 X X X

Percentuale 100% 100%

RISORSE ASSOCIATE ALL'OBIETTIVO STRATEGICO

ATTIVITA' FINALIZZATE ALLA REALIZZAZIONE DELL'OBIETTIVO STRATEGICO (OBIETTIVI 
ORGANIZZATIVI) PESO 2022 2023 2024

Potenziamento della risposta del sistema di volontariato regionale di protezione 
civile.

PIANO DI AZIONE

NOTA:

Sistema integrato regionale Protezione 
Civile Attività realizzate/attività programmate

20 X

INDICATORI

DENOMINAZIONE DESCRIZIONE METODO DI 
CALCOLO

Target
2022

Target
2023

OBIETTIVO STRATEGICO

Potenziamento del sistema regionale di Protezione Civile.

Migliorare la risposta del sistema integrato regionale di Protezione Civile in occasione di eventi emeregenziali - Ottimizzare  la 
prevenzione e la riduzione del rischio idraulico, con l'adozione di strumenti di intervento condivisi con le istituzioni coinvolte nelle fasi 
emergenziali; Potenziare  potenziare  la formazione del volontariato di protenzione civile.
Rif. Valore Pubblico: Indirizzo Programmatico n. 9 Cod. 5.01.00.00 Territorio - protezione civile e ricostruzione post-sisma.

Dipartimento di Protezione Civile, Enti Locali, Vigili del Fuoco, Prefetture, Regione Umbria, Direzioni regionali (Direzione Lavori Pubblici, 
Stazione Unica Appalti, Risorse Idriche e Difesa Del Suolo), Scuola di Formazione di Protezione Civile, LazioCrea.

SCHEDA di programmazione OBIETTIVI STRATEGICI 2022

DIREZIONE AGENZIA REGIONALE DI PROTEZIONE CIVILE
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GR 18

GR 18.1.1

DENOMINAZIONE PESO
30

DESCRIZIONE

ALTRE STRUTTURE

RISORSE FINANZIARIE CAPITOLO

Trasmissione alla 
segreteria di Giunta 

della proposta di DGR

IMPORTO

NOTA:

RISORSE

RISORSE UMANE

CATEGORIE GIURIDICHE

DIRIGENTI D C B A

1 2 3

100%

DESCRIZIONE FASE RISULTATI ATTESI
 IQ

RISULTATI ATTESI 
IIQ

RISULTATI ATTESI 
IIIQ

FASI DI REALIZZAZIONE

NOTA:

Piano di laminazione della diga di Corbara 
sul fiume Tevere 

Predisposizione DGR di approvazione 
aggiornamento Piano Risultato Percentuale

Aggiornamento del piano di laminazione della diga di Corbara sul fiume Tevere
Predisposizione 
bozza DGR di 
aggiornamento

Target
ANNUALE

OBIETTIVO ORGANIZZATIVO

Ottimizzare la prevenzione e la riduzione del rischio idraulico.

Nell’ambito delle azioni non strutturali per la gestione del rischio residuo, il governo delle piene è un insieme di attività finalizzate alla 
prevenzione ed alla riduzione del rischio idraulico nel caso di eventi di piena, che devono essere assolte dalle Regioni, con il concorso, se 
del caso, del Dipartimento della protezione civile. Il piano di laminazione della diga di Corbara sul Tevere, approvato con DGR 343/2018, 
alla luce di nuovi stuidi idraulici condivisi con Regione Umbria, Dipartimento della protezione civile, gestore della diga, necessita di un 
aggiornamento tecnico nelle due diverse procedure, definite per brevità “programma statico” e “programma dinamico”, che devono 
consentire di rendere disponibile con un adeguato anticipo i volumi preventivamente definiti o comunque utili ai fini della laminazione della 
piena.
Direzione Lavori Pubblici, Stazione Unica Appalti, Risorse Idriche e Difesa Del Suolo; Regione Umbria; Dipartimento della protezione 
civile.

INDICATORI

DENOMINAZIONE DESCRIZIONE TIPOLOGIA METODO DI 
CALCOLO

SCHEDA di programmazione OBIETTIVI ORGANIZZATIVI 2022

DIREZIONE AGENZIA REGIONALE DI PROTEZIONE CIVILE
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GR 18

GR 18.1.2

DENOMINAZIONE PESO
20

DESCRIZIONE

ALTRE STRUTTURE

B A

1 1 1 1

Organizzazione di un campus formativo in materia AIB rivolto ai volontari delle ODV di 
protezione civile 

Organizzazione 
calendario corsi

Realizzazione e 
conclusione corsi

NOTA:

RISORSE FINANZIARIE CAPITOLO IMPORTO

RISORSE

RISORSE UMANE

CATEGORIE GIURIDICHE

DIRIGENTI D C

SCHEDA di programmazione OBIETTIVI ORGANIZZATIVI 2022

DIREZIONE AGENZIA REGIONALE DI PROTEZIONE CIVILE

FASI DI REALIZZAZIONE

DESCRIZIONE FASE RISULTATI ATTESI
 IQ

Target
ANNUALE

Aggiornamento delle componenti del 
volontariato di protezione civile

Organizzazione di un campus formativo in 
materie AIB Risultato Percentuale

RISULTATI ATTESI 
IIQ

RISULTATI ATTESI 
IIIQ

100%

NOTA:

DENOMINAZIONE DESCRIZIONE TIPOLOGIA METODO DI 
CALCOLO

OBIETTIVO ORGANIZZATIVO

Potenziamento della risposta del sistema di volontariato regionale di protezione civile.

Nel sistema regionale integrato di protezione civile, il volontariato rappresenta uno degli attori più attivo e imprescindibile per le attività 
operative di intervento, e l'Agenzia intende potenziare la  formazione e l'aggiornamento dei componenti del mondo del volontariato. 

Area Formazione, Area Organizzazione di Sistema, Area Emergenze, LazioCrea, Istituto Jemolo.

INDICATORI
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GR 18

GR 18.0.1

DENOMINAZIONE PESO
20

DESCRIZIONE

ALTRE STRUTTURE

NOTA:

1

RISORSE FINANZIARIE CAPITOLO IMPORTO

FASI DI REALIZZAZIONE

DESCRIZIONE FASE RISULTATI ATTESI
 IQ

RISULTATI ATTESI 
IIQ

RISULTATI ATTESI 
IIIQ

CATEGORIE GIURIDICHE

RISORSE UMANE DIRIGENTI

Misure in materia di anticorruzione e trasparenza Attuazione delle 
misure 

D C B A

RISORSE

NOTA:

Adozione delle misure in materia di anticorruzione e trasparenza previste per il periodo 2022-2024.

In relazione all'esigenza di favorire forme diffuse di controllo sullo svolgimento delle funzioni istituzionali e sul corretto utilizzo delle risorse 
pubbliche, l'obiettivo consiste nella realizzazione, secondo le modalità e le tempistiche delineate, delle misure in materia di anticorruzione 
e trasparenza previste per il periodo 2022-2024.

Responsabile della prevenzione della corruzione e responsabile della trasparenza (RPCT).

INDICATORI

DENOMINAZIONE DESCRIZIONE TIPOLOGIA METODO DI 
CALCOLO

Target
ANNUALE

Attuazione misure in materia di 
anticorruzione e trasparenza Attività realizzate/attività programmate Risultato Percentuale 100%

OBIETTIVO INDIVIDUALE

SCHEDA di programmazione OBIETTIVI INDIVIDUALI 2022

DIREZIONE AGENZIA REGIONALE DI PROTEZIONE CIVILE
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GR 32

GR 32.1

DENOMINAZIONE

DESCRIZIONE

ALTRE STRUTTURE

TIPOLOGIA Target
2024

Risultato 100%

GR 32.1.1

GR 32.1.2

GR 32.1.3

OBIETTIVO STRATEGICO

Sicurezza e soccorso per la cittadinanza.

Gestione delle attività  delle Centrali Uniche di Risposta del  Soccorso Pubblico, Numero Unico Europeo dell' Emergenza 112, in ambito 
regionale, in correlazione  con i responsabili del Mnistero dell' interno, della Prefettura, delle Sale Operative di secondo livello della Polizia 
di Stato, dell' Arma dei Carabinieri, dell' Azienda Reginale Emergenza Sanitaria ARES 118, del Corpo nazionale dei Vigili del Fuoco, della 
Polizia locale di Roma Capitale, Polstrada, Capitaneria di Porto e delle altre Sale Operative delle amministrazioni eventualmente 
coinvolte, procedendo alla  stipula dei necessari protocolli d'intesa e accordi operativi. Implementazione operativa ed organizzativa delle 
due CUR Roma e Lazio ed elaborazione di  modelli di analisi del rischio e delle dinamche dell' Emergenza attraverso lo studio dei dati di 
attività relativi alle richieste di soccorso avanzate dall'utenza al numero 112. Gestione puntuale delle richieste  di accesso agli atti e 
informazioni, relative alle attività delle CUR, attraverso una corretta e tempestiva attività di ricezione,valutazione e riscontro formale, 
inoltrate dagli Enti Istituzionali e dagli  utenti privati aventi diritto al fine di garantire un riscontro celere a tutte le richieste pervenute entro i 
termini di legge. Elaborazione di specifica Istruzione Operativa, condivisa con gli enti fornitori dei sistemi informatici e telefonici, per la 
gestione di situazioni  di "operatività degradata" o non operatività di una delle due CUR di Roma e Lazio con relativo addestramento degli 
operatori tecnici per la corretta applicazione della stessa IOP. Sperimentazione dell'utilizzo del dispositivo IPDA - commutatore Internet 
Protocol Destination Address - che consente la connessione da remoto tra le CUR Roma e Lazio per valutarne la corretta funzionalità  a 
garanzia della migliore flessibilità delle postazioni operative delle due CUR  al fine di mantenere e assicurare una risposta sempre più 
celere, professionale e adeguata alle richieste avanzate dalla popolazione, per tutte quelle chiamate che rivestono carattere di 
emergenza/urgenza.  Realizzazione del "Progetto "Mare Sicuro 2022" nell' ottica di potenziamento della capacità di risposta del servizio 
erogato, in termini  di localizzazione del target ed efficacia del soccorso, con la mappatura dei siti balneari e dei punti di soccorso dislocati 
lungo il litorale  laziale  e promozione della conoscenza del Sistema 112 attraverso la realizzazione e divulgazione di materiale 
informativo, volto a diffondere la cultura dell'emergnza e facilitare la fruizione del Servizio da parte dell'utenza. Approvvigionamento di beni 
e servizi necessari allo svolgimento delle attività della Direzione. 
Rif. Valore Pubblico: Indirizzo Programmatico n. 17 Cod: 6.05.00.00 - Valore Cittadinanza legalità - sicurezza. 

SCHEDA di programmazione OBIETTIVI STRATEGICI 2022

DIREZIONE SOCCORSO PUBBLICO E 112 N.U.E. 

PIANO DI AZIONE

INDICATORI

DENOMINAZIONE DESCRIZIONE METODO DI 
CALCOLO

Target
2022

Target
2023

NOTA:

Consolidamento, potenziamento  delle 
attività della Direzione e del sistema 
d'emergenza CUR NUE 112 della Regione 
Lazio

Partecipazione alle scelte strategiche al 
tavolo nazionale e regionale per il 
monitoraggio, miglioramento, e 
potenziamento dei servizi con 
implementazioni operative, organizzative, 
tecnologiche e formative delle CUR NUE 
112

Percentuale 100% 100%

RISORSE ASSOCIATE ALL'OBIETTIVO STRATEGICO

ATTIVITA' FINALIZZATE ALLA REALIZZAZIONE DELL'OBIETTIVO STRATEGICO                                             
(OBIETTIVI ORGANIZZATIVI) PESO 2022 2023 2024

Gestione delle anomalie di sistema delle CUR NUE 112 di Roma e Lazio e 
addestramento OT. 20 X X X

"Progetto Mare Sicuro 2022". 15 X X X

CATEGORIE GIURIDICHE

RISORSE UMANE DIRIGENTI D C B A

NOTA:

3 9 3 2

RISORSE FINANZIARIE MISSIONE E PROGRAMMA IMPORTO

Sistema di interconnessione IPDA - CUR NUE 112  Roma e Lazio. 15 X X X
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GR 32

GR 32.1.1

DENOMINAZIONE PESO
20

DESCRIZIONE

ALTRE STRUTTURE

OBIETTIVO ORGANIZZATIVO

Gestione delle anomalie di sistema delle CUR NUE 112 di Roma e Lazio e addestramento OT.

Gestione delle anomalie di sistema attraverso la definizione delle azioni da porre in essere in caso di "operatività degradata" o non 
operatività di una delle due CUR di Roma e Lazio, con relativo addestramento degli Operatori Tecnici, alla luce della nuova 
riorganizzazione operativa e implementazione tecnologica.

INDICATORI

SCHEDA di programmazione OBIETTIVI ORGANIZZATIVI 2022

DIREZIONE SOCCORSO PUBBLICO E 112 N.U.E.

100%

Target
ANNUALE

FASI DI REALIZZAZIONE

DESCRIZIONE FASE RISULTATI ATTESI
 IQ

RISULTATI ATTESI 
IIQ

RISULTATI ATTESI 
IIIQ

NOTA:

DENOMINAZIONE DESCRIZIONE TIPOLOGIA METODO DI 
CALCOLO

Istruzione operativa (IOP) e  addestramento 
Operatori Tecnici (OT)

Determinazione di Istruzione Operativa 
specifica e corso di addestramento operatori 
delle due CUR

Risultato Percentuale

NOTA:

2 6

RISORSE FINANZIARIE CAPITOLO IMPORTO

RISORSE UMANE DIRIGENTI D

CATEGORIE GIURIDICHE

C B A

RISORSE

Determinazione IOP 
sulla gestione delle 
anomalie di sistema

Elaborazione e determinazione di Istruzione Operativa  specifica condivisa con gli enti 
fornitori dei sistemi informatici e telefonici per la gestione di situazioni  di "operatività 
degradata" o non operatività di una delle due CUR di Roma e Lazio

 

Elaborazione del corso di addestramento per la corretta applicazione della IOP da destinare 
agli operatori tecnici delle CUR Roma e Lazio

Nota Programmazione 
Corso di 

addestramento

Calendarizzazione 
Corso 

Trasmissione verifica 
delle attività di 
addestramento
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GR 32

GR 32.1.2

DENOMINAZIONE PESO
15

DESCRIZIONE

ALTRE STRUTTURE

OBIETTIVO ORGANIZZATIVO

SCHEDA di programmazione OBIETTIVI ORGANIZZATIVI 2022

DIREZIONE SOCCORSO PUBBLICO E 112 N.U.E.

Sistema di interconnessione IPDA - CUR NUE 112  Roma e Lazio.

Adozione del dispositivo IPDA - commutatore Internet Protocol Destination Address - che consente la connessione da remoto tra le CUR 
Roma e Lazio, favorendo la flessibilità nelle disponibilità delle postazioni degli operatori di sala, al fine di mantenere e garantire una 
risposta sempre più celere, professionale e adeguata alle richieste avanzate dalla popolazione, per tutte quelle chiamate che rivestono 
carattere di emergenza/urgenza.

INDICATORI

DENOMINAZIONE DESCRIZIONE TIPOLOGIA METODO DI 
CALCOLO

Target
ANNUALE

Sperimentazione dell'utilizzo del sistema di interconnessione IPDA al fine di valutarne la 
corretta funzionalità  a garanzia della migliore flessibilità delle postazioni operative delle CUR 
Roma e Lazio

Avvio fase di 
sperimentazione

Elaborazione guida 
operativa

NOTA:

FASI DI REALIZZAZIONE

DESCRIZIONE FASE RISULTATI ATTESI
 IQ

RISULTATI ATTESI 
IIQ

RISULTATI ATTESI 
IIIQ

Funzionalità dispositivo IPDA
Attività di verifica della modalità di utilizzo e 
funzionalità  del sistema di interconnessione 
IPDA tra le CUR - Guida operativa -

Risultato Percentuale 100%

CATEGORIE GIURIDICHE

RISORSE UMANE DIRIGENTI D C B A

NOTA:

1 5

RISORSE FINANZIARIE CAPITOLO IMPORTO

RISORSE

Verifica dei dati di esercizio  relativi  funzionalità del dispositivo IPDA Report  dati di 
esercizio (IPDA) Relazione  finale
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GR 32

GR 32.1.3

DENOMINAZIONE PESO
15

DESCRIZIONE

ALTRE STRUTTURE

DENOMINAZIONE DESCRIZIONE TIPOLOGIA METODO DI 
CALCOLO

Target
ANNUALE

OBIETTIVO ORGANIZZATIVO

"Progetto Mare Sicuro 2022".

Costruzione del Progetto "Mare Sicuro" che preveda la mappatura dei siti balneari e dei punti di soccorso situati lungo la costa laziale e 
attività di promozione del Servizio emergenziale 112, al fine di garantire  la sicurezza e la salute degli utenti.

INDICATORI

SCHEDA di programmazione OBIETTIVI ORGANIZZATIVI 2022

DIREZIONE SOCCORSO PUBBLICO E 112 N.U.E.

Risultato Percentuale 100%

NOTA:

FASI DI REALIZZAZIONE

Elaborazione  Progetto Provvedimento di realizzazione del Progetto 
" Mare Sicuro"

DESCRIZIONE FASE RISULTATI ATTESI
 IQ

RISULTATI ATTESI 
IIQ

RISULTATI ATTESI 
IIIQ

Verbale riunioni con 
enti coinvolti

Provvedimento 
mappatura 

stabilimenti balneari e 
punti di soccorso

Report attività 
Progetto

Predisposizione di atti per la mappatura  degli stabilimenti balneari  e dei punti di soccorso 
situati lungo la costa laziale,  al fine di rendere ancora più performante  la capacità di risposta 
del servizio 112, in termini di localizzazione del target ed efficacia del soccorso, alle richieste 
di intervento  pervenute al112 da parte dei cittadini.

C B

Promozione della conoscenza del Sistema 112 attraverso la divulgazione di materiale 
informativo, volto a diffondere la cultura dell'emergnza e facilitare la fruizione del Servizio da 
parte dell'utenza.

Produzione e 
divulgazione materiale 

informativo  

ARISORSE UMANE DIRIGENTI D

CATEGORIE GIURIDICHE

RISORSE

NOTA:

2 6

RISORSE FINANZIARIE CAPITOLO IMPORTO
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GR 32

GR 32.0.1

DENOMINAZIONE PESO
20

DESCRIZIONE

ALTRE STRUTTURE

RISORSE

OBIETTIVO ORGANIZZATIVO

SCHEDA di programmazione OBIETTIVI ORGANIZZATIVI 2022

DIREZIONE SOCCORSO PUBBLICO E 112 N.U.E.

Adozione delle misure in materia di anticorruzione e trasparenza previste per il periodo 2022-2024.

In relazione all'esigenza di favorire forme diffuse di controllo sullo svolgimento delle funzioni istituzionali e sul corretto utilizzo delle risorse 
pubbliche, l'obiettivo consiste nella realizzazione, secondo le modalità e le tempistiche delineate, delle misure in materia di anticorruzione 
e trasparenza previste per il periodo 2022-2024.

Responsabile della prevenzione della corruzione e responsabile della trasparenza (RPCT).

INDICATORI

DENOMINAZIONE DESCRIZIONE TIPOLOGIA METODO DI 
CALCOLO

Target
ANNUALE

Misure in materia di anticorruzione e trasparenza Attuazione delle 
misure 

Attuazione misure in materia di 
anticorruzione e trasparenza Attività realizzate/attività programmate Risultato Percentuale 100%

NOTA:

FASI DI REALIZZAZIONE

DESCRIZIONE FASE RISULTATI ATTESI
 IQ

RISULTATI ATTESI 
IIQ

RISULTATI ATTESI 
IIIQ

CATEGORIE GIURIDICHE

DIRIGENTI D C B ARISORSE UMANE

1

NOTA:

RISORSE FINANZIARIE CAPITOLO IMPORTO
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GR 33

GR 33.1

DENOMINAZIONE

DESCRIZIONE

ALTRE STRUTTURE

TIPOLOGIA Target
2024

Risultato 6

GR 33.1.1

GR 33.1.2

OBIETTIVO STRATEGICO

Affidabilità del sistema dei controlli.

La Direzione regionale Audit FESR, FSE e Controllo interno rappresenta l'Autorità di Audit dei Programmi Operativi Regionali FESR e 
FSE cofinanziati dall'UE, per cui la sua attività è strutturata principalmente in base alle disposizioni contenute nei regolamenti dell'UE, 
oltre che agli indirizzi programmatici ed alle indicazioni (linee guida) provenienti dalla Commissione europea, che orientano l'esercizio di 
audit secondo procedure, metodologie e tempistiche predefinite. Ciò al fine di eseguire le verifiche rivolte ad attestare la regolarità e la 
legittimità della spesa certificata all'UE, a valere sui Fondi strutturali, da parte delle Autorità di Gestione individuate a livello regionale per il 
POR FESR e per il POR FSE. La specifica attività  svolta dalla Direzione contribuisce quindi al raggiungimento di rilevanti obiettivi 
programmatici regionali individuati nel "Documento Strategico di programmazione 2018 - Anni 2018-2023", quali l'efficienza 
amministrativa e l'affermazione del valore dell'Unione Europea. Al riguardo, la disciplina comunitaria prevede anche che organismi esterni 
(Commissione europea, MEF-RGS-IGRUE) esprimano periodicamente un giudizio sull'affidabilità dell'Autorità di Audit sulla base della 
valutazione di alcuni requisiti chiave di funzionamento che qualificano il soggetto istituzionale a cui viene affidato il controllo di II livello, in 
termini di garanzia di una corretta gestione delle risorse provenienti dai Fondi strutturali da parte dei soggetti regionali istituzionalmente 
incaricati, permettendo in tal modo una continuità di accesso della Regione alle opportunità ed ai finanziamenti a livello europeo. 
Analoghe funzioni sono svolte dalla Direzione nell'ambito dei finanziamenti degli interventi regionali a valere sul Fondo di solidarietà 
dell'UE (FSUE), in quanto struttura incaricata di svolgere i controlli - in qualità di Organismo di revisione contabile indipendente - sugli 
interventi realizzati con il contributo UE nel territorio laziale in seguito ai danni provocati dal maltempo nell'anno 2019.
Rif. Valore Pubblico: Indirizzo Programmatico n. 1 Cod. 1.01.00.00 - Regione solida e moderna al servizio del territorio.                  
Rif. Valore Pubblico: Indirizzo Programmatico n. 19 Cod. 8.01.00.00 - Apertura. 

Autorità di Gestione dei PO FESR e FSE; Autorità di Certificazione dei PO FESR e FSE; Commissione europea; MEF-RGS-IGRUE; 
Agenzia regionale di Protezione civile.

SCHEDA di programmazione OBIETTIVI STRATEGICI 2022

DIREZIONE AUDIT FESR, FSE E CONTROLLO INTERNO

PIANO DI AZIONE

INDICATORI

DENOMINAZIONE DESCRIZIONE METODO DI 
CALCOLO

Target
2022

Target
2023

NOTA:

Adeguamento dei controlli rispetto 
all'utilizzo dei fondi comunitari

Sviluppo della strumentazione in base alle 
indicazioni della Commissione europea ed 
esecuzione dei controlli

Numerico 7 6

RISORSE ASSOCIATE ALL'OBIETTIVO STRATEGICO

ATTIVITA' FINALIZZATE ALLA REALIZZAZIONE DELL'OBIETTIVO STRATEGICO (OBIETTIVI 
ORGANIZZATIVI) PESO 2022 2023 2024

Fondo di solidarietà dell'Unione europea (FSUE) per maltempo, anno 2019. 20 X

Pianificazione e strumenti dell'attività di audit dei Programmi Operativi Regionali 
FESR e FSE cofinanziati dall'UE. 30 X X X

CATEGORIE GIURIDICHE

RISORSE UMANE DIRIGENTI D C B A

NOTA:

3 5 3

RISORSE FINANZIARIE MISSIONE E PROGRAMMA IMPORTO
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GR 33

GR 33.1.1

DENOMINAZIONE PESO
30

DESCRIZIONE

ALTRE STRUTTURE

OBIETTIVO ORGANIZZATIVO

Pianificazione e strumenti dell'attività di audit dei Programmi Operativi Regionali FESR e FSE cofinanziati dall'UE.

La Strategia di audit è un documento che viene aggiornato dall'Autorità di Audit con cadenza annuale, oppure infra-annuale qualora risulti
necessario modificarne i contenuti in base alle domande di pagamento presentate nell'anno contabile di riferimento ed alle specifiche
attività poste in essere dalle Autorità di Gestione FESR e FSE e dall'Autorità di Certificazione FESR/FSE, nel quale viene definita:
metodologia di audit; metodo di campionamento per le attività di audit sulle operazioni finanziate con i Fondi strutturali; pianificazione
delle attività di audit di sistema in relazione al periodo contabile corrente e ai due successivi. L'esecuzione delle attività descritte nella
Strategia di audit relativa al POR FESR Lazio e nella Strategia di audit relativa al POR FSE Lazio, costituiscono adempimenti necessari
per valutare l'affidabilità dei sistemi di gestione e controllo rispetto all'effettiva attivazione dei finanziamenti a valere sui Fondi strutturali. 

LAZIOcrea S.p.A. e professionisti ROSTER per il supporto all'esecuzione dell'attività di audit in qualità di Assistenza tecnica

INDICATORI

DENOMINAZIONE DESCRIZIONE TIPOLOGIA METODO DI 
CALCOLO

Target
ANNUALE

Attività di audit programmate nella Strategia 
di audit per POR FESR e POR FSE Attività realizzate/attività programmate

SCHEDA di programmazione OBIETTIVI ORGANIZZATIVI 2022

DIREZIONE AUDIT FESR, FSE E CONTROLLO INTERNO

Risultato Percentuale 100%

NOTA: 

A

FASI DI REALIZZAZIONE

DESCRIZIONE FASE RISULTATI ATTESI
 IQ

RISULTATI ATTESI 
IIQ

RISULTATI ATTESI 
IIIQ

RISORSE

CATEGORIE GIURIDICHE

RISORSE UMANE DIRIGENTI D

Aggiornamento delle due Strategie di audit Adozione di n. 2 
provvedimenti

Attuazione di specifiche attività di audit per il periodo contabile 01/07/2021-30/06/2022, con 
particolare riferimento agli audit di sistema (*)

Avvio di almeno n. 2 
audit di sistema per il 
FSE e di almeno n. 2 
audit di sistema per il 

FESR

Trasmissione di 
almeno n. 4 relazioni 
provvisorie ai soggetti 

auditati

NOTA:

2 4 2

RISORSE FINANZIARIE CAPITOLO IMPORTO

C B
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GR 33

GR 33.1.2

DENOMINAZIONE PESO
20

DESCRIZIONE

ALTRE STRUTTURE

Parere, a norma dell’articolo 8, paragrafo 3 del Regolamento (CE) n. 2012/2002, secondo il 
modello che figura nell’allegato IV della Decisione di esecuzione C(2020) 6272 final del 
09/09/2020

Predisposizione del 
parere di audit

OBIETTIVO ORGANIZZATIVO

Fondo di solidarietà dell'Unione europea (FSUE) per maltempo, anno 2019.

Con DGR n. 964 del 21/12/2021 la Direzione regionale Audit FESR, FSE e Controllo interno è stata individuata quale Organismo di
revisione contabile indipendente (ORCI) della Regione Lazio in relazione alla sovvenzione concessa dalla Commissione europea, con
Decisione di esecuzione C(2019) 6272 final del 09/09/2020, per catastrofe causata da eventi meteorologici estremi in Italia nel 2019, a
valere sul Fondo di Solidarietà dell’Unione Europea (FSUE) di cui al Regolamento (CE) n. 2012/2002.
A seguito di tale incarico la struttura - durante l'annualità di riferimento - dovrà effettuare un'attività di audit sull'Organismo responsabile
dell’attuazione del contributo (in Regione Lazio individuato nell’Agenzia regionale di Protezione Civile), eseguire specifici controlli sulle
operazioni campionate tra quelle rendicontate nel programma degli interventi finanziati dal FSUE e, infine, redigere un parere finale sul
corretto utilizzo delle risorse finanziarie, secondo le tempistiche e gli strumenti di controllo previsti dalla disciplina europea e condivisi con
gli ORCI delle altre regioni interessate dalla sovvenzione attraverso specifici incontri di coordinamento.

Agenzia regionale di Protezione Civile; Coordinamento degli ORCI delle regioni interessate dalla sovvenzione.

INDICATORI

NOTA:

DENOMINAZIONE DESCRIZIONE TIPOLOGIA METODO DI 
CALCOLO

Target
ANNUALE

Attività dell'ORCI Attività realizzate/attività programmate Risultato Percentuale 100%

SCHEDA di programmazione OBIETTIVI ORGANIZZATIVI 2022

DIREZIONE AUDIT FESR, FSE E CONTROLLO INTERNO

B A

RISORSE

CATEGORIE GIURIDICHE

FASI DI REALIZZAZIONE

DESCRIZIONE FASE RISULTATI ATTESI
 IQ

RISULTATI ATTESI 
IIQ

RISULTATI ATTESI 
IIIQ

RISORSE UMANE DIRIGENTI

NOTA:

RISORSE FINANZIARIE CAPITOLO IMPORTO

2 4 2

D C

Audit di sistema sull'Organismo responsabile dell’attuazione del contributo (Agenzia regionale 
di Protezione civile)

Predisposizione 
relazione di audit 

definitiva 

Audit delle operazioni campionate

Predisposizione delle 
relazioni di audit 
definitive delle 

operazioni campionate
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GR 33

GR 33.0.1

DENOMINAZIONE PESO
20

DESCRIZIONE

ALTRE STRUTTURE

RISORSE

Attuazione misure in materia di 
anticorruzione e trasparenza Attività realizzate/attività programmate Risultato Percentuale 100%

Misure in materia di anticorruzione e trasparenza Attuazione delle 
misure 

NOTA:

FASI DI REALIZZAZIONE

DESCRIZIONE FASE RISULTATI ATTESI
 IQ

RISULTATI ATTESI 
IIQ

RISULTATI ATTESI 
IIIQ

Adozione delle misure in materia di anticorruzione e trasparenza previste per il periodo 2022-2024.

In relazione all'esigenza di favorire forme diffuse di controllo sullo svolgimento delle funzioni istituzionali e sul corretto utilizzo delle risorse 
pubbliche, l'obiettivo consiste nella realizzazione, secondo le modalità e le tempistiche delineate, delle misure in materia di anticorruzione 
e trasparenza previste per il periodo 2022-2024.

Responsabile della prevenzione della corruzione e responsabile della trasparenza (RPCT).

INDICATORI

DENOMINAZIONE DESCRIZIONE TIPOLOGIA METODO DI 
CALCOLO

Target
ANNUALE

OBIETTIVO INDIVIDUALE

SCHEDA di programmazione OBIETTIVI INDIVIDUALI 2022

DIREZIONE AUDIT FESR, FSE E CONTROLLO INTERNO

A

CATEGORIE GIURIDICHE

RISORSE UMANE DIRIGENTI D C B

NOTA:

1

RISORSE FINANZIARIE CAPITOLO IMPORTO
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GR 34

GR 34.1

DENOMINAZIONE

DESCRIZIONE

ALTRE STRUTTURE

TIPOLOGIA Target
2024

Risultato 3

GR 34.1.1

GR 34.1.2

GR 34.1.3

GR 34.1.4

GR 34.1.5

OBIETTIVO STRATEGICO

SCHEDA di programmazione OBIETTIVI STRATEGICI 2022

DIREZIONE INFRASTRUTTURE E MOBILITÀ

NOTA: Il numero dei beneficiari è espresso in milioni. Il target è stato determinato, con approccio cautelativo, escluseivamente con riferimento alla popolazione interessata alla revisione delle modalità di gestione del trasporto pubblico locale e all'intervento sulla ferrovia ex
concessa Roma - Lido di Ostia

Potenziamento delle reti infrastrutturali ed energetiche della mobilità sostenibile e dei sistemi integrati di trasporto.

Il potenziamento ed il miglioramento della maglia infrastrutturale del Lazio si pone come aspetto fondamentale per il completamento degli
obiettivi programmatici finalizzati ad un miglioramento dell'accessibilità dell'infrastruttura ferroviaria regionale e ad un miglioramento dei
livelli di servizio di TPL, anche attraverso interventi mirati a garantire l'integrazione modale del sistema ferroviario regionale nel più ampio
contesto della mobilità pubblica e privata. Il completamento delle attività di subentro nella gestione delle ex concesse Roma-Lido e Roma-
Viterbo consentirà all'Amministrazione di incidere in maniera diretta sulla governance dei nuovi gestori per assicurare il raggiungimento
degli obiettivi di miglioramento complessivo del servizio e ad avere un presidio diretto sullo stato di avanzamento dei finanziamenti
destinatati all'ammodernamento e alla messa in sicurezza delle due linee ex concesse. Inoltre, l'attuazione del nuovo modello di trasporto
pubblico urbano consentirà alla Regione un intervento diretto nella formulazione dei programmi di rete dei bacini individuati nel territorio
regionale, in un'ottica volta alla realizzazione di economie di scala e di più efficienti livelli di integrazione modale tra infrastrutture ferroviarie,
trasporto extraurbano e mobilità pubblica locale. Per quanto concerne il contrasto ai cambiamenti del clima, in adesione a quanto previsto
dall’UE, tra le azioni e le misure idonee a sostenere la transizione del sistema Lazio verso un’economia a neutralità climatica rientra il Piano
Energetico Regionale, che si pone quale strumento preminente per un miglioramento dell’efficienza energetica e l’elettrificazione dei
consumi, incluso il settore dei trasporti regionali. Infine, nell'ottica di un miglioramento della rete infrastrutturale viaria regionale nonché a
garanzia dell’interconnessione tra i sistemi di trasporto regionali, risulta prioritaria la definizione di un modello del sistema di monitoraggio a
cui sottoporre tutte le opere d'arte della Rete Viaria connesse alle relative infrastrutture.
Rif. Valore Pubblico: Indirizzo Programmatico n. 18 Cod. 7.01.00.00 - Valore Muovere.   
Rif. Valore Pubblico Indirizzo programmatico n. 10 Cod: 5.02.00.00 Teritorio e Ambiente.

ASTRAL S.p.A.; COTRAL S.p.A.; ATAC S.p.A. ; CTL Sapienza Università di Roma; DIAG Sapienza Università di Roma; Dip. Ingegneria
Università degli Studi di Roma Tre; Lazio Innova S.p.A. 

INDICATORI

DENOMINAZIONE DESCRIZIONE METODO DI 
CALCOLO

Target
2022

Target
2023

Utenti interessati dal potenziamento della
rete infrastrutturale ed energetica e dagli
interventi sui sistemi di trasporto

Numero beneficiari interessati agli
interventi di potenziamento sulle
infrastrutture viarie e ferroviarie, nonché
agli interventi di efficentamento energetico
e dei sistemi di trasporto

Numerico 3 3

PIANO DI AZIONE

ATTIVITA' FINALIZZATE ALLA REALIZZAZIONE DELL'OBIETTIVO STRATEGICO (OBIETTIVI 
ORGANIZZATIVI) PESO 2022 2023 2024

Subentro di Cotral e Astral ad Atac nella gestione delle linee Roma-Lido e Roma-
Viterbo: approvazione degli schemi di contratto di servizio. 10 X

Avvio della procedura per l'affidamento dei servizi inerenti al Nuovo Modello TPL
Urbano "Servizi Minimi-Unità di Rete". 10 X

10Rafforzamento dei sistemi di monitoraggio delle opere d'arte della Rete Viaria
Regionale. XXX

CATEGORIE GIURIDICHE

RISORSE UMANE DIRIGENTI D C B A

NOTA:

4 7 1 1

RISORSE FINANZIARIE MISSIONE E PROGRAMMA IMPORTO

RISORSE ASSOCIATE ALL'OBIETTIVO STRATEGICO

XXX10Rinnovo del parco circolante dei mezzi di trasporto pubblico locale e potenziamento
delle infrastrutture di supporto.
Definizione del Piano Energetico Regionale (PER) aggiornato secondo gli
emendamenti della competente commissione consiliare, avvio della nuova
procedura di VAS ai sensi del D.lgs 3 aprile 2006, n. 152

10 X
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GR 34

GR 34.1.1

DENOMINAZIONE PESO
10

DESCRIZIONE

ALTRE STRUTTURE

OBIETTIVO ORGANIZZATIVO

SCHEDA di programmazione OBIETTIVI ORGANIZZATIVI 2022

DIREZIONE INFRASTRUTTURE E MOBILITÀ

Subentro di Cotral e Astral ad Atac nella gestione delle linee Roma-Lido e Roma-Viterbo: approvazione degli schemi di 
contratto di servizio.

Completamento delle attività propedeutiche al subentro all'attuale soggetto gestore Atac da parte delle due società regionali Astral e
Cotral nel servizio di trasporto e nella gestione delle due infrastrutture ferroviarie Roma-Lido di Ostia e Roma-Viterbo.

ASTRAL S.p.A., COTRAL S.p.A., ATAC S.p.A.

INDICATORI

DENOMINAZIONE DESCRIZIONE TIPOLOGIA METODO DI 
CALCOLO

Target
ANNUALE

NOTA:

FASI DI REALIZZAZIONE

DESCRIZIONE FASE RISULTATI ATTESI
 IQ

RISULTATI ATTESI 
IIQ

RISULTATI ATTESI 
IIIQ

Completamento attività istruttorie
Predisposizione DGR affidamento ad Astral 
e Cotral finalizzato al subentro dell'attuale 
soggetto gestore Atac

Risultato Percentuale 100%

RISORSE

CATEGORIE GIURIDICHE

RISORSE UMANE DIRIGENTI D C B A

NOTA:

1 3

RISORSE FINANZIARIE CAPITOLO IMPORTO

Redazione Relazione 
di Affidamento e PEF

Provvedimenti di affidamento ad Astral e a Cotral e approvazione schemi di contratto di
servizio per ciascuna delle due aziende Predisposizione DGR

Completamento attività istruttorie, attestato dalla redazione della Relazione di Affidamento ai
sensi della disciplina ART (Autorità Regolazione Trasporti) e dei PEF (Piani Economico-
Finanziari) per le due aziende regionali 
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GR 34

GR 34.1.2

DENOMINAZIONE PESO
10

DESCRIZIONE

ALTRE STRUTTURE

DIRIGENTI D C B A

Relazione di Affidamento
Avvio redazione 

Relazione di 
Affidamento

Conclusione relazione 
di affidamento

Sistema tariffario

Definizione del 
sistema tariffario 

(specifiche tecniche, 
commerciali e 
convenzionali)

Atti di approvazione 
del sistema tariffario

Piani Economico Finanziari simulati per singola unità di rete

Redazione PEF 
Master e avvio 

redazione 11 PEF 
simulati

Approvazione 11 PEF 
simulati

OBIETTIVO ORGANIZZATIVO

SCHEDA di programmazione OBIETTIVI ORGANIZZATIVI 2022

DIREZIONE INFRASTRUTTURE E MOBILITÀ

Avvio della procedura per l'affidamento dei servizi inerenti al Nuovo Modello TPL Urbano "Servizi Minimi-Unità di Rete".

Con la deliberazione di Giunta regionale del 22 settembre 2020 n. 617 è stato adottato il nuovo modello di programmazione del trasporto
pubblico urbano, ad esclusione di Roma Capitale, volto a garantire il raggiungimento di più elevati livello di equità ed efficienza nella
distribuzione ed utilizzo delle risorse finanziarie. 
Nel corso dell'anno 2022 si è programmato di completare le attività propedeutiche alla predisposizione dei documenti di gara per
l'affidamento dei servizi di TPL ai sensi dell'articolo 5.3 del Regolamento UE 1370/2007, per ciascuna delle 11 unità di rete individuate sul
terrritorio regionale. La procedura di affidamento è di competenza di Astral, ai sensi dell'art. 7 comma 35 L.R. n. 28/2019. 
Con riguardo alle competenze della Direzione, le attività propedeutiche consistono: a) nella definizione del costo standard per singola
unità di rete, nel rispetto delle disposizioni contenute nel DM 157/2018; b) nel perfezionamento degli atti che definiscono il sistema
tariffario delle unità di rete, anche in relazione ai titoli di viaggio integrati con sistema TPL regionale, ai sensi dell'art. 7, c. 31 lett. c-bis)
L.R. 28/2019; c) nella formulazione dei piani economico finanziari simulati delle 11 unità di rete messe a gara, nel rispetto della disciplina
prevista dalla delibera ART 159/2019; d) nella redazione della Relazione di Affidamento ai sensi dell'art. 34, c. 20, D.L. 179/2021 e della
Misura 2 della delibera ART n. 159/2019.

ASTRAL S.p.A.; DIAG Sapienza Università di Roma; CTL Sapienza Università di Roma.

INDICATORI

DENOMINAZIONE DESCRIZIONE TIPOLOGIA METODO DI 
CALCOLO

Target
ANNUALE

NOTA:

FASI DI REALIZZAZIONE

DESCRIZIONE FASE RISULTATI ATTESI
 IQ

RISULTATI ATTESI 
IIQ

RISULTATI ATTESI 
IIIQ

Relazione di Affidamento
Elaborazione Relazione di Affidamento ai
sensi dell'art. 34, c. 20, D.L. 179/2021 e
della Misura 2 della delibera ART n.
159/2019 per le 11 Unità di Rete

Risultato Binario SI/NO SI

RISORSE

NOTA:

1 5

RISORSE FINANZIARIE CAPITOLO IMPORTO

CATEGORIE GIURIDICHE

RISORSE UMANE
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GR 34

GR 34.1.3

DENOMINAZIONE PESO
10

DESCRIZIONE

ALTRE STRUTTURE

Modellazione (Work 
Package vari
del progetto)

OBIETTIVO ORGANIZZATIVO

NOTA: 

Rafforzamento dei sistemi di monitoraggio delle opere d'arte della Rete Viaria Regionale.

Definizione del modello del sistema di monitoraggio cui sottoporre tutte le opere d'arte della Rete Viaria Regionale attraverso la
collaborazione con il Dipartimento di Ingegneria Strutturale dell'Università degli Studi di Roma Tre

ASTRAL S.p.A.; Dip. Ingegneria Università degli Studi di Roma Tre.

INDICATORI

DENOMINAZIONE DESCRIZIONE TIPOLOGIA METODO DI 
CALCOLO

Target
ANNUALE

Metodo sperimentale di controllo
strumentale delle opere d'arte

Individuazione del metodo a seguito
della sperimentazione Risultato Percentuale

SCHEDA di programmazione OBIETTIVI ORGANIZZATIVI 2022

DIREZIONE INFRASTRUTTURE E MOBILITÀ

100%

FASI DI REALIZZAZIONE

DESCRIZIONE FASE RISULTATI ATTESI
 IQ

RISULTATI ATTESI 
IIQ

RISULTATI ATTESI 
IIIQ

RISORSE

CATEGORIE GIURIDICHE

RISORSE UMANE DIRIGENTI D C B

Individuazione del metodo a seguito della sperimentazione
Acquisizione dei dati

delle opere d'arte
presenti lungo la RVR

Raccolta e analisi dei 
dati

delle opere d'arte
presenti lungo la RVR

NOTA:

1 1

RISORSE FINANZIARIE

CAPITOLO IMPORTO

Piano operativo FSC 2014-2020 Decretro Dirigenziale 703 del 13/12/2019 di approvazione
della Convenzione tra MIT e Regione Lazio per l'attuazione degli interventi di cui alla
Delibera CIPE 12/2018. Convenzione con Dip. Ingegneria Roma TRE (DGR 399/2021)

6.000.000,00 €
946.000,00 €

A
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GR 34

GR 34.1.4

DENOMINAZIONE PESO
10

DESCRIZIONE

ALTRE STRUTTURE

Riparto risorse tra enti beneficiari 
Determina 

Approvazione riparto 
risorse 

Attribuzione risorse agli enti beneficiari
Variazione bilancio e 

accertamenti in 
entrata

Impegni di spesa

OBIETTIVO ORGANIZZATIVO

SCHEDA di programmazione OBIETTIVI ORGANIZZATIVI 2022

DIREZIONE INFRASTRUTTURE E MOBILITÀ

NOTA:

Rinnovo del parco circolante dei mezzi di trasporto pubblico locale e potenziamento delle infrastrutture di supporto.

Il rinnovo del parco circolante dei mezzi di trasporto pubblico locale è una della componenti strategiche all'interno dell'obiettivo di 
sostenibilità ambientale.Con DGR del 21/12/2021, n. 968 sono stati dettati gli indirizzi per la programmazione delle risorse per il rinnovo 
dei parchi veicolari e la realizzazione delle relativi infrastrutture di supporto destinate al trasporto pubblico locale su strada nel territorio 
della Regione Lazio. Le risorse ammontano a 960 mln (fino al 2033), e sono alimentate dai vari strumenti di finanziamento, quali il Piano 
Nazionale della Mobilità Sostenibile (PSNMS), il Piano Nazionale di Ripresa e Resilienza (PNRR), FSC 2021-2027 e POR-FESR 2021-
2027. La maggior parte delle risorse sono destinate a motorizzazioni a basso impatto ambientale, a emissioni zero e a basso consumo 
energetico: metano, elettrico e idrogeno (a medio-lungo termine).. Nel corso dell'anno 2022, previa verifica analitica del parco mezzi 
presente sul territorio regionale, verranno definiti i criteri di distribuzione delle risorse che terranno conto dei nuovi bacini di trasporto, 
istituiti con DGR 617/2020. Tale definizione sarà effettuata di concerto con Città Metropolitana di Roma Capitale, Comune di Roma 
Capitale e Comuni capoluogo, nell'ambito di tavoli tecnici richiesti dalla Direzione regionale Infrastrutture e Mobilità. Le attività di specifica 
competenza della Direzione riguarderanno: a) definizione del riparto delle risorse tra gli enti beneficiari; b) perfezionamento degli atti 
amministrativi e contabili (variazioni di bilancio, accertamenti in entrata, impegni di spesa) che attribuiscono le risorse agli enti beneficiari; 
c) redazione del Piano di Investimento Esecutivo, con particolare riferimento alle infrastrutture di supporto per l'alimentazione alternativa 
del mezzi.

Città Metropolitana di Roma Capitale; Comune di Roma Capitale; Comuni capoluogo; ASTRAL S.p.A.; COTRAL S.p.A.; ATAC S.p.A.;
CTL Sapienza Università di Roma.

INDICATORI

DENOMINAZIONE DESCRIZIONE TIPOLOGIA METODO DI 
CALCOLO

Target
ANNUALE

Assegnazione risorse finanziarie destinate a 
rinnovo parco bus e infrastrutture di 
supporto 

Definizione criteri di riparto e assegnazione 
delle risorse finanziarie destinate ad 
acquisto bus e alla realizzazione 
infrastrutture di supporto

Risultato Percentuale 100%

FASI DI REALIZZAZIONE

DESCRIZIONE FASE RISULTATI ATTESI
 IQ

RISULTATI ATTESI 
IIQ

RISULTATI ATTESI 
IIIQ

CATEGORIE GIURIDICHE

RISORSE UMANE DIRIGENTI D C B A

NOTA:

2 3 2

RISORSE FINANZIARIE CAPITOLO IMPORTO

RISORSE

Piano di Investimenti Esecutivo
Redazione Piano di 

Investimenti 
Esecutivo

Determina 
Approvazione Piano di 
Investimenti Esecutivo
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GR 34

GR 34.1.5

DENOMINAZIONE PESO
10

DESCRIZIONE

ALTRE STRUTTURE

NOTA:

1 1 1

RISORSE FINANZIARIE CAPITOLO IMPORTO

CATEGORIE GIURIDICHE

RISORSE UMANE DIRIGENTI D C B A

Avvio e conclusione della procedura per la sottoposizione del nuovo PER alla
verifica di assoggettabilità ex art. 12 del D.lgs 152/2006

Predisposizione del 
documento di VAS

Avvio procedura 
verifica di 

assoggettabilità ex 
art.12 del D.Lgs. 

n.152/2006, limitata ai 
soli effetti significativi 
precedentemente non 

considerati nella 
procedura di VAS già 
espletata e conclusa 

con DE  
n.G08958/2018

Conclusione della 
procedura di verifica di 
assoggettabilità a VAS

FASI DI REALIZZAZIONE

DESCRIZIONE FASE RISULTATI ATTESI
 IQ

RISULTATI ATTESI 
IIQ

RISULTATI ATTESI 
IIIQ

Aggiornamenti/modifiche/integrazioni del Piano Energetico Regionale
emendato dalla Commissione Consiliare competente e dal Consiglio Regionale

Redazione del nuovo
PER aggiornato

Target
ANNUALE

Elaborazione versione aggiornata del Piano
Energetico Regionale

Elaborazione del documento di Piano
Energetico Regionale, aggiornato a seguito
degli emendamenti formulati dalla
competente Commissione consiliare

Risultato Binario SI/NO SI

RISORSE

OBIETTIVO ORGANIZZATIVO

SCHEDA di programmazione OBIETTIVI ORGANIZZATIVI 2022

DIREZIONE INFRASTRUTTURE E MOBILITÀ

NOTA:

Definizione del Piano Energetico Regionale (PER) aggiornato secondo gli emendamenti della competente commissione
consiliare, avvio della nuova procedura di VAS ai sensi del D.lgs 3 aprile 2006, n. 152

Con deliberazione di Giunta regionale n. 98 del 10/03/2020 è stata adottata la proposta di deliberazione consiliare concernente
l'approvazione del Piano Energetico Regionale e relativi allegati. La discussione che ne è seguita all'interno della competente
Commissione consiliare rende necessario apportare modifiche e aggiornamenti alla versione deliberata dalla Giunta 

Aree della Direzione; Commissione del Consigio Regionale; Lazio Innova spa; Direzione regionale per le politiche abitative e la
pianificazione territoriale, paesistica e urbanistica.

INDICATORI

DENOMINAZIONE DESCRIZIONE TIPOLOGIA METODO DI 
CALCOLO
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GR 34

GR 34.0.1

DENOMINAZIONE PESO
20

DESCRIZIONE

ALTRE STRUTTURE

RISORSE

OBIETTIVO INDIVIDUALE

SCHEDA di programmazione OBIETTIVI INDIVIDUALI 2022

DIREZIONE INFRASTRUTTURE E MOBILITÀ

Adozione delle misure in materia di anticorruzione e trasparenza previste per il periodo 2022-2024.

In relazione all'esigenza di favorire forme diffuse di controllo sullo svolgimento delle funzioni istituzionali e sul corretto utilizzo delle risorse 
pubbliche, l'obiettivo consiste nella realizzazione, secondo le modalità e le tempistiche delineate, delle misure in materia di anticorruzione 
e trasparenza previste per il periodo 2022-2024.

Responsabile della prevenzione della corruzione e responsabile della trasparenza (RPCT).

INDICATORI

DENOMINAZIONE DESCRIZIONE TIPOLOGIA METODO DI 
CALCOLO

Target
ANNUALE

Misure in materia di anticorruzione e trasparenza Attuazione delle 
misure 

Attuazione misure in materia di 
anticorruzione e trasparenza Attività realizzate/attività programmate Risultato Percentuale 100%

NOTA:

FASI DI REALIZZAZIONE

DESCRIZIONE FASE RISULTATI ATTESI
 IQ

RISULTATI ATTESI 
IIQ

RISULTATI ATTESI 
IIIQ

CATEGORIE GIURIDICHE

RISORSE UMANE DIRIGENTI D C B A

NOTA:

1

RISORSE FINANZIARIE CAPITOLO IMPORTO
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GR 36

GR 36.1

DENOMINAZIONE

DESCRIZIONE

ALTRE STRUTTURE

TIPOLOGIA Target
2024

Realizzazione 
Finanziaria 5%

GR 36.1.1

GR 36.1.2

GR 36.1.3

SCHEDA di programmazione OBIETTIVI STRATEGICI 2022

DIREZIONE BILANCIO, GOVERNO SOCIETARIO, DEMANIO E PATRIMONIO

OBIETTIVO STRATEGICO

NOTA:

Potenziare l'efficienza amministrativa della Regione attraverso il coordinamento e l'implementazione degli interventi
strategici e degli strumenti gestionali volti all'ottimizzazione dell'impiego delle risorse. Riallineamento dei tempi del ciclo di bilancio.

Il fine dell'obiettivo è quello di potenziare l'efficienza amministrativa attraverso azioni che permettano la programmazione ed il 
monitoraggio della spesa, nonché la razionalizzazione del patrimonio immobiliare ad uso istituzionale, al fine di evitare sprechi e 
ottimizzare la gestione delle risorse di bilancio, nonchè garantire l'adeguamento dei tempi del ciclo di bilancio in considerazione del 
percorso istruttorio e delle attività di interlocuzione con la Corte dei Conti.
Rif. Valore Pubblico: Indirizzo Programmatico n. 1 Cod. 1.01.00.00 - Regione solida, moderna, al servizio del territorio.

Strutture amministrative della Giunta regionale. 

INDICATORI

DENOMINAZIONE DESCRIZIONE METODO DI 
CALCOLO

Target
2022

Target
2023

Riduzione del disavanzo
Riduzione dello stock di disavanzo effettivo 
al 31.12.2020 certificato dalla Corte dei 
Conti

Percentuale 5% 5%

NOTA:

RISORSE FINANZIARIE MISSIONE E PROGRAMMA IMPORTO

16 73 55 22

2023 2024

PIANO DI AZIONE

ATTIVITA' FINALIZZATE ALLA REALIZZAZIONE DELL'OBIETTIVO STRATEGICO (OBIETTIVI 
ORGANIZZATIVI) PESO 2022

RISORSE ASSOCIATE ALL'OBIETTIVO STRATEGICO

Riduzione degli oneri dell'indebitamento finanziario. 25 X

Razionalizzazione Sedi istituzionali della Giunta regionale. 15 X X X

Riallineamento tempi ciclo di bilancio. 10 X

CATEGORIE GIURIDICHE

RISORSE UMANE DIRIGENTI D C B A
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GR 36

GR 36.1.1

DENOMINAZIONE PESO
25

DESCRIZIONE

ALTRE STRUTTURE

Condizioni per l'accesso al credito di Cassa Depositi Prestiti attualmente vigente e portafoglio 
regionale ai fini dell'individuazione delle posizioni potenzialmente oggetto della rinegoziazione

Analisi lettera circolare 
condizioni di accesso 

al credito e del 
portaforglio regionale 

Contratto di prestito finalizzato al rifinanziamento e contratti di anticipazione di liquidità

Predisposizione atti 
propedeutici alla 

sottoscrizione 
contratto e atto 

modificativo contratti 
di anticipazione; 

Sottoscrizione atti

OBIETTIVO ORGANIZZATIVO

SCHEDA di programmazione OBIETTIVI ORGANIZZATIVI 2022

DIREZIONE BILANCIO, GOVERNO SOCIETARIO, DEMANIO E PATRIMONIO

Riduzione degli oneri dell'indebitamento finanziario.

Il fine dell'obiettivo è la realizzazione delle attività finalizzate al rifinanziamento con Cassa Depositi e Prestiti S.p.A. del mutuo contratto 
con il Ministero dell'Economia e delle Finanza (cod. MF12) ai sensi dell’articolo 41, comma 2, della legge 28 dicembre 2001, n. 448, 
nonchè la realizzazione della rinegoziazione delle anticipazioni di liquidità, di cui agli articoli 1, 2 e 3 del decreto-legge 8 aprile 2013, n. 35, 
convertito, con modificazioni, dalla legge 6 giugno 2013, n. 64, e dell’articolo 13 del decreto-legge 31 agosto 2013, n. 102, convertito, con 
modificazioni, dalla legge 28 ottobre 2013, n. 124, secondo le disposizioni di cui all’articolo 1, comma da 597 a 603, della legge n. 234 del 
2021.

INDICATORI

DENOMINAZIONE DESCRIZIONE TIPOLOGIA METODO DI 
CALCOLO

Target
ANNUALE

NOTA:

FASI DI REALIZZAZIONE

DESCRIZIONE FASE RISULTATI ATTESI
 IQ

RISULTATI ATTESI 
IIQ

RISULTATI ATTESI 
IIIQ

Rifinanziamento mutuo MEF (cod. MF12) e 
rinegoziazione anticipazioni di liquidità.

Realizzazione delle attività finalizzate al 
rifinanziamento con Cassa Depositi e 
Prestiti S.p.A.del mutuo contratto con il 
Ministero dell'Economia e delle Finanza 
(cod. MF12) ai sensi dell’articolo 41, comma 
2, della legge 28 dicembre 2001, n.448  e 
delle attività per la rinegoziazione delle 
anticipazioni di liquidità secondo le 
disposizioni di cui all’articolo 1, comma da 
597 a 603, della legge n. 234 del 2021

Risultato Percentuale 100%

CATEGORIE GIURIDICHE

RISORSE UMANE DIRIGENTI D C B A

NOTA:

1 1 1

RISORSE FINANZIARIE CAPITOLO IMPORTO

RISORSE

Analisi di impatto sui risparmi regionali e definizione delle economie

Specifico focus report 
da pubblicare sul 

Bollettino 
dell'Osservatorio sul 
debito della Regione 

Lazio

Specifico focus report 
da pubblicare sul 

Bollettino 
dell'Osservatorio sul 
debito della Regione 

Lazio
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GR 36

GR 36.1.2

DENOMINAZIONE PESO
15

DESCRIZIONE

ALTRE STRUTTURE

OBIETTIVO ORGANIZZATIVO

SCHEDA di programmazione OBIETTIVI ORGANIZZATIVI 2022

DIREZIONE BILANCIO, GOVERNO SOCIETARIO, DEMANIO E PATRIMONIO

Razionalizzazione Sedi istituzionali della Giunta regionale.

Il fine dell'obiettivo è il compimento dell'azione di razionalizzazione logistica delle sedi regionali di Roma con la riduzione delle locazioni 
passive mediante il rilascio della sede di via Capitan Bavastro e l'allocazione dei dipendenti presso il polo di Camporomano.

Direzione regionale Centrale Acquisti; Tutte le Direzioni interessate.

INDICATORI

DENOMINAZIONE DESCRIZIONE TIPOLOGIA METODO DI 
CALCOLO

Target
ANNUALE

Trasloco dei dipendenti e collocazione nella nuova sede
Avvio trasloco e 

collocazione nuova 
sede

Attività organizzative e gestionali per la 
razionalizzazione logisitica

Realizzazione del cronoprogramma 
temporale delle attività mirate al rilascio 
della sede di via Capitan Bavastro ed alla 
conseguente riallocazione dei dipendenti 
interessati

Risultato Percentuale 100%

NOTA:

FASI DI REALIZZAZIONE

DESCRIZIONE FASE RISULTATI ATTESI
 IQ

RISULTATI ATTESI 
IIQ

RISULTATI ATTESI 
IIIQ

Riconsegna della sede per cessazione locazione. Sgombero sede 
Capitan Bavastro Atto riconsegna sede 

A

RISORSE

CATEGORIE GIURIDICHE

RISORSE UMANE DIRIGENTI D C B

NOTA:

1 1

RISORSE FINANZIARIE CAPITOLO IMPORTO
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GR 36

GR 36.1.3

DENOMINAZIONE PESO
10

DESCRIZIONE

ALTRE STRUTTURE

Percorso istruttorio e attività di interlocuzione con la Corte dei conti, Sezione regionale di 
controllo per il Lazio, propedeutiche al giudizio di parificazione di cui all'articolo 1, comma 5, 
del DL n. 174/2012. 

Avvio percorso 
istruttorio e attività 

interlocuzione 
mediante 

comunicazioni formali

Prosecuzione 
percorso istruttorio e 

attività di 
interlocuzione con la 

Corte dei Conti 
mediante 

comunicazioni formali

Riallineamento al ciclo di bilancio, in considerazione delle eccezioni e dei rilievi di cui alla 
deliberazione n. 109/2021 della Corte dei conti, Sezione regionale di controllo per il Lazio.

NOTA:

2 5 2 1

RISORSE FINANZIARIE CAPITOLO IMPORTO

CATEGORIE GIURIDICHE

RISORSE UMANE DIRIGENTI D C B A

Giudizio di parificazione sul rendiconto 2021 della Corte dei conti, Sezione regionale di 
controllo per il Lazio, ed esame in Consiglio regionale della PL di rendiconto generale per 
l'anno 2021, adottata in Giunta regionale.

Esame DGR proposta 
di legge in Consiglio 

regionale

Atti per riallineamento tempi ciclo di bilancio

Adozione di appositi provvedimenti 
normativi ed amministrativi finalizzati 
all'adeguamento del bilancio regionale ai 
tempi del ciclo di bilancio, in relazione alla 
deliberazione n. 109/2021 della Corte dei 
Conti, Sezione regionale di controllo per il 
Lazio

Risultato Percentuale 100%

NOTA:

FASI DI REALIZZAZIONE

DESCRIZIONE FASE RISULTATI ATTESI
 IQ

RISULTATI ATTESI 
IIQ

RISULTATI ATTESI 
IIIQ

Adozione 
provvedimenti 

normativi e 
amministrativi

RISORSE

OBIETTIVO ORGANIZZATIVO

SCHEDA di programmazione OBIETTIVI ORGANIZZATIVI 2022

DIREZIONE BILANCIO, GOVERNO SOCIETARIO, DEMANIO E PATRIMONIO

Riallineamento tempi ciclo di bilancio.

Il fine dell'obiettivo è garantire - attraverso l'adozione di appositi provvedimenti normativi ed amministrativi-l'adeguamento del bilancio 
regionale ai tempi del ciclo di bilancio, tenuto conto del percorso istruttorio e delle attività di interlocuzione con la Corte dei conti, Sezione 
regionale di controllo per il Lazio, previste ai sensi dell'articolo 1, comma 5, del D.L. n. 174/2012.

INDICATORI

DENOMINAZIONE DESCRIZIONE TIPOLOGIA METODO DI 
CALCOLO

Target
ANNUALE
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GR 36

GR 36.0.1

DENOMINAZIONE PESO
20

DESCRIZIONE

ALTRE STRUTTURE

RISORSE

OBIETTIVO INDIVIDUALE

SCHEDA di programmazione OBIETTIVI INDIVIDUALI 2022

DIREZIONE BILANCIO, GOVERNO SOCIETARIO, DEMANIO E PATRIMONIO

Adozione delle misure in materia di anticorruzione e trasparenza previste per il periodo 2022-2024.

In relazione all'esigenza di favorire forme diffuse di controllo sullo svolgimento delle funzioni istituzionali e sul corretto utilizzo delle risorse 
pubbliche, l'obiettivo consiste nella realizzazione, secondo le modalità e le tempistiche delineate, delle misure in materia di anticorruzione 
e trasparenza previste per il periodo 2022-2024.

Responsabile della prevenzione della corruzione e responsabile della trasparenza (RPCT).

INDICATORI

DENOMINAZIONE DESCRIZIONE TIPOLOGIA METODO DI 
CALCOLO

Target
ANNUALE

Misure in materia di anticorruzione e trasparenza Attuazione delle 
misure 

Attuazione misure in materia di 
anticorruzione e trasparenza Attività realizzate/attività programmate Risultato Percentuale 100%

NOTA:

FASI DI REALIZZAZIONE

DESCRIZIONE FASE RISULTATI ATTESI
 IQ

RISULTATI ATTESI 
IIQ

RISULTATI ATTESI 
IIIQ

CATEGORIE GIURIDICHE

RISORSE UMANE DIRIGENTI D C B A

NOTA:

1

RISORSE FINANZIARIE CAPITOLO IMPORTO
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GR 37

GR 37.1

DENOMINAZIONE

DESCRIZIONE

ALTRE STRUTTURE

TIPOLOGIA Target
2024

Risultato 100%

GR 37.1.1

GR 37.1.2

OBIETTIVO STRATEGICO

SCHEDA di programmazione OBIETTIVI STRATEGICI 2022

DIREZIONE PROGRAMMAZIONE ECONOMICA

NOTA:

Elaborare gli strumenti di programmazione economica regionale e potenziare l'efficienza amministrativa della regione attraverso il
coordinamento e l'implementazione degli interventi strategici e degli strumenti gestionali volti ad ottimizzazione dell'impiego delle risorse.

Il fine dell'obiettivo è quello di migliorare l'azione amministrativa attraverso l'organizzazione e la realizzazione di azioni che consentano di
raggiungere un puntuale controllo della spesa per ottimizzare la gestione delle risorse in bilancio.
Rif. Valore Pubblico: Indirizzo Programmatico n. 1 Cod. 1.01.00.00 - Regione solida, moderna, al servizio del territorio. 

Direzione generale; Direzione Salute e integrazione sociosanitaria; Direzione Bilancio, governo societario, demanio e patrimonio; 
Direzione Infrastrutture e mobilità; Direzione Cultura e Lazio creativo; Direzione Politiche abitative, pianificazione territoriale, paesistica e 
urbanistica; Direzione Lavori pubblici, stazione unica appalti, risorse idriche e difesa del suolo; Altre Direzioni/Agenzie regionali        

INDICATORI

DENOMINAZIONE DESCRIZIONE METODO DI 
CALCOLO

Target
2022

Target
2023

Individuazione e definizione delle priorità
programmatiche

Articolazione delle risorse sulla base dei
vincoli di destinazione delle rispettive fonti
di entrata, ai fini dell'assegnazione del
budget di spesa a ciascuna Direzione
regionale e predisposizione del quadro
unico di monitoraggio delle risorse relative
al Piano nazionale di ripresa e resilienza
(P.N.R.R.) e al piano nazionale
complementare (P.N.C.) al P.N.R.R. 

Percentuale 100% 100%

PIANO DI AZIONE

ATTIVITA' FINALIZZATE ALLA REALIZZAZIONE DELL'OBIETTIVO STRATEGICO (OBIETTIVI 
ORGANIZZATIVI) PESO 2022 2023 2024

Quadro unico di monitoraggio degli interventi finanziati da risorse relative al
P.N.R.R. e al P.N.C. 25 X X X

Bilancio reticolare. 25 X X X

RISORSE ASSOCIATE ALL'OBIETTIVO STRATEGICO

CATEGORIE GIURIDICHE

RISORSE UMANE DIRIGENTI D C B A

NOTA:

3 4 3

RISORSE FINANZIARIE MISSIONE E PROGRAMMA IMPORTO
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GR 37

GR 37.1.1

DENOMINAZIONE PESO
25

DESCRIZIONE

ALTRE STRUTTURE

OBIETTIVO ORGANIZZATIVO

SCHEDA di programmazione OBIETTIVI ORGANIZZATIVI 2022

DIREZIONE PROGRAMMAZIONE ECONOMICA

Bilancio reticolare.

L'obiettivo ha come scopo quello di monitorare il pareggio di bilancio mediante il bilancio reticolare che definisce la capacità di
assorbimento delle risorse regionali, in funzione delle previsioni di accertamento delle entrate nell'esercizio in corso, del grado di rigidità
della spesa e delle priorità programmatiche individuate nei documenti di programmazione, ai sensi dell'articolo 29 del r.r. n. 26/2017.

Direzione regionale Bilancio, Governo societario, Demanio e Patrimonio.

INDICATORI

DENOMINAZIONE DESCRIZIONE TIPOLOGIA METODO DI 
CALCOLO

Target
ANNUALE

Approvazione schema dl bilancio reticolare aggiornato a seguito dell'approvazione del
bilancio

Predisposizione DGR 
di approvazione 
schema bilancio 

reticolare

Schede assegnazione budget e relativo
aggiornamento

A seguito dell'approvazione del bilancio e
dell'aggiornamento del bilancio reticolare,
mediante il quale la spesa è articolata sulla
base dei vincoli di destinazione delle
rispettive fonti di entrata, sono predisposte e
inviate alle strutture regionali le schede di
assegnazione del budget  di spesa

Risultato Percentuale 100%

NOTA:

FASI DI REALIZZAZIONE

DESCRIZIONE FASE RISULTATI ATTESI
 IQ

RISULTATI ATTESI 
IIQ

RISULTATI ATTESI 
IIIQ

Trasmissione schede, alle strutture regionali, con i capitoli di spesa di competenza ed i relativi
budget                             

Invio schede alle 
strutture regionali 

relative al I° semestre 
2022

Invio schede alle 
strutture regionali 

relative al II° 
semestre 2022

Valutazione sulla necessità di aggiornamento delle schede di assegnazione budget sulla
base dell’andamento della realizzazione delle entrate

Aggiornamento 
schede assegnazione 

budget

Aggiornamento 
schede assegnazione 

budget

Aggiornamento 
schede assegnazione 
budget per esigenze 

non programmate

RISORSE

CATEGORIE GIURIDICHE

RISORSE UMANE DIRIGENTI D C B A

NOTA:

1 2 1

RISORSE FINANZIARIE CAPITOLO IMPORTO
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GR 37

GR 37.1.2

DENOMINAZIONE PESO
25

DESCRIZIONE

ALTRE STRUTTURE

NOTA:

RISORSE FINANZIARIE CAPITOLO IMPORTO
2 2

RISORSE

CATEGORIE GIURIDICHE

RISORSE UMANE DIRIGENTI D C B A

OBIETTIVO ORGANIZZATIVO

SCHEDA di programmazione OBIETTIVI ORGANIZZATIVI 2022

DIREZIONE PROGRAMMAZIONE ECONOMICA

Quadro unico di monitoraggio degli interventi finanziati da risorse relative al P.N.R.R. e al P.N.C. 

L'obiettivo ha come scopo quello di predisporre un quadro unico di monitoraggio periodico ed annuale, degli interventi finanziati dal 
P.N.R.R. e dal P.N.C., che consenta di verificarne l'attuazione, la rendicontazione, la regolarità della spesa nonchè il raggiungimento delle 
milestone e dei targhet previsti nei Piani e di ogni altro adempimento previsto dalla normativa europea e nazionale, in funzione delle 
attività previste dal modello di Governance regionale.

Direzione generale; Direzione Salute e integrazione sociosanitaria; Direzione Bilancio, governo societario, demanio e patrimonio; 
Direzione Infrastrutture e mobilità; Direzione Cultura e Lazio creativo; Direzione Politiche abitative, pianificazione territoriale, paesistica e 
urbanistica; Direzione Lavori pubblici, stazione unica appalti, risorse idriche e difesa del suolo; Altre Direzioni/Agenzie regionali.

INDICATORI

DENOMINAZIONE DESCRIZIONE TIPOLOGIA METODO DI 
CALCOLO

Target
ANNUALE

Monitoraggio periodico ed annuale dell'avanzamento procedurale e del raggiungimento delle 
milestone e dei targhet previsti dal P.N.R.R. e P.N.C., in funzione delle attività previste dal 
modello di Governance regionale

Report di 
monitoraggio

Report di 
monitoraggio Report di monitoraggio 

annuale

Attuazione del P.N.R.R. e P.N.C. Quadro unico di monitoraggio delle risorse 
relative al P.N.R.R. e del P.N.C. Risultato Binario (SI/NO) SI

NOTA:

FASI DI REALIZZAZIONE

DESCRIZIONE FASE RISULTATI ATTESI
 IQ

RISULTATI ATTESI 
IIQ

RISULTATI ATTESI 
IIIQ
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GR 37

GR 37.0.1

DENOMINAZIONE PESO
20

DESCRIZIONE

ALTRE STRUTTURE

NOTA:

RISORSE FINANZIARIE CAPITOLO IMPORTO

1

RISORSE

CATEGORIE GIURIDICHE

RISORSE UMANE DIRIGENTI D C B A

OBIETTIVO INDIVIDUALE

SCHEDA di programmazione OBIETTIVI INDIVIDUALI 2022

DIREZIONE PROGRAMMAZIONE ECONOMICA

Adozione delle misure in materia di anticorruzione e trasparenza previste per il periodo 2022-2024.

In relazione all'esigenza di favorire forme diffuse di controllo sullo svolgimento delle funzioni istituzionali e sul corretto utilizzo delle risorse 
pubbliche, l'obiettivo consiste nella realizzazione, secondo le modalità e le tempistiche delineate, delle misure in materia di anticorruzione 
e trasparenza previste per il periodo 2022-2024.

Responsabile della prevenzione della corruzione e responsabile della trasparenza (RPCT).

INDICATORI

DENOMINAZIONE DESCRIZIONE TIPOLOGIA METODO DI 
CALCOLO

Target
ANNUALE

Misure in materia di anticorruzione e trasparenza Attuazione delle 
misure 

Attuazione misure in materia di 
anticorruzione e trasparenza Attività realizzate/attività programmate Risultato Percentuale 100%

NOTA:

FASI DI REALIZZAZIONE

DESCRIZIONE FASE RISULTATI ATTESI
 IQ

RISULTATI ATTESI 
IIQ

RISULTATI ATTESI 
IIIQ
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GR 39

GR 39.1

DENOMINAZIONE

DESCRIZIONE

ALTRE STRUTTURE

TIPOLOGIA Target
2024

Risultato 100%

GR 39.1.1

GR 39.1.2

GR 39.1.3

GR 39.1.4
Livelli Essenziali di Assistenza (LEA): Definizione progetti per il rinnovamento e 
l’ammodernamento del parco tecnologico e delle attrezzatture per diagnosi e cura 
per una migliore capacità di erogazione e monitoraggio. 

15 X X X

Sviluppo dei modelli di assistenza territoriale, con particolare riferimento 
all'implementazione della telemedicina. 15 X X X

Piano Operativo Regionale al fine della sottoscrizione del Contratto Istituzionale di 
Sviluppo (CIS). 10 X X X

Linee di finanziamento degli Enti del SSR per l'esercizio 2022 in coerenza con il 
P.N.R.R. 10 X

OBIETTIVO STRATEGICO

SCHEDA di programmazione OBIETTIVI STRATEGICI 2022

DIREZIONE SALUTE E INTEGRAZIONE SOCIOSANITARIA

NOTA:

Piano Nazionale Ripresa Resilienza (P.N.R.R.): Attuazione delle misure previste per la sanità 2022-2024.

Il fine dell'obiettivo è quello di realizzare gli interventi previsti per l'ambito di competenza dal PNRR secondo quanto declinato nella 
Missione 6 per l'ambito strutturale, digitale, tecnologico  e dell'assistenza territoriale. 
Rif. Valore Pubblico: Indirizzo Programmatico n. 7 Cod. 4.01.00.00 -  Prendersi cura: Sanità.

INDICATORI

DENOMINAZIONE DESCRIZIONE METODO DI 
CALCOLO

Target
2022

Target
2023

Attuazione interventi Realizzazione degli interventi previsti da 
P.N.R.R. Percentuale 100% 100%

PIANO DI AZIONE

ATTIVITA' FINALIZZATE ALLA REALIZZAZIONE DELL'OBIETTIVO STRATEGICO (OBIETTIVI 
ORGANIZZATIVI) PESO 2022 2023 2024

RISORSE ASSOCIATE ALL'OBIETTIVO STRATEGICO

CATEGORIE GIURIDICHE

RISORSE UMANE DIRIGENTI D C B A

NOTA:

14

RISORSE FINANZIARIE MISSIONE E PROGRAMMA IMPORTO
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GR 39

GR 39.1.1

DENOMINAZIONE PESO
10

DESCRIZIONE

ALTRE STRUTTURE

NOTA:

FASI DI REALIZZAZIONE

DESCRIZIONE FASE RISULTATI ATTESI
 IQ

RISULTATI ATTESI 
IIQ

RISULTATI ATTESI 
IIIQ

Quadro programmatico provvisorio oggetto di confronto con gli Enti del SSR Definizione quadro 
programmatico

Predisposizione 
proposta DGR

Documento di Programmazione Economico 
Finanziaria degli Enti del SSR Predisposizione proposta DGR Risultato

OBIETTIVO ORGANIZZATIVO

SCHEDA di programmazione OBIETTIVI ORGANIZZATIVI 2022

DIREZIONE SALUTE E INTEGRAZIONE SOCIOSANITARIA

RISORSE

A

Linee di finanziamento degli Enti del SSR per l'esercizio 2022 in coerenza con il P.N.R.R.

Il fine dell'obiettivo è quello di produrre entro la prima metà dell'esercizio 2022 il documento che definisce le linee di finanziamento e la
previsione di spesa atto a garantire il mantenimento dell'equilibrio economico finanziario del SSR per l'anno 2022 in coerenza con la
programmazione del P.N.R.R. 

INDICATORI

DENOMINAZIONE DESCRIZIONE TIPOLOGIA METODO DI 
CALCOLO

Target
ANNUALE

RISORSE UMANE DIRIGENTI D C B

Binario Si/NO SI

CATEGORIE GIURIDICHE

NOTA:

14

RISORSE FINANZIARIE CAPITOLO IMPORTO
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GR 39

GR 39.1.2

DENOMINAZIONE PESO
10

DESCRIZIONE

ALTRE STRUTTURE

RISORSE

OBIETTIVO ORGANIZZATIVO

SCHEDA di programmazione OBIETTIVI ORGANIZZATIVI 2022

DIREZIONE SALUTE E INTEGRAZIONE SOCIOSANITARIA

Piano Operativo Regionale al fine della sottoscrizione del Contratto Istituzionale di Sviluppo (CIS).

Il fine dell'obiettivo è quello di realizzare gli interventi previsti per l'ambito di competenza dal P.N.R.R. secondo quanto declinato sul Piano 
Operativo parte integrante del CIS.

INDICATORI

DENOMINAZIONE DESCRIZIONE TIPOLOGIA METODO DI 
CALCOLO

Target
ANNUALE

Attuazione fasi propedeutiche alla redazione del P.O.R.  Nota trasmissione 
P.O.R.

 Predisposizione 
proposta DGR

Redazione del P.O.R. Predisposizione proposta DGR Risultato Binario SI/NO SI

NOTA:

FASI DI REALIZZAZIONE

DESCRIZIONE FASE RISULTATI ATTESI
 IQ

RISULTATI ATTESI 
IIQ

RISULTATI ATTESI 
IIIQ

CATEGORIE GIURIDICHE

RISORSE UMANE DIRIGENTI D C B A

NOTA:

14

RISORSE FINANZIARIE CAPITOLO IMPORTO

Monitoraggio della realizzazione degli interventi previsti nel POR secondo le tempistiche 
previste 

Schede di 
monitoraggio 
procedurale 

Predisposizione delle azioni necessarie alla sottoscrizione del CIS Sottoscrizione 
contratto CIS 
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GR 39

GR 39.1.3

DENOMINAZIONE PESO
15

DESCRIZIONE

ALTRE STRUTTURE

Documento tecnico per l'implementazione dei modelli di intervento Redazione documento 
tecnico

Ricognozione delle iniziative di telemedicina attive in Regione Analisi dei risultati 
telemedicina

OBIETTIVO ORGANIZZATIVO

SCHEDA di programmazione OBIETTIVI ORGANIZZATIVI 2022

DIREZIONE SALUTE E INTEGRAZIONE SOCIOSANITARIA

Sviluppo dei modelli di assistenza territoriale, con particolare riferimento all'implementazione della telemedicina.

Il fine dell'obiettivo è quello di definire su base programmatoria i modelli operativi relativi all'assistenza territoriale, con particolare 
riferimento all'implementazione della telemedicina nell'ambito territoriale di competenza.

INDICATORI

DENOMINAZIONE DESCRIZIONE TIPOLOGIA METODO DI 
CALCOLO

Target
ANNUALE

Programmazione attività territoriali
Implementazione dei servizi di telesalute, 
prevalentemente a domicilio, con la 
definizione di un documento tecnico

Risultato Percentuale 100%

NOTA:

FASI DI REALIZZAZIONE

DESCRIZIONE FASE RISULTATI ATTESI
 IQ

RISULTATI ATTESI 
IIQ

RISULTATI ATTESI 
IIIQ

DIRIGENTI D C B

RISORSE

CATEGORIE GIURIDICHE

ARISORSE UMANE

NOTA:

14

RISORSE FINANZIARIE CAPITOLO IMPORTO
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GR 39

GR 39.1.4

DENOMINAZIONE PESO
15

DESCRIZIONE

ALTRE STRUTTURE

NOTA:

14

RISORSE FINANZIARIE CAPITOLO IMPORTO

RISORSE

CATEGORIE GIURIDICHE

RISORSE UMANE DIRIGENTI D C B A

Schede di Intervento
Schede Intervento 
validate su portale 

Agenas

Definizione progetti infrastrutturali previsti 
dal P.N.R.R.

Gli interventi previsti nel P.N.R.R. 
rigurdano:n. 135 Case di Comunità - n. 36 
Ospedali di Comunità - n. 59 Centrali 
Operatitve Territorio - n. 298 Grandi 
apparecchiature - n. 40 Interventi Antisimica 
- n. 21 Digitalizzazione DEA 

Risultato Percentuale 100%

NOTA:

FASI DI REALIZZAZIONE

DESCRIZIONE FASE RISULTATI ATTESI
 IQ

RISULTATI ATTESI 
IIQ

RISULTATI ATTESI 
IIIQ

Livelli Essenziali di Assistenza (LEA): Definizione progetti per il rinnovamento e l’ammodernamento del parco tecnologico e 
delle attrezzatture per diagnosi e cura per una migliore capacità di erogazione e monitoraggio.           

Il fine dell'obiettivo è quello di realizzare gli interventi previsti per l'ambito di competenza dal P.N.R.R. secondo quanto declinato sul piano 
dell'ammodernamento del parco tecnologico e digitale ospedaliero e sul piano dei criteri di sicurezza e sostenibilità (Antisismica P.N.R.R. 
e Antisismica P.N.C.).

INDICATORI

DENOMINAZIONE DESCRIZIONE TIPOLOGIA METODO DI 
CALCOLO

Target
ANNUALE

OBIETTIVO ORGANIZZATIVO

SCHEDA di programmazione OBIETTIVI ORGANIZZATIVI 2022

DIREZIONE SALUTE E INTEGRAZIONE SOCIOSANITARIA
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GR 39

GR 39.0.1

DENOMINAZIONE PESO
20

DESCRIZIONE

ALTRE STRUTTURE

RISORSE

OBIETTIVO INDIVIDUALE

SCHEDA di programmazione OBIETTIVI INDIVIDUALI 2022

DIREZIONE SALUTE E INTEGRAZIONE SOCIOSANITARIA

Adozione delle misure in materia di anticorruzione e trasparenza previste per il periodo 2022-2024.

In relazione all'esigenza di favorire forme diffuse di controllo sullo svolgimento delle funzioni istituzionali e sul corretto utilizzo delle risorse 
pubbliche, l'obiettivo consiste nella realizzazione, secondo le modalità e le tempistiche delineate, delle misure in materia di anticorruzione 
e trasparenza previste per il periodo 2022-2024.

Responsabile della prevenzione della corruzione e responsabile della trasparenza (RPCT).

INDICATORI

DENOMINAZIONE DESCRIZIONE TIPOLOGIA METODO DI 
CALCOLO

Target
ANNUALE

Misure in materia di anticorruzione e trasparenza Attuazione delle 
misure 

Attuazione misure in materia di 
anticorruzione e trasparenza Attività realizzate/attività programmate Risultato Percentuale 100%

NOTA:

FASI DI REALIZZAZIONE

DESCRIZIONE FASE RISULTATI ATTESI
 IQ

RISULTATI ATTESI 
IIQ

RISULTATI ATTESI 
IIIQ

CATEGORIE GIURIDICHE

RISORSE UMANE DIRIGENTI D C B A

NOTA:

1

RISORSE FINANZIARIE CAPITOLO IMPORTO
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GR 40

GR 40.1

DENOMINAZIONE

DESCRIZIONE

ALTRE STRUTTURE

TIPOLOGIA Target
2024

Risultato 100%

GR 40.1.1

GR 40.1.2

GR 40.1.3

C B

RISORSE ASSOCIATE ALL'OBIETTIVO STRATEGICO

Rafforzamento delle competenze e miglioramento organizzativo e procedurale dei 
Distretti socio-sanitari del Lazio. 20 X X X

PIANO DI AZIONE

ATTIVITA' FINALIZZATE ALLA REALIZZAZIONE DELL'OBIETTIVO STRATEGICO (OBIETTIVI 
ORGANIZZATIVI) PESO 2022 2023 2024

NOTA:

NOTA:

2 5 2 1

RISORSE FINANZIARIE

MISSIONE E PROGRAMMA IMPORTO

MISSIONE 12 PROGRAMMA 7 1.555.589,67

1.000.000,00MISSIONE 12 PROGRAMMA 3

Miglioramento del funzionamento del Sistema dei Servizi Sociali.

Il Sistema dei Servizi Sociali del Lazio, così come disegnato dal Piano Sociale Regionale "Prendersi cura, un bene comune", ha visto una 
prima importante strutturazione negli anni 2020-2021, con una nuova modalità di programmazione delle risorse, una nuova governance 
interdirezionale e interistituzionale e l'avvio di processi di integrazione tra i vari soggetti e i vari servizi coinvolti. Nel corso del 2022 si 
dovrà migliorare il funzionamento del sistema, dando priorità a 3 temi importanti: 1. il rafforzamento delle competenze ed il miglioramento 
organizzativo e procedurale dei Distretti socio-sanitari del Lazio, per rendere più efficiente l'erogazione dei servizi sociali ordinari e per 
consentire ai Distretti di affrontare al meglio le nuove sfide, come quelle del PNRR, del PRINS e di tutte le nuove attività che l'attuale 
situazione di particolare criticità continua a richiedere; 2. la strutturazione della Governance nel settore dell'invecchiamento attivo, 
seguendo il percorso delineato dalla l.r. n. 16/21, che, dato il progressivo invecchiamento della popolazione, richiede sempre più 
urgentemente un approccio condiviso e coordinato alle iniziative che si possono mettere in campo; 3. la prosecuzione del processo di 
riordino delle Istituzioni pubbliche di assistenza e beneficenza (IPAB), che consente di dotare il Sistema dei Servizi Sociali di nuovi 
soggetti che possono agire con più efficienza ed efficacia e possono essere inseriti armoniosamente nel Sistema stesso.
Rif. Valore Pubblico: Indirizzo Programmatico n. 8 Cod. 4.02.00.00 -  Prendersi cura: Welfare.

LAZIOcrea SpA, Distretti socio-sanitari, Enti del Terzo Settore, IPAB/ASP.

INDICATORI

DENOMINAZIONE DESCRIZIONE METODO DI 
CALCOLO

Target
2022

Target
2023

Sistema dei Servizi Sociali Attuazione misure programmate Percentuale 100% 100%

OBIETTIVO STRATEGICO

SCHEDA di programmazione OBIETTIVI STRATEGICI 2022

DIREZIONE PER L'INCLUSIONE SOCIALE

A

Attuazione Legge regionale n. 16/21: Iniziative ed interventi sull'Invecchiamento 
Attivo. X X X

RISORSE UMANE DIRIGENTI D

20

Prosecuzione del processo di riordino delle Istituzioni pubbliche di assistenza e 
beneficenza (IPAB). 10 X X

CATEGORIE GIURIDICHE
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GR 40

GR 40.1.1

DENOMINAZIONE PESO 
20

DESCRIZIONE

ALTRE STRUTTURE

RISORSE

Stipula Convenzione con LAZIOcrea S.p.A.

 Convenzione
Affidamento risorse 

ministeriali a 
LAZIOcrea S.p.A.

Convenzione 
Affidamento risorse 

regionali a LAZIOcrea 
S.p.A.

Tool Kit per gli operatori dei Distretti Socio-sanitari

Determinazione  
approvazione del Tool 
Kit per gli operatori dei 

Distretti Socio - 
Sanitari

NOTA:

2

CAPITOLO IMPORTO

U0000H41924 250.000,00

Capitolo di nuova istituzione 105.589,67

RISORSE FINANZIARIE

CATEGORIE GIURIDICHE

RISORSE UMANE DIRIGENTI D C B A

Distretti Socio-sanitari Attività e strumenti per il rafforzamento 
amministrativo dei Distretti Socio-Sanitari Risultato Percentuale 100%

NOTA:

FASI DI REALIZZAZIONE

DESCRIZIONE FASE RISULTATI ATTESI
 IQ

RISULTATI ATTESI 
IIQ

RISULTATI ATTESI 
IIIQ

Rafforzamento delle competenze e miglioramento organizzativo e procedurale dei Distretti socio-sanitari del Lazio.

L'intervento consiste nel rafforzamento delle competenze e nel miglioramento organizzativo e procedurale dei Distretti socio-sanitari del 
Lazio, il cui beneficio si rifletterà sul funzionamento della macchina amministrativa dei singoli uffici e, di conseguenza, sulla qualità dei 
servizi resi al cittadino. In particolare, saranno create le condizioni per una migliore e più efficace gestione delle risorse, attraverso una 
formazione on the job sulla conoscenza delle procedure amministrative, delle  modalità  di  ricerca e integrazione delle  fonti  di  
finanziamento,  della  predisposizione  di  bandi e avvisi, delle fasi di gestione, del monitoraggio e della rendicontazione dei progetti. 
L’azione di affiancamento rappresenta  uno  strumento  fondamentale  per  fare  una  diagnosi  delle  criticità  riscontrate durante lo 
svolgimento delle attività e per l’individuazione di soluzioni adeguate. Sarà realizzato un Tool Kit per  agevolare i Distretti nella corretta 
esecuzione  delle attività,  nonché degli  adempimenti  necessari  alla  corretta  gestione  degli  interventi: •modelli per l’espletamento di 
procedere ad evidenza pubblica (capitolato,disciplinare,determinazione,checklist, documenti da acquisire per le verifiche amministrative, 
ecc.);•linee guida per il monitoraggio delle attività progettuali e rendicontazione delle spese; •modelli per monitorare le attività; •format per 
rendicontare le spese. L'intervento sarà articolato in due fasi: una prima fase, finanziata con fondi ministeriali, in cui si procederà ad 
intervenire su un gruppo ristretto di Distretti per sperimentare e mettere a punto l'attività di formazione on the job ed il tool kit di supporto, 
ed una seconda fase, finanziata con fondi regionali, di allargamento di tutte le attività a tutti i Distretti del Lazio.

LAZIOcrea S.p.A., Distretti Socio-sanitari.

INDICATORI

DENOMINAZIONE DESCRIZIONE TIPOLOGIA METODO DI 
CALCOLO

Target
ANNUALE

OBIETTIVO ORGANIZZATIVO

SCHEDA di programmazione OBIETTIVI ORGANIZZATIVI 2022

DIREZIONE PER L'INCLUSIONE SOCIALE
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GR 40

GR 40.1.2

DENOMINAZIONE PESO
20

DESCRIZIONE

ALTRE STRUTTURE

Avviso sull’invecchiamento attivo

D C B

NOTA:

1 2 1 1

RISORSE FINANZIARIE
CAPITOLO IMPORTO

U000H41721 1.000.000,00

Determinazione 
approvazione avviso

Determinazione 
approvazione 
graduatoria

Proposta DGR 
costituzione cabina

ADIRIGENTI

Costituzione della cabina di regia interdirezionale 

RISORSE

RISORSE UMANE

Istituzione Tavolo della Terza Età Proposta DGR 
Istituzione tavolo

Interventi Invecchiamento Attivo Attivazione e implementazione degli 
interventi in attuazione della l.r. n. 16/21 Risultato Percentuale 100%

NOTA:

FASI DI REALIZZAZIONE

DESCRIZIONE FASE RISULTATI ATTESI
 IQ

RISULTATI ATTESI 
IIQ

RISULTATI ATTESI 
IIIQ

Attuazione Legge regionale n. 16/21: Iniziative ed interventi sull'Invecchiamento Attivo.

La Regione, tenuto conto del progressivo invecchiamento della popolazione e in un contesto di forte innovazione sociale derivante 
dall’aumento dell’aspettativa di vita, in attuazione dell’articolo 25 della Carta dei diritti fondamentali dell’Unione europea e di quanto 
previsto dalla legge regionale 10 agosto 2016, n. 11 (Sistema integrato degli interventi e dei servizi sociali della Regione Lazio), con la l.r. 
n. 16/21 riconosce e valorizza il ruolo della persona anziana nella comunità e ne promuove, al fine di contrastare tutti i fenomeni di 
esclusione e discriminazione, la partecipazione attiva alla vita sociale, civile, economica, culturale, sportiva e ricreativa, favorendo la 
costruzione di percorsi per l’autonomia e per la piena realizzazione del diritto di cittadinanza, nonché il benessere psico-fisico nell’ambito 
dei contesti di vita quotidiana; valorizza le esperienze formative, cognitive, professionali e umane conseguite dalle persone anziane sia 
come individui, sia come associati, nel corso della vita nonché il loro patrimonio di relazioni personali. A tal fine, la l.r. n. 16/21 promuove 
la costituzione di un Tavolo per la terza età che sia propositivo di iniziative di formazione, di impegno civile, di solidarietà 
intergenerazionale e di valorizzazione del territorio. Al Tavolo è assicurata la partecipazione degli enti del Terzo settore, delle 
organizzazioni sindacali dei pensionati maggiormente rappresentative e dei coordinamenti dei centri anziani. La legge, inoltre, ha istituito 
la Giornata regionale dell’invecchiamento attivo, da celebrarsi il 22 aprile di ogni anno in occasione della ricorrenza della nascita di Rita 
Levi Montalcini, Premio Nobel per la medicina. La Regione, in occasione della Giornata, adotterà un avviso pubblico per finanziare 
progetti innovativi sull'invecchiamento attivo. Infine, costituirà una Cabina di regia interdirezionale, per la definizione del Piano operativo 
previsto dalla l.r. 16/21.

Enti del Terzo Settore, altre Direzioni.

INDICATORI

DENOMINAZIONE DESCRIZIONE TIPOLOGIA METODO DI 
CALCOLO

Target
ANNUALE

OBIETTIVO ORGANIZZATIVO

SCHEDA di programmazione OBIETTIVI ORGANIZZATIVI 2022

DIREZIONE PER L'INCLUSIONE SOCIALE
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GR 40

GR 40.1.3

DENOMINAZIONE PESO
10

DESCRIZIONE

ALTRE STRUTTURE

OBIETTIVO ORGANIZZATIVO

SCHEDA di programmazione OBIETTIVI ORGANIZZATIVI 2022

DIREZIONE PER L'INCLUSIONE SOCIALE

Prosecuzione del processo di riordino delle Istituzioni pubbliche di assistenza e beneficenza (IPAB).

La legge regionale 22 febbraio 2019, n. 2 disciplina il riordino delle istituzioni pubbliche di assistenza e beneficenza (IPAB), con sede 
legale nel territorio del Lazio, prevedendone: a. la trasformazione in aziende pubbliche di servizi alla persona (ASP), ovvero in persone 
giuridiche di diritto privato senza scopo di lucro, svolgenti attività di prevalente interesse pubblico; b. l’estinzione, qualora non siano state 
più in grado di perseguire gli scopi statutari nel triennio precedente al 30 giugno 2018, perché inattive o in situazioni di mancanza di mezzi 
economici e finanziari, o per le quali siano esaurite le finalità previste nelle tavole di fondazione o negli statuti ovvero che non siano più in 
grado di perseguire altra attività assistenziale o educativa. Il processo di riordino, iniziato nel corso del 2019, proseguirà nel 2022. Il 
regolamento regionale n. 17/2019, così come modificato dal regolamento regionale n. 13/2021, ha inoltre previsto per le IPAB per cui non 
ricorrono le condizioni per l'estinzione o la trasformazione, la possibilità di fondersi mediante incorporazione con una ASP esistente. A tal 
fine, la Direzione  provvederà ad individuare le IPAB da trasformare, da estinguere e da fondere per incorporazione, curandone i relativi 
procedimenti nonchè predisporrà la relazione sull’attività svolta nell’anno precedente, nella quale sono rappresentati l’andamento della 
gestione economica e finanziaria e i risultati raggiunti, anche in riferimento agli obiettivi della programmazione regionale e locale, ai sensi 
dell'articolo 10 del r.r. 21/2019. Provvederà, inoltre, ad adottare un avviso pubblico per la conservazione e la valorizzazione del patrimonio 
immobiliare delle ASP.  

IPAB, ASP.

INDICATORI

DENOMINAZIONE DESCRIZIONE TIPOLOGIA METODO DI 
CALCOLO

Target
ANNUALE

RISORSE

Riordino IPAB

Predisposizione delle DGR di 
trasformazione  e estinzione e fusione  delle 
IPAB e proposta di Decisione per la 
relazione di cui all'art. 10 del r.r. 21/2019 e 
adozione deteminazioni relative all'Avviso 
pubblico di conservazione e valorizzazione 
patrimonio immobiliare ASP

Risultato Numerico 8

NOTA: Il valore target è inteso in numero di atti prodotti.

FASI DI REALIZZAZIONE

DESCRIZIONE FASE RISULTATI ATTESI
 IQ

RISULTATI ATTESI 
IIQ

RISULTATI ATTESI 
IIIQ

Trasformazione IPAB in ASP o in persone giuridiche di diritto privato, estinzione e fusione 
delle IPAB

Avviso conservazione e valorizzazione patrimonio immobiliare ASP Determinazione 
approvazione avviso

A

CATEGORIE GIURIDICHE

RISORSE UMANE DIRIGENTI D C B

NOTA:

1 1 1

RISORSE FINANZIARIE
CAPITOLO IMPORTO

U0000H42538 1.200.000,00

Determinazione 
approvazione 
graduatoria

Predisposizione n. 3 
Proposte DGR 

Predisposizione n. 2 
Proposta DGR

Relazione ex  articolo 10 r.r. 21/2019
Predisposizione N. 1 
Proposta Decisione 

(DEC)

Pagina 57 di 123

19/05/2022 - BOLLETTINO UFFICIALE DELLA REGIONE LAZIO - N. 43 - Supplemento n. 1



GR 40

GR 40.0.1

DENOMINAZIONE PESO
20

DESCRIZIONE

ALTRE STRUTTURE

RISORSE

NOTA:

1

RISORSE FINANZIARIE CAPITOLO IMPORTO

CATEGORIE GIURIDICHE

RISORSE UMANE DIRIGENTI D C B A

Misure in materia di anticorruzione e trasparenza Attuazione delle 
misure 

Attuazione misure in materia di 
anticorruzione e trasparenza Attività realizzate/attività programmate Risultato Percentuale 100%

NOTA:

FASI DI REALIZZAZIONE

DESCRIZIONE FASE RISULTATI ATTESI
 IQ

RISULTATI ATTESI 
IIQ

RISULTATI ATTESI 
IIIQ

Adozione delle misure in materia di anticorruzione e trasparenza previste per il periodo 2022-2024.

In relazione all'esigenza di favorire forme diffuse di controllo sullo svolgimento delle funzioni istituzionali e sul corretto utilizzo delle risorse 
pubbliche, l'obiettivo consiste nella realizzazione, secondo le modalità e le tempistiche delineate, delle misure in materia di anticorruzione 
e trasparenza previste per il periodo 2022-2024.

Responsabile della prevenzione della corruzione e responsabile della trasparenza (RPCT).

INDICATORI

DENOMINAZIONE DESCRIZIONE TIPOLOGIA METODO DI 
CALCOLO

Target
ANNUALE

OBIETTIVO INDIVIDUALE

SCHEDA di programmazione OBIETTIVI INDIVIDUALI 2022

DIREZIONE PER L'INCLUSIONE SOCIALE
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GR 41

GR 41.1

DENOMINAZIONE

DESCRIZIONE

ALTRE STRUTTURE

TIPOLOGIA Target
2024

Risultato 100%

GR 41.1.1

GR 41.1.2

GR 41.1.3

NOTA:

RISORSE FINANZIARIE

RISORSE UMANE DIRIGENTI D C B A

6 2

MISSIONE E PROGRAMMA

RISORSE ASSOCIATE ALL'OBIETTIVO STRATEGICO

Disseminazione "Attività flusso scambio dati strumenti pianificazione". 10 X X X

Disseminazione "SISTEMA INFORMATIVO GEOGRAFICO TERRITORIALE - 
G.I.S. (Geographical Information System)". 10 X X X

OBIETTIVO STRATEGICO

SCHEDA di programmazione OBIETTIVI STRATEGICI 2022

DIREZIONE PER LE POLITICHE ABITATIVE E LA PIANIFICAZIONE TERRITORIALE, PAESISTICA E 
URBANISTICA 

Sostegno ai Comuni per la pianificazione urbanistica - Disseminazione.

Nel corso degli anni la Direzione Regionale per le Politiche abitative e la Pianificazione Territoriale, Paesistica e Urbanistica ha proceduto 
ad una intensa attività di semplificazione delle procedure tecnico/amministrative nell'ambitito della Pianificazione urbanistica e avviato 
attività di supporto ai Comuni attraverso il rilascio di pareri (one to one), assicurando così l'attuazione della normativa sul territorio. In 
continuità con i precedenti obiettivi e in riferimento al perdurare del particolare periodo emergenziale riferito alla pandemia da COVID 19, 
si reputa necessario continuare a realizzare attività informative/formative che si occupino della "disseminazione" delle competenze 
urbanistiche regionali finalizzate alla creazione di Webinar tematici rivolti al miglioramento delle competenze in tema di governo del 
Territorio. L'attività sarà gestita interamente a livello digitale.
Rif. Valore Pubblico: Indirizzo Programmatico n. 12 - Cod. 5.04.00.00 - Territorio - urbanistica.

Altre strutture della Direzione e della Regione, Comuni, Ordine professionale degli architetti, professionisti del settore sia nazionali che 
internazionali.

Supporto ai Comuni Attività informative/formative realizzate a 
favore dei Comuni Percentaule 100% 100%

INDICATORI

DENOMINAZIONE DESCRIZIONE METODO DI 
CALCOLO

Target
2022

Target
2023

IMPORTO

CATEGORIE GIURIDICHE

NOTA:

PIANO DI AZIONE

ATTIVITA' FINALIZZATE ALLA REALIZZAZIONE DELL'OBIETTIVO STRATEGICO (OBIETTIVI 
ORGANIZZATIVI) PESO 2022 2023 2024

Disseminazione "Attività di Pianificazione". 10 X X X
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GR 41

GR 41.1.1

DENOMINAZIONE PESO
10

DESCRIZIONE

ALTRE STRUTTURE

Predisposizione 
format questionari

Acquisizione 
questionari compilati 

durante i webinar

Acquisizione 
questionari compilati 

durante i webinar

Organizzazione eventi informativi (webinar)

C B ARISORSE UMANE

RISORSE

CATEGORIE GIURIDICHE

Monotoraggio attività tramite la somministrazione di questionari di customer satisfaction (in 
formato digitale)

DIRIGENTI D

NOTA:

3 1

RISORSE FINANZIARIE CAPITOLO IMPORTO

FASI DI REALIZZAZIONE

DESCRIZIONE FASE RISULTATI ATTESI
 IQ

RISULTATI ATTESI 
IIQ

RISULTATI ATTESI 
IIIQ

Predisposizione attività amministrative/tecniche per l'organizzazione di  3 webinar 
aggregando i Comuni e i tecnici per i territori: Città Metropolitana di Roma Capitale, Roma 
Capitale, Provincia di Rieti, Viterbo, Frosinone e Provincia di Latina

Redazione 
programma per la 
definizione degli 

argomenti, dei fruitori 
e della piattaforma 

digitale

Organizzzaione di n. 1 
weibinar

Organizzzaione di n.2 
weibinar

NOTA:

Disseminazione "Attività di Pianificazione".

L'obiettivo si propone la predisposizione di attività di divulgazione delle tematiche relative alla pIanificazione urbanistica, territioriale,  
paesistica e di rigenerazione urbana. Il focus che si vuole attivare si concentrerà sulle modalità di Redazione degli strumenti di 
Pianificazione e sarà rivolto alle amministrazioni Comunali e ai tecnici iscritti agli ordini professionali. I webinar saranno attivati in modalità 
digitale su piattaforme dedicate.

Comuni, tecnici, iscritti agli ordini professionali, altre strutture della Direzione e della Regione.

INDICATORI

DENOMINAZIONE DESCRIZIONE TIPOLOGIA METODO DI 
CALCOLO

Target
ANNUALE

Webinar organizzati Conseguimento delle fasi di predisposizione 
e realizzazione webinar Risultato Numerico 3

OBIETTIVO ORGANIZZATIVO

SCHEDA di programmazione OBIETTIVI ORGANIZZATIVI 2022

DIREZIONE PER LE POLITICHE ABITATIVE E LA PIANIFICAZIONE TERRITORIALE, PAESISTICA E 
URBANISTICA 
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GR 41

GR 41.1.2

DENOMINAZIONE PESO
10

DESCRIZIONE

ALTRE STRUTTURE

Monotoraggio attività tramite la somministrazione di questionari di customer satisfaction (in 
formato digitale)

Predisposizione 
format questionari

Acquisizione 
questionari compilati 

durante i webinar

Acquisizione 
questionari compilati 

durante i webinar

Organizzazione eventi informativi (webinar)

Predisposizione attività amministrative/tecniche per l'organizzazione di  6 webinar 
aggregando i Comuni e i tecnici per i territori: Città Metropolitana di Roma Capitale, Roma 
Capitale, Provincia di Rieti, Viterbo, Frosinone e Provincia di Latina

Redazione 
programma per la 
definizione degli 

argomenti, dei fruitori 
e della piattaforma 

digitale

Organizzzaione di n. 1 
webinar

Organizzzaione di n.2 
webinar

NOTA:

3 1

RISORSE FINANZIARIE CAPITOLO IMPORTO

RISORSE

CATEGORIE GIURIDICHE

RISORSE UMANE DIRIGENTI D C B A

FASI DI REALIZZAZIONE

DESCRIZIONE FASE RISULTATI ATTESI
 IQ

RISULTATI ATTESI 
IIQ

RISULTATI ATTESI 
IIIQ

NOTA:

Disseminazione "Attività flusso scambio dati strumenti pianificazione".

L'obiettivo si propone la predisposizione di attività di divulgazione delle tematiche relative alla pIanificazione urbanistica, territioriale,  
paesistica e di rigenerazione urbana. Il focus che si vuole attivare si concentrerà sulla modalità di aggiornamento e adeguamento della 
Pianificazione comunale alle norme cogenti, attraverso la comunicazione dei coretti flussi di scambio, di atti e documenti, da attuare. I 
webinar saranno rivolti alle amministrazioni Comunali e ai tecnici iscritti agli ordini professionali e saranno attivati in modalità digitale su 
piattaforme dedicate.

Comuni, tecnici, iscritti agli ordini professionali, altre strutture della Direzione e della Regione.

INDICATORI

DENOMINAZIONE DESCRIZIONE TIPOLOGIA METODO DI 
CALCOLO

Target
ANNUALE

Webinar organizzati Conseguimento delle fasi di predisposizione 
e realizzazione webinar Risultato Numerico 3

OBIETTIVO ORGANIZZATIVO

SCHEDA di programmazione OBIETTIVI ORGANIZZATIVI 2022

DIREZIONE PER LE POLITICHE ABITATIVE E LA PIANIFICAZIONE TERRITORIALE, PAESISTICA E 
URBANISTICA 
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GR 41

GR 41.1.3

DENOMINAZIONE PESO
10

DESCRIZIONE

ALTRE STRUTTURE

Monotoraggio attività tramite la somministrazione di questionari di customer satisfaction (in 
formato digitale)

Predisposizione 
format questionari

Acquisizione 
questionari compiltai 

durante i webinar

Acquisizione 
questionari compiltai 

durante i webinar

Organizzazione eventi informativi (webinar) sulla Infrastruttura Dati Territoriali e sulla tematica 
GIS 

Organizzzaione di n. 3 
weibinar

Organizzzaione di n.3 
weibinar

NOTA:

1 2

RISORSE FINANZIARIE CAPITOLO IMPORTO

A

RISORSE

CATEGORIE GIURIDICHE

FASI DI REALIZZAZIONE

DESCRIZIONE FASE RISULTATI ATTESI
 IQ

RISULTATI ATTESI 
IIQ

RISULTATI ATTESI 
IIIQ

Predisposizione attività amministrative/tecniche per l'organizzazione di webinar

RISORSE UMANE DIRIGENTI D C B

Redazione 
programma per la 
definizione degli 

argomenti, dei fruitori 
e della piattaforma 

digitale

NOTA:

Disseminazione "SISTEMA INFORMATIVO GEOGRAFICO TERRITORIALE - G.I.S. (Geographical Information System)".

L'obiettivo si propone la predisposizione di attività di divulgazione delle funzionalità del Geoportale e della Infrastruttura Dati 
Territorialicreato gestito dalla Direzione Regionale attraverso l'organizzazione di eventi formativi ed informativi sulla Infrastruttura stessa 
al fine di aumentare la conoscenza e l'utilizzo di questi strumenti all'interno sia delle Direzione Regionali che nel territorio Regionale da 
parte dei Comuni.

Comuni, tecnici, iscritti agli ordini professionali, altre strutture della Direzione e della Regione.

INDICATORI

DENOMINAZIONE DESCRIZIONE TIPOLOGIA METODO DI 
CALCOLO

Target
ANNUALE

Webinar organizzati Conseguimento delle fasi di predisposizione 
e realizzazione webinar Risultato Numerico 6

OBIETTIVO ORGANIZZATIVO

SCHEDA di programmazione OBIETTIVI ORGANIZZATIVI 2022

DIREZIONE PER LE POLITICHE ABITATIVE E LA PIANIFICAZIONE TERRITORIALE, PAESISTICA E 
URBANISTICA 
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GR 41

GR 41.2

DENOMINAZIONE

DESCRIZIONE

ALTRE STRUTTURE

TIPOLOGIA Target
2024

Risultato 100%

GR 41.2.1

OBIETTIVO STRATEGICO

SCHEDA di programmazione OBIETTIVI STRATEGICI 2022

DIREZIONE PER LE POLITICHE ABITATIVE E LA PIANIFICAZIONE TERRITORIALE, PAESISTICA E 
URBANISTICA 

NOTA:

Interventi in ambito di politiche abitative.

L'obiettivo, in continuità, è rivolto a promuovere, attivare e sviluppare tutte le possibilità date dalla messa in disponibilità delle risorse 
destinate all'edilizia residenziale pubblica sia agevolata che sovvenzionata e finalizzate a garantire alla cittadinanza il diritto alla casa. Per 
quanto attiene l'edilizia residenziale sovvenzionata, l'obiettivo viene raggiunto tramite la ridefinizione/rimodulazione di programmi e 
progetti di intervento preesistenti e ritenuti non più adeguati e quindi la sostituzione con interventi di più immediata realizzazione e l'avvio 
dell'intervento riferito alla proposta progettuale presentata nell'ambito del programma innovativo della qualità dell'abitare, finalizzata a 
riqualificare e incrementare il patrimonio destinato all'edilizia residenziale sociale, a rigenerare il tessuto socio-economico, a incrementare 
l'accessibilità, la sicurezza dei luoghi e la rifunzionalizzazione di spazi e immobili pubblici. In tale ambito troverà avvio la realizzazione 
degli interventi afferenti il fondo complementare al PNRR, previsti dall'Amministrazione regionale che produrranno nei prossimi anni un 
notevole incremento dell'offerta abitativa. La complessità di tali iniziative dovrà trovare corrispondenza con la previsione di attività di 
coordinamento con le amministrazioni centrali, comunali, le ATER e in genere con tutti i soggetti coinvolti nella tematica. Nell'ambito 
dell'edilizia residenziale agevolata sarà necessario gestire l'attività finanziaria relativa alla erogazione dei contributi concessi agli interventi 
previsti sui programmi avviati e l'attività giuridico/amministrativa legata alla revoca e decadenza del diritto al contributo pubblico da parte 
degli operatori assegnatori del finanziamento tramite l'analisi e la verifica dell'esistenza e permanenza dei requisiti di partecipazione che 
le imprese/cooperative devono possedere per il mantenimanto del contributo.  
Rif. Valore Pubblico: Indirizzo Programmatico n. 13 – Cod. 6.01.00.00 - Cittadinanza: diritto alla casa.

Amministrazioni centrali; ATER; Comuni; Associazioni di categoria degli inquilini e degli operatori.

INDICATORI

DENOMINAZIONE DESCRIZIONE METODO DI 
CALCOLO

Target
2022

Target
2023

Strumenti di gestione Predisposizione atti di rimodulazione e di 
gestione degli interventi/progetti Percentuale 100% 100%

RISORSE ASSOCIATE ALL'OBIETTIVO STRATEGICO

PIANO DI AZIONE

ATTIVITA' FINALIZZATE ALLA REALIZZAZIONE DELL'OBIETTIVO STRATEGICO (OBIETTIVI 
ORGANIZZATIVI) PESO 2022 2023 2024

Verifica, aggiornamento e riprogrammazione interventi di edilizia residenziale 
pubblica sia agevolata che sovvenzionata. 20 X X X

CATEGORIE GIURIDICHE

RISORSE UMANE DIRIGENTI D C B A

NOTA:

2 2 3

RISORSE FINANZIARIE MISSIONE E PROGRAMMA IMPORTO
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GR 41

GR 41.2.1

DENOMINAZIONE PESO
20

DESCRIZIONE

ALTRE STRUTTURE

Liquidazione contributi economici operatori (agevolata)                                                  Attività di istruttoria Predisposizione di 
almeno n. 3 atti

Adozione di almeno n. 
3 atti 

Predisposizione atti di gestione amministrativa/finanziaria/riprogrammazione degli interventi di 
edilizia residenziale pubblica (sovvenzionata)  

Monitoraggio e analisi 
degli interventi 

programmati anche 
mediante la 

predisposizione di  
report e eventuale 
riprogrammazione

Monitoraggio e analisi 
degli interventi 

programmati anche 
mediante la 

predisposizione di 
report e eventuale 
riprogrammazione

Monitoraggio e analisi 
degli interventi 

programmati anche 
mediante la 

predisposizione di 
report e eventuale 
riprogrammazione

Predisposizione atti di gestione amministrativa e finanziaria (agevolata)                                     Attività di istruttoria Predisposizione di 
almeno n. 3 atti

Adozione di almeno n. 
3 atti 

OBIETTIVO ORGANIZZATIVO

SCHEDA di programmazione OBIETTIVI ORGANIZZATIVI 2022

DIREZIONE PER LE POLITICHE ABITATIVE E LA PIANIFICAZIONE TERRITORIALE, PAESISTICA E 
URBANISTICA 

Verifica, aggiornamento e riprogrammazione interventi di edilizia residenziale pubblica sia agevolata che sovvenzionata.

L'obiettivo prevede la gestione amministrativa/finanziaria, l'aggiornamento e la eventuale riprogrammazione degli interventi nell'ambito 
dell'edilizia residenziale pubblica, mediante l'utilizzo di strumenti amministrativi che concorrano a garantire l'efficacia dell'azione e quindi il 
celere raggiungimento delle finalità prefisse con la realizzazione degli interventi. In tale ottica è prevista, durante l'intero anno, la verifica 
tecnico/amministrativa, l'aggiornamento e la eventuale riprogrammazione degli interventi di edilizia residenziale pubblica sia agevolata 
che sovvenzionata avviati e la realizzazione di proposte progettuali innovative riferite alla "qualità dell'abitare", la gestione e realizzazione 
degli interventi programmati e riferiti alle risorse complementari al PNRR.

Amministrazioni Centrali, ATER, Comuni, imprese, cooperative, Avvocatura regionale, Direzione regionale Bilancio, Governo societario, 
Demanio e Patrimonio.

INDICATORI

DENOMINAZIONE DESCRIZIONE TIPOLOGIA METODO DI 
CALCOLO

Target
ANNUALE

NOTA:

FASI DI REALIZZAZIONE

DESCRIZIONE FASE RISULTATI ATTESI
 IQ

RISULTATI ATTESI 
IIQ

RISULTATI ATTESI 
IIIQ

Interventi edilizia residenziale sociale 
Adozione atti di riprogrammazione/gestione 
di interventi/progetti di edilizia residenziale 
sociale (agevolata/sovvenzionata) 

Risultato Numerico 6

RISORSE

CATEGORIE GIURIDICHE

RISORSE UMANE DIRIGENTI D C B A

NOTA:

2 4 2

RISORSE FINANZIARIE CAPITOLO IMPORTO
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GR 41

GR 41.0.1

DENOMINAZIONE PESO
10

DESCRIZIONE

ALTRE STRUTTURE

RISORSE

OBIETTIVO INDIVIDUALE

SCHEDA di programmazione OBIETTIVI INDIVIDUALI 2022

DIREZIONE PER LE POLITICHE ABITATIVE E LA PIANIFICAZIONE TERRITORIALE, PAESISTICA E 
URBANISTICA 

Adozione delle misure in materia di anticorruzione e trasparenza previste per il periodo 2022-2024.

In relazione all'esigenza di favorire forme diffuse di controllo sullo svolgimento delle funzioni istituzionali e sul corretto utilizzo delle risorse 
pubbliche, l'obiettivo consiste nella realizzazione, secondo le modalità e le tempistiche delineate, delle misure in materia di anticorruzione 
e trasparenza previste per il periodo 2022-2024.

Responsabile della prevenzione della corruzione e responsabile della trasparenza (RPCT).

INDICATORI

DENOMINAZIONE DESCRIZIONE TIPOLOGIA METODO DI 
CALCOLO

Target
ANNUALE

Misure in materia di anticorruzione e trasparenza Attuazione delle 
misure 

Attuazione misure in materia di 
anticorruzione e trasparenza Attività realizzate/attività programmate Risultato Percentuale 100%

NOTA:

FASI DI REALIZZAZIONE

DESCRIZIONE FASE RISULTATI ATTESI
 IQ

RISULTATI ATTESI 
IIQ

RISULTATI ATTESI 
IIIQ

CATEGORIE GIURIDICHE

RISORSE UMANE DIRIGENTI D C B A

NOTA:

1

RISORSE FINANZIARIE CAPITOLO IMPORTO
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GR 41

GR 41.0.2

DENOMINAZIONE PESO
10

DESCRIZIONE

ALTRE STRUTTURE

Baseline arretrati e tempi medi delle procedure complesse Report baseline

Riduzione arretrati e/o tempi medi delle procedure complesse 50% 50%

NOTA:

1

RISORSE FINANZIARIE CAPITOLO IMPORTO

RISORSE

CATEGORIE GIURIDICHE

RISORSE UMANE DIRIGENTI D C B A

Individuazione delle procedure complesse Elenco procedure

Status procedure complesse Riduzione arretrati e/o tempi medi delle 
procedure complesse Risultato Percentuale 100%

NOTA:

FASI DI REALIZZAZIONE

DESCRIZIONE FASE RISULTATI ATTESI
 IQ

RISULTATI ATTESI 
IIQ

RISULTATI ATTESI 
IIIQ

Ottimizzazione efficienza ed efficacia amministrativa.

Riduzione totale degli arretrati e/o tempi medi delle procedure complesse in materia di politiche abitative, pianificazione territoriale, 
paesistica e urbanistica.

Direzione Rifiuti, MITE, Province, Comuni, ARPA e professionisti P.N.R.R. 

INDICATORI

DENOMINAZIONE DESCRIZIONE TIPOLOGIA METODO DI 
CALCOLO

Target
ANNUALE

OBIETTIVO INDIVIDUALE

SCHEDA di programmazione OBIETTIVI INDIVIDUALI 2022

DIREZIONE PER LE POLITICHE ABITATIVE E LA PIANIFICAZIONE TERRITORIALE, PAESISTICA E 
URBANISTICA 
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GR 42

GR 42.1

DENOMINAZIONE

DESCRIZIONE

ALTRE STRUTTURE

TIPOLOGIA Target
2023

Risultato 100%

GR 42.1.1

GR 42.1.2

GR 42.1.3

OBIETTIVO STRATEGICO

SCHEDA di programmazione OBIETTIVI STRATEGICI 2022

DIREZIONE LAVORI PUBBLICI, STAZIONE UNICA APPALTI, RISORSE IDRICHE E DIFESA DEL SUOLO

NOTA:

Efficientamento energetico, salvaguardia e manutenzione dei territori interessati da fenomeni naturali cause di dissesto idrogeologico.

L'efficientamento energetico e le opere di tutela e salvaguardia dal rischio idrogeologico dei territori interessati da fenomeni di frana, 
erosione, inondazioni e straripamenti si rendono oggi più indispensabili ed efficaci per la difesa idrogeologica ed ambientale di molteplici 
aree territoriali regionali. La sostenibilità ambientale e le opere di tutela del territorio sono ancora una volta gli imperativi sui quali 
riorientare le azioni pubbliche di governo.
Rif. Valore Pubblico: Indirizzo Programmatico n. 9 Cod. 5.01.00.00 -  Territorio - Protezione Civile e ricostruzione post sisma.    
Rif. Valore Pubblico: Indirizzo Programmatico n. 10 Cod. 5.02.00.00 - Territorio - Ambiente. 

Autorità di Gestione POR FESR Lazio 2014-2020.

INDICATORI

DENOMINAZIONE DESCRIZIONE METODO DI 
CALCOLO

Target
2021

Target
2022

Azioni per l'efficientamento energetico, di 
salvaguardia e manutenzione dei territori 
interessati da fenomeni naturali cause di 
dissesto idrogeologico 

Attività realizzate/attività previste Percentuale 100% 100%

PIANO DI AZIONE

ATTIVITA' FINALIZZATE ALLA REALIZZAZIONE DELL'OBIETTIVO STRATEGICO (OBIETTIVI 
ORGANIZZATIVI) PESO 2022 2023 2024

RISORSE ASSOCIATE ALL'OBIETTIVO STRATEGICO

Attuazione dell'Azione 4.1.1 del “POR FESR Lazio 2014-2020”: Promozione 
dell’eco-efficienza e riduzione di consumi di energia primaria negli edifici e 
strutture pubbliche (Call for proposal "Energia 2.0").

20 X X X

Interventi di messa in sicurezza del territorio in aree esposte al rischio 
idrogeologico. 15 X X X

Interventi per la difesa della costa. 15 X X

CATEGORIE GIURIDICHE

RISORSE UMANE DIRIGENTI D C B A

NOTA:

4 26 11

RISORSE FINANZIARIE MISSIONE E PROGRAMMA IMPORTO
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GR 42

GR 42.1.1

DENOMINAZIONE PESO
20

DESCRIZIONE

ALTRE STRUTTURE

OBIETTIVO ORGANIZZATIVO

SCHEDA di programmazione OBIETTIVI ORGANIZZATIVI 2022

DIREZIONE LAVORI PUBBLICI, STAZIONE UNICA APPALTI, RISORSE IDRICHE E DIFESA DEL SUOLO

NOTA:

Attuazione dell'Azione 4.1.1 del “POR FESR Lazio 2014-2020”: Promozione dell’eco-efficienza e riduzione di consumi di 
energia primaria negli edifici e strutture pubbliche (Call for proposal "Energia 2.0").

Con la DGR n. 673/2017 sono state approvate le modalità Attuative (MAPO) relative all'attuazione dell’Azione 4.1.1 prevista nell'ambito 
del POR/FESR 2014-2020 della Regione Lazio denominata "Promozione dell’eco-efficienza e riduzione di consumi di energia primaria 
negli edifici e strutture pubbliche: interventi di ristrutturazione di singoli edifici o complessi di edifici, installazione di sistemi intelligenti di 
telecontrollo, regolazione, gestione, monitoraggio e ottimizzazione dei consumi energetici (smart buildings) e delle emissioni inquinanti 
anche attraverso l’utilizzo di mix tecnologici, sub-azione: Incentivi per la riqualificazione energetica edilizia, la riconversione e 
rigenerazione energetica”. In tale ambito è previsto che la Direzione, facendo seguito alle analoghe attività curate nell'ambito del 
precedente arco di programmazione di risorse  comunitaria, curi le attività di cui alla prevista "Call for proposal" riservata agli Enti Pubblici 
locali, in tema di efficientamento energetico di edifici pubblici del territorio regionale. In tale contesto, alla Direzione è richiesta, dopo 
averne curato la fase di diagnosi energetica preliminare, l'attuazione di alcuni interventi, mediante progettazione, appalto dei lavori, 
nonché le attività di gestione tecnica, economica e finanziaria, con il concorso di tutte le strutture della Direzione, ed in coordinamento 
con la Direzione regionale Infrastrutture e Mobilità e l'Autorità di Gestione POR/FESR. 

Autorità di Gestione POR FESR Lazio 2014-2020.

INDICATORI

DENOMINAZIONE DESCRIZIONE TIPOLOGIA METODO DI 
CALCOLO

Target
ANNUALE

Livello realizzazione iniziativa Conclusione della fase di realizzazione degli 
interventi  Risultato Numerico 16

CATEGORIE GIURIDICHE

FASI DI REALIZZAZIONE

DESCRIZIONE FASE RISULTATI ATTESI
 IQ

RISULTATI ATTESI 
IIQ

RISULTATI ATTESI 
IIIQ

Realizzazione degli interventi (totale n.39 di cui n. 19 già conclusi)

Determinazioni  
approvazione  

progettazioni acquisite 
e affidamento lavori, 

avvio lavori

Prosecuzione lavori
Conclusione lavori  

per n.16 interventi su 
n. 39 totali

RISORSE

RISORSE UMANE DIRIGENTI D C B A

2 15 5

NOTA: 

RISORSE FINANZIARIE CAPITOLO IMPORTO

19/05/2022 - BOLLETTINO UFFICIALE DELLA REGIONE LAZIO - N. 43 - Supplemento n. 1



GR 42

GR 42.1.2

DENOMINAZIONE PESO
15

DESCRIZIONE

ALTRE STRUTTURE

OBIETTIVO ORGANIZZATIVO

SCHEDA di programmazione OBIETTIVI ORGANIZZATIVI 2022

DIREZIONE LAVORI PUBBLICI, STAZIONE UNICA APPALTI, RISORSE IDRICHE E DIFESA DEL SUOLO

Interventi di messa in sicurezza del territorio in aree esposte al rischio idrogeologico.

L'amministrazione regionale è impegnata in una pluralità di interventi, a valere su molteplici fonti di finanziamento, al fine di contrasto degli 
effetti di inondazione, straripamenti, nonché di mitigazione del rischio di tipo gravitativo derivante dalla necessità di consolidamento e di 
sistemazione di versanti interessati da fenomeni franosi. In tale contesto, è previsto nel corso del 2022, l'avanzamento nella realizzazione 
di alcuni interventi di particolare rilievo per gli ambiti territoriali interessati e la portata dei lavori previsti. Gli interventi sono i seguenti: 
1."Lavori urgenti di consolidamento del versante del costone sottostante Abbazia Santa Scolastica-Subiaco", per il quale è prevista la 
conclusione dei lavori;
2."Lavori di messa in sicurezza media valle del Tevere a salvaguardia della città di Roma (1° stralcio) – Lotto 2", per il quale è prevista  
l'approvazione del Progetto esecutivo e l'avvio della fase di realizzazione dei lavori;
3."Completamento delle opere relative allo scolmatore di piena del Fiume Liri", per il quale è prevista la predisposizione del progetto 
Definitivo e l'avvio della fase di approvazione mediante la procedura di VIA ed indizione della Conferenza di Servizi.

INDICATORI

DENOMINAZIONE DESCRIZIONE TIPOLOGIA METODO DI 
CALCOLO

Target
ANNUALE

Realizzazione degli interventi Conclusione dei lavori 
per n. 1 intervento

Atto approvazione 
Progetto esecutivo 
per n. 1 intervento 

Determina a contrarre 
Avvio realizzazione 

lavori per n. 1 
intervento; avvio 

procedura di VIA per 
n. 1 intervento

Livello realizzazione iniziativa Avanzamento delle attività previste per 
ciascuno dei tre interventi Risultato Percentuale 100%

NOTA:

FASI DI REALIZZAZIONE

DESCRIZIONE FASE RISULTATI ATTESI
 IQ

RISULTATI ATTESI 
IIQ

RISULTATI ATTESI 
IIIQ

RISORSE

CATEGORIE GIURIDICHE

RISORSE UMANE DIRIGENTI D C B A

NOTA:

1 1 1

RISORSE FINANZIARIE CAPITOLO IMPORTO
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GR 42

GR 42.1.3

DENOMINAZIONE PESO
15

DESCRIZIONE

ALTRE STRUTTURE

OBIETTIVO ORGANIZZATIVO

SCHEDA di programmazione OBIETTIVI ORGANIZZATIVI 2022

DIREZIONE LAVORI PUBBLICI, STAZIONE UNICA APPALTI, RISORSE IDRICHE E DIFESA DEL SUOLO

Interventi per la difesa della costa.

L'amministrazione regionale è impegnata in una pluralità di interventi, a valere su molteplici fonti di finanziamento,in tema di difesa della 
costa. A seguito dell'apposito stanziamento di risorse con Legge di Bilancio, è stata adottata la DGR n.105/2020, che ha previsto la 
realizzazione di n.5 interventi in tema di difesa della costa, per un totale di € 5.839.489,85, individuati sulla base di specifiche e puntuali 
esigenze rappresentatte dalle Aministrazioni Locali. E' prevista, nel corso dell'anno, la prosecuzione dell'attuazione della DGR mediante, 
in particolare, la conclusione di n. 3 interventi e la conclusione della procedura finalizzata alla emissione del Provvedimento autorizzatorio 
unico regionale (PAUR) per n. 1 intervento. E' previsto, inoltre, l'avvio di un ulteriore intervento, inerente "Opere di difesa costiera del 
tratto di litorale di Ostia Levante nel comune di roma Capitale, X Municipio", per il quale è prevista la redazione del progetto definitivo e 
l'avvio della procedura di VIA.

INDICATORI

DENOMINAZIONE DESCRIZIONE TIPOLOGIA METODO DI 
CALCOLO

Target
ANNUALE

Realizzazione degli interventi Conclusione dei lavori 
per n. 2 interventi

Conclusione dei lavori 
per n.1 intervento

Conclusione della 
procedura PAUR per 

n. 1 intervento. 
Predisposizione del 

progetto definitivo per 
n. 1 intervento.

Livello realizzazione iniziativa Avanzamento delle attività previste per 
ciascuno degli interventi Risultato Percentuale 100%

NOTA:

FASI DI REALIZZAZIONE

DESCRIZIONE FASE RISULTATI ATTESI
 IQ

RISULTATI ATTESI 
IIQ

RISULTATI ATTESI 
IIIQ

RISORSE

CATEGORIE GIURIDICHE

RISORSE UMANE DIRIGENTI D C B A

NOTA:

2 2 2

RISORSE FINANZIARIE
CAPITOLO IMPORTO

E42537 5.839.489,85
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GR 42

GR 42.0.1

DENOMINAZIONE PESO
20

DESCRIZIONE

ALTRE STRUTTURE

RISORSE

NOTA:

1

RISORSE FINANZIARIE CAPITOLO IMPORTO

CATEGORIE GIURIDICHE

RISORSE UMANE DIRIGENTI D C B A

Misure in materia di anticorruzione e trasparenza Attuazione delle 
misure 

Attuazione misure in materia di 
anticorruzione e trasparenza Attività realizzate/attività programmate Risultato Percentuale 100%

NOTA:

FASI DI REALIZZAZIONE

DESCRIZIONE FASE RISULTATI ATTESI
 IQ

RISULTATI ATTESI 
IIQ

RISULTATI ATTESI 
IIIQ

Adozione delle misure in materia di anticorruzione e trasparenza previste per il periodo 2022-2024.

In relazione all'esigenza di favorire forme diffuse di controllo sullo svolgimento delle funzioni istituzionali e sul corretto utilizzo delle risorse 
pubbliche, l'obiettivo consiste nella realizzazione, secondo le modalità e le tempistiche delineate, delle misure in materia di anticorruzione 
e trasparenza previste per il periodo 2022-2024.

Responsabile della prevenzione della corruzione e responsabile della trasparenza (RPCT).

INDICATORI

DENOMINAZIONE DESCRIZIONE TIPOLOGIA METODO DI 
CALCOLO

Target
ANNUALE

OBIETTIVO INDIVIDUALE

SCHEDA di programmazione OBIETTIVI INDIVIDUALI 2022

DIREZIONE LAVORI PUBBLICI, STAZIONE UNICA APPALTI, RISORSE IDRICHE E DIFESA DEL SUOLO

Pagina 71 di 123

19/05/2022 - BOLLETTINO UFFICIALE DELLA REGIONE LAZIO - N. 43 - Supplemento n. 1



GR 47

GR 47.1

DENOMINAZIONE

DESCRIZIONE

ALTRE STRUTTURE

TIPOLOGIA Target
2024

Risultato 100%

GR 47.1.1

GR 47.1.2

OBIETTIVO STRATEGICO

SCHEDA di programmazione OBIETTIVI STRATEGICI 2022

DIREZIONE AGENZIA REGIONALE SPAZIO LAVORO

NOTA:

Interventi di politica attiva per l'occupabilità di disoccupati e lavoratori in uscita dal Mercato del Lavoro (P.N.R.R. MS5C1).

L'obiettivo consiste nel porre in atto le azioni previste nella missione 5 componente C1 del PNRR volte a favorire il miglioramento della 
qualità dell’offerta di Servizi per il Lavoro, nell'ambito del più ampio intervento di rafforzamento del sistema dei Centri per l’Impiego, 
attraverso la programmazione e l'attuazione di politiche attive del lavoro che prevedano la promozione di percorsi di 
qualificazione/riqualificazione professionale e di reinserimento dei lavoratori in transizione e dei disoccupati, nonché delle categorie più 
vulnerabili e a rischio di esclusione sociale.
Rif. Valore Pubblico: Indirizzo Programmatico n. 3 Cod. 2.02.00.00 - Valore Lavoro.

Ministero del Lavoro e delle Politiche Sociali, ANPAL, Direzione Generale, Direzione regionale Programmazione economica, Direzione 
regionale Istruzione, Formazione e Lavoro; Direzione regionale per l'Inclusione Sociale.

INDICATORI

DENOMINAZIONE DESCRIZIONE METODO DI 
CALCOLO

Target
2022

Target
2023

Miglioramento della qualità dell’offerta di 
servizi per il Lavoro Attività programmate/Attività realizzate Percentuale 100% 100%

PIANO DI AZIONE

ATTIVITA' FINALIZZATE ALLA REALIZZAZIONE DELL'OBIETTIVO STRATEGICO (OBIETTIVI 
ORGANIZZATIVI) PESO 2022 2023 2024

Miglioramento della qualità dell'offerta dei servizi del lavoro in un'ottica di 
trasformazione digitale. 25 X X X

Definizione e attuazione del Programma Garanzia Occupabilità Lavoratori. 25 X X X

RISORSE ASSOCIATE ALL'OBIETTIVO STRATEGICO

CATEGORIE GIURIDICHE

RISORSE UMANE DIRIGENTI D C B A

NOTA:

3

RISORSE FINANZIARIE MISSIONE E PROGRAMMA IMPORTO
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GR 47.1.1

GR 47.1.1

DENOMINAZIONE PESO
25

DESCRIZIONE

ALTRE STRUTTURE

OBIETTIVO ORGANIZZATIVO

SCHEDA di programmazione OBIETTIVI ORGANIZZATIVI 2022

DIREZIONE AGENZIA REGIONALE SPAZIO LAVORO

Definizione e attuazione del Programma Garanzia Occupabilità Lavoratori.

L'obiettivo, svolto nell'ambito della linea d'azione 1 della Missione 5 - Componente 1 del P.N.R.R., mira, in collaborazione con le altre 
direzioni regionali coinvolte, alla programmazione degli interventi e alla piena attuazione delle previsioni del Programma Garanzia 
Occupabilità Lavoratori. Tra le attività previste rientrano la riorganizzazione funzionale delle risorse interne e l'implementazione di 
procedure e strumenti ad hoc per l'erogazione dei servizi e il r aggiungimento dei target definiti dal Programma.

Ministero del Lavoro e delle Politiche Sociali, ANPAL, Direzione Generale, Direzione regionale Programmazione economica, Direzione 
regionale Istruzione, Formazione e Lavoro; Direzione regionale per l'Inclusione Sociale.

INDICATORI

DENOMINAZIONE DESCRIZIONE TIPOLOGIA METODO DI 
CALCOLO

Target
ANNUALE

Definizione del programma attuativo del programma GOL Proposta DGR PAR 
GOL

Proposte di eventuali
aggiornamenti del 

PAR GOL

Proposte di eventuali
aggiornamenti del 

PAR GOL

Programma Attuativo Regionale GOL
Conseguimento dei target annuali attesi 
definiti dall'UE, per quanto di competenza 
dell'Agenzia 

Risultato Percentuale 100%

NOTA:

FASI DI REALIZZAZIONE

DESCRIZIONE FASE RISULTATI ATTESI
 IQ

RISULTATI ATTESI 
IIQ

RISULTATI ATTESI 
IIIQ

Organizzazione interna per l’erogazione del programma GOL
Atto Definizione 
organizzazione 
interna dei CPI 

Atti Adozione 
Procedure operative 

Servizi di politiche attive previsti nel programma GOL 

Raggiungimento dei 
target attesi definiti 

dall'UE in relazione al 
programma GOL, per 

le attività di 
competenza 
dell'Agenzia

RISORSE

CATEGORIE GIURIDICHE

RISORSE UMANE DIRIGENTI D C B A

NOTA:

3

RISORSE FINANZIARIE CAPITOLO IMPORTO
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GR 47

GR 47.1.2

DENOMINAZIONE PESO
25

DESCRIZIONE

ALTRE STRUTTURE

OBIETTIVO ORGANIZZATIVO

SCHEDA di programmazione OBIETTIVI ORGANIZZATIVI 2022

DIREZIONE AGENZIA REGIONALE SPAZIO LAVORO

Miglioramento della qualità dell'offerta dei servizi del lavoro in un'ottica di trasformazione digitale.

L'obiettivo si propone di garantire il miglioramento della qualità dell'efficienza e dell'efficacia dei Servizi per il Lavoro attraverso la 
definizione della struttura organizzativa dell'Agenzia, la progettazione e l'implementazione di strumenti e procedure digitali per 
l'erogazione delle politiche attive. Le aree di intervento riguarderanno l'elaborazione di linee guida per l'organizzazione interna e  
funzionale dell'agenzia, la gestione del patrimonio informativo e la progettazione di strumenti applicativi in un ottica di interoperabilità, oltre 
che interventi di facilitazione dell'accesso ai servizi volti alla riduzione del divario digitale e a favorire la prossimità territoriale mediante 
una più efficiente gestione delle sedi dei CPI. Nell'ambito del Piano di potenziamento dei servizi per il Lavoro assume particolare rilevo 
l'intervento di ottimizzazione della micro e della macrostruttura organizzativa dell'Agenzia Spazio Lavoro, anche nell'ottica di favorire il 
cambiamento organizzativo, culturale, manageriale e tecnologico dei Servizi per il Lavoro.

Ministero del Lavoro e delle Politiche Sociali, ANPAL, Anpal Servizi S.p.A., INPS, Direzione regionale  Bilancio, Demanio Governo 
Societario e Patrimonio, Direzione regionale Programmazione economica, Direzione regionale Istruzione, Formazione e Lavoro, Direzione 
regionale per l'Inclusione Sociale, LAZIOCrea S.p.A.

INDICATORI

DENOMINAZIONE DESCRIZIONE TIPOLOGIA METODO DI 
CALCOLO

Target
ANNUALE

Definizione della struttura organizzativa dell'Agenzia Spazio Lavoro e dei Centri per l'Impiego

Atto adozione linee 
guida per la 

definizione della 
microstruttura dei CPI

Proposta DGR  
approvazione 

macrostruttura e 
funzionigramma 

Agenzia

Processo di trasformazione digitale

Realizzazione degli interventi di 
riorganizzazione dell'Agenzia e la 
predisposizione dei sistemi informativi e  
servizi programmati

Risultato Percentuale 100%

NOTA:

FASI DI REALIZZAZIONE

DESCRIZIONE FASE RISULTATI ATTESI
 IQ

RISULTATI ATTESI 
IIQ

RISULTATI ATTESI 
IIIQ

Progettazione di servizi digitali per favorire l'interoperabilità e l'integrazione dei sistemi 
informativi, l'erogazione delle politiche attive e la riduzione del divario digitale

Report dei servizi 
progettati

A

CATEGORIE GIURIDICHE

RISORSE UMANE DIRIGENTI D C B

Azioni finalizzate all'aumento della capillarità dei servizi per il lavoro

Proposta DGR per il 
miglioramento della 

gestione delle sedi dei 
CPI

RISORSE

NOTA:

3

RISORSE FINANZIARIE CAPITOLO IMPORTO
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GR 47

GR 47.0.1

DENOMINAZIONE PESO
20

DESCRIZIONE

ALTRE STRUTTURE

RISORSE

OBIETTIVO INDIVIDUALE

SCHEDA di programmazione OBIETTIVI INDIVIDUALI 2022

DIREZIONE AGENZIA REGIONALE SPAZIO LAVORO

Adozione delle misure in materia di anticorruzione e trasparenza previste per il periodo 2022-2024.

In relazione all'esigenza di favorire forme diffuse di controllo sullo svolgimento delle funzioni istituzionali e sul corretto utilizzo delle risorse 
pubbliche, l'obiettivo consiste nella realizzazione, secondo le modalità e le tempistiche delineate, delle misure in materia di anticorruzione 
e trasparenza previste per il periodo 2022-2024.

Responsabile della prevenzione della corruzione e responsabile della trasparenza (RPCT).

INDICATORI

DENOMINAZIONE DESCRIZIONE TIPOLOGIA METODO DI 
CALCOLO

Target
ANNUALE

Misure in materia di anticorruzione e trasparenza Attuazione delle 
misure 

Attuazione misure in materia di 
anticorruzione e trasparenza Attività realizzate/attività programmate Risultato Percentuale 100%

NOTA:

FASI DI REALIZZAZIONE

DESCRIZIONE FASE RISULTATI ATTESI
 IQ

RISULTATI ATTESI 
IIQ

RISULTATI ATTESI 
IIIQ

CATEGORIE GIURIDICHE

RISORSE UMANE DIRIGENTI D C B A

NOTA:

1

RISORSE FINANZIARIE CAPITOLO IMPORTO
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GR 49

GR 49.1

DENOMINAZIONE

DESCRIZIONE

ALTRE STRUTTURE

TIPOLOGIA Target
2023

Risultato 100%

GR 49.1.1

GR 49.1.2

GR 49.1.3

GR 49.1.4

OBIETTIVO STRATEGICO

SCHEDA di programmazione OBIETTIVI STRATEGICI 2022

DIREZIONE CICLO DEI RIFIUTI

NOTA:

Miglioramento delle condizioni dell'ambiente attraverso l'attuazione di strumenti di recente approvazione che disciplinino la gestione ed il 
riciclo del rifiuto, salvaguardino le risorse naturali attraverso la  razionalizzazione dell'utilizzo delle georisorse e promuovano iniziative 
volte alla messa in sicurezza e bonifica di aree sensibili al fine di elevare i livelli di qualità della vita umana. 
L'attuazione del nuovo del Piano Regionale dei Rifiuti attraverso azioni di contributi finanziari ai comuni ed informazioni specifiche sui 
centri del riuso porterebbe una migliore gestione del riciclo del rifuito a beneficio non solo delle amministrazioni locali e degli operatori 
economici, ma di tutta la collettività nel rispetto della salvaguardia e della tutela dell’ambiente.Con l'attuazione definitiva dell'Accordo di 
Programma APQ8, ove sono stati finanziati 112 interventi di Messa in Sicurezza di Emergenza e Caratterizzazione in altrettanti siti 
comunali e/o privati e la bonifica di aree sensibili quali le ex discariche di Lunghezza e Pignataro Interamna ove si interverrà in 
sostituzione dei comuni si avrà un sensibile miglioramento della qualità e salubrità dell'ambiente circostante. Infine per una gestione 
ottimizzata e sostenibile delle georisorse regionali verrà proposta l'adeguamento della normativa regionale riguardanti le attività estrattive, 
le acque minerali e termali.
Rif. Valore Pubblico: Indirizzo Programmatico n. 11 Cod. 5.03.00.00 - Territorio - Rifiuti.
Comuni, Province, Enti e istituzioni pubbliche; Associazioni ed organizzazioni di rappresentanza; Soggetti operanti nel ciclo della gestione 
dei rifiuti; Arpa Lazio; Altre Direzioni regionali.

INDICATORI

DENOMINAZIONE DESCRIZIONE METODO DI 
CALCOLO

Target
2021

Target
2022

Valorizzazione dell'ambiente
Azioni e misure per la gestione delle 
risorse naturali al fine di elevare i livelli di 
qualità della vita

Percentuale 100% 100%

PIANO DI AZIONE

ATTIVITA' FINALIZZATE ALLA REALIZZAZIONE DELL'OBIETTIVO STRATEGICO (OBIETTIVI 
ORGANIZZATIVI) PESO 2022 2023 2024

X

Promuovere iniziative di messa in sicurezza e bonifica della aree sensibili 
nell'ambito dell'Accordo di programma Quadro (APQ8). 10 X X X

Attuazione Piano Regionale di Gestione dei Rifiuti -  Bando per la concessione di 
contributi finanziari ai Comuni a favore della raccolta differenziata e redazione 
delle Linee guida per la realizzazione e gestione dei centri del riuso.

15 X X

Interventi in sostituzione - Bonifica ex discariche nei siti di Lunghezza e Pignataro 
Interamna. 10 X X X

D C B

NOTA:

3 5 6 1

RISORSE ASSOCIATE ALL'OBIETTIVO STRATEGICO

X X X

RISORSE FINANZIARIE MISSIONE E PROGRAMMA IMPORTO

CATEGORIE GIURIDICHE

A

Gestione delle georisorse. 15

RISORSE UMANE DIRIGENTI
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GR 49

GR 49.1.1

DENOMINAZIONE PESO
15

DESCRIZIONE

ALTRE STRUTTURE

OBIETTIVO ORGANIZZATIVO

SCHEDA di programmazione OBIETTIVI ORGANIZZATIVI 2022

DIREZIONE LAVORI PUBBLICI, STAZIONE UNICA APPALTI, RISORSE IDRICHE E DIFESA DEL SUOLO

NOTA:

Attuazione Piano Regionale di Gestione dei Rifiuti -  Bando per la concessione di contributi finanziari ai Comuni a favore della 
raccolta differenziata e redazione delle Linee guida per la realizzazione e gestione dei centri del riuso.

Il PRGR prevede di sostenere la realizzazione dell'impiantistica pubblica, attraverso la concessione di contributi finanziari ai Comuni per 
la promozione della raccolta differenziata, mentre attraverso la redazione delle Linee guida per la realizzazione e gestione dei centri del 
riuso si cercherà di proporre le migliori pratiche per il riuso valorizzando gli scarti come oggetti utili a vivere un’esperienza creativa ed 
educativa che rispetta l’ambiente, che pone attenzione agli sprechi e che incentiva il consumo critico e responsabile.

Comuni, Province, altre Direzioni Regionali.

INDICATORI

DENOMINAZIONE DESCRIZIONE TIPOLOGIA METODO DI 
CALCOLO

Target
ANNUALE

Azioni previste nel Piano
Contributi finanziari ai comuni e linee guida 
per la realizzazione e gestione dei centri del 
riuso

Risultato Percentuale 100%

Linee guida per la realizzazione e gestione dei centri del riuso

FASI DI REALIZZAZIONE

DESCRIZIONE FASE RISULTATI ATTESI
 IQ

RISULTATI ATTESI 
IIQ

RISULTATI ATTESI 
IIIQ

Bando per la concessione di contributi finanziari ai Comuni per la promozione della raccolta 
differenziata e il sostegno all'impiantistica pubblica 

Definizione dei criteri 
del bando e 

predisposizione DGR 

Pubblicazione Bando 
e richiesta contributi  

dai comuni

Verbale chiusura  
lavori commissione 
con definizione della 

graduatoria

Attività di indirizzo, 
coordinamento e 

revisione  bozza Linee 
guida; Verbale 
chiusura lavori 
commissione

Proposta DGR  
approvazione Linee 
Guida per contrasto  

fenomeno abbandono 
dei rifiuti

NOTA: 

1 2

RISORSE FINANZIARIE CAPITOLO IMPORTO

RISORSE

CATEGORIE GIURIDICHE

RISORSE UMANE DIRIGENTI D C B A
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GR 49

GR 49.1.2

DENOMINAZIONE PESO
10

DESCRIZIONE

ALTRE STRUTTURE

OBIETTIVO ORGANIZZATIVO

SCHEDA di programmazione OBIETTIVI ORGANIZZATIVI 2022

DIREZIONE LAVORI PUBBLICI, STAZIONE UNICA APPALTI, RISORSE IDRICHE E DIFESA DEL SUOLO

NOTA:

Promuovere iniziative di messa in sicurezza e bonifica della aree sensibili nell'ambito dell'Accordo di programma Quadro 
(APQ8). 

Con l'Accordo di Programma APQ8 sono stati finanziati n. 112 interventi di Messa in Sicurezza di Emergenza e Caratterizzazione in 
altrettanti siti comunali e/o privati. L'attività da svolgere consiste essenzialmente nella verifica documentale di quanto fatto dai Comuni, 
nella erogazione dei finanziamenti e nella chiusura dei procedimenti laddove il controllo documentale, da noi effettuato, rispecchi quanto 
richiesto con la determinazione regionale originaria di approvazione dei singoli progetti.

Arpa Lazio, Province e Comuni interessati.

INDICATORI

DENOMINAZIONE DESCRIZIONE TIPOLOGIA METODO DI 
CALCOLO

Target
ANNUALE

Atti di chiusura ed erogazione dei saldi dei 
finanziamenti

Attività tecnico/amministrativa/contabile:  
verifica atti trasmessi da Comuni e 
Province; Solleciti agli Enti; Erogazioni dei 
finanziamenti.

Risultato Percentuale 100%

Attività amministrativa/contabile: Erogazioni dei finanziamenti

FASI DI REALIZZAZIONE

DESCRIZIONE FASE RISULTATI ATTESI
 IQ

RISULTATI ATTESI 
IIQ

RISULTATI ATTESI 
IIIQ

Attività tecnico/amministrativa verifica atti trasmessi da Comuni e Province

Verbali riunioni di 
coordinamento tra i 

soggetti interessati e 
progettazione servizio 

di supporto

Verbali riunioni di 
coordinamento tra i 

soggetti interessati e 
progettazione servizio 

di supporto

Verbali riunioni di 
coordinamento tra i 

soggetti interessati e 
progettazione servizio 

di supporto

 Determinazioni  
conclusione 

procedimento ed 
erogazione saldo

 Determinazioni 
conclusione 

procedimento ed 
erogazione saldo

Determinazioni di 
conclusione 

procedimento ed 
erogazione saldo

NOTA:

1 1

RISORSE FINANZIARIE CAPITOLO IMPORTO

RISORSE

CATEGORIE GIURIDICHE

RISORSE UMANE DIRIGENTI D C B A
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GR 49

GR 49.1.3

DENOMINAZIONE PESO
10

DESCRIZIONE

ALTRE STRUTTURE

OBIETTIVO ORGANIZZATIVO

SCHEDA di programmazione OBIETTIVI ORGANIZZATIVI 2022

DIREZIONE LAVORI PUBBLICI, STAZIONE UNICA APPALTI, RISORSE IDRICHE E DIFESA DEL SUOLO

NOTA:

Interventi in sostituzione - Bonifica ex discariche nei siti di Lunghezza e Pignataro Interamna.

A seguito della  DGR n.686 del 01.10.2019 e della DGR n.604 del 08/09/2020 sono state prese in carico dalla Regione Lazio, per 
l'esercizio dei poteri sostitutivi,  le due ex discariche rispettivamente di Pignataro Interamna e Lunghezza. Per entrambe continueranno le 
attività tecnico/amministrative e contabili, cosi come previsto nei rispettivi cronoprogrammi, necessarie per il ripristino ambientale e la 
bonifica dei siti. 

MATTM, Comuni, Province, ARPA altre Direzioni Regionali.

INDICATORI

DENOMINAZIONE DESCRIZIONE TIPOLOGIA METODO DI 
CALCOLO

Target
ANNUALE

 Bonifica dei siti Realizzazione degli interventi previsti nei 
rispettivi cronoprogrammi Risultato Percentuale 80%

Intervento completamento finale della bonifica della ex discarica di Lunghezza

FASI DI REALIZZAZIONE

DESCRIZIONE FASE RISULTATI ATTESI
 IQ

RISULTATI ATTESI 
IIQ

RISULTATI ATTESI 
IIIQ

Caratterizzazione integrativa della discarica di Pignataro Interamna Definizione procedure 
con gli enti

Report analisi e 
campionamento

Verifica analisi di 
rischio

Atto affidamento 
servizio di gestione 

dell'area

Progetto di ripristino 
ambientale e di 
bonifica del sito 

Atto affidamento lavori 
di bonifica del sito

NOTA:

1 2 2

RISORSE FINANZIARIE CAPITOLO IMPORTO

RISORSE

CATEGORIE GIURIDICHE

RISORSE UMANE DIRIGENTI D C B A
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GR 49

GR 49.1.4

DENOMINAZIONE PESO
15

DESCRIZIONE

ALTRE STRUTTURE

OBIETTIVO ORGANIZZATIVO

SCHEDA di programmazione OBIETTIVI ORGANIZZATIVI 2022

DIREZIONE LAVORI PUBBLICI, STAZIONE UNICA APPALTI, RISORSE IDRICHE E DIFESA DEL SUOLO

Gestione delle georisorse.

L'obiettivo si prefigge di ottimizzare ed adeguare la normativa regionale a quella sovraordinata attraverso la proposta di una legge 
riguardante le attività estrattive e una legge sulla utilizzazione delle acque minerali e termali.

Comuni, province, altre strutture regionali, operatori di settore e stakeholder.

INDICATORI

DENOMINAZIONE DESCRIZIONE TIPOLOGIA METODO DI 
CALCOLO

Target
ANNUALE

Proposta di una nuova legge regionale sulle attività estrattive e relativo regolamento di 
attuazione

Predisposizione DGR 
di adozione della 
Legge Regionale 

Redazione schema di 
regolamento attuativo

Predisposizione  DGR 
di adozione del 

Regolamento attuativo

Azioni ottimizzazione utilizzo georisorse
Predisposizioni DGR riguardante le attività 
estrattive e l'utilizzazione delle acque 
minerali e termali

Risultato Percentuale 100%

NOTA:

FASI DI REALIZZAZIONE

DESCRIZIONE FASE RISULTATI ATTESI
 IQ

RISULTATI ATTESI 
IIQ

RISULTATI ATTESI 
IIIQ

A

Proposta di legge sulle acque minerali e termali Redazione prima 
bozza di legge

Verifica e confronto 
sui  contenuti con 

altre strutture, 
operatori di settore e 

stakeholder

Eventuali modifiche e 
predisposizione DGR 

CATEGORIE GIURIDICHE

RISORSE UMANE DIRIGENTI D C B

RISORSE

NOTA:

2 2 1

RISORSE FINANZIARIE CAPITOLO IMPORTO
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GR 49

GR 49.0.1

DENOMINAZIONE PESO
20

DESCRIZIONE

ALTRE STRUTTURE

OBIETTIVO INDIVIDUALE

SCHEDA di programmazione OBIETTIVI INDIVIDUALI 2022

DIREZIONE LAVORI PUBBLICI, STAZIONE UNICA APPALTI, RISORSE IDRICHE E DIFESA DEL SUOLO

Adozione delle misure in materia di anticorruzione e trasparenza previste per il periodo 2022-2024.

In relazione all'esigenza di favorire forme diffuse di controllo sullo svolgimento delle funzioni istituzionali e sul corretto utilizzo delle risorse 
pubbliche, l'obiettivo consiste nella realizzazione, secondo le modalità e le tempistiche delineate, delle misure in materia di anticorruzione 
e trasparenza previste per il periodo 2022-2024.

Responsabile della prevenzione della corruzione e responsabile della trasparenza (RPCT).

INDICATORI

DENOMINAZIONE DESCRIZIONE TIPOLOGIA METODO DI 
CALCOLO

Target
ANNUALE

Misure in materia di anticorruzione e trasparenza Attuazione delle 
misure 

Attuazione misure in materia di 
anticorruzione e trasparenza Attività realizzate/attività programmate Risultato Percentuale 100%

NOTA:

FASI DI REALIZZAZIONE

DESCRIZIONE FASE RISULTATI ATTESI
 IQ

RISULTATI ATTESI 
IIQ

RISULTATI ATTESI 
IIIQ

RISORSE

CATEGORIE GIURIDICHE

RISORSE UMANE DIRIGENTI D C B A

NOTA:

1

RISORSE FINANZIARIE CAPITOLO IMPORTO
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GR 50

GR 50.1

DENOMINAZIONE

DESCRIZIONE

ALTRE STRUTTURE

TIPOLOGIA Target
2024

Risultato 60

GR 50.1.1

GR 50.1.2

NOTA:Le risorse fanno riferimento al 2022: 45 milioni per l'Accordo Quadro; 20 Milioni Avvisi reindustrializzazione e competitività

OBIETTIVO STRATEGICO

SCHEDA di programmazione OBIETTIVI STRATEGICI 2022

DIREZIONE PER LO SVILUPPO ECONOMICO, LE ATTIVITA' PRODUTTIVE E LA RICERCA

NOTA: I target si intendono in milioni.

Incremento della competitività delle imprese del Lazio. 

Il fine dell'obiettivo è la programmazione ed attuazione di misure, a valere sulle risorse del PR FESR 2021-2027, per aumentare la 
competitività delle imprese laziali. 
Rif. Valore Pubblico: Indirizzo Programmatico n. 1 - Cod. 1.01.00.00 - Regione, solida, moderna, al servizio del territorio.
Rif. Valore Pubblico: Indirizzo Programmatico n. 2 - Cod. 2.01.00.00 - Valore impresa.

Altre Direzioni/agenzie regionali coinvolte nella programmazione ed attuazione del PR FESR Lazio - Società in house. 

INDICATORI

DENOMINAZIONE DESCRIZIONE METODO DI 
CALCOLO

Target
2022

Target
2023

Avvisi per la competitività delle Micro, 
Piccole e Medie Imprese (MPMI) del Lazio

Risorse destinate per incremento 
produttività MPMI del Lazio Finanziario 115 40

PIANO DI AZIONE

ATTIVITA' FINALIZZATE ALLA REALIZZAZIONE DELL'OBIETTIVO STRATEGICO (OBIETTIVI 
ORGANIZZATIVI) PESO 2022 2023 2024

Attuazione programma FESR 2021-2027: destinazione risorse finalizzate ad 
aumentare la competitività delle imprese laziali. 30 X X X

Definizione e attuazione Accordo Quadro Assistenza Tecnica PR FESR 2021-
2027. 20 X

RISORSE ASSOCIATE ALL'OBIETTIVO STRATEGICO

CATEGORIE GIURIDICHE

RISORSE UMANE DIRIGENTI D C B A

MISSIONE E PROGRAMMA IMPORTO
RISORSE FINANZIARIE

POR FESR Lazio 2021/2027  115.000.000,00

2 7 3 1
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GR 50

GR 50.1.1

DENOMINAZIONE PESO
20

DESCRIZIONE

ALTRE STRUTTURE

OBIETTIVO ORGANIZZATIVO

SCHEDA di programmazione OBIETTIVI ORGANIZZATIVI 2022

DIREZIONE PER LO SVILUPPO ECONOMICO, LE ATTIVITA' PRODUTTIVE E LA RICERCA

Definizione e attuazione Accordo Quadro Assistenza Tecnica PR FESR 2021-2027.

Il fine dell'obiettivo è il rafforzamento della capacità amministrativa connessa alla definzione di avvisi/misure a valere sulle risorse del PR 
FESR Lazio 2021-2027 - attraverso  la definizione della procedura aperta per l’affidamento tramite Accordo quadro dei servizi di supporto 
specialistico, assistenza tecnica e verifiche di gestione nell’ambito del PR FESR Lazio 2021-2027 per l'intero ciclo di programmazione.

Direzione Centrale Acquisti.

INDICATORI

DENOMINAZIONE DESCRIZIONE TIPOLOGIA METODO DI 
CALCOLO

Target
ANNUALE

Approvazione e pubblicazione documenti di gara  Determina a contrare 
e pubblicazione gara

Rafforzamento capacità amministrativa 

Definizione e pubblicazione avviso, 
aggiudicazione lotti e stipula convenzione 
Quadro Assistenza Tecnica PR FESR 2021-
2027

 Risultato Percentuale 100%

NOTA:

FASI DI REALIZZAZIONE

DESCRIZIONE FASE RISULTATI ATTESI
 IQ

RISULTATI ATTESI 
IIQ

RISULTATI ATTESI 
IIIQ

A

RISORSE

CATEGORIE GIURIDICHE

RISORSE UMANE DIRIGENTI D C B

NOTA: L'importo dei capitoli è suddiviso per quote UE, STATO, REGIONE

1 3 2 1

CAPITOLO IMPORTO

capitoli A44101, A44102, A44103*; capitolo C21900 45.027.387,00
RISORSE FINANZIARIE

Approvazione 
Determinazioni 

aggiudicazione lotti

Stipula convenzione 
quadro

Aggiudicazione lotti

Convenzione quadro
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GR 50

GR 50.1.2

DENOMINAZIONE PESO
30

DESCRIZIONE

ALTRE STRUTTURE

OBIETTIVO ORGANIZZATIVO

SCHEDA di programmazione OBIETTIVI ORGANIZZATIVI 2022

DIREZIONE PER LO SVILUPPO ECONOMICO, LE ATTIVITA' PRODUTTIVE E LA RICERCA

Attuazione programma FESR 2021-2027: destinazione risorse finalizzate ad aumentare la competitività delle imprese laziali. 

Avvisi rivolti alle Micro, Piccole e Medie imprese del Lazio (MPMI), a valere sulle risorse del FESR 2021-2027, per aumentare la 
competitività del tessuto produttivo.

Società in house - Organismo Intermedio 

INDICATORI

DENOMINAZIONE DESCRIZIONE TIPOLOGIA METODO DI 
CALCOLO

Target
ANNUALE

Negoziazione con la CE sul programma FESR Lazio 2021-2027 e Decisione di esecuzione 
della CE di  approvazione 

Decisione della 
Commissione 

Europea

Atti approvazione avvisi di destinazione 
delle risorse alle imprese laziali  Risultato Finanziario 70

NOTA: Il target è inteso in milioni di euro

FASI DI REALIZZAZIONE

DESCRIZIONE FASE RISULTATI ATTESI
 IQ

RISULTATI ATTESI 
IIQ

RISULTATI ATTESI 
IIIQ

Risorse alle imprese

A

Avviso per l'erogazione di prestiti a favore delle MPMI
Verbali del Comitato di 

governance degli 
Strumenti finanziari

RISORSE

CATEGORIE GIURIDICHE

RISORSE UMANE DIRIGENTI D C B

Avvisi a valere su risorse PR FESR Lazio 2021/2027 per le MPMI
Determinazioni 

approvazione avvisi e 
destinazione risorse

Determinazioni 
approvazione avvisi e 
destinazione risorse

NOTA:  

2 4 1 1

CAPITOLO IMPORTO

capitoli A44101, A44102, A44103 70.000.000,00
RISORSE FINANZIARIE
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GR 50

GR 50.0.1

DENOMINAZIONE PESO
20

DESCRIZIONE

ALTRE STRUTTURE

NOTA:

RISORSE FINANZIARIE CAPITOLO IMPORTO

DIRIGENTI D C B ARISORSE UMANE

1

FASI DI REALIZZAZIONE

DESCRIZIONE FASE RISULTATI ATTESI
 IQ

RISULTATI ATTESI 
IIQ

RISULTATI ATTESI 
IIIQ

Misure in materia di anticorruzione e trasparenza Attuazione delle 
misure 

CATEGORIE GIURIDICHE

RISORSE

NOTA:

Adozione delle misure in materia di anticorruzione e trasparenza previste per il periodo 2022-2024.

In relazione all'esigenza di favorire forme diffuse di controllo sullo svolgimento delle funzioni istituzionali e sul corretto utilizzo delle risorse 
pubbliche, l'obiettivo consiste nella realizzazione, secondo le modalità e le tempistiche delineate, delle misure in materia di anticorruzione 
e trasparenza previste per il periodo 2022-2024.

Responsabile della prevenzione della corruzione e responsabile della trasparenza (RPCT).

INDICATORI

DENOMINAZIONE DESCRIZIONE TIPOLOGIA METODO DI 
CALCOLO

Target
ANNUALE

Attuazione misure in materia di 
anticorruzione e trasparenza Attività realizzate/attività programmate Risultato Percentuale 100%

OBIETTIVO ORGANIZZATIVO

SCHEDA di programmazione OBIETTIVI ORGANIZZATIVI 2022

DIREZIONE PER LO SVILUPPO ECONOMICO, LE ATTIVITA' PRODUTTIVE E LA RICERCA
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GR 51

GR 51.1

DENOMINAZIONE

DESCRIZIONE

ALTRE STRUTTURE

TIPOLOGIA Target
2024

Risultato 100%

GR 50.1.1

GR 50.1.2

OBIETTIVO STRATEGICO

SCHEDA di programmazione OBIETTIVI STRATEGICI 2022

DIREZIONE AGRICOLTURA, PROMOZIONE DELLA FILIERA E DELLA CULTURA DEL CIBO, CACCIA E PESCA, 
FORESTE

PIANO DI AZIONE

NOTA:

Valore Agricoltura: riconoscere la centralità dell’agricoltura. 

Favorire lo sviluppo ed il consolidamento dell’agricoltura laziale proseguendo le azioni intraprese per l’adozione del Piano Agricolo 
Regionale (PAR), ed adottando il Documento Programmatorio per lo Sviluppo Rurale (DPSR) del Lazio (PSR) 2023 - 2027.
Rif. Valore Pubblico: Indirizzo Programmatico n. 5 - Cod. 2.04.00.00 - Valore agricoltura.

Cabina di Regia dei fondi comunitari, Partenariato, Altre Autorità di Gestione, AGEA, LAZIOcrea SpA, ARSIAL, Lazioinnova , - Enti di 
Ricerca - Università della Tuscia  - Direzione Urbanistica - Comuni del Lazio. 

INDICATORI

DENOMINAZIONE DESCRIZIONE METODO DI 
CALCOLO

Target
2022

Target
2023

Azioni volte alla pianficazione agricola 
regionale ed all'adozione del documento 
programmatorio per lo sviluppo rurale.

Attività Realizzate/Attività Previste Percentuale 100% 100%

RISORSE ASSOCIATE ALL'OBIETTIVO STRATEGICO

ATTIVITA' FINALIZZATE ALLA REALIZZAZIONE DELL'OBIETTIVO STRATEGICO (OBIETTIVI 
ORGANIZZATIVI) PESO 2022 2023 2024

Documento Programmatorio per lo Sviluppo Rurale del Lazio (PSR) 2023 - 2027. 30 X X X

Piano Agricolo Regionale (P.A.R.): elementi funzionali e cartografici per la 
caratterizzazione agricola del territorio regionale del Lazio. 20 X X X

CATEGORIE GIURIDICHE

RISORSE UMANE DIRIGENTI D C B A

NOTA:

19 23 4

RISORSE FINANZIARIE MISSIONE E PROGRAMMA IMPORTO
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GR 51

GR 51.1.1

DENOMINAZIONE PESO
30

DESCRIZIONE

ALTRE STRUTTURE

RISORSE

NOTA:

FASI DI REALIZZAZIONE

DENOMINAZIONE DESCRIZIONE TIPOLOGIA METODO DI 
CALCOLO

Target
ANNUALE

Predisposizione del Documento Programmatorio  Regionale per lo Sviluppo Rurale per il 
periodo 2023-2027 

Predisposizione 
proposta DGR 

Costruzione e personalizzazione delle schede di intervento regionali; allocazione delle risorse 
sugli interventi e definizione strategia

Schede di intervento 
regionali

SCHEDA di programmazione OBIETTIVI ORGANIZZATIVI 2022

DIREZIONE AGRICOLTURA, PROMOZIONE DELLA FILIERA E DELLA CULTURA DEL CIBO, CACCIA E PESCA, 
FORESTE

OBIETTIVO ORGANIZZATIVO

Documento Programmatorio per lo Sviluppo Rurale del Lazio (PSR) 2023 - 2027.

Il fine dell'obiettivo è quello di approvare il Documento Programmatorio per lo Sviluppo Rurale (DPSR), quale complemento di 
programmazione regionale dello Sviluppo Rurale nell'ambito del Piano Strategico Nazionale della Politica Agricola Comune (PAC),  per il 
periodo 2023-2027.

Cabina di Regia dei fondi comunitari, Partenariato, Altre Autorità di Gestione, AGEA, LAZIOcrea SpA, ARSIAL, Lazioinnova.              

INDICATORI

Predisposizione DPSR  

Adozione atti amministrativi finalizzati alla 
predisposizione della DGR del Documento 
Programmatorio  Regionale per lo Sviluppo 
Rurale per il periodo 2023-2027 

Risultato Percentuale 100%

DESCRIZIONE FASE RISULTATI ATTESI
 IQ

RISULTATI ATTESI 
IIQ

RISULTATI ATTESI 
IIIQ

Partecipazione alla revisone degli interventi inviati dal MIPAAF alla Commissione UE; 
definizione del menu' degli interventi regionali da attivare

Schede di revisione 
degl interventi proposti 

nel Piano Strategico 
della PAC

NOTA: 

8 12 4

RISORSE FINANZIARIE CAPITOLO IMPORTO

CATEGORIE GIURIDICHE

B ARISORSE UMANE DIRIGENTI D C
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GR 51

GR 51.1.2

DENOMINAZIONE PESO
20

DESCRIZIONE

ALTRE STRUTTURE

Redazione documento tecnico per la definizione dello stato di avanzamento del PAR
Determinazione 
approvazione 

documento tecnico

Report livello 
elaborazione strumenti 

di pianificazione e 
relative sintesi critiche: 

documentazione 
tecnica - cartografia.  
Avanzamento analisi 

di contesto e di 
dettagli con impiego di 

indicatori

Report livello 
elaborazione 
strumenti di 

pianificazione e 
relative sintesi critiche: 

documentazione 
tecnica - cartografia. 
Avanzamento analisi 

di contesto e di 
dettagli con impiego di 
indicatori; definizione 

obiettivi strategici 

Attivazione della Commissione P.A.R. (Decreto n. T00214 del 16/12/2020)  Report attività svolta 
Commissione PAR 

DESCRIZIONE TIPOLOGIA METODO DI 
CALCOLO

Target
ANNUALE

OBIETTIVO ORGANIZZATIVO

Piano Agricolo Regionale (P.A.R.): elementi funzionali e cartografici per la caratterizzazione agricola del territorio regionale del 
Lazio.

La Direzione, proseguendo le attività svolte nel corso del 2020 e del 2021, culminate nell'approvazione dell'atto n. G15280 del 14 dicembre 
2020 concernente il "Documento preliminare di Piano" (versione 12.12.2020), nonchè del  successivo aggiornamento del Documento 
preliminare di Piano" (versione 07.12.2021), recante l'individuazione degli ambiti omogenei di cui all'art. 52 della Lr n. 38/1999 e s.m.i.,  
intende procedere nell'avanzamento delle attività di pianificazione con l'obiettivo di perfezionare la documentazione già elaborata 
mediante: integrazioni delle analisi di contesto anche in armonizzazione con quella predisposta per il PSR 2023-2027; avanzamento analisi 
di dettaglio con impiego di indicatori degli  ambiti rurali omogenei individuati ; definizione degli obiettivi strategici di Piano ; sintesi delle 
pianificazioni sovraordinate e di settore e interferenze con gli obiettivi strategici  del PAR.

ARSIAL - Enti di Ricerca - Università della Tuscia  - Direzione Urbanistica - Comuni del Lazio - AGEA. 

INDICATORI

DENOMINAZIONE

Caratterizzazione agricola del territorio 
regionale

Realizzazione attività al fine della 
predisposizione della Determinazione di 
approvazione documento tecnico che 
definisca lo stato di avanzamento del PAR

Risultato Percentuale 100%

SCHEDA di programmazione OBIETTIVI ORGANIZZATIVI 2022

DIREZIONE AGRICOLTURA, PROMOZIONE DELLA FILIERA E DELLA CULTURA DEL CIBO, CACCIA E PESCA, 
FORESTE

NOTA:

A

FASI DI REALIZZAZIONE

DESCRIZIONE FASE RISULTATI ATTESI
 IQ

RISULTATI ATTESI 
IIQ

RISULTATI ATTESI 
IIIQ

RISORSE

CATEGORIE GIURIDICHE

RISORSE UMANE DIRIGENTI D C B

Ricognizione, raccolta e collazione dei dati e delle informazioni, cartografiche e analitiche,  
necessarie per il perfezionamento del "Documento preliminare di Piano" (versione 07.12.2021) 
mediante le seguenti attività:  integrazioni delle analisi di contesto anche in armonizzazione 
con quella predisposta per il PSR 2023-2027 ;avanzamento analisi di dettaglio con impiego di 
indicatori  degli ambiti rurali omogenei individuati; definizione degli obiettivi strategici di Piano; 
sintesi delle pianificazioni sovraordinate e di settore e interferenze con gli obiettivi strategici  
del PAR.

NOTA: 

11 11

RISORSE FINANZIARIE CAPITOLO IMPORTO
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GR 51

GR 51.0.1

DENOMINAZIONE PESO
20

DESCRIZIONE

ALTRE STRUTTURE

100%

OBIETTIVO INDIVIDUALE

SCHEDA di programmazione OBIETTIVI INDIVIDUALI 2022

DIREZIONE AGRICOLTURA, PROMOZIONE DELLA FILIERA E DELLA CULTURA DEL CIBO, CACCIA E PESCA, 
FORESTE

D C

NOTA:

Adozione delle misure in materia di anticorruzione e trasparenza previste per il periodo 2022-2024.

In relazione all'esigenza di favorire forme diffuse di controllo sullo svolgimento delle funzioni istituzionali e sul corretto utilizzo delle risorse 
pubbliche, l'obiettivo consiste nella realizzazione, secondo le modalità e le tempistiche delineate, delle misure in materia di anticorruzione 
e trasparenza previste per il periodo 2022-2024.

Responsabile della prevenzione della corruzione e responsabile della trasparenza (RPCT).

INDICATORI

DENOMINAZIONE DESCRIZIONE TIPOLOGIA METODO DI 
CALCOLO

Target
ANNUALE

Attuazione misure in materia di 
anticorruzione e trasparenza Attività realizzate/attività programmate Risultato Percentuale

CATEGORIE GIURIDICHE

Misure in materia di anticorruzione e trasparenza Attuazione delle 
misure 

RISORSE

FASI DI REALIZZAZIONE

DESCRIZIONE FASE RISULTATI ATTESI
 IQ

RISULTATI ATTESI 
IIQ

RISULTATI ATTESI 
IIIQ

B

NOTA:

1

RISORSE FINANZIARIE CAPITOLO IMPORTO

ARISORSE UMANE DIRIGENTI
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GR 52

GR 52.1

DENOMINAZIONE

DESCRIZIONE

ALTRE STRUTTURE

TIPOLOGIA Target
2024

Risultato 100%

GR 52.1.1

GR 52.1.2

SCHEDA di programmazione OBIETTIVI STRATEGICI 2022

DIREZIONE ISTRUZIONE, FORMAZIONE E LAVORO

NOTA:

OBIETTIVO STRATEGICO

Centro regionale di Formazione per la Cybersicurezza.

Negli ultimi mesi si è rafforzata nel settore pubblico la consapevolezza dei rischi correlati alla gestione delle reti, dei sistemi informativi e
dei servizi informatici, sia in considerazione dei recenti attacchi subiti da alcune Amministrazioni, sia perchè il tema ha assunto un rilievo
normativo con la recente conversione in legge del D.L. 82/2021 (c.d. “Decreto Cyber-sicurezza”). Il livello di resilienza delle infrastrutture
e dei sistemi informatici delle P.A. ai fini della tutela della sicurezza nazionale dello spazio cibernetico dovrà quindi subire un inevitabile
processo di rafforzamento, attraverso una strategia di investimento che tutte le Amministrazioni dovranno avviare, sia per dotarsi di
servizi qualificati che accrescano la sicurezza nella gestione dei sistemi informativi, sia - più in generale – per sviluppare competenze
qualificate nel campo della Cyber-Security ottenibili anche attraverso l’avvio di percorsi di formazione dedicati e l’empowerment della
propria forza lavoro. 
Per conseguire tali obiettivi, è intendimento della Regione Lazio di avvalersi delle risorse finanziarie FSE+ 21-27 a titolarità regionale per
l’istituzione di un Centro di Formazione per la Cybersicurezza che attivi percorsi innovativi di formazione permanente e possa concorrere
a dare piena attuazione alla strategia regionale in tema di sicurezza dell’informazione dell’eco-sistema digitale regionale.
Rif. Valore Pubblico: Indirizzo Programmatico n. 1 Cod. 1.01.00.00 - Regione solida e moderna al servizio del territorio.

Ufficio di Gabinetto del Presidente – Assessorato Lavoro e nuovi diritti, Formazione, Scuola, Politiche per la ricostruzione, Personale –
Assessorato Transizione Ecologica e Trasformazione Digitale - Direzione regionale per l'Innovazione Tecnologica e la Trasformazione
Digitale - Aree della Direzione regionale Istruzione, Formazione e Lavoro competenti in materia – Agenzia nazionale per la Cyber-Security
– Ufficio Scolastico Regionale per il Lazio – Università del Territorio – Enti di Formazione e Centri di eccellenza R&S sulle tematiche della
sicurezza cibernetica – Operatori del settore imprenditoriale – LAZIOcrea S.p.A.

INDICATORI

DENOMINAZIONE DESCRIZIONE METODO DI 
CALCOLO

Target
2022

Target
2023

Istituzione di un Centro di Formazione per 
la Cybersicurezza nella Regione Lazio

Pianificazione delle misure organizzative e 
tecniche finalizzate alla costituzione del 
Centro

Percentuale 100% 100%

PIANO DI AZIONE

ATTIVITA' FINALIZZATE ALLA REALIZZAZIONE DELL'OBIETTIVO STRATEGICO (OBIETTIVI 
ORGANIZZATIVI) PESO 2022 2023 2024

Centro regionale di Formazione per la Cybersicurezza: la Strategia Formativa. 25 X X X

Centro regionale di Formazione per la Cybersicurezza: definizione e attuazione del
percorso organizzativo-procedurale per la costituzione e l'avvio delle attività. 25 X X X

RISORSE ASSOCIATE ALL'OBIETTIVO STRATEGICO

CATEGORIE GIURIDICHE

DIRIGENTI D C B ARISORSE UMANE

NOTA:

2 3 3 3

MISSIONE E PROGRAMMA IMPORTORISORSE FINANZIARIE
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GR 52

GR 52.1.1

DENOMINAZIONE PESO     
25

DESCRIZIONE

ALTRE STRUTTURE

OBIETTIVO ORGANIZZATIVO

Centro regionale di Formazione per la Cybersicurezza: definizione e attuazione del percorso organizzativo-procedurale per la
costituzione e l'avvio delle attività.

Nel presupposto che il Centro regionale di Formazione per la Cybersicurezza costituirà il fulcro di un articolato sistema di relazioni con una
molteplicità di stakeholder - rappresentati, da una parte, dagli Enti di formazione e dai Centri di eccellenza di R&S sulle tematiche della
sicurezza cibernetica, dall’altra, dai soggetti pubblici e privati che potranno progressivamente accogliere l’offerta di professionisti formati – il
presente Obiettivo garantirà la presa in carico, da parte della Direzione, di tutte le attività amministrative necessarie alla realizzazione
dell’intervento. Per lo start-up delle iniziative del Centro si prevede un investimento di 5 Mln/€ a valere sul POR FSE+ 21-27 regionale, a
copertura del triennio settembre 2022 giugno 2025. 

DENOMINAZIONE DESCRIZIONE TIPOLOGIA METODO DI 
CALCOLO

Target
ANNUALE

Ufficio di Gabinetto del Presidente – Assessorato Lavoro e nuovi diritti, Formazione, Scuola, Politiche per la ricostruzione, Personale –
Assessorato Transizione Ecologica e Trasformazione Digitale - Direzione regionale per l'Innovazione Tecnologica e la Trasformazione
Digitale - Area "Predisposizione defli Interventi" della Direzione regionale Istruzione, Formazione e Lavoro – Agenzia nazionale per la Cyber-
Security – Ufficio Scolastico Regionale per il Lazio – Università del Territorio – Enti di Formazione e Centri di eccellenza R&S sulle
tematiche della sicurezza cibernetica – Operatori del settore imprenditoriale – LAZIOcrea S.p.A.

INDICATORI

SCHEDA di programmazione OBIETTIVI ORGANIZZATIVI 2022

DIREZIONE ISTRUZIONE, FORMAZIONE E LAVORO

Identificazione e quantificazione risorse finanziarie necessarie per la realizzazione
dell'intervento/Pianificazione attuativa 

Adozione DE risorse 
identificate;

elaborazione 
documento di 
pianificazione

Attività amministrative per istituzione Centro 
regionale di Formazione per la 
Cybersicurezza

Attività realizzate/attività previste Risultato Percentuale 100%

NOTA:

FASI DI REALIZZAZIONE

DESCRIZIONE FASE RISULTATI ATTESI
 IQ

RISULTATI ATTESI 
IIQ

RISULTATI ATTESI 
IIIQ

Riunioni operative con gli Stakeholder interessati
Organizzazione 

incontri con le strutture 
coinvolte

Organizzazione 
incontri con le 

strutture coinvolte

Organizzazione 
incontri con le strutture 

coinvolte

Accordo di Collaborazione con Agenzia nazionale Cyber-Security/Protocolli di Intesa con
Università e/o altri stakeholders

Predisposizione 
proposta DGR  schemi 
di accordi/protocolli di 

intesa

B A

Attuazione delle procedure definite in fase di progettazione

Adempimenti 
amministrativi a 

supporto dell'avvio 
delle attività del 

Centro 

Adempimenti 
amministrativi a 

supporto dell'avvio 
delle attività del Centro 

RISORSE

NOTA:

1 2 2 2

CAPITOLO IMPORTORISORSE FINANZIARIE

RISORSE UMANE

CATEGORIE GIURIDICHE

DIRIGENTI D C
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GR 52

GR 52.1.2

DENOMINAZIONE PESO     
25

DESCRIZIONE

ALTRE STRUTTURE

SCHEDA di programmazione OBIETTIVI ORGANIZZATIVI 2022

DIREZIONE ISTRUZIONE, FORMAZIONE E LAVORO

DENOMINAZIONE DESCRIZIONE TIPOLOGIA METODO DI 
CALCOLO

Target
ANNUALE

OBIETTIVO ORGANIZZATIVO

Centro regionale di Formazione per la Cybersicurezza: la Strategia Formativa.

Nell’ambito dell’Obiettivo Specifico g) - Obiettivo di Policy 4 “Un'Europa più sociale e inclusiva - Attuazione del Pilastro europeo dei diritti
sociali” - del PR FSE+ 21-27 regionale, la Regione Lazio intende investire prioritariamente sulle competenze tecnico specialistiche e sull’alta
formazione, per lo sviluppo di nuove professioni legate ai principali cambiamenti in atto che riguardano le competenze digitali. Con
l’istituzione del Centro di Formazione per la Cybersicurezza, la Regione Lazio intende avviare percorsi di promozione della formazione,
della crescita tecnico-professionale e della qualificazione delle risorse umane nel campo della cybersicurezza destinati agli alunni degli
istituti secondari, ai diplomati e ai laureati. 
E' all'interno di questo scenario che si sviluppa il presente obiettivo organizzativo, che richiede un percorso attuativo parallelo e con azioni
specifiche da portare avanti rispetto a quello da attivare per la definizione e attuazione del percorso organizzativo-procedurale correlato alla
costituzione e all'avvio delle attività del Centro. Di concerto con l’Agenzia nazionale per la Cyber-Security, con le istituzioni del mondo
scolastico, universitario e con gli operatori del settore, saranno definiti l'articolazione dell’offerta formativa del Centro, gli standard
professionali di competenze/profili, gli standard formativi e i contenuti di dettaglio.

Ufficio di Gabinetto del Presidente – Assessorato Lavoro e nuovi diritti, Formazione, Scuola, Politiche per la ricostruzione, Personale –
Assessorato Transizione Ecologica e Trasformazione Digitale - Direzione regionale per l'Innovazione Tecnologica e la Trasformazione
Digitale - Area "Programmazione dell'Offerta Formativa e di Orientamento" della Direzione regionale Istruzione, Formazione e Lavoro –
Agenzia nazionale per la Cyber-Security – Ufficio Scolastico Regionale per il Lazio – Università del Territorio – Enti di Formazione e Centri
di eccellenza R&S sulle tematiche della sicurezza cibernetica – Operatori del settore imprenditoriale – LAZIOcrea S.p.A.

INDICATORI

NOTA:

FASI DI REALIZZAZIONE

DESCRIZIONE FASE RISULTATI ATTESI
 IQ

RISULTATI ATTESI 
IIQ

RISULTATI ATTESI 
IIIQ

Attività per definizione Strategia Formativa 
Centro regionale di Formazione per la 
Cybersicurezza

Attività realizzate/attività previste Risultato Percentuale 100%

Progettazione ed implementazione dei percorsi formativi

Analisi Repertorio 
regionale per 

individuazione nuovi 
profili e/o 

aggiornamento 
competenze e profili 

esistenti

Azioni di 
comunicazione 
finalizzate ad 
incentivare la 

partecipazione ai 
percorsi

Definizione piani 
didattici e 

calendarizzazione 
delle attività corsuali 

Progettazione ed implementazione della Strategia Formativa del Centro regionale di
Formazione per la Cybersicurezza

Definizione  
documento Strategia 

Formativa 

Proposta di standard 
formativi e di eventuali 
standard professionali 

per il confronto e 
condivisione con gli 

stakeholders 

Definizione standard 
formativi ed eventuale 

aggiornamento del 
Repertorio regionale 

RISORSE

CATEGORIE GIURIDICHE

DIRIGENTI D C B ARISORSE UMANE

NOTA:

1 1 1 1

RISORSE FINANZIARIE CAPITOLO IMPORTO
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GR 52

GR 52.0.1

DENOMINAZIONE PESO
20

DESCRIZIONE

ALTRE STRUTTURE

RISORSE

OBIETTIVO INDIVIDUALE

SCHEDA di programmazione OBIETTIVI INDIVIDUALI 2022

DIREZIONE ISTRUZIONE, FORMAZIONE E LAVORO

Adozione delle misure in materia di anticorruzione e trasparenza previste per il periodo 2022-2024.

In relazione all'esigenza di favorire forme diffuse di controllo sullo svolgimento delle funzioni istituzionali e sul corretto utilizzo delle risorse 
pubbliche, l'obiettivo consiste nella realizzazione, secondo le modalità e le tempistiche delineate, delle misure in materia di anticorruzione 
e trasparenza previste per il periodo 2022-2024.

Responsabile della prevenzione della corruzione e responsabile della trasparenza (RPCT).

INDICATORI

DENOMINAZIONE DESCRIZIONE TIPOLOGIA METODO DI 
CALCOLO

Target
ANNUALE

Misure in materia di anticorruzione e trasparenza Attuazione delle 
misure 

Attuazione misure in materia di 
anticorruzione e trasparenza Attività realizzate/attività programmate Risultato Percentuale 100%

NOTA:

FASI DI REALIZZAZIONE

DESCRIZIONE FASE RISULTATI ATTESI
 IQ

RISULTATI ATTESI 
IIQ

RISULTATI ATTESI 
IIIQ

CATEGORIE GIURIDICHE

RISORSE UMANE DIRIGENTI D C B A

NOTA:

1

RISORSE FINANZIARIE CAPITOLO IMPORTO
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GR 53

GR 53.1

DENOMINAZIONE

DESCRIZIONE

ALTRE STRUTTURE

TIPOLOGIA Target
2024

Risultato 100%

GR 53.1.1

GR 53.1.2

GR 53.1.3

Missione 01 Programma 03: Gestione economica, finanziaria, programmazione e 
provveditorato - Capitolo U0000T19535

RISORSE FINANZIARIE

1.070.180,00

MISSIONE E PROGRAMMA IMPORTO

Missione 18 Programma 01: Relazioni finanziarie con le altre autonomie territoriali - Capitoli 
U0000R48506, U0000R48507 e U000R47905 2.200.000,00

2 3 1

RISORSE ASSOCIATE ALL'OBIETTIVO STRATEGICO

CATEGORIE GIURIDICHE

RISORSE UMANE DIRIGENTI D C B A

Riqualificazione dei piccoli comuni nell'ambito delle politiche per la tutela e la 
valorizzazione dei piccoli comuni. 10 X X X

PIANO DI AZIONE

ATTIVITA' FINALIZZATE ALLA REALIZZAZIONE DELL'OBIETTIVO STRATEGICO (OBIETTIVI 
ORGANIZZATIVI) PESO 2022 2023 2024

Sviluppo delle attività legate alle politiche 
del personale e alle politiche per la 
riqualificazione dei piccoli comuni

Realizzazione delle attività previste Percentuale 100% 100%

INDICATORI

DENOMINAZIONE DESCRIZIONE METODO DI 
CALCOLO

Target
2022

Target
2023

NOTA:

SCHEDA di programmazione OBIETTIVI STRATEGICI 2022

DIREZIONE AFFARI ISTITUZIONALI E PERSONALE

OBIETTIVO STRATEGICO

Politiche del personale e politiche per la riqualificazione dei piccoli comuni del territorio regionale. 

Politiche del personale: consolidamento del lavoro agile e change management 
per il potenziamento delle competenze digitali. 20 X X X

NOTA:

Finalità dell'obiettivo è la prosecuzione dei cambiamenti organizzativi e culturali necessari per passare dal paradigma tradizionale di 
funzionamento a quello digitale, anche con riferimento alla gestione della fase post emergenziale legata all'epidemia Covid-19 ed al 
consolidamento del lavoro agile. 
In questa prospettiva, in corenza con il piano dei fabbisogni del personale proposto nell'ambito del PIAO per il triennio 2022-2024, si 
provvederà all'attuazione delle politiche assunzionali. 
Nell'ambito delle politiche per la riqualificazione dei piccoli comuni, si provvederà, altresì, alla programmazione triennale degli interventi 
regionali, secondo quanto previsto nell'indirizzo programmatico di seguito indicato.  
Rif. Valore Pubblico Indirizzo programmatico n.1 Cod 1.01.00.00 Regione solida, moderna, al servizio del territorio.

Direzione Generale e tutte le strutture dell'Amministrazione regionale.

20Programmazione dei fabbisogni del personale. X X X
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GR 53

GR 53.1.1

DENOMINAZIONE PESO
20

DESCRIZIONE

ALTRE STRUTTURE

OBIETTIVO ORGANIZZATIVO

SCHEDA di programmazione OBIETTIVI ORGANIZZATIVI 2022

DIREZIONE AFFARI ISTITUZIONALI E PERSONALE

NOTA:

Programmazione dei fabbisogni del personale. 

Il fine dell'obiettivo è quello di potenziare la struttura organizzativa dell’Ente nell'ottica dello sviluppo e adeguamento del personale per 
una regione solida, moderna e al servizio del territorio. 
Nel 2022 si prevede l'attuazione delle politiche assunzionali in coerenza con il piano triennale dei fabbisogni del personale (PTFP) 
proposto nell'ambito del PIAO per il triennio 2022/2024. 
L'attuazione è subordinata all'acquisto della piattaforma dedicata alla gestione della fase di presentazione delle domande di 
partecipazione ai concorsi, di competenza della Direzione Centrale Acquisti. 
Per quanto riguarda la selezione riservata al reclutamento di personale con qualifica dirigenziale, l'attuazione è subordinata alla 
emanazione delle Linee guida da parte della Scuola Nazionale dell'Amministrazione.
Per l'espletamento delle attività propedeutiche alle prove preselettive si provvede ad impegnare le risorse necessarie. 

Direzione regionale Centrale Acquisti, Agenzia regionale Spazio Lavoro.

INDICATORI

DENOMINAZIONE DESCRIZIONE TIPOLOGIA METODO DI 
CALCOLO

Target
ANNUALE

Bandi e avvisi Attivazione procedure amministrative per la 
predisposizione di bandi e avvisi Risultato Percentuale 100%

CATEGORIE GIURIDICHE

FASI DI REALIZZAZIONE

DESCRIZIONE FASE RISULTATI ATTESI
 IQ

RISULTATI ATTESI 
IIQ

RISULTATI ATTESI 
IIIQ

Programmazione strategica fabbisogni del personale, sulla base delle Linee Guida della SNA, 
per la compilazione del PIAO e predisposizione bandi e avvisi

Proposta della 
sezione del PIAO del 

PTFP

Predisposizione 
schemi bandi di 

concorso

Predisposizione 
schemi bandi di 

concorso 

Prove preselettive  
Atti propedeutici alla 
organizzazione delle 

prove preselettive 

RISORSE

RISORSE UMANE DIRIGENTI D C B A

1 1 1

NOTA:

RISORSE FINANZIARIE
CAPITOLO IMPORTO

U0000T19535 1.070.180,00 €
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GR 53

GR 53.1.2

DENOMINAZIONE PESO
10

DESCRIZIONE

ALTRE STRUTTURE

A

NOTA:

CAPITOLO IMPORTO

1 1

U0000R48506 1.500.000,00
RISORSE FINANZIARIE

U0000R48507 200.000,00

U0000R47905

DIRIGENTI

Consultazione con le altre direzioni regionali competenti per materia e le associazioni 
rappresentative degli enti locali 

D C

RISORSE

CATEGORIE GIURIDICHE

Piano triennale dei Piccoli Comuni Proposta DGR 

Relazione di sintesi 
degli

esiti delle 
consultazioni

Note di avvio delle 
consultazioni

BRISORSE UMANE

RISULTATI ATTESI 
IIIQDESCRIZIONE FASE RISULTATI ATTESI

 IQ
RISULTATI ATTESI 

IIQ

FASI DI REALIZZAZIONE

Riqualificazione dei piccoli comuni nell'ambito delle politiche per la tutela e valorizzazione dei piccoli comuni. 

L'obiettivo si colloca nell'ambito dell'Indirizzo programmatico n. 1 "Regione solida, moderna, al servizio del territorio" del Documento 
strategico di Programmazione 2018-2023, con particolare riferimento all'obiettivo operativo "promozione delle autonomie locali".
Ai fini della riqualificazione dei piccoli Comuni si provvede alla programmazione triennale degli interventi regionali. L'art. 13 della LR n. 
9/2020 prevede l'adozione del Piano triennale che individua gli interventi da realizzare per promuovere e favorire il sostenibile sviluppo 
economico, sociale, ambientale e culturale dei piccoli Comuni, l’importanza del ruolo svolto dalle comunità ivi residenti e degli enti che le 
amministrano, riconoscendo che tali comuni garantiscono la salvaguardia e il governo del territorio, la conservazione e lo sviluppo delle 
attività sociali ed economiche tradizionali e la valorizzazione della cultura locale. 

Tutte le strutture dell'Amministrazione regionale.

INDICATORI

NOTA:

Binario

500.000,00

SCHEDA di programmazione OBIETTIVI ORGANIZZATIVI 2022

DIREZIONE AFFARI ISTITUZIONALI E PERSONALE

DENOMINAZIONE DESCRIZIONE TIPOLOGIA METODO DI 
CALCOLO

SI

Target
ANNUALE

Piano triennale Piccoli Comuni Proposta DGR adozione del Piano dei 
Piccoli Comuni Risultato

OBIETTIVO ORGANIZZATIVO
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GR 53

GR 53.1.3

DENOMINAZIONE PESO
20

DESCRIZIONE

ALTRE STRUTTURE

OBIETTIVO ORGANIZZATIVO

Politiche del personale: consolidamento del lavoro agile e change management per il potenziamento delle competenze 
digitali.

Al termine della fase emergenziale straordinaria causata dall’emergenza sanitaria COVID-19, alla luce del vigente quadro normativo che 
regolamenta il lavoro agile presso le Pubbliche Amministrazioni e delle linee guida emanate dal Dipartimento della Funzione Pubblica, si 
intende procedere al consolidamento del lavoro agile. Si coordina l'attività propedeutica di mappatura delle linee smartizzabili delle 
Strutture regionali. Si procede con il coordinamento delle Strutture regionali attraverso la predisposizione di uno schema tipo di Atto di 
organizzazione, ai fini della adozione delle linee di attività smartizzabili per ogni singola Struttura, e di note informative contenenti le 
indicazioni per la gestione e l'organizzazione del lavoro agile nella fase post-emergenziale. Si provvede alla elaborazione della proposta di 
disciplina dello SW che possa confluire nel PIAO sezione lavoro agile. Si provvede alla gestione delle attività formative dedicate al change 
management - progetto Nautilus 3.0 Team coaching per la dirigenza e percorso Syllabus Funzione pubblica per il potenziamento delle 
competenze digitali.

SCHEDA di programmazione OBIETTIVI ORGANIZZATIVI 2022

DIREZIONE AFFARI ISTITUZIONALI E PERSONALE

Direzione Generale e tutte le Strutture dell'Amministrazione regionale. 

INDICATORI

DENOMINAZIONE DESCRIZIONE TIPOLOGIA METODO DI 
CALCOLO

Target
ANNUALE

Coordinamento propedeutico all'avvio dello smart working strutturato e predisposizione 
schema tipo di atto per tutte le Strutture regionali 

Predisposizione 
schema tipo di Atto di 

organizzazione

NOTA: 

FASI DI REALIZZAZIONE

DESCRIZIONE FASE RISULTATI ATTESI
 IQ

RISULTATI ATTESI 
IIQ

RISULTATI ATTESI 
IIIQ

Gestione lavoro agile post- emergenziale

Predisposizione schema tipo di atto di 
organizzazione e di note informative 
contenenti le indicazioni per la gestione e 
l'organizzazione del lavoro agile nella fase 
post-emergenziale

Risultato Percentuale 100%

Disciplina smart working post-emergenziale  Proposta DGR

Gestione attività formative dedicate al change management Relazione sui percorsi 
formativi 

A

Attività di coordinamento delle Strutture regionali

Note informative,
gestione accordi 

individuali e
comunicazioni INAIL

Note informative,
gestione accordi 

individuali e
comunicazioni INAIL

Note informative,
gestione accordi 

individuali e
comunicazioni INAIL

DIRIGENTI D C B

RISORSE

RISORSE UMANE
1 2 1

NOTA:

RISORSE FINANZIARIE CAPITOLO IMPORTO
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GR 53

GR 53.0.1

DENOMINAZIONE PESO
20

DESCRIZIONE

ALTRE STRUTTURE

RISORSE

NOTA:

CATEGORIE GIURIDICHE

DIRIGENTI D C B A

RISORSE FINANZIARIE CAPITOLO IMPORTO

RISORSE UMANE

Percentuale 100%

NOTA:

FASI DI REALIZZAZIONE

DESCRIZIONE FASE RISULTATI ATTESI
 IQ

RISULTATI ATTESI 
IIQ

RISULTATI ATTESI 
IIIQ

1

Misure in materia di anticorruzione e trasparenza

SCHEDA di programmazione OBIETTIVI INDIVIDUALI 2022

DIREZIONE AFFARI ISTITUZIONALI E PERSONALE

OBIETTIVO INDIVIDUALE

Adozione delle misure in materia di anticorruzione e trasparenza previste per il periodo 2022-2024.

In relazione all'esigenza di favorire forme diffuse di controllo sullo svolgimento delle funzioni istituzionali e sul corretto utilizzo delle risorse 
pubbliche, l'obiettivo consiste nella realizzazione, secondo le modalità e le tempistiche delineate, delle misure in materia di anticorruzione 
e trasparenza previste per il periodo 2022-2024.

Responsabile della prevenzione della corruzione e responsabile della trasparenza (RPCT).

INDICATORI

Attuazione delle 
misure 

Attuazione misure in materia di 
anticorruzione e trasparenza Attività realizzate/attività programmate Risultato

DESCRIZIONE TIPOLOGIA METODO DI 
CALCOLO

Target
ANNUALEDENOMINAZIONE
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GR 55

GR 55.1

DENOMINAZIONE

DESCRIZIONE

ALTRE STRUTTURE

TIPOLOGIA Target
2024

Risultato 100%

GR 55.1.1

GR 55.1.2

GR 55.1.3

GR 55.1.4

OBIETTIVO STRATEGICO

SCHEDA di programmazione OBIETTIVI STRATEGICI 2022

DIREZIONE CULTURA E LAZIO CREATIVO

NOTA:

Cittadinanza cultura.

La programmazione delle azioni a sostegno delle attività culturali ,anche per il 2022,non può non tener conto della prosecuzione dello 
stato emergenziale legato allo stato pandemico da COVID-19,ancorchè con un lento miglioramento. Un’emergenza sanitaria che ha 
travolto  in modo epocale anche il settore culturale, a causa del  blocco dei consumi e della produzione culturale,  in un quadro di 
incertezza generale sul futuro. Nel Lazio è concentrata una parte molto rilevante del patrimonio mondiale e conserva più della metà dei 
beni culturali del Paese. La sua immagine sul piano internazionale, genera ricadute economiche legate all’incontro tra cultura, creatività, 
impresa e turismo, con un potenziale ancora da valorizzare pienamente. Il Lazio è la Regione leader nel settore dell’audiovisivo, conta più 
di 400 piccole e medie imprese nel settore editoriale e circa il 70% delle compagnie di teatro, musica e danza italiane. Il Lazio è terra di 
cultura e di creatività, settori che vanno sostenuti non solo per il significato che rivestono ma anche per le positive ricadute sull'economia. 
Grazie alle azioni già avviate nel quinquennio precedente, nel settore del cinema e dell’audiovisivo siamo oggi la seconda regione in 
Europa per volume di investimenti pubblici. Per questo motivo le azioni vanno proseguite e rafforzate, sostenendo imprese  culturali e 
creative, soprattutto in questo momento di difficoltà.  L'obiettivo è quello di ridurre le disparità tra le diverse aree geografiche;  per questo 
motivo l'impegno è volto al sostegno delle produzioni e degli spazi permanenti di diffusione  della cultura, di recupero e valorizzazione di 
teatri,   biblioteche e musei, di riscoperta del patrimonio, anche nei piccoli Comuni, dei sentieri sacri, delle dimore storiche, mediante 
approcci e strumenti intersettoriali innovativi per facilitare l’accesso, la distribuzione, la promozione della cultura, della creatività e del 
patrimonio culturale. Un lavoro capillare, per mettere in condizione cittadine e cittadini di consumare e produrre cultura, di farne 
esperienza: per far più bello il territorio e migliore la vita di chi lo abita. 
Rif. Valore Pubblico: Indirizzo Programmatico n. 15 Cod. 6.03.00.00 - Cittadinanza: cultura.

Lazio Innova SpA., MIBAC, LAZIOcrea S.p.A.

INDICATORI

DENOMINAZIONE DESCRIZIONE METODO DI 
CALCOLO

Target
2022

Target
2023

Sviluppo della cultura e marketing 
territoriale

Incremento del recupero, dello sviluppo e 
della conoscenza del patrimonio culturale 
regionale attraverso operazioni specifiche

Percentuale 100% 100%

PIANO DI AZIONE

ATTIVITA' FINALIZZATE ALLA REALIZZAZIONE DELL'OBIETTIVO STRATEGICO (OBIETTIVI 
ORGANIZZATIVI) PESO 2022 2023 2024

Diffusione della cultura nei luoghi. 10 X X X

Promozione dei luoghi della cultura. 10 X X X

Sostegno alle specializzazioni di cinema e audiovisivo. 15 X X X

Sostegno alla rete dello spettacolo dal vivo. 15 X X X

RISORSE ASSOCIATE ALL'OBIETTIVO STRATEGICO

CATEGORIE GIURIDICHE

RISORSE UMANE DIRIGENTI D C B A

NOTA:

7 34 11 5

RISORSE FINANZIARIE MISSIONE E PROGRAMMA IMPORTO
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GR 55

GR 55.1.1

DENOMINAZIONE PESO
10

DESCRIZIONE

ALTRE STRUTTURE

OBIETTIVO ORGANIZZATIVO

SCHEDA di programmazione OBIETTIVI ORGANIZZATIVI 2022

DIREZIONE CULTURA E LAZIO CREATIVO

Promozione dei luoghi della cultura.

Prosegue l'attività di valorizzazione del territorio regionale avviata già a partire dal 2015, a seguito dell'individuazione delle 45 azioni 
cardine, tra le quali quella dedicata alla valorizzazione del patrimonio culturale, e dell'adozione delle  linee di indirizzo, che hanno portato 
all'individuazione degli  ambiti prioritari di intervento (Città di Fondazione, Città d'Etruria, Ville di Tivoli, Cammini di Spiritualità, Sistema 
Appia Antica, Sistema Ostia Antica e Fiumicino) su cui investire le risorse disponibili, sia sul Bilancio regionale, sia utilizzando risorse 
comunitarie, sia risorse statali. Successivamente gli interventi sono stati estesi a tutti i luoghi della Cultura, includendo anche i servizi 
culturali presenti sul territorio regionale. In tale contesto si collocano gli Avvisi di valorizzazione del Patrimonio culturale, anche attraverso lo 
spettacolo dal vivo, l'Avviso finanziato con risorse comunitarie "L'Impresa fa cultura" . Ulteriori interventi sono quelli previsti dalla L.R. 
8/2016  per le dimore,  ville,  complessi architettonici,  parchi e giardini di valore storico e culturale della Regione Lazio, nonché quelli per i 
piccoli comuni.Inoltre, in attuazione della specifica linea di azione del PNRR dedicata alla rigenerazione culturale, sociale ed economica dei 
Borghi storici, a seguito di  valutazione delle idee progettuali presentate da parte dei 15 comuni selezionati , è stato individuato il borgo da 
candidare al Ministero della Cultura (MIC) per il finanziamento del progetto pilota. Gli obiettivi e le finalità della Misura si inquadrano in una 
strategia, ormai condivisa ai diversi livelli istituzionali, che individua nella cultura un fattore trasversale e potenzialmente trainante nelle 
politiche di sviluppo territoriale e locale. I presupposti condivisi riguardano il rapporto sempre più stretto  tra cultura e territorio nei processi 
di rinnovamento e  crescita,soprattutto per quei centri minori e porzioni di territorio periferiche caratterizzati da marginalità e fragilità 
economica e sociale.

Lazio Innova S.p.A. 

INDICATORI

DENOMINAZIONE DESCRIZIONE TIPOLOGIA METODO DI 
CALCOLO

Target
ANNUALE

Avviso pubblico per la valorizzazione dei servizi culturali sul modello del precedente "Luoghi 
della cultura" ai sensi della L.R. 24/2019 e scorrimento dell'ultima graduatoria

Predisposizione atto di 
scorrimento

Relazione stato di 
avanzamento e 

monitoraggio progetti

Relazione stato di 
avanzamento e 

monitoraggio progetti

Favorire la fruizione dei luoghi della cultura Attività realizzate/attività programmate Risultato Percentuale 100%

NOTA:

FASI DI REALIZZAZIONE

DESCRIZIONE FASE RISULTATI ATTESI
 IQ

RISULTATI ATTESI 
IIQ

RISULTATI ATTESI 
IIIQ

Presentazione della candidatura della proposta progettuale (Comune di Acquapendente Borgo 
di Trevinano) , al fine di ottenere il finanziamento di 20 milioni di euro per il borgo medesimo 
dal Ministero della Cultura (MIC) quale progetto pilota

Valorizzazione del patrimonio culturale nei piccoli comuni del Lazio ai sensi della LR 14/2008 e 
smi

Relazione stato di 
avanzamento e 

monitoraggio progetti

Predisposizione atto di 
scorrimento in caso di 

assegnazione del 
budget; Relazione  

stato di avanzamento 
e monitoraggio 

progetti

Relazione stato di 
avanzamento e 

monitoraggio progetti

POR FESR Lazio 2014-2020 - Misura 3.3.1.b) Avviso pubblico "Impresa fa Cultura" Monitoraggio 
realizzazione progetti 

Monitoraggio 
realizzazione progetti  

e certificazione di 
spesa

Monitoraggio 
realizzazione progetti  

e certificazione di 
spesa

Predisposizione 
proposta progettuale e 

trasmissione della 
stessa  al MIC

Negoziazione con il 
MIC ai fini 

dell'approvazione 
della proposta 

progettuale

Monitoraggio attività 
svolte dal Comune 

attuatore

NOTA:

5 15 5 3

RISORSE FINANZIARIE CAPITOLO IMPORTO

RISORSE

CATEGORIE GIURIDICHE

RISORSE UMANE DIRIGENTI D C B A
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GR 55

GR 55.1.2

DENOMINAZIONE PESO
10

DESCRIZIONE

ALTRE STRUTTURE

OBIETTIVO ORGANIZZATIVO

SCHEDA di programmazione OBIETTIVI ORGANIZZATIVI 2022

DIREZIONE CULTURA E LAZIO CREATIVO

Diffusione della cultura nei luoghi.

La diffusione della cultura mira a favorire la conoscenza e la disseminazione di iniziative in tutto il territorio laziale, con l'obiettivo di 
rafforzare e far emergere le potenzialità esistenti anche nei luoghi a scarsa vocazione turistica. In un'ottica di riequilibrio dell'offerta 
territoriale, di potenziamento e  rafforzamento dei luoghi  e dei servizi culturali regionali, con la L.R. n.24 del 2019  sono modificate anche 
le modalità di accesso degli istituti culturali, dei musei, archivi e biblioteche negli albi regionali,  introducendo alcune importanti novità tra 
le quali,  l'approvazione di un  Piano Annuale degli interventi in materia di beni e servizi culturali e di valorizzazione culturale,  nonchè 
l'avvio di un meccanismo di accreditamento su piattaforma digitale dedicata, da ripetersi annualmente, che facilita la verifica dei requisiti 
necessari per l'inserimento dei servizi culturali nelle rispettive organizzazioni regionali in un'ottica di efficenza e miglioramento dei servizi.

LazioCrea S.p.A. 

INDICATORI

DENOMINAZIONE DESCRIZIONE TIPOLOGIA METODO DI 
CALCOLO

Target
ANNUALE

Attuazione del Regolamento regionale n. 20/2020 artt. 2 e 5
Determinazione Esiti  

procedura di 
accreditamento

Piano Annuale dei servizi culturali Predisposizione Piano Annuale dei servizi 
culturali e valorizzazione Risultato Percentuale 100%

NOTA:

FASI DI REALIZZAZIONE

DESCRIZIONE FASE RISULTATI ATTESI
 IQ

RISULTATI ATTESI 
IIQ

RISULTATI ATTESI 
IIIQ

A

Piano annuale in materia di beni e servizi culturali Predisposizione atto Pubblicazione Avvisi 
previsti dal Piano

Determinazione 
Approvazione 
graduatoria

RISORSE

CATEGORIE GIURIDICHE

RISORSE UMANE DIRIGENTI D C B

NOTA:

2 8 5 2

RISORSE FINANZIARIE CAPITOLO IMPORTO
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GR 55

GR 55.1.3

DENOMINAZIONE PESO
15

DESCRIZIONE

ALTRE STRUTTURE

OBIETTIVO ORGANIZZATIVO

SCHEDA di programmazione OBIETTIVI ORGANIZZATIVI 2022

DIREZIONE CULTURA E LAZIO CREATIVO

Sostegno alla rete dello spettacolo dal vivo.

La Regione Lazio con l’approvazione della legge regionale n. 15 del 29.12.2014, dopo trentasei anni ha riformato funzioni e strumenti del 
circuito regionale dello spettacolo dal vivo, favorendo il suo collegamento con le grandi istituzioni culturali romane per la diffusione, nel 
territorio, della musica sinfonica, della lirica, della prosa, della danza, del contemporaneo. Lo spettacolo dal vivo viene considerato un 
vero e proprio distretto produttivo che offre servizi e opportunità anche di crescita economica. Il Programma Operativo Annuale degli 
Interventi per il 2021  non può non tener conto della prosecuzione dello stato emergenziale legato allo stato pandemico da COVID-19. 
Un’emergenza sanitaria che sta travolgendo in modo epocale anche  il settore dello spettacolo dal vivo, a causa del  blocco dei consumi e 
della produzione culturale. In questo contesto l’approvazione del  Piano Operativo Annuale dello Spettacolo dal Vivo diventa 
fondamentale per dare risposta alla crisi di tanti operatori del settore e per preparare con lungimiranza la fase successiva al rientro 
dell’emergenza sanitaria. Le chiavi per sostenere e ripensare il settore passano dalla semplificazione amministrativa al supporto a  
progetti,  approcci e strumenti intersettoriali innovativi per facilitare l’accesso, la distribuzione, la promozione della cultura, della creatività 
e del patrimonio culturale, come pure l’utilizzo di strumenti e di modalità innovative di comunicazione e promozione, nonché di formazione 
di nuovo pubblico. Le azioni prevalentemente finanziate a carico del bilancio regionale, beneficiano anche di alcune risorse MIBACT per 
attività specifiche nell'area del sisma e per le perifierie del Lazio.

Lazio Innova S.p.A.

INDICATORI

DENOMINAZIONE DESCRIZIONE TIPOLOGIA METODO DI 
CALCOLO

Target
ANNUALE

Programma Operativo Annuale degli Interventi 2022
Proposta DGR 

Programma operativo 
2022

Attuazione POA 2022 
per gli aspetti diversi 
dagli Avvisi pubblici

Determinazioni 
Assegnazione 

contributi

Fondo Unico per spettacolo regionale Sostegno a progetti di spettacolo dal vivo 
Annuali e Triennali Risultato Percentuale 100%

NOTA:

FASI DI REALIZZAZIONE

DESCRIZIONE FASE RISULTATI ATTESI
 IQ

RISULTATI ATTESI 
IIQ

RISULTATI ATTESI 
IIIQ

A

Attuazione POA 2022 – annualità 2022 - Progetti Annuali e Progetti Triennali Avviso pubblico Istruttoria domande 
pervenute

Istruttoria domande 
pervenute; 

Insediamento 
commissioni, e 

valutazione domande 
e approvazioni 

graduatorie

Monitoraggio 
sull'attuazione 

RISORSE

CATEGORIE GIURIDICHE

RISORSE UMANE DIRIGENTI D C B

NOTA:

3 6 2 2

RISORSE FINANZIARIE CAPITOLO IMPORTO
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GR 55

GR 55.1.4

DENOMINAZIONE PESO
15

DESCRIZIONE

ALTRE STRUTTURE

OBIETTIVO ORGANIZZATIVO

SCHEDA di programmazione OBIETTIVI ORGANIZZATIVI 2022

DIREZIONE CULTURA E LAZIO CREATIVO

Sostegno alle specializzazioni di cinema e audiovisivo.

Il Lazio, terra di cinema di grande tradizione, è tra le principali realtà produttive a livello sia nazionale sia internazionale e rappresenta un 
polo di eccellenza per il settore audiovisivo.  Con la legge regionale n. 5 del 2 luglio 2020 , sono state inserite in un’unica norma le 
indicazioni della Legge nazionale n. 220/2016 così da razionalizzare, semplificare e rendere efficiente l’intera azione amministrativa della 
Regione. Il nuovo testo chiarisce e aggiorna le funzioni della Regione, delle Province, di Roma Capitale e dei comuni del Lazio e, ai fini di 
una maggiore semplificazione e omogeneità della materia, disciplina il sostegno alle produzioni e alle coproduzioni di opere 
cinematografiche e audiovisive così come i diversi interventi di supporto al settore. L'obiettivo è di rendere il Lazio una destinazione 
privilegiata di richiamo per le produzioni e le co-produzioni cinematografiche e dell'audiovisivo, anche internazionali.  Anche nel settore 
cinematografico le azioni terranno conto del permanere dell'emergenza epidemiologica da COVID-19.  

Lazio Innova S.p.A.; MIC.

INDICATORI

DENOMINAZIONE DESCRIZIONE TIPOLOGIA METODO DI 
CALCOLO

Target
ANNUALE

POR FESR Lazio 2014-2020 - Azione 3.1.3 - Coproduzioni internazionali avviso pubblico 
2020 - VI Avviso

Monitoraggio 
interventi finanziati

Monitoraggio 
interventi finanziati

Monitoraggio interventi 
finanziati

Attuazione Piano Operativo Annuale cinema 
2022

Realizzazione attività programmate nel POA 
cinema Risultato Percentuale 100%

NOTA:

FASI DI REALIZZAZIONE

DESCRIZIONE FASE RISULTATI ATTESI
 IQ

RISULTATI ATTESI 
IIQ

RISULTATI ATTESI 
IIIQ

Sostegno alla Promozione cinematografica

Coproduzioni internazionali avviso pubblico 2021 Scorrimento 
graduatoria

Determinazione 
Approvazione elenco 
ammessi a beneficio

Sostegno alla Produzione cinematografica Determinazione 
Avviso pubblico

Insediamento 
commissione,  

valutazione domande 
e approvazione elenco 
ammessi a beneficio

Determinazione 
Avviso pubblico

Insediamento 
commissione,  

valutazione domande 
e approvazione 

graduatoria

Monitoraggio interventi 
finanziati

NOTA:

3 6 3

RISORSE FINANZIARIE CAPITOLO IMPORTO

RISORSE

CATEGORIE GIURIDICHE

RISORSE UMANE DIRIGENTI D C B A
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GR 55

GR 55.0.1

DENOMINAZIONE PESO
20

DESCRIZIONE

ALTRE STRUTTURE

OBIETTIVO INDIVIDUALE

SCHEDA di programmazione OBIETTIVI INDIVIDUALI 2022

DIREZIONE CULTURA E LAZIO CREATIVO

Adozione delle misure in materia di anticorruzione e trasparenza previste per il periodo 2022-2024.

In relazione all'esigenza di favorire forme diffuse di controllo sullo svolgimento delle funzioni istituzionali e sul corretto utilizzo delle risorse 
pubbliche, l'obiettivo consiste nella realizzazione, secondo le modalità e le tempistiche delineate, delle misure in materia di anticorruzione 
e trasparenza previste per il periodo 2022-2024.

Responsabile della prevenzione della corruzione e responsabile della trasparenza (RPCT).

INDICATORI

DENOMINAZIONE DESCRIZIONE TIPOLOGIA METODO DI 
CALCOLO

Target
ANNUALE

Misure in materia di anticorruzione e trasparenza Attuazione delle 
misure 

Attuazione misure in materia di 
anticorruzione e trasparenza Attività realizzate/attività programmate Risultato Percentuale 100%

NOTA:

FASI DI REALIZZAZIONE

DESCRIZIONE FASE RISULTATI ATTESI
 IQ

RISULTATI ATTESI 
IIQ

RISULTATI ATTESI 
IIIQ

RISORSE

CATEGORIE GIURIDICHE

RISORSE UMANE DIRIGENTI D C B A

NOTA:

1

RISORSE FINANZIARIE CAPITOLO IMPORTO
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GR 56

GR 56.1

DENOMINAZIONE

DESCRIZIONE

ALTRE STRUTTURE

TIPOLOGIA Target
2024

Risultato 100%

GR 56.1.1

GR 56.1.2

OBIETTIVO STRATEGICO

SCHEDA di programmazione OBIETTIVI STRATEGICI 2022

DIREZIONE PER L'INNOVAZIONE TECNOLOGICA E LA TRASFORMAZIONE DIGITALE

NOTA:

Implementazione delle politiche di sicurezza e protezione dei dati.

Gli sviluppi delllo scenario internazionale che vedono l'intensificarsi di minacce ai sistemi informativi richiedono un'attenta analisi dei rischi 
e l'implementazione di attività volte a garantire un maggiore livello di cybersicurezza. Tali attività devono essere attentamente pianificate 
per definire una politica che, trasversalmente ai settori di operatività regionale, comporti un'uniformità di azione e accompagni una 
maggiore consapevolezza dei rischi da parte degli utenti e dei dipendenti. La protezione dei sistemi e degli apparati è intrinsecamente 
connessa con la protezione dei dati personali dei cittadini, che rappresentano un patrimonio da tutelare, oltre a consentire l'esercizio dei 
diritti di cittadinanza.
Rif. Valore Pubblico: Indirizzo Programmatico n. 1 Cod. 1.01.00.00 - Regione, solida, moderna, al servizio del territorio.

Altre Direzioni regionali; LAZIOCrea SpA.

INDICATORI

DENOMINAZIONE DESCRIZIONE METODO DI 
CALCOLO

Target
2022

Target
2023

Sviluppo delle attività legate alla sicurezza Realizzazione attività previste Percentuale 100% 100%

PIANO DI AZIONE

ATTIVITA' FINALIZZATE ALLA REALIZZAZIONE DELL'OBIETTIVO STRATEGICO (OBIETTIVI 
ORGANIZZATIVI) PESO 2022 2023 2024

Implementazione delle politiche in tema di protezione dei dati personali. 25 X X X

Implementazione delle politiche in tema di cybersicurezza. 25 X X X

RISORSE ASSOCIATE ALL'OBIETTIVO STRATEGICO

CATEGORIE GIURIDICHE

RISORSE UMANE DIRIGENTI D C B A

NOTA:

1 1

RISORSE FINANZIARIE MISSIONE E PROGRAMMA IMPORTO
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GR 56

GR 56.1.1

DENOMINAZIONE PESO
25

DESCRIZIONE

ALTRE STRUTTURE

OBIETTIVO ORGANIZZATIVO

SCHEDA di programmazione OBIETTIVI ORGANIZZATIVI 2022

DIREZIONE PER L'INNOVAZIONE TECNOLOGICA E LA TRASFORMAZIONE DIGITALE

NOTA:

Implementazione delle politiche in tema di cybersicurezza.

L'esigenza di una maggiore protezione dei dati e dei sistemi regionali richiede l'implementazione delle politiche in tema di cybersicurezza. 
A partire da una valutazione delle misure in essere, confrontate con i framework di riferimento nazionali e internazionali, si attivano le 
azioni necessarie all'adeguamento delle stesse.

LAZIOCrea S.p.A.

INDICATORI

DENOMINAZIONE DESCRIZIONE TIPOLOGIA METODO DI 
CALCOLO

Target
ANNUALE

Attività per l'innalzamento del livello di 
cybersicurezza

Predisposizione indicazioni, aggiornamento 
dei regolamenti regionali, riunioni Risultato Percentuale 100%

RISORSE

CATEGORIE GIURIDICHE

FASI DI REALIZZAZIONE

DESCRIZIONE FASE RISULTATI ATTESI
 IQ

RISULTATI ATTESI 
IIQ

RISULTATI ATTESI 
IIIQ

Adeguamento del livello di cybersicurezza Report valutazione 
misure in essere

Atti di approvazione 
procedure, linee guida 
ed istruzioni operative

RISORSE UMANE DIRIGENTI D C B A

1 1

NOTA:

RISORSE FINANZIARIE CAPITOLO IMPORTO
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GR 56

GR 56.1.2

DENOMINAZIONE PESO
25

DESCRIZIONE

ALTRE STRUTTURE

OBIETTIVO ORGANIZZATIVO

SCHEDA di programmazione OBIETTIVI ORGANIZZATIVI 2022

DIREZIONE PER L'INNOVAZIONE TECNOLOGICA E LA TRASFORMAZIONE DIGITALE

Implementazione delle politiche in tema di protezione dei dati personali.

Il percorso di adeguamento e di verifica della compliance regionale alla normativa in tema di protezione dei dati personali richiede un 
costante aggiornamento basato sull'analisi dell'attuale stato di applicazione e il coordinamento con il DPO regionale. E' necessario 
aumentare la conoscenza dei processi del sistema di gestione della privacy da parte di tutti gli stakeholder, al fine di consentire una 
maggiore efficacia ed efficienza nella gestione degli adempimenti e nelle modalità di risposta alle frequenti sollecitazioni che arrivano 
dall'utenza pubblica o dall'Autorità Garante.

Altre Direzione Regionali; LAZIOCrea S.p.A.

INDICATORI

DENOMINAZIONE DESCRIZIONE TIPOLOGIA METODO DI 
CALCOLO

Target
ANNUALE

Aggiornamento del framework di riferimento regionale Proposta di modifica al 
r.r. 1/2002

Attività di sviluppo della protezione dei dati 
personali

Predisposizione indicazioni, aggiornamento 
dei regolamenti regionali, riunioni di 
coordinamento con le Direzioni e il DPO

Risultato Percentuale 100%

NOTA: 

FASI DI REALIZZAZIONE

DESCRIZIONE FASE RISULTATI ATTESI
 IQ

RISULTATI ATTESI 
IIQ

RISULTATI ATTESI 
IIIQ

Coordinamento delle attività Report monitoraggio 
attività

Report monitoraggio 
attività

DIRIGENTI D C B

RISORSE

NOTA:

1 1

RISORSE FINANZIARIE CAPITOLO IMPORTO

RISORSE UMANE
A
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GR 56

GR 56.0.1

DENOMINAZIONE PESO
20

DESCRIZIONE

ALTRE STRUTTURE

OBIETTIVO INDIVIDUALE

SCHEDA di programmazione OBIETTIVI INDIVIDUALI 2022

DIREZIONE PER L'INNOVAZIONE TECNOLOGICA E LA TRASFORMAZIONE DIGITALE

Adozione delle misure in materia di anticorruzione e trasparenza previste per il periodo 2022-2024.

In relazione all'esigenza di favorire forme diffuse di controllo sullo svolgimento delle funzioni istituzionali e sul corretto utilizzo delle risorse 
pubbliche, l'obiettivo consiste nella realizzazione, secondo le modalità e le tempistiche delineate, delle misure in materia di anticorruzione 
e trasparenza previste per il periodo 2022-2024.

Responsabile della prevenzione della corruzione e responsabile della trasparenza (RPCT).

INDICATORI

DENOMINAZIONE DESCRIZIONE TIPOLOGIA METODO DI 
CALCOLO

Target
ANNUALE

Misure in materia di anticorruzione e trasparenza Attuazione delle 
misure 

Attuazione misure in materia di 
anticorruzione e trasparenza Attività realizzate/attività programmate Risultato Percentuale 100%

NOTA:

FASI DI REALIZZAZIONE

DESCRIZIONE FASE RISULTATI ATTESI
 IQ

RISULTATI ATTESI 
IIQ

RISULTATI ATTESI 
IIIQ

RISORSE

CATEGORIE GIURIDICHE

RISORSE UMANE DIRIGENTI D C B A

NOTA:

1

RISORSE FINANZIARIE CAPITOLO IMPORTO
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GR 57

GR 57.1

DENOMINAZIONE

DESCRIZIONE

ALTRE STRUTTURE

TIPOLOGIA Target
2024

Risultato 100%

GR  57.1.1

GR  57.1.2

GR 57.1.3

OBIETTIVO STRATEGICO

SCHEDA di programmazione OBIETTIVI STRATEGICI 2022

DIREZIONE POLITICHE GIOVANILI, SERVIZIO CIVILE E SPORT

NOTA:

Cittadinanza Sport.

Il mondo dello Sport nella Regione Lazio rappresenta un comparto molto importante sia sotto il profilo agonistico-competitivo che quello 
amatoriale e del benessere personale. Le associazioni e le società sportive dilettantistiche rappresentano una realtà davvero cospicua del 
tessuto sociale: risiedono in tutto il territorio regionale e trovano espressione nelle principali federazioni regionali  del CONI e degli enti di 
promozione sportiva (ESP). Risulta significativo e in crescita il movimento del Comitato Paralimpico Italiano (CIP) del Lazio. Alla pratica 
sportiva agonistica e non, si aggiunge la nutrita attività degli eventi anche di caratura internazionale  e delle manifestazioni sportive che 
trovano nel Lazio un teatro appetibile anche per la sua ricchezza culturale, turistico-ricettiva e ambientale. Lo sport è un potente 
generatore di valori educativi, un grande motore di integrazione ed inclusione sociale: esso assume funzione strategica per lo sviluppo, 
per la cittadinanza, per l'inclusione per il turismo e per il benessere sociale. Coniugare quindi i diritti di cittadinanza attraverso lo sport 
nelle sue multiformi pratiche è il principale e più importante obiettivo strategico. Tale sfida va concretizzata e realizzata attraverso azioni e 
policy mirate. Tre gli obiettivi da fissare tra le priorità: sviluppare l’associazionismo sportivo, migliorare le infrastrutture per lo sport, 
amplificare il ruolo dello sport nella vita quotidiana sia in funzione del benessere soggettivo sia per utilizzare la partica sportiva ai fini 
dell’inclusione sociale.
Rif. Valore Pubblico: Indirizzo Programmatico n. 16 Cod. 6.04.00.00 - Cittadinanza Sport.  

INDICATORI

DENOMINAZIONE DESCRIZIONE METODO DI 
CALCOLO

Target
2022

Target
2023

Sviluppo delle azioni a favore dello sport
Interventi straordinari sull'impiantistica 
sportiva e avvio di progettualità a sostegno 
delle Federazioni Sportive

Percentuale 100% 100%

PIANO DI AZIONE

ATTIVITA' FINALIZZATE ALLA REALIZZAZIONE DELL'OBIETTIVO STRATEGICO (OBIETTIVI 
ORGANIZZATIVI) PESO 2022 2023 2024

Riqualificazione, adeguamento e messa in sicurezza degli impianti sportivi 
esistenti sul territorio regionale, con particolare attenzione all'abbattimento delle 
barriere architettoniche. 

10 X X X

Progetto "Scuola di Squadra" . 10 X X

Rafforzare l’associazionismo sportivo. 10 X X

DIRIGENTI D C B A

RISORSE ASSOCIATE ALL'OBIETTIVO STRATEGICO

NOTA:

2 3 1

RISORSE FINANZIARIE MISSIONE E PROGRAMMA IMPORTO

CATEGORIE GIURIDICHE

RISORSE UMANE
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GR 57

GR 57.1.1

DENOMINAZIONE
PESO 

10

DESCRIZIONE

ALTRE STRUTTURE

OBIETTIVO ORGANIZZATIVO

SCHEDA di programmazione OBIETTIVI ORGANIZZATIVI 2022

DIREZIONE POLITICHE GIOVANILI, SERVIZIO CIVILE E SPORT

Progetto "Scuola di Squadra". 

L'azione prevede la predisposizione di attività amministrative finalizzate alla realizzazione del progetto "Scuola di Squadra" attraverso la 
fornitura di specifiche attrezzature. Nell'ambito della predetta attività punto di snodo è il costante rapporto con le federazioni sportive e le 
scuole di secondarie di secondo grado. 

INDICATORI

DENOMINAZIONE DESCRIZIONE TIPOLOGIA METODO DI 
CALCOLO

Target
ANNUALE

NOTA:

FASI DI REALIZZAZIONE

DESCRIZIONE FASE RISULTATI ATTESI
 IQ

RISULTATI ATTESI 
IIQ

RISULTATI ATTESI 
IIIQ

Favorire la pratica sportiva Attività realizzate/attività programmate Risultato Percentuale 100%

Atto assegnazione 
materiale sportivo ai 

beneficiari
Forniture Sportive Predisposizione 

provvedimenti

NOTA:

1 1

RISORSE FINANZIARIE
CAPITOLO IMPORTO

G31913 580.000,00

RISORSE

CATEGORIE GIURIDICHE

RISORSE UMANE DIRIGENTI D C B A
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GR 57

GR 57.1.2

DENOMINAZIONE
PESO 

10

DESCRIZIONE

ALTRE STRUTTURE

OBIETTIVO ORGANIZZATIVO

SCHEDA di programmazione OBIETTIVI ORGANIZZATIVI 2022

DIREZIONE POLITICHE GIOVANILI, SERVIZIO CIVILE E SPORT

Riqualificazione, adeguamento e messa in sicurezza degli impianti sportivi esistenti sul territorio regionale, con particolare 
attenzione all'abbattimento delle barriere architettoniche. 

L'intervento consiste nella riqualificazione, adeguamento e messa in sicurezza degli impianti sportivi esistenti sul territorio regionale, 
dando priorità all'adeguamento normativo, la messa in sicurezza dell’impianto e l'abbattimento delle barriere architettoniche. L'obiettivo 
mira all'abbattimento del 60% delle pratiche ancora inevase dei precedenti bandi.

INDICATORI

DENOMINAZIONE DESCRIZIONE TIPOLOGIA METODO DI 
CALCOLO

Target
ANNUALE

Adozione graduatoria finale e assunzione impegni Nomina della 
Commissione

Determina prima 
graduatoria dei 

beneficiari

Determina ulteriore 
graduatoria e 

assunzione impegni

Interventi straordinari Attuazione degli interventi previsti Risultato Percentuale 100%

NOTA:

FASI DI REALIZZAZIONE

DESCRIZIONE FASE RISULTATI ATTESI
 IQ

RISULTATI ATTESI 
IIQ

RISULTATI ATTESI 
IIIQ

RISORSE

CATEGORIE GIURIDICHE

RISORSE UMANE DIRIGENTI D C B A

NOTA:

1 1 1

RISORSE FINANZIARIE
CAPITOLO IMPORTO

C22567 – C22553 6.000.000,00

Pagina 111 di 123

19/05/2022 - BOLLETTINO UFFICIALE DELLA REGIONE LAZIO - N. 43 - Supplemento n. 1



GR 57

GR 57.1.3

DENOMINAZIONE PESO 
10

DESCRIZIONE

ALTRE STRUTTURE

NOTA:

RISORSE FINANZIARIE

OBIETTIVO ORGANIZZATIVO

Rafforzare l’associazionismo sportivo. 

L'attività prevede la predisposizione degli atti necessari alla sottoscrizione dei Protocolli con CONI e Comitato Italiano Paralimpico (CIP) 
al fine di migliorare le infrastrutture per lo sport e amplificare il ruolo dello sport nella vita quotidiana sia in funzione del benessere 
soggettivo sia per utilizzare la pratica sportiva ai fini dell’inclusione sociale. 

INDICATORI

DENOMINAZIONE DESCRIZIONE TIPOLOGIA METODO DI 
CALCOLO

Target
ANNUALE

Predisposizione atti per la sottoscrizione dei Protocolli d'Intesa
Predisposizione del 

Protocollo e atti 
consequenziali

SCHEDA di programmazione OBIETTIVI ORGANIZZATIVI 2021

DIREZIONE POLITICHE GIOVANILI E SPORT

Protocolli d'intesa Predisposizione dei protocolli d'intesa con 
CONI e CIP Risultato Percentuale 100%

NOTA:

FASI DI REALIZZAZIONE

DESCRIZIONE FASE RISULTATI ATTESI
 IQ

RISULTATI ATTESI 
IIQ

RISULTATI ATTESI 
IIIQ

RISORSE

CATEGORIE GIURIDICHE

RISORSE UMANE DIRIGENTI D C B A

2 4 1 1

G31909 100.000,00

CAPITOLO IMPORTO

G31908 150.000,00
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GR 57

GR 57.2

DENOMINAZIONE

DESCRIZIONE

ALTRE STRUTTURE

TIPOLOGIA Target
2024

Risultato 100%

GR  57.2.1

GR  57.2.2

OBIETTIVO STRATEGICO

SCHEDA di programmazione OBIETTIVI STRATEGICI 2022

DIREZIONE POLITICHE GIOVANILI, SERVIZIO CIVILE E SPORT

NOTA:

Sistema dei servizi e delle strutture per i giovani.
Le politiche giovanili rivestono una funzione strategica per gli interventi di sviluppo nelle politiche pubbliche. L'attenzione alle nuove 
generazioni assume, in tutte le fasi di programmazione nazionale ed europea, una rilevanza tale che anche gli interventi della Regione 
Lazio vogliono essere in piena assonanza con la Strategia dell’UE per la gioventù 2019-2027 e con gli Obiettivi per la gioventù europea. 
Tra i numerosi obiettivi specifici che si prefigge l’Anno europeo dei giovani  ricorrono le opportunità che le transizioni verde e digitale e le 
altre politiche dell’Unione offrono ai giovani e alla società in generale, l’acquisizione di conoscenze e competenze utili a divenire cittadini 
attivi e impegnati, ispirati da un senso di appartenenza all’Europa, l’integrazione delle politiche a favore dei giovani in tutti i settori 
strategici dell’Unione. La Regione Lazio, con la costituzione di una nuova Direzione dedicata alle politiche giovanili, intende trasformare la 
propria programmazione attraverso un percorso di partecipazione diffusa che individui le linee operative per il territorio, promuovendo 
iniziative strutturate capaci di costruire un sistema di servizi durevoli nel tempo. Si tratta di passare da una visione circoscritta alla spesa 
corrente alla costruzione di interventi strutturali capaci di modificare profondamento i servizi e le strutture per i giovani. L’avvio dello 
sviluppo di una rete di ostelli gestiti da under 35 rappresenta una prima risposta alle esigenze di questo segmento della popolazione, il 
quale necessita di nuovi spazi di aggregazione e di comunità. La prosecuzione del Bando “Vitamina G2”, inoltre, vuole essere un 
sostegno concreto alla promozione del sistema artistico-culturale giovanile, quale forma di espressione e di costruzione di identità delle 
giovani generazioni. 
Rif. Valore Pubblico: Indirizzo Programmatico n. 15 Cod. 6.03.00.00 - Cittadinanza Cultura.                                                       
Rif. Valore Pubblico: Indirizzo Programmatico n. 6 Cod. 3.01.00.00 - Conoscenza. 

INDICATORI

DENOMINAZIONE DESCRIZIONE METODO DI 
CALCOLO

Target
2022

Target
2023

Sviluppo azioni a favore dei giovani Interventi straordinari a sostegno e 
promozione delle politiche giovanili Percentuale 100% 100%

Creazione di centri di aggregazione giovanile. 10 X X X

Favorire il sistema artistico-culturale e di aggregazione dei giovani. 10 X X X

PIANO DI AZIONE

ATTIVITA' FINALIZZATE ALLA REALIZZAZIONE DELL'OBIETTIVO STRATEGICO (OBIETTIVI 
ORGANIZZATIVI) PESO 2022 2023 2024

NOTA:

2 2 2

RISORSE FINANZIARIE MISSIONE E PROGRAMMA IMPORTO

DIRIGENTI D

RISORSE ASSOCIATE ALL'OBIETTIVO STRATEGICO

C B ARISORSE UMANE

CATEGORIE GIURIDICHE
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GR 57

GR 57.2.1

DENOMINAZIONE
PESO 

10

DESCRIZIONE

ALTRE STRUTTURE

OBIETTIVO ORGANIZZATIVO

SCHEDA di programmazione OBIETTIVI ORGANIZZATIVI 2022

DIREZIONE POLITICHE GIOVANILI, SERVIZIO CIVILE E SPORT

NOTA:

Favorire il sistema artistico-culturale e di aggregazione dei giovani.

L'attività si configura attraverso la predisposizione del bando relativo al progetto "Vitamina G2" e ad una puntuale verifica delle 
documentazioni e delle istanze trasmesse negli anni precedenti, sempre a valere sui medesimi bandi, al fine di eliminare l'arretrato, con la 
predisposizione dei conseguenti atti amministrativi. 

INDICATORI

DENOMINAZIONE DESCRIZIONE TIPOLOGIA METODO DI 
CALCOLO

Target
ANNUALE

Interventi a favore dei giovani Attività realizzate/Attività programmate Risultato Percentuale 100%

Convenzione LAZIOCrea S.p.A. per le attività gestionali 

FASI DI REALIZZAZIONE

DESCRIZIONE FASE RISULTATI ATTESI
 IQ

RISULTATI ATTESI 
IIQ

RISULTATI ATTESI 
IIIQ

Bando Vitamina G2 Determina Avviso 
Bando

Nomina commissione 
di valutazione

Determina 
Approvazione  
graduatoria

Sottoscrizione e 
registrazione 
convenzione

NOTA:

1 1 1

RISORSE FINANZIARIE
CAPITOLO IMPORTO

U000R31111 - U000R31918 2.250.000,00

RISORSE

CATEGORIE GIURIDICHE

RISORSE UMANE DIRIGENTI D C B A
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GR 57

GR 57.2.2

DENOMINAZIONE PESO 
10

DESCRIZIONE

ALTRE STRUTTURE

OBIETTIVO ORGANIZZATIVO

SCHEDA di programmazione OBIETTIVI ORGANIZZATIVI 2022

DIREZIONE POLITICHE GIOVANILI, SERVIZIO CIVILE E SPORT

Creazione di centri di aggregazione giovanile. 

L'obiettivo è la realizzazione delle attività finalizzate alla realizzazione di centri di aggregazione giovanile attraverso il reperimento di spazi 
di comunità e di co-working, anche facendo ricorso alla collaborazione di altri Enti con disponibilità di patrimonio immobiliare utile a tale 
scopo.  

INDICATORI

DENOMINAZIONE DESCRIZIONE TIPOLOGIA METODO DI 
CALCOLO

Target
ANNUALE

Centri di aggregazione giovanile 

Rapporti Enti 
Regionali per 

individuazione spazi 
idonei

Predisposizione 
protocollo per 

sottoscrizione con enti

Determina 
stanziamento  risorse 

Spazi comunità giovanili
Realizzazione centri di aggregazione 
giovanile mediante la pubblicazione di bandi 
pubblici e/o collaborazioni con Enti

Risultato Percentuale 100%

NOTA:

FASI DI REALIZZAZIONE

DESCRIZIONE FASE RISULTATI ATTESI
 IQ

RISULTATI ATTESI 
IIQ

RISULTATI ATTESI 
IIIQ

RISORSE

CATEGORIE GIURIDICHE

RISORSE UMANE DIRIGENTI D C B A

NOTA:

1 1 1

RISORSE FINANZIARIE CAPITOLO IMPORTO
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GR 57

GR 57.0.1

DENOMINAZIONE PESO
20

DESCRIZIONE

ALTRE STRUTTURE

RISORSE

OBIETTIVO INDIVIDUALE

SCHEDA di programmazione OBIETTIVI INDIVIDUALI 2022

DIREZIONE POLITICHE GIOVANILI, SERVIZIO CIVILE E SPORT

Adozione delle misure in materia di anticorruzione e trasparenza previste per il periodo 2022-2024.

In relazione all'esigenza di favorire forme diffuse di controllo sullo svolgimento delle funzioni istituzionali e sul corretto utilizzo delle risorse 
pubbliche, l'obiettivo consiste nella realizzazione, secondo le modalità e le tempistiche delineate, delle misure in materia di anticorruzione 
e trasparenza previste per il periodo 2022-2024.

Responsabile della prevenzione della corruzione e responsabile della trasparenza (RPCT).

INDICATORI

DENOMINAZIONE DESCRIZIONE TIPOLOGIA METODO DI 
CALCOLO

Target
ANNUALE

Misure in materia di anticorruzione e trasparenza Attuazione delle 
misure 

Attuazione misure in materia di 
anticorruzione e trasparenza Attività realizzate/attività programmate Risultato Percentuale 100%

NOTA:

FASI DI REALIZZAZIONE

DESCRIZIONE FASE RISULTATI ATTESI
 IQ

RISULTATI ATTESI 
IIQ

RISULTATI ATTESI 
IIIQ

CATEGORIE GIURIDICHE

RISORSE UMANE DIRIGENTI D C B A

NOTA:

1

RISORSE FINANZIARIE CAPITOLO IMPORTO
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GR 58

GR 58.1

DENOMINAZIONE

DESCRIZIONE

ALTRE STRUTTURE

TIPOLOGIA Target
2024

Risultato 20%

GR 58.1.1

GR 58.1.2

NOTA: 

2 3 6 1

RISORSE FINANZIARIE MISSIONE E PROGRAMMA IMPORTO

CATEGORIE GIURIDICHE

RISORSE UMANE DIRIGENTI D C B A

RISORSE ASSOCIATE ALL'OBIETTIVO STRATEGICO

Gestione dei procedimenti relativi alle autorizzazioni integrate ambientali. 10 X X X

Gestione dei procedimenti relativi alle valutazioni di impatto ambientale. 10 X X X

PIANO DI AZIONE

ATTIVITA' FINALIZZATE ALLA REALIZZAZIONE DELL'OBIETTIVO STRATEGICO (OBIETTIVI 
ORGANIZZATIVI) PESO 2022 2023 2024

NOTA: Percentuale di riduzione calcolata rispetto al numero dei procedimenti arretrati.

Gestione dei procedimenti di valutazione e autorizzazioni ambientali. 

Al fine di corrispondere agli obiettivi nazionali legati al Piano Nazionale di Ripresa e Resilienza - PNRR è necessario provvedere alla 
quantificazione, definizione e calendarizzazione dei procedimenti pregressi e correnti di autorizzazione integrate ambientali relative ad 
impianti di gestione rifiuti e a valutazioni di impatto ambientale,  con  particolare riferimento agli impianti di gestione dei rifiuti al fine di 
ridurre il carico pregresso.
Rif. Valore Pubblico: Indirizzo Programmatico n. 10 Cod. 5.02.00.00 - Territorio - Ambiente.

 Direzione Rifiuti, MITE, Province, Comuni, ARPA e professionisti PNRR. 

INDICATORI

DENOMINAZIONE DESCRIZIONE METODO DI 
CALCOLO

Target
2022

Target
2023

Riduzione procedimenti arretrati Riduzione dei procedimenti arretrati di 
valutazione e autorizzazioni ambientali Percentuale 20% 20%

OBIETTIVO STRATEGICO

SCHEDA di programmazione OBIETTIVI STRATEGICI 2022

DIREZIONE AMBIENTE
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GR 58

GR 58.1.1

DENOMINAZIONE
PESO     

10

DESCRIZIONE

ALTRE STRUTTURE

NOTA:

1 1 1 1

RISORSE FINANZIARIE CAPITOLO IMPORTO

A

RISORSE

CATEGORIE GIURIDICHE

RISORSE UMANE DIRIGENTI D C B

Esami autorizzativi delle A.I.A. relative ad impianti di gestione rifiuti con il supporto istruttorio 
di ARPA Lazio secondo quanto disposto dalla  L.R. n. 6 del 26/05/2021 e successivo 
regolamento regionale n. 21 del 25/11/2021 (adottato con D.G.R. n. 736 del 09/11/2021 e 
pubblicato sul BURL n.110 del 30/11/2021)

Definizione e 
calendarizzazione dei 

procedimenti 
pregressi e correnti 

Reportistica atti 
conclusivi 

relativamente ai 
procedimenti arretrati

Reportistica atti 
conclusivi 

relativamente aii 
procedimenti arretrati 

Riduzione procedimenti arretrati
Ricognizione e riduzione dei procedimenti 
arretrati in materia di autorizzazioni 
integrate ambientali 

Risultato Percentuale 20%

NOTA: Percentuale di riduzione calcolata rispetto al numero dei procedimenti arretrati.

FASI DI REALIZZAZIONE

DESCRIZIONE FASE RISULTATI ATTESI
 IQ

RISULTATI ATTESI 
IIQ

RISULTATI ATTESI 
IIIQ

Gestione dei procedimenti relativi alle autorizzazioni integrate ambientali. 

Ricognizione dei procedimenti pregressi e di quelli attualmente in corso finalizzata alla riduzione del pregresso relativo ai procedimenti 
autorizzativi  in particolare delle Autorizzazioni Integrate Ambientali (A.I.A.) relative ad impianti di gestione rifiuti alla luce delle scadenze 
della Decisione di esecuzione (UE) 2018/1147 della Commissione UE del 10 agosto 2018. 

Direzione Rifiuti, MITE, Province, Comuni, ARPA e professionisti PNRR. 

INDICATORI

DENOMINAZIONE DESCRIZIONE TIPOLOGIA METODO DI 
CALCOLO

Target
ANNUALE

OBIETTIVO ORGANIZZATIVO

SCHEDA di programmazione OBIETTIVI ORGANIZZATIVI 2022

DIREZIONE AMBIENTE
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GR 58

GR 58.1.2

DENOMINAZIONE
PESO     

10

DESCRIZIONE

ALTRE STRUTTURE

NOTA:

1 2 5

RISORSE FINANZIARIE CAPITOLO IMPORTO

RISORSE

CATEGORIE GIURIDICHE

RISORSE UMANE DIRIGENTI D C B A

Procedimento di valutazione impatto ambientale con  particolare riferimento agli impianti di 
gestione dei rifiuti  con il supporto istruttorio di ARPA Lazio secondo quanto disposto dalla  
L.R. n. 6 del 26/05/2021 e successiva DGR 736 del 09/11/2021.e successivo regolamento 
regionale n. 21 del 25/11/2021 (adottato con D.G.R. n. 736 del 09/11/2021 e pubblicato sul 
BURL n.110 del 30/11/2021).

Definizione e 
calendarizzazione dei 

procedimenti 
pregressi e correnti 

Reportistica atti 
conclusivi 

relativamente ai 
procedimenti arretrati

Reportistica atti 
conclusivi 

relativamente ai 
procedimenti arretrati

Riduzione procedimenti arretrati
Ricognizione e riduzione dei procedimenti 
arretrati in materia di valutazioni impatto 
ambientale 

Risultato Percentuale 20%

NOTA: percentuale di riduzione calcolata rispetto al numero dei procedimenti arretrati.

FASI DI REALIZZAZIONE

DESCRIZIONE FASE RISULTATI ATTESI
 IQ

RISULTATI ATTESI 
IIQ

RISULTATI ATTESI 
IIIQ

Gestione dei procedimenti relativi alle valutazioni di impatto ambientale.

Ricognizione dei procedimenti pregressi e di quelli attualmente in corso finalizzata alla riduzione del pregresso relativo ai procedimenti di 
valutazione di impatto ambientale, con particolare riferimento agli impianti di gestione dei rifiuti.

Direzione Rifiuti, MITE, Province, Comuni, ARPA e professionisti PNRR. 

INDICATORI

DENOMINAZIONE DESCRIZIONE TIPOLOGIA METODO DI 
CALCOLO

Target
ANNUALE

OBIETTIVO ORGANIZZATIVO

SCHEDA di programmazione OBIETTIVI ORGANIZZATIVI 2022

DIREZIONE AMBIENTE
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GR 58

GR 58.2

DENOMINAZIONE

DESCRIZIONE

ALTRE STRUTTURE

TIPOLOGIA Target
2024

Risultato

GR 58.2.1

GR 58.2.2

NOTA: 

2 8 7

RISORSE FINANZIARIE MISSIONE E PROGRAMMA IMPORTO

RISORSE ASSOCIATE ALL'OBIETTIVO STRATEGICO

CATEGORIE GIURIDICHE

RISORSE UMANE DIRIGENTI D C B A

Progetto Ossigeno. 15 X X

"Natura in Cammino": rete dei sentieri nelle Aree protette regionali. 15 X

PIANO DI AZIONE

ATTIVITA' FINALIZZATE ALLA REALIZZAZIONE DELL'OBIETTIVO STRATEGICO (OBIETTIVI 
ORGANIZZATIVI) PESO 2022 2023 2024

NOTA:

Valorizzazione del capitale naturale.

Il patrimonio naturale della Regione Lazio rappresenta un'autentica "miniera", motore di sviluppo socioeconomico e di promozione del 
benessere dei cittadini.  A tal fine occorre mettere in campo azioni di comunicazione, educazione, contabilizzazione dei benefici 
ecosistemici, promozione turistica e valorizzazione dei territori, rendendo percepibile per i cittadini il valore delle azioni di tutela attuate 
attraverso il progetto "Ossigeno" e il progetto "Natura in Cammino".
Rif. Valore Pubblico: Indirizzo Programmatico n. 10 Cod. 5.02.00.00 - Territorio - Ambiente.

Direzioni regionali, AANNPP, Enti Pubblici, portatori di interessi diffusi, organismi terzo settore, LazioCrea S.p.A.

INDICATORI

DENOMINAZIONE DESCRIZIONE METODO DI 
CALCOLO

Target
2022

Target
2023

Promozione capitale naturale

Realizzazione attività relative al progetto 
"Ossigeno" di rimboschimento urbano e 
periurbano e al progetto "Natura in 
Cammino" di manutenzione dei sentieri dei 
parchi e delle riserve regionali

Percentuale 100% 100%

OBIETTIVO STRATEGICO

SCHEDA di programmazione OBIETTIVI STRATEGICI 2022

DIREZIONE AMBIENTE
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GR 58

GR 58.2.1

DENOMINAZIONE
PESO     

15

DESCRIZIONE

ALTRE STRUTTURE

NOTA:

1 1 2

RISORSE FINANZIARIE CAPITOLO IMPORTO
C12620 4.000.000,00

CATEGORIE GIURIDICHE

RISORSE UMANE DIRIGENTI D C B A

Coinvolgimento dei privati nel progetto Ossigeno

Prosecuzione raccolta 
istanze presentate dai 

privati e relativa 
istruttoria per il 

coinvolgimento nel 
progetto

Attuazione forestazioni 
e comunicazione 

risultati

Realizzazione azioni di forestazione in attuazione delle linee di indirizzo dettate da  DGR n. 
378 del 19/06/2020.

1^ manifestazione 
d'interesse: 

Completamento 
messa a dimora 

piante; 2^ 
manifestazione 

d'interesse: Avvio 
istruttoria relativa 

all'ammissibilità e alla 
valutazione delle 
istanze pervenute

Determina 
approvazione 
graduatorie;         

Sopralluoghi aree di 
piantumazione

Atti emissione 
ordinativi di fornitura;   
Avvio piantumazioni

Realizzazione attività rimboschimento Attività previste/attività realizzate Risultato Percentuale 100%

NOTA:

FASI DI REALIZZAZIONE

DESCRIZIONE FASE RISULTATI ATTESI
 IQ

RISULTATI ATTESI 
IIQ

RISULTATI ATTESI 
IIIQ

RISORSE

OBIETTIVO ORGANIZZATIVO

SCHEDA di programmazione OBIETTIVI ORGANIZZATIVI 2022

DIREZIONE AMBIENTE

Progetto Ossigeno. 

Realizzazione e conduzione del progetto "Ossigeno" concernente il programma di rimboschimento urbano e periurbano nel territorio della 
Regione Lazio con il fine di contrastare i cambiamenti climatici in atto. 

Direzioni regionali, AANNPP, Enti Pubblici, portatori di interessi diffusi, organismi terzo settore.

INDICATORI

DENOMINAZIONE DESCRIZIONE TIPOLOGIA METODO DI 
CALCOLO

Target
ANNUALE
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GR 58

GR 58.2.2

DENOMINAZIONE PESO
15

DESCRIZIONE

ALTRE STRUTTURE

NOTA:

5

RISORSE FINANZIARIE CAPITOLO IMPORTO

RISORSE UMANE

CATEGORIE GIURIDICHE

DIRIGENTI D C B A

2 7

Realizzazione di un progetto grafico Studio preliminare del 
progetto grafico

RISORSE

Realizzazione primi 
pannelli e materiale 

grafico cartaceo

Predisposizione di cartografie e Geodatabase della sentieristica delle Aree Naturali Protette

Inserimento dei 
tracciati dei sentieri 

delle AANNPP nel sito 
parchilazio (n. 600 

schede)

Coordinamento con le 
AANNPP per la 

verifica e il 
completamento dello 
stato informativo della 

sentieristica su 
parchilazio

Coordinamento con le  
AANNPP per la 

verifica e il 
completamento dello 
stato informativo della 

sentieristica su 
parchilazio

Elaborazione ed avvio del progetto sulla sentieristica

Monitoraggio ed 
analisi approfondita 

delle esigenze di 
manutenzione e 

miglioramento dei 
sentieri esistenti nelle 
aree naturali protette  

Analisi proposte di 
manutenzione, 

implementazione dei 
percorsi esistenti, 

delle aree di sosta e 
del rifacimento della 

cartellonistica. 
Determinazione 
assegnazione 

contributi

Monitoraggio 
realizzazione del 

progetto e 
rendicontazone delle 

spese sostenute 

Aree Naturali Protette
Favorire la fruizione da parte dei cittadini dei 
sentieri regionali nelle Aree Naturali Protette
Attività realizzate/attività programmate 

Risultato Percentuale 100%

NOTA:

FASI DI REALIZZAZIONE

DESCRIZIONE FASE RISULTATI ATTESI
 IQ

RISULTATI ATTESI 
IIQ

RISULTATI ATTESI 
IIIQ

"Natura in Cammino": rete dei sentieri nelle Aree protette regionali.

L'obiettivo si prefigge di attuare gli interventi sulla rete dei sentieri nelle aree protette del Lazio attraverso la riqualificazione, 
l'adeguamento e la messa in sicurezza dei sentieri esistenti. Inoltre, si intende sviluppare una campagna di comunicazione e di 
promozione digitale mediante l'implementazione nel Portale parchilazio. 

Altre Aree della Direzione, AANNPP, LazioCrea S.p.A.

INDICATORI

DENOMINAZIONE DESCRIZIONE TIPOLOGIA METODO DI 
CALCOLO

Target
ANNUALE

OBIETTIVO ORGANIZZATIVO

SCHEDA di programmazione OBIETTIVI ORGANIZZATIVI 2022

DIREZIONE AMBIENTE
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GR 58

GR 58.0.1

DENOMINAZIONE PESO
20

DESCRIZIONE

ALTRE STRUTTURE

NOTA:

1

RISORSE FINANZIARIE CAPITOLO IMPORTO

RISORSE

CATEGORIE GIURIDICHE

RISORSE UMANE DIRIGENTI D C B A

Misure in materia di anticorruzione e trasparenza Attuazione delle 
misure 

Attuazione misure in materia di 
anticorruzione e trasparenza Attività realizzate/attività programmate Risultato Percentuale 100%

NOTA:

FASI DI REALIZZAZIONE

DESCRIZIONE FASE RISULTATI ATTESI
 IQ

RISULTATI ATTESI 
IIQ

RISULTATI ATTESI 
IIIQ

Adozione delle misure in materia di anticorruzione e trasparenza previste per il periodo 2022-2024.

In relazione all'esigenza di favorire forme diffuse di controllo sullo svolgimento delle funzioni istituzionali e sul corretto utilizzo delle risorse 
pubbliche, l'obiettivo consiste nella realizzazione, secondo le modalità e le tempistiche delineate, delle misure in materia di anticorruzione 
e trasparenza previste per il periodo 2022-2024.

Responsabile della prevenzione della corruzione e responsabile della trasparenza (RPCT).

INDICATORI

DENOMINAZIONE DESCRIZIONE TIPOLOGIA METODO DI 
CALCOLO

Target
ANNUALE

OBIETTIVO INDIVIDUALE

SCHEDA di programmazione OBIETTIVI INDIVIDUALI 2022

DIREZIONE AMBIENTE
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CORRUTTIVO, INDIVIDUAZIONE 
E PROGRAMMAZIONE 
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Premesse 
La presente disciplina per lo svolgimento del lavoro agile per il personale regionale della Giunta regionale del 
Lazio, comparto e dirigenza, viene adottata previo confronto con le organizzazioni sindacali e trova applicazione 
a partire dalla data di adozione del P.I.A.O. 2022. 

 

SEZIONE 1  PERSONALE DEL COMPARTO 
 

Articolo 1 “Definizione di smart working e principi generali” 
 

1. Lo smart working si inserisce nel processo di innovazione della Pubblica Amministrazione, offrendo 

l’opportunità di adottare un modello di organizzazione del lavoro più flessibile e più sostenibile in 

termini ambientali, economici e sociali, favorendo un uso intelligente del tempo, degli spazi e delle 

infrastrutture. 

2. Il lavoro agile è una modalità flessibile di esecuzione del rapporto di lavoro subordinato, che si ag-

giunge alle modalità tradizionali, senza modificare la posizione giuridica e contrattuale del lavoratore 

e senza costituire una nuova categoria contrattuale di rapporto di lavoro. Pertanto, lo svolgimento 

della prestazione lavorativa in modalità agile non modifica la natura del rapporto di lavoro in atto. 

Fatti salvi gli istituti contrattuali non compatibili con la modalità a distanza, il dipendente conserva i 

medesimi diritti e gli obblighi nascenti dal rapporto di lavoro in presenza, ivi incluso il diritto ad un 

trattamento economico non inferiore a quello complessivamente applicato nei confronti dei lavoratori 

che svolgono le medesime mansioni esclusivamente all’interno dell’Amministrazione. 

3. Lo smart working rappresenta una delle modalità di esecuzione della prestazione lavorativa, stabilita 

mediante accordo tra le parti anche con forme di organizzazione per fasi, cicli e obiettivi e senza pre-

cisi vincoli di orario o di luogo di lavoro. La prestazione lavorativa viene eseguita in parte all’interno 

dei locali dell’Amministrazione e in parte all’esterno di questi, senza una postazione fissa e predefi-

nita, entro i limiti di durata massima dell’orario di lavoro giornaliero e settimanale. 

4. L’Amministrazione garantisce al personale in lavoro agile le stesse opportunità rispetto alle progres-

sioni di carriera, alle progressioni economiche, alla incentivazione della performance e alle iniziative 

formative previste per tutti i dipendenti che prestano attività lavorativa in presenza. 

5. I presupposti per l'esecuzione della prestazione in modalità di lavoro agile sono: 

a) la possibilità di delocalizzare, almeno in parte, le attività assegnate al dipendente, senza che 

sia necessaria la costante presenza fisica nella sede di lavoro; 

b) la circostanza che lo svolgimento della prestazione in modalità agile non pregiudichi o riduca 

la fruizione dei servizi resi a favore degli utenti; 

c) la possibilità di utilizzare strumentazioni tecnologiche idonee allo svolgimento della presta-

zione lavorativa al di fuori della sede di lavoro; 

d) il possesso di un pc portatile fornito dall’Amministrazione; l’accesso agli applicativi dell’Ente 

avviene esclusivamente tramite VPN a doppio fattore di autenticazione; 

e) l’autonomia operativa e possibilità di organizzare l’attività lavorativa; 
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f) la possibilità di monitorare e valutare i risultati conseguiti. 

6. Il lavoro agile si inserisce nel processo di innovazione del lavoro allo scopo di: 

a) aumentare la produttività, attraverso l’incremento della quantità dei servizi prodotti e il mi-

glioramento della qualità delle attività e dei servizi stessi; 

b) razionalizzare gli spazi e le dotazioni tecnologiche, da un lato, ripensando la distribuzione dei 

collaboratori e l’uso dei locali, dall’altro, assegnando dotazioni portabili, senza duplicazioni; 

c) implementare i processi di digitalizzazione e dematerializzazione; 

d) migliorare l’organizzazione del lavoro, da un lato, accrescendo le competenze digitali ed incen-

tivando la collaborazione, dall’altro, focalizzando l’attività sugli obiettivi e sui risultati; 

e) decongestionare il traffico con risparmio di tempo di percorrenza tra casa e ufficio correlato a 

una riduzione dello stress causato da spostamenti poco confortevoli o nel traffico; 

f) ridurre le emissioni di CO2 sul territorio regionale attraverso il decongestionamento del traf-

fico; 

g) migliorare la conciliazione dei tempi di vita e di lavoro, mediante il riconoscimento della fles-

sibilità oraria e agevolando la mobilità territoriale. 

 
Articolo 2 “Fonti normative” 
 

1. Le principali fonti normative che disciplinano il lavoro agile a livello nazionale sono: 

a) Articolo 14 della legge 7 agosto 2015 n. 124 "Deleghe al Governo in materia di riorganizzazione 

delle Amministrazioni pubbliche"; 

b) Capo II "Lavoro agile" della legge 22 maggio 2017 n. 81 “Misure per la tutela del lavoro auto-

nomo non imprenditoriale e misure volte a favorire l’articolazione flessibile nei tempi e nei 

luoghi del lavoro subordinato”; 

c) Direttiva del Presidente del Consiglio dei ministri 1 giugno 2017 n. 3 "Indirizzi per l'attuazione 

dei commi 1 e 2 dell'articolo 14 della legge 7 agosto 2015, n. 124 e linee guida contenti regole 

inerenti all'organizzazione del lavoro finalizzate a promuovere la conciliazione dei tempi di vita 

e di lavoro dei dipendenti"; 

d) Articolo 263, comma 4 bis, decreto legge 19 maggio 2020, n. 34, recante “Misure urgenti in 

materia di salute, sostegno al lavoro e all’economia, nonché di politiche sociali connesse 

all’emergenza epidemiologica da COVID-19”, convertito con modificazioni dalla legge 17 luglio 

2020, n. 77, che prevede la redazione del Piano Organizzativo del Lavoro Agile entro il 31 gen-

naio di ciascun anno; 

e) Decreto ministeriale della Pubblica Amministrazione 9 dicembre 2020, con cui sono approvate 

le Linee guida sul Piano Organizzativo del Lavoro Agile (P.O.L.A.) e gli indicatori di perfor-

mance (articolo 14, comma 1, legge 7 agosto 2015 n. 124, come modificato dall’articolo 263, 

comma 4-bis, del decreto legge 19 maggio 2020, n.34, convertito con modificazioni, dalla legge 
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17 luglio 2020, n. 77); 

f) Articolo 6, decreto-legge 9 giugno 2021, n. 80, recante “Misure urgenti per il rafforzamento 

della capacità amministrativa delle pubbliche amministrazioni funzionale all'attuazione del 

Piano nazionale di ripresa e resilienza (PNRR) e per l'efficienza della giustizia. (21G00093), 

convertito con modificazioni dalla legge 6 agosto 2021, n. 113, che prevede la redazione del 

Piano Integrato di Attività e Organizzazione (P.I.A.O.) entro il 31 gennaio di ogni anno, termine 

successivamente prorogato al 30 giugno per l’anno 2022. 

 
Articolo 3 “Campo di applicazione” 
 

1. La presente disciplina si applica a tutto il personale del comparto assunto con contratto di lavoro a 
tempo indeterminato o tempo determinato, anche part- time, in servizio presso le strutture della Giunta 
Regionale. 

 
Articolo 4 “Modalità di accesso” 
 

1. L’accesso al lavoro agile è subordinato alla volontà del lavoratore di accedervi e all’assenza di presup-

posti ostativi allo svolgimento della prestazione lavorativa al di fuori della sede di lavoro. 

2. Può̀ svolgere l’attività lavorativa in modalità di lavoro agile il personale assunto con contratto di 

lavoro a tempo indeterminato o tempo determinato, anche part- time, in servizio presso le strutture 

della Giunta Regionale. 

3. I Direttori, sulla base delle linee di attività c.d. “smartizzabili”, così come definiti nelle mappature 

approvate con Atto Organizzativo da ciascuna Direzione/Agenzia/A.N.P./Avvocatura, su proposta dei 

dirigenti delle singole Aree/Uffici, individuano i dipendenti da avviare al lavoro agile, verificando i 

presupposti per l'esecuzione della prestazione in modalità agile, di cui all’articolo 1, comma 5, della 

presente disciplina, e la volontà degli stessi a stipulare l’accordo individuale. 

 
Articolo 5 “Accordo individuale” 
 

1. Il Direttore/Avvocato coordinatore, presso cui presta servizio il dipendente, su proposta del Dirigente 

dell’Area o Ufficio, stipula con il dipendente interessato allo svolgimento dell’attività lavorativa in 

modalità agile, un accordo individuale, utilizzando lo schema allegato alla presente disciplina (Alle-

gato 1). 

2. L’accordo deve essere trasmesso all’Area “Datore di Lavoro, Benessere organizzativo e Servizi al Per-

sonale” della Direzione “Affari Istituzionali e Personale”, per la necessaria comunicazione all’INAIL 

concernente gli adempimenti di cui agli artt. 18-23 della legge 22 maggio 2017, n. 81, secondo le mo-

dalità che indicate dalla Direzione competente. 

3. Nell’accordo sono definite: 

a) la durata dell’accordo è stabilita in un anno, rinnovabile; 
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b) le modalità di svolgimento della prestazione lavorativa fuori dalla sede abituale di lavoro; si 

precisa che le giornate di smart working nell’arco di una mensilità sono fissate nella misura 

massima di 8 giorni; 

c) le modalità di recesso, che deve avvenire con un termine non inferiore a 30 giorni, fatte salve 

le ipotesi previste dall’art. 19 legge n. 81/2017, nonché le ipotesi di giustificato motivo di re-

cesso; 

d) l’indicazione della fascia di inoperabilità, nonché i tempi di riposo del lavoratore, che comun-

que non devono essere inferiori a quelli previsti per il lavoratore in presenza, e le misure tec-

niche e organizzative necessarie per assicurare la disconnessione del lavoratore dalle strumen-

tazioni tecnologiche di lavoro; 

e) le modalità di esercizio del potere direttivo e di controllo del datore di lavoro sulla prestazione 

resa dal lavoratore all’esterno dei locali dell’Amministrazione nel rispetto di quanto disposto 

dall’art. 4 della legge n. 300/1970 e s.m.i.; 

f) l’impegno del lavoratore a rispettare le prescrizioni indicate nell’informativa sulla salute e si-

curezza sul lavoro agile ricevuta dall’Amministrazione. 

4. In presenza di un giustificato motivo, ciascuno dei contraenti può recedere dall’accordo senza preav-

viso. Fatte salve ulteriori ipotesi, rappresentano un giustificato motivo l’assegnazione a diversa Strut-

tura, sopravvenute ed oggettive esigenze organizzative e produttive, esigenze personali del lavoratore, 

il mancato raggiungimento degli obiettivi assegnati per cause imputabili al dipendente, comprovati 

problemi di sicurezza informatica. 

5. All’accordo sono allegati: 

a) Opuscolo informativo sulla salute e sicurezza dei lavoratori in smart working (Allegato 1.A); 

b) Misure per il corretto trattamento dei dati da parte dei lavoratori agili (Allegato 1.B). 

6. I Direttori/Avvocato coordinatore devono tempestivamente dare comunicazione delle cessazioni de-

gli accordi individuali avvenute a vario titolo all’Area “Datore di Lavoro, benessere organizzativo e 

servizi al personale” della Direzione “Affari istituzionali e personale”, per la necessaria comunicazione 

all’INAIL concernente gli adempimenti di cui agli artt. 18-23 della legge 22 maggio 2017, n. 81, se-

condo le modalità indicate dalla Direzione competente. 

 

Articolo 6 “Principi regolatori” 
 

1. L'attuazione del lavoro agile non modifica la regolamentazione dell'orario di lavoro applicata al di-

pendente; pertanto, il personale farà riferimento al “normale orario di lavoro” (full-time o part-time) 

con le caratteristiche di flessibilità temporali proprie del lavoro agile, nel rispetto comunque dei limiti 

di durata massima dell'orario di lavoro giornaliero e settimanale, derivanti dalla legge e dalla contrat-

tazione. Al lavoratore nelle giornate di smart working viene riconosciuto l’orario di lavoro stabilito 

per la giornata di riferimento. 

2. Il dirigente della Struttura di appartenenza individua, in accordo con il dipendente, le giornate di 
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smart working, garantendo un’alternanza nell’arco della settimana e/o del mese tra giornate in mo-

dalità di lavoro agile e giornate in presenza, fermo restando un'ampia flessibilità basata su un rap-

porto consapevole e di fiducia tra le parti e la possibilità, di modificare l'articolazione delle giornate 

sulla base di esigenze organizzative e/o personali. Le giornate di smart working sono concordate e 

programmate con cadenza periodica, tenuto conto delle esigenze di servizio, e possono essere inte-

grate e/o modificate in relazione all’esigenza di assicurare l’ottimale svolgimento delle attività lavo-

rative. 

3. L’attività in smart working viene svolta secondo le seguenti regole: 

a) fascia di attività standard: 7.30 - 19.30; durante tale fascia di attività il lavoratore è contattabile 

attraverso gli strumenti di comunicazione in dotazione quando è connesso; 

b) fascia di inoperabilità: dalle 19.30 alle 7.30, oltre sabato domenica e festivi, durante tale fascia 

il lavoratore non può erogare alcuna prestazione lavorativa (fatto salvo quanto previsto nei 

singoli contratti individuali di lavoro); 

c) il lavoratore, quando svolge la sua attività in modalità agile, nell’ambito dell’orario di lavoro e 

mentre il suo status è “connesso”, dovrà essere disponibile e contattabile tramite gli strumenti 

aziendali, al fine di garantire un’ottimale organizzazione delle attività e permettere le abituali 

occasioni di contatto e coordinamento con il dirigente e con i colleghi. 

d) segnalazione, non ai fini della timbratura, attraverso Teams/Skype for business o altri stru-

menti informatici del proprio stato di connesso/non connesso; 

e) al lavoratore è garantito il rispetto dei tempi di riposo e il diritto alla disconnessione; 

f) il diritto alla disconnessione e la pausa sono segnalate attraverso la gestione dello stato di con-

nesso/non connesso su Skipe for Business/Teams (o attraverso altri strumenti tecnologici che 

saranno messi a disposizione dall’Amministrazione); 

g) per effetto della distribuzione discrezionale del tempo di lavoro non sono configurabili per-

messi brevi ed altri istituti che comportino riduzioni di orario durante le giornate di lavoro in 

modalità smart working; 

h) durante le giornate di lavoro in modalità smart working il buono pasto non è dovuto; 

i) nelle giornate in cui la prestazione lavorativa viene svolta in modalità agile non è possibile 

effettuare lavoro straordinario, trasferte, lavoro disagiato, lavoro svolto in condizioni di ri-

schio; 

j) in caso di problematiche di natura tecnica e/o informatica, e comunque in ogni caso di cattivo 

funzionamento dei sistemi informatici, qualora lo svolgimento dell’attività lavorativa a di-

stanza sia impedito o sensibilmente rallentato, il dipendente è tenuto a darne tempestiva in-

formazione al proprio dirigente. Questi, qualora le suddette problematiche dovessero rendere 

temporaneamente impossibile o non sicura la prestazione lavorativa, può richiamare il dipen-

dente a lavorare in presenza. In caso di ripresa del lavoro in presenza, il lavoratore è tenuto a 

completare la propria prestazione lavorativa fino al termine del proprio orario ordinario di 

lavoro; 
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k) per sopravvenute esigenze di servizio il dipendente può essere richiamato a lavorare in sede 

anche nella giornata in cui avrebbe dovuto svolgere attività in modalità agile, con comunica-

zione che deve pervenire in tempo utile per recarsi nel luogo di lavoro e, comunque, almeno il 

giorno prima. Il rientro in servizio non comporta il diritto al recupero delle giornate di lavoro 

agile non fruite. 

4. La pianificazione delle giornate svolte in smart working viene concordata con il dipendente, il quale 

una volta autorizzato dal dirigente provvede al loro inserimento sul sistema self service di NOI-PA. 

5. Il lavoratore è tenuto a rispettare le norme sui riposi e sulle pause previste per legge e dalla contrat-

tazione nazionale ed integrativa in materia di salute e sicurezza. 

 

Articolo 7 “Assegnazione delle attività e verifica dei risultati attesi” 
. 

1. Al dirigente della Struttura presso cui il dipendente presta servizio compete l’assegnazione delle atti-

vità e il monitoraggio continuo rispetto ai risultati raggiunti, tenendo conto dei comportamenti attesi 

in ordine alle attività assegnate al dipendente. 

2. Le attività assegnate sono funzionali al raggiungimento degli obiettivi indicati nel Piano della Perfor-

mance, nonché coerenti con le competenze assegnate alla struttura di appartenenza. Per l’assegna-

zione delle attività, l’organizzazione del lavoro in team e il monitoraggio dei risultati l’Amministra-

zione ha messo a disposizione sulla piattaforma Microsoft Teams, il software di task management 

denominato “Planner”. 

3. Le modalità di verifica e rendicontazione del conseguimento degli obiettivi assegnati sono indicate 

dal dirigente secondo gli strumenti di rilevazione e verifica periodica dei risultati in uso presso l’Am-

ministrazione anche in termini di: 

a) miglioramento dell’efficacia e dell’efficienza dell’azione amministrativa; 

b) digitalizzazione dei processi; 

c) qualità dei servizi erogati, anche coinvolgendo i cittadini, sia individualmente, sia nelle loro 

forme associative. 

4. La valutazione del dipendente in ordine al grado di raggiungimento dei risultati è strettamente colle-

gata agli obiettivi assegnati dal dirigente di riferimento secondo quanto previsto nel vigente sistema 

di misurazione e valutazione della performance. 

 
Articolo 8 “Trattamento economico” 
 

1. Al dipendente che svolge la propria attività in modalità agile, è garantita la parità di trattamento eco-

nomico e normativo, anche in riferimento alle indennità e al trattamento accessorio sulla base dei 

contratti nazionali e decentrati vigenti. 
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Articolo 9 “Strumenti di lavoro” 
 

1. Il dipendente espleta l'attività lavorativa avvalendosi degli strumenti di dotazione informatica forniti 

dall'Amministrazione, quali: pc portatili, tablet, smartphone o qualunque altro ritenuto opportuno o 

congruo dall'Amministrazione per l'esercizio dell'attività lavorativa. 

2. Nelle more della consegna da parte dell’Amministrazione della dotazione tecnologica necessaria allo 

svolgimento dell’attività in modalità agile, il dipendente potrà utilizzare il pc personale le cui caratte-

ristiche tecniche saranno certificate automaticamente al momento dell’accesso tramite VPN. 

3. Per accedere alle applicazioni dell’Amministrazione il lavoratore dovrà utilizzare esclusivamente la 

VPN a doppio fattore di autenticazione. 

4. Le spese connesse, riguardanti i consumi elettrici e di connettività sono a carico del dipendente, men-

tre le spese di manutenzione relative alla strumentazione informatica sono a carico dell’Amministra-

zione, solo se la stessa è fornita dall’Amministrazione. 

5. Il personale si impegna a mantenere integra la strumentazione che sarà fornita. 

6. Gli strumenti di lavoro affidati al personale devono essere utilizzati per lo svolgimento dell'attività 

lavorativa nel rispetto di quanto previsto dalle policy e dai regolamenti adottati dall'Ente. 
 
Articolo 10 “Informazione, formazione e supporto” 
 

1. Al fine di supportare adeguatamente il processo di consolidamento del lavoro agile saranno previste 

nell’ambito delle attività del piano della formazione specifiche iniziative per il personale che usufrui-

sca di tale modalità. 

2. La formazione, di cui al comma 1, avrà l’obiettivo di consolidare le competenze digitali dei dipendenti, 

nonché di favorire la diffusione di moduli organizzativi che rafforzino il lavoro in autonomia, l’empo-

werment, la delega decisionale, la collaborazione e la condivisione delle informazioni. 

3. Sarà assicurato a tutti gli smart worker il supporto nell'utilizzo delle dotazioni tecnologiche e nell'ap-

plicazione degli istituti, nonché l'accompagnamento nel cambiamento dei processi organizzativi e col-

laborativi. 

 

Articolo 11 “Salute e Sicurezza” 

 
1. L’attività lavorativa nelle giornate di smart working dovrà avvenire in luoghi che, tenuto conto delle 

mansioni svolte e secondo un criterio di ragionevolezza, rispondano ai requisiti di idoneità, sicurezza 

e riservatezza e quindi siano idonei all’uso abituale di supporti informatici, consentendo una costante 

connessione. 

2. Il lavoratore può effettuare la prestazione in smart working in uno o più luoghi a sua scelta, purché 

non mettano a rischio la sua incolumità, né la riservatezza delle informazioni e dei dati trattati 
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nell’espletamento delle proprie mansioni, e rispondano ai parametri di sicurezza indicati dall’Ammi-

nistrazione. 

3. Agli smart worker si applica la disciplina prevista per i video terminalisti, nell'ambito della formazione 

erogata sarà previsto uno specifico modulo sulla sicurezza. 

4. L'Amministrazione rimane responsabile della salute e della sicurezza dello smart worker dovendo 

altresì: 

• garantire il buon funzionamento degli strumenti tecnologici a lui assegnati; 

• consegnare, prima dell'avvio dello smart working, anche ai rappresentanti dei lavoratori 

per la sicurezza, un documento informativo dei rischi generali e di quelli specifici connessi 

alla particolare modalità di esecuzione della prestazione. 

5. Il lavoratore è tenuto a cooperare all’attuazione delle misure di prevenzione predisposte dall’Ammi-

nistrazione per fronteggiare i rischi, adottando le misure indicate nell’Opuscolo informativo “Salute 

e sicurezza dei lavoratori in smart working. Informativa per i lavoratori” (Allegato 1.B). 

6. L'Amministrazione comunica all'INAIL i nominativi dei lavoratori che si avvalgono di modalità di 

lavoro agile, nei termini di cui alla legge 22 maggio 2017, n. 81. 

7. Il lavoratore ha diritto alla tutela contro le malattie professionali e gli infortuni sul lavoro dipendenti 

da rischi connessi alla prestazione lavorativa resa all’esterno dei locali aziendali, anche se occorsi du-

rante il percorso di andata e ritorno tra l'abitazione e il prescelto luogo di lavoro. È tutelato, quindi, 

anche l'infortunio in itinere, come per il resto del personale "Quando la Scelta del luogo della presta-

zione sia dettata da esigenze connesse alla prestazione svolta o dalla necessità del lavoratore di con-

ciliare le esigenze di vita con quelle lavorative e risponda a criteri di ragionevolezza" (art. 23, comma 

3, L.81/17). 

8. Eventuali infortuni sul lavoro devono essere immediatamente comunicati all'Amministrazione, per le 

necessarie denunce. 

 
Articolo 12 “Obblighi di custodia e protezione dei dati” 
 

1. Il lavoratore è tenuto a custodire con diligenza la documentazione, i dati e le informazioni dell’Am-

ministrazione utilizzati in connessione con la prestazione lavorativa. Inoltre, è tenuto a rispettare le 

previsioni del Regolamento UE 679/2016, il D.lgs 196/2003 e s.m. e le policy dell'Ente in materia di 

trattamento, conservazione e protezione dei dati trattati. 

2. Nell'esecuzione della prestazione lavorativa in smart working, il lavoratore è tenuto al rispetto degli 

obblighi di riservatezza e ai doveri di comportamento previsti dal decreto del Presidente della Repub-

blica 16 aprile 2013, n. 62, "Regolamento recante codice di comportamento dei dipendenti pubblici" 

e dal Codice di comportamento e del Codice Etico vigenti presso l’Amministrazione. 

3. Il lavoratore è tenuto a mantenere integra e a custodire con diligenza la strumentazione fornita 

dall’Amministrazione. 

4. Gli strumenti di lavoro affidati al personale devono essere utilizzati per lo svolgimento dell'attività 
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lavorativa nel rispetto di quanto previsto dalle policy e dai regolamenti adottati dall'Ente. 

5. Con riferimento alle attività svolte in modalità agile le spese di manutenzione relative alla strumen-

tazione informatica sono a carico dell’Amministrazione, mentre le spese relative ai consumi nelle 

giornate di smart working sono a carico del dipendente. 

6. Il luogo di lavoro scelto deve essere tale da garantire la necessaria riservatezza delle attività, evitando 

che estranei possano facilmente venire a conoscenza di notizie riservate. È inoltre necessario che il 

luogo ove si svolge l'attività non metta inutilmente a repentaglio la strumentazione eventualmente 

fornita dall'Ente. 

 
Articolo 13 “Controlli e Sanzioni disciplinari” 
 

1. L'Ente effettua le verifiche e i controlli sulle strumentazioni informatiche fornite dall’Amministra-

zione, al fine di tutelare l’integrità dei beni dell’Amministrazione e di evitare condotte inconsapevoli 

o scorrette, comunque nel rispetto della normativa sulla privacy. 

2. Le verifiche e i controlli escludono finalità di monitoraggio diretto e intenzionale dell’attività lavora-

tiva e avvengono nel rispetto dei diritti e delle libertà fondamentali dei lavoratoti, nonché della vigente 

normativa in materia di privacy. 

3. Nel caso di mancato rispetto delle regole previste per l'esercizio dell'attività lavorativa, incluse quelle 

previste per l'utilizzo della strumentazione informatica, di quelle inerenti il codice di comportamento 

applicabile ai dipendenti della Regione Lazio, verranno applicate le sanzioni disciplinari indicate nel 

codice disciplinare vigente, in relazione alla gravità del comportamento. 
 

SEZIONE 2  PERSONALE DIRIGENTE 
 
Articolo 1 “Disciplina dello smart working” 
 

1. Al personale dirigenziale, assunto con contratto di lavoro a tempo indeterminato o a tempo determi-

nato in servizio presso le strutture della Giunta Regionale, si applicano le disposizioni previste nella 

sezione 1 della presente disciplina per il personale del comparto, ove compatibili con le vigenti dispo-

sizioni normative e contrattuali tipiche del ruolo dirigenziale. 

2. L’accordo individuale di smart working viene sottoscritto tra il Direttore della Struttura di assegna-

zione e il dirigente secondo lo schema allegato 2 parte integrante e sostanziale della presente disci-

plina. Nel caso di richiesta a svolgere l’attività in smart working da parte di Direttori regionali, l’ac-

cordo di smart working viene sottoscritto tra il Direttore Generale e il Direttore regionale. 
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SEZIONE 3  DISPOSIZIONI DI RINVIO 
 
Articolo 1 “Disposizioni di rinvio” 
 

1. Per quanto non previsto dal presente accordo, per la regolamentazione dei diritti e degli obblighi di-

rettamente pertinenti al rapporto di lavoro, si rinvia alla disciplina contenuta nelle disposizioni legi-

slative nei contratti collettivi di lavoro e nei contratti decentrati integrativi, nonché al codice di com-

portamento per i dipendenti della Regione Lazio.  
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Allegato 1 Schema di accordo individuale di smart working per il personale del comparto 

 
 

PREMESSO CHE: 

- con D.G.R. n.__ del____ è stato approvato il P.I.A.O. (Piano Integrato di Attività e Organizzazione) 
2022-2024; 

- con atto di organizzazione n. ____ del _____ sono state individuate le linee di attività “smartizza-
bili” della Direzione/Agenzia __________/Avvocatura regionale; 

- il dipendente ha manifestato la propria volontà a svolgere la propria prestazione lavorativa in mo-
dalità agile; 

- sono presenti i presupposti per lo svolgimento dell’attività lavorativa in modalità agile come indicato 
nella citata “Disciplina del Lavoro Agile”; 

- ai fini dello svolgimento delle attività in modalità smart working, in accordo con l’articolo 5, comma 
1, della citata “Disciplina del Lavoro Agile”, è prevista la sottoscrizione di un accordo individuale tra 
l’Amministrazione (nella persona del Direttore/Avvocato coordinatore della struttura di assegna-
zione) e il dipendente; 

 

il Direttore /Avvocato coordinatore della (indicare la struttura di assegnazione) _____________, sen-
tito il Dirigente della Struttura di appartenenza, 

e 

_______________, dipendente regionale assegnato alla Struttura 
________________________ 

 

CONVENGONO QUANTO SEGUE 
 

Articolo 1 – Definizione di smart working e generalità 

1. Lo smart working è una modalità flessibile di esecuzione del rapporto di lavoro subordinato, che si 
aggiunge alle modalità tradizionali, senza modificare la posizione giuridica e contrattuale del lavora-
tore e senza costituire una nuova categoria contrattuale di rapporto di lavoro. Lo smart working 
rappresenta, quindi, una diversa modalità di esecuzione della prestazione lavorativa, stabilita me-
diante accordo tra le parti, caratterizzata anche dall’utilizzo di strumenti tecnologici ed eseguita in 
parte all’interno ed in parte all’esterno dell’organizzazione. 

2. Per la durata del presente accordo l’attività verrà svolta nel rispetto della normativa vigente e integrata 
da quanto previsto nel presente accordo individuale. 

 
Articolo 2 - Durata, recesso e proroga. 

1. Con decorrenza ______ il dipendente _____________, modificherà le modalità di esecuzione del 
rapporto di lavoro in essere con l’Amministrazione regionale, adottando le modalità del c.d. smart 
working, fino al ___________. 

2. Le parti hanno diritto a recedere dal presente accordo con un preavviso non inferiore a 30 giorni di 
norma, salve le ipotesi previste dall’articolo 19 della legge 81 del 2017. Il recesso avviene con atto 
motivato e scritto. 

3. In presenza di un giustificato motivo, le parti possono recedere dall’accordo senza preavviso. Fatte 
salve ulteriori ipotesi, rappresentano un giustificato motivo l’assegnazione a diversa Struttura, so-
pravvenute ed oggettive esigenze organizzative e produttive, esigenze personali del lavoratore, il 
mancato raggiungimento degli obiettivi assegnati per cause imputabili al dipendente, comprovati 
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problemi di sicurezza informatica. 

4. É prevista la possibilità di prorogare, con successivo accordo tra le parti, la data di conclusione del 
presente accordo. 

 
Articolo 3 – Luoghi di svolgimento dell’attività 

1. L’attività lavorativa nelle giornate di smart working dovrà avvenire in luoghi che, tenuto conto delle 
mansioni svolte e secondo un criterio di ragionevolezza, rispondano ai requisiti di idoneità, sicurezza 
e riservatezza e quindi siano idonei all’uso abituale di supporti informatici, consentendo una costante 
connessione. 

2. Il lavoratore può effettuare la prestazione in smart working in uno o più luoghi a sua scelta, purché 
non mettano a rischio la sua incolumità, né la riservatezza delle informazioni e dei dati trattati 
nell’espletamento delle proprie mansioni, e rispondano ai parametri di sicurezza indicati dall’Ammini-
strazione. 

 
Articolo 4 – Modalità di svolgimento 

1. Le giornate di smart working saranno di norma n. ___ al mese e saranno concordate con il Dirigente 
della struttura di assegnazione, tenuto conto delle necessità di servizio e saranno integrate e/o modi-
ficate in relazione all’esigenza di assicurare l’ottimale svolgimento delle attività lavorative. 

2. Le attività assegnate dal Dirigente della struttura di appartenenza sono funzionali al raggiungimento 
degli obiettivi indicati nel P.A.D./nel Piano della Performance, nonché coerenti con le competenze 
assegnate alla struttura di appartenenza, tra i quali si segnalano come particolarmente rilevanti quelli 
assegnati con la Scheda dei risultati e comportamenti attesi, prevista dal vigente SMPV. 

3. L’attività in smart working viene svolta secondo le seguenti regole: 

a) l'attuazione del lavoro agile non modifica la regolamentazione dell'orario di lavoro applicata al 
dipendente, pertanto, il personale farà riferimento al “normale orario di lavoro” (full-time o part- 
time) con le caratteristiche di flessibilità temporali proprie del lavoro agile, nel rispetto comunque 
dei limiti di durata massima dell'orario di lavoro giornaliero e settimanale, derivanti dalla legge e 
dalla contrattazione; 

b) al lavoratore nelle giornate di smart working viene riconosciuto l’orario di lavoro stabilito per la 
giornata di riferimento; 

c) fascia di attività standard: 7.30 - 19.30; durante tale fascia di attività il lavoratore è contattabile 
attraverso gli strumenti di comunicazione in dotazione quando è connesso; 

d) fascia di inoperabilità: dalle 19.30 alle 7.30, oltre sabato domenica e festivi, durante tale fascia il 
lavoratore non può erogare alcuna prestazione lavorativa (fatto salvo quanto previsto nei singoli 
contratti individuali di lavoro); 

e) il lavoratore quando svolge attività in modalità agile, nell’ambito dell’orario di lavoro e mentre il 
suo status è “connesso”, dovrà essere disponibile e contattabile tramite gli strumenti aziendali, al 
fine di garantire un’ottimale organizzazione delle attività e permettere le abituali occasioni di con-
tatto e coordinamento con i colleghi; 

f) segnalazione, non ai fini della timbratura, attraverso Teams/Skype for business o altri strumenti 
informatici del proprio stato di connesso/non connesso; 

g) al lavoratore è garantito il rispetto dei tempi di riposo e il diritto alla disconnessione; 

h) la disconnessione e la pausa sono segnalate attraverso la gestione dello stato su Skype for busi-
ness/Teams (o, attraverso altri strumenti tecnologici che saranno messi a disposizione dall'Am-
ministrazione); 

i) per effetto della distribuzione discrezionale del tempo non sono configurabili permessi brevi ed 
altri istituti che comportino riduzione dell’orario durante le giornate di lavoro in modalità smart 
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working; 

j) durante le giornate di lavoro in modalità smart working il buono pasto non è dovuto; 
k) nelle giornate in cui la prestazione lavorativa viene svolta in modalità agile non è possibile effet-

tuare lavoro straordinario, trasferte, lavoro disagiato, lavoro svolto in condizioni di rischio; 
l) in caso di problematiche di natura tecnica e/o informatica, e comunque in ogni caso di cattivo 

funzionamento dei sistemi informatici, qualora lo svolgimento dell’attività lavorativa a distanza sia 
impedito o sensibilmente rallentato, il dipendente è tenuto a darne tempestiva informazione al 
proprio dirigente. Questi, qualora le suddette problematiche dovessero rendere temporanea-
mente impossibile o non sicura la prestazione lavorativa, può richiamare il dipendente a lavorare 
in presenza. In caso di ripresa del lavoro in presenza, il lavoratore è tenuto a completare la propria 
prestazione lavorativa fino al termine del proprio orario ordinario di lavoro; 

m) per sopravvenute esigenze di servizio il dipendente in lavoro agile può essere richiamato in sede, 
con comunicazione che deve pervenire in tempo utile per la ripresa del servizio e, comunque, 
almeno il giorno prima. Il rientro in servizio non comporta il diritto al recupero delle giornate di 
lavoro agile non fruite. 

 
Articolo 5 – Strumenti di lavoro 

1. Il dipendente espleta l’attività lavorativa avvalendosi di strumenti di dotazione informatica forniti 
dall’Amministrazione, quali pc portatili, smartphone o qualunque altro ritenuto opportuno o congruo 
dall’Amministrazione per l’esercizio dall’attività lavorativa. 

2. Per accedere alle applicazioni dell’Amministrazione il lavoratore dovrà utilizzare esclusivamente la 
VPN a doppio fattore di autenticazione. 

3. Con riferimento alle attività svolte in modalità agile si precisa in particolare che le spese di manutenzione 
relative alla strumentazione informatica sono a carico dell’Amministrazione, le spese relative ai con-
sumi nelle giornate di smart working sono a carico del dipendente. 

4. Il lavoratore si impegna a mantenere integra la strumentazione che sarà fornita. 

5. Gli strumenti di lavoro affidati al lavoratore devono essere utilizzati per lo svolgimento dell’attività 
lavorativa nel rispetto di quanto previsto dalle policy e dai regolamenti adottati dall’Ente. 

 
Articolo 6 – Sicurezza informatica e protezione dei dati 

1. Il lavoratore è tenuto a custodire con diligenza la documentazione utilizzata, e a rispettare la policy 
dell’Ente in materia di trattamento e conservazione dei dati trattati. 

2. Con riferimento alle attività che prevedono il trattamento di dati sensibili, si forniscono le seguenti 
indicazioni: i dati sono trattati secondo le prescrizioni previste dal d.lgs n. 196/2003 e successive 
modifiche e in conformità al GDPR (Regolamento Ue 2016/679) e secondo le misure per il corretto 
trattamento dei dati da parte dei lavoratori agili riportate nell’allegato 1.A del presente accordo. 

 
Articolo 7 – Salute e sicurezza 

1. Agli smart worker si applica la disciplina prevista per i videoterminalisti. 

2. Il lavoratore è tenuto a cooperare all’attuazione delle misure di prevenzione predisposte dall’Ammini-
strazione per fronteggiare i rischi, adottando le misure indicate nell’Opuscolo informativo “Salute e 
sicurezza dei lavoratori in smart working. Informativa per i lavoratori” (Allegato 1.B). 

3. Il lavoratore ha diritto alla tutela contro le malattie professionali e gli infortuni sul lavoro dipendenti 
da rischi connessi alla prestazione lavorativa resa all’esterno dei locali dell’Amministrazione, anche 
se occorsi durante il percorso di andata e ritorno tra l’abitazione e il prescelto luogo di lavoro. È tute-
lato, quindi, anche l’infortunio in itinere, come per il resto del personale “Quando la scelta del luogo 
della prestazione sia dettata da esigenze connesse alla prestazione svolta o dalla necessità del lavo-
ratore di conciliare le esigenze di vita con quelle lavorative e risponda a criteri di ragionevolezza” 
(art 23, comma 3, Legge 81/2017). 
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4. Eventuali infortuni sul lavoro devono essere immediatamente comunicati all’Amministrazione per le 
necessarie denunce. 

 
Articolo 8 – Potere direttivo e di controllo 

1. Per assicurare il controllo sul buon andamento delle attività, le parti si confronteranno con cadenza 
periodica sullo stato di avanzamento e secondo le indicazioni dettate dal dirigente. 

2. Le modalità di verifica e rendicontazione del conseguimento degli obiettivi assegnati sono indicate 
dal dirigente secondo gli strumenti di rilevazione e verifica periodica dei risultati in uso presso l’Am-
ministrazione. 

3. La valutazione dell’attività svolta in smart working è strettamente collegata agli obiettivi assegnati 
dal dirigente di riferimento. 

 
Articolo 9 – Attività di formazione 

1. Le parti si impegnano a partecipare e consentire la partecipazione alle iniziative formative apposita-
mente organizzate dall’Amministrazione nell’ambito dell’implementazione del lavoro agile. 

 
Articolo 10 – Disposizioni di rinvio 

1. Per quanto non previsto dal presente accordo, per la regolamentazione dei diritti e degli obblighi 
direttamente pertinenti al rapporto di lavoro, si rinvia alla disciplina contenuta nelle disposizioni 
legislative nei contratti collettivi di lavoro e nei contratti decentrati integrativi, nonché al codice di 
comportamento per i dipendenti della Regione Lazio. 

 
 

Il dipendente ____________ dichiara inoltre di: 

- aver preso visione delle misure per il corretto trattamento dei dati da parte dei lavoratori agili (Allegato 
1.A), del quale la sottoscrizione del presente accordo costituisce piena accettazione; 

- aver preso visione dell’opuscolo informativo sulla sicurezza dei lavoratori (Allegato 1.B), del quale la 
sottoscrizione del presente accordo costituisce piena accettazione; 

- aver ricevuto la dotazione tecnologica necessaria per lo svolgimento dell’attività in modalità agile 
OPPURE 
utilizzare, nelle more della consegna da parte dell’Amministrazione della dotazione tecnologica necessa-
ria per lo svolgimento dell’attività in modalità agile, il pc personale le cui caratteristiche tecniche 
saranno certificate automaticamente al momento dell’accesso tramite VPN. 

 

Il dipendente Il Direttore 

 

 
  

(firma digitale o per esteso) (firma digitale) 
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Allegato 1.A Misure per il corretto trattamento dati da parte dei lavoratori agili 

 
Lo svolgimento del lavoro agile in emergenza da parte dei dipendenti della Regione Lazio deve avvenire in 
conformità alla normativa vigente in materia di privacy - Regolamento (UE) 2016/679 del Parlamento 
europeo e del Consiglio, del 27 aprile 2016, e decreto legislativo n. 196/2003 come modificato dal 
decreto legislativo n.101/2018. 

 

Per la tutela della riservatezza con riferimento al lavoro agile il personale dovrà osservare le misure di sicu-
rezza generali quali l'identificazione e l'utilizzo delle password di sistema per accedere, anche da remoto, 
alle risorse informatiche e ai programmi e quelle già previste nel registro della Struttura di appartenenza in 
relazione alle categorie di trattamento pertinenti alle mansioni rivestite, in quanto applicabili, cui si fa 
rinvio. 

 

Vanno sempre osservate, altresì, le misure recate nell'autorizzazione al trattamento dei dati in qualità 
di incaricato, che si riportano di seguito, in quanto da tener sempre in considerazione poiché costituiscono il 
bagaglio essenziale di nozioni relative alla tutela della riservatezza da applicare in tutte le situazioni: 

▪ effettuare sui dati solo le operazioni inerenti il proprio segmento di attività; 
▪ trattare i dati, attenendosi ai principi di liceità, correttezza, minimizzazione dei dati in relazione alle 

finalità specifiche del trattamento connesse allo svolgimento delle attività di ufficio [per es. che tipo 
di minimizzazione effettuare, indicare se vi siano attività che necessitino del consenso per la loro liceità 
etc.]; 

▪ conservare i dati per un periodo non superiore a quello strettamente necessario per gli scopi del tratta-
mento; 

▪ impegnarsi alla riservatezza; 
▪ segnalare al responsabile o altro soggetto designato le eventuali anomalie riscontrate o violazioni dei 

dati; 
▪ non cedere, salvo che ai destinatari individuati nel registro, ad alcun soggetto, compresi gli interessati 

per i dati eccedenti i loro diritti, nemmeno in consultazione né in comunicazione né in diffusione, i dati 
conferiti o gestiti per l'effettuazione del servizio, salvo il rispetto dei diritti previsti dalla norma a favore 
dell'interessato; 

▪ essere consapevole delle sanzioni penali, amministrative pecuniarie e dei profili di responsabilità civile 
in caso di mancato rispetto delle norme sulla protezione; 

▪ partecipare alla formazione obbligatoria che sarà erogata in materia; 
▪ rispondere tempestivamente per ogni informativa necessaria richiesta dal Titolare o dal RPD; 
▪ evitare la perdita o la distruzione anche solo accidentale dei dati o della documentazione cartacea e 

proteggere i dati tramite le operazioni di back up secondo le indicazioni fornite dal Servizio Sistemi 
informativi; 

▪ mantenere riservato e custodito il cartaceo contenente dati personali. 
 

Con riferimento all'ultimo alinea che presenta maggiori rischi in modalità di lavoro agile, fermo restando 
l’eccezionalità della casistica che dovrà essere limitata a casi limitati e indispensabili, è necessario prestare 
la massima attenzione durante il trasporto del materiale cartaceo nei locali dove si svolge il lavoro agile, cu-
rando: 

▪ di utilizzare materiale consono come ad esempio valigette chiuse con il lucchetto o quantomeno borse 
chiuse con la cerniera; 

▪ impedire l'accesso o l'intrusione da parte di terze persone: familiari, amici, astanti (se in luogo pub-
blico); 

▪ disporre di un armadio chiuso a chiave. 
 

Particolare attenzione deve essere posta, inoltre, ai seguenti rischi che possono ricorrere nella modalità di la-
voro agile, per i quali si forniscono le misure necessarie per contrastarli cui attenersi: 
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Rischio di violazione privacy in modalità di 
lavoro agile 

Misura prescritta 

L’accesso o l’acquisizione dei dati da parte di terzi 
non autorizzati 

Utilizzo di password sicure da inserire ad ogni in-
terruzione della sessione di lavoro in presenza di 
altre persone o comunque quando ci si trovi in 
luogo pubblico 

Furto o perdita di dispositivi informatici 

I  dispositivi  devono  essere  custoditi  con  la mas-
sima attenzione e diligenza; 

In caso di furto o perdita, immediata denuncia 
all'Autorità di PS e comunicazione al proprio re-
sponsabile e al Servizio Sistemi informativi anche 
per eventuale blocco delle credenziali; Protezione 
con password curando di non essere visto all'atto 
dell'inserimento e crittografia dei  dati, ove possi-
bile. 

Deliberata o inconsapevole alterazione di dati per-
sonali da terze persone 

Protezione accurata delle banche dati e dei sup-
porti informatici da bambini, animali domestici e 
terze persone in generale 

Impossibilità di accedere ai dati per cause acciden-
tali o per attacchi esterni, virus,  malware, ecc. 

Installazione di programmi antimalware predispo-
sti dal Servizio Sistemi informativi; Condivisione 
con il Servizio Sistemi informativi nel caso tali pro-
grammi fossero installati autonomamente 

Perdita o la distruzione di dati personali a causa di 
incidenti, eventi avversi, incendi o altre calamità 

Ove possibile, installazione di software di backup 
che crea copie incrementali dei file aperti e/o even-
tuale creazione di un “mirror” alla fine della gior-
nata lavorativa. Nel caso tali programmi fossero 
autonomamente installati occorre la condivisione 
e/o approvazione del Servizio Sistemi informativi 

Divulgazione non autorizzata dei dati personali 
Prestare attenzione alla fuga di notizie ed in ogni 
caso avvertire il Titolare e il DPO per le notifiche 
necessarie 
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Allegato 1.B Opuscolo informativo salute e sicurezza dei lavoratori in smart working informa-
tiva per i lavoratori 

 

AVVERTENZE GENERALI 

Si informano i lavoratori degli obblighi e dei diritti previsti dalla legge del 22 maggio 2017 n. 81 e  dal 

decreto legislativo del 9 aprile 2008 n. 81. 

 

Sicurezza sul lavoro (art. 22 L. 81/2017) 

1. Il datore di lavoro garantisce la salute e la sicurezza del lavoratore, che svolge la prestazione in modalità 

di lavoro agile, e a tal fine consegna al lavoratore e al rappresentante dei lavoratori per la sicurezza, con 

cadenza almeno annuale, un'informativa scritta, nella quale sono individuati i rischi generali e i rischi 

specifici connessi alla particolare modalità di esecuzione del rapporto di lavoro. 

2. Il lavoratore è tenuto a cooperare all'attuazione delle misure di prevenzione predisposte dal datore di 

lavoro per fronteggiare i rischi connessi all'esecuzione della prestazione all'esterno dei locali aziendali. 

 

Obblighi dei lavoratori (art. 20 D. Lgs. 81/2008) 

1. Ogni lavoratore deve prendersi cura della propria salute e sicurezza e di quella delle altre persone presenti 

sul luogo di lavoro, su cui ricadono gli effetti delle sue azioni o omissioni, conformemente alla sua 

formazione, alle istruzioni e ai mezzi forniti dal datore di lavoro. 

2. I lavoratori devono in particolare: 

a) contribuire, insieme al datore di lavoro, ai dirigenti e ai preposti, all'adempimento degli obblighi previsti 

a tutela della salute e sicurezza sui luoghi di lavoro; 

b) osservare le disposizioni e le istruzioni impartite dal datore di lavoro, dai dirigenti e dai preposti, ai fini 

della protezione collettiva ed individuale; 

c) utilizzare correttamente le attrezzature di lavoro, le sostanze e i preparati pericolosi, i mezzi di trasporto, 

nonché i dispositivi di sicurezza; 

d) utilizzare in modo appropriato i dispositivi di protezione messi a loro disposizione; 

e) segnalare immediatamente al datore di lavoro, al dirigente o al preposto le deficienze dei mezzi e dei 

dispositivi di cui alle lettere c) e d), nonché qualsiasi eventuale condizione di pericolo di cui vengano a 

conoscenza, adoperandosi direttamente, in caso di urgenza, nell'ambito delle proprie competenze e 

possibilità e fatto salvo l'obbligo di cui alla lettera f) per eliminare o ridurre le situazioni di pericolo 

grave  e  incombente,  dandone  notizia  al rappresentante dei lavoratori per  la sicurezza; 

f) non rimuovere o modificare senza autorizzazione i dispositivi di sicurezza o di segnalazione o di controllo; 

g) non compiere di propria iniziativa operazioni o manovre che non sono di loro competenza ovvero che 

possono compromettere la sicurezza propria o di altri lavoratori; 

h) partecipare ai programmi di formazione e di addestramento organizzati dal datore di lavoro; 

i) sottoporsi ai controlli sanitari previsti dal D. Lgs. 81/2008 o comunque disposti dal medico competente. 

3. I lavoratori di aziende che svolgono attività in regime di appalto o subappalto, devono esporre apposita 
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tessera di riconoscimento, corredata di fotografia, contenente le generalità del lavoratore e l'indicazione 

del datore di lavoro. Tale obbligo grava anche in capo ai lavoratori autonomi che esercitano direttamente 

la propria attività nel medesimo luogo di lavoro, i quali sono tenuti a provvedervi per proprio conto. In 

attuazione di quanto disposto dalla normativa in materia di salute e sicurezza sul lavoro, il Datore di Lavoro 

ha provveduto ad attuare le misure generali di tutela di cui all’art. 15 del T.U.  sulla sicurezza; ha provve-

duto alla redazione del Documento di Valutazione di tutti i rischi presenti nella realtà lavorativa, ai sensi 

degli artt. 17 e 28 D. Lgs. 81/2008; ha provveduto alla formazione e informazione di tutti i lavoratori, 

ex artt. 36 e 37 del medesimo D. Lgs. 81/2008. 

Pertanto, di seguito, si procede alla analitica informazione, con specifico riferimento alle modalità di lavoro per 

lo smart worker. 

 

COMPORTAMENTI DI PREVENZIONE GENERALE RICHIESTI ALLO SMART WORKER 

▪ Cooperare con diligenza all’attuazione delle misure di prevenzione e protezione predisposte dal datore 

di lavoro (DL) per fronteggiare i rischi connessi all’esecuzione della prestazione in ambienti indoor e 

outdoor diversi da quelli di lavoro abituali. 

▪ Non adottare condotte che possano generare rischi per la propria salute e sicurezza o per quella di terzi. 

▪ Individuare, secondo le esigenze connesse alla prestazione stessa o dalla necessità del lavoratore di conci-

liare le esigenze di vita con quelle lavorative e adottando principi di ragionevolezza, i luoghi di 

lavoro per l’esecuzione della prestazione lavorativa in smart working rispettando le indicazioni previste 

dalla presente informativa. 

▪ In ogni caso, evitare luoghi, ambienti, situazioni e circostanze da cui possa derivare un pericolo per 

la propria salute e sicurezza o per quella dei terzi. 

Di seguito, le indicazioni che il lavoratore è tenuto ad osservare per prevenire i rischi per la salute e sicurezza 

legati allo svolgimento della prestazione in modalità di lavoro agile. 

 

CAPITOLO 1 

INDICAZIONI RELATIVE ALLO SVOLGIMENTO DI ATTIVITA’ LAVORATIVA IN AMBIENTI 

OUTDOOR 
Nello svolgere l’attività all’aperto si richiama il lavoratore ad adottare un comportamento coscienzioso e 

prudente, escludendo luoghi che lo esporrebbero a rischi aggiuntivi rispetto a quelli specifici della propria 

attività svolta in luoghi chiusi. 

È opportuno non lavorare con dispositivi elettronici come tablet e smartphone o similari all’aperto, soprat-

tutto se si nota una diminuzione di visibilità dei caratteri sullo schermo rispetto all’uso in locali al chiuso 

dovuta alla maggiore luminosità ambientale. 

All’aperto inoltre aumenta il rischio di riflessi sullo schermo o di abbagliamento. 

Pertanto le attività svolgibili all’aperto sono essenzialmente quelle di lettura di documenti cartacei o comuni-

cazioni telefoniche o tramite servizi VOIP (ad es. Skype). 

Fermo restando che va seguito il criterio di ragionevolezza nella scelta del luogo in cui svolgere la prestazione 
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lavorativa, si raccomanda di: 

 privilegiare luoghi ombreggiati per ridurre l’esposizione a radiazione solare ultravioletta (UV); 

 evitare di esporsi a condizioni meteoclimatiche sfavorevoli quali caldo o freddo intenso; 

 non frequentare aree con presenza di animali incustoditi o aree che non siano adeguatamente manute-

nute quali ad esempio aree verdi incolte, con degrado ambientale e/o con presenza di rifiuti; 

 non svolgere l’attività in un luogo isolato in cui sia difficoltoso richiedere e ricevere soccorso; 

 non svolgere l’attività in aree con presenza di sostanze combustibili e infiammabili (vedere capitolo 5); 

 non svolgere l’attività in aree in cui non ci sia la possibilità di approvvigionarsi di acqua potabile; 

 mettere in atto tutte le precauzioni che consuetamente si adottano svolgendo attività outdoor (ad es.: creme 

contro le punture, antistaminici, abbigliamento adeguato, quanto prescritto dal proprio medico per situa-

zioni personali di maggiore sensibilità, intolleranza, allergia, ecc.), per quanto riguarda i potenziali 

pericoli da esposizione ad agenti biologici (ad es. morsi, graffi e punture di insetti o altri animali, esposi-

zione ad allergeni pollinici, ecc.). 

 

CAPITOLO 2 

INDICAZIONI RELATIVE AD AMBIENTI INDOOR PRIVATI 
Di seguito vengono riportate le principali indicazioni relative ai requisiti igienico-sanitari previsti per i locali 

privati in cui possono operare i lavoratori destinati a svolgere il lavoro agile. 

 

Raccomandazioni generali per i locali: 

 le attività lavorative non possono essere svolte in locali tecnici o locali non abitabili (ad es. soffitte, semin-

terrati, rustici, box); 

 adeguata disponibilità di servizi igienici e acqua potabile e presenza di impianti a norma (elettrico, ter-

moidraulico, ecc.) adeguatamente manutenuti; 

 le superfici interne delle pareti non devono presentare tracce di condensazione permanente (muffe); 

 i locali, eccettuati quelli destinati a servizi igienici, disimpegni, corridoi, vani-scala e ripostigli debbono 

fruire di illuminazione naturale diretta, adeguata alla destinazione d'uso e, a tale scopo, devono avere 

una superficie finestrata idonea; 

 i locali devono essere muniti di impianti di illuminazione artificiale, generale e localizzata, atti a garan-

tire un adeguato comfort visivo agli occupanti. 

 

Indicazioni per l’illuminazione naturale ed artificiale: 

 si raccomanda, soprattutto nei mesi estivi, di schermare le finestre (ad es. con tendaggi, appropriato 

utilizzo delle tapparelle, ecc.) allo scopo di evitare l’abbagliamento e limitare l’esposizione diretta alle 

radiazioni solari; 

 l’illuminazione generale e specifica (lampade da tavolo) deve essere tale da garantire un illuminamento 

sufficiente e un contrasto appropriato tra lo schermo e l’ambiente circostante. 
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 è importante collocare le lampade in modo tale da evitare abbagliamenti diretti e/o riflessi e la proiezione 

di ombre che ostacolino il compito visivo mentre si svolge l’attività lavorativa. 

 

Indicazioni per l’aerazione naturale ed artificiale: 

 è opportuno garantire il ricambio dell’aria naturale o con ventilazione meccanica; 

 evitare di esporsi a correnti d’aria fastidiose che colpiscano una zona circoscritta del corpo (ad es. la nuca, 

le gambe, ecc.); 

 gli eventuali impianti di condizionamento dell’aria devono essere a norma e regolarmente manutenuti; i 

sistemi filtranti dell’impianto e i recipienti eventuali per la raccolta della condensa, vanno regolarmente 

ispezionati e puliti e, se necessario, sostituiti; 

 evitare di regolare la temperatura a livelli troppo alti o troppo bassi (a seconda della stagione) rispetto alla 

temperatura esterna; 

 evitare l’inalazione attiva e passiva del fumo di tabacco, soprattutto negli ambienti chiusi, in quanto molto 

pericolosa per la salute umana. 

 

CAPITOLO 3 

UTILIZZO SICURO DI ATTREZZATURE/DISPOSITIVI DI LAVORO 
Di seguito vengono riportate le principali indicazioni relative ai requisiti e al corretto utilizzo di attrezza-

ture/dispositivi di lavoro, con specifico riferimento a quelle consegnate ai lavoratori destinati a svolgere il la-

voro agile: notebook, tablet e smartphone. 

 

Indicazioni generali: 

 conservare in luoghi in cui siano facilmente reperibili e consultabili il manuale/istruzioni per l’uso redatte 

dal fabbricante; 

 leggere il manuale/istruzioni per l’uso prima dell’utilizzo dei dispositivi, seguire le indicazioni del co-

struttore/importatore e tenere a mente le informazioni riguardanti i principi di sicurezza; 

 si raccomanda di utilizzare apparecchi elettrici integri, senza parti conduttrici in tensione accessibili (ad 

es. cavi di alimentazione con danni alla guaina isolante che rendano visibili i conduttori interni), e di 

interromperne immediatamente l’utilizzo in caso di emissione di scintille, fumo e/o odore di 

 bruciato, provvedendo a spegnere l’apparecchio e disconnettere la spina dalla presa elettrica di alimenta-

zione (se connesse); 

 verificare periodicamente che le attrezzature siano integre e correttamente funzionanti, compresi i cavi 

elettrici e la spina di alimentazione; 

 non collegare tra loro dispositivi o accessori incompatibili; 

 effettuare la ricarica elettrica da prese di alimentazione integre e attraverso i dispositivi (cavi di collega-

mento, alimentatori) forniti in dotazione; 
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 disporre i cavi di alimentazione in modo da minimizzare il pericolo di inciampo; 

 spegnere le attrezzature una volta terminati i lavori; 

 controllare che tutte le attrezzature/dispositivi siano scollegate/i dall’impianto elettrico quando non utiliz-

zati, specialmente per lunghi periodi; 

 si raccomanda di collocare le attrezzature/dispositivi in modo da favorire la loro ventilazione e raffredda-

mento (non coperti e con le griglie di aerazione non ostruite) e di astenersi dall’uso nel caso di un loro 

anomalo riscaldamento; 

 inserire le spine dei cavi di alimentazione delle attrezzature/dispositivi in prese compatibili (ad es. spine 

a poli allineati in prese a poli allineati, spine schuko in prese schuko). Utilizzare la presa solo se ben 

ancorata al muro e controllare che la spina sia completamente inserita nella presa a garanzia di un contatto 

certo ed ottimale; 

 riporre le attrezzature in luogo sicuro, lontano da fonti di calore o di innesco, evitare di pigiare i cavi e di 

piegarli in corrispondenza delle giunzioni tra spina e cavo e tra cavo e connettore (la parte che serve per 

connettere l’attrezzatura al cavo di alimentazione); 

 non effettuare operazioni di riparazione e manutenzione fai da te; 

 lo schermo dei dispositivi è realizzato in vetro/cristallo e può rompersi in caso di caduta o a seguito di un 

forte urto. In caso di rottura dello schermo, evitare di toccare le schegge di vetro e non tentare di rimuovere 

il vetro rotto dal dispositivo; il dispositivo non dovrà essere usato fino a quando non sarà stato riparato; 

 le batterie/accumulatori non vanno gettati nel fuoco (potrebbero esplodere), né smontati, tagliati, com-

pressi, piegati, forati, danneggiati, manomessi, immersi o esposti all’acqua o altri liquidi; 

 in caso di fuoriuscita di liquido dalle batterie/accumulatori, va evitato il contatto del liquido con la pelle 

o gli occhi; qualora si verificasse un contatto, la parte colpita va sciacquata immediatamente 

 con abbondante acqua e va consultato un medico; 

 segnalare tempestivamente al datore di lavoro eventuali malfunzionamenti, tenendo le attrezzature/dispo-

sitivi spenti e scollegati dall’impianto elettrico; 

 è opportuno fare periodicamente delle brevi pause per distogliere la vista dallo schermo e sgranchirsi le 

gambe; 

 è bene cambiare spesso posizione durante il lavoro anche sfruttando le caratteristiche di estrema maneg-

gevolezza di tablet e smartphone, tenendo presente la possibilità di alternare la posizione eretta con quella 

seduta; 

 prima di iniziare a lavorare, orientare lo schermo verificando che la posizione rispetto alle fonti di luce 

naturale e artificiale sia tale da non creare riflessi fastidiosi (come ad es. nel caso in cui l’operatore sia 

posizionato con le spalle rivolte ad una finestra non adeguatamente schermata o sotto un punto luce a 

soffitto) o abbagliamenti (ad es. evitare di sedersi di fronte ad una finestra non adeguatamente schermata); 

 in una situazione corretta lo schermo è posto perpendicolarmente rispetto alla finestra e ad una distanza 

tale da evitare riflessi e abbagliamenti; 
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 i notebook, tablet e smartphone hanno uno schermo con una superficie molto riflettente (schermi lucidi o 

glossy) per garantire una resa ottimale dei colori; tenere presente che l’utilizzo di tali schermi può causare 

affaticamento visivo e pertanto: 

• regolare la luminosità e il contrasto sullo schermo in modo ottimale; 

• durante la lettura, distogliere spesso lo sguardo dallo schermo per fissare oggetti lontani, così come si 

fa quando si lavora normalmente al computer fisso; 

• in tutti i casi in cui i caratteri sullo schermo del dispositivo mobile siano troppo piccoli, è importante 

ingrandire i caratteri a schermo e utilizzare la funzione zoom per non affaticare gli occhi; 

• non lavorare mai al buio. 

 

Indicazioni per il lavoro con il notebook 

In caso di attività che comportino la redazione o la revisione di lunghi testi, tabelle o simili è opportuno 

l’impiego del notebook con le seguenti raccomandazioni: 

 sistemare il notebook su un idoneo supporto che consenta lo stabile posizionamento dell’attrezzatura e un 

comodo appoggio degli avambracci; 

 il sedile di lavoro deve essere stabile e deve permettere una posizione comoda. In caso di lavoro 

 prolungato, la seduta deve avere bordi smussati; 

 è importante stare seduti con un comodo appoggio della zona lombare e su una seduta non rigida (even-

tualmente utilizzare dei cuscini poco spessi); 

 durante il lavoro con il notebook, la schiena va mantenuta poggiata al sedile provvisto di supporto per la 

zona lombare, evitando di piegarla in avanti; 

 mantenere gli avambracci, i polsi e le mani allineati durante l’uso della tastiera, evitando di piegare o 

angolare i polsi; 

 è opportuno che gli avambracci siano appoggiati sul piano e non tenuti sospesi; 

 utilizzare un piano di lavoro stabile, con una superficie a basso indice di riflessione, con altezza sufficiente 

per permettere l’alloggiamento e il movimento degli arti inferiori, in grado di consentire cambiamenti di 

posizione nonché l’ingresso del sedile e dei braccioli, se presenti, e permettere una disposizione comoda 

del dispositivo (notebook), dei documenti e del materiale accessorio; 

 l’altezza del piano di lavoro e della seduta devono essere tali da consentire all’operatore in posizione 

seduta di avere gli angoli braccio/avambraccio e gamba/coscia ciascuno a circa 90°; 

 la profondità del piano di lavoro deve essere tale da assicurare una adeguata distanza visiva dallo schermo; 

 in base alla statura, e se necessario per mantenere un angolo di 90° tra gamba e coscia, creare un poggia-

piedi con un oggetto di dimensioni opportune. 

 

In caso di uso su mezzi di trasporto (treni/aerei/ navi) in qualità di passeggeri o in locali pubblici: 
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 è possibile lavorare in un locale pubblico o in viaggio solo ove le condizioni siano sufficientemente confor-

tevoli ed ergonomiche, prestando particolare attenzione alla comodità della seduta, all'appoggio lombare 

e alla posizione delle braccia rispetto al tavolino di appoggio; 

 evitare lavori prolungati nel caso l’altezza della seduta sia troppo bassa o alta rispetto al piano di appoggio 

del notebook; 

 osservare le disposizioni impartite dal personale viaggiante (autisti, controllori, personale di volo, ecc.); 

 nelle imbarcazioni il notebook è utilizzabile solo nei casi in cui sia possibile predisporre una idonea po-

stazione di lavoro al chiuso e in assenza di rollio/beccheggio della nave; 

 se fosse necessario ricaricare, e se esistono prese elettriche per la ricarica dei dispositivi mobili a disposi-

zione dei clienti, verificare che la presa non sia danneggiata e che sia normalmente ancorata al suo sup-

porto parete; 

 non utilizzare il notebook su autobus/tram, metropolitane, taxi e in macchina anche se si è passeggeri. 

 

Indicazioni per il lavoro con tablet e smartphone 

I tablet sono idonei prevalentemente alla gestione della posta elettronica e della documentazione, mentre 

gli smartphone sono idonei essenzialmente alla gestione della posta elettronica e alla lettura di brevi docu-

menti. 

In caso di impiego di tablet e smartphone si raccomanda di: 

 effettuare frequenti pause, limitando il tempo di digitazione continuata; 

 evitare di utilizzare questi dispositivi per scrivere lunghi testi; 

 evitare di utilizzare tali attrezzature mentre si cammina, salvo che per rispondere a chiamate vocali predi-

ligendo l’utilizzo dell’auricolare; 

 per prevenire l’affaticamento visivo, evitare attività prolungate di lettura sullo smartphone; 

 effettuare periodicamente esercizi di allungamento dei muscoli della mano e del pollice (stretching). 

 

Indicazioni per l’utilizzo sicuro dello smartphone come telefono cellulare: 

 È bene utilizzare l’auricolare durante le chiamate, evitando di tenere il volume su livelli elevati; 

 spegnere il dispositivo nelle aree in cui è vietato l’uso di telefoni cellulari/smartphone o quando può cau-

sare interferenze o situazioni di pericolo (in aereo, strutture sanitarie, luoghi a rischio di incendio/esplo-

sione, ecc.); 

 al fine di evitare potenziali interferenze con apparecchiature mediche impiantate seguire le indicazioni del 

medico competente e le specifiche indicazioni del produttore/importatore dell’apparecchiatura. 

I dispositivi potrebbero interferire con gli apparecchi acustici. A tal fine: 

 non tenere i dispositivi nel taschino; 

 in caso di utilizzo posizionarli sull’orecchio opposto rispetto a quello su cui è installato l’apparecchio 

acustico; 
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 evitare di usare il dispositivo in caso di sospetta interferenza; 

 un portatore di apparecchi acustici che usasse l’auricolare collegato al telefono/smartphone potrebbe avere 

difficoltà nell’udire i suoni dell’ambiente circostante. Non usare l’auricolare se questo può mettere a ri-

schio la propria e l’altrui sicurezza. 

 Ne l c aso in c ui ci si trovi all’i nte rno di un ve ic olo:  

 non tenere mai in mano il telefono cellulare/smartphone durante la guida: le mani devono essere sempre 

tenute libere per poter condurre il veicolo; 

 durante la guida usare il telefono cellulare/smartphone esclusivamente con l’auricolare o in modalità viva 

voce; 

 inviare e leggere i messaggi solo durante le fermate in area di sosta o di servizio o se si viaggia in qualità 

di passeggeri; 

 non tenere o trasportare liquidi infiammabili o materiali esplosivi in prossimità del dispositivo, dei suoi 

componenti o dei suoi accessori; 

 non utilizzare il telefono cellulare/smartphone nelle aree di distribuzione di carburante; 

 non collocare il dispositivo nell’area di espansione dell’airbag. 

 
CAPITOLO 4 

INDICAZIONI RELATIVE A REQUISITI E CORRETTO UTILIZZO DI IMPIANTI ELETTRICI 
Indicazioni relative ai requisiti e al corretto utilizzo di impianti elettrici, apparecchi/dispositivi elettrici 

utilizzatori, dispositivi di connessione elettrica temporanea. 

 

Impianto elettrico 

A. Requisiti: 

- i componenti dell’impianto elettrico utilizzato (prese, interruttori, ecc.) devono apparire privi di parti 

danneggiate; 

- le sue parti conduttrici in tensione non devono essere accessibili (ad es. a causa di scatole di derivazione 

prive di coperchio di chiusura o con coperchio danneggiato, di scatole per prese o interruttori prive di 

alcuni componenti, di canaline portacavi a vista prive di coperchi di chiusura o con coperchi danneggiati); 

- le parti dell’impianto devono risultare asciutte, pulite e non devono prodursi scintille, odori di bruciato 

e/o fumo; 

- nel caso di utilizzo della rete elettrica in locali privati, è necessario conoscere l’ubicazione del quadro 

elettrico e la funzione degli interruttori in esso contenuti per poter disconnettere la rete elettrica in 

caso di emergenza; 

B. Indicazioni di corretto utilizzo: 

- è buona norma che le zone antistanti i quadri elettrici, le prese e gli interruttori siano tenute sgombre e 

accessibili; 
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- evitare di accumulare o accostare materiali infiammabili (carta, stoffe, materiali sintetici di facile innesco, 

buste di plastica, ecc.) a ridosso dei componenti dell’impianto, e in particolare delle prese elettriche a 

parete, per evitare il rischio di incendio; 

- è importante posizionare le lampade, specialmente quelle da tavolo, in modo tale che non vi sia contatto 

con materiali infiammabili. 

 

Dispositivi di connessione elettrica temporanea 

(prolunghe, adattatori, prese a ricettività multipla, avvolgicavo, ecc.). 

A. Requisiti: 

- i dispositivi di connessione elettrica temporanea devono essere dotati di informazioni (targhetta) indi-

canti almeno la tensione nominale (ad es. 220-240 Volt), la corrente nominale (ad es. 10 Ampere) e la 

potenza massima ammissibile (ad es. 1500 Watt); 

- i dispositivi di connessione elettrica temporanea che si intende utilizzare devono essere integri (la guaina 

del cavo, le prese e le spine non devono essere danneggiate), non avere parti conduttrici scoperte (a 

spina inserita), non devono emettere scintille, fumo e/o odore di bruciato durante il funzionamento. 

B. Indicazioni di corretto utilizzo: 

- l’utilizzo di dispositivi di connessione elettrica temporanea deve essere ridotto al minimo indispensabile 

e preferibilmente solo quando non siano disponibili punti di alimentazione più vicini e idonei; 

- le prese e le spine degli apparecchi elettrici, dei dispositivi di connessione elettrica temporanea e dell’im-

pianto elettrico devono essere compatibili tra loro (spine a poli allineati in prese a poli allineati, spine schuko 

in prese schuko) e, nel funzionamento, le spine devono essere inserite completamente nelle prese, in 

modo da evitare il danneggiamento delle prese e garantire un contatto certo; 

- evitare di piegare, schiacciare, tirare prolunghe, spine, ecc.; 

- disporre i cavi di alimentazione e/o le eventuali prolunghe con attenzione, in modo da minimizzare il 

pericolo di inciampo; 

- verificare sempre che la potenza ammissibile dei dispositivi di connessione elettrica temporanea (ad es. 

presa multipla con 1500 Watt) sia maggiore della somma delle potenze assorbite dagli apparecchi elettrici 

collegati (ad es. PC 300 Watt + stampante 1000 Watt); 

- fare attenzione a che i dispositivi di connessione elettrica temporanea non risultino particolarmente caldi 

durante il loro funzionamento; 

- srotolare i cavi il più possibile o comunque disporli in modo tale da esporre la maggiore superficie libera per 

smaltire il calore prodotto durante il loro impiego.  

 

CAPITOLO 5 

INFORMATIVA RELATIVA AL RISCHIO INCENDI PER IL LAVORO “AGILE” 

Indicazioni generali: 

- identificare il luogo di lavoro (indirizzo esatto) e avere a disposizione i principali numeri telefonici dei 
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soccorsi nazionali e locali (VVF, Polizia, ospedali, ecc.); 

- prestare attenzione ad apparecchi di cottura e riscaldamento dotati di resistenza elettrica a vista o a fiamma 

libera (alimentati a combustibili solidi, liquidi o gassosi) in quanto possibili focolai di incendio e di rischio 

ustione. Inoltre, tenere presente che questi ultimi necessitano di adeguati ricambi d’aria per l’eliminazione 

dei gas combusti; 

- rispettare il divieto di fumo laddove presente; 

- non gettare mozziconi accesi nelle aree a verde all’esterno, nei vasi con piante e nei contenitori destinati ai 

rifiuti; 

- non ostruire le vie di esodo e non bloccare la chiusura delle eventuali porte tagliafuoco. 

 

Comportamento per principio di incendio: 

- mantenere la calma; 

- disattivare le utenze presenti (PC, termoconvettori, apparecchiature elettriche) staccandone anche le spine; 

- avvertire i presenti all’interno dell’edificio o nelle zone circostanti outdoor, chiedere aiuto e, nel caso si 

valuti l’impossibilità di agire, chiamare i soccorsi telefonicamente (VVF, Polizia, ecc.), fornendo loro co-

gnome, luogo dell’evento, situazione, affollamento, ecc.; 

- se l’evento lo permette, in attesa o meno dell’arrivo di aiuto o dei soccorsi, provare a spegnere l’incendio 

attraverso i mezzi di estinzione presenti (acqua1, coperte2, estintori3, ecc.); 

- non utilizzare acqua per estinguere l’incendio su apparecchiature o parti di impianto elettrico o quanto-

meno prima di avere disattivato la tensione dal quadro elettrico; 

- se non si riesce ad estinguere l’incendio, abbandonare il luogo dell’evento (chiudendo le porte dietro di sé 

ma non a chiave) e aspettare all’esterno l’arrivo dei soccorsi per fornire indicazioni; 

- se non è possibile abbandonare l’edificio, chiudersi all’interno di un’altra stanza tamponando la porta con 

panni umidi, se disponibili, per ostacolare la diffusione dei fumi all’interno, aprire la finestra e segnalare 

 
1 È idonea allo spegnimento di incendi di manufatti in legno o in stoffa ma non per incendi che originano dall’impianto o da attrezzature elettriche. 
2 In caso di principi di incendio dell’impianto elettrico o di altro tipo (purché si tratti di piccoli focolai) si possono utilizzare le coperte ignifughe o, 
in loro assenza, coperte di lana o di cotone spesso (evitare assolutamente materiali sintetici o di piume come i pile e i piumini) per soffocare il 
focolaio (si imped sce l’arrivo di ossigeno alla fiamma). Se particolarmente piccolo il focolaio può essere soffocato anche con un recipiente di metallo 
(ad es.  un coperchio o una pentola di acciaio rovesciata). 
3 ESTINTORI A POLVERE (ABC) 

Sono idonei per spegnere i fuochi generati da sostanze solide che formano brace (fuochi di classe A), da sostanze liquide (fuochi di classe B) e 
da sostanze gassose (fuochi di classe C). Gli estintori a polvere sono utilizzabili per lo spegnimento dei principi d’incendio di ogni sostanza anche 
in presenza d’impianti elettrici in tensione. 
ESTINTORI AD ANIDRIDE CARBONICA (CO2) 
Sono idonei allo spegnimento di sostanze liquide (fuochi di classe B) e fuochi di sostanze gassose (fuochi di classe C); possono essere usati anche 
in  presenza di impianti elettrici in tensione. Occorre prestare molta attenzione all’eccessivo raffreddamento che genera il gas: ustione da freddo 
alle persone e possibili rotture su elementi caldi (ad es.: motori o parti metalliche calde potrebbero rompersi per eccessivo raffreddamento 
superficiale). Non sono indicati per spegnere fuochi di classe A (sostanze solide che formano brace). A causa dell’elevata pressione interna l’estin-
tore a CO2 risulta molto più pesante degli altri estintori a pari quantità di estinguente. 
ISTRUZIONI PER L’UTILIZZO DELL’ESTINTORE 

 sganciare l’estintore dall’eventuale supporto e porlo a terra; 
 rompere il sigillo ed estrarre la spinetta di sicurezza; 
 impugnare il tubo erogatore o manichetta; 
 con l’altra mano, impugnata la maniglia dell’estintore, premere la valvola di apertura; 
 dirigere il getto alla base delle fiamme premendo la leva prima ad intermittenza e poi con maggiore progressione; 
 iniziare lo spegnimento delle fiamme più vicine a sé e solo dopo verso il focolaio principale. 
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la propria presenza. 

 

Nel caso si svolga lavoro agile in luogo pubblico o come ospiti in altro luogo di lavoro privato è 

importante: 

- accertarsi dell’esistenza di divieti e limitazioni di esercizio imposti dalle strutture e rispettarli; 

- prendere visione, soprattutto nel piano dove si è collocati, delle piantine particolareggiate a parete,  della 

dislocazione dei mezzi antincendio, dei pulsanti di allarme, delle vie di esodo; 

- visualizzare i numeri di emergenza interni che sono in genere riportati sulle piantine a parete (addetti  lotta 

antincendio/emergenze/coordinatore per l’emergenza, ecc.); 

- leggere attentamente le indicazioni scritte e quelle grafiche riportate in planimetria; 

- rispettare il divieto di fumo; 

- evitare di creare ingombri alla circolazione lungo le vie di esodo; 

- segnalare al responsabile del luogo o ai lavoratori designati quali addetti ogni evento pericoloso, per persone 

e cose, rilevato nell’ambiente occupato. 

Di seguito si riporta una tabella riepilogativa al fine di indicare in quali dei diversi scenari lavorativi dovranno 

trovare applicazione le informazioni contenute nei cinque capitoli di cui sopra. 

 

Scenario lavorativo Attrezzatura 

utilizzabile 

Capitoli da  

applicare 

  1 2 3 4 5 
 

1. Lavoro agile in locali privati al chiuso 

Smartphone Aurico-

lare Tablet Notebook 

  

X 

 

X 

 

X 

 

X 

 

2. Lavoro agile in locali pubblici al chiuso 

Smartphone 

Auricolare Tablet 

Notebook 

   

X 

 

X 

 

X 

3. Lavoro agile nei trasferimenti, su mezzi privati come passeg-

gero o su autobus/tram, metropolitane e taxi 

Smartphone 

Auricolare 

   

X 

  

4. Lavoro agile nei trasferimenti su mezzi sui quali sia assicurato 

il posto a sedere e con tavolino di appoggio quali aerei, treni, 

autolinee extraurbane, imbarcazioni (traghetti e similari) 

Smartphone 

Auricolare Tablet 

Notebook 

   

X 

 

X 

 

 

5. Lavoro agile nei luoghi all’aperto 

Smartphone 

Auricolare Ta-

blet Notebook 

 

X 

  

X 

  

X 
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Allegato 2 Schema di accordo individuale di smart working per il personale dirigente 

 
PREMESSO CHE: 

- con D.G.R. n.__ del____ è stato approvato il P.I.A.O. (Piano Integrato di Attività e Organizzazione) 
2022-2024; 

- con atto di organizzazione n. ____ del _____ sono state individuate le linee di attività “smartizza-
bili” della Direzione/Agenzia __________/Avvocatura regionale; 

- il dirigente ha manifestato la propria volontà a svolgere la propria prestazione lavorativa in modalità 
agile; 

- sono presenti i presupposti per lo svolgimento dell’attività lavorativa in modalità agile come indicato 
nella citata “Disciplina del Lavoro Agile”; 

- ai fini dello svolgimento delle attività in modalità smart working, in accordo con l’articolo 5, comma 1, 
della citata “Disciplina del Lavoro Agile”, è prevista la sottoscrizione di un accordo individuale tra 
l’Amministrazione (nella persona del Direttore/Avvocato coordinatore della struttura di assegna-
zione) e il dipendente; 

il Direttore /Avvocato coordinatore della (indicare la struttura) , 

e 

____________, dipendente regionale con qualifica dirigenziale assegnato alla Struttura
 

 
CONVENGONO QUANTO SEGUE 

 
Articolo 1 – Definizione di smart working e generalità 

1. Lo smart working è una modalità flessibile di esecuzione del rapporto di lavoro subordinato, che si 
aggiunge alle modalità tradizionali, senza modificare la posizione giuridica e contrattuale del lavora-
tore e senza costituire una nuova categoria contrattuale di rapporto di lavoro. Lo smart working 
rappresenta, quindi, una diversa modalità di esecuzione della prestazione lavorativa, stabilita me-
diante accordo tra le parti, caratterizzata anche dall’utilizzo di strumenti tecnologici ed eseguita in 
parte all’interno ed in parte all’esterno dell’organizzazione. 

2. Per la durata del presente accordo l’attività verrà svolta nel rispetto della normativa vigente e integrata 
da quanto previsto nel presente accordo individuale. 

 
Articolo 2 - Durata, recesso e proroga. 

1. Con decorrenza _____ il dipendente ______, modificherà le modalità di esecuzione del rapporto 
di lavoro in essere con l’Amministrazione regionale, adottando le modalità del c.d. smart working, 
fino al _______. 

2. Le parti hanno diritto a recedere dal presente accordo con un preavviso non inferiore a 30 giorni di 
norma, salve le ipotesi previste dall’articolo 19 della legge 81 del 2017. Il recesso avviene con atto 
motivato e scritto. 

3. In presenza di un giustificato motivo, le parti possono recedere dall’accordo senza preavviso. Fatte 
salve ulteriori ipotesi, rappresentano un giustificato motivo l’assegnazione a diversa Struttura, so-
pravvenute ed oggettive esigenze organizzative e produttive, esigenze personali del lavoratore, il 
mancato raggiungimento degli obiettivi assegnati per cause imputabili al dipendente, comprovati 
problemi di sicurezza informatica. 

4. É prevista la possibilità di prorogare, previo accordo tra le parti, la data di conclusione del presente 
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accordo.  

 
Articolo 3 – Luoghi di svolgimento dell’attività 

1. L’attività lavorativa nelle giornate di smart working dovrà avvenire in luoghi che, tenuto conto delle 
mansioni svolte e secondo un criterio di ragionevolezza, rispondano ai requisiti di idoneità, sicurezza e 
riservatezza e quindi siano idonei all’uso abituale di supporti informatici, consentendo una costante 
connessione. 

2. Il lavoratore può effettuare la prestazione in smart working in uno o più luoghi a sua scelta, purché 
non mettano a rischio la sua incolumità, né la riservatezza delle informazioni e dei dati trattati 
nell’espletamento delle proprie mansioni, e rispondano ai parametri di sicurezza indicati dall’Ammini-
strazione. 

 
Articolo 4 – Modalità di svolgimento 

1. Le giornate di smart working saranno di norma n. ____ al mese. 

2. Durante le giornate di smart working il dirigente svolge le attività funzionali al raggiungimento de-
gli obiettivi indicati nel P.A.D., nonché quelle coerenti con le competenze assegnate alla struttura 
di appartenenza. 

3. Rispetto alle linee di attività di competenza, il dirigente si impegna ad evidenziare con cadenza 
mensile lo stato di avanzamento delle stesse, con la finalità di dare evidenza del raggiungimento 
degli obiettivi. 

4. L’attività in smart working viene svolta in conformità alle disposizioni normative e contrattuali 
previste per il personale dirigente. In particolare: 

a) il dirigente quando svolge attività in modalità agile dovrà essere disponibile e contattabile tramite 
gli strumenti aziendali, al fine di garantire un’ottimale organizzazione delle attività e permettere 
le abituali occasioni di contatto e coordinamento con i colleghi; 

b) è prevista la segnalazione, non ai fini della timbratura, attraverso Teams/Skype for business o 
altri strumenti informatici, del proprio stato di connesso/non connesso; 

c) al lavoratore è garantito il rispetto dei tempi di riposo e il diritto alla disconnessione; 

d) la disconnessione e la pausa sono segnalate attraverso la gestione dello stato su Skype for busi-
ness/Teams (o, attraverso altri strumenti tecnologici che saranno messi a disposizione dall'Am-
ministrazione); 

e) durante le giornate di lavoro in modalità smart working il buono pasto non è dovuto; 

f) nelle giornate in cui la prestazione lavorativa viene svolta in modalità agile non è possibile effet-
tuare trasferte; 

g) in caso di problematiche di natura tecnica e/o informatica, e comunque in ogni caso di cattivo 
funzionamento dei sistemi informatici, qualora lo svolgimento dell’attività lavorativa a distanza sia 
impedito o sensibilmente rallentato o la prestazione lavorativa dovesse essere impossibile o non 
sicura, il dipendente è tenuto a proseguire la propria attività in sede. 

 
Articolo 5 – Strumenti di lavoro 

1. Il dipendente espleta l’attività lavorativa avvalendosi di strumenti di dotazione informatica forniti 
dall’Amministrazione, quali pc portatili, smartphone o qualunque altro ritenuto opportuno o congruo 
dall’Amministrazione per l’esercizio dall’attività lavorativa. 

2. Per accedere alle applicazioni dell’Amministrazione il lavoratore dovrà utilizzare esclusivamente la 
VPN a doppio fattore di autenticazione. 

3. Con riferimento alle attività svolte in modalità agile si precisa in particolare che le spese di manutenzione 
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relative alla strumentazione informatica sono a carico dell’Amministrazione, le spese relative ai con-
sumi nelle giornate di smart working sono a carico del dipendente. 

4. Il lavoratore si impegna a mantenere integra la strumentazione che sarà fornita. 

5. Gli strumenti di lavoro affidati al lavoratore devono essere utilizzati per lo svolgimento dell’attività 
lavorativa nel rispetto di quanto previsto dalle policy e dai regolamenti adottati dall’Ente. 

 
Articolo 6 – Sicurezza informatica e protezione dei dati 

1. Il lavoratore è tenuto a custodire con diligenza la documentazione utilizzata, e a rispettare la policy 
dell’Ente in materia di trattamento e conservazione dei dati trattati. 

2. Con riferimento alle attività che prevedono il trattamento di dati sensibili, si forniscono le seguenti 
indicazioni: i dati sono trattati secondo le prescrizioni previste dal d.lgs n. 196/2003 e successive 
modifiche e in conformità al GDPR (Regolamento Ue 2016/679) e secondo le misure per il corretto 
trattamento dei dati da parte dei lavoratori agili riportate nell’allegato 2.A del presente accordo. 

 
Articolo 7 – Salute e sicurezza 

1. Agli smart worker si applica la disciplina prevista per i videoterminalisti. 

2. Il lavoratore è tenuto a cooperare all’attuazione delle misure di prevenzione predisposte dall’Ammi-
nistrazione per fronteggiare i rischi, adottando le misure indicate nell’Opuscolo informativo “Salute 
e sicurezza dei lavoratori in smart working. Informativa per i lavoratori” (Allegato 2.B). 

3. Il lavoratore ha diritto alla tutela contro le malattie professionali e gli infortuni sul lavoro dipendenti 
da rischi connessi alla prestazione lavorativa resa all’esterno dei locali dell’Amministrazione, anche 
se occorsi durante il percorso di andata e ritorno tra l’abitazione e il prescelto luogo di lavoro. È tutelato, 
quindi, anche l’infortunio in itinere, come per il resto del personale “Quando la scelta del luogo della 
prestazione sia dettata da esigenze connesse alla prestazione svolta o dalla necessità del lavoratore 
di conciliare le esigenze di vita con quelle lavorative e risponda a criteri di ragionevolezza” (art 23, 
comma 3, Legge 81/2017). 

4. Eventuali infortuni sul lavoro devono essere immediatamente comunicati all’Amministrazione per le 
necessarie denunce. 

 
Articolo 8 – Monitoraggio delle attività 

1. Per assicurare un costante monitoraggio sul buon andamento delle attività, le parti si confronteranno 
con cadenza periodica sullo stato di avanzamento delle stesse. 

2. Le modalità di verifica e rendicontazione del conseguimento degli obiettivi assegnati sono indicate 
nel P.A.D. secondo gli strumenti di rilevazione e verifica periodica dei risultati in uso presso l’Ammini-
strazione. 

3. La valutazione dell’attività svolta in smart working è strettamente collegata agli obiettivi assegnati nel 
P.A.D.. 

 
Articolo 9 – Attività di formazione 

1. Le parti si impegnano a partecipare e consentire la partecipazione alle iniziative formative apposita-
mente organizzate dall’Amministrazione nell’ambito dell’implementazione del lavoro agile. 

 
Articolo 10 – Disposizioni di rinvio 

1. Per quanto non previsto dal presente accordo, per la regolamentazione dei diritti e degli obblighi 
direttamente pertinenti al rapporto di lavoro, si rinvia alla disciplina contenuta nelle disposizioni 
legislative nei contratti collettivi di lavoro e nei contratti decentrati integrativi, nonché al codice di 
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comportamento per i dipendenti della Regione Lazio. 

 
 

Il dipendente dichiara inoltre di: 

- aver preso visione delle misure per il corretto trattamento dei dati da parte dei lavoratori agili (Allegato 
2.A), del quale la sottoscrizione del presente accordo costituisce piena accettazione; 

- aver preso visione dell’opuscolo informativo sulla sicurezza dei lavoratori (Allegato 2.B), del quale la 
sottoscrizione del presente accordo costituisce piena accettazione; 

- aver ricevuto la dotazione tecnologica necessaria per lo svolgimento dell’attività in modalità agile 
OPPURE 
utilizzare, nelle more della consegna da parte dell’Amministrazione della dotazione tecnologica necessa-
ria per lo svolgimento dell’attività in modalità agile, il pc personale le cui caratteristiche tecniche 
saranno certificate automaticamente al momento dell’accesso tramite VPN. 

 
 

Il Dirigente Il Direttore 

 

 

 
  

(firma digitale o per esteso) (firma digitale) 
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Allegato 2.A Misure per il corretto trattamento dati da parte dei lavoratori agili 

 
Lo svolgimento del lavoro agile in emergenza da parte dei dipendenti della Regione Lazio deve avvenire in 
conformità alla normativa vigente in materia di privacy - Regolamento (UE) 2016/679 del Parlamento 
europeo e del Consiglio, del 27 aprile 2016, e decreto legislativo n. 196/2003 come modificato dal 
decreto legislativo n.101/2018. 

 

Per la tutela della riservatezza con riferimento al lavoro agile il personale dovrà osservare le misure di sicu-
rezza generali quali l'identificazione e l'utilizzo delle password di sistema per accedere, anche da remoto, 
alle risorse informatiche e ai programmi e quelle già previste nel registro della Struttura di appartenenza in 
relazione alle categorie di trattamento pertinenti alle mansioni rivestite, in quanto applicabili, cui si fa 
rinvio. 

 

Vanno sempre osservate, altresì, le misure recate nell'autorizzazione al trattamento dei dati in qualità 
di incaricato, che si riportano di seguito, in quanto da tener sempre in considerazione poiché costituiscono il 
bagaglio essenziale di nozioni relative alla tutela della riservatezza da applicare in tutte le situazioni: 

▪ effettuare sui dati solo le operazioni inerenti il proprio segmento di attività; 
▪ trattare i dati, attenendosi ai principi di liceità, correttezza, minimizzazione dei dati in relazione alle 

finalità specifiche del trattamento connesse allo svolgimento delle attività di ufficio [per es. che tipo 
di minimizzazione effettuare, indicare se vi siano attività che necessitino del consenso per la loro liceità 
etc.]; 

▪ conservare i dati per un periodo non superiore a quello strettamente necessario per gli scopi del tratta-
mento; 

▪ impegnarsi alla riservatezza; 
▪ segnalare al responsabile o altro soggetto designato le eventuali anomalie riscontrate o violazioni dei 

dati; 
▪ non cedere, salvo che ai destinatari individuati nel registro, ad alcun soggetto, compresi gli interessati 

per i dati eccedenti i loro diritti, nemmeno in consultazione né in comunicazione né in diffusione, i dati 
conferiti o gestiti per l'effettuazione del servizio, salvo il rispetto dei diritti previsti dalla norma a favore 
dell'interessato; 

▪ essere consapevole delle sanzioni penali, amministrative pecuniarie e dei profili di responsabilità civile 
in caso di mancato rispetto delle norme sulla protezione; 

▪ partecipare alla formazione obbligatoria che sarà erogata in materia; 
▪ rispondere tempestivamente per ogni informativa necessaria richiesta dal Titolare o dal RPD; 
▪ evitare la perdita o la distruzione anche solo accidentale dei dati o della documentazione cartacea e 

proteggere i dati tramite le operazioni di back up secondo le indicazioni fornite dal Servizio Sistemi 
informativi; 

▪ mantenere riservato e custodito il cartaceo contenente dati personali. 
 

Con riferimento all'ultimo alinea che presenta maggiori rischi in modalità di lavoro agile, fermo restando 
l’eccezionalità della casistica che dovrà essere limitata a casi limitati e indispensabili, è necessario prestare 
la massima attenzione durante il trasporto del materiale cartaceo nei locali dove si svolge il lavoro agile, cu-
rando: 

▪ di utilizzare materiale consono come ad esempio valigette chiuse con il lucchetto o quantomeno borse 
chiuse con la cerniera; 

▪ impedire l'accesso o l'intrusione da parte di terze persone: familiari, amici, astanti (se in luogo pub-
blico); 

▪ disporre di un armadio chiuso a chiave. 
 

Particolare attenzione deve essere posta, inoltre, ai seguenti rischi che possono ricorrere nella modalità di la-
voro agile, per i quali si forniscono le misure necessarie per contrastarli cui attenersi: 
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Rischio di violazione privacy in moda-
lità di lavoro agile 

Misura prescritta 

L’accesso o l’acquisizione dei dati da parte di terzi 
non autorizzati 

Utilizzo di password sicure da inserire ad ogni in-
terruzione della sessione di lavoro in presenza di 
altre persone o comunque quando ci si trovi in 
luogo pubblico

Furto o perdita di dispositivi informatici 

I dispositivi devono essere custoditi con la mas-
sima attenzione e diligenza; 

In caso di furto o perdita, immediata denuncia 
all'Autorità di PS e comunicazione al proprio re-
sponsabile e al Servizio Sistemi informativi anche 
per eventuale blocco delle credenziali; Protezione 
con password curando di non essere visto all'atto 
dell'inserimento e crittografia dei dati o e possi

Deliberata o inconsapevole alterazione di dati 
personali da terze persone 

Protezione accurata delle banche dati e dei sup-
porti informatici da bambini, animali domestici e 
terze persone in generale 

Impossibilità di accedere ai dati per cause acci-
dentali o per attacchi esterni, virus,  malware, ecc. 

Installazione di programmi antimalware predi-
sposti dal Servizio Sistemi informativi; Condivi-
sione con il Servizio Sistemi informativi nel caso 
tali programmi fossero installati autonomamente 

Perdita o la distruzione di dati personali a causa 
di incidenti, eventi avversi, incendi o altre cala-
mità 

Ove possibile, installazione di software di backup 
che crea copie incrementali dei file aperti e/o 
eventuale creazione di un “mirror” alla fine della 
giornata lavorativa. Nel caso tali programmi fos-
sero autonomamente installati occorre la condi-
visione e/o approvazione del Servizio Sistemi in-
formativi 

Divulgazione non autorizzata dei dati personali 
Prestare attenzione alla fuga di notizie ed in ogni 
caso avvertire il Titolare e il DPO per le notifiche 
necessarie 
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Allegato 1.B Opuscolo informativo salute e sicurezza dei lavoratori in smart working informa-

tiva per i lavoratori 

 

AVVERTENZE GENERALI 

Si informano i lavoratori degli obblighi e dei diritti previsti dalla legge del 22 maggio 2017 n. 81 e dal 

decreto legislativo del 9 aprile 2008 n. 81. 

 

Sicurezza sul lavoro (art. 22 L. 81/2017) 

1. Il datore di lavoro garantisce la salute e la sicurezza del lavoratore, che svolge la prestazione in modalità 

di lavoro agile, e a tal fine consegna al lavoratore e al rappresentante dei lavoratori per la sicurezza, con 

cadenza almeno annuale, un'informativa scritta, nella quale sono individuati i rischi generali e i rischi 

specifici connessi alla particolare modalità di esecuzione del rapporto di lavoro. 

2. Il lavoratore è tenuto a cooperare all'attuazione delle misure di prevenzione predisposte dal datore di 

lavoro per fronteggiare i rischi connessi all'esecuzione della prestazione all'esterno dei locali aziendali. 

 

Obblighi dei lavoratori (art. 20 D. Lgs. 81/2008) 

1. Ogni lavoratore deve prendersi cura della propria salute e sicurezza e di quella delle altre persone presenti 

sul luogo di lavoro, su cui ricadono gli effetti delle sue azioni o omissioni, conformemente alla sua 

formazione, alle istruzioni e ai mezzi forniti dal datore di lavoro. 

2. I lavoratori devono in particolare: 

a) contribuire, insieme al datore di lavoro, ai dirigenti e ai preposti, all'adempimento degli obblighi  previsti 

a tutela della salute e sicurezza sui luoghi di lavoro; 

b) osservare le disposizioni e le istruzioni impartite dal datore di lavoro, dai dirigenti e dai preposti, ai fini 

della protezione collettiva ed individuale; 

c) utilizzare correttamente le attrezzature di lavoro, le sostanze e i preparati pericolosi, i mezzi di trasporto, 

nonché i dispositivi di sicurezza; 

d) utilizzare in modo appropriato i dispositivi di protezione messi a loro disposizione; 

e) segnalare immediatamente al datore di lavoro, al dirigente o al preposto le deficienze dei mezzi e dei di-

spositivi di cui alle lettere c) e d), nonché qualsiasi eventuale condizione di pericolo di cui vengano a cono-

scenza, adoperandosi direttamente, in caso di urgenza, nell'ambito delle proprie competenze e possibilità 

e fatto salvo l'obbligo di cui alla lettera f) per eliminare o ridurre le situazioni di pericolo grave  e  incom-

bente,  dandone  notizia  al rappresentante dei lavoratori per  la sicurezza; 

f) non rimuovere o modificare senza autorizzazione i dispositivi di sicurezza o di segnalazione o di controllo; 

g) non compiere di propria iniziativa operazioni o manovre che non sono di loro competenza ovvero che pos-

sono compromettere la sicurezza propria o di altri lavoratori; 

h) partecipare ai programmi di formazione e di addestramento organizzati dal datore di lavoro; 

i) sottoporsi ai controlli sanitari previsti dal D. Lgs. 81/2008 o comunque disposti dal medico competente. 
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3. I lavoratori di aziende che svolgono attività in regime di appalto o subappalto, devono esporre apposita 

tessera di riconoscimento, corredata di fotografia, contenente le generalità del lavoratore e l'indicazione 

del datore di lavoro. Tale obbligo grava anche in capo ai lavoratori autonomi che esercitano direttamente 

la propria attività nel medesimo luogo di lavoro,  i  quali  sono  tenuti  a  provvedervi per proprio conto. 

In attuazione di quanto disposto dalla normativa in materia di salute e sicurezza sul lavoro, il Datore di 

Lavoro ha provveduto ad attuare le misure generali di tutela di cui all’art. 15  del  T.U.  sulla sicurezza; ha 

provveduto alla redazione del Documento di Valutazione di tutti i rischi presenti nella realtà lavorativa, ai 

sensi degli artt. 17 e 28 D. Lgs. 81/2008; ha provveduto alla formazione e informazione di tutti i 

lavoratori, ex artt. 36 e 37 del medesimo D. Lgs. 81/2008. 

Pertanto, di seguito, si procede alla analitica informazione, con specifico riferimento alle modalità di lavoro per 

lo smart worker. 

 

COMPORTAMENTI DI PREVENZIONE GENERALE RICHIESTI ALLO SMART WORKER 

▪ Cooperare con diligenza all’attuazione delle misure di prevenzione e protezione predisposte dal datore 

di lavoro (DL) per fronteggiare i rischi connessi all’esecuzione della prestazione in ambienti indoor e 

outdoor diversi da quelli di lavoro abituali. 

▪ Non adottare condotte che possano generare rischi per la propria salute e sicurezza o per quella di terzi. 

▪ Individuare, secondo le esigenze connesse alla prestazione stessa o dalla necessità del lavoratore di conci-

liare le esigenze di vita con quelle lavorative e adottando principi di ragionevolezza, i luoghi di 

lavoro per l’esecuzione della prestazione lavorativa in smart working rispettando le indicazioni previste 

dalla presente informativa. 

▪ In ogni caso, evitare luoghi, ambienti, situazioni e circostanze da cui possa derivare un pericolo per 

la propria salute e sicurezza o per quella dei terzi. 

Di seguito, le indicazioni che il lavoratore è tenuto ad osservare per prevenire i rischi per la salute e sicurezza 

legati allo svolgimento della prestazione in modalità di lavoro agile. 

 

CAPITOLO 1 

INDICAZIONI RELATIVE ALLO SVOLGIMENTO DI ATTIVITA’ LAVORATIVA IN AM-

BIENTI OUTDOOR 

Nello svolgere l’attività all’aperto si richiama il lavoratore ad adottare un comportamento coscienzioso e 

prudente, escludendo luoghi che lo esporrebbero a rischi aggiuntivi rispetto a quelli specifici della propria 

attività svolta in luoghi chiusi. 

È opportuno non lavorare con dispositivi elettronici come tablet e smartphone o similari all’aperto, soprat-

tutto se si nota una diminuzione di visibilità dei caratteri sullo schermo rispetto all’uso in locali al chiuso 

dovuta alla maggiore luminosità ambientale. 

All’aperto inoltre aumenta il rischio di riflessi sullo schermo o di abbagliamento. 

Pertanto le attività svolgibili all’aperto sono essenzialmente quelle di lettura di documenti cartacei o comuni-

cazioni telefoniche o tramite servizi VOIP (ad es. Skype). 
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Fermo restando che va seguito il criterio di ragionevolezza nella scelta del luogo in cui svolgere la prestazione 

lavorativa, si raccomanda di: 

 privilegiare luoghi ombreggiati per ridurre l’esposizione a radiazione solare ultravioletta (UV); 

 evitare di esporsi a condizioni meteoclimatiche sfavorevoli quali caldo o freddo intenso; 

 non frequentare aree con presenza di animali incustoditi o aree che non siano adeguatamente manute-

nute quali ad esempio aree verdi incolte, con degrado ambientale e/o con presenza di rifiuti; 

 non svolgere l’attività in un luogo isolato in cui sia difficoltoso richiedere e ricevere soccorso; 

 non svolgere l’attività in aree con presenza di sostanze combustibili e infiammabili (vedere capitolo 5); 

 non svolgere l’attività in aree in cui non ci sia la possibilità di approvvigionarsi di acqua potabile; 

 mettere in atto tutte le precauzioni che consuetamente si adottano svolgendo attività outdoor (ad es.: creme 

contro le punture, antistaminici, abbigliamento adeguato, quanto prescritto dal proprio medico per situa-

zioni personali di maggiore sensibilità, intolleranza, allergia, ecc.), per quanto riguarda i potenziali 

pericoli da esposizione ad agenti biologici (ad es. morsi, graffi e punture di insetti o altri animali, esposi-

zione ad allergeni pollinici, ecc.). 

 

CAPITOLO 2 

INDICAZIONI RELATIVE AD AMBIENTI INDOOR PRIVATI 

Di seguito vengono riportate le principali indicazioni relative ai requisiti igienico-sanitari previsti per i locali 

privati in cui possono operare i lavoratori destinati a svolgere il lavoro agile. 

 

Raccomandazioni generali per i locali: 

 le attività lavorative non possono essere svolte in locali tecnici o locali non abitabili (ad es. soffitte, semin-

terrati, rustici, box); 

 adeguata disponibilità di servizi igienici e acqua potabile e presenza di impianti a norma (elettrico, ter-

moidraulico, ecc.) adeguatamente manutenuti; 

 le superfici interne delle pareti non devono presentare tracce di condensazione permanente (muffe); 

 i locali, eccettuati quelli destinati a servizi igienici, disimpegni, corridoi, vani-scala e ripostigli debbono 

fruire di illuminazione naturale diretta, adeguata alla destinazione d'uso e, a tale scopo, devono avere 

una superficie finestrata idonea; 

 i locali devono essere muniti di impianti di illuminazione artificiale, generale e localizzata, atti a garan-

tire un adeguato comfort visivo agli occupanti. 

 

Indicazioni per l’illuminazione naturale ed artificiale: 

 si raccomanda, soprattutto nei mesi estivi, di schermare le finestre (ad es. con tendaggi, appropriato 

utilizzo delle tapparelle, ecc.) allo scopo di evitare l’abbagliamento e limitare l’esposizione diretta alle 

radiazioni solari; 
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 l’illuminazione generale e specifica (lampade da tavolo) deve essere tale da garantire un illuminamento 

sufficiente e un contrasto appropriato tra lo schermo e l’ambiente circostante. 

 è importante collocare le lampade in modo tale da evitare abbagliamenti diretti e/o riflessi e la proiezione 

di ombre che ostacolino il compito visivo mentre si svolge l’attività lavorativa. 

 

Indicazioni per l’aerazione naturale ed artificiale: 

 è opportuno garantire il ricambio dell’aria naturale o con ventilazione meccanica; 

 evitare di esporsi a correnti d’aria fastidiose che colpiscano una zona circoscritta del corpo (ad es. la nuca, 

le gambe, ecc.); 

 gli eventuali impianti di condizionamento dell’aria devono essere a norma e regolarmente manutenuti; i 

sistemi filtranti dell’impianto e i recipienti eventuali per la raccolta della condensa, vanno regolarmente 

ispezionati e puliti e, se necessario, sostituiti; 

 evitare di regolare la temperatura a livelli troppo alti o troppo bassi (a seconda della stagione) rispetto alla 

temperatura esterna; 

 evitare l’inalazione attiva e passiva del fumo di tabacco, soprattutto negli ambienti chiusi, in quanto molto pe-

ricolosa per la salute umana. 
 

CAPITOLO 3 

UTILIZZO SICURO DI ATTREZZATURE/DISPOSITIVI DI LAVORO 

Di seguito vengono riportate le principali indicazioni relative ai requisiti e al corretto utilizzo di attrezza-

ture/dispositivi di lavoro, con specifico riferimento a quelle consegnate ai lavoratori destinati a svolgere il la-

voro agile: notebook, tablet e smartphone. 

 

Indicazioni generali: 

 conservare in luoghi in cui siano facilmente reperibili e consultabili il manuale/istruzioni per l’uso redatte 

dal fabbricante; 

 leggere il manuale/istruzioni per l’uso prima dell’utilizzo dei dispositivi, seguire le indicazioni del co-

struttore/importatore e tenere a mente le informazioni riguardanti i principi di sicurezza; 

 si raccomanda di utilizzare apparecchi elettrici integri, senza parti conduttrici in tensione accessibili (ad 

es. cavi di alimentazione con danni alla guaina isolante che rendano visibili i conduttori interni), e di 

interromperne immediatamente l’utilizzo in caso di emissione di scintille, fumo e/o odore di 

 bruciato, provvedendo a spegnere l’apparecchio e disconnettere la spina dalla presa elettrica di alimenta-

zione (se connesse); 

 verificare periodicamente che le attrezzature siano integre e correttamente funzionanti, compresi i cavi 

elettrici e la spina di alimentazione; 

 non collegare tra loro dispositivi o accessori incompatibili; 
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 effettuare la ricarica elettrica da prese di alimentazione integre e attraverso i dispositivi (cavi di collega-

mento, alimentatori) forniti in dotazione; 

 disporre i cavi di alimentazione in modo da minimizzare il pericolo di inciampo; 

 spegnere le attrezzature una volta terminati i lavori; 

 controllare che tutte le attrezzature/dispositivi siano scollegate/i dall’impianto elettrico quando non utiliz-

zati, specialmente per lunghi periodi; 

 si raccomanda di collocare le attrezzature/dispositivi in modo da favorire la loro ventilazione e raffredda-

mento (non coperti e con le griglie di aerazione non ostruite) e di astenersi dall’uso nel caso di un loro 

anomalo riscaldamento; 

 inserire le spine dei cavi di alimentazione delle attrezzature/dispositivi in prese compatibili (ad es. spine 

a poli allineati in prese a poli allineati, spine schuko in prese schuko). Utilizzare la presa solo se ben 

ancorata al muro e controllare che la spina sia completamente inserita nella presa a garanzia di un contatto 

certo ed ottimale; 

 riporre le attrezzature in luogo sicuro, lontano da fonti di calore o di innesco, evitare di pigiare i cavi e di 

piegarli in corrispondenza delle giunzioni tra spina e cavo e tra cavo e connettore (la parte che serve per 

connettere l’attrezzatura al cavo di alimentazione); 

 non effettuare operazioni di riparazione e manutenzione fai da te; 

 lo schermo dei dispositivi è realizzato in vetro/cristallo e può rompersi in caso di caduta o a seguito di un 

forte urto. In caso di rottura dello schermo, evitare di toccare le schegge di vetro e non tentare di rimuovere 

il vetro rotto dal dispositivo; il dispositivo non dovrà essere usato fino a quando non sarà stato riparato; 

 le batterie/accumulatori non vanno gettati nel fuoco (potrebbero esplodere), né smontati, tagliati, com-

pressi, piegati, forati, danneggiati, manomessi, immersi o esposti all’acqua o altri liquidi; 

 in caso di fuoriuscita di liquido dalle batterie/accumulatori, va evitato il contatto del liquido con la pelle 

o gli occhi; qualora si verificasse un contatto, la parte colpita va sciacquata immediatamente 

 con abbondante acqua e va consultato un medico; 

 segnalare tempestivamente al datore di lavoro eventuali malfunzionamenti, tenendo le attrezzature/dispo-

sitivi spenti e scollegati dall’impianto elettrico; 

 è opportuno fare periodicamente delle brevi pause per distogliere la vista dallo schermo e sgranchirsi le 

gambe; 

 è bene cambiare spesso posizione durante il lavoro anche sfruttando le caratteristiche di estrema maneg-

gevolezza di tablet e smartphone, tenendo presente la possibilità di alternare la posizione eretta con quella 

seduta; 

 prima di iniziare a lavorare, orientare lo schermo verificando che la posizione rispetto alle fonti di luce 

naturale e artificiale sia tale da non creare riflessi fastidiosi (come ad es. nel caso in cui l’operatore sia 

posizionato con le spalle rivolte ad una finestra non adeguatamente schermata o sotto un punto luce a 

soffitto) o abbagliamenti (ad es. evitare di sedersi di fronte ad una finestra non adeguatamente schermata); 
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 in una situazione corretta lo schermo è posto perpendicolarmente rispetto alla finestra e ad una distanza 

tale da evitare riflessi e abbagliamenti; 

 i notebook, tablet e smartphone hanno uno schermo con una superficie molto riflettente (schermi lucidi o 

glossy) per garantire una resa ottimale dei colori; tenere presente che l’utilizzo di tali schermi può causare 

affaticamento visivo e pertanto: 

• regolare la luminosità e il contrasto sullo schermo in modo ottimale; 

• durante la lettura, distogliere spesso lo sguardo dallo schermo per fissare oggetti lontani, così come si 

fa quando si lavora normalmente al computer fisso; 

• in tutti i casi in cui i caratteri sullo schermo del dispositivo mobile siano troppo piccoli, è importante 

ingrandire i caratteri a schermo e utilizzare la funzione zoom per non affaticare gli occhi; 

• non lavorare mai al buio. 

 

Indicazioni per il lavoro con il notebook 

In caso di attività che comportino la redazione o la revisione di lunghi testi, tabelle o simili è opportuno 

l’impiego del notebook con le seguenti raccomandazioni: 

 sistemare il notebook su un idoneo supporto che consenta lo stabile posizionamento dell’attrezzatura e un 

comodo appoggio degli avambracci; 

 il sedile di lavoro deve essere stabile e deve permettere una posizione comoda. In caso di lavoro 

 prolungato, la seduta deve avere bordi smussati; 

 è importante stare seduti con un comodo appoggio della zona lombare e su una seduta non rigida (even-

tualmente utilizzare dei cuscini poco spessi); 

 durante il lavoro con il notebook, la schiena va mantenuta poggiata al sedile provvisto di supporto per la 

zona lombare, evitando di piegarla in avanti; 

 mantenere gli avambracci, i polsi e le mani allineati durante l’uso della tastiera, evitando di piegare o 

angolare i polsi; 

 è opportuno che gli avambracci siano appoggiati sul piano e non tenuti sospesi; 

 utilizzare un piano di lavoro stabile, con una superficie a basso indice di riflessione, con altezza sufficiente 

per permettere l’alloggiamento e il movimento degli arti inferiori, in grado di consentire cambiamenti di 

posizione nonché l’ingresso del sedile e dei braccioli, se presenti, e permettere una disposizione comoda 

del dispositivo (notebook), dei documenti e del materiale accessorio; 

 l’altezza del piano di lavoro e della seduta devono essere tali da consentire all’operatore in posizione 

seduta di avere gli angoli braccio/avambraccio e gamba/coscia ciascuno a circa 90°; 

 la profondità del piano di lavoro deve essere tale da assicurare una adeguata distanza visiva dallo schermo; 

 in base alla statura, e se necessario per mantenere un angolo di 90° tra gamba e coscia, creare un poggia-

piedi con un oggetto di dimensioni opportune. 
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In caso di uso su mezzi di trasporto (treni/aerei/ navi) in qualità di passeggeri o in locali pubblici: 

 è possibile lavorare in un locale pubblico o in viaggio solo ove le condizioni siano sufficientemente confor-

tevoli ed ergonomiche, prestando particolare attenzione alla comodità della seduta, all'appoggio lombare 

e alla posizione delle braccia rispetto al tavolino di appoggio; 

 evitare lavori prolungati nel caso l’altezza della seduta sia troppo bassa o alta rispetto al piano di appoggio 

del notebook; 

 osservare le disposizioni impartite dal personale viaggiante (autisti, controllori, personale di volo, ecc.); 

 nelle imbarcazioni il notebook è utilizzabile solo nei casi in cui sia possibile predisporre una idonea po-

stazione di lavoro al chiuso e in assenza di rollio/beccheggio della nave; 

 se fosse necessario ricaricare, e se esistono prese elettriche per la ricarica dei dispositivi mobili a disposi-

zione dei clienti, verificare che la presa non sia danneggiata e che sia normalmente ancorata al suo sup-

porto parete; 

 non utilizzare il notebook su autobus/tram, metropolitane, taxi e in macchina anche se si è passeggeri. 

 

Indicazioni per il lavoro con tablet e smartphone 

I tablet sono idonei prevalentemente alla gestione della posta elettronica e della documentazione, mentre 

gli smartphone sono idonei essenzialmente alla gestione della posta elettronica e alla lettura di brevi docu-

menti. 

In caso di impiego di tablet e smartphone si raccomanda di: 

 effettuare frequenti pause, limitando il tempo di digitazione continuata; 

 evitare di utilizzare questi dispositivi per scrivere lunghi testi; 

 evitare di utilizzare tali attrezzature mentre si cammina, salvo che per rispondere a chiamate vocali predi-

ligendo l’utilizzo dell’auricolare; 

 per prevenire l’affaticamento visivo, evitare attività prolungate di lettura sullo smartphone; 

 effettuare periodicamente esercizi di allungamento dei muscoli della mano e del pollice (stretching). 

 

Indicazioni per l’utilizzo sicuro dello smartphone come telefono cellulare: 

 È bene utilizzare l’auricolare durante le chiamate, evitando di tenere il volume su livelli elevati; 

 spegnere il dispositivo nelle aree in cui è vietato l’uso di telefoni cellulari/smartphone o quando può cau-

sare interferenze o situazioni di pericolo (in aereo, strutture sanitarie, luoghi a rischio di incendio/esplo-

sione, ecc.); 

 al fine di evitare potenziali interferenze con apparecchiature mediche impiantate seguire le indicazioni del 

medico competente e le specifiche indicazioni del produttore/importatore dell’apparecchiatura. 

I dispositivi potrebbero interferire con gli apparecchi acustici. A tal fine: 

 non tenere i dispositivi nel taschino; 
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 in caso di utilizzo posizionarli sull’orecchio opposto rispetto a quello su cui è installato l’apparecchio 

acustico; 

 evitare di usare il dispositivo in caso di sospetta interferenza; 

 un portatore di apparecchi acustici che usasse l’auricolare collegato al telefono/smartphone potrebbe avere 

difficoltà nell’udire i suoni dell’ambiente circostante. Non usare l’auricolare se questo può mettere a ri-

schio la propria e l’altrui sicurezza. 

 

 Ne l c aso in c ui ci si trovi all’i nte rno di un ve ic olo:  

 non tenere mai in mano il telefono cellulare/smartphone durante la guida: le mani devono essere sempre 

tenute libere per poter condurre il veicolo; 

 durante la guida usare il telefono cellulare/smartphone esclusivamente con l’auricolare o in modalità viva 

voce; 

 inviare e leggere i messaggi solo durante le fermate in area di sosta o di servizio o se si viaggia in qualità 

di passeggeri; 

 non tenere o trasportare liquidi infiammabili o materiali esplosivi in prossimità del dispositivo, dei suoi 

componenti o dei suoi accessori; 

 non utilizzare il telefono cellulare/smartphone nelle aree di distribuzione di carburante; 

 non collocare il dispositivo nell’area di espansione dell’airbag. 

 
CAPITOLO 4 

INDICAZIONI RELATIVE A REQUISITI E CORRETTO UTILIZZO DI IMPIANTI ELETTRICI 

Indicazioni relative ai requisiti e al corretto utilizzo di impianti elettrici, apparecchi/dispositivi elettrici 

utilizzatori, dispositivi di connessione elettrica temporanea. 

 

Impianto elettrico 

A. Requisiti: 

- i componenti dell’impianto elettrico utilizzato (prese, interruttori, ecc.) devono apparire privi di parti 

danneggiate; 

- le sue parti conduttrici in tensione non devono essere accessibili (ad es. a causa di scatole di derivazione 

prive di coperchio di chiusura o con coperchio danneggiato, di scatole per prese o interruttori prive di 

alcuni componenti, di canaline portacavi a vista prive di coperchi di chiusura o con coperchi danneggiati); 

- le parti dell’impianto devono risultare asciutte, pulite e non devono prodursi scintille, odori di bruciato 

e/o fumo; 

- nel caso di utilizzo della rete elettrica in locali privati, è necessario conoscere l’ubicazione del quadro 

elettrico e la funzione degli interruttori in esso contenuti per poter disconnettere la rete elettrica in caso 

di emergenza; 
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B. Indicazioni di corretto utilizzo: 

- è buona norma che le zone antistanti i quadri elettrici, le prese e gli interruttori siano tenute sgombre 

accessibili; 

- evitare di accumulare o accostare materiali infiammabili (carta, stoffe, materiali sintetici di facile innesco, 

buste di plastica, ecc.) a ridosso dei componenti dell’impianto, e in particolare delle prese elettriche a 

parete, per evitare il rischio di incendio; 

- è importante posizionare le lampade, specialmente quelle da tavolo, in modo tale che non vi sia contatto  

- con materiali infiammabili. 

 

Dispositivi di connessione elettrica temporanea 

(prolunghe, adattatori, prese a ricettività multipla, avvolgicavo, ecc.). 

A. Requisiti: 

- i dispositivi di connessione elettrica temporanea devono essere dotati di informazioni (targhetta) indi-

canti almeno la tensione nominale (ad es. 220-240 Volt), la corrente nominale (ad es. 10 Ampere) e la 

potenza massima ammissibile (ad es. 1500 Watt); 

- i dispositivi di connessione elettrica temporanea che si intende utilizzare devono essere integri (la guaina 

del cavo, le prese e le spine non devono essere danneggiate), non avere parti conduttrici scoperte (a 

spina inserita), non devono emettere scintille, fumo e/o odore di bruciato durante il funzionamento. 

B. Indicazioni di corretto utilizzo: 

- l’utilizzo di dispositivi di connessione elettrica temporanea deve essere ridotto al minimo indispensabile 

e preferibilmente solo quando non siano disponibili punti di alimentazione più vicini e idonei; 

- le prese e le spine degli apparecchi elettrici, dei dispositivi di connessione elettrica temporanea e dell’im-

pianto elettrico devono essere compatibili tra loro (spine a poli allineati in prese a poli allineati, spine schuko 

in prese schuko) e, nel funzionamento, le spine devono essere inserite completamente nelle prese, in 

modo da evitare il danneggiamento delle prese e garantire un contatto certo; 

- evitare di piegare, schiacciare, tirare prolunghe, spine, ecc.; 

- disporre i cavi di alimentazione e/o le eventuali prolunghe con attenzione, in modo da minimizzare il 

pericolo di inciampo; 

- verificare sempre che la potenza ammissibile dei dispositivi di connessione elettrica temporanea (ad es. 

presa multipla con 1500 Watt) sia maggiore della somma delle potenze assorbite dagli apparecchi elettrici 

collegati (ad es. PC 300 Watt + stampante 1000 Watt); 

- fare attenzione a che i dispositivi di connessione elettrica temporanea non risultino particolarmente caldi 

durante il loro funzionamento; 

- srotolare i cavi il più possibile o comunque disporli in modo tale da esporre la maggiore superficie libera per 

smaltire il calore prodotto durante il loro impiego. 
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CAPITOLO 5 

INFORMATIVA RELATIVA AL RISCHIO INCENDI PER IL LAVORO “AGILE” 

Indicazioni generali: 

- identificare il luogo di lavoro (indirizzo esatto) e avere a disposizione i principali numeri telefonici dei 

soccorsi nazionali e locali (VVF, Polizia, ospedali, ecc.); 

- prestare attenzione ad apparecchi di cottura e riscaldamento dotati di resistenza elettrica a vista o a fiamma 

libera (alimentati a combustibili solidi, liquidi o gassosi) in quanto possibili focolai di incendio e di rischio 

ustione. Inoltre, tenere presente che questi ultimi necessitano di adeguati ricambi d’aria per l’eliminazione 

dei gas combusti; 

- rispettare il divieto di fumo laddove presente; 

- non gettare mozziconi accesi nelle aree a verde all’esterno, nei vasi con piante e nei contenitori destinati ai 

rifiuti; 

- non ostruire le vie di esodo e non bloccare la chiusura delle eventuali porte tagliafuoco. 

 

Comportamento per principio di incendio: 

- mantenere la calma; 

- disattivare le utenze presenti (PC, termoconvettori, apparecchiature elettriche) staccandone anche le spine; 

- avvertire i presenti all’interno dell’edificio o nelle zone circostanti outdoor, chiedere aiuto e, nel caso si 

valuti l’impossibilità di agire, chiamare i soccorsi telefonicamente (VVF, Polizia, ecc.), fornendo loro co-

gnome, luogo dell’evento, situazione, affollamento, ecc.; 

- se l’evento lo permette, in attesa o meno dell’arrivo di aiuto o dei soccorsi, provare a spegnere l’incendio 

attraverso i mezzi di estinzione presenti (acqua1, coperte2, estintori3, ecc.); 

 
1È idonea allo spegnimento di incendi di manufatti in legno o in stoffa ma non per incendi che originano dall’impianto o da attrezzature elettriche. 
2 In caso di principi di incendio dell’impianto elettrico o di altro tipo (purché si tratti di piccoli focolai) si possono utilizzare le coperte ignifughe o, in loro assenza, coperte di 

lana o di cotone spesso (evitare assolutamente materiali sintetici o di piume come i pile e i piumini) per soffocare il focolaio (si impedisce l’arrivo di ossigeno alla fiamma). Se 

particolarmente piccolo il focolaio può essere soffocato anche con un recipiente di metallo (ad es.  un coperchio o 

una pentola di acciaio rovesciata). 

3 ESTINTORI A POLVERE (ABC) 

Sono idonei per spegnere i fuochi generati da sostanze solide che formano brace (fuochi di classe A), da sostanze liquide (fuochi di classe B) e da sostanze gassose (fuochi di 

classe C). Gli estintori a polvere sono utilizzabili per lo spegnimento dei principi d’incendio di ogni sostanza anche in presenza d’impianti elettrici in tensione. 

ESTINTORI AD ANIDRIDE CARBONICA (CO2) 

Sono idonei allo spegnimento di sostanze liquide (fuochi di classe B) e fuochi di sostanze gassose (fuochi di classe C); possono essere usati anche in  presenza di impianti elettrici 

in tensione. Occorre prestare molta attenzione all’eccessivo raffreddamento che genera il gas: ustione da freddo alle persone e possibili rotture su elementi caldi (ad es.: motori 

o parti metalliche calde potrebbero rompersi per eccessivo raffreddamento superficiale). Non sono indicati per spegnere fuochi di classe A (sostanze solide che formano brace). 

A causa dell’elevata pressione interna l’estintore a CO2 risulta molto più pesante degli altri estintori a pari quantità di estinguente. 

ISTRUZIONI PER L’UTILIZZO DELL’ESTINTORE 

- 
- 
- 
- 
- 
- 
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- non utilizzare acqua per estinguere l’incendio su apparecchiature o parti di impianto elettrico o quanto-

meno prima di avere disattivato la tensione dal quadro elettrico; 

- se non si riesce ad estinguere l’incendio, abbandonare il luogo dell’evento (chiudendo le porte dietro di sé 

ma non a chiave) e aspettare all’esterno l’arrivo dei soccorsi per fornire indicazioni; 

- se non è possibile abbandonare l’edificio, chiudersi all’interno di un’altra stanza tamponando la porta con 

panni umidi, se disponibili, per ostacolare la diffusione dei fumi all’interno, aprire la finestra e segnalare 

la propria presenza. 

 

Nel caso si svolga lavoro agile in luogo pubblico o come ospiti in altro luogo di lavoro privato è 

importante: 

- accertarsi dell’esistenza di divieti e limitazioni di esercizio imposti dalle strutture e rispettarli; 

- prendere visione, soprattutto nel piano dove si è collocati, delle piantine particolareggiate a parete, della 

dislocazione dei mezzi antincendio, dei pulsanti di allarme, delle vie di esodo; 

- visualizzare i numeri di emergenza interni che sono in genere riportati sulle piantine a parete (addetti lotta 

antincendio/emergenze/coordinatore per l’emergenza, ecc.); 

- leggere attentamente le indicazioni scritte e quelle grafiche riportate in planimetria; 

- rispettare il divieto di fumo; 

- evitare di creare ingombri alla circolazione lungo le vie di esodo; 

- segnalare al responsabile del luogo o ai lavoratori designati quali addetti ogni evento pericoloso, per perone 

e cose, rilevato nell’ambiente occupato. 

Di seguito si riporta una tabella riepilogativa al fine di indicare in quali dei diversi scenari lavorativi dovranno 

trovare applicazione le informazioni contenute nei cinque capitoli di cui sopra. 

 

 
Scenario lavorativo 

Attrezzatura  
utilizzabile 

Capitoli 
da applicare 

  1 2 3 4 5 
 

1. Lavoro agile in locali privati al chiuso 
Smartphone Au-
ricolare Tablet 

Notebook 

  
X 

 
X 

 
X 

 
X 

 
2. Lavoro agile in locali pubblici al chiuso 

Smartphone Au-
ricolare Tablet 

Notebook 

   
X 

 
X 

 
X 

3. Lavoro agile nei trasferimenti, su mezzi privati come passeg-
gero o su autobus/tram, metropolitane e taxi 

Smartphone Au-
ricolare 

   
X 

  

4. Lavoro agile nei trasferimenti su mezzi sui quali sia assicurato 
il posto a sedere e con tavolino di appoggio quali aerei, treni, 
autolinee extraurbane, imbarcazioni (traghetti e similari) 

Smartphone Au-
ricolare Tablet 

Notebook 

   
X 

 
X 

 

 
5.  Lavoro agile nei luoghi all’aperto 

Smartphone Au-
ricolare Tablet 
Notebook 

 
X 

  
X 

  
X 
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 PIANO TRIENNALE DEL FABBISOGNO DI PERSONALE DELLA GIUNTA 
REGIONALE DEL LAZIO 2022-2024. 

 
 
1. Premessa  
Il Piano triennale del fabbisogno di personale della Giunta regionale del Lazio 2022-2024, di seguito 
Piano, è adottato secondo quanto previsto dagli artt. 6 e 6-ter del decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 
165, “Norme generali sull'ordinamento del lavoro alle dipendenze delle amministrazioni pubbliche” 
e successive modificazioni. 
Il Piano è adottato in coerenza con il Piano della performance 2022-2024 approvato nell’ambito del 
PIAO, allo scopo di ottimizzare l’impiego delle risorse pubbliche disponibili e perseguire obiettivi di 
performance organizzativa, efficienza, economicità e qualità dei servizi ai cittadini. 
Nell’ambito del Piano, la Regione cura l’ottimale distribuzione delle risorse umane attraverso la 
coordinata attuazione dei processi di mobilità e di reclutamento del personale, individuando le risorse 
finanziarie destinate alla sua attuazione, nei limiti delle risorse quantificate sulla base della spesa per 
il personale in servizio e di quelle connesse alle facoltà assunzionali previste dalla legislazione vigente. 
La programmazione delle assunzioni attraverso il Piano è, altresì, condizione per poter adottare le 
determinazioni relative al reclutamento di personale, tenuto conto del disposto degli artt. 6, comma 6 
e 35 del d.lgs. n. 165/2001.  
Come detto il Piano individua le risorse finanziarie destinate alla sua attuazione. In proposito si 
evidenzia, con riferimento alle risorse finanziarie connesse alle facoltà assunzionali, che sino al 31 
dicembre 2019, il criterio utilizzato dal legislatore per la quantificazione della capacità assunzionale si 
è basato unicamente sul criterio del turn over, limitando la capacità assunzionale ad una determinata 
percentuale delle cessazioni intervenute, in modo da garantire la riduzione della spesa del personale 
(con turn over inferiore al 100%) ovvero il mancato incremento di questa (con turn over al 100%).  
Dal 2020, invece, il calcolo della capacità assunzionale per le regioni a statuto ordinario segue una 
diversa regola, introdotta dall’art. 33, comma 1, del d.l. n. 34/2019 e attuata con decreto del 3 settembre 
2019, basata sul criterio della “sostenibilità finanziaria”.  
Quest’ultimo, tuttavia, continua a prevedere la precedente regola del turn over per i casi in cui sia 
necessario ridurre la spesa del personale ovvero non sia possibile incrementare la spesa del personale 
utilizzando i maggiori spazi finanziari offerti dalla nuova normativa che, quindi, concorre con quella 
sul turn over disciplinata dall’art. 3, commi 5 (e 5-sexies), del d.l. n. 90/2014.  
Con l.r. 27 febbraio 2020, n. 1 è stata adottata una disciplina attuativa di quella statale prevista dall’art. 
33, comma 1, del d.l. n. 34/2019 e dal richiamato decreto 3 settembre 2019, basata sulla unitarietà 
dell’ente Regione e sulla conseguente necessità di adottare un criterio per ripartire le capacità 
assunzionali tra Giunta e Consiglio regionale, al fine di assicurare il rispetto del nuovo limite di finanza 
pubblica che, come il precedente del cd. turn over, è riferito alle Regioni e non a determinate 
articolazioni di queste.  
In proposito, l’art. 22 della richiamata legge regionale ha previsto che “al fine di dare attuazione 
all'articolo 33, comma 1, del d.l. 30 aprile 2019, n. 34 (...) la Regione determina cumulativamente la 
spesa per il personale della Giunta regionale e del Consiglio regionale come definita all'articolo 2, 
comma 1, lettera a), del decreto della Presidenza del Consiglio dei Ministri, Dipartimento per la 
pubblica amministrazione del 3 settembre 2019” (comma 108, l.r. cit.).  
Il successivo comma 109 stabilisce, inoltre, che “la Giunta regionale fissa, d’intesa con l'Ufficio di 
Presidenza del Consiglio regionale, i limiti di spesa per il personale, relativamente ai piani triennali 
di fabbisogni del personale, a partire dall'annualità 2020 ivi ricompresa, applicabili rispettivamente 
alla Giunta ed al Consiglio nel rispetto della spesa massima complessiva determinata in applicazione 
del decreto del Presidente del Consiglio di Ministri, Dipartimento per la pubblica amministrazione di 
cui al comma 108.”  
Siffatta scelta organizzativa risulta conforme alle statuizioni della Corte costituzionale, la quale, con 
la sentenza n. 171/2021, nell’ambito del giudizio di legittimità relativo a una legge della Regione 
Veneto del tutto analoga alla menzionata l.r. 1/2020, ha affermato che la nuova normativa sul calcolo 
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delle capacità assunzionali, recata dall’art. 33, comma 1, del d.l. n. 34/2019 e connesso decreto 
attuativo, deve essere applicata unitariamente all’ente Regione, senza distinzioni tra Giunta e Consiglio 
regionale, in virtù del principio di unicità del bilancio e in assenza di indicazioni normative di segno 
diverso. La menzionata norma, infatti, si riferisce alle “regioni” a statuto ordinario e non a singole 
articolazioni delle stesse.  
 
1.1 Quadro normativo di riferimento 
- Legge regionale 18 febbraio 2002, n. 6 “Disciplina del sistema organizzativo della Giunta e del 
Consiglio e disposizioni relative alla dirigenza ed al personale regionale”;  
- regolamento regionale 6 settembre 2002, n. 1 “Regolamento di organizzazione degli uffici e dei 
servizi della Giunta regionale”;  
- legge regionale 28 giugno 2013, n. 4 “Disposizioni urgenti di adeguamento all’art. 2 del D. L. n. 174 
del 10 ottobre 2012, convertito con modificazioni dalla legge n. 213 del 7 dicembre 2012, relativo alla 
riduzione dei costi della politica, nonché misure in materia di razionalizzazione, controlli e 
trasparenza dell’organizzazione degli uffici e dei servizi della Regione”; 
- legge regionale 14 luglio 2014, n. 7 “Misure finalizzate al miglioramento della funzionalità della 
Regione: Disposizioni di razionalizzazione e di semplificazione dell'ordinamento regionale nonché 
interventi per lo sviluppo e la competitività dei territori e a sostegno delle famiglie; 
- legge regionale 27 febbraio 2020, n. 1 “Misure per lo sviluppo economico, l’attrattività degli 
investimenti e la semplificazione” e, in particolare, l’articolo 22, commi 108 e 109; 
- legge 27 dicembre 1997, n. 449 “Misure per la stabilizzazione della finanza pubblica”; 
- decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165 “Norme generali sull'ordinamento del lavoro alle 
dipendenze delle amministrazioni pubbliche”, in particolare:  

 gli art. 6 e 6-ter in materia di pianificazione dei fabbisogni di personale e adozione del 
relativo piano triennale; 

 l’art. 33 che impone alle Pubbliche Amministrazioni, in caso di situazioni di 
soprannumero o di eccedenze di personale, di attivare le procedure di mobilità e 
collocamento in disponibilità dei dipendenti;  

- legge 27 dicembre 2006, n. 296 “Disposizioni per la formazione del bilancio annuale e pluriennale 
dello Stato (legge finanziaria 2007)”, in particolare, relativamente alla disciplina in materia di spesa 
di personale, l’art. 1: 

 comma 557, che prevede l’obbligo di assicurare la riduzione della spesa del personale, 
anche attraverso il contenimento della dinamica occupazionale, al fine del concorso 
delle autonomie regionali al rispetto degli obiettivi di finanza pubblica; 

 comma 557-bis, che stabilisce che, ai fini dell’applicazione del comma 557, 
costituiscono spese di personale anche quelle sostenute per i rapporti   di collaborazione 
coordinata e continuativa, per la somministrazione di lavoro, per il personale di cui 
all’art.  110 del d.l. n. 267/2000, nonché per tutti i soggetti a vario titolo utilizzati, senza 
estinzione del rapporto di pubblico impiego, in strutture e organismi variamente 
denominati partecipati o comunque facenti capo all’ente; 

 comma 557-ter, relativo al divieto di procedere ad assunzioni di personale, a qualsiasi 
titolo e con qualsivoglia tipologia contrattuale, in caso di mancato rispetto del patto di 
stabilità, per la mancata riduzione della spesa del personale di cui al punto precedente; 

 comma 557-quater, che dispone che ai fini dell’applicazione del comma 557, a 
decorrere dall’anno 2014 gli enti assicurano, nell’ambito della programmazione 
triennale dei fabbisogni del personale, il contenimento delle spese di personale con 
riferimento al valore medio del triennio precedente alla data di entrata in vigore della 
presente disposizione; 

- legge 24 dicembre 2007, n. 244 “Disposizioni per la formazione del bilancio annuale e pluriennale 
dello Stato (legge finanziaria 2008), in particolare, art. 3, comma 101;  
- decreto-legge 29 novembre 2008, n. 185 “Misure urgenti per il sostegno a famiglie, lavoro, 
occupazione e impresa e per ridisegnare in funzione anti-crisi il quadro strategico nazionale” e, in 
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particolare, l’art. 9, comma 3-bis, il quale prevede il divieto per l’Ente di procedere ad assunzioni di 
personale in caso di mancato rispetto dell'obbligo di certificazione dei crediti o in caso di diniego non 
motivato di certificazione, fino al permanere dell'inadempimento; 
- decreto legislativo 27 ottobre 2009, n. 150 “Attuazione della legge 4 marzo 2009, n. 15, in materia 
di ottimizzazione della produttività del lavoro pubblico e di efficienza e trasparenza delle pubbliche 
amministrazioni;  
- decreto-legge 31 maggio 2010, n. 78. “Misure urgenti in materia di stabilizzazione finanziaria e di 
competitività economica;  
- decreto-legge 24 aprile 2014, n. 66 “Misure urgenti per la competitività e la giustizia sociale”, 
convertito, con modificazioni, dalla legge 23 giugno 2014, n. 89;  
- decreto-legge 24 giugno 2014, n. 90 “Misure urgenti per la semplificazione e la trasparenza 
amministrativa e per l'efficienza degli uffici giudiziari”, convertito, con modificazioni, dalla legge 11 
agosto 2014, n. 114, in particolare l’art. 3, comma 5: “Negli anni 2014 e 2015 le regioni e gli enti 
locali sottoposti al patto di stabilità interno procedono ad assunzioni di personale a tempo 
indeterminato nel limite di un contingente di personale complessivamente corrispondente ad una spesa 
pari al 60 per cento di quella relativa al personale di ruolo cessato nell'anno precedente. Resta fermo 
quanto disposto dall'articolo 16, comma 9, del decreto legge 6 luglio 2012, n. 95, convertito, con 
modificazioni, dalla legge 7 agosto 2012, n. 135. La predetta facoltà ad assumere è fissata nella 
misura dell'80 per cento negli anni 2016 e 2017 e del 100 per cento a decorrere dall'anno 2018. 
Restano ferme le disposizioni previste dall'articolo 1, commi 557, 557-bis e 557-ter, della legge 27 
dicembre 2006, n. 296. A decorrere dall'anno 2014 è consentito il cumulo delle risorse destinate alle 
assunzioni per un arco temporale non superiore a cinque anni, nel rispetto della programmazione del 
fabbisogno e di quella finanziaria e contabile; è altresì consentito l'utilizzo dei residui ancora 
disponibili delle quote percentuali delle facoltà assunzionali riferite al quinquennio precedente. 
L'articolo 76, comma 7, del decreto-legge 25 giugno 2008, n. 112, convertito, con modificazioni, dalla 
legge 6 agosto 2008, n. 133 è abrogato. (…)”; 
- decreto-legge 24 giugno 2016, n. 113 “Misure finanziarie urgenti per gli enti territoriali e il 
territorio” e, in particolare, l’art. 9, comma 1-quinquies, il quale dispone, in caso di mancato rispetto 
dei termini previsti per l'approvazione dei bilanci di previsione, dei rendiconti e del bilancio 
consolidato e del termine di trenta giorni dalla loro approvazione per l'invio dei relativi dati alla banca 
dati delle amministrazioni pubbliche di cui all'articolo 13 della legge 31 dicembre 2009, n. 196, il 
divieto di procedere ad assunzioni di personale a qualsiasi titolo, con qualsivoglia tipologia 
contrattuale, ivi compresi i rapporti di collaborazione coordinata e continuativa e di somministrazione, 
anche con riferimento ai processi di stabilizzazione in atto, fino a quando non abbiano adempiuto; 
- decreto-legge 12 luglio 2018, n. 87 “Disposizioni urgenti per la dignità dei lavoratori e delle 
imprese”, convertito, con modificazioni, dalla legge 9 agosto 2018, n. 96; 
- legge 30 dicembre 2018, n. 145 “Bilancio di previsione dello Stato per l'anno finanziario 2019 e 
bilancio pluriennale per il triennio 2019-2021”; 
- decreto-legge 28 gennaio 2019, n. 4 “Disposizioni urgenti in materia di reddito di cittadinanza e di 
pensioni”, convertito, con modificazioni, dalla legge 28 marzo 2019, n. 26; 
- decreto-legge 30 aprile 2019, n. 34 “Misure urgenti di crescita economica e per la risoluzione di 
specifiche situazioni di crisi”, convertito, con modificazioni, dalla legge 28 giugno 2019, n. 58; 
- decreto ministeriale 3 settembre 2019 “Misure per la definizione delle capacità assunzionali di 
personale a tempo indeterminato delle regioni”;  
- legge 19 giugno 2019, n. 56 “Interventi per la concretezza delle azioni delle pubbliche 
amministrazioni e la prevenzione dell'assenteismo”; 
- decreto-legge 9 giugno 2021, n. 80 “Misure urgenti per il rafforzamento della capacità 
amministrativa delle pubbliche amministrazioni funzionale all'attuazione del Piano nazionale di 
ripresa e resilienza (PNRR) e per l'efficienza della giustizia” convertito, con modificazioni, dalla legge 
6 agosto 2021, n. 113; 
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- decreto-legge 1° aprile 2021 n. 44 “Misure urgenti per il contenimento dell'epidemia da COVID-19, 
in materia di vaccinazioni anti SARS-CoV-2, di giustizia e di concorsi pubblici” convertito, con 
modificazioni, dalla legge 28 maggio 2021, n. 76; 
- decreto-legge 27 gennaio 2022, n. 4 “Misure urgenti in materia di sostegno alle imprese e agli 
operatori economici, di lavoro, salute e servizi territoriali, connesse all'emergenza da COVID-19, 
nonché per il contenimento degli effetti degli aumenti dei prezzi nel settore elettrico”, convertito con 
modificazioni dalla legge 28 marzo 2022, n. 25 e, in particolare, l’articolo 13, comma 5 ter, che nel 
modificare l’articolo 3, comma 5 sexies, del d.l. 90/2014, ha disposto che per il triennio 2022-2024, 
limitatamente agli enti territoriali non soggetti alla disciplina assunzionale di cui all'articolo 33 del 
decreto-legge 30 aprile 2019, n. 34, convertito con modificazioni dalla legge 28 giugno 2019, n. 58, 
nel rispetto della programmazione del fabbisogno e di quella finanziaria e contabile, le regioni e gli 
enti locali possono computare, ai fini della determinazione delle capacità assunzionali per ciascuna 
annualità, sia le cessazioni dal servizio del personale di ruolo verificatesi nell'anno precedente, sia 
quelle programmate nella medesima annualità, fermo restando che le assunzioni possono essere 
effettuate soltanto a seguito delle cessazioni che producono il relativo turn over; 
- decreto-legge 30 aprile 2022, n. 36 “Ulteriori misure urgenti per l’attuazione del Piano nazionale di 
ripresa e resilienza (PNRR)”; 
-  legge 12 marzo 1999, n. 68 “Norme per il diritto al lavoro dei disabili”, in particolare, gli artt. 1 e 
18; 
-  decreto-legge 31 agosto 2013, n. 101, “Disposizioni urgenti per il perseguimento di obiettivi di 
razionalizzazione nelle pubbliche amministrazioni” convertito, con modificazioni, dalla legge 30 
ottobre 2013, n. 125 e, in particolare, l’art. 7, comma 6, relativo all’obbligo di assunzione, anche in 
soprannumero, delle categorie protette, nel limite della quota d’obbligo, anche in deroga ai divieti di 
nuove assunzioni previsti dalla legislazione vigente; 
- direttiva 24 giugno 2019 “Chiarimenti e linee guida in materia di collocamento obbligatorio delle 
categorie protette. Articoli 35 e 39 e seguenti del decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165 - Legge 12 
marzo 1999, n. 68 - Legge 23 novembre 1998, n. 407 - Legge 11 marzo 2011, n. 25. (Direttiva n. 
1/2019) della Presidenza del Consiglio dei Ministri - Dipartimento della Funzione Pubblica;  
- Decreto del Presidente della Repubblica 10 gennaio 1957, n. 3 “Testo unico delle disposizioni 
concernenti lo statuto degli impiegati civili dello Stato”; 
- circolare della Presidenza del Consiglio dei Ministri – Dipartimento della funzione pubblica – 
U.P.P.A. protocollo DPF/0011786/P-417.1.7.4 del 22 febbraio 2011 in materia di “Programmazione 
del fabbisogno di personale triennio 2012-2013. Autorizzazione a bandire per il triennio 2011-2013 e 
ad assumere per l’anno 2011”, che fissa i principi generali in materia di pianificazione triennale del 
fabbisogno;  
- circolare n. 3/2017 del Ministro per la Semplificazione e la Pubblica Amministrazione “Indirizzi 
operativi in materia di valorizzazione dell’esperienza professionale del personale con contratto di 
lavoro flessibile e superamento del precariato”; 
- DM del 8 maggio 2018 “Linee di indirizzo per la predisposizione dei piani dei fabbisogni di 
personale da parte delle amministrazioni pubbliche”; 
- CCNL del 22 maggio 2018 del comparto Funzioni Locali; 
- deliberazione di Giunta regionale del 20 giugno 2019, n. 398 “Piano triennale del fabbisogno di 
personale della Giunta regionale del Lazio 2019-2021. Aggiornamento del piano triennale del 
fabbisogno di personale della Giunta regionale del Lazio 2018-2020 in attuazione delle disposizioni di 
cui all’art. 1, comma 258, della legge n. 145/2018”; 
- deliberazione di Giunta regionale del 2 agosto 2019, n. 567 “Piano triennale del fabbisogno di 
personale della Giunta regionale del Lazio 2019-2021. Aggiornamento del Piano triennale del 
fabbisogno di personale della Giunta regionale del Lazio 2018-2020 in attuazione delle disposizioni di 
cui all’art. 1, commi 176 e 177 della legge n. 145/2018”; 
- deliberazione di Giunta regionale 27 dicembre 2019, n. 1010 “Piano triennale del fabbisogno di 
personale della Giunta regionale del Lazio 2019-2021. Aggiornamento del Piano triennale del 
fabbisogno di personale della Giunta regionale del Lazio 2018-2020”; 

19/05/2022 - BOLLETTINO UFFICIALE DELLA REGIONE LAZIO - N. 43 - Supplemento n. 1



5 
 

- deliberazione di Giunta regionale 18 dicembre 2020, n. 1010 “Piano triennale del fabbisogno di 
personale della Giunta regionale del Lazio 2020-2022. Aggiornamento del Piano triennale del 
fabbisogno di personale della Giunta regionale del Lazio 2019-2021”; 
- deliberazione di Giunta regionale del 17 settembre 2021, n. 586 “Piano della performance 2021-2023 
della Giunta della Regione Lazio”; 
- deliberazione di Giunta regionale del 21 luglio 2021, n. 480 “Approvazione Piano Triennale delle 
Azioni Positive 2021-2023, ai sensi dell’art. 57 del D.lgs. 165/2001, degli artt. 42 e 48 del D. lgs. 
198/2006 e dell’art. 21 della legge 183/2010”; 
- deliberazione di Giunta regionale 30 dicembre 2021, n. 1023 “Piano triennale del fabbisogno di 
personale della Giunta regionale del Lazio 2021-2023. Aggiornamento del Piano triennale del 
fabbisogno di personale della Giunta regionale del Lazio 2020-2022”; 
- parere del Collegio dei revisori dei conti della Regione Lazio del 27/12/2021, prot. n. 1081096 del 
28/12/2021, che certifica il rispetto del costo delle spese del personale di cui all’art. 1, comma 557 
quater, della l. 292/2006 per l’annualità 2020; 
- nota prot. n. 410330 del 27/4/2022 della Direzione regionale Bilancio, governo societario, demanio 
e patrimonio, con la quale si comunicano le entrate correnti 2018/2020 ai sensi dell’articolo 2, comma 
1, lett. b), del DM 3 settembre 2019.  
 
 
2. Dotazione organica e consistenza del personale al 31 dicembre 2021. Ricognizione personale 
in soprannumero e in eccedenza. Adempimenti contabili propedeutici alle assunzioni. 

 
i. Dotazione organica 

L’art. 6 del d.lgs. n. 165/2001, come modificato dal d.lgs. n. 75/2017, stabilisce che in sede di 
definizione del piano triennale dei fabbisogni, ciascuna amministrazione indica la consistenza della 
dotazione organica e la sua eventuale rimodulazione in base ai fabbisogni pianificati, garantendo la 
neutralità finanziaria della rimodulazione. Resta fermo che la copertura dei posti vacanti deve avvenire 
nei limiti delle assunzioni consentite a legislazione vigente.  
Si riporta, nella Tabella 1, la dotazione organica complessiva della Giunta regionale di cui all’Allegato 
C del Regolamento regionale n. 1/2002, come modificato dall’art. 6, comma 1, del Regolamento 
regionale 31 marzo 2022, n. 3. 
 
Tabella 1 

 

DOTAZIONE ORGANICA COMPLESSIVA DEL PERSONALE DELLA GIUNTA 
REGIONALE 

PERSONALE DI QUALIFICA DIRIGENZIALE TOTALE 

DIRIGENTI DEL RUOLO REGIONALE 265 

PERSONALE DI COMPARTO TOTALE 
CATEGORIE A B C D 5.493 

 47 944 2.243 2.259 
 
L’aumento dei posti nella dotazione organica del personale di comparto della Giunta regionale di n. 
323 unità di personale di categoria C e di n. 667 unità di personale di categoria D, disposto con il citato 
Regolamento regionale nonché precedentemente con il Regolamento regionale 23 dicembre 2020, n. 
29, è riservato al personale assunto e da assumere in attuazione delle disposizioni di cui all’art. 1, 
comma 258, della legge n. 145/2018, che autorizza tale aumento e che destina tale personale ai Centri 
per l’impiego ai fini del loro potenziamento, come da tabella che segue: 
 

19/05/2022 - BOLLETTINO UFFICIALE DELLA REGIONE LAZIO - N. 43 - Supplemento n. 1



6 
 

Tabella 1.1 
 

DOTAZIONE ORGANICA DEL PERSONALE DEI CENTRI PER L’IMPIEGO 
(ART. 1, C. 258, L.30/12/2018) 

CATEGORIE A B C D TOTALE 
 = = 323 667 990 

 
ii. Consistenza del personale in servizio al 31/12/2021 

 
Nella Tabella 2 è indicata la consistenza del personale in servizio al 31/12/2021, individuato in base 
ai dati trasmessi dall’Area Istituti normativi e contrattuali del rapporto di lavoro, in raffronto con gli 
analoghi dati registrati al 31/12/2020 e al 31/12/2019, come riportati nelle precedenti programmazioni 
dei fabbisogni, con l’indicazione delle attuali vacanze in dotazione organica.  
Tabella 2 

 
* OUT= Personale in comando, distacco, assegnazione temporanea, in aspettativa per altri incarichi, 
sospesi dal servizio. 
Si precisa che nel novero delle 4.156 unità di personale in servizio al 31/12/2021 sono ricomprese 291 
unità di personale reclutate nel 2021 e destinate al rafforzamento dei centri per l’impiego, che non 
vanno quindi computate né ai fini dei limiti di spesa del personale né delle capacità assunzionali. 

  
iii. Ricognizione del personale in soprannumero e in eccedenza 

 
L’articolo 33 del d.lgs. n. 165/2001 prevede, per tutte le Pubbliche Amministrazioni, l’obbligo di 
effettuare la ricognizione del personale in soprannumero e del personale in eccedenza da valutarsi alla 
luce di esigenze funzionali o connesse alla situazione finanziaria. La condizione di soprannumero si 
rileva dalla presenza di personale in servizio a tempo indeterminato extra dotazione organica mentre 
la condizione di eccedenza si rileva, oltre che da esigenze funzionali, dalla impossibilità dell’ente di 
rispettare i vincoli dettati dal legislatore per il tetto di spesa del personale e, in particolare, quest’ultima 
può rilevarsi dall’impossibilità dell’Amministrazione di rispettare i vincoli in materia di spesa di 
personale. 
Si dà atto, per quanto concerne le situazioni di soprannumero, dell’assenza di personale a tempo 
indeterminato extra dotazione organica alla data del 31 dicembre 2021, come illustrato nella tabella 2 
con riferimento alle vacanze rispetto alla dotazione organica. 
Si dà atto, altresì, per quanto esplicitato nel paragrafo 3 in merito alla spesa per il  personale, che non 
sono presenti situazioni di eccedenza rispetto alla condizione finanziaria ed ai vincoli imposti dalla 

Qualifica Dotazione 
organica

Unità di personale in 
servizio effettivo 2021

Personale 
out*

Unità di 
personale in 

servizio 2021
Vacanze

Unità di 
personale in 

servizio 
31/12/2020

Unità di 
personale in 

servizio 
31/12/2019

Dirigenti 265 148 6 154 154 152

Totale 265 148 6 154 111 154 152

D 1.887 1.398 75 1.473 414

C 1.980 1.663 76 1.739 241

B 944 716 32 748 196

A 47 41 1 42 5

Totale 4.858 3.818 184 4.002 856 3.860 4.101
Totale 

complessivo
5.123 3.966 190 4.156 967 4.014 4.253

Consistenza personale in servizio al 31/12/2021
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normativa vigente in materia di spesa di personale e che risultano rispettati i parametri inerenti alla 
spesa per il personale stabiliti dalla normativa vigente. 
 

iv. Adempimenti contabili propedeutici alle assunzioni 
 
Con riferimento agli adempimenti richiesti dall’articolo 9, comma 3 bis, del d.l. 185/2008, come 
comunicato dalla Direzione Bilancio, governo societario, demanio e patrimonio, a fronte delle 
pervenute istanze dei creditori di somme dovute per somministrazioni, forniture, appalti e prestazioni 
professionali, l’Amministrazione regionale ha sempre garantito, conformemente alle modalità e alla 
tempistica di cui alla normativa sopra richiamata, il rispetto dell’obbligo di certificazione dei crediti 
ovvero il diniego motivato di certificazione non determinando, conseguentemente, l’applicazione delle 
sanzioni ivi previste concernenti, in particolare, il divieto di procedere ad assunzioni di personale in 
caso di inadempimento. 
Riguardo agli obblighi di cui all’articolo 1, comma 1 quinquies, del d.l. 113/2016, si dà atto che la 
legge regionale 30 dicembre 2021, n. 21 “Bilancio di previsione finanziario della Regione Lazio 2022-
2024”, è stata approvata entro i termini previsti dall’articolo 18, comma 1, lettera a), del decreto 
legislativo 23 giugno 2011, n. 118 “Disposizioni in materia di armonizzazione dei sistemi contabili e 
degli schemi di bilancio delle Regioni, degli enti locali e dei loro organismi, a norma degli articoli 1 
e 2 della legge 5 maggio 2009, n. 42” e successive modificazioni. 
 
3. Spesa per il personale e facoltà assunzionali della Giunta regionale. 
 
L’art. 33 del d.l. n. 34/2019, a decorrere dal 1° gennaio 2020, ha introdotto nuovi criteri di calcolo 
delle capacità assunzionali per Regioni ed enti locali, basati sul principio della “sostenibilità 
finanziaria”.    
Specificamente l’art. 33, comma 1, del d.l. 30 aprile 2019, n. 34, rubricato “Assunzione di personale 
nelle Regioni a statuto ordinario e nei Comuni in base alla sostenibilità finanziaria” stabilisce che “A 
decorrere dalla data individuata dal decreto di cui al presente comma (...) le regioni a statuto 
ordinario possono procedere ad assunzioni di personale a tempo indeterminato in coerenza con i piani 
triennali dei fabbisogni di personale e fermo restando il rispetto pluriennale dell'equilibrio di bilancio 
asseverato dall’organo di revisione, sino ad una spesa complessiva per tutto il personale dipendente, 
al lordo degli oneri riflessi a carico dell'amministrazione, non superiore al valore soglia definito come 
percentuale, anche differenziata per fascia demografica, della media delle entrate correnti relative 
agli ultimi tre rendiconti approvati, considerate al netto di quelle la cui destinazione è vincolata, ivi 
incluse, per le finalità di cui al presente comma, quelle relative al Servizio sanitario nazionale e al 
netto del fondo crediti di dubbia esigibilità stanziato in bilancio di previsione. Con decreto del 
Ministro della pubblica amministrazione (...), previa intesa in Conferenza permanente per i rapporti 
tra lo Stato, le regioni e le Province autonome di Trento e Bolzano, entro sessanta giorni dalla data 
di entrata in vigore del presente decreto, sono individuate le fasce demografiche, i relativi valori soglia 
prossimi al valore medio per fascia demografica e le relative percentuali massime annuali di 
incremento del personale in servizio per le regioni che si collocano al di sotto del predetto valore 
soglia. I predetti parametri possono essere aggiornati con le modalità di cui al secondo periodo ogni 
cinque anni. Le regioni in cui il rapporto fra la spesa di personale, al lordo degli oneri riflessi a carico 
dell'amministrazione, e la media delle predette entrate correnti relative agli ultimi tre rendiconti 
approvati risulta superiore al valore soglia di cui al primo periodo, adottano un percorso di graduale 
riduzione annuale del suddetto rapporto fino al conseguimento nell'anno 2025 del predetto valore 
soglia anche applicando un turn over inferiore al 100 per cento. A decorrere dal 2025 le regioni che 
registrano un rapporto superiore al valore soglia applicano un turn over pari al 30 per cento fino al 
conseguimento del predetto valore soglia. Il limite al trattamento accessorio del personale di cui 
all'articolo 23, comma 2, del d.lgs. 25 maggio 2017, n. 75, è adeguato, in aumento o in diminuzione, 
per garantire l'invarianza del valore medio pro-capite, riferito all’anno 2018, del fondo per la 
contrattazione integrativa nonché delle risorse per remunerare gli incarichi di posizione 
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organizzativa, prendendo a riferimento come base di calcolo il personale in servizio al 31 dicembre 
2018”.  
L’attuazione della richiamata disposizione è avvenuta, per le Regioni a statuto ordinario, con DM 3 
settembre 2019, recante “Misure per la definizione delle capacità assunzionali di personale a tempo 
indeterminato delle Regioni” (in G.U. n. 258 del 4 novembre 2019), il cui art. 1 prevede l’applicazione 
dal 1° gennaio 2020 delle disposizioni di cui all’art. 33, comma 1, del richiamato d.l. n. 34/2019.  
Il successivo articolo 2 indica gli elementi costitutivi da utilizzare per il calcolo della capacità 
assunzionale e, prima ancora, per la verifica della sussistenza, anno per anno, di spazi finanziari 
utilizzabili per assunzioni di personale a tempo indeterminato.  
La diposizione in esame si basa su tre elementi, espressione di altrettante grandezze finanziarie: spesa 
del personale; entrate correnti libere e FCDE, prevedendo in particolare che “ai fini del presente 
decreto, sono utilizzate le seguenti definizioni:  
a) spesa del personale: impegni di competenza per spesa complessiva per tutto il personale dipendente 
a tempo indeterminato e determinato, per i rapporti di collaborazione coordinata e continuativa, per 
la somministrazione di lavoro, nonché per tutti i soggetti a vario titolo utilizzati, senza estinzione del 
rapporto di pubblico impiego, in strutture e organismi variamente denominati partecipati o comunque 
facenti capo all’ente, al lordo degli oneri riflessi ed al netto dell'IRAP, come rilevati nell'ultimo 
rendiconto della gestione approvato;  
b) entrate correnti: media degli accertamenti relativi ai titoli I, II e III, come rilevati negli ultimi tre 
rendiconti della gestione approvati, considerati al netto di quelli la cui destinazione è vincolata, ivi 
inclusi, per le finalità di cui al presente decreto, quelli relativi al Servizio sanitario nazionale, e al 
netto dell'accantonamento obbligatorio ai medesimi titoli del Fondo crediti di dubbia esigibilità 
relativo all'ultima annualità considerata.”. 
I successivi artt. 3 e 4 prevedono una differenziazione delle Regioni in cinque fasce demografiche, 
cui è attribuito un valore soglia percentuale:  
a) Regioni con meno di 800.000 abitanti, 13,5 per cento; 
b) Regioni da 800.000 a 3.999.999 abitanti, 11,5 per cento; 
c) Regioni da 4.000.000 a 4.999.999 abitanti, 9,5 per cento; 
d) Regioni da 5.000.000 a 5.999.999 abitanti, 8,5 per cento (Lazio);  
e) Regioni con 6.000.000 di abitanti e oltre, 5,0 per cento.  
L’art. 4, comma 2, del DM 3 settembre 2019 prevede che “le Regioni a statuto ordinario che si 
collocano al di sotto del valore soglia di cui al comma 1, possono incrementare la spesa del personale 
registrata nell’ultimo rendiconto approvato, per assunzioni di personale a tempo indeterminato, in 
coerenza con i piani triennali dei fabbisogni di personale e fermo restando il rispetto pluriennale 
dell'equilibrio di bilancio asseverato dall’organo di revisione, sino a una spesa del personale 
complessiva rapportata alle entrate correnti, come definite all’art. 2, inferiore ai valori soglia definiti 
dal comma 1, fermo restando quanto previsto dall'art. 5”.  
Il successivo art. 5 introduce le “percentuali massime di incremento in fase di prima applicazione”, 
stabilendo che “in fase di prima applicazione e fino al 31 dicembre 2024 le regioni di cui all’art. 4, 
comma 2, nel limite del valore soglia definito dall’art. 4, comma 1, possono incrementare 
annualmente, per assunzioni di personale a tempo indeterminato, la spesa del personale registrata nel 
2018, in misura non superiore al 10% nel 2020, al 15% nel 2021, al 18% nel 2022, al 20% nel 2023 
e al 25% nel 2024, in coerenza con i piani triennali dei fabbisogni di personale e fermo restando il 
rispetto pluriennale dell'equilibrio di bilancio asseverato dall'organo di revisione”.  
Viene infine previsto dall’art. 6 che “la maggior spesa per assunzioni di personale a tempo 
indeterminato derivante da quanto previsto dagli artt. 4 e 5, non rileva ai fini del rispetto del limite di 
spesa previsto dall'art. 1, comma 557-quater della l. 27 dicembre 2006, n. 296. 
I parametri individuati dal presente decreto possono essere aggiornati ogni cinque anni con decreto 
del Ministro della pubblica amministrazione, di concerto con il Ministro dell’economia e delle finanze 
ed il Ministro dell’interno, previa intesa in sede di Conferenza Stato-regioni”.  
Il delineato quadro normativo è stato specificato, in via amministrativa, da “indicazioni operative” 
adottate dalla Conferenza delle Regioni e delle Provincie autonome in data 18 dicembre 2019, con cui 
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sono state fornite indicazioni tecnico – contabili sulle voci di rendiconto da considerare per il calcolo 
del rapporto tra spesa del personale e media delle entrate correnti libere (al netto del FCDE) per 
individuare il “valore soglia” di ciascuna Regione da raffrontare con il valore soglia attribuito, per 
fasce demografiche, dall’art. 4, comma 1, del DM 3 settembre 2019. 
La normativa in esame ha dunque introdotto, per il quinquennio 2020 – 2024, delle rilevanti 
innovazioni nel calcolo delle capacità assunzionali per le Regioni a statuto ordinario, senza tuttavia 
abbandonare il criterio del turn over, espressamente richiamato per le Regioni che, collocandosi al di 
sopra del “valore soglia” previsto dal DM 3 settembre 2019 (8,5% per il Lazio), hanno l’obbligo di 
ridurre la spesa del personale (almeno) sino al 31 dicembre 2024, salvo poi applicare un turn over 
“rafforzato” al 30% per il successivo quinquennio 2025 – 2030 se, nel 2025, dette Regioni non 
dovessero avere raggiunto il “valore soglia” mediante un turn over meno restrittivo.  
Le Regioni che, invece, si collocano al di sotto del richiamato valore soglia “possono incrementare la 
spesa del personale registrata nell’ultimo rendiconto approvato per assunzioni di personale a tempo 
indeterminato, in coerenza con i piani triennali dei fabbisogni di personale e fermo restando il rispetto 
pluriennale dell’equilibrio di bilancio asseverato dall’organo di revisione” (art. 4, comma 2, DM 3 
settembre 2019 cit.). 
In assenza del requisito del “rispetto pluriennale” dell’equilibrio di bilancio, le Regioni “non possono” 
incrementare la spesa del personale per assunzioni a tempo indeterminato, dovendo quindi applicarsi 
la regola, non abrogata, del turn over al 100% prevista dal combinato disposto dei commi 5 e 5-sexies 
dell’art. 3 del d.l. n. 90/2014, richiamati nelle premesse del DM 3 settembre 2019. 
In applicazione della sopra illustrata normativa, di seguito si dà evidenza del rispetto dei limiti di spesa 
fissati dalla stessa sia con riferimento ai nuovi criteri introdotti dal d.l 34/2019 sia con riferimento ai 
criteri ancora vigenti di cui alla l. 296/2006 e al d.l. 90/2014.   

 Con riferimento al d.l. 34/2019 e al DM 3 settembre 2019: 

1) l’ammontare della spesa del personale calcolata nel rispetto dell’art. 2, comma 1, lettera a), del 
DM 3 settembre 2019 come risultante dal rendiconto esercizio finanziario 2020 approvato: 
 
 

Piano dei conti  importo 
1.01 euro 298.705.861,89 
1.03.02.12.001 euro 0 
1.03.02.12.002 euro 0 
1.03.02.12.003 euro 354.495,10 
1.03.02.12.004 euro 23.600,00 
1.03.02.12.999 euro 67.575,00 
  Totale: 299.151.531,99 
 
 

2)  la media 2018-2020 delle entrate correnti, calcolata nel rispetto dell’art. 2, comma 1, lettera b), 
del DM 3 settembre 2019 e delle indicazioni operative approvate dalla Conferenza delle regioni 
e delle province autonome in data 18 dicembre 2019, come comunicata dalla Direzione Bilancio, 
governo societario, demanio e patrimonio nota prot. n. 410330/2022, è pari a 4.136.157.658,25; 

 
3)  incrementi della spesa di personale per assunzioni a tempo indeterminato:  

- ai sensi dell’art. 33, comma 1, del d.l. 34/2019 nonché del DM 3 settembre 2019, la Regione 
Lazio, che alla data del 31.12.2020 risulta avere un numero di abitanti pari a 5.730.399, si colloca 
all’interno del “valore soglia”, come definito dalla norma, pari a 8,5%; 
 

- per la Regione Lazio il rapporto tra spesa del personale 2020 e media delle entrate correnti degli 
ultimi tre rendiconti approvati, come sopra definita, è pari al 7,23 e quindi risulta inferiore al 
“valore soglia” del 8,5%; 
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- la Regione, fermo il rispetto pluriennale dell’equilibrio di bilancio, ai sensi del DM 3 settembre 

2019, può incrementare la spesa di personale a tempo indeterminato registrata nel 2018, pari a 
251.744.597,44 euro, entro i seguenti limiti: 

 
 

 
 

 Con riferimento alla l. 296/2006 e al d.l. 90/2014,  
 

come evidenziato dal prospetto sottostante allegato al rendiconto 2020 approvato, è rispettato il limite 
di spesa di cui all’art. 1, c. 557 quater, della l. 296/2006: 
 
 

descrizione Media 2011/2013 2020 
(+) Spese macroaggregato 101 235.197.076,00 298.705.861,89 
(+) Spese macroaggregato 103 1.888.667,00 445.670,10 

Totale  parziale 237.085.743,00 299.151.531,99 
(+) Irap macroaggregato 102 14.984.667,00 18.735.609,06 
(+) Spese macroaggregato 109 7.192.333,00 8.707.056,48 

Totale spese di personale (A)  259.262.743,00 326.594.197,53 
(-) Eliminazione residui passivi 2020   25.023.919,64 
(-) Spese escluse: ex province ed ex CPI trasferiti 1.01 - 48.727.275,28 
(-) Spese escluse: ex province ed ex CPI trasferiti 1.02 - 3.289.202,01 
(-) Spese escluse: Uff Spec Ricostr Sisma 2016 1.01 E 1.02 - 1.338.885,38 
(-) Spese escluse: rimborsi personale comandato   1.975.553,88 
(-) Spese escluse: componenti non soggette (compensi 
legali, incentivi, soggetti aggregatori - 975.066,62 

(-) Spese escluse: aumenti contr e cat protette 1.01 e 1.02 34.759.084,00 31.257.854,29 
Totale spese di personale escluse (B)  34.759.084,00 112.587.757,10 

(=) Componenti assoggettate al limite di spesa A-B=C 224.503.659,00 214.006.440,43 
LIMITE (ex art. 1, comma 557, legge n. 296/ 2006)   224.503.659,00 

Verifica   SI 
 
 
Regione Lazio ha rispettato i vincoli posti dall’art. 1, comma 557 e segg., della legge 27 dicembre 
2006, n. 296 avendo conseguito una spesa netta nell’anno 2020 di € 214.006.440,43 rispetto alla spesa 
media del triennio 2011-2013 di € 224.503.659,00. 
 
 

anno spesa Incremento % vs. 
2018 

incremento a valore 
vs. 2018 

2018 251.744.597,44     
       

2020 276.919.057,18 10% 25.174.459,74 
2021 289.506.287,06 15% 37.761.689,62 
2022 297.058.624,98 18% 45.314.027,54 
2023 302.093.516,93 20% 50.348.919,49 
2024 314.680.746,80 25% 62.936.149,36 
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A seguito dell’approvazione del rendiconto per l’esercizio 2021 si provvederà ad effettuare una 
verifica circa il rispetto del predetto vincolo per l’esercizio 2021. 
 
 
I budget del nuovo piano assunzioni per il triennio 2022/2024 sono rispettosi del limite di cui all’art. 
1, commi 557 e seguenti, legge 27 dicembre 2006 n. 296 come illustrato nei prospetti sottostanti: 
      

descrizione 
Media 

2011/2013  
2022 2023 2024 

(+) Spese macroaggregato 
101 235.197.076,00 334.843.305,11 334.812.821,71 334.812.821,71 
(+) Spese macroaggregato 
103 1.888.667,00 2.264.742,29 2.275.742,29 2.275.742,29 

Totale  parziale 237.085.743,00 337.108.047,40 337.088.564,00 337.088.564,00 
(+) Irap macroaggregato 102 14.984.667,00 18.275.555,70 18.560.941,32 18.560.941,32 
(+) Spese macroaggregato 
109 7.192.333,00 10.300.000,00 10.300.000,00 10.300.000,00 

Totale spese di personale 
(A)  259.262.743,00 365.683.603,09 365.949.505,32 365.949.505,32 

(-) Eliminazione residui 
passivi 2020     
(-) Spese escluse: ex 
province ed ex CPI trasferiti 
1.01 - 89.964.087,45 89.964.087,45 89.964.087,45 
(-) Spese escluse: ex 
province ed ex CPI trasferiti 
1.02 - 6.032.000,06 6.032.000,06 6.032.000,06 
(-) Spese escluse: Uff Spec 
Ricostr Sisma 2016 1.01 E 
1.02 - 2.906.273,23 2.906.273,23 2.906.273,23 
(-) Spese escluse: rimborsi 
personale comandato  400.000,00 400.000,00 400.000,00 
(-) Spese escluse: 
componenti non soggette 
(compensi legali, incentivi, 
soggetti aggregatori) - 2.730.000,00 2.655.000,00 2.655.000,00 
(-) Spese escluse: aumenti 
contr e cat protette 1.01 e 
1.02 34.759.084,00 40.077.728,37 40.077.728,37 40.077.728,37 

Totale spese di personale 
escluse (B)  34.759.084,00 142.110.089,11 142.035.089,11 142.035.089,11 

(=) Componenti 
assoggettate al limite di 
spesa A-B=C 224.503.659,00 223.573.513,98 223.914.416,21 223.914.416,21 
LIMITE (ex art. 1, comma 
557, legge n. 296/ 2006)  224.503.659,00 224.503.659,00 224.503.659,00 

Verifica  SI SI SI 
 
La programmazione triennale 2022/2024 della Regione Lazio risulta rispettosa anche dei limiti imposti 
dall’applicazione dei criteri dettati dal d.l. 34/2019 come è dato rilevare dal prospetto che segue: 
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 2022 2023 2024 
Spese macroaggregato1.01 334.843.305,11 334.812.821,71 334.812.821,71 
Spese macroaggregato1.03.02.12 43.000,00 54.000,00 54.000,00 
Totale  334.886.305,11 334.866.821,71 334.866.821,71 
nuovi CPI  45.322.821,71 45.322.821,71 45.322.821,71 
Totale al netto nuovi CPI  289.563.483,40 289.544.000,00 289.544.000,00 
limite  D.L. 34/2019 297.058.624,98 302.093.516,93 314.680.746,80 
distanza dal limite  7.495.141,58 12.549.516,93 25.136.746,80 

 
Pur tuttavia, nonostante la possibilità di incremento della spesa per il personale a tempo indeterminato 
come sopra illustrata, la Regione in via prudenziale si è conformata, con il presente Piano, ai limiti di 
spesa di cui all’articolo 1, cc. 557 e ss. della l. 296/2006, applicando, per il calcolo delle facoltà 
assunzionali, l’articolo 3 del d.l. 90/2014 ovvero il criterio del turn over. 
Il citato articolo 3, comma 5, del d.l. n. 90/2014 stabilisce che, a decorrere dall’anno 2018, le regioni 
e gli enti locali sottoposti al patto di stabilità interno procedono ad assunzioni di personale a tempo 
indeterminato nel limite di un contingente di personale complessivamente corrispondente ad una spesa 
pari al 100 per cento di quella relativa al personale di ruolo cessato nell’anno precedente. A decorrere 
dall’anno 2014 è consentito il cumulo delle risorse destinate alle assunzioni per un arco temporale non 
superiore a cinque anni, nel rispetto della programmazione del fabbisogno e di quella finanziaria e 
contabile; è altresì consentito l’utilizzo dei residui ancora disponibili delle quote percentuali delle 
facoltà assunzionali riferite al quinquennio precedente. Restano ferme le disposizioni previste 
dall’articolo 1, commi 557, 557-bis, 557-ter e 557-quater, della legge n. 296/2006.  
Di seguito si riportano i dati relativi alle cessazioni di personale di categoria A, B, C, e D nonché del 
personale di qualifica dirigenziale nel periodo 2021-2024, comunicati dall’Area Trattamento di 
previdenza e quiescenza. 
Le sottoindicate cessazioni dal servizio sono quantificate, in via prudenziale, in relazione ai limiti 
massimi di età previsti per le cessazioni dal servizio dalla vigente normativa in materia previdenziale. 
Nel rispetto di quanto previsto dalla vigente normativa e richiamato dalla Circolare della Presidenza 
del Consiglio dei Ministri – Dipartimento della funzione pubblica n. 11786 del 22 febbraio 2011, non 
sono state incluse nei criteri di calcolo delle economie da utilizzare per le nuove assunzioni le 
cessazioni dal servizio derivanti dai processi di mobilità volontaria ex art. 30 del d.lgs. n. 165/2001 
effettuate verso altre amministrazioni pubbliche sottoposte a un regime assunzionale vincolato mentre 
sono state considerate quelle verso amministrazioni che non hanno vincoli assunzionali. 
Il calcolo delle economie derivanti dalle cessazioni dal servizio e utilizzabili per le facoltà assunzionali 
previste dalla vigente normativa, è stato effettuato sulla base delle indicazioni fornite dalla Presidenza 
del Consiglio dei Ministri - Dipartimento della funzione pubblica con la sopra indicata circolare, 
calcolando per ciascuna componente del personale (dirigenti e categorie) la retribuzione fondamentale 
come disciplinata dai rispettivi CCNL, cui è stato sommato il valore medio del trattamento economico 
accessorio e gli oneri riflessi. Su tale aspetto si richiamano le indicazioni fornite dal Ministero 
dell’economia e delle finanze – Dipartimento della Ragioneria generale dello Stato con circolare n. 
12/2015, con la quale il citato dicastero ha precisato che sia le economie da cessazione che gli oneri 
conseguenti alle assunzioni, vanno determinati tenendo conto del trattamento economico complessivo, 
ivi compreso quello accessorio. Circa il calcolo del valore medio del trattamento economico accessorio 
si fa riferimento al parere del Ministero dell’economia e delle finanze – Dipartimento della Ragioneria 
generale dello Stato prot. N. 179877 del 1° settembre 2020. Come indicato dalla citata circolare della 
funzione pubblica n. 11786 del 22 febbraio 2011, il trattamento economico fondamentale deve tenere 
conto della categoria economica di ingresso del cessato. 
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 Tabelle 3 
 

 
 
 
 

Qualifica
Cessazioni

2021
Tabellare (13 
mensilità)* 

Indennità 
Comparto

Elemento 
perequativo

Media
accessorio
Circolare
Dipart. FP

Totale
Oneri

riflessi

Totale
complessivo 
individuale

Totale
generale

D3/D7 28 27.572,87 €                   622,80 €              108,00 €                    9.685,62 €                          37.989,29 €                    13.109,43 €                         51.098,72 €                                             1.298.643,39 € 

D1/D7 10                     23.980,06 €               622,80 €                      228,00 € 9.685,62 €                          34.516,48 €                                              11.863,64 € 46.380,12 €                                                463.801,21 € 

D3/D6 5                     27.572,87 €               622,80 €                      108,00 € 9.685,62 €                          37.989,29 €                                              13.109,43 € 51.098,72 €                                                255.493,58 € 

D1/D6 13                     23.980,06 €               622,80 €                      228,00 € 9.685,62 €                          34.516,48 €                    11.863,64 €                         46.380,12 €                                                602.941,57 € 

D3/D5 1                     27.572,87 €               622,80 €                      108,00 € 9.685,62 €                          37.989,29 €                    13.109,43 €                         51.098,72 €                                                   51.098,72 € 

D1/D5 19                     23.980,06 €               622,80 €                      228,00 € 9.685,62 €                          34.516,48 €                    11.863,64 €                         46.380,12 €                                                881.222,30 € 

D4 6                     23.980,06 €               622,80 €                      228,00 € 9.685,62 €                          34.516,48 €                    11.863,64 €                         46.380,12 €                                                278.280,73 € 

D3 7                     23.980,06 €               622,80 €                      228,00 € 9.685,62 €                          34.516,48 €                    11.863,64 €                         46.380,12 €                                                324.660,85 € 

D2 5                     23.980,06 €               622,80 €                      228,00 € 9.685,62 €                          34.516,48 €                    11.863,64 €                         46.380,12 €                                                231.900,61 € 

D1 1                     23.980,06 €               622,80 €                      228,00 € 9.685,62 €                          34.516,48 €                    11.863,64 €                         46.380,12 €                                                   46.380,12 € 

C6 40 € 22.039,42 € 549,60 € 276,00 € 9.685,62 € 32.550,64 € 11.161,13 € 43.711,77                            1.748.470,67 € 

C5 36 € 22.039,42 € 549,60 € 276,00 € 9.685,62 € 32.550,64 € 11.161,13 € 43.711,77                            1.573.623,61 € 

C4 3 € 22.039,42 € 549,60 € 276,00 € 9.685,62 € 32.550,64 € 11.161,13 € 43.711,77                               131.135,30 € 

C3 7 € 22.039,42 € 549,60 € 276,00 € 9.685,62 € 32.550,64 € 11.161,13 € 43.711,77                               305.982,37 € 

C2 9 € 22.039,42 € 549,60 € 276,00 € 9.685,62 € 32.550,64 € 11.161,13 € 43.711,77                               393.405,90 € 

C1 0 € 22.039,42 € 549,60 € 276,00 € 9.685,62 € 32.550,64 € 11.161,13 € 43.711,77                                                 -   € 

B3/B8 13 € 19.536,92 € 471,72 € 324,00 € 9.685,62 € 30.018,26 € 10.256,08 € 40.274,34                               523.566,41 € 

B1/B8 5 € 19.536,92 € 471,72 € 324,00 € 9.685,62 € 30.018,26 € 10.256,08 € 40.274,34                               201.371,70 € 

B3/B7 12 € 20.652,45 € 471,72 € 288,00 € 9.685,62 € 31.097,79 € 10.643,30 € 41.741,09                               500.893,03 € 

B1/B7 5 € 19.536,92 € 471,72 € 324,00 € 9.685,62 € 30.018,26 € 10.256,08 € 40.274,34                               201.371,70 € 

B3/B6 3 € 20.652,45 € 471,72 € 288,00 € 9.685,62 € 31.097,79 € 10.643,30 € 41.741,09                               125.223,26 € 

B1/B6 7 € 19.536,92 € 471,72 € 324,00 € 9.685,62 € 30.018,26 € 10.256,08 € 40.274,34                               281.920,37 € 

B3/B5 2 € 20.652,45 € 471,72 € 288,00 € 9.685,62 € 31.097,79 € 10.643,30 € 41.741,09                                  83.482,17 € 

B1/B5 5 € 19.536,92 € 471,72 € 324,00 € 9.685,62 € 30.018,26 € 10.256,08 € 40.274,34                               201.371,70 € 

B4 5 € 19.536,92 € 471,72 € 324,00 € 9.685,62 € 30.018,26 € 10.256,08 € 40.274,34                               201.371,70 € 

B3 1 € 19.536,92 € 471,72 € 324,00 € 9.685,62 € 30.018,26 € 10.256,08 € 40.274,34                                  40.274,34 € 

B2 2 € 19.536,92 € 471,72 € 324,00 € 9.685,62 € 30.018,26 € 10.256,08 € 40.274,34                                  80.548,68 € 

B1 1 € 19.536,92 € 471,72 € 324,00 € 9.685,62 € 30.018,26 € 10.256,08 € 40.274,34                                  40.274,34 € 

A6 0 € 18.482,75 € 388,80 € 348,00 € 9.685,62 € 28.905,17 € 9.859,59 € 38.764,76                                                 -   € 

A5 0 € 18.482,75 € 388,80 € 348,00 € 9.685,62 € 28.905,17 € 9.859,59 € 38.764,76                                                 -   € 

A4 1 € 18.482,75 € 388,80 € 348,00 € 9.685,62 € 28.905,17 € 9.859,59 € 38.764,76                                  38.764,76 € 

A3 0 € 18.482,75 € 388,80 € 348,00 € 9.685,62 € 28.905,17 € 9.859,59 € 38.764,76                                                 -   € 

A2 1 € 18.482,75 € 388,80 € 348,00 € 9.685,62 € 28.905,17 € 9.859,59 € 38.764,76                                  38.764,76 € 

A1 0 € 18.482,75 € 388,80 € 348,00 € 9.685,62 € 28.905,17 € 9.859,59 € 38.764,76                                                 -   € 

Totale 253 € 11.146.239,82

Cessazioni comparto 2021

*Come indicato dalla circolare della funzione pubblica n. 0011786 del 22 febbraio 2011, il trattamento economico fondamentale  deve tenere conto della categoria economica di ingresso del cessato. Dove non specificato si intende 
categoria economica di ingresso.
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Qualifica Cessazioni
2022

Tabellare (13 
mensilità)* 

Indennità 
Comparto

Elemento 
perequativo

Media
accessorio
Circolare
Dipart. FP

Totale Oneri
riflessi

Totale
complessivo 
individuale

Totale
generale

D3/D7 33 27.572,87 €      622,80 €    108,00 €        9.685,62 €            37.989,29 €      13.109,43 €           51.098,72 €                  1.686.257,61 € 
D1/D7 10        23.980,06 €      622,80 €          228,00 € 9.685,62 €            34.516,48 €                  11.863,64 € 46.380,12 €                      463.801,21 € 
D3/D6 4        27.572,87 €      622,80 €          108,00 € 9.685,62 €            37.989,29 €                  13.109,43 € 51.098,72 €                      204.394,86 € 
D1/D6 8        23.980,06 €      622,80 €          228,00 € 9.685,62 €            34.516,48 €      11.863,64 €           46.380,12 €                      371.040,97 € 

D5 11        23.980,06 €      622,80 €          228,00 € 9.685,62 €            34.516,48 €      11.863,64 €           46.380,12 €                      510.181,33 € 
D3/D4 1        27.572,87 €      622,80 €          108,00 € 9.685,62 €            37.989,29 €      13.109,43 €           51.098,72 €                        51.098,72 € 
D1/D4 4        23.980,06 €      622,80 €          228,00 € 9.685,62 €            34.516,48 €      11.863,64 €           46.380,12 €                      185.520,48 € 
D1/D3 9        23.980,06 €      622,80 €          228,00 € 9.685,62 €            34.516,48 €      11.863,64 €           46.380,12 €                      417.421,09 € 

D3 1        23.980,06 €      622,80 €          228,00 € 9.685,62 €            34.516,48 €      11.863,64 €           46.380,12 €                        46.380,12 € 
D2 3        23.980,06 €      622,80 €          228,00 € 9.685,62 €            34.516,48 €      11.863,64 €           46.380,12 €                      139.140,36 € 
D1 0        23.980,06 €      622,80 €          228,00 € 9.685,62 €            34.516,48 €      11.863,64 €           46.380,12 €                                      -   € 
C6 34        22.039,42 €      549,60 €          276,00 € 9.685,62 €            32.550,64 €      11.161,13 €           43.711,77 €                  1.486.200,07 € 
C5 11 € 22.039,42 € 549,60 € 276,00 € 9.685,62 € 32.550,64 € 11.161,13 € 43.711,77                  480.829,44 € 
C4 5 € 22.039,42 € 549,60 € 276,00 € 9.685,62 € 32.550,64 € 11.161,13 € 43.711,77                  218.558,83 € 
C3 4 € 22.039,42 € 549,60 € 276,00 € 9.685,62 € 32.550,64 € 11.161,13 € 43.711,77                  174.847,07 € 
C2 7 € 22.039,42 € 549,60 € 276,00 € 9.685,62 € 32.550,64 € 11.161,13 € 43.711,77                  305.982,37 € 
C1 1 € 22.039,42 € 549,60 € 276,00 € 9.685,62 € 32.550,64 € 11.161,13 € 43.711,77                    43.711,77 € 

B3/B8 11 € 20.652,45 € 471,72 € 288,00 € 9.685,62 € 31.097,79 € 10.643,30 € 41.741,09                  459.151,95 € 
B3/B7 5 € 20.652,45 € 471,72 € 288,00 € 9.685,62 € 31.097,79 € 10.643,30 € 41.741,09                  208.705,43 € 
B1/B7 3 € 19.536,92 € 471,72 € 324,00 € 9.685,62 € 30.018,26 € 10.256,08 € 40.274,34                  120.823,02 € 
B3/B6 3 € 20.652,45 € 471,72 € 288,00 € 9.685,62 € 31.097,79 € 10.643,30 € 41.741,09                  125.223,26 € 
B1/B6 11 € 19.536,92 € 471,72 € 324,00 € 9.685,62 € 30.018,26 € 10.256,08 € 40.274,34                  443.017,73 € 

B5 5 € 19.536,92 € 471,72 € 324,00 € 9.685,62 € 30.018,26 € 10.256,08 € 40.274,34                  201.371,70 € 
B4 2 € 19.536,92 € 471,72 € 324,00 € 9.685,62 € 30.018,26 € 10.256,08 € 40.274,34                    80.548,68 € 
B3 0 € 19.536,92 € 471,72 € 324,00 € 9.685,62 € 30.018,26 € 10.256,08 € 40.274,34                                  -   € 
B2 2 € 19.536,92 € 471,72 € 324,00 € 9.685,62 € 30.018,26 € 10.256,08 € 40.274,34                    80.548,68 € 
B1 2 € 19.536,92 € 471,72 € 324,00 € 9.685,62 € 30.018,26 € 10.256,08 € 40.274,34                    80.548,68 € 
A6 0 € 18.482,75 € 388,80 € 348,00 € 9.685,62 € 28.905,17 € 9.859,59 € 38.764,76                                  -   € 
A5 0 € 18.482,75 € 388,80 € 348,00 € 9.685,62 € 28.905,17 € 9.859,59 € 38.764,76                                  -   € 
A4 0 € 18.482,75 € 388,80 € 348,00 € 9.685,62 € 28.905,17 € 9.859,59 € 38.764,76                                  -   € 
A3 0 € 18.482,75 € 388,80 € 348,00 € 9.685,62 € 28.905,17 € 9.859,59 € 38.764,76                                  -   € 
A2 0 € 18.482,75 € 388,80 € 348,00 € 9.685,62 € 28.905,17 € 9.859,59 € 38.764,76                                  -   € 
A1 0 € 18.482,75 € 388,80 € 348,00 € 9.685,62 € 28.905,17 € 9.859,59 € 38.764,76                                  -   € 

Totale 190 € 8.585.305,41

Cessazioni comparto 2022

*Come indicato dalla circolare della funzione pubblica n. 0011786 del 22 febbraio 2011, il trattamento economico fondamentale  deve tenere conto della categoria economica di 
ingresso del cessato. Dove non specificato si intende categoria economica di ingresso.
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Qualifica Cessazioni
2023

Tabellare (13 
mensilità)* 

Indennità 
Comparto

Elemento 
perequativo

Media
accessorio
Circolare
Dipart. FP

Totale Oneri
riflessi

Totale
complessivo 
individuale

Totale
generale

D3/D7 11    27.572,87 €   622,80 €      108,00 €         9.685,62 € 37.989,29 €         13.109,43 €   51.098,72 €            562.085,87 € 
D1/D7 3    23.980,06 €   622,80 €      228,00 €         9.685,62 € 34.516,48 €         11.863,64 €   46.380,12 €            139.140,36 € 
D3/D6 1    27.572,87 €   622,80 €      108,00 €         9.685,62 € 37.989,29 €         13.109,43 €   51.098,72 €              51.098,72 € 
D1/D6 5    23.980,06 €   622,80 €      228,00 €         9.685,62 € 34.516,48 €  11.863,64 €        46.380,12 €            231.900,61 € 

D5 1    23.980,06 €   622,80 €      228,00 €         9.685,62 € 34.516,48 €  11.863,64 €        46.380,12 €              46.380,12 € 
D4 3    23.980,06 €   622,80 €      228,00 €         9.685,62 € 34.516,48 €  11.863,64 €        46.380,12 €            139.140,36 € 

D3/D1 4    27.572,87 €   622,80 €      108,00 €         9.685,62 € 37.989,29 €  13.109,43 €        51.098,72 €            204.394,86 € 
D2 2    23.980,06 €   622,80 €      228,00 €         9.685,62 € 34.516,48 €  11.863,64 €        46.380,12 €              92.760,24 € 
D1 1    23.980,06 €   622,80 €      228,00 €         9.685,62 € 34.516,48 €  11.863,64 €        46.380,12 €              46.380,12 € 
C6 12 € 22.039,42 € 549,60 € 276,00 € 9.685,62 € 32.550,64 € 11.161,13 € 43.711,77            524.541,20 € 
C5 5 € 22.039,42 € 549,60 € 276,00 € 9.685,62 € 32.550,64 € 11.161,13 € 43.711,77            218.558,83 € 
C4 4 € 22.039,42 € 549,60 € 276,00 € 9.685,62 € 32.550,64 € 11.161,13 € 43.711,77            174.847,07 € 
C3 2 € 22.039,42 € 549,60 € 276,00 € 9.685,62 € 32.550,64 € 11.161,13 € 43.711,77              87.423,53 € 
C2 6 € 22.039,42 € 549,60 € 276,00 € 9.685,62 € 32.550,64 € 11.161,13 € 43.711,77            262.270,60 € 
C1 0 € 22.039,42 € 549,60 € 276,00 € 9.685,62 € 32.550,64 € 11.161,13 € 43.711,77                          -   € 

B3/B8 5 € 20.652,45 € 471,72 € 288,00 € 9.685,62 € 31.097,79 € 10.643,30 € 41.741,09            208.705,43 € 
B1/B8 3 19.536,92 €  € 471,72 € 324,00 € 9.685,62 € 30.018,26 € 10.256,08 € 40.274,34            120.823,02 € 
B3/B7 1 € 20.652,45 € 471,72 € 288,00 € 9.685,62 € 31.097,79 € 10.643,30 € 41.741,09              41.741,09 € 
B1/B7 2 € 20.652,45 € 471,72 € 288,00 € 9.685,62 € 31.097,79 € 10.643,30 € 41.741,09              83.482,17 € 
B3/B6 0 € 20.652,45 € 471,72 € 288,00 € 9.685,62 € 31.097,79 € 10.643,30 € 41.741,09                          -   € 
B1/B6 2 € 19.536,92 € 471,72 € 324,00 € 9.685,62 € 30.018,26 € 10.256,08 € 40.274,34              80.548,68 € 

B5 0 € 19.536,92 € 471,72 € 324,00 € 9.685,62 € 30.018,26 € 10.256,08 € 40.274,34                          -   € 
B4 8 € 19.536,92 € 471,72 € 324,00 € 9.685,62 € 30.018,26 € 10.256,08 € 40.274,34            322.194,71 € 
B3 0 € 19.536,92 € 471,72 € 324,00 € 9.685,62 € 30.018,26 € 10.256,08 € 40.274,34                          -   € 
B2 3 € 19.536,92 € 471,72 € 324,00 € 9.685,62 € 30.018,26 € 10.256,08 € 40.274,34            120.823,02 € 
B1 1 € 19.536,92 € 471,72 € 324,00 € 9.685,62 € 30.018,26 € 10.256,08 € 40.274,34              40.274,34 € 
A6 0 € 18.482,75 € 388,80 € 348,00 € 9.685,62 € 28.905,17 € 9.859,59 € 38.764,76                          -   € 
A5 0 € 18.482,75 € 388,80 € 348,00 € 9.685,62 € 28.905,17 € 9.859,59 € 38.764,76                          -   € 
A4 0 € 18.482,75 € 388,80 € 348,00 € 9.685,62 € 28.905,17 € 9.859,59 € 38.764,76                          -   € 
A3 0 € 18.482,75 € 388,80 € 348,00 € 9.685,62 € 28.905,17 € 9.859,59 € 38.764,76                          -   € 
A2 2 € 18.482,75 € 388,80 € 348,00 € 9.685,62 € 28.905,17 € 9.859,59 € 38.764,76              77.529,52 € 
A1 0 € 18.482,75 € 388,80 € 348,00 € 9.685,62 € 28.905,17 € 9.859,59 € 38.764,76                          -   € 

Totale 87 € 3.877.044,47

Cessazioni comparto 2023

*Come indicato dalla circolare della funzione pubblica n. 0011786 del 22 febbraio 2011, il trattamento economico fondamentale  deve tenere conto 
della categoria economica di ingresso del cessato. Dove non specificato si intende categoria economica di ingresso.
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4. Procedure di reclutamento ordinario di personale appartenente alle categorie B, C e D. 
Una volta quantificato l’importo delle risorse utilizzabili per eventuali assunzioni di personale da 
effettuarsi nel triennio 2022-2024, secondo le modalità di cui al punto precedente, è necessario definire 
le esigenze di risorse umane dell’amministrazione regionale avuto riguardo ai processi, alle funzioni e 
alle attività che necessitano di personale. 
Tale individuazione deve essere effettuata nel rispetto del contenuto delle linee di indirizzo adottate 
con il citato DM del 8 maggio 2018. 
Il fabbisogno occorrente deve essere determinato sotto un duplice profilo. 
Con riferimento alla consistenza numerica delle unità di personale necessarie al corretto svolgimento 
delle procedure rispetto a quelle impiegate nei processi e nelle attività delle strutture amministrative. 

Qualifica Cessazioni
2023

Tabellare (13 
mensilità)* 

Indennità 
Comparto

Elemento 
perequativo

Media
accessorio
Circolare
Dipart. FP

Totale Oneri
riflessi

Totale
complessivo 
individuale

Totale
generale

D3/D7 12    27.572,87 €        622,80 €          108,00 €       9.685,62 € 37.989,29 €          13.109,43 €    51.098,72 €     613.184,58 € 
D1/D7 3    23.980,06 €        622,80 €          228,00 €       9.685,62 € 34.516,48 €          11.863,64 €    46.380,12 €     139.140,36 € 
D3/D6 2    27.572,87 €        622,80 €          108,00 €       9.685,62 € 37.989,29 €          13.109,43 €    51.098,72 €     102.197,43 € 
D1/D6 10    23.980,06 €        622,80 €          228,00 €       9.685,62 € 34.516,48 €    11.863,64 €         46.380,12 €     463.801,21 € 

D5 1    23.980,06 €        622,80 €          228,00 €       9.685,62 € 34.516,48 €    11.863,64 €         46.380,12 €       46.380,12 € 
D4 5    23.980,06 €        622,80 €          228,00 €       9.685,62 € 34.516,48 €    11.863,64 €         46.380,12 €     231.900,61 € 

D1/D3 4    27.572,87 €        622,80 €          108,00 €       9.685,62 € 37.989,29 €    13.109,43 €         51.098,72 €     204.394,86 € 
D2 9    23.980,06 €        622,80 €          228,00 €       9.685,62 € 34.516,48 €    11.863,64 €         46.380,12 €     417.421,09 € 
D1 0    23.980,06 €        622,80 €          228,00 €       9.685,62 € 34.516,48 €    11.863,64 €         46.380,12 €                    -   € 
C6 12 € 22.039,42 € 549,60 € 276,00 € 9.685,62 € 32.550,64 € 11.161,13 € 43.711,77     524.541,20 € 
C5 10 € 22.039,42 € 549,60 € 276,00 € 9.685,62 € 32.550,64 € 11.161,13 € 43.711,77     437.117,67 € 
C4 3 € 22.039,42 € 549,60 € 276,00 € 9.685,62 € 32.550,64 € 11.161,13 € 43.711,77     131.135,30 € 
C3 6 € 22.039,42 € 549,60 € 276,00 € 9.685,62 € 32.550,64 € 11.161,13 € 43.711,77     262.270,60 € 
C2 5 € 22.039,42 € 549,60 € 276,00 € 9.685,62 € 32.550,64 € 11.161,13 € 43.711,77     218.558,83 € 
C1 1 € 22.039,42 € 549,60 € 276,00 € 9.685,62 € 32.550,64 € 11.161,13 € 43.711,77       43.711,77 € 

B3/B8 3 € 20.652,45 € 471,72 € 288,00 € 9.685,62 € 31.097,79 € 10.643,30 € 41.741,09     125.223,26 € 
B1/B8 0 19.536,92 €  € 471,72 € 324,00 € 9.685,62 € 30.018,26 € 10.256,08 € 40.274,34                    -   € 
B3/B7 2 € 20.652,45 € 471,72 € 288,00 € 9.685,62 € 31.097,79 € 10.643,30 € 41.741,09       83.482,17 € 
B1/B7 2 € 20.652,45 € 471,72 € 288,00 € 9.685,62 € 31.097,79 € 10.643,30 € 41.741,09       83.482,17 € 
B3/B6 4 € 20.652,45 € 471,72 € 288,00 € 9.685,62 € 31.097,79 € 10.643,30 € 41.741,09     166.964,34 € 
B1/B6 4 € 19.536,92 € 471,72 € 324,00 € 9.685,62 € 30.018,26 € 10.256,08 € 40.274,34     161.097,36 € 

B5 6 € 19.536,92 € 471,72 € 324,00 € 9.685,62 € 30.018,26 € 10.256,08 € 40.274,34     241.646,03 € 
B4 1 € 19.536,92 € 471,72 € 324,00 € 9.685,62 € 30.018,26 € 10.256,08 € 40.274,34       40.274,34 € 
B3 0 € 19.536,92 € 471,72 € 324,00 € 9.685,62 € 30.018,26 € 10.256,08 € 40.274,34                    -   € 
B2 8 € 19.536,92 € 471,72 € 324,00 € 9.685,62 € 30.018,26 € 10.256,08 € 40.274,34     322.194,71 € 
B1 1 € 19.536,92 € 471,72 € 324,00 € 9.685,62 € 30.018,26 € 10.256,08 € 40.274,34       40.274,34 € 
A6 0 € 18.482,75 € 388,80 € 348,00 € 9.685,62 € 28.905,17 € 9.859,59 € 38.764,76                    -   € 
A5 0 € 18.482,75 € 388,80 € 348,00 € 9.685,62 € 28.905,17 € 9.859,59 € 38.764,76                    -   € 
A4 1 € 18.482,75 € 388,80 € 348,00 € 9.685,62 € 28.905,17 € 9.859,59 € 38.764,76       38.764,76 € 
A3 0 € 18.482,75 € 388,80 € 348,00 € 9.685,62 € 28.905,17 € 9.859,59 € 38.764,76                    -   € 
A2 0 € 18.482,75 € 388,80 € 348,00 € 9.685,62 € 28.905,17 € 9.859,59 € 38.764,76                    -   € 
A1 0 € 18.482,75 € 388,80 € 348,00 € 9.685,62 € 28.905,17 € 9.859,59 € 38.764,76                    -   € 

Totale 115 € 5.139.159,13

Cessazioni comparto 2024

*Come indicato dalla circolare della funzione pubblica n. 0011786 del 22 febbraio 2011, il trattamento economico fondamentale  deve tenere conto 
della categoria economica di ingresso del cessato. Dove non specificato si intende categoria economica di ingresso.

Annualità
Cessazioni
effettive Tabellare

Indennità
di

posizione
I.V.C.

Indennità
di

risultato
Totale

Oneri
riflessi

Totale
individuale

Totale
generale

2021 11  €  45.260,80  €     45.512,35  €   316,81  €   15.929,33 107.019,29€    €   38.284,01  €  145.303,30  €    1.598.336,30 
2022 13  €  45.260,80  €     45.512,35  €   316,81 15.929,33€   107.019,29€   38.284,01€   145.303,30€   €    1.888.942,90 
2023 8  €  45.260,80  €     45.512,35  €   316,81 15.929,33€   107.019,29€   38.284,01€   145.303,30€   €    1.162.426,40 
2024 9  €  45.260,80  €     45.512,35  €   316,81 15.929,33€   107.019,29€   38.284,01€   145.303,30€   €    1.307.729,70 

41  €    5.957.435,30 
Totale 41 5.957.435,30€           

Cessazioni dal servizio del personale con qualifica dirigenziale 
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In relazione alle professionalità e alle competenze meglio rispondenti all’esigenza di garantire la 
corretta, efficace ed efficiente esecuzione dei processi e delle funzioni istituzionali dell’Ente. 
Una volta definite le necessità di risorse umane, la migliore distribuzione delle professionalità e 
competenze all’interno dell’amministrazione deve essere realizzata, innanzitutto, attraverso una 
ricollocazione del personale già presente nella struttura, in ragione delle specifiche qualifiche e 
attitudini possedute, nonché attraverso una riqualificazione professionale delle risorse, tramite attività 
di formazione. 
Il presente Piano, in coerenza con i criteri sopra esposti, nel programmare le assunzioni di personale a 
tempo indeterminato per il triennio 2022-2024, conferma e rimodula i reclutamenti previsti nel 
precedente Piano di cui alla DGR n. 1023/2021, nonché le relative procedure di reclutamento in corso. 
 
4.1 Reclutamento di personale di categoria B. 
Nelle precedenti pianificazioni dei fabbisogni, da ultimo il Piano relativo al triennio 2021-2023, è stato 
pianificato il reclutamento di n. 74 unità di categoria B1, profilo professionale “Esecutore area 
amministrativa”, in considerazione delle richieste di personale di categoria B pervenute dalle direzioni 
regionali. Tali istanze sono motivate dalla sopravvenuta carenza di personale di categoria B dovuta 
anche all’introduzione delle disposizioni in materia di accesso al trattamento di pensione con almeno 
62 anni di età e 38 anni di contributi (art. 14 del d.l. n. 4/2019). 
Dei n. 74 posti pianificati nella programmazione precedente, n. 6 posti sono stati coperti garantendo il 
passaggio a tempo pieno di n. 6 unità di personale di categoria B assunto a tempo indeterminato e 
parziale, che ne hanno fatto richiesta dopo l’approvazione del Piano dei fabbisogni 2019-2021, come 
previsto dall’art. 3, comma 101, della legge n. 244/2007. Tale disposizione indica che per il personale 
assunto con contratto di lavoro a tempo parziale la trasformazione del rapporto a tempo pieno può 
avvenire nel rispetto delle modalità e dei limiti previsti dalle disposizioni vigenti in materia di 
assunzioni. In caso di assunzione di personale a tempo pieno è data precedenza alla trasformazione del 
rapporto di lavoro per i dipendenti assunti a tempo parziale che ne abbiano fatto richiesta. 
 
L’Amministrazione regionale, nel rispetto di quanto stabilito nella dichiarazione congiunta n. 2 del 
Contratto Collettivo Decentrato Integrativo (C.C.D.I.) della Giunta Regionale del Lazio relativo agli 
anni 2017/2019, sottoscritto in data 13 maggio 2017 e come già pianificato nella precedente 
programmazione 2020-2022 che qui si conferma, procederà, nel rispetto della legislazione vigente in 
tema di assunzioni e procedure di reclutamento e nei limiti delle disponibilità finanziarie, a porre in 
essere le modalità idonee a consentire il passaggio alla categoria B, del personale attualmente 
inquadrato nella categoria A dei ruoli della Giunta regionale.  
Al fine di garantire, quindi, la possibilità di carriera anche al personale attualmente inquadrato nella 
categoria A, si procederà ad indire una procedura selettiva riservata al personale di ruolo, in possesso 
del titolo di studio richiesto per l’accesso dall’esterno alla categoria B1.  
Il numero di posti disponibili per tale procedura selettiva riservata è pari al 50 per cento di quelli 
previsti come nuove assunzioni per la categoria B1, in applicazione di quanto previsto dall’art.3, 
comma 1, del d.l. n. 80/2021 che ha sostituito il comma 1-bis dell’art. 52 del d.lgs. n. 165/2001. 
Pertanto, dei 68 posti rimasti dopo la trasformazione di 6 part time in full time, n. 34 posti saranno 
destinati alla progressione verticale del personale di categoria A.  
Le restanti n. 34 unità, o il numero maggiore che eventualmente residuerà a seguito della citata 
procedura selettiva interna, verranno assunte mediante reclutamento esterno attraverso avviamento 
numerico a selezione. 
Pertanto, nel presente Piano si conferma il reclutamento di n. 68 unità di personale di categoria B, 
prevedendo l’espletamento della procedura selettiva interna nell’annualità 2023 e il reclutamento 
esterno attraverso avviamento numerico a selezione nell’annualità 2024, come da tabelle che seguono. 
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ANNO 2023 
- N. 34 unità di personale di categoria B, esecutore area amministrativa, da reclutare con procedura 
selettiva interna per la progressione tra le categorie, riservate al personale attualmente inquadrato nella 
categoria A 
Tabella 4 

 

ANNO 2024 
- N. 34 unità di personale di categoria B, esecutore area amministrativa, da reclutare con procedura 
selettiva esterna attraverso avviamento numerico selettivo 
Tabella 4 

 

4.2 Reclutamento di personale delle categorie C e D.  
L’analisi del fabbisogno di personale realizzata nei termini precedentemente descritti e in ragione delle 
esigenze manifestate dalle direzioni regionali, ha evidenziato la necessità di reperire ulteriori 
professionalità sia di tipo tecnico che amministrativo appartenenti alle categorie giuridiche C e D. 

Nelle precedenti pianificazioni dei fabbisogni, da ultimo il Piano 2021-2023, è stato, pertanto, 
programmato l’avvio di procedure di reclutamento finalizzate a reperire 141 unità di personale di 
categoria C1, che si confermano e si  aggiornano nel presente Piano. Si riportano di seguito le unità di 
personale di categoria C1, suddivise per profilo professionale, di cui è stato programmato il 
reclutamento: 
- n. 34 unità di personale di categoria C1 con il profilo professionale di “Assistente area 
amministrativa”;  
- n. 34 unità di personale di categoria C1 con il profilo professionale di “Assistente area economica e 

finanziaria; 
- n. 53 unità di personale di categoria C1 con il profilo professionale di “Assistente area tecnica”; 
- n. 20 unità di personale di categoria C1 con il profilo professionale di “Assistente area informatica”. 

Nelle precedenti pianificazioni dei fabbisogni, da ultimo il Piano 2021-2023, è stato, altresì, 
programmato l’avvio di procedure di reclutamento finalizzate a reperire 220 unità di personale di 
categoria D1, che si confermano e si aggiornano nel presente Piano. Si riportano di seguito le unità di 
personale di categoria D1, suddivise per profilo professionale, di cui è stato programmato il 
reclutamento: 
- n. 10 unità di personale di categoria D1 con il profilo professionale di “Esperto legale Avvocato”; 
- n. 45 unità di personale di categoria D1con il profilo professionale di “Esperto area amministrativa”; 
- n. 45 unità di personale di categoria D1con il profilo professionale di “Esperto area economica e 

finanziaria”; 
- n. 94 unità di personale di categoria D1 con il profilo professionale di “Esperto area tecnica”; 
- n. 20 unità di personale di categoria D1 con il profilo professionale di “Esperto area informatica”; 
- n. 6 unità di personale di categoria D1 con il profilo professionale di “Esperto area tecnica - NUE  

112”. 
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In relazione ai predetti reclutamenti, le precedenti pianificazioni hanno previsto, oltre alla riserva del 
50% dei posti disponibili per l’espletamento di procedure selettive interne per la progressione tra le 
categorie, riservate al personale attualmente inquadrato nelle categorie B e C, ai sensi dell’articolo 52, 
comma 1 bis, del d.lgs. 165/2001, come modificato dall’art. 3 del d.l. 80/2021, anche l’attivazione di 
procedure di mobilità ex art. 30 d.lgs. 165/2001, al fine di acquisire rapidamente nuove professionalità 
per far fronte alle carenze di personale delle direzioni regionali, in conseguenza delle criticità per 
l’espletamento di procedure concorsuali dovute all’emergenza epidemiologica da Covid-19. Sono state 
dunque avviate e concluse nel corso del 2020/2021, 9 procedure di mobilità, finalizzate a coprire 
complessivamente n. 176 posti di vario profilo professionale, sia di categoria C che di categoria D, 
vacanti nell’organico del personale non dirigenziale della Giunta Regionale del Lazio. 
A seguito delle predette procedure, sono state assunte n. 120 unità di personale appartenente alle 
categorie e ai profili professionali messi a selezione, come di seguito dettagliato: 

 Personale di categoria C - 53 unità: 
o 14 assistenti area amministrativa; 
o 11 assistenti area economico/finanziaria; 
o 23 assistenti area tecnica; 
o 5 assistenti area informatica; 

 personale di categoria D – 67 unità: 
o 20 esperti area amministrativa; 
o 17 esperti area economico/finanziaria; 
o 23 esperti area tecnica; 
o 1 esperto area informatica; 
o 6 esperti area tecnica NUE. 

Inoltre, a seguito dell’espletamento nel 2021 del concorso pubblico per n. 10 unità di personale di 
categoria D1 con il profilo professionale di “Esperto legale Avvocato”, sono stati selezionati n. 4 
esperti legali Avvocati. 
 

i. Reclutamento di personale di categoria C 
In esito ai reclutamenti per mobilità sopra descritti, con riferimento al personale di categoria C, su n. 
141 unità complessive già programmate e autorizzate, tenuto conto del reclutamento di sole 53 unità 
per mobilità, le rimanenti 88 unità sono acquisite secondo le modalità dettagliate nelle tabelle 5.  
Inoltre, in esito alle richieste pervenute dalla Direzione regionale Ambiente, nota prot. N. 202086 del 
28/2/2022, relativa alla necessità di reclutare, tra l’altro, n. 116 unità di categoria C, assistente area 
vigilanza, profilo guardiaparco e dalla Direzione regionale Agricoltura, promozione della filiera e della 
cultura del cibo, caccia e pesca, nota prot. N. 272503 del 18 marzo 2022, relativa alla necessità di 
reclutare, in attuazione del d.lgs. 19/2021, per le esigenze del Servizio fitosanitario regionale, tra 
l’altro, n. 52 unità di categoria C, assistente area tecnica, profilo agente fitosanitario, con il presente 
Piano si prevede di reclutare ulteriori 59 unità, con procedure selettive pubbliche, come dettagliato 
nelle tabelle 5, che si aggiungono alle 88 unità già programmate e autorizzate. 
 

ANNO 2023 
1) Reclutamento di 70 unità di categoria C mediante procedure selettive interne per la 

progressione tra le categorie, riservate al personale attualmente inquadrato nella categoria B: 
- 17 unità assistenti area amministrativa; 
 
- 17 unità assistenti area economico/finanziaria;  

 
- 26 unità assistenti area tecnica;  
 
- 10 unità assistenti area informatica;  
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Tabella 5 

 

Gli eventuali posti che rimarranno vacanti in esito all’esperimento delle predette procedure selettive 
interne saranno coperti mediante corrispondente aumento dei posti riservati ai concorsi pubblici di cui 
al punto 2). 

 
2) Reclutamento di 77 unità di categoria C mediante concorso pubblico e/o utilizzo di graduatorie 

di concorso di altri enti a seguito di accordo per lo scorrimento di graduatorie vigenti:  
- 3 unità assistenti area amministrativa;  

- 6 unità assistenti area economico/finanziaria;  

- 4 unità assistenti area tecnica; 

- 5 unità assistenti area informatica; 

- 33 unità assistenti area vigilanza guardiaparco; 

- 26 unità assistenti area tecnica agente fitosanitario; 

Tabella 5 

 

Per i profili professionali non individuati nel regolamento regionale n. 1/2002, Allegato M-bis, si 
procederà a successiva modifica e integrazione del suddetto regolamento prima dell’avvio delle 
procedure concorsuali destinate al reclutamento del predetto personale. 

 
ii. Reclutamento di personale di categoria D 

Con riferimento al personale di categoria D, su n. 220 unità complessive già programmate e 
autorizzate, in esito ai reclutamenti per mobilità sopra descritti, tenuto conto del reclutamento di sole 
67 unità per mobilità, le rimanenti 153 unità sono acquisite secondo le modalità dettagliate nelle tabelle 
6.  
Inoltre, in esito alle richieste pervenute dalla Direzione regionale Agricoltura, promozione della filiera 
e della cultura del cibo, caccia e pesca, nota prot. N. 272503 del 18 marzo 2022, relativa alla necessità 
di reclutare, in attuazione del d.lgs. 19/2021, per le esigenze del Servizio fitosanitario regionale, tra 
l’altro, n. 24 unità di categoria D, esperto area tecnica, profilo ispettore fitosanitario e dall’Avvocatura 
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regionale, nota prot. N. 244244 del 10/3/2022, relativa alla necessità di riprogrammare un nuovo 
concorso per categoria D - esperti legali Avvocati, per reclutare n. 8 unità a copertura delle vacanze 
rimaste scoperte in esito al concorso espletato nel 2021 nonché 2 ulteriori cessazioni frattanto 
intervenute, con il presente piano si prevede di reclutare ulteriori 4 unità di categoria D, con procedure 
selettive pubbliche, come dettagliato nelle tabelle 6, che si aggiungono alle 153 unità già programmate 
e autorizzate. 

 
ANNO 2022 

1) Assunzione di 5 unità di personale di categoria D, in esito a procedure espletate e concluse nel 
2021 e la cui assunzione è slittata per motivi tecnici al 2022. Si tratta del reclutamento di n. 1 
unità di personale categoria D esperto area economico/finanziaria, a seguito della procedura di 
mobilità volontaria ex art. 30 d.lgs. 265/2001, già espletata nel 2020/2021 e n. 4 unità categoria 
D esperto legale Avvocato, in esito all’espletamento nel 2021 del concorso pubblico per esami 
per n. 10 posti di categoria D esperto legale Avvocato. 

 
Tabella 6 

 
 

2) Reclutamento di 45 unità di categoria D mediante concorso pubblico e/o utilizzo di graduatorie 
di concorso di altri enti a seguito di accordo per lo scorrimento di graduatorie vigenti: 

- 6 unità esperti area amministrativa;  
 
- 6 unità esperti area economico/finanziaria;  
 
- 10 unità esperti area tecnica; 
 
- 14 unità esperti area tecnica ispettore fitosanitario; 
  
- 9 unità esperti area informatica; 
 
Tabella 6 

 
 
Per i profili professionali non individuati nel regolamento regionale n. 1/2002, Allegato M-bis, si 
procederà a successiva modifica e integrazione del suddetto regolamento prima dell’avvio delle 
procedure concorsuali destinate al reclutamento del predetto personale. 
 

ANNO 2023 
Reclutamento di n. 6 unità di categoria D esperto legale Avvocato mediante concorso pubblico e/o 
utilizzo di graduatorie di concorso di altri enti a seguito di accordo per lo scorrimento di graduatorie 
vigenti; 
 
 
 
 

Qualifica

Unità di 
personale 

da 
assumere

Tabellare 
(13 

mensilità)*

Indennità 
Comparto

Elemento 
perequativo

Media
accessorio
Circolare
Dipart. FP

Totale Oneri
riflessi

Totale
complessivo 
individuale

Totale
generale

D1 5  €  23.980,06  €     622,80 228,00€       9.685,62€   34.516,48€        11.863,64€   46.380,12€   231.900,61€        

Costo assunzione personale di categoria D1

Qualifica

Unità di 
personale 

da 
assumere

Tabellare 
(13 

mensilità)*

Indennità 
Comparto

Elemento 
perequativo

Media
accessorio
Circolare
Dipart. FP

Totale Oneri
riflessi

Totale
complessivo 
individuale

Totale
generale

D1 45  € 23.980,06  €    622,80 228,00€       9.685,62€  34.516,48€       11.863,64€  46.380,12€  2.087.105,45€     

Costo assunzione personale di categoria D1
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Tabella 6 

 
 

ANNO 2024 
 
Reclutamento di n. 101 unità di categoria D mediante procedure selettive interne per la progressione 
tra le categorie, riservate al personale attualmente inquadrato nella categoria C: 
- 22 unità esperti area amministrativa; 
 
-22 unità esperti area economico/finanziaria;  
 
- 47 unità esperti area tecnica;  
 
-10 unità esperti area informatica;  
 
Tabella 6 

 
 
4.3 Reclutamento di personale di categoria C per le esigenze della Direzione regionale Soccorso 
pubblico e 112 NUE. 
 
Nelle precedenti programmazioni dei fabbisogni, da ultimo il Piano relativo al triennio 2021-2023, è 
stato pianificato un reclutamento di n. 67 unità di personale di categoria C, profilo professionale di 
“Assistente Area tecnica - Servizio NUE 112”. 
Il reclutamento è avvenuto mediante scorrimento della graduatoria approvata con determinazione n. 
G09986 del 23 luglio 2019, così da garantire l’assunzione in tempi brevi di personale da formare per 
lo svolgimento dei compiti di assistente area tecnica - servizio 112 NUE. 
A seguito di detto scorrimento sono state assunte n. 39 unità.  
In esito all’ulteriore richiesta formulata dalla competente Direzione regionale, a seguito delle diverse 
rinunce del personale tecnico NUE già assunto con le procedure finora espletate, per le restanti n. 28 
unità alle quali si sommano ulteriori 12 unità, per un totale di 40 unità di categoria C1, si procederà al 
reclutamento nell’annualità 2022 attraverso procedura selettiva esterna e/o utilizzo di graduatorie di 
concorso di altri enti a seguito di accordo per lo scorrimento di graduatorie vigenti. 
Si riporta di seguito il costo di n. 40 unità di personale di categoria C, profilo professionale di 
“Assistente Area tecnica - Servizio NUE 112”. 
 

 
 
 
 
 
 
 
 
 

Qualifica

Unità di 
personale 

da 
assumere

Tabellare 
(13 

mensilità)*

Indennità 
Comparto

Elemento 
perequativo

Media
accessorio
Circolare
Dipart. FP

Totale Oneri
riflessi

Totale
complessivo 
individuale

Totale
generale

D1 6  € 23.980,06  €    622,80 228,00€       9.685,62€  34.516,48€       11.863,64€  46.380,12€  278.280,73€        

Costo assunzione personale di categoria D1

Qualifica

Unità di 
personale 

da 
assumere

Tabellare 
(13 

mensilità)*

Indennità 
Comparto

Elemento 
perequativo

Media
accessorio
Circolare
Dipart. FP

Totale Oneri
riflessi

Totale
complessivo 
individuale

Totale
generale

D1 101  €  23.980,06  €     622,80 228,00€       9.685,62€   34.516,48€        11.863,64€   46.380,12€   4.684.392,22€     

Costo assunzione personale di categoria D1
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ANNO 2022 

Tabella 7 

 

5. Procedure di reclutamento ordinario di personale di qualifica dirigenziale. 
Una volta quantificato l’importo delle risorse utilizzabili per assunzioni di personale da effettuarsi nel 
triennio 2021-2023 secondo le modalità evidenziate al punto 4, anche le esigenze di personale di 
qualifica dirigenziale dell’amministrazione regionale sono individuate avuto riguardo ai processi, alle 
funzioni e alle attività che necessitano di personale, nel rispetto del contenuto delle linee di indirizzo 
adottate con il citato DM del 8 maggio 2018. 
Pertanto, anche il fabbisogno di dirigenti occorrente all’amministrazione regionale è stato determinato 
sotto un duplice profilo: 
- con riferimento alla consistenza numerica delle unità di personale necessarie al corretto svolgimento 
delle procedure rispetto a quelle impiegate nei processi e nelle attività delle strutture amministrative; 
- in relazione alle professionalità e alle competenze meglio rispondenti all’esigenza di garantire la 
corretta, efficace ed efficiente esecuzione dei processi e delle funzioni istituzionali dell’Ente. 
Una volta definite le necessità di risorse umane, la migliore distribuzione delle professionalità e 
competenze all’interno dell’amministrazione deve essere realizzata, innanzitutto, attraverso una 
ricollocazione del personale già presente nella struttura, in ragione delle specifiche qualifiche e 
attitudini possedute nonché attraverso una riqualificazione professionale delle risorse mediante attività 
di formazione. 
In merito alle procedure di reclutamento del personale di qualifica dirigenziale va evidenziato che il 
legislatore regionale, da ultimo con l'articolo 13, comma 1, lettera b), numero 2), della legge regionale 
30 dicembre 2021, n. 20, ha modificato l’articolo 16 della l.r. 6/2002, recependo i principi fondamentali 
stabiliti dall’art. 3, comma 3, del d.l. n. 80/2021, che ha introdotto i commi 1-bis e 1-ter all’art. 28 del 
d.lgs. n. 165/2002. Specificamente è stato previsto che una quota non superiore al 30 per cento dei 
posti di qualifica dirigenziale disponibili sulla base delle facoltà assunzionali autorizzate è riservata 
dalla Giunta al proprio personale in servizio a tempo indeterminato, in possesso dei titoli di studio 
previsti a legislazione vigente e che abbia maturato almeno cinque anni di servizio 
nell’amministrazione regionale in posizioni funzionali per il cui accesso sia richiesto il diploma di 
laurea. Detto personale è selezionato attraverso procedure comparative che tengono conto della 
valutazione conseguita nell’attività svolta, dei titoli professionali, di studio o di specializzazione 
ulteriori rispetto a quelli previsti per l’accesso alla qualifica dirigenziale, della tipologia e del numero 
degli incarichi rivestiti con particolare riguardo a quelli inerenti agli incarichi da conferire e sono volte 
ad assicurare la valutazione delle capacità, attitudini e motivazioni individuali. Una quota non 
superiore al 15 per cento è altresì riservata al personale in servizio a tempo indeterminato che abbia 
ricoperto o ricopra l’incarico di livello dirigenziale di cui all’articolo 19, comma 6, del decreto 
legislativo 165/2002 presso l’amministrazione della Giunta regionale. 
Nelle precedenti pianificazioni dei fabbisogni, da ultimo nel Piano 2021-2023, è stato pianificato il 
reclutamento di n. 51 unità di personale di qualifica dirigenziale così suddivise: 
- 2 unità di personale di qualifica dirigenziale profilo tecnico – ingegnere civile; 
- 4 unità di personale di qualifica dirigenziale profilo tecnico – architetto; 
- 45 unità di personale di qualifica dirigenziale profilo amministrativo. 
Nel 2021 è stata espletata la procedura di mobilità ex art. 30 d.lgs. 165/2001 per il reclutamento di 10 
unità di personale di qualifica dirigenziale profilo amministrativo, in esito alla quale sono state assunte 
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9 unità di personale. Sono state calcolate nel budget assunzionale le sole assunzioni in mobilità di 
personale proveniente da Enti non sottoposti a vincoli assunzionali (3 unità di personale), come 
indicato dal Dipartimento della Ragioneria Generale n. prot. 452020 del 12/03/2021. Non sono state 
calcolate le assunzioni di personale proveniente da Enti sottoposti a vincoli assunzionali (6 unità di 
personale). Inoltre si è proceduto all’assunzione delle 2 unità di personale di qualifica dirigenziale 
profilo tecnico ingegnere civile, mediante scorrimento della graduatoria vigente della procedura 
concorsuale pubblica bandita dall’amministrazione regionale con determinazione n. G14387/2018 e 
approvata con determinazione n. G16536/2019. 
Pertanto, su n. 51 unità complessive già programmate e autorizzate, in esito ai reclutamenti sopra 
descritti, tenuto conto del reclutamento di sole 5 unità per mobilità e scorrimento graduatoria, le 
rimanenti 46 unità sono acquisite secondo le modalità dettagliate nelle tabelle 8. Inoltre, in 
considerazione dell’imminenza della realizzazione dei primi interventi e misure del PNRR e della 
conseguente necessità di assicurare celermente un generale rafforzamento della capacità 
amministrativa delle strutture regionali, con particolare riferimento a quelle tecniche, il presente Piano 
prevede una rimodulazione del reclutamento di personale di qualifica dirigenziale sopra illustrato 
nonché il reclutamento di ulteriori 4 unità di personale di qualifica dirigenziale, in aggiunta alle 
rimanenti 46 per un totale di 50 unità modulate come di seguito e dettagliate nelle tabelle 8: 
- n. 27 unità di personale di qualifica dirigenziale profilo ammnistrativo di cui: 

- 8 posti attraverso la procedura riservata di cui all’articolo 16, comma 1 bis, della l.r. 6/2002 
per particolari professionalità (MAX 30%); 
- 4 posti attraverso la procedura riservata di cui all’articolo 16, comma 1 bis, della l.r. 6/2002, 
per titolari incarichi ex art. 19, c. 6, d.lgs. 165/2001 (MAX 15%); 
- 15 posti attraverso procedura concorsuale esterna; 

- n. 7 unità di personale di qualifica dirigenziale profilo tecnico architetto di cui: 
- 2 posti attraverso la procedura riservata di cui all’articolo 16, comma 1 bis, della l.r. 6/2002, 
per particolari professionalità (MAX 30%); 
- 1 posto attraverso la procedura riservata di cui all’articolo 16, comma 1 bis, della l.r. 6/2002, 
per titolari incarichi ex art. 19, c. 6, d.lgs. 165/2001 (MAX 15%); 
- 4 posti attraverso procedura concorsuale esterna; 

- n. 7 unità di personale di qualifica dirigenziale profilo tecnico ingegnere civile di cui: 
- 2 posti attraverso la procedura riservata di cui all’articolo 16, comma 1 bis, della l.r. 6/2002, 
per particolari professionalità (MAX 30%); 
- 1 posto attraverso la procedura riservata di cui all’articolo 16, comma 1 bis, della l.r. 6/2002, 
per titolari incarichi ex art. 19, c. 6, d.lgs. 165/2001 (MAX 15%); 
- 4 posti attraverso procedura concorsuale esterna; 

- n. 7 unità di personale di qualifica dirigenziale profilo tecnico ingegnere civile mediante scorrimento 
a esaurimento della predetta graduatoria approvata con determinazione n. G16536/2019;  
- n. 2 unità di personale di qualifica dirigenziale profilo tecnico ingegnere informatico mediante 
scorrimento della graduatoria approvata con determinazione n. G12551 del 23/9/2019, in esito 
all’espletamento del concorso bandito con determinazione n. G14389 del 12/11/2018. 
 

ANNO 2022 
1) Reclutamento di:  

-n. 2 unità di personale di qualifica dirigenziale profilo tecnico -ingegnere informatico, mediante 
scorrimento graduatoria vigente; 
-n. 7 unità di personale di qualifica dirigenziale profilo tecnico - ingegnere civile mediante scorrimento 
graduatoria vigente a esaurimento. 
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Tabella 8 

 

2) Reclutamento di: 
- n. 8 unità di personale di qualifica dirigenziale profilo amministrativo attraverso la procedura 
riservata di cui all’articolo 16, comma 1 bis, della l.r. 6/2002 (MAX 30%), per particolari 
professionalità;  
- n. 4 unità di personale di qualifica dirigenziale profilo amministrativo attraverso la procedura 
riservata di cui all’articolo 16, comma 1 bis, della l.r. 6/2002, per titolari incarichi ex art. 19, c. 6, d.lgs. 
165/2001 (MAX 15%); 
- n. 2 unità di personale di qualifica dirigenziale profilo tecnico-architetto attraverso la procedura 
riservata di cui all’articolo 16, comma 1 bis, della l.r. 6/2002, per particolari professionalità (MAX 
30%);  
- n. 1 unità di personale di qualifica dirigenziale profilo tecnico-architetto attraverso la procedura 
riservata di cui all’articolo 16, comma 1 bis, della l.r. 6/2002, per titolari incarichi ex art. 19, c. 6, d.lgs. 
165/2001 (MAX 15%). 
- n. 2 unità di personale di qualifica dirigenziale profilo tecnico ingegnere civile attraverso la procedura 
riservata di cui all’articolo 16, comma 1 bis, della l.r. 6/2002, per particolari professionalità (MAX 
30%);  
- n. 1 unità di personale di qualifica dirigenziale profilo tecnico ingegnere civile attraverso la procedura 
riservata di cui all’articolo 16, comma 1 bis, della l.r. 6/2002, per titolari incarichi ex art. 19, c. 6, d.lgs. 
165/2001 (MAX 15%). 
Gli eventuali posti che rimarranno vacanti in esito all’esperimento delle predette procedure selettive 
interne saranno coperti mediante corrispondente aumento dei posti riservati ai concorsi pubblici di cui 
ai punti 3), 4) e 5). 

Tabella 8 

 

3) Reclutamento di n. 15 unità di personale di qualifica dirigenziale profilo amministrativo 
mediante procedura concorsuale esterna e/o utilizzo di graduatorie di concorso di altri enti a 
seguito di accordo per lo scorrimento di graduatorie vigenti. 

Tabella 8 

 

Qualifica

Numero 
unità di 

personale di 
qualifica 

dirigenziale 
da assumere

Tabellare
Indennità

di
posizione

I.V.C.
Indennità

di
risultato

Totale Oneri
riflessi

Totale
individuale

Totale
generale

Dirigente 18  €     45.260,80  €  45.512,35  €          316,81  €  15.929,33 107.019,29€   €  38.284,01  €     145.303,30 2.615.459,40€         

Qualifica

Numero 
unità di 

personale di 
qualifica 

dirigenziale 
da assumere

Tabellare
Indennità

di
posizione

I.V.C.
Indennità

di
risultato

Totale Oneri
riflessi

Totale
individuale

Totale
generale

Dirigente 15  €    45.260,80  € 45.512,35  €         316,81  € 15.929,33 107.019,29€      €  38.284,01  €    145.303,30 2.179.549,50€        
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4) Reclutamento di n. 4 unità di personale di qualifica dirigenziale profilo tecnico-architetto 
mediante procedura concorsuale esterna e/o utilizzo di graduatorie di concorso di altri enti a 
seguito di accordo per lo scorrimento di graduatorie vigenti. 

 
Tabella 8 

 
 

5) Reclutamento di n. 4 unità di personale di qualifica dirigenziale profilo tecnico ingegnere civile 
mediante procedura concorsuale esterna e/o utilizzo di graduatorie di concorso di altri enti a 
seguito di accordo per lo scorrimento di graduatorie vigenti. 

Tabella 8 

 
 
 
 
6. Procedure di reclutamento ordinario di personale non dirigenziale in seguito all’approvazione 
della legge 30 dicembre 2018, n. 145 “Bilancio di previsione dello Stato per l'anno finanziario 
2019 e bilancio pluriennale per il triennio 2019-2021”. Personale dei Centri per l’impiego.  
Nell’ambito delle politiche di attuazione del reddito di cittadinanza di cui all’art.1, commi 255 e  
seguenti della legge n. 145/2018, sono consentite assunzioni di personale finalizzate al potenziamento 
dei Centri per l’impiego. A partire dal 2019 la Regione Lazio è autorizzata ad assumere, con aumento 
della rispettiva dotazione organica, unità di personale da destinare ai Centri per l’impiego.  
In attuazione della citata normativa, l’amministrazione regionale ha avviato e concluso le sottoindicate 
procedure di reclutamento, per il potenziamento dei centri per l’impiego e delle politiche attive del 
lavoro: 

1. determinazione n. G08580 del 24 giugno_2019 “Concorso pubblico, per esami, per 
l’assunzione di n. 60 unità di personale, a tempo pieno ed indeterminato, con il profilo 
professionale di Assistente mercato e servizi per il lavoro, categoria C - posizione economica 
C1”; determinazione n. G08006 del 23 giugno 2021 – approvazione graduatoria finale e 
nomina vincitori; 

2. determinazione n. G08580 del 24 giugno 2019 “Concorso pubblico, per esami, per l’assunzione 
di n. 200 unità di personale, a tempo pieno ed indeterminato, con il profilo professionale di 
Esperto mercato e servizi per il lavoro, categoria D - posizione economica D1”; determinazione 
n. G12824 del 20 ottobre 2021 – approvazione graduatoria finale e nomina vincitori; 

3. determinazione n. G08586 del 24 giugno 2019 “Concorso pubblico, per esami, per l’assunzione 
di n. 20 unità di personale, a tempo pieno ed indeterminato, con il profilo professionale di 
Esperto Area informatica, categoria D - posizione economica D1”; determinazione n. G05302 
del 7 maggio 2021 – approvazione graduatoria finale e nomina vincitori; 

4. determinazione n. G08583 del 24 giugno 2019 “Concorso pubblico, per esami, per l’assunzione 
di n. 25 unità di personale, a tempo pieno ed indeterminato, con il profilo professionale di 
Esperto valutazione della performance e analisi e valutazione delle politiche pubbliche, 
categoria D - posizione economica D1”; determinazione n. G15050 del 10 dicembre 2020 – 
approvazione graduatoria finale e nomina vincitori; 

Qualifica

Numero 
unità di 

personale di 
qualifica 

dirigenziale 
da assumere

Tabellare
Indennità

di
posizione

I.V.C.
Indennità

di
risultato

Totale Oneri
riflessi

Totale
individuale

Totale
generale

Dirigente 4  €     45.260,80  €  45.512,35  €          316,81  €  15.929,33 107.019,29€   €  38.284,01  €     145.303,30 581.213,20€            

Qualifica

Numero 
unità di 

personale di 
qualifica 

dirigenziale 
da assumere

Tabellare
Indennità

di
posizione

I.V.C.
Indennità

di
risultato

Totale Oneri
riflessi

Totale
individuale

Totale
generale

Dirigente 4  €     45.260,80  €  45.512,35  €          316,81  €  15.929,33 107.019,29€   €  38.284,01  €     145.303,30 581.213,20€            
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5. determinazione n. G08582 del 24 giugno 2019 “Concorso pubblico, per esami, per l’assunzione 
di n. 10 unità di personale, a tempo pieno ed indeterminato, con il profilo professionale di 
Esperto Service designer, categoria D - posizione economica D1”; determinazione n. G15049 
del 10 dicembre 2020 – approvazione graduatoria finale e nomina vincitori; 

6. determinazione n. G08584 del 24 giugno 2019 “Concorso pubblico, per esami, per l’assunzione 
di n. 20 unità di personale, a tempo pieno ed indeterminato, con il profilo professionale di 
Esperto comunicazione e relazioni istituzionali, categoria D - posizione economica D1”; 
determinazione n. G04659 del 26 aprile 2021 – approvazione graduatoria finale e nomina 
vincitori; 

7. determinazione n. G08585 del 24 giugno 2019 “Concorso pubblico, per esami, per l’assunzione 
di n. 20 unità di personale, a tempo pieno ed indeterminato, con il profilo professionale di 
Esperto statistico, categoria D - posizione economica D1”; determinazione n. G01986 del 25 
febbraio 2021 – approvazione graduatoria finale e nomina vincitori. 

I profili professionali sono stati individuati con apposita deliberazione di Giunta regionale che ha 
integrato l’allegato M-bis del regolamento regionale n. 6 settembre 2002, n. 1 “Regolamento di 
organizzazione degli uffici e dei servizi della Giunta regionale”. 
Secondo quanto disposto dai predetti commi 255 e seguenti dell’articolo 1 della legge n. 145/2018, 
l’Amministrazione regionale, inoltre, ha proceduto, con il citato r.r. n. 29/2020 ad aumentare la 
dotazione organica per il numero di posti corrispondenti ai sopra descritti reclutamenti ovvero n. 355 
unità di personale di cui 60 di categoria C e 295 di categoria D. 
A conclusione delle sopra elencate procedure concorsuali, sono state complessivamente assunte n. 339 
unità. Per le restanti unità si procederà ad assumere attraverso procedure selettive esterne e scorrimenti 
di graduatorie vigenti. 
In considerazione dell’incremento delle risorse ministeriali da destinare al rafforzamento delle 
politiche attive del lavoro, nonché della previsione di ampliamento del numero di Centri per l’impiego 
e Uffici locali previsto dalla deliberazione di Giunta regionale n. 1008 del 15 dicembre 2020, “Agenzia 
regionale Spazio Lavoro: approvazione del nuovo Piano di organizzazione delle sedi di Spazio Lavoro 
Centri per l’Impiego e Spazio Lavoro Uffici locali”, con nota prot. n. 042371 del 15 dicembre 2021, il 
Direttore della Agenzia Spazio Lavoro ha richiesto, tenuto conto del budget ministeriale stanziato per 
l’assunzione di nuovo personale pari a € 28.654.075,61/anno, un ulteriore fabbisogno di personale pari 
a n. 635 unità, che è stato autorizzato con il precedente Piano dei fabbisogni 2021-2023. Rispetto al 
fabbisogno autorizzato, con il presente Piano si modificano due dei profili professionali richiesti, di 
esperto edile  e di mediatore culturale, come da tabella 9. 
Tabella 9 

Costo di n. 635 unità di personale da destinare ai Centri per l’impiego per il rafforzamento 
delle politiche attive del lavoro 

PROFILO 
PROFESSIONA
-LE 

CATEGO
-RIA  

NUMER
O DI 
POSTI 

COSTO 
UNITARI
O 

COSTO 
TOTALE 

MODALITA’ DI 
RECLUTAMENTO 

Esperto 
Valutatore D 5 48.616,59 € 243.082,95 € 

scorrimento 
graduatoria vigente 

Esperto Service 
designer D 6 48.616,59 € 291.699,54 € 

scorrimento 
graduatoria vigente 

Esperto area 
tecnica D 25 48.616,59 € 1.215.414,75 € 

procedura selettiva 
esterna 

Esperto MDL D 336 48.616,59 € 16.335.174,2 € 

scorrimento 
graduatoria vigente e 
procedura selettiva 
esterna 
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Assistente MDL C 263 40.087,95 € 10.543.130,85 € 

scorrimento 
graduatoria vigente e 
procedura selettiva 
esterna 

TOTALE  635  28.628.502,33 €  
 
Al fine di consentire le assunzioni sopra illustrate con il citato r.r. 3/2022 è stata aumentata la dotazione 
organica del personale di comparto della Giunta regionale di ulteriori 635 unità. 
Come stabilito dal citato art. 1, commi 255 e ss. della l. n. 145/2018, le indicate assunzioni verranno 
effettuate in deroga all’articolo 30, comma 2-bis, del d.lgs. n. 165/2001 ma nel rispetto dell’art. 34-bis 
d.lgs. n. 165/2001, in relazione alle procedure di mobilità obbligatoria per l’eventuale assegnazione di 
personale in disponibilità. Come stabilito dall’articolo 1, comma 258, le predette assunzioni non 
rilevano in relazione alle capacità assunzionali di cui all’art. 3, commi 5 e seguenti, del d.l. n. 90/2014, 
ovvero ai limiti previsti dai commi 557 e seguenti dell’art. 1 della legge n. 296/2006. Ai sensi 
dell’articolo 57, comma 3 septies, del d.l. 14 agosto 2020, n. 104 (Misure urgenti per il sostegno e il 
rilancio dell’economia), convertito con modificazioni dalla legge 13 ottobre 2020, n. 126, il quale 
prevede che “A decorrere dall'anno 2021 le spese di personale riferite alle assunzioni, effettuate in 
data successiva alla data di entrata in vigore della legge di conversione del presente decreto, 
finanziate integralmente da risorse provenienti da altri soggetti, espressamente finalizzate a nuove 
assunzioni e previste da apposita normativa, e le corrispondenti entrate correnti poste a copertura 
delle stesse non rilevano ai fini della verifica del rispetto del valore soglia di cui ai commi 1, 1-bis e 
2 dell'articolo 33 del decreto-legge 30 aprile 2019, n. 34, convertito, con modificazioni, dalla legge 
28 giugno 2019, n. 58, per il periodo in cui è garantito il predetto finanziamento. In caso di 
finanziamento parziale, ai fini del predetto valore soglia non rilevano l'entrata e la spesa di personale 
per un importo corrispondente”, le spese e le corrispondenti entrate relative alle assunzioni di cui alle 
procedure di reclutamento sopra descritte, essendo intervenute successivamente alla data del 10 
dicembre 2020 e dunque in vigenza della l. 126/2020 (entrata in vigore il 14 ottobre 2020), non 
rilevano, altresì, ai fini della verifica del rispetto del valore soglia di cui al comma 1 dell'articolo 33 
del d.l. 34/2019.  
 
7. Assunzioni delle categorie protette  
Le assunzioni delle categorie protette, nel limite della quota d’obbligo, non sono da computare nel 
budget assunzionale incidente sulla quota di turn over del personale previsto dal presente Piano (art. 
3, comma 6, del d.l. 90/2014) e vanno, in ogni caso, garantite sia in presenza di posti vacanti, sia in 
caso di soprannumerarietà, nell’ambito della predetta quota d’obbligo calcolata sulla base di computo 
prevista dall’art. 3 della legge n. 68/1999 (Circolare Presidenza del Consiglio dei Ministri – 
Dipartimento della Funzione Pubblica n. 5/2013 e, da ultimo, Direttiva n. 1/2019 della Presidenza del 
Consiglio dei Ministri).  
Al riguardo si dà atto che, al fine di rispettare la copertura delle quote d’obbligo di cui al citato art. 3 
della legge n. 68/1999, la Regione Lazio, in seguito alla Convenzione del 2018 stipulata - ai sensi 
dell’art. 11 della legge n.  68/99 - con l’allora competente Dipartimento III della Città Metropolitana 
di Roma Capitale “Servizio Inserimento Lavoro Disabili” (di seguito S.I.L.D.), si è impegnata ad 
assumere n. 62 unità di personale appartenente alle categorie protette di cui all’art. 1 della legge 68/99. 
Delle suddette unità, n. 57 dovevano essere reclutate mediante procedure selettive pubbliche, con 
inquadramento, per 55 di esse, nei profili professionali per i quali è richiesto il requisito minimo del 
titolo di studio di scuola superiore di secondo grado, e per le restanti 2 unità con inquadramento nei 
profili professionali per i quali è richiesto il requisito minimo della scuola dell’obbligo previa 
attivazione di un tirocinio finalizzato all’assunzione a tempo indeterminato. 
Si è concluso il concorso pubblico, per esami, per l’assunzione a tempo pieno e indeterminato di 
soggetti disabili ai sensi della legge 12 marzo 1999 n. 68, per la copertura di n. 55 unità di personale 
con il profilo professionale di Assistente area amministrativa categoria C, indetto con la 
determinazione n. G09309 del 23 luglio 2018. 
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In esito alla suddetta procedura sono state assunte, durante l’annualità 2020, n. 23 unità di personale 
di categoria C1. Inoltre, a seguito della riammissione in graduatoria di due candidati inizialmente 
esclusi, conseguente alla revisione disposta dal Tribunale del lavoro di Roma in ordine al relativo grado 
di invalidità, sono state assunte due ulteriori unità reclutate con la predetta procedura, una a dicembre 
2021 e l’altra a febbraio 2022, per un totale di 25 unità. 
La richiamata Convenzione del 2018, prevedeva, tra l’altro, delle assunzioni obbligatorie di personale 
con disabilità psichica per una quota pari a n. 5 unità; vi era stabilito, in particolare, che il reclutamento 
delle suddette unità doveva essere effettuato mediante l’attivazione di tirocini, finalizzati 
all’assunzione a tempo indeterminato, secondo quanto previsto dal protocollo d’intesa stipulato tra il 
S.I.L.D. e i D.S.M. (Dipartimenti di Salute Mentale), con la collaborazione del Comitato Tecnico 
presso il S.I.L.D. di cui alla legge n. 68/99. 
Il 2 dicembre 2019 sono stati attivati n. 4 tirocini dei 5 previsti, della durata di 6 mesi, finalizzati 
all’assunzione a tempo indeterminato di persone con disabilità psichica. 
A conclusione dei predetti tirocini con esito positivo si è proceduto ad assumere, nel corso 
dell’annualità 2020, n. 4 dipendenti di categoria B1, profilo professionale “Esecutore Area 
Amministrativa”.  
Con riferimento alla copertura delle restanti quote d’obbligo di cui all’art. 3 della legge n. 68/1999, 
nel corso dell’annualità 2020 la Direzione regionale Affari istituzionali e Personale, in ragione 
dell’abbassamento della quota d’obbligo relativamente alle assunzioni in argomento, ha stipulato una 
nuova Convenzione ex art. 11 della legge n.  68/99, con la Direzione regionale Istruzione, Formazione, 
Ricerca e Lavoro.  
Con la suddetta Convenzione è stato rinnovato, tra l’altro, l’impegno, assunto in forza della precedente 
Convenzione, all’attivazione del quinto tirocinio extracurriculare diretto a un candidato con disabilità 
psichica, a completamento degli obblighi di assunzione programmati con le precedenti pianificazioni 
dei fabbisogni.  
Il termine del 31 dicembre 2020, fissato per l’attivazione del suddetto tirocinio, ha subito uno 
scostamento in ragione della situazione emergenziale sanitaria determinata dalla diffusione del SARS 
CoV 2, non compatibile con la necessità di affiancamento in presenza del candidato tirocinante.  
Con l’avvenuto ripristino dell’attività lavorativa prevalentemente in presenza, sentito il Comitato 
Tecnico e gli specialisti competenti, è stato avviato l’iter procedimentale per l’attivazione del quinto 
tirocinio, il cui perfezionamento, mediante l’adozione del provvedimento finale, è avvenuto nel mese 
di febbraio 2022. 
L’ultima Convenzione sopra richiamata e il precedente Piano dei fabbisogni hanno previsto, tra l’altro, 
il reclutamento, di ulteriori n. 2 unità disabili mediante una procedura selettiva pubblica per 
l’attivazione di tirocini extracurriculari, ai sensi della deliberazione di Giunta regionale del 2 agosto 
2019, n.  576 (che reca la “Modifica della Delibera della Giunta Regionale n. 533 del 9 agosto 2017. 
Approvazione della nuova disciplina dei tirocini extracurriculari nella Regione Lazio in conformità 
all'Accordo tra Governo e le Regioni e le Provincie Autonome di Trento e Bolzano sul documento 
recante Linee guida in materia di tirocini formativi e di inserimento ai sensi dell'articolo 1, commi da 
34 a 36, della legge 28 giugno 2012, n. 92”), finalizzati all’assunzione a tempo pieno e indeterminato. 
L’assunzione delle 2 unità di cui sopra sarà effettuata con il profilo professionale di “Esecutore area 
amministrativa”, categoria B. Al riguardo si evidenzia che è in fase di espletamento, con la 
predisposizione dei relativi atti, la procedura di selezione pubblica, per titoli e colloquio, riservata a 
persone con disabilità, ai sensi dell’art. 11 della Legge 12 marzo 1999 n. 68, per l’attivazione di tirocini 
formativi e di orientamento della durata di 6 mesi, finalizzati all’assunzione a tempo indeterminato di 
n. 2 unità di personale con il profilo professionale di Esecutore Area Amministrativa categoria B, 
posizione economica B1. 
In ragione dell’abbassamento della quota d’obbligo, la Direzione Affari istituzionali e personale sta 
procedendo alla sottoscrizione di una nuova convenzione ex art. 11 l. 68/1999 con l’Agenzia regionale 
Spazio Lavoro per l’assunzione di n. 22 unità, da inquadrare come categoria B esecutore area 
amministrativa, da reclutare attraverso l’avviamento numerico a selezione, fatte salve le assunzioni 
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conseguenti, qualora vadano a buon fine, al tirocinio disabile psichiatrico e ai due tirocini 
extracurriculari nonché l’assunzione dell’ulteriore categoria C vincitrice di concorso. 
Per quanto riguarda le assunzioni obbligatorie di categorie protette cui all’ art. 18, comma 2, della 
legge n. 68/99, nel 2021 sono state reclutate tre unità di personale a tempo pieno e indeterminato, con 
il profilo professionale di esecutore area amministrativa, Categoria B, mediante avviamento numerico 
a selezione. La Direzione Affari istituzionali e personale ha richiesto all’Agenzia Spazio Lavoro, al 
fine della copertura della quota d’obbligo per le categorie protette cui all’ art. 18, comma 2, della legge 
n. 68/99, l’avviamento numerico a selezione di ulteriori 2 unità da inquadrare come categoria B 
esecutore area amministrativa. 
Nella successiva tabella è illustrato il costo di n. 1 unità di personale di categoria C, reclutata con 
decorrenza 16 febbraio 2022 e di 27 unità di personale di categoria B. 
 
Tabelle 10 
 

 
 

 
 

 

 
8. Stabilizzazione del personale a tempo determinato dell’Ufficio Speciale per la Ricostruzione, 
ai sensi dell’articolo 57, commi 3 e 3bis, del d.l. 14 agosto 2020, n. 104. 
L’articolo 57, commi 3 e 3bis, del d.l. 14 agosto 2020, n. 104 (Misure urgenti per il sostegno e rilancio 
dell’economia), convertito con modificazioni dalla legge 13 ottobre 2020, n. 126, prevede che le 
regioni, al fine di assicurare le necessarie professionalità alla ricostruzione dei territori colpiti dagli 
eventi sismici del 2016, possano assumere a tempo indeterminato, in coerenza con il piano triennale 
dei fabbisogni, con le procedure, i termini e le modalità di cui all’articolo 20 del d.lgs. 75/2017, il 
personale con rapporto di lavoro a tempo determinato in servizio presso gli Uffici speciali per la 
ricostruzione, in possesso dei requisiti previsti dal citato art. 20 del d.lgs. 75/2017 nonché dallo stesso 
art. 57, c. 3, del d.l. 104/2020. Lo Stato assicura il concorso agli oneri derivanti dalle predette 
assunzioni a tempo indeterminato mediante le risorse appositamente stanziate nel fondo istituito dal 
comma 3 bis del medesimo articolo. 

Qualifica

Unità di 
personale 

da 
assumere

Tabellare 
(13 

mensilità)*

Indennità 
Comparto

Elemento 
perequativo

Media
accessorio
Circolare
Dipart. FP

Totale Oneri
riflessi

Totale
complessivo 
individuale

Totale
generale

C1 1 € 22.039,42 € 549,60 € 276,00 € 9.685,62 € 32.550,64 € 11.161,13 € 43.711,77 € 43.711,77

Costo assunzione  personale di categoria C1

Qualifica

Numero 
unità di 

personale di 
categoria B 
da assumere

Tabellare (13 
mensilità)*

Indennità 
Comparto

Elemento 
perequativo

Media
accessorio
Circolare
Dipart. FP

Totale Oneri
riflessi

Totale
complessivo 
individuale

Totale
generale

B1 27 19.536,92€  471,72€    324,00€       9.685,62€  30.018,26€     10.256,08€   40.274,34€  1.087.407,16€  

Costo assunzioni personale di categoria B1, profilo professionale "Esecutore area amministrativa"

Numero 
assunzioni 

Totale
generale

1 ctg. C1 € 43.711,77
27 ctg. B1 € 1.087.407,16

Totale € 1.131.118,93

Costo assunzione 28 unità di 
personale di categoria B1 e C1 

legge n. 68/99
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Con DPCM 9 ottobre 2021 sono state ripartite le sopra dette risorse tra gli enti interessati che ne hanno 
fatto richiesta. Alla Regione Lazio è stato assegnato un importo annuo di 80.000€, come concorso al 
costo per la stabilizzazione di due unità di categoria D/D1, in possesso al 31/12/2021 dei requisiti 
previsti dalla richiamata normativa e per i quali era stata presentata richiesta con note prot. 972465 del 
12/11/2020 del Presidente nella sua qualità di Vicecommissario per la ricostruzione e prot. 407345 del 
6 maggio 2021 della Direzione Affari istituzionali e personale. 
Pertanto si prevede nel corso del 2022 di procedere alla stabilizzazione di due unità di personale di 
categoria D/D1 profilo esperto area tecnica, in servizio a tempo determinato presso l’Ufficio Speciale 
per la Ricostruzione del Lazio, aventi i requisiti previsti dalla normativa sopra illustrata, 
condizionatamente alla conferma del riparto delle somme stanziate ai sensi dell’articolo 57, c. 3 bis, 
del d.l. 104/2020 e del DPCM 9 ottobre 2021, in considerazione della proroga al 31 dicembre 2023 del 
termine fissato per la stabilizzazione del personale precario dall’articolo 20, comma 1, del d.lgs. 
75/2017 e richiamato dal citato art. 57, c. 3 per le stabilizzazioni degli Uffici Speciali.  
Si riporta nella tabella che segue il costo di n. 2 unità di categoria D/D1 profilo professionale area 
tecnica. 

Anno 2022 
Tabella 11 

 
 
In considerazione delle somme che saranno erogate dal Ministero dell’economia e finanze e delle 
capacità assunzionali della Regione relative al 2022, non sarà necessario ricorrere all’elevamento degli 
ordinari limiti finanziari per le assunzioni a tempo indeterminato consentito dall’articolo 2, comma 3, 
del d.lgs. 75/2017.  
Laddove fosse consentito di estendere le procedure di stabilizzazione di cui in parola anche al 
personale che, ai sensi del novellato art. 20 del d.lgs. 75/2017, maturerà i requisiti per la stabilizzazione 
entro il 31 dicembre 2022, si procederà ad autorizzare le relative stabilizzazioni con i successivi 
aggiornamenti del presente Piano. 
Ai sensi dell’articolo 57, comma 3 septies, del d.l. 14 agosto 2020, n. 104, le somme erogate a titolo 
di concorso agli oneri per le predette assunzioni dal Ministero dell’economia e finanze non rilevano ai 
fini della verifica del rispetto del valore soglia di cui al comma 1 dell'articolo 33 del d.l. 34/2019. 

 
9. Budget assunzionale 2022-2024. 

 
Tenuto conto di quanto illustrato nel paragrafo 3 e delle economie da cessazioni ivi quantificate nonché 
dei reclutamenti programmati nel paragrafo 4, si riportano, di seguito, il riepilogo del costo del 100 
per cento del turn over delle cessazioni 2021-2024 e le assunzioni programmate nel triennio 2022-
2024 a valere sulle predette risorse. 
Relativamente alla possibilità di cumulo dei valori economici delle capacità assunzionali e del relativo 
cumulo dei “resti” per il personale dirigenziale e non dirigenziale al fine di determinare un unico 
budget complessivo, si riporta quanto deciso nella deliberazione n. 17/2019 della Sezione Autonomie 
della Corte dei Conti secondo cui: “I valori economici delle capacità assunzionali 2019-2021 per il 
personale dirigenziale e non dirigenziale riferiti alle cessazioni dell’anno precedente, ai sensi 
dell’articolo 3, comma 5, del d.l. n. 90/2014, possono essere cumulati fra loro al fine di determinare 
un unico budget complessivo utilizzabile indistintamente per assunzioni riferite ad entrambe le 
tipologie di personale, dirigenziale e non, in linea con la programmazione dei fabbisogni di personale, 
ai sensi dell’articolo 6 del d.lgs. n. 165/2001, e nel rispetto dei vincoli finanziari previsti dalla 
legislazione vigente. Tale principio vale anche ai fini dell’utilizzo dei cd. resti assunzionali, per i quali 
si fa presente che, alla luce delle recenti novità legislative di cui all’ art. 14-bis, comma 1, lett. a) del 

Qualifica

Unità di 
personale 

da 
assumere

Tabellare 
(13 

mensilità)*

Indennità 
Comparto

Elemento 
perequativo

Media
accessorio
Circolare
Dipart. FP

Totale Oneri
riflessi

Totale
complessivo 
individuale

Totale
generale

D1 2  €  23.980,06  €        622,80 228,00€       9.685,62€   34.516,48€        11.863,64€   46.380,12€   92.760,24€          

Costo assunzione personale di categoria D1
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d.l. n. 4/2019, il riferimento “al quinquennio precedente” è da intendersi in senso dinamico, con 
scorrimento e calcolo dei resti, a ritroso, rispetto all’anno in cui si intende effettuare le assunzioni”. 
 
Tabella 12 

 
  
Per meri fini di completezza di seguito si riportano i resti assunzionali non utilizzati relativi agli anni 
2018-2020, che in via prudenziale non sono stati computati nel budget assunzionale 2022-2024, tenuto 
altresì conto della novella dell’art. 3, c. 5 sexies, del d.l. 90/2014, introdotta dal d.l. 4/2022: 
Tabella 12.1 

 
 
Rispetto ai dati della tabella 12.1, si precisa che: 
- nel 2018, come riportato nel piano triennale del fabbisogno di cui alla DGR 825/2018, al fine 
dell’assunzione di 116 unità di personale da impiegare nel servizio 112 NUE, sono stati utilizzati, oltre 
ai risparmi da cessazioni riferiti agli anni 2016 e 2017, anche quota parte dei risparmi 2018 , pari a 
805.470€, in applicazione dell’articolo 14 del decreto-legge 20 febbraio 2017, n. 14, che aveva 
autorizzato le regioni a utilizzare integralmente i risparmi derivanti dalle cessazioni dal servizio per 
gli anni 2016, 2017, 2018 e 2019 per le assunzioni del personale necessario al funzionamento del 
servizio 112 NUE, in deroga alle disposizioni di cui all’articolo 1, comma 228, primo periodo, della l. 
208/2015; 
- nel 2020, dal totale delle assunzioni a valere sulle risorse da risparmi da  cessazione relative al 2019, 
è stato decurtato il costo sostenuto per l’assunzione di 30 unità di categoria D/D1, in quanto personale 
destinato al rafforzamento dei centri per l’impiego, il cui costo è interamente coperto con fondi del 
Ministero del Lavoro e quindi non grava sulle facoltà assunzionali e non va computato nell’ambito 
della spesa del personale regionale ai sensi dell’articolo 1, comma 258, della l.145/2018 e dell’articolo 
57, comma 3 septies, del d.l. 104/2020; 
- nel 2021, annualità nella quale sono stati applicati i limiti assunzionali in regime di turn over, dal 
costo totale delle assunzioni è stato decurtato l’importo di 2.782.684,28€, in quanto derivante 
dall’assunzione in mobilità ex art. 30 d.lgs. 165/2001 di personale appartenente ad altre 
amministrazioni pubbliche soggette a regime limitativo assunzionale da turn over (mobilità neutra), 
come previsto dalla circolare del Dipartimento della Funzione pubblica n. 11786/2011 e da ultimo 
chiarito dal parere del Dipartimento della Ragioneria generale dello Stato prot. n. 45220 del 12/3/2021. 
 

Annualità Costo totale 
cessazioni comparto 

Costo totale 
cessazioni 
dirigenti

Costo totale 
cessazioni

2021 11.146.239,82€       1.598.336,30€        12.744.576,12€        
2022 8.585.305,41€         1.888.942,90€        10.474.248,31€        
2023 3.877.044,47€         1.162.426,40€        5.039.470,87€          
2024 5.139.159,13€         1.307.729,70€        6.446.888,83€          

Totale 28.747.748,83€       5.957.435,30€        34.705.184,13€        

Costo cessazioni personale del comparto e di qualifica dirigenziale 2021- 
2024 - Facoltà assunzionali 2022-2024

Annualità
Costo totale 
cessazioni 
comparto 

Costo totale 
cessazioni 
dirigenti

Costo totale 
cessazioni       

(A)

Anno di 
effettuazione delle 

assunzioni 

Costo assunzioni a 
valere sul budget 

dell'anno 
precedente        

(B)

Resti 
assunzionali (A-

B)

2018 5.631.392,34€    1.017.123,10€  6.648.515,44€    2018 805.470,00 €          5.843.045,44 €    
2019 8.679.715,12€    1.162.426,40€  9.842.141,52€    2019 -  €                      -  €                   
2020 13.009.096,04€  1.888.942,90€  14.898.038,94€  2020 2.459.382,00 €       7.382.759,52 €    
2021 -€                   -€                  -€                    2021 5.692.357,62 €       9.205.681,32 €    

Totale 27.320.203,50€  4.068.492,40€   31.388.695,90€  8.957.209,62 €       22.431.486,28 €  
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Si indica, a seguire, il budget assunzionale 2022-2024 e, analiticamente, la spesa per assunzioni di 
personale da sostenere, secondo le modalità indicate nei paragrafi 4 e 5, nelle annualità 2022, 2023 e 
2024. 
 
Tabelle 13 

 
 

 
 

 
 

 

 
Nel rispetto dell’art. 3, comma 5-ter del d.l. n. 90/2014 secondo cui anche le regioni e gli enti locali 
sono tenuti ad applicare i principi di cui all’art. 4, comma 3, del d.l. 101/2013, l’avvio di nuove 
procedure concorsuali è subordinato all’avvenuta immissione in servizio di tutti i vincitori collocati 

ANNO CAPACITA' ASSUNZIONALE COSTO ASSUNZIONI RESIDUI

2022 12.744.576,12 € 11.425.401,96 € 1.319.174,16 €

2023 10.474.248,31 € 8.073.237,99 € 2.401.010,32 €

2024 5.039.470,87 € 6.053.719,75 € -1.014.248,88 €

TOTALE 28.258.295,30 € 25.552.359,70 € 2.705.935,60 €

Categoria/Qualifica
Numero 

assunzioni Costo 
C NUE 40 1.748.470,67€     

D tecnico 2 92.760,24€          
D economico/finanziario 1 46.380,12€          

D Avvocato 4 185.520,48€        
D vari profili 45 2.087.105,45€     

Dirigente 50 7.265.165,00€     
Totale 142 11.425.401,96€    

Costo totale assunzioni 2022

Categoria/Qualifica
Numero 

assunzioni Costo 
B 34 1.369.327,53€     
C 147 6.425.629,73€     

D Avvocato 6 278.280,73€        
Totale 187 8.073.237,99€     

Costo totale assunzioni 2023

Categoria/Qualifica
Numero 

assunzioni Costo 
B 34 1.369.327,53€        
D 101 4.684.392,22€        

Totale 135 6.053.719,75€        

Costo totale assunzioni 2024
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nelle proprie graduatorie vigenti di concorsi pubblici per assunzioni a tempo indeterminato per 
qualsiasi qualifica, salvo comprovate temporanee necessità organizzative adeguatamente motivate. 
Ai sensi dell’articolo  3, comma 8, della l. 56/2019, come modificato dal d.l. 80/2021, al fine di ridurre 
i tempi di accesso al pubblico impiego, fino al 31 dicembre 2024, le procedure concorsuali bandite 
dalle pubbliche amministrazioni di cui all'articolo 1, comma 2, del decreto legislativo 30 marzo 2001, 
n. 165 e le conseguenti assunzioni possono essere effettuate senza il previo svolgimento delle 
procedure previste dall'articolo 30 del medesimo decreto legislativo n. 165 del 2001. 
 
10. Mobilità con il Consiglio regionale del Lazio. 
Nel corso dell’annualità 2022, in esito alla Deliberazione dell’Ufficio di Presidenza del Consiglio 
regionale n. 57 del 5 agosto 2021, che ha disposto la cessazione a far data dal 31 dicembre 2022 delle 
assegnazioni temporanee presso la Giunta regionale del personale appartenente ai ruoli del Consiglio 
regionale, onde evitare eventuali disfunzioni e criticità nella gestione amministrativa delle strutture 
organizzative della Giunta regionale presso le quali risulta attualmente assegnato detto personale, si 
procederà all’esperimento di procedura di mobilità per interscambio tra dipendenti del Consiglio e 
della Giunta regionali. Tale mobilità è finanziariamente neutra e non incide sulle facoltà assunzionali. 
 
11. Attuazione del Piano nazionale di ripresa e resilienza, ai sensi dell'articolo 1 e dell’articolo 9 
del decreto-legge 9 giugno 2021, n. 80 “Misure urgenti per il rafforzamento della capacità 
amministrativa delle pubbliche amministrazioni funzionale all'attuazione del Piano nazionale di 
ripresa e resilienza (PNRR) e per l'efficienza della giustizia”, convertito con modificazioni dalla 
legge 6 agosto 2021, n. 113. 
L’art. 1 del d.l. 80/2021, stabilisce che le amministrazioni titolari di interventi previsti nel PNRR 
possono reclutare personale specificamente destinato a realizzare i progetti di cui hanno la diretta 
titolarità di attuazione. 
Il richiamato reclutamento è effettuato in deroga ai limiti di spesa di cui all’articolo 9, comma 28, del 
decreto-legge 31 maggio 2010, n. 78, convertito, con modificazioni, dalla legge 30 luglio 2010, n. 122 
e alla dotazione organica delle amministrazioni interessate. 
Con il precedente Piano dei fabbisogni 2021-2023 è stata pianificata l’assunzione, che qui si conferma,  
di n. 10 unità di personale di qualifica dirigenziale, di cui n. 5 unità di profilo amministrativo e n. 5 
unità di profilo tecnico, da destinare alle attività strettamente e direttamente funzionali all’attuazione 
degli interventi del suddetto Piano. 
Per tali assunzioni le amministrazioni di cui all’articolo 1, comma 2, del d.lgs. 165/2001, impegnate 
nell’attuazione del PNRR, possono derogare, fino a raddoppiarle, alle percentuali di cui all’articolo 
19, comma 6, del d.lgs. 165/2001. 
I menzionati incarichi possono essere conferiti non oltre il 31 dicembre 2026. Le amministrazioni 
possono riservare una quota degli incarichi ai laureati in discipline scientifiche, tecnologiche, 
ingegneristiche e matematiche. 
Si riporta, nella successiva tabella, il costo lordo di una unità di personale di profilo dirigenziale con 
l’indicazione delle competenze fisse ed accessorie. 
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Tabella 14 

 
 
In considerazione del costo sopra indicato, la spesa di n. 10 unità di personale di qualifica dirigenziale, 
profilo tecnico e amministrativo, da reclutare per la direzione delle aree strettamente e direttamente 
funzionali alle linee di attività del PNRR è pari a € 1.453.032,90. 
I presenti incarichi saranno conferiti nei limiti delle risorse finanziarie disponibili e dei limiti di spesa 
consentiti.  
 
In attuazione dell’art. 9 del citato d.l. 80/2021, la Regione Lazio può, altresì, conferire incarichi di 
collaborazione per il supporto ai procedimenti amministrativi connessi all’attuazione del PNRR, per 
un costo complessivo, a valere sul Fondo Nazionale di Rotazione Next Generation EU, pari a € 
24.063.000,00. Al 31 dicembre 2021 la Regione Lazio ha conferito 76 incarichi di collaborazione 
professionale di durata annuale, con decorrenza gennaio 2022, rinnovabili per altri due anni, nel 
rispetto dei parametri economici definiti nel “Regolamento per il conferimento degli incarichi di lavoro 
autonomo” adottato con DDG pro-tempore dell’Agenzia della Coesione Territoriale n. 107 
dell’08/06/2018. 
 
12. Reclutamento del personale necessario per fronteggiare lo stato di emergenza dichiarato con 
deliberazione del Consiglio dei Ministri del 28 febbraio 2022 per assicurare il soccorso e 
l’assistenza alla popolazione ucraina sul territorio nazionale. 
In esito alla dichiarazione dello stato di emergenza in relazione all’esigenza di assicurare soccorso e 
assistenza alla popolazione ucraina sul territorio nazionale di cui alla deliberazione del Consiglio dei 
Ministri 28 febbraio 2022, è stata adottata l’ordinanza del Capo Dipartimento della Protezione civile 
n. 872 del 4 marzo 2022, che detta disposizioni urgenti di protezione civile per assicurare, sul territorio 
nazionale, l’accoglienza, il soccorso e l’assistenza alla popolazione in conseguenza degli accadimenti 
in atto nel territorio dell’Ucraina. 
L’articolo 4, comma 5, della detta ordinanza prevede che le regioni, al fine di garantire l’efficace 
coordinamento e attuazione delle attività, possano conferire incarichi dirigenziali in deroga alla durata 
minima di cui all’articolo 19, comma 2, del d.lgs. 165/2001 (la durata dei contratti dovrà coincidere 
con la durata dell’emergenza, per ora fissata al 31 dicembre 2022) e in deroga ai limiti percentuali di 
cui al medesimo articolo 19, comma 6, per la copertura dei relativi posti vacanti delle strutture regionali 
di protezione civile, con oneri a carico dei rispettivi bilanci regionali. 
Sulla base delle illustrate previsioni, il Direttore dell’Agenzia regionale di protezione civile, con nota 

competenze fisse importi mensili mesi importo annuo
Stipendio 3.481,60 13 45.260,80
Indennità Vacanza Contr. 24,37 13 316,81
totale comp. fisse 45.577,61
oneri riflessi (35,273%) 16.304,48

competenze accessorie importi mensili mesi importo annuo
Retr. Posizione Dirigente Area 3.500,95 13 45.512,35
Risultato teorico 35% 15.929,32
totale comp. accessorie 61.441,67
oneri riflessi (35,273%) 21.979,53

Costo annuale - euro € 145.303,29

Costo unità di personale personale di qualifica dirigenziale
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prot.n. 294970 del 24 marzo 2022, ha richiesto l’applicazione della menzionata ordinanza al fine della 
copertura, fino al 31 dicembre 2022, di due strutture a responsabilità dirigenziale dell’Agenzia rimaste 
vacanti.  
Si è proceduto dunque alla selezione e nomina, ai sensi del regolamento regionale 1/2002, allegato H, 
a seguito dell’esperimento senza esito dell’interpello interno rivolto al personale di qualifica 
dirigenziale, di  due unità di qualifica dirigenziale ex art. 19, c. 6, d.lgs. 165/2001, a decorrere dal 15 
aprile c.a.. 
La spesa prevista per i due dirigenti fino al 31/12/2022 è di € 190.420,54. 
 
 
13. Personale necessario a fronteggiare le esigenze della Direzione regionale Centrale acquisti 
Con il Piano triennale del fabbisogno di personale di cui alla DGR 1010/2019 è stato previsto, in 
aggiunta alle ordinarie facoltà assunzionali previste a legislazione vigente e nei limiti della dotazione 
organica, di assumere a tempo determinato, nel corso del triennio 2019 - 2021, mediante procedura 
selettiva pubblica, un contingente di personale di profilo tecnico di qualifica non dirigenziale, per lo 
svolgimento delle procedure disciplinate dal codice dei contratti pubblici, di cui al decreto legislativo 
18 aprile 2016, n. 50, comprese le attività di responsabile unico del procedimento e di componente 
delle commissioni giudicatrici. Le suddette assunzioni sono state pianificate allo scopo di dare 
attuazione alle disposizioni di cui all’art. 1, commi 176 e 177 della legge n. 145/2018, al fine di 
assicurare la realizzazione degli interventi previsti dal piano degli investimenti definito con il 
documento di economia e finanza regionale 2019-2021. Il costo del predetto personale trova copertura 
mediante l’utilizzo di parte delle risorse del Fondo per l’aggregazione degli acquisti di beni e di servizi 
destinato al finanziamento delle attività svolte dai soggetti aggregatori, istituito nello stato di 
previsione del Ministero dell'economia e delle finanze ai sensi dell’articolo 9, comma 9, del decreto-
legge 24 aprile 2014, n. 66 “Misure urgenti per la competitività e la giustizia sociale”, convertito con 
modificazioni dalla legge 23 giugno 2014, n. 89.  
Con determinazione n. G12914 del 30/09/2019 è stato approvato l’avviso per la selezione pubblica 
finalizzata all’assunzione a tempo pieno e determinato di n. 6 unità di personale di profilo tecnico di 
categoria D, la cui graduatoria e il successivo scorrimento sono stati approvati rispettivamente con le 
determinazioni n. G01470 del 17/2/2020 e G06881 del 12/06/2020. Il predetto personale è stato 
assunto con un contratto della durata di 24 mesi.  
Con nota prot. n. 0261141 del 15 marzo 2022, il Direttore della Direzione regionale Centrale acquisti, 
in considerazione dell’imminente scadenza dei suddetti contratti, a far data del 14 maggio 2022 e della 
necessità di continuare ad assicurare il supporto del personale in parola al fine di garantire la 
prosecuzione e il completamento delle attività di cui alla l. 145/2018, tenuto conto anche degli ulteriori 
adempimenti connessi agli interventi previsti nel PNRR di competenza regionale, ha richiesto la 
proroga di ulteriori 12 mesi dei n. 4 contratti a tempo determinato ancora in essere. Con la medesima 
nota è stato precisato che le competenze stipendiali continueranno a gravare sulle risorse del Fondo 
dei soggetti aggregatori, già contabilizzate e incassate sul capitolo di entrata E0000229138 e rese 
disponibili sul capitolo di uscita U0000S23107. 
Pertanto, ai sensi dell’articolo 21 del d.lgs. 15 giugno 2015, n. 81 e dell’articolo 1, comma 3, del d.l. 
12 luglio 2018, n. 87, nel corso dell’annualità 2022, si procederà alla proroga per ulteriori 12 mesi dei 
contratti a tempo pieno e determinato ancora in essere relativi a n. 4 unità di personale di profilo tecnico 
di categoria D, la cui spesa continuerà a gravare sul capitolo   di uscita U0000S23107. 
Nella tabella 14 si riporta il costo complessivo lordo di n. 4 unità di personale di categoria D1 a tempo 
pieno e determinato per un periodo di 12 mesi, considerato che il costo complessivo lordo a carico 
dell’amministrazione per una unità di categoria D1 ammonta a € 48.616,59: 
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Tabella 15 
 

 
 
14. Ricognizione dei dati relativi al personale non appartenente al ruolo della Giunta regionale 
e al personale di ruolo in servizio presso altri Enti. 
Nell’ambito di quanto disposto dal DM del 8 maggio 2018, si riportano di seguito, a fini ricognitivi, i 
dati, finanziari e numerici, relativi al personale non appartenente al ruolo della Giunta regionale 
assunto a tempo determinato e in servizio nelle strutture della Giunta regionale e al personale di ruolo 
in servizio presso altri Enti, relativo all’annualità 2021. 
 
14.1 Costo del personale in servizio presso la Giunta regionale assunto a tempo determinato. 
Nella Tabella successiva è riportato il costo del personale assunto a tempo determinato in servizio 
presso la Giunta regionale, comunicato dall’Area Trattamento economico.  
Nel novero del predetto personale a tempo determinato sono ricompresi i Direttori regionali, i 
responsabili e il personale delle strutture di diretta collaborazione, i giornalisti, l’ex Commissario ad 
Acta, gli incarichi di collaborazione e i consulenti. 
 
Tabella 16 

 
 
 
 
 
 
 

14.2 Personale a tempo determinato impiegato negli uffici di diretta collaborazione con gli organi 
di indirizzo politico. 
Il contingente del personale impiegato negli uffici di diretta collaborazione con gli organi di indirizzo 
politico, ai sensi dell’art. 9 del regolamento regionale n. 1/2002, è stabilito in 234 unità complessive, 
unità comprensive sia di personale esterno alla Giunta regionale, assunto a tempo determinato, sia di 
personale interno ai ruoli dell’amministrazione. Sono impiegate negli uffici di diretta collaborazione 
n. 105 unità di personale esterno, impiegato a tempo pieno e n. 64 unità di personale interno ai ruoli 
della Giunta regionale. Sono impiegate a tempo parziale n. 63 unità di personale esterno di cui n. 53 
unità al 50% dell’orario di lavoro (18 ore settimanali). La spesa del personale esterno assunto a tempo 
determinato è illustrata nella Tabella 16 relativa al costo del personale impiegato con contratti a tempo 
determinato. 
 
 
14.3 Incarichi di collaborazione e di tipo libero professionale, di studio, ricerca e consulenza. 
Per quanto attiene al personale assunto con contratti di collaborazione, sono in servizio presso le 
strutture della Giunta regionale al 31/12/2021 n. 14 collaboratori con incarico conferito ai sensi 
dell’art. 7, commi 6 e ss. del d.lgs. n. 165/2001.  
Per quanto attiene al personale assunto con incarichi di tipo libero professionale, di studio, ricerca e 
consulenza, sono impiegati al 31 /12/2021 nelle strutture della Giunta regionale n. 4 consulenti con 
incarico conferito ai sensi del regolamento regionale n. 17 del 5 agosto 2005 “Norme in materia di 
affidamento di incarichi individuali di consulenza a soggetti esterni all'amministrazione regionale”. 

Categoria Unità
Costo 

unitario 
lordo

Costo totale 
per 12 mesi

D1 4  €  48.616,59  € 194.466,36 

Costo proroga di n. 4 contratti per 12 mesi

Art. 9, comma 28 d.l. n. 78/2010 Spesa 2009* Spesa 2021* 

Personale a tempo determinato € 27.087.000,00 € 10.605.210,70 
Contratti di collaborazione e co.co.co. €      459.000,00 €       296.449,38 
 Totale € 27.546.000,00  € 10.901.660,08 
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Relativamente al personale assunto a tempo determinato con contratti di collaborazione e di tipo libero 
professionale, di studio, ricerca e consulenza è necessario rispettare il vincolo normativo previsto 
dall’art. 9, comma 28, del decreto-legge 31 maggio 2010, n. 78 “Misure urgenti in materia di 
stabilizzazione finanziaria e di competitività economica”, recepito dall’articolo19 della l.r. 4/2013. 
La norma contiene disposizioni volte al contenimento del lavoro flessibile, disponendo che la spesa 
sostenuta da parte delle amministrazioni pubbliche per l’utilizzo di personale a tempo determinato o 
con convenzioni ovvero con contratti di collaborazione coordinata e continuativa, nonché quella 
relativa a contratti di formazione lavoro, ad altri rapporti formativi, alla somministrazione di lavoro e 
al lavoro accessorio, non può essere superiore a quella sostenuta per le medesime finalità nell’anno 
2009, pari a € 27.546.494,00 di cui € 459.000,00 per le collaborazioni e i contratti di co.co.co..  
A seguito dell’introduzione da parte del d.lgs. n. 25 maggio 2017, n. 75, del comma 5-bis dell’art. 7 
del d.lgs. n. 165/2001, dal 1° luglio 2019 non sono più sottoscrivibili contratti di co.co.co., pertanto, 
le collaborazioni in corso nell’annualità 2021 con tale tipologia contrattuale, sono quelle attivate entro 
il 30 giugno 2019 e non ancora terminate. 
Nel rispetto del citato art. 19 della l.r. n. 4/2013 e dell’articolo 9, c. 28, del d.l. 78/2010, la spesa annua 
2021 per studi ed incarichi di collaborazione e di tipo libero professionale, di studio, ricerca e 
consulenza, come comunicata dall’Area Trattamento economico, è pari a € 296.449,38. 
 
14.4 Incarichi dirigenziali conferiti nelle strutture organizzative per la gestione della Giunta 
regionale del Lazio, a soggetti esterni all’amministrazione regionale ai sensi dell’art.  19, comma 
5-bis, del d. lgs n. 165/2001 e dell’art. 19, comma 6, del d. lgs n. 165/2001 
Con riferimento al conferimento di incarichi dirigenziali nelle strutture organizzative per la gestione 
della Giunta regionale del Lazio, a soggetti esterni all’amministrazione regionale, i predetti incarichi 
possono essere conferiti a due tipologie di soggetti differenti: da un lato, dirigenti di altre P.P.A.A. ai 
sensi dell’art. 19, comma 5-bis, del d.lgs. n. 165/2001 e, dall’altro, funzionari regionali, funzionari di 
altre P.P.A.A. ed esterni a tutte le P.P.A.A. ai sensi e nei limiti dell’art. 19, comma 6, del d.lgs. n. 
165/2001. I suddetti commi fissano anche le percentuali massime del conferimento di tali incarichi, 
rispetto alla dotazione organica dell’ente. 
Risultano impiegate nelle strutture organizzative per la gestione della Giunta regionale del Lazio n. 17 
unità di personale assunte ai sensi del sopra indicato art. 19, comma 5-bis, n. 19 unità di personale 
assunte ai sensi del citato art. 19, comma 6 e n. 5 unità di personale assunte ai sensi dell’art. 3, comma 
1, della legge regionale 28 dicembre 2018, n. 13 “Legge di stabilità regionale 2019”. 
Il costo totale dei sopradetti dirigenti esterni ammonta al 31 dicembre 2021 a € 5.180.068,90. 
 
14.5 Personale in comando/distacco/assegnazione temporanea/convenzione/aspettativa/fuori 
ruolo. 
La normativa nazionale in materia di comando è rinvenibile, tra l’altro, negli artt. 56 e 57 del D.P.R. 
n. 3/1957 e nell’art. 70 del d.lgs. n. 165/2001. La normativa regionale di riferimento è contenuta, 
nell’art. 5, comma 2bis, della legge regionale n. 6/2002 e successive modificazioni e all’interno del 
regolamento regionale n. 1/2002, in particolare agli artt. 233, 233bis e 234. 
Il comando verso la Regione è disposto per riconosciute esigenze di servizio o quando siano richieste 
particolari professionalità o competenze non presenti all’interno dell’amministrazione, nel limite delle 
vacanze di organico e per un contingente massimo di 30 unità da impiegare presso le Strutture 
organizzative per la gestione della Giunta regionale del Lazio. 
Il comando verso altre amministrazioni o enti pubblici è disposto, in misura non superiore al 4 % del 
personale in servizio, su richiesta dell’amministrazione o dell’ente pubblico interessato. 
La Regione, altresì, può disporre, ai sensi dell’articolo 23-bis, comma 7, del d.lgs. n. 165/2001 
l’assegnazione temporanea di personale regionale presso altre pubbliche amministrazioni o imprese 
private, sulla base di appositi protocolli di intesa o accordi stipulati tra le parti, per singoli progetti di 
interesse specifico dell’amministrazione e con il consenso dell’interessato. 
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Il collocamento fuori ruolo può essere disposto presso altre amministrazioni pubbliche per il 
disimpegno di funzioni attinenti agli interessi dell’amministrazione regionale che non rientrino nei 
compiti istituzionali dell’amministrazione regionale stessa. 
Le unità di personale di qualifica dirigenziale e non dirigenziale esterno all’Amministrazione regionale 
in servizio presso le Strutture organizzative per la gestione della Giunta regionale del Lazio in 
posizione di comando/distacco/assegnazione temporanea/convenzione/aspettativa/fuori ruolo sono 
pari a n. 125 unità. 
Il contingente di personale di qualifica dirigenziale e non dirigenziale interno ai ruoli della Giunta 
regionale in servizio presso altri Enti in posizione di comando/distacco/assegnazione 
temporanea/convenzione/aspettativa/fuori ruolo è pari a n. 242 unità. 
Nella tabella successiva è indicato il costo del personale in comando/distacco/assegnazione 
temporanea/convenzione/aspettativa/fuori ruolo, comunicato dall’Area Trattamento economico. 

            
            Tabella 17 

CAP. Descrizione capitoli Importi pagati al 
31/12/2021 

U0000S11403 

RIMBORSO AGLI ENTI DI 
PROVENIENZA DI STIPENDI 
ED ALTRI ASSEGNI, ONERI 
RIFLESSI, PREVIDENZIALI AL 
PERSONALE GIA' 
COMANDATO ALLA REGIONE 
(SPESA OBBLIGATORIA) § 
RIMBORSI PER SPESE DI 
PERSONALE (COMANDO, 
DISTACCO, FUORI RUOLO, 
CONVENZIONI, ECC) 

 

 

4.148.387,64 

U0000S11423 

ARMO - RIMBORSO AGLI ENTI 
DI PROVENIENZA DI 
STIPENDI ED ALTRI ASSEGNI, 
ONERI RIFLESSI, 
PREVIDENZIALI AL 
PERSONALE GIA' 
COMANDATO ALLA REGIONE 
(SPESA OBBLIGATORIA) § 
RIMBORSI PER SPESE DI 
PERSONALE (COMANDO, 
DISTACCO, FUORI RUOLO, 
CONVENZIONI, ECC.) 

 

 

757.593,68 

Totale  4.905.981,32 
 
 
Il presente documento “Piano triennale dei fabbisogni di personale della Giunta regionale del Lazio 
relativo al triennio 2022-2024”, adottato secondo quanto previsto dall’articolo 6, comma 4, del decreto 
legislativo 30 marzo 2001, n. 165, viene trasmesso al Collegio dei Revisori dei conti per gli 
adempimenti di competenza. 
 

 
Il Direttore regionale 

Luigi Ferdinando Nazzaro 
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